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Oggi eccezionale diffusione 

Tutto il partito è impegnato In una grande diffusione dell'i Unità >, In occasione del 
1° Maggio e per la eccezionalità del momento politico. O Nell'interno due pagine 
•pedali dedicate al 1° Maggio. Q3 Domani domenica, c l'Unità a, come tutti gli altri 
giornali non sarà In edicola. Le pubblicazioni riprenderanno regolarmente dopo¬ 
domani lunedi. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I lavoratori - sicuro presidio della democrazia e della libertà - festeggiano la loro giornata 
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Moro sì è dimesso. Avviata la procedura per le elezioni 

Manifestazioni dei sindacati in tutti i centri - Presidiate dagli operai le grandi fabbriche per sventare ogni provocazione - Stamane il pre¬ 
sidente della Repubblica consulta i partiti: lo scioglimento delle Camere sarà deciso entro 48 ore - La consultazione prevista per il 20-21 giugno 


Profonda fiducia 


Q uesto Primo Maggio uno spettacolo Indecente di dimissioni del governo, si sosi in data odierna presso la 
deve essere, e sarà, la arroganza, di incultura, di ® messo in moto ieri il mec- Camera dei deputati, si è re- 

risposta ai seminatori di corruzione, di clientelismo, camsmo per lo scioglimento cato, alle ore 20, al palazzo 

paura e di sfiducia. Vi è ac- di parassitismo, di mancan- anticipato delle Camere elet- del Quirinale dove, a nome 


La sesta legislatura della to diffuso dal Quirinale poco 

Repubblica è giunta al ter- prima delle 21 di ieri sera, 

mine. Con la fine del dibat- Eccone il testo: « Il presidente 

tito parlamentare a Monteci- del Consiglio, on. Aldo Moro, 

tono, la replica dì Moro e a seguito del dibattito concia- 

le dimissioni del governo, si sosi in data odierna presso la 

è me.s.so in moto ieri il mec- Camera dei deputati, si è re- 




canto all’azione bestiale dei za di senso dello Stato. Di 

killers prezzolati, accanto fronte a tutto questo si è 

alla provocazione organizza- levata una ribellione mora¬ 
ta, un’opera subdola e sot- le che ha mutato il clima 

tile dei persuasori occulti del paese, ponendo in ter- 

che tende a presentare i’Ita- mini urgenti la necessità 


di parassitismo, di mancan- anticipato delle Camere elet- del Quirinale dove, a nome 

za di senso dello Stato. Di primavera del 1972. proprio e dei suoi colleghi mi- 

fronte a tutto questo si è' Il governo monocolore non nistri segretari di Stato, ha 
levata una ribellione mora- ha più maggioranza. f.a De- rassegnato nelle mani del pre¬ 
te che ha mutato il clima mocrazia cristiana non ha sidente della Repubblica le 

del paese, ponendo in ter- più una « formula » politica dimissioni del governo. 

mini urgenti la necessità a cui fare riferimento, né è ^ jj ^gUg gf^to — ag- 


lia come un paese in totale di un radicale rinnovamen- stata in grado di avanzare giunge il comunicato — si è 
c irreparabile disfacimento, to. E anche qui, dinanzi alla una proposta politica in ar- riservato di decidere ed ha 


che ha ormai superato U 
« punto di non ritorno *. 
Questa immagine è falsa. 

Ciò che caratterizza l’Ita¬ 
lia di questi anni, di questi 


intelligenza di un’opinione monia con i tempi attuali, 
pubblica ben avvertita e Anzi, il rifiuto di ogni int^ 


pregato Von. Moro di rimane¬ 
re in carica, insieme con i 


sperimentata, falliscono i sa donocratica da Parje del- colleghi, per il disbrigo 

tentativi di mettere tutto ‘ degli affari correnti. 

nello stesso sacco, di so- cisivo che ha sp.nto alla dis- ,, _ , „ ^ ._ 


mesi, è la straordinaria te- spingere al disorientamento, 
nuta del quadro demoerati- di abbandonarsi a uno scan- 


soluzione anticipata della le¬ 
gislatura. ■ Il confronto parla- 


< Il capo dello Stato riceve¬ 
rà per consultazioni nella 


liuia uci i|u<iuru ueiiiuuriiii- auuaiiuuimidi a uiiu owau* o---- , V i Vr yi* 

co e dell’unità del mondo dalismo generico e qualun- mentare cui si è fatto ricor- pattinata d» domani pnmo 

del lavoro. I lavoratori ita- quistico. La richiesta è di J so m extrenis, senza conv/a- mcggio i pres.denti dei grup- 

liani possono andare con rigore, di esatti^ individua- 1 «one, e qu^o ormai erano pi ^rlamentari insieme ax 

rnn<;.in(>vnle nrao0no a ouel- zione delle -resDonsabilità. stati logorati tutti i margini presidenti ed ai segretari det 


consapevole orgoglio a quel- zione delle responsabilità, 
la che è e rimane la loro di direzione onesta ed effi- 
grnnde festa: spetta loro, cientc. 


per una trattativa degna dì rispettivi partiti >. 

questo nome, non ha fatto Prima di ascoltare i presi- 


infatti, il merito principale 
se ai processi di disgrega¬ 


zione, ai tentativi di intro- rie e conservatrici, abbarbi- 
durre spaccature verticali cate alle loro posizioni di 

_• __ _! i_A_—___ j: 


Nfin snrnrpndp anchp se che confermare questo stato denti delle due Camere, Per- 

indigna, ch*^ forze reaziona- di cose. ^ ^ „ tini e Spagnoili. cosi come vuo- 

; e conservatrici, abbarbi- Il comunicato ufficiale delle (Seeiie in neniillima) 

♦o ..Ilo, In,-/, nnc:-.:/ir.i /lì dimissioni del governo e sta- [segue in peninumaj 


di cose. 

Il comunicato ufficiale delle 
dimissioni del governo è sta¬ 


ne! paese, si è contrapposta 
c si contrappone una forza 
che non mostra incrinature 
nè cedimenti. Certo, la lot¬ 
ta è dura e difficile, ìmpo- 


prepotenza e di privilegio, 
appaiano disposte a tutto, 
pur di frenare l’ondata rin¬ 
novatrice. Esse cercano di 
far marcire ulteriormente 



Gli obiettivi 
del movimento 


Corteo dal Colosseo a S. Giovanni { Vietnam, festa del lavoro e della vittoria 


ne sacrifici, non è esente da la situazione, ricorrono al 


travagli e contraddizioni an¬ 
che aU’interno del movimen- 


sabotaggio economico e al 
terrorismo sanguinario, si 


Il Primo Maggio viene celebrato oggi i-. tutta Italia con 
migliala di grandi manifestazioni unitarie dì lotta, indette 
dalla Federazione CGIL, CISL e UIL. I comizi più importanti 

avranno luogo nelle principali città con la partecipazione dei 


to. Ma non si era mai vi- appellano — come d’uso — segretari generali della Federazione unitaria e dei segretari 
sta, in un periodo cosi lun- allo straniero, utilizano confederali. Il compagno La¬ 
go di profonda e reale cri- ogni margine e 0 £ii disp^ a Milano. Bruno- 

SI economica, una simile ca- nibilità per determinare il 


Sfilate, nwmifestazioni, balli e discorsi commemorativi a Saigon, per 11 primo anni¬ 
versario delia conclusione vittoriosa della lotta di iiberazione e per la festa del La¬ 
voro. L'anniversario della vittoria è stato ricordato solennemente anche ad Hanoi, 
dove il vice Primo ministro e ministro della Difesa, generale Vo Nguyen Giap, ha 
pronunciato un discorso. Nella foto: festeggiamenti a Saigon. SERVIZI A PAO. 3 


si economica, una simile ca¬ 
pacità di resistenza e di 


nibilità per determinare il 
panico, per indebolire le 


contrattacco, fondata su una basi stesse delle istituzioni 


Storti a Roma. Vanni a Bo¬ 
logna e Porli. 

A Roma i lavoratori si rac- 


volontà unitaria che sta su- repubblicane. Gli attentati coglieranno al Colosseo e da 

. . •____• _••_ _ z. _ A. _ 


pcrando ogni prova. 

Nonostante tutto, sia la 


incendiari alle fabbriche pri¬ 
ma. i tragici avvenimenti 


qui raggiungeranno in corteo 
Piazza S. Giovanni dove pren- 


difesa del potere di acqui- che in queste ore funestano i deranno la parola anche 

sto sia la difesa dell’occu- Milano, dove la morte del | JndacSti^cKT^ifle^com- 

pazione hanno registrato giovane accoltellato merco- opiraie sjra^ole. 

successi importanti, che ledi dai fascisti si è aggmn- jj compagno Scheda, che 
hanno permesso di fronteg- ta aU'assassinio del consi- jgn sera ha parlato a Paler- 

giare la pesante offensiva gliere del .MSI. dicono anche mo. terrà il comizio a Castel- 

diretta a colpire le condi- ai più disattenti fino a qual vetrano, a Torino parlerà Bo- 

zioni di vita e di lavoro punto si spinga ormai la oi generale a^ 

delle masse; e sono state strategia della provocazione ftrenz?® ad Empoli, 

raggiunte alcune riforme, e del terrore. .Ma non riuscì- giornata di oggi sarà 

conquistate alcune misure ranno nel loro intento. La fer- caratterizzata da una « mo- I 

di rilievo che consentono ma, serena vigilanza delle biiitazlone generale di tutta 

di ampliare l’area dell’inter- masse sta dando la giusta ri- la classe lavoratrice, assie- 

vento. del controllo, della sposta. E ancora una volta me alle alt™ fom demo- 

partecipazione. Solo av^^'er- j presidi! operai nelle fab- cratiche del Paese; una ma 

sari dichiarati possono nega- i briche assumono il valore 


re tutto questo Non è ottimi- di simbolo, oltre che di con- 
smo infondato, il nostro, è creta azione di autodifesa 
realistica valutazione di popolare. 


.L..C U V4.0.C ^ ^ CjgL e blL 

simbolo. oltre che di con- ^ ^i alla drammaticità 
età azione di autodifesa della situatone in cui sla- 
polare. mo ». contrassegnata nel qua- 

Crediamo stia in questa dro della strategìa della ten- 


quanto matura e avanza nel- Crediamo stia in questa dro della strategia della ten¬ 
ia società nazionale Guai mobilitazione di forze e di sione e della provocazione, 

a dimenticare o a sottova- animi il senso del Primo Proprio 1 fatU di Quretl 
lutare che le classi lavora^ j Maggio 1976. Viriamo ore iSiloneW 

tnci Italiane hanno saputo di tensione, ma anche di ìjneano l’esigenza delta oiù 

collcgare in ogni istante, al j grandi prospettive. Deve estesa mobilitazione e della 

la battaglia sacm.santa per ' mutare Fltalia. deve muta- p-.u rigorosa vigilanza In dl- 

i propri interessi, una vi I re la vecchia e nobile Eu- fesa delle Istituzion} demo- 


Dopo un'atroce agonia durata tre giorni 

E morto il giovane accoltellato 
da nna squadracela nera a Milano 

Gaetano Amoroso era stato circondato, insieme ad altri due suoi compagni, da una banda uscita da 
una sezione del MSI • Agghiaccianti particolari deiraggressione -1 nove arrestati hanno confessato 

1 Dalla nostra redazione 

[ Gaetano Amoroso, il giovane ventunenne che assieme ad altri due suoi compagni era 
I stato accoltellato de una squadracela fascista uscita da una sezione dei MSI nella notte fra 
martedi e mercoledì scorso, è morto oggi all'ospedale Fatebenefratelli poco prima delle 13. 

i Questo gravissimo lutto colpisce la città in un momento '• grande tensione e solo una 
j responsabile e ferma azione da parte di tutte le forze democratiche e antifasciste può far 
I cessare la catena dì olenza che ancora una volta si è abbattuta su Milano. Le condizioni 



1 propri interessi, una vi 
Siene razionale dolle esigen 
20 complessive de! par.cc. 
Esse si battono per uno svi 


' re la vecchia e nobile Eu- fesa delle istituzion} demo- 

j ropa. A questo mutamento cratiche e delle fabbriche 

1 possono e devono dare il minacciate da atti ^ teppi- 
loro contributo schicramen- ^mo e di ai^rio Mtx>u 

j ti vastissimi di uomini, don- lavoratori si sono im- 

I ne.^ giovani, organizzazioni pegnati a presidiare 1 luo- 
socialì e politiche, nel se- ghl di lavoro, organizzando 
gno di una nuova unità. I ovunque squadre di vigUan- 
comunisti. che di questa za- Per questo il Primo Mag- 


luppo economico che superi ti vastissimi dì uomini, don- 
le distorsioni del pajìsato. of- ‘ ne. giovani, organizzazioni 
fra punti di riferimento ai di- sociali e politiche, nel se- 
versi settori della collcttni gno di una nuova unità. I 
ta, apra un avvenire di comunisti, che di questa 
civile progresso, dì occupa- unità sono propugnatori le- 


civile progresso, dì occupa- unità sono propugnatori le- ri® eriche in rel.irione 

/ione per tutti, di puliri,. paci, e che tono parte non J S. 

di tranquillità j e.sc usiva ma es.senzialc del- ,^vemo detreconom«a. as 

Sono 1 gruppi dominanti la lotta per il progresso ci- te caratteristiche di 

che hanno fallito, clamerò vile, rivolgono il proprio sa- una • giornata di lotta oer 


che hanno fallito, clamerò- vile, rivolgono il proprio sa- 
samcntc. rovinosamente fai- luto e il proprio augurio al 
lite. Sono quanti hanno rct- lavoratori che celebrano in 
to la cosa pubblica dando tutto il mondo la loro festa 


vile, rivolgono il proprio sa- una • giornata di lotta oer 
luto e il proprio augurio ai il lavoro, gli investimenti e 
lavoratori che celebrano in ripresa produttiva * 
tutto il mondo la loro festa, altre NOTIZIE A PAG. 14 



Gaetano Amoroso, al momen¬ 
to del ricovero in ospedale 


Già superato il 100% degli iscritti al PCI 


> di Gaetano Amoroso erano 
I subito apparse gravissime ai 
! medici che martedì notte lo 
! accolsero al pronto soccorso < . 0 

j del Fatebenefratelli: le col- M'ct ■ Il d’A 

! teliate mfertegli dai fascisti Ild5. ll l.l 

gli avevano squarciato lo sto- %/M. 

I maco e leso m modo gravis- ^ m m 

j simo i! pancreas. E* stata ; ^ 

I adottata subito una terapia 1 §-■ llll 

d’emergenza che aveva reso 
possibile un delicato Inter- | 

I vento chirurgico il giorno sue- 1 d * 

( cessivo I chirurghi, dopo la | VO | | O TI "¥7^ 

I operazione, avevano mante- | vX CX1/ 1/CX vX ▼ V/ IX^X 

nulo ancora la prognosi ri- i 

servala ma non disperavano i j j 1 • 

di salvare il giovane; oggi nel j ’■ I TVO I T Tk #101 

primo pomeriggio un crollo J. J. V'vf X1 LX CX l; W 

improvviso ha portato l’Amo- | 

roso alla morte. J . -a 00 

. sSsrFia metalmeccanici 

Amoroso erano caduti sotto 

1 1 colpi det fascisti altri due Le trattatile per il rinnovo del contratto dei metal- 

J giovane Lu’-g* fP®™* ^ meccanici proseguono. Siamo all’ottava giornata di ne- 

! Si«ll uìumi trTno stari"?!: !" f ^‘’d^meccamea (azien^ pnvate) 

I coverati al Policlin.co dove t * ® terza con 1 Intersind (aziende pubbliche», mentre 
saniUri li avevano giudicati i fabbriche, da Torino a Milano agli altri centri. 


L’attività dal partito, la tua 


te influenza dopo il 


La Segreteria del partito rivolgo un | e il rinnovamento democratico del- 


alettorale vivo plauso ai Comitati ragionali, alle l’Italia 


del 15 giugno, una più vivaoa partaci- Federazioni, alle Sezioni, ai compagni La Segrataria dal PCI invita tutte ■ 
pazione di lavoratori, di donrre, di glo- e alle compagne che col loro lavoro le organizzazioni, gli iecrittl a le iecrit- t 
vani, hanno determinate un nuovo af- hanno rese poeeiblle guaste nuove tue- ta, 1 giovani compagni a dare ulta- | 


fiusto di forza al partita 
li superamento con forte anticipo di 


cesso e porga un fraterne, caleroac 
saluto ai nuovi Iscritti. La grande for< 


con prognosi di 40 giorni per 
Carlo Palma e 30 per Luigi 
Spera 

Attualmente gli arrestati 
nelle mani della polizia per 


;ror: .To^Vdi"pr“c;;iit..r;;; i i* 

al partito a alla FOCI, nai nome dei 

mrmruxi wmilìri <ti cui il Dartito cnmu. Hovc, 1 Componenti di una 


iscritti al PCI delio ecoreo anno a l’am- ■9V*r4i’4i «rial e al pericoli ar>i . ! del delitto era partita da una 


piazza delle nuove adesioni al partite «»»• "• d#r«vano ~ una garanzia per la ^nde fora ^1 TO ^ 

a alla FOCI, coatituiaeene un impor- nnsleme del movimento domecratice i 


tante, elgnificatlve lu c ce e eo non ado • Pee le preepetthre steeee del neee 
organizzative, ma politice. VI è Infat- Guasta contapavelaaa deve e«ere di 
ti In questi risultati una nuova asprss- stimolo a un impugno sampro più am 
alone della giusta, coeranta azione pe- Ple • incisivo di tutta la anargia del 
litica del PCI. partite nello iotta«per il rlaanamantc 


1 VITVr nVn.n.tt- »daall. politici a morali 

a ^ M pjoa penra st awa oai Pdw a ^ portatrlca naiia lotta a nell# 

Oussta consapeveisiza deve a«ere di iniziative unitarie per far uadra il Pae- 
stimolo a un impegno aampra più am< m dalla eriai a nell'impagne alattora- 
pio a Incisivo di tutta la anargia del le per una nuova avanzata cemuniata. 


partite nello iotta«per il rleanamante 


La Segrataria dal PCI 


del delitto era partita da una 

Mauro Brutto 

(Segue in penultima) 

A PAGINA 5 LE INDAGI¬ 
NI SULL'UCCISIONE DEL 
CONSIGLIERE DEL MSI 
DI MILANO 


proseguono gli scioperi II negoziato con la Fcdermecca- 
nica comunque si fa più stringente. Ieri .sera, dopo che j 
in mattinata il padronato aveva rimcs.«o in di.scussione l 
una parte dell’intesa .sulla mezz’ora per i turnisti, le | 
due delegazioni hanno concordato di entrare nel vivo dì j 
una contrattazione complessiva, affrontando le questioni | 
ancora aperte: orario, salano, inquadramento unico, di , 
ritti sindacali diritto allo studio. tra.sferte. Da parte sua, i 
ia trattativa con l’Intersind sembra giunta in c dirittura j 
dì arrivo >. Molti problemi sono già stati risolti e se 
non insorgeranno difficoltà il negoziato dovrebbe prose j 
guire Ano a conclusione. Stante l’andamento delle trai- ! 
tative i dirigenti della FLM impegnati nei comizi del 
l® Maggio non potranno partecipare alle manifestazioni. 

A PAGINA 9 


N eppure quesPanno il Pri¬ 
mo Maggio sarà un giorno 
lii festa spcn.steralo per i la¬ 
voratori italiani. La situazio¬ 
ne si presenta estremamente 
grave sotto il profilo economi¬ 
co, per gli scandali che scuo¬ 
tono l’opinione puhhlira. per 
l’ordine democratico messo a 
repentaglio dagli attenlalì, da¬ 
gli assalti alle sedi di parli¬ 
ti e di organizzazioni, dalle 
azioni di'lruitive organizzale 
contro impianli indusiriali e 
rommerriaii. I problemi del¬ 
l’occupazione continuano a 
dominare la scena sociale, e 
ad essi si acroinpagna Paumen- 
to dei prezzi specie dei pro- 
dolli di prima necessità. la 
radula di valore della nostra 
moneta sul mercato interna¬ 
zionale. 

Se questi sono i dati della 
situazione, particolare sizni- 
ficaio assume l'crficacia dell' 
impegno sindacale nell’ullimo 
anno: in condizioni cosi diffi¬ 
cili i lavoratori sono riusciti 
nella sostanza a difendere il 
potere di acquisto dei loro sa¬ 
lari e anche, specie nelle 
grandi aziende, a impedire 
massìcci licenziamenti pro¬ 
grammali dal padronato. 1 rin¬ 
novi conlrailuali errelliiali nel¬ 
le nllime settimane, dopo la 
decisione del Comitato diret¬ 
tivo della Federazione di strin¬ 
gere i tempi, rappresentano 
un fattore di schiarila, un con¬ 
tributo importante del movi¬ 
mento sindacale alla lolla con¬ 
tro la strategia della tensio¬ 
ne, Nei momento in cui «cri- 
TO qucsi’arlicolo. ì melalmec- 
canici non hanno ancora con¬ 
cluso il loro contralto. 

Ogni categoria ha affrontalo 
e risolto i profiri problemi con- 
tratluali iCticiiuO presenti le 
particolarità del proprio srt- 
lore, ma sempre nell’alsco di 
una siraiegia comune. Abbia¬ 
mo, fin dal momento della e- 
laborazione delle piallaforme. 
individualo come problema 
essenziale quello del controllo 
dell'occupazione e degli inve- 
slimenli. e su questo punto tul¬ 
le le categorìe Ìnda«lriali han¬ 
no acquisito importanti sneres- 
si, caratterizzando con i lemi 
della politica economica le 
grandi lotte di categoria del 
1976. Si è tentato nelle ulti¬ 
me «ellimane di inferire moli¬ 
si di divisione fra le catego¬ 
rìe e nei confronti delle Con¬ 
federazioni. ma l'ìn-idinsa ma- 
nosra è clamoro*jmenle falli¬ 
la. .Anche questa fondamentale 
*iaginne dei contralti ha sotto¬ 
linealo il molo inso<lilnibile 
delle Confederazioni per la di¬ 
rezione di una politica unita¬ 
ria di rla«*e e, nel contempo, 
ha me«<n in valore la funzio¬ 
ne anlnnoma delle categorie. 

Alla intatta combaiiisìià del¬ 
la clas«e operaia «ni problemi 
dei contratti e della politica 
economica, ha corrì«po«lo nna 
straordinaria lennia dei las'o- 
ralori e delle mas«e popolari 
contro la «Iraiegia della Ieri* 
«ione. Gli attentali alle fab¬ 
briche. alle ca»erme. alle «cno- 
le, ai dirigenti indn*lriali han¬ 
no \i*lo il mondo del lavoro 
schieralo contro ogni pro\oca- 
zione. con la calma coscien¬ 
za della propria funzione, con 
nna mobilitazione «enza prece¬ 
denti. a difesa della democrazia 
e della libertà. I lavnr.ilnri 
non hanno assunto un aiieg- 
giamrnio di passività o di in¬ 
differenza ma. al contrario, se¬ 
guendo un orientamento espli¬ 
cito delia Federazione unita¬ 
ria. hanno adottato nna posi¬ 
zione attiva a difesa degli im¬ 
pianli indattriali, secondo nna 
tradizione del movimento ope¬ 
raio italiano che richiama alla 
nostra memoria la vigilanza 
a la difesa attiva dalla fabbri- 


clic del noni durante l’ocen- 
pazinne nazista. 

In qiie.sto clima di mobilila- 
zione attiva delie masse con¬ 
tro forze eversive di destra o 
al servizio della destra, che 
vorrebbero diffondere paura e 
sconcerto nell’opinione pub¬ 
blica, si va alle elezioni poli¬ 
tiche. Nella crisi profonda che 
scuole il Paese i lavoratori 
sanno di dover assolvere una 
ruiizione primaria: la difesa 
delle istituzioni, della libertà 
c della democrazia, ilifcsa che 
dovrà impegnarci lungo ttilla 
la campagna elettorale e an¬ 
che dopo le elezioni, poiché 
in ogni caso ci si troverà di 
fronte a una situazione diffi¬ 
cile e a problemi di ardua 
soluzione. Sulle questioni eco¬ 
nomiche e sociali, il movimen¬ 
to sindacale tiniiario non ha 
predicalo in questi mesi una 
politica facile. Siamo consa¬ 
pevoli che è nercssaria una ri¬ 
gorosa politica di austerità fon¬ 
data su una giusta dìsiribu- 
zinne dei sacrifici. Da questa 
realistica posizione del movi- 
mcnln sindacale è auspicabile 
die derivi per lutti i parlili 
democratici un atteggiamento 
di respnnsahitilà nel corso del¬ 
la campagna elettorale, ban¬ 
dendo i discorsi demagogici e 
le promesse facili. 

Nella campagna elettorale 
il movimento sindacale farà 
dunque ancora la sua parte: 
oltre a portare avanti le ini¬ 
ziative rnnlratliiali ancora a- 
perle c l'azione articolala per 
In sviluppo ernnnmiro e per 
gli inveslìnienli. trasmetterà a 
lutti i parlili democratici un 
dociimenlo riassuntivo degli o- 
biellivi cronnmiro-socìali che 
sono stali in questi anni la ra¬ 
gione essenziale del nostro im¬ 
pegno. Non ri sdiiercremo per 
un partilo ma per una poli- 
lica. e lo faremo iinìlarìamen- 
te e autonomamente, difenden¬ 
do. qualunque governo venga 
dopi le elezioni, i nostri obiet¬ 
tivi lilK:ramenie «celli. In nes¬ 
sun caso diventeremo sinda¬ 
calo di regime c ririiileremo 
ogni tendenza a islilnzionaliz- 
zare il movimento, qualunque 
sia il quadro politico nel qua¬ 
le il movimento stesso deve 
oi>erare. 

Nel pieno rispetto delie 
incompalil>iliià siahilile dai 
recenti congressi, ccrrheremo 
di promuovere il massimo im¬ 
pegno dei lavoratori alla cam¬ 
pagna elettorale, poiché la 
democrazia italiana, allarra- 
la da forze eversive e anlieo- 
slilnzinnali. oggi pìn che mai 
ha bisozoo dell’attivo contrì- 
bnlo delle ma*«e lavoratrici 
per superare la crisi e per da¬ 
re inizio a una profonda tra¬ 
sformazione della società. I^a 
mass« lavoratrici, in questo 
Primo Maggio diffirìle e do¬ 
ro. dicono al Paese che eal- 
sionn forze grandi, capaci dì 
dar vita a nna ripresa econo- 
mira e sociale, a un rinnova¬ 
mento profondo delia vita na¬ 
zionale. K' fliinqtie con la pro¬ 
fonda coscienza delle difficol- 
tii che dobbiamo «operare, ma 
nel contempo con la ragiona¬ 
la fiducia nelle possibilità dì 
rinascila ilei Pac-e. die il mo¬ 
vimento sindarale promuove 
unito le manìfeslazìoni di 
questo Primo Maggio E' ne¬ 
cessario ebe anrlie oggi, sul¬ 
le piazze e «iille strade, i la¬ 
voratori diano una prova, una 
ennc-ima prova della loro fer¬ 
ma determinazione a sventa¬ 
re ogni possibile tentativo di 
disordine e di violenza. Im¬ 
pegnando tulle le forze e ogni 
rapacità inleilelluale e mora¬ 
le, i lavoratori daranno cosi 
il loro insofiiiuibile contri¬ 
buto al rinnovamento e al prt^ 
gresso della democrazia ita¬ 
liana. 

Luciano Lama 
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In una lunga udienza pubblica sullo scandalo Lockheed 

Dal PCI e da altri partiti 

Interrogato ieri dall'Inquirente 
l'ex ministro della Difesa Gui 

Risposte incerte e poco convincenti • Troppe volte si è trincerato dietro i «non so, non ricordo» • Accusato di concussione 
e arrestato ramministratore di una società e interrogata una donna - La Commissione ha esaminato lo scandalo petrolifero 

, - ! 

Chiesta una decisione 

per far coincidere le i 

■ ; 1 , • • 1 

amministrative con | 
le elezioni politiche 

Si dovrebbe votare per l’Assemblea regionale si¬ 
ciliana e per consigli comunali di grandi città 


SERENAMENTE IN • 


BULGARIA 


Una vacanza economica sul Mar Nero 


f:r" 



PEfl CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 it. benzina gratis al giorno 

P*r Inf, Ufficio Turlima bulgara . Via Albriccl, 7 . Tal. Mi 671 • Milana 
Ritagliar* • ip«dlr* In bjita o lu can^ na poita'a 
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.COGNOME 


VIA 


CAP_CITTA' 


L’on. Luigi Gul, ex mini- 
Blro della Difesa, ha ottenu¬ 
to di poter essere interroga¬ 
to Ieri dall’Inquirente nel 
quadro deU'inchicsta sulle 
«bustarelle)) della Lockheed, 
In seduta pubblica. L’udien¬ 
za — protrattasi dalle 15.30 
fin quasi alle 18.30 — è stata 
poi aggiornata ad altra data, 
la più ravvicinata possibile. 

Non sappiamo quale obiet¬ 
tivo l’on. Gui e il suo legale 
prof. Coppi si proponessero. 
11 prof. Coppi, sul finire del¬ 
la deposizione, ha accennato 
ad uno: il prascioglimento. 
Può darsi vi fos.se negli in- 
tere.ssati anche l’intento di 
una autodifesa pubblica che 
pote.sse trovare nella com¬ 
missione Un certo avallo. Se 
tale intendimento vi è stato 
non crediamo che l’esponen¬ 
te de abbia raggiunto il ri¬ 
sultato .sperato. Egli è stato 
non sempre chiaro nella e- 
sposizione Iniziale, spesso In¬ 
certo nelle risposte alle do¬ 
mande dei relatori e del com¬ 
missari. molte volte si è trin¬ 
cerato nei « non ricordo ». 

« mi è impossibile avere pre¬ 
sente tutto ». e via dicendo. 

In più, nella introduzione 
Gul ha dichiarato — ci sem¬ 
bra per la prima volta pub¬ 
blicamente — di aver ricevu¬ 
to, nell’autunno 1969. un rap¬ 
presentante della Lockheed 
a seguito di una telefonata 
alla sua segreteria di « un 
certo signor Olivi ». Egli di¬ 
ce di non averlo mai cono¬ 
sciuto. Ha anche afferma¬ 
to di over ricevuto il rap¬ 
presentante della Lockheed 
insieme con un signore, che 
ora ritiene essere Ovidio Lc- 
febvre, ed una seconda volta 
il solo Lefebvre, mentre dal 
verbale di interrogatorio reso 
al sostituto procuratore di 
Roma, Martella, risulta — gli 
ha contestato il compagno 
D’Angelosante — che egli ab¬ 
bia negato di aver mai co- 
noHciuto sia Ovidio che Anto¬ 
nio Lefebvre. Gul ha affeo"- 
mato che nella deposizione a 
Martella egli aveva fatto il 
nome di Lefebvre. Gli è stato 
letto 11 verbale, a smentita, 
e nel verbale non vi è cenno 
di niente. 

La prima parte del con¬ 
traddittorio. con le domande 
poste dal relatore D’Angelo- 
aante, si è incentrata sulla 
ricerca delle ragioni che por¬ 
tarono la Difesa ad optare 
per l'acquisto, oltre che degli 
« Hercules C 130 » per il tra- 
■porto pesante, anche di al¬ 
tri aeromobili. Richiesto da 
D’Angelosante se a proposito 
degli « Hercules » gli fosse 
pervenuta notizia di di.s.sensi 
nelle Forze Armate (e in par¬ 
ticolare da parte del genera¬ 
le Pasti) Gul ha negato, ag¬ 
giungendo che egli aveva, co¬ 
me ministro. « solo contatti 
con 1 capi degli uffici », 

Ad un altro quesito di 
D’Angelosante. l’ex ministro 
ha detto di essere stato egli 
stesilo a indicare alla Lock¬ 
heed l’ipotesi di un prestito 
americano, stante la diffi¬ 
coltà di reperire nel 1970 l 
fondi necessari nel bilancio 
della Difesa, per pagare gli 
aerei. 

In una certa difficoltà 
l’esponente democristiano è 
venuto a trovarsi quando vi 
à stata la richiesta di chiari¬ 
re se contatti con la Lo¬ 
ckheed vi fossero stati prima 
del 1969. quando egli affer¬ 
ma di essere stato informa¬ 
to; ed è caduto dalle nuvole 
quando il compogno Spagno¬ 
li gli ha chiesto se fosse 
stato a conoscenza di precise 
proposte della Lockheed nei 
primi mesi dell’anno. 

Con prontezza ha risposto 
Gui alla contestazione di un 
commissario che gli ricorda¬ 
va di aver aggiunto di suo 
pugno in calce ad una lette¬ 
ra ufficiale ai presidente del 
Consiglio nel dicembre 69: 

« La cosa è molto urgente 
nell’interesse generale». Egli 
ha dato una interpretazione 
di «ulteriore, diretta sollecita¬ 
zione » a Rumor perchè se¬ 
condo lui 1 tempi per la « let¬ 
tera di intenzione » alla 
lockheed premevano. 

Altra contestazione è ve¬ 
nuta a Gui dal compagno 
Spagnoli riguardo alla otti¬ 
mistica valutazione che l’ex 
ministro aveva dato, nel¬ 
l’autunno 1969. degli impe¬ 
gni della Lockheed a reinve¬ 
stire in Italia parte dei 40 
miliardi introitati con gli 
aerei, e ciò mentre un mese 
e mezzo dopo il generale 
Zattoni criticava la pochez¬ 
za di tali impegni. 

Una domanda specifica ri¬ 
guardo alle « bustarelle » è 
stata rivolta dal relatore de 
Codacci PisaneUi. Gui ha ri¬ 
sposto che non gli furono mal 
fatte offerte. Se qualcuno lo 
avesse tentato, ha detto, io 
lo avrei fatto arrestare. 

L’ultima parte dell'udienza 
ai è incentrata su una tesi 
discussione aperta dal difen¬ 
sore di Gui. che mirava ad 
entrare nel mento de: docu¬ 
menti americani non ancora 
utilizzabili. 

Dopo aver ascoltato Gul. 
la Commisisone ha interroga¬ 
to una donna, la greca Mar¬ 
gherita Ctalkia. implicata in 
un giro di assegni di diverse 
centinaia di migliaia di dol¬ 
lari. Al termine la greca è 
stata nlasciata e — fatto cla¬ 
moroso neU'attività dell’In¬ 
quirente — subito dopo è sta¬ 
to tratto in arresto un perso¬ 
naggio cui la donna si era 
nferita; l’aw. Renato Cac- 
ciapuoti. amministratore de¬ 
legato della Società Impianti 
Bergamini. L'accusa è di con¬ 
cussione. 

Ma la flomat* delllnqul- 
rente si qualifica anche, e 

a firattutta per una serie di 
empimenti retroattivi al 


processo per 11 petrolio, nel 
quale sono sotto inchiesta 
gli ex ministri deU’lndustria, 
Mauro Ferri, e delle Finan¬ 
ze, Pasquale Valsecchl, deci¬ 
ne di petrolieri, .segretari ed 
ex segretari amministrativi 
della DC (Filippo Micheli), 
del PSI (senatore Talamo- 
na), del PSDI (on. Giu.sep- 
pe Amadei), e per r« affare 
ENEL ». 

Come è noto, la commissio¬ 
ne ha già fissato per il 5 
maggio prossimo l’inizio del¬ 
le sedute pubbllcFie per la 
discu.sslone finale, nella qua¬ 
le, oltre che i commis-sarl 
deirinqulrente, interverran¬ 
no gli « indiziati di reato » o 
1 loro legali 

Entro la giornata di ieri 
dovevano essere presentate le 
proposte di ordinanza a con¬ 
clusione deH’istrutlona. 

Fra queste vi e quella che 
hanno prasenlato 1 compa¬ 
gni Ugo Spagnoli, Franco 
Coccia, Francesco ■ D’Angelo¬ 
sante, Nicola Cataldo non¬ 
ché il sen. Carlo Galante 
Garrone della Sinistra indi- 
pendente. L’ordinanza (si 
tratta all’incirca di 300 pa¬ 
gine dattiloscritte e di 400 
documenti ■ allegati) dipana 
secondo un organico disegno 
tutta l’Inchiesta — protrat¬ 
tasi per quasi 27 mesi — 
dalle prime indagini dei pre¬ 
tori genovesi agli interroga¬ 
tori dei petrolieri e dei fun¬ 
zionari dell’ENEL. al dibatti¬ 
ti in commissione. Nel com¬ 
plesso, i petrolieri pagarono 
circa 30 miliardi a favore dei 
partiti di centrosinistra in 
cambio di decreti legge e de¬ 
creti ammlnl-strativi per i 
« contributi Suez ». la defl- 
soaliz.zazione e il pagamento 
differito deirimoosta di fab¬ 
bricazione e delia imposta 
generale sull’entrata. 

a. d. m. 



Incontro di Loneo e Berlinsuer con Viviana Corvalan 


causa della libertà In Cile. L’azione 
per la liberazione di Luis Corvalan e 
di tutti 1 detenuti politici è momento 
importante di questo impegno comu¬ 
ne. A questo riguardo il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha ricordato il comune 
appello rivolto dai segretari di tulli 
l partiti dell’arco costituzionale al Se¬ 
gretario generale dell’ONU. Kurt Wald- 
heim, assicurando la compagna Cor¬ 
valan che 1 comunisti italmni conti¬ 
nueranno a operare nel più largo spi¬ 
rito unitano pcrclié cessino le repres 
sionl e le torture, vengano liberati tut¬ 
ti i detenuti politici e il Cile ritrovi al 
più presto la libertà e la democrazia 
neU’intesa di tutte le forze antifasciste 
e democratiche. Nella foto: Viviana 
Corvalan con Longo e Berlinguer. 


I compagni Luigi Longo, presiden¬ 
te del PCI, cd Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI. hanno ri¬ 
cevuto ieri la compagna Viviiv.a Cor¬ 
valan. figlia del segretario ‘.ienerale 
del Partito Comunista Client'. Hanno 
partecipato aH'incontro die si è svol¬ 
to in un clima di fraterna solidarietà e 
di grande amicizia, il compagno Luis 
Guasta vino, del Comitato (Centrale del 
PC cileno, e i compagni Gian Carlo Pa¬ 
letta, Sergio Segre, Massimo D’Ale- 
ma. Giulia Rodano e l’avv. Guido Calvi 
del collegio di difesa di Luis Cor¬ 
valan. Il compagno Berlinguer ha ri¬ 
confermato alla compagna Corvalan la 
piena solidarietà dei comunisti italiani 
e il loro impegno nell’azione per la vita 
c la libertà di Luis Corvalan e di tutti 
i detenuti politici cileni, per la scon¬ 


fitta del regime fascista di Pinochet 
e la vittoria della libertà e della de¬ 
mocrazia. Il segretario generale del 
PCI ha rilevato che la causa della li- 
berta del popolo cileno unisce tutte le 
forze democratiche italiane, come han¬ 
no indicato anche gli incontri che Vi¬ 
viana Corvalan ha avuto con il Pre¬ 
sidente della Camera on. Sandro Per- 
tini, con i segretari del PSI, on. De 
Martino, e della DC. on. Zaccagnini. e 
con altre personalità politiche. Questa 
convergenza e questa intesa, le quali 
tiovano il loro fondamento nella co¬ 
mune partecipazione delle forze de¬ 
mocratiche alla Resistenza antifascista 
e nei principi della Costituzione repub¬ 
blicana. sono la premessa del contri¬ 
buto che il popolo Italiano ha già dato 
e sempre più è chiamato a dare alla 


CON 16 VOTI FAVOREVOLI E 13 CONTRARI 


LA COMMISSIONE DI VIGILANZA DELLA RAI 
DICE «Sb ALLE TRASMISSIONI A COLORI 


Il compagno Baldassari ha motivato Fopposizione dei rappresentanti comunisti - Approvata anche 
la nuova regolamentazione del « diritto d’accesso » - Nel pomeriggio un incontro con Marco Pannella 


Con 16 voti favorevoli e 13 
contrari, la Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV ha deciso ieri di o- 
sprimere parere favorevole 
per l'inìzio delle trasmissioni 
tv a colon a partire dalla da¬ 
ta di scadenza fissata dall'ar¬ 
ticolo 16 della Convenzione 
fra lo Stato e l’azienda pub¬ 
blica radioielevisiva (8 agosto 
’76). L’odg che ha ottenuto la 
maggioranza rileva comunque 
che a la questione pone un 
problema implicante aspetti 
più generali di politica eco¬ 
nomica. da valutarsi, come 
prescritto dalla legge di ri¬ 
forma. nelle sedi proprie ». 

Nella sua relazione, il mi¬ 
nistro delle Poste e telcco- 
» 


munlcazionl sen. Orlando ha 
riproposto il 1. luglio p.v. co¬ 
me data d’avvio delle trasmis¬ 
sioni colorate in Italia, in 
coincidenza con le Olimpiadi, l 

L'altro parere previsto pri- j 
ma che il ministro possa e- 
mettere il decreto spetta ora 
al CIPE (Comitato intermini¬ 
steriale per la programmazio¬ 
ne economica). 

Contro la decisione hanno . 
votato i parlamentari del PCI, [ 
Il repubblicano on. Bogi e lo 
o.n Achilli (unico parlamenta¬ 
re sociali.sta presente); si è 
astenuto il de on. Fracanzani. 

Motivando il voto sfavorevole 
del PCI, ii compagno on. Ro¬ 
berto Balda.ssari ha rilevalo 
che 1 comunisti non sono, ov¬ 


viamente, contrari In via pre¬ 
giudiziale aH'introduzione in 
Italia della tv-colore, ma che 
in questo momento di depres¬ 
sione economica tale scelta ri¬ 
schia di provocare — come ’ 
hanno sottolineato le tre Con- 
federazioni sindacali (CGIL- I 
CISLrUIL) — una artificiosa 
distorsione dei consumi, con 
riflessi negativi suil'economia 
nazionale. 

Il governo stesso — ha os¬ 
servato li deputato comuni¬ 
sta — E-veva del resto, nell’ot- 
I tobre scorso, collegato l’intro- 
I dazione della tv colore nell'e- 
1 state '76 ad una prospettiva, 

I che non si è realizzata, di ri- 
I presa e di espansione econo- 
> mica. 

I Per quanto riguarda la que- 
I stione delle « radio libere ». 

1 (sono ormai oltre 600 e il mi- 
i nislro Orlando, nella relazio¬ 
ne, ha preannuncialo misure 
drastiche), il compagno Bal¬ 
dassari ha precisato la posi- 
' j zione dei parlamentari del 
I PCI: il monoDoIio pubblico si j 
[ difende e si afferma miglio¬ 
rando sotto tutti gli aspetti la j 
qualità della programmaz.o- i 
ne e rinnovando il modo di i 
produzione, non ricorrendo a ■ 
t pure e semplici misure re- 
I pressive. 

Successivamente. la Com 
missione ha approvato la re¬ 
golamentazione del diritto di 
accesso (che entra in vigore | 
da oggi) ed ha iniziato la di- , 
j scussione sulla nuova rego- 
i lamentazione delle Tribune ! 
I (politica, sindacale, elettorale, 
j ecc.i; poi ha ascoltato Mar¬ 
co Pannella. che con un te- i 
I j legramma a’.cva .sollecitato j 
i un incontro. Il documento 
i ! che al termine dei suoi la- | 
1 1 vor, ha fwi emesso la Com | 
! mis-s.one è stato da Pannella 
’ g.udictito tale da lasciare 
. qualche spiragl.o ali'accogl:- 


I—-- 

I 

I TESSERAMENTO PCI 


j Iscritti: 1.738.701 

j Reclutati: 147.571 

I 

I Gli Iscritti al PCI sono 1 738701 pan al 100.47'^f. 8248 
I In più degli iscr.iti alla fine del 1975. Si tratta del piu 
I alto numero di tesserati al PCI nel corso degli ultimi 13 
I anni. 

Nel primi mesi di quest'anno 147 571 lavoratori, gio- 
j vani, donne hanno chiesto per la prima volta l’iscnzione 
I al partito. I reclutati sono 21.710 m piu di quelli registrati 
I nello stesso periodo dell'anno scorso. Le donne comuniste 
I sono 403 985. La FGCI ha raggiunto 125 307 iscritti pan 
al 93.08 dei tesserali del 1975. m.a ha tuitav a 11 000 iscnt- 
I ti in più di quelli registrati al 15 maggio dell'anno scorso. 
) Il 100'’;: degli iscritti è stato ,<uperato in 10 regioni su 
! 20 (Piemonte. Lombardia. Veneto. Fruì: Venezia Giulia. 
J Emilia. Toscana. Marche. Umbr.a, Abruzzo. Molise i da 
j j 77 federazioni su 114. 

I II reclutamento di nuovi iscritti è stato ovunque for- 
j I tissimo. in tulle le federazioni, piccole e grand.. 


Saragat e le «anomalie» ! 


Non sono stati molti gli t 
spunti d’interesse emersi dal¬ 
la conferenza stampa teleti- 
siva del segretario del PSDI, 
sen, Saragat. Vanamente si 
cercherebbero nei suoi inter¬ 
renti — ancfie quando le do¬ 
mande dei oiornalisti gliene 
hanno dato occasione — con¬ 
tributi di proposta poetica e 
indicazioni di soluzioni posi¬ 
tive in qualche modo prò- j 
porzionati alla gravita della 
crisi e all’urgenza dei prò- I 
blemi. .Ve è uscita un’imma- ! 
gine del PSDI come una for¬ 
za rassegnata alla margina¬ 
lità e quasi paraluzata dal¬ 
la paura del nuovo. Nell’ora 
del coraggio e della scelta 
la socialdemocrazia italiana 
sembra preferire la bonaccia 
dell’ isolamento. E questo t 
affar suo. 

Diventa, invece, affare di 
tutu allorché, per giustifica¬ 
re tl suo immobilismo, il sen. 
Saragat insinua un concetto 
ogoettivamente minaccioso e 
ricattatorio: quello secondo 
cui una Vittoria elettorale del¬ 


le fo^ze più avanzate, e quin- t 
di dei comunisti. « porterebbe I 
rItalia in una s.fuazione ano- | 
ma.a nei confronti delle po- i 
lonzo occidentali », e questo 
nonostante ■ l'eutonta mo^ 
ralc » del PCI. Cosa si vuol 
dire? Che le scelte del popo¬ 
lo italiano devono dipende¬ 
re dalla volontà altrui, e 
che a anomala» non sarebbe 
la pretesa altrui di dettarci 
un quadro politico di como¬ 
do bensì una Ubera scelta 
del nostro popolo’* 

C’è qui un punto essenzia¬ 
le che non può rimanere in 
sospeso. Il sen. Saragat è pa¬ 
dronissimo di non gradire i 
comunisti al governo ma 
avrebbe tl dovere (non è sta¬ 
to egli per un settennio l’al¬ 
to custode della Costituzio¬ 
ne?/ di premettere che sono 
inammissibili ingerenze ester¬ 
ne da parte di chicchessia, ivi 
comprese le « potenze occi¬ 
dentali». Questo in linea di 
principio. Ma c’è dell’altro. 
Possibile che questo vecchio 
a esperto uomo politico non 


si sia accorto che il tema di 
una nuova direzione politica 
in Italia e vnto ormai in ter¬ 
mini di necessita anche fra 
gli alleati del nostro paese, 
nessuno dei quali osa nano 
vare fiducia e credito alla 
DC* Un dibattito acuto e 
' nuoto SI è aperto anche nei 
I circoli responsabili attorno 
I alla liceità e produttività 
• della m linea dura » del signor 
Ktssinger. E si va facendo i 
strada il convincimento che 
la peggior cosa, anche per 
la stabilita politica e milita¬ 
re dell'Occidente, sarebbe 
un'Italia permanentemente 
in balta della instabilità eco¬ 
nomica, istituzionale, mora¬ 
le. Cosi tl PSDI rischia an¬ 
che di vedersi voltare le spal¬ 
le perfino da quelle forze 
politiche esterne che l’hanno 
appoggiato fino a oggi, e che 
vanno comprendendo che. nel 
mando di oggi, ricatto e con- 
formismo forzoso sono armi 
spuntate. 

•, ro. 


mento delle sue richieste. Lo 
stesso esponente radicale, che 
prosegue nel suo digiuno, è 
poi partito per Firenze. 

Una delegazione del gior¬ 
nalisti radiotelevisivi, rappre¬ 
sentanti di tutte !e sedi re¬ 
gionali. insieme ai dirigenti 
nazionali della PNSI. chiede¬ 
rà di discutere con il Consi¬ 
glio di Amministrazione del¬ 
ia RAI TV e con i direttori 
delle testate radiofoniche e 
televisive le misure necessa¬ 
rie per l’immediato avvio del 
decentramento; nel frattem 
po. in tutte le sedi RAI è 
stato proclamato lo stato d: 


agitazione: queste decisioni 
sono state prese dal Congrcs- ' 
so nazionale deiro’rganizz.a- ] 
zione dei giornalisti della 
! RAI-TV riuniti a Castelvec- j 
chio PascoM nei giorni scorsi. ' 
Ieri, In una riunione a Roma, i 
1 dirigenti della FNSI e del- I 
l’Ordine hanno deciso di i 
compiere — sulla base anclie | 
di un ordine del giorno au- i 
provato dal Congresso in soli¬ 
darietà con la protesta d. 
Pannella — un passo ufficia¬ 
le presso la Commissione par- . 
lamentare per sollecitare l’c»- I 
tuazione piena del diritto di 
accesso. 


In sostituzione di Bonifacio ! 


Leopoldo Elia eletto 
giudice costituzionale 

Non lo hanno votato oltre 100 deputati e senatori de 


IjC Chimere riunite ha.ino 
eletto ieri matlim i, moroteo 
prof. I..eopoldo Elia g.udice 
della Corte costiluziona'e in i 
sostituzione di Francesco Bo- ' 
nifecio che nell oltobre scorso 
aveva lasciato la presidenza 
deila Corte per scadenza di 
mandato. Sul nome di Elia, 
candidato uffici.a’.e della DC. 
sono confluiti : voti di tutti i 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le. Ma oltre un centinaio di 
deputati e senatori democri- 
.stiani hanno votato contro 
El.a per ev.dent: motivi di 
opposizione a cio che il c.in- 
d.dato rappresenta nella d.a- 
lettica interna del pari.lo scu- 
docrociato. 

Questo l'esito dello scnit'.- 
nio: quorum dei voti necessa- ' 
n per l’elezione 572 «pan ai ’ 
tre quinti dei componenti le 
assemblee riunite». Elia 612 J 
voti. Bucciarelh-Dacci 44. sche- j 
de bianche 74. schede nu'.le 3. j 
disperse 11. I voti dei demo^ i 
cristiani dissidenti sono anda¬ 
vi jn gran parte all'ex presi- J 
dente della Camera Bucci.a- j 
relIi-D'Jcci — p.-ecedente can- i 
didato iiffic.ale de'.'.a DC — o j 
sono stai, confusi tr.a le sche j 
de b.anche. .e nui’.e e quelle ' 
dispense. 

La candidatura Elia è final¬ 
mente passata «ma sempre 
per il rotto della cuffia» no."» 
tanto per la nduzione del nu¬ 
mero dei franchi tiratori de¬ 
mocristiani rispetto ai prece¬ 
denti. vani .scrutini, quanto 
per rabbassamenlo del quo- i 
rum necessario per l’elezione. 
Sino alla terza votazione era 
richiesto infatti tl consenso 
dei due terzi delle Camere riu¬ 
nite. pan a 635 voti. Solo dal¬ 
la quarta, quella di ieri ap¬ 
punto. tl quorum scendeva a 
572 volt. 

C'è da rilevare che, per ri¬ 
comporre Il plenum della Cor¬ 
te costituzionale, ci sono vo¬ 
luti esattamente sei mesi e 
un giorno per precise ed esclu- 
■iva responsabilità «Iella DC. 


Np;> pr.me due vota/.on, per 
reiezione del successore di Bo¬ 
nifacio, che SI erano svolte i! 
29 ottobre e il 26 novembre. 
Bucciarelli-Ducci non aveva 
infatti ottenuto un numero 
sufficiente di voti per reiezio¬ 
ne essendo stato votato sol¬ 
tanto dai gruppi DC. ! 

PCI e PSI n\e'/ano fatto j 
presente che. pur non essen- i 
do in d_=cussione il diritto del¬ 
la DC di presentare ,un pr«> 
prio candidato «lo stesso Bo¬ 
nifacio. poi entrato a far par¬ 
te del governo Moro come mi¬ 
nistro della Giustizia, era de¬ 
mocristiano) sarebbe stato po 
liticamente corretto e necessa¬ 
rio proporre una personalità 
!e cui caratteristiche di com¬ 
petenza e di impegno demo 
cratico potessero comsenlire le 
necessar.e convergenze. La DC 
non racco'_se questo invito e 
insistette su Bucciarelli Ducei 
sino a quando questi, dopo la 
seconda bocciatura, nnunciò 
alia cand.datura 

Era ai’.ora subentrata la prò 
posta Elia. Ma quando le Ca¬ 
mere r.un.te tornarono per ia 
'erza vo.ta a votare .’ 19 feb¬ 
braio. mentre : eruppi laic. 
a'.ev.«no on-ìra:o con .i ioro 
voto '.'.arrettaz on^ de'.'a r.«.i 
d.d.atu.a. una p»rte rosp cua i 
de. grupp. democr.*t .«.ni — 
qji'ro>a come 190 tra deputai, 
e se.nator. — aveva .nvece fat¬ 
to biocco contro cand.dato | 

d. Zacragn.n. .mpedendo.ne la 

e. ez.one 

g. f. p. 


Rinviato il CC 
della FGCI 

li Comitato contrai# 
daiia FOCi, convocato 

r r i giorni 3 a 4 maggio, 
■tato rinviato a data 
da do«tinar«i. 


Previste ormai le elezioni 
politiche per il 20-21 giugno, 
la iiuestlone deH’abbmamen- 
to delle «amministrative» di¬ 
venta sempre più pressante 
Una decisione dovrà essere 
presa al più presto, comun¬ 
que entro pochissimi giorni. 

Il PCI ha proposto tempe¬ 
stivamente che nelle locali¬ 
tà ove 1 consigli elettivi .so¬ 
no giunti a scadenza si prov¬ 
veda, appunto, all’abbina¬ 
mento: 11 20-21 giugno, cioè. 
SI dovrebbe votare anche per 
TAssemble.» regionale siciha 
na, oltre che per il rinnovo 
del consigli comunali le m 
qualche caso provinciali) di 
Roma. Genova. Bari. Foggia. 
Ascoli Piceno. Si tratta di 
un'indicazione die lia avuto 
un’eco positisR tra le forze 
politiche, e che soprattutto 
corrisponde agli orientamen¬ 
ti emersi neH’ambito delle 
amministrazioni locali inte¬ 
ressate. Per proprio conto, 
tra raltro. la Regione sicilia¬ 
na ha deciso di tenere la 
consultazione regionale nello 
stesso giorno in cui si svol¬ 
gerà quella politica. 

Sulla questione dell’abb na- 
mento si attende ora un chia¬ 
rimento da parte del mini¬ 
stro degli Interni, anche se 
non VI è ne.-^uiia ragione di 
ritenere che possano e.-^sere 
disattese !e ragioni (legali e 
politiche) che stanno alla ba¬ 
se della proposta del PCI e 
di altri partili. La legge e."-!- 
ge infatti che le elezioni am¬ 
ministrative s! tengano alia 
scadenza stabilita, c nessu¬ 
no può certamente ignorare 
o capovolgere disposizioni di 
questa natura. Neppure nel- 
ripolesi di un accordo tra le 
forze politiche per rinviare 
le elezioni amministrative 
potrebbe essere pensabile una 
violazione della legge. Ma 
questo non è affatto i! nastro 
caso; un largo schieramento 
politico. Infatti, chiede oggi 
11 rispetto della legge, solle¬ 
cita una presa di posizione 
non equivoca in proposito. So¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni. per esempio, si sono pro¬ 
nunciati in favore deH’abbi- 
namenlo. 

Del resto, sono chia.'-e anche 
le ragioni di opportunità po¬ 
litica che consigliano una 
scelta del «nere. Il compa¬ 
gno Armando Cossutta ha ri¬ 
cordato nei giorni scorsi che 
se venissero rinviate all’au¬ 
tunno le eiezioni amministra¬ 
tive si avrebbe, pochi me.si 
dopo la consultazione politi¬ 
ca, « una nuova vastissima 
campagna elettorale, con tut¬ 
te te conseguenze facilmente 
immaginabili siill'atUmtà po 
litica e sulla vita del Paese: 
conseguenze nuoi amente pa¬ 
ralizzanti e laceranti, di cui 
l’Italia, in questa situazione 
di grave crisi, davvero non 
ha bisogno ». 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocala per mercoledì 5 
alle ore 9,30. 


PER 1 VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 

rivolgetevi a: KATIA VIACfll - Via Borsam n. 4 
Abbiategrasso • Telefono «02) 94 27.15 - 94 39 95 

Quote in auto da L. 31.000 e in aereo da L. 126.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI • SLANCEV BRIAG • ALBENA 


PER I VOSTRI VIAGGI E .SOGGIORNI BALNE.ARl A 

RODI e CORFU’ Quote da L. 228.000 

rivolgetevi a: KATIA Vl.VGGI • Via Borsanl n. 4 
Alibiategrasso • Telefono (02) 94 27.15 - 94 39.93 

r.ichiedete materiale e informazioni subito 


Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 

DI 

CASTROCARO 

Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 



Una secolare esperienza e la tecnica 
più aggiornata al Vostro servizio 
per evitarvi l’insorgere 
(di forme morlìpse croniche e per assicurarvi 
una esistenza più serena e indipendente. 


Cure famose per: 

Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 
Sterilità femminile 
Affezioni dell’apparato respiratorio 
Asma - Varici 

Affezioni dell’apparato digerente - Dermatosi 
Malattie del ricambio. 


Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 

Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Tel. (0543) 48.71.25 





Dove va la società 
europea e italiana 
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CucinG componibili 


Soc. r. I. 

COOPERATIVA ARTIERI 

LIMITE SULL’ARNO (PO - Tel. 57.004 



IN VENDITA PRESSO MOBILIERI DI FIDUCIA 
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rUnitd / sabato 1 maggio 1976 


OGGI 
RlSPOhC^ 

FcmEmAcao 

QUESTA FESTA E’ PER VOI 


«Caro Fortebraccio, red¬ 
dito annuo di Massafra 
Martino, nato a Martina 
Franca (Taranto) il 4 ot¬ 
tobre 1917 e residente a 
S. Pietro Vernotico (Brin¬ 
disi), bracciante agricolo. 

Totale tflor- 
nate lavora¬ 
te n. 232 a 
L. 5.285 me¬ 
dia giorna¬ 
liera L. 1.226.000 

Totale di- 
toccupazione 

anno 1975 » 300.000 

Totale pen¬ 
sione anzia¬ 
nità anno 
1975 compre¬ 
si assegni 

familiari » 880.300 

13ma mensi¬ 
lità riferi¬ 
mento pen¬ 
sione » 96.48.6 


880.300 


96.48.6 


Totale reddi¬ 
to annuo 
1975 di Mas¬ 
safra Marti¬ 
no, brac¬ 
ciante L. 2.502.785 

Reddito annuo 1975 del 
Direttore dell’lNA (vedi 
■■Unità” di giovedì 8 apri¬ 
le 1976): 

Retribuzione 

annua L. 115.623.369 

Gratifica na¬ 
talizia » 25.476.892 

Totale reddi¬ 
to annuo '75 L. 141.100.261 

■ Caro Fortebraccio. con 
questi dati, data la nua 
scarsa cultura (5’ elemen¬ 
tare) riesco solo a rileva¬ 
re che col reddito di que¬ 
sto signore potrebbero so¬ 
pravvivere alle mie stes¬ 
se e molto modeste con¬ 
dizioni ben 56 famiglie di 
quattro componenti come 
è la mia. Purtroppo il nu¬ 
mero potrebbe ancora sa¬ 
lire tenendo conto che 
molte famiglie non han¬ 
no neanche il mio red¬ 
dito. perché non pensio¬ 
nati e magari con molta 
più disoccupazione in un 
anno. Volendo poi azzar¬ 
dare qualche piccola pro¬ 
porzione riguardo a ciò 
che a me costa la vita e 
quello che dovrebbe co¬ 
stare ad uno dei tanti 
direttori generali di enti 
pubblici per un trnore di 
vita più o meno uguale 
ne deduco che se io per 
un Kg. di pane pago L. 
300. egli dovrebbe paga¬ 
re Li. 15.720. Se io pago 
L. 400 per un litro di ben¬ 
zina. egli dovrebbe pa¬ 
garlo L. 20.960. dal mo¬ 
mento che il mio reddito 
giornaliero è di L. 6.855 
ed il suo di L. 359.180. 

Nella società In cui vi¬ 
viamo sarebbe quasi logi¬ 
co non pretendere di ave¬ 
re uguali diritti, doveri, 
soddisfazioni, preoccupa¬ 
zioni economiche ecc. E 
infatti è cosi: non si pre¬ 
tende tanto, non si pre¬ 
tende neppure che tutti 
possano vivere. Si chiede 
solo a chi neanche ce l'ha 
di dare la po.ssibilità di 
sopì avvivere. Sarei lieto 
dì poter leggere un suo 
commento. Suo Massatra 
Martino - San Pietro Ver- 
not’co (Brindistln. 


Caro signor Massafra, 
lei non sa con quanto gu¬ 
sto accetto il suo invito 
ad aggiungere due righe 
mie a questa sua bellis¬ 
sima (mi pare davvero bel¬ 
lissima > lettera: ma pri¬ 
ma debbo cominciare con 
una precisazione. Lei ha 
letto il nostro giornale 
dell’8 aprile che contene¬ 
va in prima pagina la ri¬ 
produzione dt un docu¬ 
mento dal quale risulta¬ 
va come il direttore ge¬ 
nerale delVJXA percepis¬ 
se in un anno, tra stipen¬ 
dio e gratifica natalizia, 
la bella cifra di L. Ili mi¬ 
lioni e piusa. (Quanti, ap¬ 
punto, risultano nel suo 
prospetto). Ma non ha 
letto, o le è sfuggilo, ciò 
che trUmtàn del giorno 
dopo. 9 aprile, ha pubbli¬ 
cato in seconda pagina, 
nona colonna' una lette¬ 
ra dell'avrocato Carlo To- 
mazzdìi. direttore genera¬ 
le deiriSA. contenente 
una netta smentita della 
notizia apparsa il gior¬ 
no precedente L’avvoca¬ 
to Tomazzoli ha scritto 
che noi «sia.mo stati trat¬ 
ti m inganno » da un do¬ 
cumento talco « creato ’ .id 
hoc*' da una mano maie- 
voia e invero a.ssa: esper¬ 
ta in man;po’..az cn: de! 
genere». .4bb;auio dato 
doverncam-'nie alto all'av¬ 
vocato Toma zzali di que¬ 
sta sua precicazione. con 
la quale, per cod d:re. 
egli esce di scena 
Ma la sua lettera e i 
SUOI conti, caro Massarra. 
sono perfettamente validi 
lo Stesso, perche e certo 
che qualche pezzo grosso 
delle aziende statali, tra 
stipendio lanzi. stipendi», 
gratifiche, indennità, get¬ 
toni di pres^-nza e rico¬ 
noscimenti vari fli chia¬ 
mano con nomi ingegno¬ 
sissimi, che IO non ho a 
mente), raggiunge e su¬ 
pera I centocinquanta mi¬ 
lioni l'anno Farciamo il 
caso, per tenerci al mag¬ 
giore. ìcl riconfermato 
notturno presidente del- 
riRI, prof. Petrilli, ma¬ 
nager e agiografo. Hanno 
messo le cose in modo, 
questi signori, fratelli ge¬ 


melli dt lor signori, che è 
difficilissimo, per non di¬ 
re impossibile, fargli i 
conti in tasca (come sa¬ 
rebbe nostro sacrosanto 
diritto) e credo che an¬ 
che la apposita Commis¬ 
sione intenta a districa¬ 
re la n giungla retributi¬ 
va n probabilmente non 
ne verrà a capo o vi ver¬ 
rà soltanto in qualche ca¬ 
so e sempre a mezzo, ma 
noi siamo gente, oltre che 
di ragione, di sentimen¬ 
to: e u sentiamo » che uno 
come Petrilli i centocin¬ 
quanta milioni in un an¬ 
no li tocca e li supera. E' 
inutile negarlo: ce lo di¬ 
ce il cuore. 

E c’è poi da considera¬ 
re un fatto. Questi signo¬ 
ri ci costano soltanto gli 
stipendi che percepisco¬ 
no? E le mille facilitazio¬ 
ni di cui godono, che sa¬ 
ranno magari piccole co¬ 
se, prese una per una, 
ma che, sommate insie¬ 
me, fanno cifre enormi 
(si, enormi), se le imma¬ 
gina lei, caro Massafra? 
Si parla sempre delle au¬ 
tomobili messe a loro di¬ 
sposizione, automobili con 
le quali mandano anche i 
bambini a scuola, la si- 
gnora dal dentista e l’au¬ 
tista a ritirare il salmo¬ 
ne. Questa storia delle 
macchine è diventata co¬ 
me la carta assorbente: 
asciuga tutto e pare che 
non ci sia altro. Ma le 
telefonate intercomunali 
per i propri fatti perso¬ 
nali o familiari, da dove 
crede che i signori presi¬ 
denti o vice presidenti o 
direttori che siano, le fac¬ 
ciano, se non dall’ufficio? 
E i telegrammi persona¬ 
li. la posta, le commissio¬ 
ni. in che conti crede lei 
che vadano, se non in 
quelli dell’ufficio? E i 
viaggi, Dio pellegrino, in 
aereo, in treno, in auto¬ 
bus. in aliscafo, persino, 
credo, in bicicletta, chi 
li paga? 

Sembra una miseria ac¬ 
cennare a queste cose, 
ma lei non sa che buona 
parte, per non dire la 
gran parte, dell’attacca¬ 
mento che questi signori 
(bisogna aggiungervi an¬ 
che certi politici, mini¬ 
stri o sottosegretari) mo¬ 
strano per il potere, non 
è soltanto un fatto di ric¬ 
chezza tradotta in dena¬ 
ro. ma è anche un fatto 
di privilegio, esercitato 
sia pure sulle cose quo¬ 
tidiane. che avvelenano 
la vita di coloro che non 
comandano nulla e nes¬ 
suno. Prendiamo due ca¬ 
si direi emblematici, che 
servono per le molte mi¬ 
gliaia di altri casi che 
esistono, ma che non so¬ 
no in grado di citare con 
i corrispondenti nomi e 
cognomi, e facciamo una 
ipotesi che costituisce una 
delle costumanze più de¬ 
primenti di questo paese 
che la DC ha sfasciato: 
la coda. Il ministro Co¬ 
lombo e il presidente Pe¬ 
trilli: quanti anni sono 
che questi signori non 
fanno più una coda? Lei, 
caro .Massafra, la pensio¬ 
ne la va a ritirare, sup¬ 
pongo: fa la coda. Poi ar¬ 
riva la bolletta del gas o 
della luce o del telefono 
o della nettezza urbana: 
fa la coda. Poi deve com¬ 
pilare una domanda, chie¬ 
dere un certificato, otte¬ 
nere un visto, rinnovare 
una patente: fa la coda. 
Ha una causa, deve es¬ 
sere sentito come testimo¬ 
ne. ha da produrre una 
sentenza: fa la coda. Lei 
sa che cosa vuol dire tor¬ 
nare alla vita normali, 
per gente come un Colom¬ 
bo o un Petrilli (se mai 
VI torneranno)? 

Il suo conto è impres¬ 
sionante. così semplice e 
persuasivo come lei lo ha 
ideato, ma pecca per di¬ 
fetto. perche non tiene 
conto delle spese (ingen¬ 
tissime) che bisogna ag¬ 
giungere agli stipendi di 
certa gente affinché il 
raffronto con quanto gua¬ 
dagna un lavoratore resul¬ 
ti senza lacune, da ascri¬ 
vere a tutto vantaggio dei 
privilegiati. 1 quali, se¬ 
condo me. hanno un solo 
mento, ancorché into’.on- 
tana: quello della since¬ 
rità. Chissà quante volte 
lei avrà sentito dire da 
lor signori (privati, pub¬ 
blici. politici» la frase: 
c il costo del lavoro >. Eb¬ 
bene. quando lor sianovi 
parlano di questo costo 
essi alludono .^empTe al 
costo dei lai oratoci, in¬ 
tendono sempre riferirsi 
al costo dei metalrnecca- 
n:ci, de: murator:. dei tes¬ 
sili. dei braccianti, dei 
chimici, dei marittimi, ri¬ 
conoscendo COSI, anche 
senza dirse'o. che quello 
e un costo che paga un 
lavoro, un lavoro vero. 
Mentre, quando parlano 
della loro attività, non 
dicono mai « il costo del 
lavoro ». perché sia pure 
oscuramente sentono che 
nei loro confronti bisogna 
calco’are mo’te altre co¬ 
se CUI non si può. per 
svergognati che si sia. da¬ 
re questo nome, lavoro, 
che oggi celebra la sua 
testa 

Una festa, caro Massa- 
fra, che appartiene sol¬ 
tanto a lei e a quanti, 
come lei. sono lavoratori. 
E’ povera ed è grande, e 
non ve la può usurpare 
nessuno. E' molto, e lo si 
è visto da molti anni, nel¬ 
le vostre lotte alla fine 
vittoriose. 

Fortebraccio 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


GUTTUSO PER IL 1“ MAGGIO i A un anno dalla vittoria del popolo vietnamita 


tJJC STA LI A 

191 ^ .1 


A 




Lo stile dello zio Ho 

«In 24 anni di presidenza, scrive Giap, nei giorni di lesta come durante i viaggi atl’estero, si 
presentò sempre cosi, senza pompa, sempre vestito di leta, senza una soia decorazione, come 
la prima volta che era apparso davanti al suo popolo» - Ricordi di due incontri ad Hanoi 


Quando Ho Chi Mitili, aco- i pendenza, c'è una pagina il- 
lui che porta la luce», as- luminante: «Il presidente Ho 


I sunse la presidenza della Re- 
I pubblica democratica del Viet- 


Questo non era in realtà 
mai accaduto in nessuna ce¬ 


la p.irola, ogni tanto riflet¬ 
tici e pensaci, chiudendo gli 


Chi Minh. presidente del go rimunia ufficiale quando il occhi, cosi ricorderai. Per fa- 
verno provvisorio della Re- distacco tra personaggio or- re la rivoluzione, diceva oc- 


nain, si discusse di quale i pubblica democratica del | mai storico e folta quotidia- 

appellaiwo riservargli. Qual- Vietnam, si presentò al suo < na viene normalmente acceii- 

cuno propose di chiamarlo popolo come un dirigente che. | tuato, anziché dissolto. Ma 

« Padre della patria », poiché per la prima volta, appari- i la cosa più importante fu 


ìm‘ 




era stata sua l’opera di dire- j va di fronte alle masse. Era | che. nella folla immensa, o- 
ztone durata decenni che a- i un uomo anziano, magro, dal ; giti singolo individuo aveva 
veva consentito la rinascita | la fronte alta, gli occhi brìi- j fatto proprie le parole che 
del Vietnam all’unità e all' lantl e la barbetta mda. Por- j Ho Chi Mitili andava leg- 
indipendenza. Ho Chi Minh I tava un vecchio casco colo | gendo: « Il Vietnam ha il 
disse che non avrebbe pota- niale. una giacca kaki dal i diritto di essere libero e in- 
to accettare un tale appella- collo alto, e aveva sandali | diiiendente e, nei fatti, è di- 
tiio. Io, disse, sono un figlio bianchi di caucciù. Giorni | venuto un paese libero e m- 
della patria. Come potrei es- prima, si era discusso di qua- i dipendente. Tutto il popolo 
seme il padre? le vestito lo Zio avrebbe do- I del Vietnam è deciso a mo- 

Qualcuno allora propose di j vuto indassare per presentar- | bilitare tutte le sue forze 


distacco tra personaggio or- re la rivoluzione, diceva, oc- 

Hiai storico e fotta quotidia- corre saper leggere e scrive¬ 
va viene normalmente accen- re. Si può lottare anche sen- 

tuato, anziché dissolto. Ma za saper leggere e scriver*. 

la cosa più importante fu ma quando avremo il potere 

che, nella folla immensa, o- come potrai dirigere? Occor- 

gni singolo individuo aveva rerà saper leggere, e .saper 

fatto proprie le parole che assimilare le direttive. E se 

Ho Chi Minh andava leg- non si imparava bene una 


(Qualcuno allora propose di j vuto indassare per presentar- 
chiamarlo ((anziano », a un- 1 si insieme al suo governo da¬ 
ziano Ho». Ed Ho Chi Minh vanti ai compatrioti Infine 
rispose che nemmeno questo aveva scelto lui stesso d; 


SI insieme al suo governo da- spirituali e materiali, a sa- 
vanti ai compatrioti Infine I crificare la sua vita ed i suoi 




m 


ì .-'m 


ìM 


appellativo era accettabile. A vestirsi così. In 24 anni d 
55 anni di età era cerlamen- presidenza, nei giorni di fe 


aveva scelto lui stesso d; j beni per conservare il suo 
vestirsi così. In 24 anni di diritto alla libertà e all’in- 


te, in termini vietnamiti, un sta come durante 
anziano, ma lui stesso avreb- aH’estcro. si presen 
be dovuto rivolgersi agli an- cosi, senza pompi 
ziani autentici con questo ap- vestito di tela, sen: 


viaggi 


dipendenza ». Molti decenni 
di stona avrebbero dovuto 


aH’estcro. si presentò sempre ancora essere vissuti, duri, 
cosi, senza pompa, sempre sanguinosi ed eroici, ma tilt- 




ziani autentici con questo ap- vestito di tela, senza una so- ta questa storia che oggi co- 

pellativo di rispetto. Come la decorazione, come la pri- nosciamo ruotò sempre at- 

avrebbe potuto dunque nccet- ma volta in cui era appai'so torno a questo concetto fon 


fra.se non ne cominciava mai 
una nuova». 

La malizia 
del presidente 

Ho Chi Mòlli divenuto pre¬ 
sidente, chi portava sulle 
spalle il pc.so della direzione 
di un paese ancora diviso e 
minacciato, non abbandonò 
inai questo suo stile, ò’el 19.59, 
ricevendo chi scrive, gli chie¬ 
se da quanto tempo vivesse 
in Cina. E quando seppe che 
VI viveva da due anni, dis- 




tare che costoro si rivolges¬ 
sero a lui con lo stesso ti¬ 
tolo? 

Diritto 

naz.ionale 

Qualcuno infine propose di 
chiamarlo Zio, e questo Ho 
Chi Minh accettò. In italia¬ 
no il termine non indica tut- 


davanli al suo popolo. L’an¬ 
ziano aveva il passo svelto, 
cosa che sorprese certuni, a- 
bituati al pa.sso solenne de¬ 


gli uomini importanti. Nella 1 te ancora, negli anni lunghi 


daincntale. Poche parole, lampo di divertita 

semplici e chiare, comprenst- malizia negli occhi: ma al- 
bili all’intellettuale e al con- conoscete 

ladino analfabeta, condensa- dubbio il cinese! E 

te ancora, negli anni ìtinahi imbarazzata risposta che. 


I sua voce riecheggiava Tac- 
! cento dello Nghe An. Parla- 


nomilo, olio ó .«oc», '"■'‘“r';' 


va pianamente, con chiarcz- di poche sillabe: « Nulla è 

za. con una voce che avvin- più prezioso deH’indipenden- 

ceva. Ne.ssun effetto orato- za e della libertà ». 
rio. come si sente di .solito 

nelle cerimonie ufficiali, ma » • * 


e atroci della guerra ameri- i certo, qualcosa sapeva, ma 
vana, in una parola d’ordine 1 «o» abbastanza per convcr. 


Era divenuto Ho Chi Minh 


sare. Ho Chi Minh non dis¬ 
se che questo era male ma 
disse solo: « Perché? Basta 
studiare cinque parole al 
giorno, che non sono molte. 
In un anno sono più di 1.500 
parole In due anni sono 3.000 




j « Dac» non è uno zio qua- 
' lunqiie e indifferenziato, è il 
• fratello maggiore del padre. 
j e riassume affetto e nspet 
I to, familiarità e onore. Fu 
I così che Ho Chi Minh diven- 
' ne Bac Ho. Zio Ho. 

1 

' Selle memorie che Vo Xgu- 
, pen Giap ha da poco pub 
; bucato ad Hanoi, e che ri- 
i guardano i giorni dell’indi- I 


talità: ogni frase, ogni pa 
rola. penetravano nel cuore 
di chi ascoltava. E nel bel 
mezzo della lettura della di¬ 
chiarazione d'indipendcnza. 
lo Zio si arrestò c chic.se ai¬ 
ri m prò v v is o : "Co m patrioti, 
mi sentite hene'^". Un milio¬ 
ne di voci gli rispasero con 
lino scro.scio di tuono: "Si". 
Di colpo, non fu più che una 
casa sola con la marea u- 
mana ». 


durante la prigionia nella Ci- Sono più che .sufficienti (x-r 


na del Kuomintang. pct non 
farsi identificare come quel¬ 
lo Sguiien Ai Qtioc (Sgupen 
il patriota) che era stato il 
suo nome di battaglia nel 
lungo corso della sua atti¬ 
vità nvoluzionaria. in Euro¬ 
pa c tn Asia. Ma era nato 
— 19 maggio 1890 — nel vil¬ 
laggio di Ktm Lien, dalla fa- 
miglia dt un letterato pove- 


parlare iKMie la lingua Sen 
z.i conaseere la lingua non 
si può capire tx.‘ne un po 
polo ». 

La lezione brucia ancora 


Brucia mi altro ricordo 
Sei iyti.5, quando la delega¬ 
zione del PCI. che fra stata 


ro e di grandi virtù, come i la prima delega 


, che cri 
rgazionc 


dt un 


I Sgupen Stnh Cung. A dieci 

-I anni gli era stato imposto il 

nome di adulto, Sgupen Tal 


partito dell'Europa capitali 
sticu a recarsi nel Vietnam 
all’inizio delta a scalata » a- 


30 aprile 1975: il regime fantoccio crolla sotto i colpi dei patrioti del GRP 

WMPRRIVARONO A SAIGON 

Alle 10,20 di mattina il generale Ouong Van Minli^nnuncia la resa incondizionata mentre i soldati in uniforme verde entrano 
nella città - La testimonianza di un giornalista italiano sulle ultime ore della guerra • Come fu preparata l'offensiva finale del FNL 


Vhenh. Divenne Sgupen Ai mericana. si congedò da lui, 

Quoc quando, a vent’anni, si Ho Chi Mmh abbracciò tut 

imbarcò a bordo di una nave U quanti, uno ad uno. ma 

francese, come aiutante cito- quando giunse al giornalista 

co, il primo dei mestieri coi che se ne stava ultimo nella 

quali avrebbe cercato di vi- fila e che sarebbe rimasto 

vere mentre andava cercan- ancoro qualche mese ad Ha- 

do. in giro per il mondo, di noi. si ritrasse ridendo. E di¬ 
scoprire te leggi della libc- cendo, come anni prima, 

razione dei popoli. a giovanotto», spiegò che non 

Fu in Europa. Alaeria, Tu- l’avrebbe abbracciato. «A 
nista, Congo. Stati Uniti, giovanotto, voi re 

Londra. Italia, Milano. La ri- state, dobbiamo rivederci an- 
costruzione della sua vita dt cora » Il giovanotto lo riv- 
queglt anni è difficile, per- solo in qualche oc 

che Ho Chi Mmh non ani- i castone ufficiale da lontano, 
tava mai chi cercava di ri- ! come quando qli tirava 


Era la mattina del 30 a- I 
prile. Alle i0,20 11 generale 
Duong Van Minh, che due 
giorni prima aveva assunto 
l poteri di capo dello sta¬ 
to. parlava alla radio di Sai¬ 
gon. « lo credo fermamente 
nella riconciliazione tra viet¬ 
namiti. Per evitare un mu¬ 
tile spargimento di sanane, 
chiedo a tutti i soldati del¬ 
la repubblica di porre fine 
a tutte le ostilità e di ri¬ 
manere dove si trovano. Il 
comando militare è pronto 
a prendere contatto con il 
comando dell'esercito del Go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio per realizzare un ccs- t 
saie il fuoco. Chiedo inol¬ 
tre ai fratelli del Governo 
rivoluzionario provvisorio di 
cessare da parte loro le osti¬ 
lità. Siamo qui ad aspetta¬ 
re che i loro rappresentan¬ 
ti vengano per discutere il 
trasferimento dei poteri nel¬ 
l'ordine ». Era la resa incon¬ 
dizionata. 

« Dal momento della resa 
era cessato il tuonar delle 
cannonate», ha scritto Ti¬ 
ziano Terzani. uno dei po¬ 
chi giornalisti occidentali 
che sono stati testimoni di¬ 
retti di quelle ore, nel suo 
libro « Giai Phong! La li¬ 
berazione di Saigon » pubbli¬ 
cato di recente dalla Feltri¬ 
nelli. «Si sentivano solo iso- j 
late raffiche di mitra e i 
colpi secchi delle armi in- i 
dividuali. Poi. poco prima di 1 
mezzogiorno, si sentirono vi¬ 
cini i colpi di un'arma nuo- ' 
va e il brontolio di motori j 
cui Saigon non era abituata. 1 
”Sono carri armati”, disse ' 
qualcuno. Dall’angolo del Ca- i 
ravelie vidi venir giù dalla j 
cattedrale, nel mezzo della j 
via Tu Do deserta, una gran- , 
de bandiera del Fronte na- j 
zionale di liberazione su una ! 



re successo: « Huè e Da Sano ' 
1 completamente liberate »; j 
I una grande foto mostrava I 
la bandiera del GRP sven¬ 
tolare sulla cittadella della 
vecchia capitale imperiale. 
Passava ancora una settima¬ 
na e le notizie della vitto 
I ria erano cosi riferite: « In i 
meno di un mese sedici oro- ] 
vince e cinque grandi città . 
totalmente liberale; oltre 1 
270.00 avversari fuori com- j 
battimento: oltre 9200.0“/) a- 
hitanti hanno riconquistato 
i loro diritti ». Più che una 
avanzala era una corsa. 

Dopo la battaglia di Ban 


tracciarne gli eventi. Chi seri- manica della giacca e gii 
ve lo incontrò per la prima correggeva un errore di tra¬ 
volta nel 1959 e si sentì dire <{ttzione o come quando ri- 
soltnnto, ma senza dettagli. dendo divertito diceva: ^Pen- 
che aveva visto l'Italia, toc- sate, noi siamo il paese più 
candone le coste. Al sindaco potente del mondo Abbiamo 


di Sesto San Giovanni, in¬ 
contrato più tardi a Mosca, 
disse, e di nuovo senza det¬ 
tagli, di essere stato a Mi¬ 
lano. E quando, negli ultimi 
anni delta sua vita, gli ad¬ 
detti allo studio della rivo 
luzione vietnamita si recava¬ 
no da lui. per tentare di 
strappargli il racconto dei 


già abbattuto quasi trecento 
.aerei americani, e non no 
abbiamo perduto nemmeno 
uno! » « E* anche vero — ag¬ 
giungeva con finta mestizia 
— che non ne abbiamo... ». 

Qualche aereo in realtà c' 
era. vecchio e lento, ed al 
tri un po’ più mortemi e ve¬ 
loci dovevano giungere col 


Me Thiiot. Thieu aveva ordì i r aiceva lom 

nato la ritirata dagli Altopia- | ° a qualcosa 


periodi sernisconosciuti della { tempo, insieme ai missili, ai 
sua vita, li guardava con un , (-arri armali e ad altre armi 

I P"' « moderne Ma non 

tro terreno e poi diceva loro nulla di tutto questo 


30 aprile 1975: i partigiani del FNL entrano a Saigon 


e facevano cenni di saluto 
con le mani aperte. L’in¬ 
gresso del palazzo era spa¬ 
lancato. Il grande cancello 
di ferro era rovesciato, tut¬ 
to d'un pezzo, per terra e 
sull’erba rasata del giardino 
di Thieu c’erano profonde 
le strisciate pesanti dei cin¬ 
goli. Tre carri armati sta¬ 
vano coi cannoni puntati 
contro il Palazzo ai piedi 
della scalinata: quello di mez¬ 
zo. col numero 8-13 in bian¬ 
co sulla torretta, era stato 
il primo ad arrivare. Altri 
erano in semicerchio o lun- 


gll archivi della stona, our i direttamente le basi milita 
restando incompleti. Perché . n nemiche nella città di Ban 
in realtà i vietnamiti erano j Me Thuot. Dopo due giorni 
in guerra contro lo strame- i di eroici combattimenti, il 12 
ro fin dal 18.53. da quando j marzo 1975 le nostre forze 
iniziò la colonizzazione frali- j armate e la nostra popola- 
cese deirindocina. Altre da- | zione si sono completamen¬ 
te bisogna ricordare: dal i te impadronite della città di 
IMO al 1945 la resistenza con Ban .Me Thuot. il più mi¬ 
tro i giapponesi, poi dal *46 portante capoìuogo provin- 


jeep americana con otto qio- ! de bandiera rosso-blu con la 
vani in civile, t bracciali ros- I stella d’oro a cinque punte 
si. le mani in aria, che ur- j nel centro sventolava, sof¬ 
iavano "Giai Phong' Giai . fice, sul tetto di Doc Lap». 
Phong!" (liberazione! I:he- ' Sono queste cronache di 
razione). Mi mi.ci a correre j stona. Se Terzani ha ootu- 
Lg ieep arrivò all’altezza del- ! to scriverle è stato solo gra- 
l’HÒtel Maieslic e roirò di ! zie ad'ostin-.izione con cui ha 
nuovo in direzione della rat- i voluto essere testimone del- 
tedrcle. Le corsi dietro. .Al- ! la conclusione, • Tunica pos 


go la cancellata. Una gran- tervento aperto, deci.'o da 
de bandiera rosso-blu con la Johnson nel 196.5. t bombar- 
stella d’oro a cinque punte damenti contro il Nord tra 


al *54 quella contro il ritor- ! date degli Altopiani, distruq- 
no coloniale francese, la di- j gendo così tutto il sistema 
visione in due del paese, il • difensivo nemico nella re¬ 
regime costruito da Poster ‘ gione ». 

Dulles nei Sud. le prime som j Era la svolta dopo due an 
mosse contadine e po: la guer- i ni di atte.sa. inizialmente 
riglia e partire dal 1960. lin- j trascorsi con la speranza che 
tervento aperto. deci.'O da ; il regime di Saigon e il ea 
Johnson nel 196.5. i bombar- j verno di Washington rispet 
damenti contro il Nord tra j tasserò Tarcoolo di Parig., 
il *65 e li * 68 . l'offensiva del i applicandone le clau.so.e prh 


ni e d.a Quang Tri e la ri¬ 
tirata si era tra.sformata su¬ 
bito in rott.n. Perché Tua 
mo a cui dal '66 gli ameri 
cani avev.ano conferito In 
palma di numero uno del re¬ 
gime sudista aveva pre-so 
quella decisione? Non era il 
.suo e.scrcito meglio armato 
e equipaggiato delle forze di 
liberazione, oltre a essere più 
numeroso? Costò la vita al 
giornalista delTAFP Paul 
Leandri spiegarlo con un Gre¬ 
ve dispaccio in cui raccon¬ 
tava che l'armata di Saigon, 
dopo Ban Me Thout era fug¬ 
gita senza combattere, sfidu¬ 
ciata. ormai priva del .soste¬ 
gno militare americano e in¬ 
calzata dalle stes.se popolazio 
ni. In altre parole 11 panico 
Leandri venne uccl.so con un 
colpo di pistola alia testa 
da un agente di polizia, pro¬ 
prio mentre Thieu cercava 


di andare a fare « qualcosa quando si dovette decidere se 
di più interessante » o « di piu sarebbe stalo passibile o no 


importante ». Concepiva se > resistere alla mostruosa ag 
stesso come un protagonista j grcssione. già in atto della 
di una vicenda nazionale nel ; grande potenza imperia 
la aliale la vicenda nersnrin- ' ■ . . . 


la quale la vicenda persona 
le sua non aveva peso, poi 
rhé importanti erano la li 
berazione del paese e la ri 


òstica contro il paese più po 
vero del mondo E sembrava 
astratto l'esempio che a tiara 


volitzionc socialista, non la j 77n Chi Minh, con didascali 


biografia di chi le aveva rese 
entrambe possibili. 

Nel villaggio 
di Pac Bo 

t anche questo era un mo 
do per educare. Ma altri mo 
di SI ritrovano nelle testi 
monianze che è possibile rac 
cogliere ancora oggi a Pac 
Bo. il villaggio nella provin¬ 
cia di Cao Bang dote Ho 
Chi Minh SI installò nel feb- 


1 ra pazienza e serenità conta 
' dina, esponeva, spiegando 
1 che già gli Stati Uniti erano 
presi, nel Sud. come una vol- 
I pe che avesse due zampe nel 
la tagliola e che impegnando 
anche il Sord si sarebbero 
ritrovati con le altre due 
1 zampe impigliate, e così sa 
rehbcro rimasti fino a guati 
do il cacciatore non avesse 
I deciso di lasciarli andare. C 
I erano allora t primi sbarchi 
j di truppe americane nel Sud. 
poche migliaia di uomini, ma 


prio mentre Thieu cercava I braio del 1911 tornando nel rniquaia ai uomini, ma 

di ottenere da Ford un in ! ìòelnam dopo trent anni dt sapeva che altri sarebbero 
tervento militare diretto che ; assenza e dote doveva crea- giunti, e attorno ad un lavo 

re le basi della rivoluzione, i lo i grandi dirigenti che Ho 


il Senato di Washington a- 
veva inesor.ibilmente deci.'o 
invece di impedire. 

Nel frattempo era .stata li¬ 
berata Phnom Penh <17 apri- 


.Abitava in una grotta, che 
poi doveva divenire famosa, 
e scendeva di giorno tra t 
contadini. che ignoravano 


il *65 e li ' 68 . l'offensiva del 

/ire, sul tetto di Doc Lap». i Tèt del '63. I.a « vietnamizza j litiche che prevedevano la { chiudere il cerchio attorno a ! 

Sono queste cronache di zione», ia !unghis.sima con ! costituzione di un governo Saigon, l’ultimo fantoccio si | 

stona. Se Terzani ha potu- ■ ferenz.a di P.tr:gi. gh attac } a tre componenti, e po: tr .4 I dimetteva e partiva dopo aver | 

to scriverle è stato solo gra- | chi generalizzati della pnm.i j scorsi in una difficile a/io j tentato inutilmente di carica- I 

zie alTostin-tzione con cui ha j vera del '72. la ripresa de, j ne capillare di difesa delie j re .sulTaereo le n'erv-e auree i 

voluto essere testimone del- j bombardamenti contro il zone liberate, che si este.-, t =;ud Vietnam.te Era i! 21 apri- i 

la conclusione, - Tunica pos 1 Nord con la distruzione de] ! devano in parte a «pelle di I le. Ix> sostituiva il vice pre- i 

sibile conclu-sione. della guer- I le c.ttà e delie dighe fluvia- | leopardo», attjiccate da’.Te | .sidenie Huong: una missione 
ra più lunga delTepoca mo- !i. » B.52 roniro Hanoi e j sercilo di Thieu. fino alia j brevissima, perché il 27 pas- ! 

dema Espul.so da Saigon in Haiphong. l'accordo d. Pan- j decisione di reagire, pres.» ! sava la mano a Minh. il ee- ; 

marzo, aveva potuto tornar de! 27 gennaio 1973 e il dal GRP d: fronte a una j nerale che per dieci anni, con j 

ci con uno degli ultimi ae- suo sabotaggio da parte di I situazione orma; insoste.nib;- , un .silenzio rotto ogni tanto ! 

rei il 27 aprile, proprio al Thieu e d: Nixon per con ! le di pace formale, ma di da brevi interviste, si era te- i 

la fine delTagonia del regi- tinuare .a imporre la divisio j continuazione della guerra. nulo in una posizione di n ! 

me che gli Stati Uni<i ave- • r.e del p.ir^se con 11 congela j H !U m.arzo. il .setlim.an.ì- serva, aspettando di venir j 

vano .sostenuto, dal 196.5 in } mento della situazione mili- j le del FNL Sud Vietnam en i chiamato a .salvare il destino i 

poi. con 160 miliardi di dol- ! tare e politica Sono le tap ■ tutte titolava la sua prima | del paese Ma era troppo tar i 

lari «.sono le cifre ufficiali I pe fondamentali su cui .si é j p.^gina dal formato tabloid j di e il destino era nelle ma- ‘ 

inferiori a quelle reali), con } snodata la lotta di libera I “(Dal 5 al 25 marzo grandi GRP. I 

quasi sette milioni di ton- 1 zione. attraverso cui sono sta- I vittorie delle Forze armate A f5aigon i p.artigiani erano i 
neilate di bombe, con milio- , t; battuti giapponesi, fran- 1 popolari di liberazione. Set- pronti, mentre dalla peri- j 

ni di soldati e decine di mi- | cesi e americani ‘ te province totalmente òhe feria le unità regolari pote- 

gliaia di aerei, tutti stru La cronaca della fine co vate. Più di 120.900 avversa già guardare con i bi 

menti di una scelta brutale mincia a Ben Me Thout. Co j ri fuori combattimento Piu nocoli le strade centrali del 

di intervento. E con una si ne aveva parlato il 20 mar- ! dt un milione di abitanti ,) ,pomo in cui i 

guerra che è costata «.se- zo il bollettino del comando | sono insorti e hanno neon Te>- 7 j»ni nnsci a tornare a 


l'incrocio con la via Già i 
Long mi vidi sulla destra 
venire addosso due grossi ca¬ 
mion '’molotova” carichi di 
vietcong in uniforme verde, 
casco coloniale, acquattati i 
sul fondo: scansai il primo 
che aveva nel mezzo, camuf¬ 
fata con dei rami di palma, 
una mitraglintnce pesante. 
Mi attaccai dietro al secon¬ 
do. I soldati mi guardava 
no stupiti, sorridenti Credo 
che dissi "bao chi. bao chi" 
(giornalista, giornalista). E- 
rano tutti giovanissimi, sedi- 
ci-diciotto anni, uno mi fe¬ 
ce cenno di accovacciarmi, 
dt star giù. Starano andan¬ 
do a prendere il ministero 
della difesa ». 


gì de! ^4 gennaio 1973 e il i dal GRP d: fronte a una ; nerale che per dieci anni, con j -3 capanna do 'e m- irovav 
sue» sabotaggio da parte di j situazione or.ma; insostenibi- , un silenzio rotto ogni tanto j ,-on mio fratello cò-.a ave; 


le). E quando i .soldati dal- j ‘'J" fosse. Duong Dai Long. 
Tuniforme verde e d.al casco ! allora un ragazznttn 

coloniale delTe.sercilo di li I naz’onaòta \ung. roccoli 

berazione rominmrono a 1 ^ '.ip-^v.a c.ie era 

chiudere il cerchio attorno a • secchio ri'.o.uz-.onar.o. e 


Saigon, l’ultimo fantoccio si | percne ci organi/. ; 

dimetteva e p.art iva dopo aver I ''-‘'d.a.-.mo. che , 

tentato inutilmente di carica- I ^^ ' 

re suU'aereo le n»erv-e auree i ì 

.ud vietnam.te Era 1 ! 21 apri- i 'l p,,...j’ I 

le^ 1,0 .^stituiva il vice pre- , d.a-.ano tirti 1 g.orn.. m.i no.i ; 
sidente Huong; una missione : 3 Cv,. 

brevi.ssima. perché il 27 pas- . -.-enire. imparava da?!, aitr, ' 
sava la mano a ^Ilnh. il ee- ; giorno Z o Ho pa.s,sa da! 1 


: grotta, che ciii Mmh aveva educato ~~ 
mire farnosa. j jg Duan. Pham Van Dong 

ignoravano ! ' ■'^d’ò/en Ginp - dicevano 
g Dai Long. Vietnam da solo avreb 

in ragazznttn potuto tener testa anche a 

(una. roccoli | ccnlomila americani, e anche 
►^va che era | a duecentomila, e anche a 
>.uz..onar.o. e ; ruezzo milione, come al tem- 
^ della grande invasione 
po^ in-sègna.^ ! mongola quando gli invaso 
d. meno A: i i^^'mero sconfitti e rtman- 
■e alia sera. dati a casa Ho Chi Minh as- 
raziz/- .sTu ' sentiva, sereno e sicuro 


Emilio Sarzi Amadè 


Thieu e d: Nixon per con ! le di pace formale, ma di da bre-.i interviste, si era te- 1 rnpara'O ch ese L’a'fab^- i • /-«i* 

tinuare a imporre la diVi.sio j continuazione della guerra. nulo in una posizione di n ! ;o d remmo ma e d ^f c 'e I- Gli ailEUri 

.a^e con 11 congela j II 3I^arzo. il .settimana serva, aspettando di venir i e’iu. per imparare accórra 1' 

e..a situazione mili- j le del Sud \ tetnam en . chiamato a .salvare il destino j no deg.i sforz.. Vi .n.-egnero 11 ,|ol tt Mliiinrliin 

alitica Sono le tap ■ tutte Isolava la ^ua prima | del paese Ma era troppo tar 1 p,*r mezji’ora ogn matt na m * '' ivllcinilclll 


neilate di bombe, con milia , ti battuti giapponesi, fran 
ni di soldati e decine di mi- | cesi e americani 
gllaia di aerei, tutti stru La cronaca della fine co 
menti di una scelta brutale mincia a Ban Me Thout. Co 

di intervento. E con una si ne aveva parlato il 20 mar- 

guerra che è costata «.se- zo il bollettino del comando 

condo stime USA) oltre due delle Forze armate popolari 


di e il destino era nelle ma- , Lo Z.o Ho insegn.ava b.a.s.in 
ni del GRP. I dot;; sulla pratica Ogn: g.or- 

A fviigon i partigiani erano | no uno di noi do-.eva scen- 
gia pronti, mentre dalla peri- 1 3 ^ vT'agg-o ne» ce»ca'-e 

feria le unità regolari potè- , noiiz.e'e docmenii: r.cordo 

vano eia guardare con 1 bi- 1 _„ 

nix-oli le strade centrali del- A e 

i^a /-itta Fra ti «riATTiri in riii i ch.cdc^a cosa fo-v--e. Una I 


airUnità 


milioni d) morti nel solo 


Pini cosi: • Sul viale Thong 1 Sud Vietnam, circa sei in 


di liberazione: « 7f 5 marzo 
1975, le forze armate e la 


sono insorti e hanno neon 
quistato i loro diritti sovra¬ 
ni ». Colpi quel termine « oi> 
versan » che aveva sostituito 


la città Era il giorno in cui 1 
Terzani nu.sci a tornare a . 
bordo delTiiltimo aereo di li- | 
nea. proprio in tempo per | 


Shat una lunga fila di car¬ 
ri armati su cui sventola¬ 
vano i colori del Fronte ro- 
tolavano rumorosamente ver¬ 
so Doc Lap (la sede della 
presidenza saigonese: ndr); 
alcuni soldati sudisti in mu¬ 
tande correvano loro incon¬ 
tro e dai carri, coperti di 
frasche e di pólvere, gioia- 
nissimi vietcong sorridevano 


tutta l’Indocina, di cui più 
di 56 (KW militari americani, 
dieci milioni di profughi, na 
vecentomlla orfani— 

Oggi, dopo un anno di pa- 


iD/o. le. forze arjnaie e ta «.su,. - uwe ,.vcv,« descrivere le ultime ore di | g.ovane che doveva andare i 

popolatone dt diverse na- ( la parola « nemici •. &mura- sfacelo del vecchio regime, la i ai viiiacrcm Pm a<T(Tiiin«.i.-a 1 


zionalità sugli Altopiani han¬ 
no attuato iTLSurrezioni e lan¬ 
ciato attacchi contro il ne¬ 
mico. tagliando le strade nu- 


ce, questi dati si perdono e mero 14. 19 e 21. accerchian- 
sembrano privi della loro do e annientando le truppe 


drammaticità. Ma servono a 
ricordare che solo con que¬ 
gli avvenimenti di un anno 
fa hanno potuto entrare ne- 


nemiche. Il 10 marzo 1975. 
la popolazione di Darlac e 
le sue forze armate hanno 
attaccato improvvisamente • 


va già un primo cenno alla 
certezza delTimminente vit¬ 
toria in un richiamo alla con¬ 
ciliazione nazionale e l’am¬ 
piezza delie operazioni ne pa¬ 
reva una conferma. 

Una settimana dopo, nel 
numero del 7 aprile. U ti- 
tolo di Sud Vietnam en tut¬ 
te dava conto di un ulteria 


sfacelo del vecchio regime, la 
fuga ingloriosa degli ameri¬ 
cani e dei vietnamiti che te 
mevano nella loro coscienza 
di dover pagare i crimini com- 


o.>re a! vi laggio oer cercare 1 : 11 compiano Hoina Ton*. 

noliZ.e e documenti: ricordo i 1 direllore dei < Nliandan ». o,^ 
che Ho prendeva un.t A e I j 9*"o «i®* p*rtito dei livore 
chiedeva cosa una I ' *■*«"»">•«* »»• inviato questo 

e COSI v.a f.no a compor ! '*''5^'"'"» •' ««ireitoro m 

re Al di (Chi va?) I,a fra.<^e 

era legata aLa ^ce.ta de. | ^iamo nuovi succeati nella loi- 
g.ovane che doveva andare j ,, pace, la democroiìa 

al villaggio. Poi aggiungeva i e il tecialìsmo. AITindomani 
xuong (giùie lang (villaggio). \ delie eiezioni che coronano ta 


messi, fino all'entrata senza ^ imparavamo subito. Non si 
combattere dei liberatori nel contentava della ripetizione 
palazzo di Doc Lap. a memoria. Diceva: quando 

Q » - scendi devi ripetere le frasi 

KVnZO ro« j pgj. ricordare la forma del- 


al villaggio. Poi aggiungeva i e il tecialìsmo. AITindomani 
xuong (glùie lang (villaggio). | delie eiezioni che coronano ta 
Una frase cosi bastava per 1 nostra tetta secolare per Tiia- 
tutta la giornata, anche se ! dipendenza e Toniti dei Vie#. 
Timparavamo subito. Non si ' »»"•»"*<> • rinnovare al 

contentava della ripetizione , P^i e a "i-'Unity 
« riconoscenza per la aolldarMft 

a memorili Diceva: quando , Insuncabii... 
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La lira «leggera» 
incoraggia lì 
turismo straniero 

I vantaggi offerti dal cambio — Quanto costa a un operaio tedesco villeg¬ 
giare in Italia — Sempre più difficile per gli italiani andare all’estero 





Anno 

Entrate; turisti 

Uscite; turisti 

- . ^ .- , 

Saldo 

stranieri in Italia 

italiani all'estero 

1970 

1024,1 miliardi 

454,2 

569,9 

1971 

1176,5 

523,1 

653,4 

1972 

1266,6 

611,4 

655,1 

1973 

1337,6 

848,9 

528,7 

1974 

1244,6 

797,7 

446,8 

1975 

1683 

686,8 

996,5 


mr 



•v:y.y 
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Traffico per il « mini-ponte » 

Nonostante l'incertezza del tempo, il « mini-ponte » del V’ Mag¬ 
gio dovrebbe far registrare un intenso traffico sulle strade 
italiane. Le previsioni parlano di spostamenli, fra oggi e do¬ 
mani, di milioni di persone dirette verso le località turistiche. 
E tutto questo in barba all'aumento del prezza della benzina 
e del pedaggio autostradale, ritoccalo da ieri su tutta la rete 
IRI. NELLA FOTO: turisti in piazza di Spagna a Roma. 


Fra i tanti guai provo¬ 
cati dalla lira .sempre più leg¬ 
gera rispetto alle altre mone¬ 
te occidentali, si spera che ci 
sia almeno un beneficio: lo 
incremento del turismo stra¬ 
niero con il conseguente af¬ 
flusso nelle .sguarnite ca.s.se 
della Banca d'Italia di dolla¬ 
ri. marchi, franchi, sterline 
e yen. Secondo le previsioni 
dì tutti gli esperti il 1976 do¬ 
vrebbe essere l'anno record 
della nostra bilancia luri.stica, 
superando di gran lunga il 
1975 che, grazie anche ali'An- 
no Santo, si è chiuso con un 
incremento di circa il se; per 
cento. 

L'unica incognita — sosten¬ 
gono ancora gli esperti — re¬ 
sta la lievitazione dei prezzi 
degli alberghi, ristoranti e lo¬ 
cali di ritrovo dovuta al ca¬ 
rovita e all'aumento dcll'IVA. 
« Non vorremmo che il v.in- 
taggio costituito dal cambio 
favorevole venisse • annullato 
da questi aumenti » — dice 
Giuseppe Marchis dcll'ENIT. 
Ad aumentare le preoccupa¬ 
zioni ci .sono poi nel 1976 due 


Concluso a Caserta l'attivo delle giovoni comuniste 

La presenza delle ragazze 
cresce nelle lotte al Sud 

Al dibattito hanno partecipato delegate delle regioni meridionali • Leghe di studentesse 
e di disoccupate - L'impegno per una nuova qualità della vita • L'intervento di Alinovi 


Dal nostro inviato 

CASERTA. 30 

a Non Immaginavamo — 
ha detto la compagna Gio¬ 
vanna Filippini, concludendo 
a Caserta il primo attivo 
meridionale delle ragazze co¬ 
muniste — quante energie ed 
intelligenze potevamo racco¬ 
gliere a soli 4 mesi dalla chiu¬ 
sura del congresso della 
FGCI ». 

E. in effetti, le giovanissime 
delegate giunte a Caserta da 
Chieti, da L'Aquila, da Ca¬ 
gliari, da Reggio Calabria, 
da Foggia, da Campobasso, 
oltre che da Roma e dalle 
altre province della Campa¬ 
nia. si sono confrontate — 
a partire da un'accurata re¬ 
lazione di Maddalena Tulan- 
ti. responsabile del lavoro 
tra le giovani comuniste na¬ 
poletane — in un dibattito 
ricco di spunti e di novità. 
C'è oggi tra le ragazze del 
sud — aveva detto la com¬ 
pagna Tulanti — una carica 
doppiamente rivoluzionaria, 
da saper cogliere e rilanciare 
a fondo ». Si tratta di una 
carica che deve fare i conti 
con tre grandi questioni, 
mai come oggi intrecciate e 
complicate: la questione fem¬ 
minile legata con quella gio¬ 
vanile in un Mezzogiorno 
che è arrivato ad una nuova 
fase .storica di svolta. Che 
.sta accadendo, dunque. :n 
queste regioni tra le giovani 
e le giovanissime? Quali pro¬ 
blemi vecchi emergono con 
maggiore forza e consapevo¬ 
lezza e — insieme — quali 
problemi nuovi si pongono? 

«Si respira dappertutto — 
ha detto Maria Zammito — 
nei quartieri popolari di P.i- 
lermo un'aria di novità. E’ 
cambiata, in primo luogo, l.a 
disponibilità alla lotta, .allo 
im^gno politico. E non si è 
trattato di un processo mi¬ 
racolistico, ma delle conse¬ 
guenze di un lavoro tenace 
e creativo ». 

«Bisogna guardare bene — 
ha aggiunto Velard:. della 
direzione della FGCI — per¬ 
che c’è un aspetto assai vi¬ 
sibile di novità tra le ra¬ 
gazze del Sud, ma ce n'è 
anche un altro p.ù profondo 
e .sotterraneo. Al centro -- 
assieme ad una pressante 
dom.\nda di lavoro — c’è 
quella complessiva per una 
nuova qualità della vita. I 
temi che sembravano appar¬ 
tenere alla sfera privata o 
prepolitica costituiscono sem¬ 
pre p;ù. invece, un punto de¬ 
risivo di inizi.ativa e di orien¬ 
tamento ». 

«Ciò che sta accadendo 
tra i giovani del Mezzogiorno 
— ha aggiunto Minopoli. del¬ 
la direzione della I^Cl — 
pur in presenza di una crisi 
ogni giorno più acuta non 
è un fenomeno improvviso. 
Non c’è solo, infatti, nel 
nostro paese Io scollamento 
del gruppo dirigente, ma vi 
.sono anche fatti nuovi e pro¬ 
cessi unitari che vanno acce¬ 
lerati e portati a matura¬ 
zione ». 

«Oggi — ha ribadito il com¬ 
pagno Alinovi, della Direzio¬ 
ne del Partito — nel mo¬ 
mento in cui tutta una classe 
dirigente è posta In discus¬ 


sione assieme alia DC. die 
ne ha co.stituito il perno, 
dobbiamo essere consapevoli 
che lo scontro è ancora a- 
perto, che vi sono forze pò 
tenti che puntano apertamen¬ 
te allo sfascio e al decadi¬ 
mento, anche con maschere 
« di sinistra ». Ma vi sono — 
al tempo stesso — sempre 
nuove potenzialità e dispo¬ 
nibilità al cambiamento. In 
questo senso — ha aggiunto 
— il PCI è la forza fonda- 
mentale di aggregazione del 
nuovo, per superare — assie¬ 
me — tutte le arretratezze 
del Mezzogiorno e del paese: 
il diritto al lavoro, un nuovo 
rapporto deila coppia con se 
stessa e con la società, un 
costume ed una morale nuo¬ 
va trovano nel nostro par¬ 
tito una spinta ed un punto 
di riferimento. rispettoso 
dell’autonomia e nello stesso 
tempo portatore di un oro- 
getto complessivo di rinno¬ 
vamento ». 

Rocco Di Blasi 


Nuova proroga 
del blocco dei (itti 

Il ministro di Grazia c Giu¬ 
stizia Bonifacio, avvicinato 
dai giornalisti prima dell’u!- 
tima riunione del Consiglio 
dei ministri. Iiu dichiarato di 
avere già pronto un provve¬ 
dimento di proroga del regi¬ 
me di blocco dei fitti. Anclie 
se dimissionano — lia ag¬ 
giunto — ìi governo non po¬ 
trà esimersi per garantire i 
numerosi inquilini italiani 
dal prorogare l’attuale regi¬ 
me. in attesa di una iifor- 
ma organica del settore. Co¬ 
me è noto il blocco .scade il 
30 giugno, ma il governo, no¬ 
nostante le reiterate assicu¬ 
razioni. non ha approntato 
un provvedimento organico 
agganciato allcquo canone. 
La proroga era stata richie¬ 
sta nei giorni scorsi da va¬ 
ne fo.’-ze politiche ed anctie 
dal PCI. 


Interessate interpretazioni dell'industria 

A chi giova equivocare 
sulla legge antidroga 


Un richiamo ad una corret¬ 
ta e rigorosa applicazione del¬ 
la legge sugli stupefacenti e 
le sa-itanze psicotrope, con 
particolare riferimento agl: 
elenchi e tabelle soggetti a 
controllo, c venuto dalle Far 
macie Comunali Riunite di 
Reggio Emilia. In una nota 
presentata al minLstro dell.i 
Sanità. l’azienda pubblica e- 
mihana fa presente che tra 
i non lievi problemi di appli¬ 
cazione delia normativa sta 
lì rifiuto opposto da alcune 
ditte produttrici di adempie¬ 
re alle norme relative alle 
sostanze (alcuni barbiturici» 
contenute nella V tabella pre¬ 
vista dali.a legge. Orcorre ri¬ 
cordare che lì m.inLstro della 
Sanità, sulla base di disposi¬ 
zioni date con un fonogram¬ 
ma nel febbraio scorso, auto¬ 
rizzò a riportare alla libera 
vendita, cioè se.nza presenta¬ 
zione di ricetta medica, alcune 
specialità an.algetiche. come 
Optahdon, Cihalgina e Vera- 
mon. contenenti appunto bar¬ 
biturici in associazione con 
sostanze antip.retiche. 

Ebbene, le ditte produttri¬ 
ci di queste specialità (tra cui 
la Cib.a) sostengono ora. con 
arbitraria intepre; azione e- 
.stensiva. che l’escliaione d.al- 
l’obbligo di presentazione di 
ricelta medica comporla an¬ 
che li superamento degli al¬ 
tri adempimenti di legge (eso¬ 
nero dal carico e scarico dei 
preparati in questione». Di 
conseguenza, esse si nflutano 
di utilizzare lo speciale modu¬ 
lo H e di rispettare l’ultimo 
comma dell’art. 70 (indicazio¬ 
ni con asterisco sui prontuari 
farmaceutici degli enti mu¬ 
tualistici e previdenziali di 
tutte le specialità e confezioni 


contenenti le sostanze .nciuse 
nelle sei tabelle previste dalla 
legge». 

Se questa interpretazione 
venL-se accolt.i dal ministero, 
precai la nota delle Farma¬ 
cie Com.ina’.i Riun.te. anche 
sostanze q.ial: '.e benzodiaze- 
p.ne (tranquillanti e antide- 
prescsivi delia VI tabella» sf'Jg- 
girebbero al controllo sulla 
produzione e la distribuzione 
e verrebbero ca-i considerate 
alla .^tregua di prodotti da 
banco. 

Ali’in.ziatr.a delle Farma¬ 
cie Comunali Riunite ha fat¬ 
to seguito in Senato un’inter¬ 
rogazione al ministro della 
Sanila, presentata dai com¬ 
pagni Carmen Zanti, Emilio 
Argiroffi. Generoso Petreila 
e G.giia Tedessco. I senatori 
« nchiedono di es.serc infor¬ 
mati su: probiemi di applica¬ 
zione della legge, relativi a! 
rifiuto p.-oveniente da i>ar;e 
di alcune imprese produttrici 
d; ademp ere alle disposizioni 
relative ai controlli delle so- 
sta.nze cui fa nierimento la 
V' tabella deli'art 12Circa 
le benzodiazep.ne. ì interroga- 
zione precusa che questi pro¬ 
dotti danno.s; « rientrano si¬ 
curamente, per volontà ma¬ 
nifestata senza equivoci dal 
legislatore, neli'ambito dei 
controlli prevL'ii dalia legge 
I senatori sollecitano infi¬ 
ne non soltanto uniniorma- 
zione puntuale sui fatti segna¬ 
lali dalle Farmacie Comunali 
Riunite. « ma altresì notizie 
esaurienti sui prowed.menti 
che il ministro ha adottato, 
o intende adottare, per ri¬ 
chiamare fermamente le im¬ 
prese produttrici di farmaci 
al rispetto della legge ». 


importanti avvenimenti inter¬ 
nazionali die potrebbero di- 
.slrane dall’E irop.a e quindi 
dall’Italia una parte di lun- 
.sti. le Olimpiadi di Montreal 
e il Bicentenario dell'indipen¬ 
denza degli Stati Uniti che 
farà rimanere entro i confini 
molti americani. 

L’altalena delle prcvi.sionl 
.su quello che .sarà l'aiidainen- 
to della no-itra bilancia turi- 
.stica tende comunque .sempre 
a fermir.si dal lato ottimi.sti- 
co. Lo scorso anno la bi'.an 
eia v<ilutaria del turismo si è 
chiusa con un saldo attivo d: 
circa mille miliardi Una bcK-- 
c.ata di o.saigeno che ci ha 
perme.s.so di far fronte «’ia 
continua emorragia di valuta 
per l'acquLSto all'estero di 
prodotti petroliferi e di carne. 
D. fronte a una entrata di 

l. 683 miliardi (nel 1974 la 
entrata era .stata di 1 244.5 
miliardi) lo .scorso anno .si è 
avuta una uscita (italiani che 
vanno all’e.stero per turismo) 
di 636.8 miliardi. Quest’anno 
le previsioni pantano su un 
incremento dell'arrivo di stra¬ 
nieri c di iinulteriore dimi¬ 
nuzione di connazionali che si 
recano all'estero. Una previ- 
.sione abba.stanza facile tenu¬ 
to conto della caduta della li¬ 
ra e del calo del nostro red¬ 
dito nazionale. 

Per l’italiano medio andare 
aH’estero quest'anno rappre¬ 
senta un vero e proprio sa¬ 
lasso finanziario. 11 caro-tu- 
rismo--r<en la lira così bassa 
non ci tocca solo in Svizze¬ 
ra, Francia e Germania, do¬ 
ve per un giorno di vacan¬ 
za in alberghi modesti si rag¬ 
giungono le 50 60 mila lire. 

m. a anche nelle zone conside¬ 
rate a buon mercato. Se le 
tariffe degli alberghi italiani 
saranno un po' ritoccate quel¬ 
le degli altri Paesi hanno rag¬ 
giunto cifre impossibili. Quin¬ 
dici giorni in Spigna. sulla 
Costa del Sol costano (alber¬ 
go di prima categoria, came¬ 
ra doppia, viaggio aereo com¬ 
preso) 420 mila lire: in Tu¬ 
nisia (alle stesse condizioni) 
390 mila lire: in Grecia 515 
mila lire. E sono prezzi di li¬ 
stino soggetti alle continue 
ascillazioni (sempre negative) 
deil.a lira. 

Per i turisti italiani c’é 
poi il srrosso problema della 
valuta. Chi si reca all’estero, 
come si .=a. ouò disporre di 
un «portafoglio» che non do¬ 
vrà and-’-'’ oltre le 500 mila 
lire. c.'cl'j.-n il trasporto ma¬ 
rittimo o 'errovia’-’n. Si trat¬ 
ta comunque di 500 mila li¬ 
re fittizie in quanto in ta.=ca 
non si può avere in moneta 
più di 3.5 mila lire in valu¬ 
ta nazionale e 65 mila lire 
in valuta straniera. Per 11 
resto viene consegnata una 
lettera di credito rilasciata 
da una banca e utilizza¬ 
bile soltanto aU’estero. 

A-ssai diversa è la situazio¬ 
ne dei turisti medi stranieri, 
anche se la crisi ha inve- 
.stito. ;n modo più o meno 
-sensibiic, qua.si tutti i paesi 
a regime capitalistico. Secon¬ 
do le prcvi.sioni deH’Organiz 
zazione comunitaria per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico — l'Ocse — il po¬ 
tere di acquisto dovrebbe au¬ 
mentare quest’anno dei 5 per 
cento in Francia, 4 per cen¬ 
to in Germania e Danimarca. 
6-7 per cento negli Stati Uni¬ 
ti. Cosi al vantazgio di veder¬ 
si valorizzare la moneta na- 
z.ont’.e grazie al cambio fa¬ 
vorevole in Italia, tedeschi, 
danesi, francesi e americani 
pc.S3cnn disporre anche di piu 
d.i.n.iro da destin.ire a consu¬ 
mi voluttuari, fra i quali il 
turLsmo. 

Per avere un’idea dei van- 
tagzi che offre ai turasti stra- 
n eri I.h « lira lesserà » basta 
citare .tìvuni dati. A un ope 
raio nietallargico tedesco ba¬ 
stano appena 4 giorni di la¬ 
voro por trascorrere d.ec: 
g.orn: in una pensione di se¬ 
conda categoria .sulla riviera 
romaeno'.a nei mesi di luglio 
e agosto I» stesso operaio 
con 30 minuti di lavoro può 
bere una birra nel bar quando 
la 5TC.S.SA consumazione in pa¬ 
tria gli costerebbe più del 
doppio; Infine, con un’ora d; 
lavoro può attraversare tutta 
Roma in taxi. 

.A q.:esti vantaggi s: devono 
poi asg.ungere le facilitazio¬ 
ni conce-s.se agl: stranieri che 
vengono in Italia, come la 
benzina a un prezzo fisso d; 
270 lire li litro e pedasg.o 
«forfettario» sulle autostrade 
delI IRI. Da Rema a Milano 
una « Mercedes » con lar-za 
.straniera spenderà 3 mila 850 
lire di ped.sgsio me.utre un'au 
to Italiana di .ste.^.sa cilindrata 
pagherà 10 mila 450 hre. 

Quesfanno tutto gioca in fa¬ 
vore del turismo straniero. E’ 
per questo che i nostri eco 
nomistl fidano molto sulla va¬ 
luta straniera che 1 villeg¬ 
gianti di oltre frontiera lasce- 
ranno In Italia, Una pri¬ 
ma avvisaglia di quanto utile 
può essere questo introito si è 
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Concluso a Genova i ^ I ìli * ^ I PRODUTTORI LA TTE r||^ 

il convegno PCI 1 / 1 1 

sul turismo 11/ \ £ i 1 

Si è concluso a Genova il | I I V f \ m % \ ^ 

convegno nazionale del PCI ! I l _ f K M I _ 1 J 

sui temi del rinnovamenio j li m H ^ 

deH’impiesa al'Derghiera e d-?l ^ I ... — I 

te strutture turistiche. Dalla ' I ■ »xw/•ix-.i.-i ' 

relazione del compagno F.nui- ] | :4igl Krx^ J 

zi. dairampio dibattito, d.ille | r:?gl ^ 

conclu.sioni di Angelo Caro.s- i riiirxji» i . ^ ^ ■ 

sino, presidente della giunta t . \ / J J 

regionale ligure, da! documen- i l 1 J / | h- 

to finale è emersa la neces W } I 

sita ma anche la possibilità ! \ V<Wx®x:f|jr yy 

di un nuovo e positivo svi- j 
luppo in quello che rappre- 

senta uno dei settori fon-i.a- /■*— V '' V*^ 

mentali della nostra econo ' \ 

mia. Sui lavori del convegno 
torneremo con un ampio re- i 

soconto nei prossimi giorni. * - — ^ _ 




I avuta nel giorni di Pa.squa 
I quando tedeschi, austriaci, 
i dane.si e svizzeri si sono rl- 
* versati nelle nastra località 
turi.stiehe spendendo con una 
facilità estrema. Comperava¬ 
no di tutto, anche cose inutili. 

Taddeo Conca 
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UNA GRANDE AZIENDA 
UNA REALTA’ COOPERATIVA 
CON INTERESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 

che si qualifica anche attraverso l'impegno rivolto alla 

industrializzazioiie del processo produttivo delle costruzioni 


SISTEMA 


L'ifidustfialuzaiione del processo produttivo 
delle costruzioni parte daBe scelte 
progettuaS e si sviluppa, noVairibita 
di una razionale ed efficace organizratìon* 
efi tutte le fasi, attraverso Tuso coordinato 
di attrezzature che producono i componenti edilizi. 
Gli elementi producibili interessano 
ampie fasde di utlìzzazioni. 
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luuiie 1 tuo ixiit itr) m ti 1.01 niista ( t m iiiimi 


enn a unuttti cnnt^in m uu r.i. 1 .r. 
ni core mi cesM a iiithi 


slipform interconsult 

• SILOS per cereali, cemento e materiaii simili 

• CIMINIERE 

• TORRI DI RAFFREDDAMENTO 

• TORRI PlEZCXVtETRICHE 

• PILE PER PONTI E VIADOTTI 

• CASSONI AUTOAFFONDANTI per fondaz’toni 

• CASSONI CELLULARI per moli e banchine 

• VANI SCALE E ASCENSORI 

• EDIFICI DI ABITAZIONE COMPLETI 

, • W GENERALE QUALUNQUE STRUTTURA MONOLITICA 


SISTEMA 

coffrage tunnel : 

Pof r-*c VTj'sio peredflcl ctvìX 

al a. ìcpra tJ< -jno Ì05 o (fcr-eiiionole 
irg^-nq u-'tervento. 

Le caratteristiche prìncipaTi sono: 

• sensibile RAPIDITÀ' di realizzazkm* 

( 1 alloggia al giorno per ogni 
attrezzatura impiegala) 

• conlrazio-^ dei COSTI DI PRODUZIONE 

• completa adattabiiita- a tutti I tipi di FINITURA 

• FLESS'B'LITA' tipolog-ca ed architettonica 



prefobbricaziene t 

integra a compieta 
con la Sua produzione dnrers'ficata 
R numero dei czKnponenti ediFzi 
a CAPANNONI industriali, agricoE e zootecrvei 

• TRAVI per ponti e viadotti 

• PANNELLI <S facciata e drvisori 

• EOUZIA OVILE 

• ABITATIVA 

• SCOLASTICA 

• KDUSTP1ALE 

• SOLAI in c.ap. ecc.. 


wxiii M lUMci rtnunun 


ecologia 

oltre i mp eg no 
cpKrfificcmte 


Anche ai problema del degradamerto 
<jele condizioni ambienta* 
si possono fornire adeguate a 
razionaC risposte: 
per un mìgSore uso 
delie risorse naturai e di rifiuto 
per la prevenzione e 
Imitazione dei danni aS'a.-nb«nte. 






ve-s-j I ."d.it'icTzrsjc-ie 
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• LAVORAZOr.'E ACCIAIO per c a. 

• CARPErfTEPIA r,t£TALL)CA leggera e pcsarZa 

• IMPIANTISTCA 

Per ouwa aet.<3r~n prc5*!toto 
• ur rostro 

CENTRO PER LfJDUSTRlALiZZAZJONE DELL’EOflJZiA 

I p-u —assrrr» cn**''» <*» 

f 4rssl;^-to Oi er g er e zzi erte o> pvodjzionee 


• Inr^pi^tì di DEPURAZOfJE 
degC scarichi civC e indastra^^. 

• Impianti MODULARI prefefabbricatl 
di DEPURAZIONE degS scarichi 
per piccole e med« comunità' 

(serie da XK) a «XIOO at>tanti1. 

• Impianti <# POTASI.IZZAZIOfiE 

e di trattamento acque n genere. 

• Imp-anti di DtSSAlAZiOriE acqua <* maro 

• FORNI di incenenmerzo per riluti sofcdi 
urbar» e ndustriaS. 

• PRODUZIONE dece apparecchiature 
elettromeccaniche relatrre, 

e Proganoror* e**o c rj « »a oi 3 t>AM PROOFTTl SPA Ei H 
vtO C Vloi.'*;io, W 7 4 J 100 Tri S-tOV) i&j« 


nuwiKtauiw z ■ (L nt ■ nuumrm amma 
Rui tesai H mou, HeaMn ni casa più noru' me 




COOPERATIViA MURATORI CEMENTISn 

FONDATA NELTOOl 

VIA TRESTE.TS 48)00 RA/ENNA TEU 3»S4 22701 

CENTRO WWSTRIAUZZAZIONE EOIIZIA-PIEVESESTWA-CESENA(FORLTJ TEL. 0547-348209 


Lj CMC hj un grardv patrimonBO di 
rvMt/Mfv* CHI M truHO pvr rornr* 

tuo t*TTorv, 

av:^« ift tocat*-. 

CoOtgtt • non. protttt rMàxiMOn* cS 

retren* • n#« »tn campo 

daraddna «oologia. 

Ingegnarvi a arcNtatTura. 
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L'efferata esecuzione del consigliere del MSI a Milano 
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Due le rivoltelle che hanno ucciso 
<È gente esercitata, che sa sparare» 

Così il capo dell'antiterrorismo Santillo — Di due tipi i proiettili recuperati nel corpo della vittima — L'ipotesi che in questura 
trova maggior credito è quella di un delitto maturato nella stessa zona della città, già ai centro di altri episodi di violenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Sono stati In due a spara¬ 
re all’avvocato missino En¬ 
rico Pedenovi, assassinato Ieri 
mattina nei pressi della sua 
abitazione. E‘ questo uno dei 
pochi elementi che risultano 
finora dalle indagini su que¬ 
sto feroce delitto, che ha 
toccato ieri di nuovo Milano, 
suscitando ancora una volta 
la reazione indignata dell'ani¬ 
mo democratico della città. 

Si è potuto infatti stabilire 
che sono state sparate pal¬ 
lottole di tipo diverso. Sono 


due 1 proiettili recuperati dal 
corpo della vittima: entram¬ 
bi calibro 38, ma uno « ra¬ 
mato» e l’altro di piombo, e 
con rigature diverse. Due pi¬ 
stole hanno sparato contem¬ 
poraneamente: l’esecuzione 

doveva essere mortale senza 
il minimo margine di rischio. 

La successione dei colpi ri¬ 
costruita sulla base delle te¬ 
stimonianze (quattro conse¬ 
cutivi e poi un quinto) va 
quindi attribuita a due diver¬ 
si revolver, anche se è proba¬ 
bile. affermano gli inquiren¬ 
ti, che una delle due armi 
fosse dotata di silenziatore. 


E’ quanto hanno afferma¬ 
to stamane, in una confe¬ 
renza-stampa, in questura il 
capo deirentiterrorismo Lui¬ 
gi Santillo e i dirigenti del¬ 
l’ufficio politico e dell’antlter- 
rorismo milanese. Sulla base 
della testimonianza del citta¬ 
dino francese che ha tentato 
coraggiosamente di inseguire 
i criminali dojxi l’esecuzione, 
è stata fornita una decrlzione 
dei tre autori deH’assasslnio e 
l’identikit dei due che avreb¬ 
bero materialmente sparato. 
Il terzo sarebbe rimasto alla 
guida deH’auto. la « Simca » 
verde, e sarebbe stato scorto 
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Gli idenilkil degli assassini ricostruiti sulla base delle testimonianze 

PROVOCAZIONI E INCIDENTI 
IN VARIE CinA ITALIANE 

Scontri a Bologna al termine di un comizio del MSI - Una presa di posi¬ 
zione della Federazione comunista • Due neofascisti arrestati a Napoli 


Incidenti si sono verificati 
ieri sera a Bologna, al ter¬ 
mine di un comizio del MSI, 
fra neofascisti e aderenti a 
gruppi della sinistra extrapar¬ 
lamentare. La polizia è inter¬ 
venuta ed ha operato due ar¬ 
resti, mentre dieci persone so¬ 
no state denunciate a piede 
libero. I primi scontri si sono 
verificati quando i parteci¬ 
panti al comizio defluivano 
dalla piazza; fra neofascisti 
e militanti del gruppi c’è sta¬ 
to un lancio intrecciato di 
biglie metalliche e cubetti di 
porfido. A questo punto le 
forze dell’ordine che presidia¬ 
vano la zona hanno lanciato 
alcuni candelotti lacrimo¬ 
geni. 

Gli .scontri si sono quindi 
spostati nella zona attorno 
alle Due Torri : sono state 
rovesciate alcune vetture ed 
erette barricate sulle strade, 
mentre è proseguito il lan¬ 
cio di sassi verso gli agenti. 
Incidenti si sono verificati 
poco più tardi nella zona uni¬ 
versitaria. ed anche qui al¬ 
cuni giovani coi volto ma¬ 
scherato hanno eretto barri¬ 
cate con automobili rovescia¬ 
te. Dopo un tentativo di cor¬ 
teo per le vie del centro, i 
manifestanti si sono dispersi 
non senza aver prima sfon¬ 
dato alcune vetrine. Dieci 
uomini delie forze dell’ordine 
— sette dells polizia e tre 
carabinieri — sono rimasti 
feriti. 

Sui gravi episodi la Federa¬ 
zione comunista bolognc.se ha 
emcs.so un comunicato in cui 
s: afferma che « le azioni tep¬ 
pistiche che hanno turbato 
la città sono state provocate, 
a seguito di una manife.stazio- 
ne fascista che ne è stata 
l’esca, dai gruppetti di « Lot 
ta continua » e di « .Autono¬ 
mia operaia «. Tali azioni — 
prosegue il documento — so 
no strumenti di una .strate¬ 
gia eversiva della leealita 
democratica. 1 comunisti bo 
logncsi esprimono la solida 
rietà aeli uomini delle forze 
deirordine feriti neiras.solvi- 
mento del loro eompito e a 
tutti coloro che hanno .‘^ubito 
la violenza degli scontri". 

Due studenti del .sedicente 
Pronte della gio\entu sono 
stati arrestati a Napoli dopo 
gli incidenti avvenuti ieri 
mattina tra estremisti di de 
stra e aderenti a gruppi della 
sinistra extraparlamentare. 
Sono Filippo Arpaia. di 22 
anni, e Vincenzo Moscancllo. 
di 17 anni. Nei loro confron¬ 
ti .sono state formulate le 
accuse di partecipazione a 
radunata .sedizio.sa. di con¬ 
corso in incendio doloso e di 
resistenza. I neofa.scisti ave¬ 
vano infatti dato alle fiam¬ 
me le staccionate che erano 
poste davanti alla Accademia 
di Belle Arti, dove appunto si 
sono venficati eli scontri. 

Nel pomeriggio di ieri a Mi¬ 
lano Ignoti hanno fatto ir¬ 
ruzione nella sede del circo¬ 
lo culturale «Perini» in via 
Val Trompia. a Quarto Og- 
giaro. Sono stati dati alle 
fiamme documenti e suppel¬ 
lettili mentre sui muri sono 
state tracciate frasi inneg¬ 
gianti al fascismo II circolo 
è frequentato da cattolici di 
sinistra, particolarmente im¬ 
pegnati SUI temi del rinnova¬ 
mento della Chiesa e dei suol 


rapporti col mondo del la¬ 
voro. Indagini vengono con¬ 
dotte daH’ufficio politico del¬ 
la questura. 

L’altra sera a Perugia un 
gruppo di neofascisti ha ten¬ 
tato di assalire lo studio le¬ 
gale del compagno France¬ 
sco Innamorati, presidente 
della Consulta regionale an¬ 
tifascista. Erano già riusci¬ 
ti a sfondare una porta quan¬ 
do il compagno Innamorati 
uscito fuori del suo studio 
ha messo In fuga gli assali¬ 
tori. Sul grave episodio di in¬ 
timidazione fascista la fe¬ 
derazione comunista perugi¬ 
na ha emesso un comunica¬ 
to stampa che nell’esprime- 
re solidarietà al compagno 
Innamorati, «denuncia ail’o- 
pinione pubblica la gravità 
del gesto rivolto a colpire 
nella figura di un militante 
democratico e antifascista 1' 
impegno civile dell’intera cit¬ 
tà ». 

Aggressione fascista in pie¬ 
no centro a Messina ad un 
giovane docente universitario, 
che si era rifiutato di accet¬ 
tare un volantino, contenen¬ 
te volgari e deliranti frasi 
anticomuniste. I! prof. Bar¬ 
naba Maj. assistente univer¬ 
sitario della facoltà di Magi¬ 
stero di Messina, è stato 
a.-i5alito da un gruppo di fa¬ 
scisti. a co'.pi di bastone, 
spranghe d. terrò, pugni e 
calci. 11 giovane e stato r:co 


verato al Policlinico per al¬ 
cune ferite alla testa ed agli 
arti. La segreteria della Fede¬ 
razione del PCI, di cui il gio¬ 
vane docente è militante, ha 
stigmatizzato l’azione squadri- 
etica. 

A Trieste un giovane studen¬ 
te. Diego Colarich, 25 anni, 
è stato aggredito questa not¬ 
te da quattro teppisti fasci¬ 
sti ed ha riportato ferite 
guaribili in una ventina di 
giorni. Il Colarich, verso le 
22 e 30, era uscito da casa 
per andare da una congiunta 
quando, per strada, ha in¬ 
contrato Mario Slavec. 56 an¬ 
ni. saldatore che stava affig¬ 
gendo ad un muro dei mani¬ 
festi per la festa del l. Mag¬ 
gio. Dopo essersi intrattenu¬ 
to per alcuni minuti con l’a¬ 
mico si è allontanato. Poco 
dopo quattro giovani, con giu- 
botti verdi e maglioni neri 
lo hanno aggredito picchian¬ 
dolo con pugni, calci e forse 
anche con un corpo contun¬ 
dente. 

A Palermo un universitario, 
1 il venticinquenne Giuseppe 
Collurd. è stato aggredito e 
accoltellato da una banda di 
neofascisti; sempre nel capo¬ 
luogo siciliano la sezione « Al- 
lende » del PCI è stata bersa¬ 
glio di una bottiglia molotov, 
A Napoli un giovane di 23 
j anni. Lorenzo Piombo, è sta- 
! to ferito a bastonate da al- 
I cani teppisti neofascisti. 


I I criminali atti di violenza a Milano 
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; Unanime condanna 

I della Regione Lazio 

! Le parole di Ferrara e Palleschi — Il cordoglio 
I del Consiglio comunale in un discorso di Darida 


U. 1.1 dar i.'im.! condanna 
del feroce a*sa»inio del con¬ 
sigliere provinciale del M3I 
è stata espressa, ieri, dal 
cons.g'.o e da!!a gunta re- 
giona e del Lazo. II comea- 
gno Ferrara, presidente del- 
resecufvo. i.'fermato che 
il delitto ha una fosca ma¬ 
trice reazionar.a Lobieltivo 
di simiii atti, comunque •*s- 
51 siano mascherati, è ami- 
democrat co e antipopolare; 
si inserisce nella iunga e in- 
loi’.erab.'.e catena di attenta¬ 
ti e di assassini che compone 
la strategia deiia tensione 
Questa cieca violenza, ha 
conc.uso II presidente delia 
g.unia. che na^ce daii’az.one 
di p.ccoi: gruppi isoiat. dal- 
ropinione pubbi.ca e dal 
grande mov.mento democra¬ 
tico e popolare, non ha al¬ 
tro sco^ che quello di pro¬ 
vocare U caos c di genera¬ 
re sfiducia nelle istituzioni. 

Il presidente del consiglio, 
il socia.ista Palleschi, dal 
canto suo, ha definito « gra¬ 
vissimo ed efferato» il delit¬ 
to, comp.uto « con metodi che 
r.eoidano la più torbida cri¬ 
minalità ». 

•Anche il Consiglio comu¬ 
nale di Roma ha manife¬ 
stato nella seduta di ien, 
attraverso le parole del sin¬ 
daco Darida, cordoglio • •«- 


vera condanna por lom.cid.o 
del consigliere provinciale 
del MSI a Milano. E’ un cri¬ 
mine. ha detto Danda. che 
ha Io scopo di spargere il 
terrore e di accelerare ia spi¬ 
rale deil’odio 

Cordoglio e dolore l’assem¬ 
blea ha anche manifestato 
per la morte di Gaetano .Amo¬ 
roso. il giovane accoltellato 
nel capoìucgo lombardo da 
una squadracela fa.«cista. A 
tutte le autorità — ha affer¬ 
mato Darida — occorre chie¬ 
dere d: agire con decisione 
e fermezza: i covi della vio¬ 
lenza. dello sq’aadr.smo. da 
dove partono gli attacchi al¬ 
le scuole, alle fabbriche, alle 
strutture produttive, non pos¬ 
sono godere di un‘’jltenore 
impunità, pericolosa non so¬ 
lo per la sicurezza pubblica 
ma per la stessa stabilità 
delle istituzioni repubblicane". 

Dopo aver rivolto un appel¬ 
lo alla vigilanza per isolare 
: provocaton. il sindaco ha 
quindi sospeso la seduta. In 
segno di cordoglio, per un 
quarto d'ora. 

A Siena l consigli di fab¬ 
brica della Emerson. IRES. 
SOLAVO. MARI e TRA-IN, 
riunlilsl Ieri mattina per 
prendere atto del gravi pro¬ 
blemi economici, hanno ap¬ 
provato un documento aul 
luttuosi fatti di Milane 


soltanto al momento della 
fuga, quando, abbandonata 
l'auto, sarebbe fuggito a pie¬ 
di, mentre gli altri due sono 
stati visti durante l’esecuzio¬ 
ne deH’asEasslnio. 

L’automobile verde con a 
bordo 1 tre criminali si sareb- 
he trovata In viale Lombar¬ 
dia nei pressi dell’abitazione 
del Pedenovi, al numero 20. 
già alcuni minuti prima che 
egli uscisse di casa. Qualcu¬ 
no l’avrebbe vista durante 
un'Inversione di marcia pro¬ 
prio in viale Lombardia. Il 
Pedenovi, come già riferito 
ieri, è salito sull’auto, ha rag¬ 
giunto il vicino distributore 
di benzina, quindi è sceso 
per acquistare il giornale, ed 
Infine è risalito e ripartito. 
Quello che non risultava Ieri 
è che, avviatosi in viale Lom¬ 
bardia. egli si è fermato sul 
lato destro della strada sen¬ 
za un’apparente ragione (for¬ 
se per dare un’occhiata al 
giornale). Gli assassini han¬ 
no comunque scelto questo 
momento per ucciderlo. Evi¬ 
dentemente, si preparavano 
a seguirlo per abbatterlo for¬ 
se in un altro luogo, lungo 
il tragitto tra la casa e l’uf¬ 
ficio di via Francesco Sforza. 

La fredda e professionale 
esecuzione deH’omicidio è 
avvenuta nel modo in cui si 
è potuto ricostruire già ieri. 
In due si sono affiancati al¬ 
l'auto del Pedenovi, uno da 
un lato e il secondo dall’al¬ 
tro. E poi la fredda esecuzio¬ 
ne. Entrambi hanno sparato 
le pallottole micidiali con 
una « Special 38 ». Uno del 
due è stato visto mentre im¬ 
pugnava con due mani l’ar¬ 
ma. Ciò è stato spiegato con 
la necessità di impedire il rin¬ 
culo e garantire la precisio¬ 
ne dei colpi. 

« Si tratta indubbiamente 
di gente molto esercitata — 
ha detto ai giornalisti 11 dott. 
Santillo — gente che sa spa¬ 
rare ». Colpita alla testa e 
alla spalla, la vittima verrà 
trovata dal primi soccorrito¬ 
ri ancora in vita. Qualcuno 
la ode ancora emettere un 
lamento, ma la morte soprag¬ 
giunge pochi istanti dopo. In¬ 
tanto i due killer sono risa¬ 
liti sull’auto, percorrono due¬ 
cento metri e l’abbandonano. 
A piedi i tre imboccano la 
trasversale via Casoretto. Il 
testimone francese riesce a 
seguirli fino a qui. n più pic¬ 
colo del terzetto, (alto 1 me¬ 
tro e 60). quello che stava alla 
guida della « Simca », corre 
lungo il marciapiede di sini¬ 
stra, gli altri due a destra. 
Uno è alto circa 1,73 e ha la 
barba, l’altro più alto (1,80). 
è probabilmente quello che 
ha sparato il maggior nume¬ 
ro di colpi contro li consi¬ 
gliere neofascista. Dietro l’au¬ 
tomobile del francese si tro¬ 
va però un’autobus che chic- 
de strada e lo supera. Que¬ 
sto toglie la visuale al testi¬ 
mone e gli impedisce di con¬ 
tinuare a seguire gli eissassl- 
ni. Le ultime cose che vede 
sono il « basso » che si sfila 
la giacca e il più aito che si 
libera di una borsa. Questa 
però non è stata più ritro¬ 
vata. 

Alle domande sulla natura 
di questo delitto e sull’orien¬ 
tamento delle indagini, San¬ 
tillo ha risposto stamane che 
vi è un collegamento tra es¬ 
so e raccoltellamcnto omici¬ 
da. che ha portato alla morte 
di Gaetano Amoroso. L’ipote¬ 
si cui si dà maggior credito 
da parte deH’antiterrorismo 
è quella dì un delitto matura- 
tp nella stessa zona della cit¬ 
tà. al centro di numerosi epi¬ 
sodi di violenza e dì tensione. 
Enrico Pedenovi sarebbe sta¬ 
to scelto come vittima perché 
missino e residente nella zo¬ 
na, anche se la sua figura di 
neofascista non è particolar¬ 
mente nota per la sua par¬ 
tecipazione a episodi di vio¬ 
lenza (Pedenovi comunque 
fu presente in prima fila alla 
manifestazione neofascista 
deiraprile del '73, durante la 
quale fu ucciso l’agente Ma¬ 
rino). 

Le indagini sono Indirizza¬ 
te negli ambienti della sini¬ 
stra extraparlamentare della 
zona — ha detto Santillo — 
anche se non si esclude che 
gli esecutori siano stati in¬ 
viati da fuori. «Non trala¬ 
sciamo comunque — ha ag- 
eiunto — nessuna altra 
pi=ta ». 

Da un lato, dunque, si ma¬ 
nifesta rorientamento delle 
ricerche ver.^ eh ambienti 
del l esi rem ismo provocatore 
delia zona, dall'altro, però, si 
insiste suire’.evaio srado di 

professionalità » degli ese¬ 
cutori del crimine e si accen¬ 
na esplicitamente al'i» possi¬ 
bilità che si tratti d: elemen¬ 
ti « venuti da fuori » con !a 
missione di uccidere il consi¬ 
gliere mussino. E’ difficile 
non rilevare come si e.sprime 
in questa incertezza il fatto 
che nelle mani delle autorità 
delTordine pubblico, vi siano 
ben pochi elementi perchè 
esse riescano a mettere le 
mani sugli assassini. 

Nel corso delle indagini 
questa notte sono stati fer¬ 
mati due aderenti alle for¬ 
mazioni provocatorie di «au¬ 
tonomia operala ». ma è stata 
poi esclusa dal giudice De Ll- 
guori la loro partecipazione 
al delitto. Uno dei due. tut¬ 
tavia, Paolo Ransa. è stato 
tratto in arresto perché nel 
corso di una perquisizione 
domiciliare sono state rinve¬ 
nute 150 pallottole calibro 22. 
SI sta inoltre valutando la 
loro posizione In rapporto al 
provocatorio ferimento del 
dirigente della Phllco di Ber¬ 
gamo, Heinrich Hekcr, del M 


marzo scorso. 

"La giornata di tensione de¬ 
terminata ieri a Milano dal¬ 
l’annuncio di iniziative neo¬ 
fasciste. nella ricorrenza del¬ 
l’anniversario dell’assassinio 
di Sergio Ramelli. e dell’af- 
husso a Milano di bande di 
provocatori dei « Collettivi 
autonomi ». ha avuto un se¬ 
guito durante la notte. Un 
tafferuglio è avvenuto quan¬ 
do un gruppo di giovani si 
è recato sul luogo dell’ucci¬ 
sione del missino Pedenovi 
per affiggere manifesti al la¬ 
ti del portone della sua abi¬ 
tazione. Agenti della squadra 
politica hanno sparato alcu¬ 
ni colpi in aria per porre ter¬ 
mine agli scontri. Un giovane 
neofascista. Emanuele Pin- 
tus, di 23 anni e residente a 
Como, è stato medicato al 
« Bassini » per una ferita di 
lieve entità. 

fnfine c’è da rilevare che 


il Sostituto procuratore dot¬ 
tor De Liguori ha disposte 
per stamane alle nove la ne- 
croscopia sul cadavere di 
Pedenovi I la eseguiranno i 
professori Barile e Romeo 
Pezzato dell’Istituto di me¬ 
dicina legale ai quali il ma¬ 
gistrato affiderà contempo¬ 
raneamente la perizia. I que¬ 
siti verranno consegnali ai 
due medici all’atto della no¬ 
mina come periti ufficiali: in 
un secondo tempo verranno 
affiancati da un perito bali¬ 
stico. La decisione di affi¬ 
dare la perizia medico legale 
agli stessi medici che eseguo¬ 
no la necroscopia. ha non 
solo lo scopo di guadagnare 
tempo ma anche quello di 
consentire che la stessa ne¬ 
croscopia sia maggiormente 
finalizzata. Alla perizia pre¬ 
senzierà un perito di parte 
nominato dalla famiglia del¬ 
l’ucciso. 


Ieri nell'aula di Montecitorio 

Commosse parole dì 
Pertini sulla morte 
del giovane Amoroso 

Sdegno per l'assassinio del ragazzo e ricordo del¬ 
l'esempio di democrazia e di libertà dato dal mo¬ 
vimento antifascista 


La morte di Gaetano Amo¬ 
roso. il giovane membro del 
comitato antifascista milane¬ 
se di Porta Genova accoltel¬ 
lato dal fascisti martedì scor¬ 
so. è stata annunciata ieri 
pomeriggio nell’aula di Mon¬ 
tecitorio dal presidente della 
Camera Sandro Pertini con 
commosse e sdegnate parole. 

«Anche ieri — ha detto 
Pertini — ero stato costretto 
ad un’analoga comunicazione. 
Una mente diabolica e per¬ 
versa trama contro il nostro 
Paese organizzando atti di 
brutalità, assassina, devasta¬ 
zioni allo scopo di scardinare 
gli istituti democratici e ta 
stessa democrazia ». 

Pertini ha ricordato come 
la generazione degli Anni 
Venti si sia battuta « per ri¬ 
dare la democrazia all’Italia, 
perché la battaglia piritica si 
svolgesse sempre in piena li¬ 
bertà e sul terreno civile del 
reciproco rispetto ». « E’ un 


esempio — ha aggiunto il 
presidente della Camera — 
che il movimento operaio ha 
raccolto. Esso si muove sul 
terreno della democrazia e 
della civiltà per rivendicare 
giustizia. Mai il movimento 
operaio organizzato ha fatto 
ricorso alla violenza come 
strumento di lotta politica ». 

Nel sottolineare quindi i 
pericoli di una campagna 
elettorale condotta «in un 
clima così arroventato», Per¬ 
tini ha lanciato un appello 
a tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche. « Le generazioni 
passate si sono battute per¬ 
ché tutti fossero liberi, e li¬ 
beramente potessero esprime¬ 
re il loro pensiero e svolge¬ 
re la loro azione. Tutti i par¬ 
titi democratici debbono es¬ 
sere uniti, in questo momen¬ 
to, come lo furono durante la 
lotta di Liberazione, per di¬ 
fendere ancora una volta le 
istituzioni democratiche del 
nostro Paese». 


Denunciata la criminalità politica 

Commenti e echi 
sulla stampa al feroce | 
delitto dì giovedì 

Sottolineata la matrice oggettivamente fascista del i 
provocatorio attentato — Impudente sortita del ! 
<c Giornale » di Montanelli 


Tutta la stampa d’informa¬ 
zione ha fermamente condan¬ 
nato. Ieri, il gravissimo epi¬ 
sodio di criminalità politica 
che è costato la vita al con¬ 
sigliere provinciale missino 
di Milano avv. Pedenovi. 

Nell’editoriale « La demo¬ 
crazia si salva solo vincendo 
la violenza » Leo Valiani ha 
scritto sul Corriere della sera 
che l’assassinio del Pedenovi 
vst. giudicato «con Io stesso 
metro con cui giudicavamo i 
delitti deilo squadrismo che, 
a suo tempo, impiegava le ar¬ 
mi della violenza omicida 
contro gli antifascisti ». La 
violenza, qualsiasi violenza, 
deve essere stroncata « con 
un’energia, una tempestività, 
una severità di cui. in questi 
ultimi tempi. Io Stato demo¬ 
cratico non ha saputo dar 
prova». La (Costituzione vie¬ 
ta la ricostituzione del parti¬ 
to fascista e. purtroppo, que¬ 
sto dettato è rimasto larga¬ 
mente inappliceto. ma « fa¬ 
remmo come gli struzzi se 
ci ostinassimo a non vede¬ 
re che, attualmente, pericoli 
analoghi ci minacciano an¬ 
che da parte di gruppetti che 
si proclamano d'estrema si¬ 
nistra extra parlamentare » e 
che vanno subito d'usarmati. 
cosi come subito vanno di¬ 
sarmati i « picchiatori neri ». 

Bisogna spezzare tmmedlo- 
tamente — scrive a sua volta 
Il Giorno — la « catena di 
delitti polìtici che sta soffo¬ 
cando 11 nostro Paese ». La 
lotta politica democratica «si 
fa con la tolleranza delle 
idee, con la libera discussio¬ 
ne e col voto. Chi rifiuta que¬ 
sta legge non ha diritto di 
parlare, nè a nome della de¬ 
mocrazia. nè a nome del po¬ 
polo. nè a nome dei lavora¬ 
tori. la cui forza politica e 
morale è ben altra; e tanto¬ 
meno può parlare a nome 
deH’antifascismo ». 

Chi uccide a Milano? si chie¬ 
de su La Stampa nell'edi¬ 
toriale di ieri. Alberto (Javal- 
Isrl: chi fa uccidere? «Non 
c'è dubbio che la società in¬ 
dustriale del Nord s’è fabbri¬ 
cata da sola il suo cancro, ed 
esso esplode senza telefona¬ 
te della CIA ». ma certo 
[ apontaneltà, Imitaxlono non 


spiegano perché il terrorismo 
entra in azione puntualmen¬ 
te. sullo sfondo delle aduna¬ 
te fasciste, nei momenti par¬ 
ticolarmente difficili, esatta¬ 
mente nelle fasi elettorali o 
di referendum, nell'aprile del 
'69. nell’aprile del ’7.3. nel 
maggio del ’74. neH’aprile del 
’75, casi come esplode in que- 
.sto aprile, mentre la crisi eco¬ 
nomica si somma alla crisi 
politica e su quest'ultima in¬ 
combe lo spettro di una cri¬ 
si istituzionale». Dunque, ri¬ 
leva con lucidità Cavallari: 
«anche senza pensare a di¬ 
segni organici, perfettamente 
pianificati, c’è ormai la cer¬ 
tezza che aH’intemo dello 
" avventurismo spontaneo ” 
agisce un meccanismo ” ar¬ 
tificiale " che. servendosi di 
gruppi diversi, delle classiche 
tecniche che da sempre ma¬ 
novrano la ” spontaneità ”, 
regolarmente schiera accanto 
a forze apertame.nte fasciste 
altre forze che diventano il 
classico " fa.scismo di com¬ 
plemento ” ». 

Un evidente tentativo di 
strumentalizzare il crimina¬ 
le assassinio di Milano tra¬ 
spare in alcun: quotidiani 
d: orientamento accentua¬ 
tamente « moderato ». Cosi, 
su La Saziane. Domenico 
Bartoli SI sforza di ac¬ 
creditare la tesi deiresisten- 
za di una « violenza rossa » 
in espansione e arriva a po¬ 
lemizzare con il ministro del¬ 
l'Interno Cos.siga. «reo» di 
ritenere che « oggettivamente 
chi mira aH'eversione ha un 
solo nome: fascismo». Dello 
stesso tono il « fondo » del 
solito Indro Montanelli su II 
Giornale, il quale si spinge 
anche più In là ed ha l'im- 
pudenza di scrivere che « a 
rendere persuasiva la parte 
legalitaria recitata dal PCI, 
gli extra parlamentari contri¬ 
buiscono moltissimo, facendo¬ 
gli da spalla. Sono le loro 
violenze che consentono al 
PCI di salire in cattedra ». 
prosegue il Montanelli, pur 
precisando (bontà sua!): 
«con ciò non vogliamo di¬ 
re che 1 mandanti della cri¬ 
minalità di cui siamo gli sgo¬ 
menti testimoni stano loro, 1 
comunisti a. 
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I CHE COS'E 
IL CAPITALISMO 


di P. Jalée 


L. j.m 


Idomeneo Barbadoro 
STORIA DEL 

SINDACALISMO ITALIANO 
DALLA NASCITA 
AL FASCISMO 
Voi. I. La Federterra 

pp. Lxxxiv-sre. l. sooo 

Voi. Il, La Conlederazione Gene¬ 
rale del Lavoro 
pp. VIII-446, L. 5000 


Stefano Merli 
PROLETARIATO DI 
FABBRICA E CAPITALISMO 
INDUSTRIALE 
IL CASO ITALIANO: 
1880-1900 

I protagonisti di questo libro 
sono le masse operaie del¬ 
le fabbriche e I capi espres¬ 
si dalla loro organizzazione 
e dalla loro lotta. 

Voi. I (lUtampa anaslallca), PP. 
VI-862. L. 4000 

Voi. Il, Documenti, pp. XXXVIII- 
872, L. 10.000 


Alessandro Roveri 
DAL SINDACALÌSMO 
RIVOLUZIONARIO 
AL FASCISMO 
CAPITALISMO AGRARIO 
E SOCIALISMO NEL 
FERRARESE (1870-1920) 
pp. XIV-400, L. 5000 


Peretz Merhav 
STORIA DEL MOVIMENTO 
OPERAIO IN ISRAELE 
(1905-1970) 

pp. XII-444, L. MO 


Fernando Santi 
L’ORA DELL’UNITA 
SCRITTI E DISCORSI 

Introduzione di Idomeneo 
Barbadoro, prefazione di 
Vittorio Foa 

« Il sindacato e la società», 
« Politica rivendicativa e po¬ 
litica economica », « li so¬ 
cialismo da inventare », « Sa 
I comunisti non si muovo¬ 
no»; Santi continua a par-* 
lare ai compagni. 

pp. 356, L. 2300 


EMIGRAZIONE 
CENTO ANNI 
VENTISEI MILIONI 

Un fenomeno italiano che 
non ha riscontro nella storia 
di nessun altro popolo. 

Numero speciale de IL PONTE 
pp. 480, L. 6000 


1 FAMIGLIA E AUTORITÀ 
I di FJ*. Colucci, D. Batun- 
rind, A. Plkas, J.B. Block, 
G. Soro, L.W. HolTman, 
B.M. Caldwell L 2.^00 

IL « QUADERNO 
DELL'ATTIVISTA » 
a cura di M. Flores 
Ideologia, organizzazione e 
propaganda nel PCI degli 
Anni Cinquanta. L. 3.^00 

IL POTERE MAFIOSO 
di N. dalla Chiesa 

Economia e ideologia. 

I. 2.800 

LO SPAZIO COLLET. 
TIVO DELLA CITTÀ 
di M. Cerasi 
Costruzione e dissoluzione 
del sistema pubblico neU’ar- 
chitettura della città moder- 
1 na. L, 4.500 


1 LA RESISTENZA 
1 ACCUSA 1945-1973 
I di P. Secchia 

Sesta edizione L. 3,800 \ 


ORDINE PUBBLICO £ 
CRIMINALITÀ 

a cura di Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, Pdup 
La più importante analisi 
politica sulla « Legge Reale ». 

L. 2.200 
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PAG. 6 / eclil e notizie 


La crisi della giustizia all'esame del congresso di Bari 



Svalutazione record 


Ieri la lira 
ha superato 
quota 900 
nel cambio 
coi dollaro 


Il dollaro USA è stato ven¬ 
duto Ieri nelle borse del cam¬ 
bi a 900-902 lire, segnando un 
nuovo record nel livello di 
svalutazione. La speculazione 
sulla lira, contro cui non so¬ 
no state prese misure deci¬ 
sive, continua ad operare a 
danno del potere d’acquisto 
degli strati di pK)polazione a 
più basso reddito consentendo 
alle più grandi imprese di 
fare profitti col semplice rial- 
80 del prezzi. Nel giorni scor¬ 
si è stato annunciato un pre¬ 
stito della Comunità europea 
per 1.350 miliardi allo scopo 
di stabilizzare il cambio della 
lira ma la richiesta ufficiale 
per ottenerlo non è stata an¬ 
cora presentata. In un Incon¬ 
tro con i giornalisti Ieri a 
Roma. Renato Ruggiero, di¬ 
rettore della politica regiona¬ 
le CEE, ha dichiarato che 
l’Italia, che ha ottenuto 128 
miliardi dal Fondo regionale 
europeo, potrebbe ottenerne 
altri 200 circa nel prossimi 20 
mesi operativi e apporti al¬ 
trettanto consistenti potreb¬ 
be ottenerli dal Fondo agri¬ 
colo europeo. 


Per evitare speculazioni 


All’Italia 
200 mila 
tonnellate 
di grano 
della CEE 

Svalutata del 6 per cen¬ 
to dal 3 maggio la 
« lira verde » 

Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO, 30 
Duecentomila tonnellate di 
frano tenero verranno ven¬ 
dute all’Italia dal paesi del¬ 
la CEE per Impedire specu¬ 
lazioni sui prezzi alla vigìlia 
del raccolto. Questa decisio¬ 
ne, presa nella tarda serata 
di ieri a conclusione del Con¬ 
siglio dei ministri dell’agri¬ 
coltura, era stata sollecitata 
dal ministro Marcora, che 
aveva prospettato il pericolo 
che rassottigliarsi delle scor¬ 
te di grano da panificazione 
mettesse in moto, magari pro¬ 
prio alla vigilia delle elezioni, 
manovre speculative sul prez¬ 
zi del pane e della pasta, e 
quindi gravi tensioni nel 
Paese. 

Il grano CEE sarà ceduto 
all’AlMA ai prezzi fissati da¬ 
gli organismi di intervento, 
e sarà poi aggiudicato in 
aste pubbliche. Si affaccia 
tuttavia qualche interrogati¬ 
vo sulla qualità del prodotto 
che i nostri partners comuni¬ 
tari ci Invieranno per supe¬ 
rare la congiuntura del rac¬ 
colto: c'è chi dice, infatti, 
che la generosità del gesto 
non sarebbe del tutto disin¬ 
teressata, trattandosi di gra¬ 
no di qualità cosi scadente 
da trovare difficile colloca¬ 
zione sul mercati degli altri 
paesi. 

Il Consiglio ha deciso an¬ 
che che la svalutazione della 
lira verde del 6'> entrerà in 
vigore il 3 maggio prossimo. 
E’ stato approvato infine il 
correttivo proposto dalla com¬ 
missione al meccanismo de¬ 
gli importi compensativi mo¬ 
netari: a partire dal 17 mag¬ 
gio essi non verranno più 
pagati, come ora avviene, agli 
importatori dei paesi a mo¬ 
neta debole per compensarli 
delle maggiori sp^se soppor¬ 
tate comprando in paesi in 
cui il valore della moneta è 
più alto, ma al contrario sa¬ 
ranno direttamente ver.satl 
agli esportatori dei paesi a 
moneta forte. L’importatore 
Italiano, in questo modo, pa¬ 
gherà le importazioni ad un 
prezzo inferiore, già defalcato 
della parte di prezzo che va 
imputata alla differenza di 
valore fr.a la lira c. ad esem¬ 
plo. il marco tedesco. L.a dif¬ 
ferenza di prezzo verrà rim¬ 
borsata direttamente al¬ 
l’esportatore tedesco dalla Co¬ 
munità. Questo significa, per 
le CEE. un notevole rispar¬ 
mio dovuto al meccanismo 
dei cambi; anche l’Italia rea¬ 
lizzerà un certo risparmio di 
valuta, ma certo non sarà in 
alcun modo attenuato l’im¬ 
patto negativo dei montanti 
compensativi sulla nostra 
agricoltura. 

V. V. 


E' morto 
il professore 
Bellavista 

E* morto a Roma II prof. 
Girolamo Bellavista, noto pe¬ 
nalista e titolare della catte¬ 
dra di procedura pcirale all’ 
università romana. Aveva 68 
anni. 

Prima di dedicarsi aH’awo- 
catura. il Bellavista era sta¬ 
to Erettore dei quotidiani 
«La tribuna del Mezzogiorno* 
di Messina e «Mattino di Si¬ 
cilia» di Palermo. 

Bellavista aveva partecipa¬ 
to ad importanti processi, co¬ 
me quello al separatista Con¬ 
cetto Gallo, al boss mafioso 
Don Calogero Vizzini. al mar¬ 
chese Montagna nel processo 
Montesi. Aveva anche assun¬ 
to la difesa del generale Mi- 
oatl. Imputato per 11 golpe 
Borghese. 


In trent’anni di malgoverno de 
le radici del caos giudiziario 

Unanimi le diagnosi dei magisirati sulle cause • Più marcate differenziazioni nelle proposte dei rimedi • Una scelta 
politica di base - li ministro: «Ingiusto scaricare ogni responsabilità sulla magistratura» • La siralegia delie riforme 


Dal nostro inviato 

BARI, 30 

E’ la diagnosi di un falli¬ 
mento, è un nuovo atto d’ac¬ 
cusa nei confronti di coloro 
che hanno diretto il paese in 
questi trenta anni senza riu¬ 
scire ad assicurare un servi¬ 
zio. come quello giudiziario. 
Indispensabile al cittadini, 
uno strumento irrinunciabile 
per il funzionamento dello 
Stato. 

Questo congresso (il sedi¬ 
cesimo della serie) del magi¬ 
strati italiani, pur nella di¬ 
versità deH’impostazione del 
problema registrata fedelmen¬ 
te nelle quattro relazioni in¬ 
troduttive (una per ogni cor¬ 
rente dell’Associazione Nazio¬ 
nale Magistrati), ha una sua 
spina dorsale, costituita dal¬ 
la drammatica situazione con 
la quale operatori del dirit¬ 
to e gli utenti, l cittadini, so¬ 
no costretti ogni giorno a 
fare i conti: su questo punto 
tutti sono d’accordo. 

Diverse invece le soluzioni 
prospettate, più ideali che 
tecniche. Da una parte cl so¬ 
no le tesi strettamente effl- 
clentlstlche di Magistratura 
Indipendente e Terzo potere 
che lnsi.stono nelle loro re¬ 
lazioni sulla necessità di un 
unanimismo del magistnitl 
(che viene definito «difesa 
deH’ordine giudiziario» ma 
che sarebbe stato più giusto 
chiamare « appello al cor¬ 
porativismo ») e dall’altra 
le tesi di Magistratura Demo¬ 
cratica che fa ruotare la sua 
proposta di soluzione dei pro¬ 
blemi sulla costatazione della 
mancata attuazione di alcuni 
del principi fondamentali 
della carta costituzionale co¬ 
me quello della uguaglianza 
tra 1 cittadini. E infine, la 
posizione intermedia di Impe¬ 
gno Costituzionale che viene 


cosi sintetizzata nella relazio¬ 
ne introduttiva: «Non una 
politica delle strutture per 
una giustizia qualunque essa 
sia, bensì una politica delle 
strutture per consentire la 
completa attuazione della po¬ 
litica delle riforme ». 

Evidentemente molto c'è da 
discutere su questa o quella 
impostazione, ampi sono gli 
spazi per 1 dissensi e le pun¬ 
tualizzazioni e crediamo che 
il congresso. In effetti, appro¬ 
fondirà li discorso che sta 
diventando sempre piu di 
drammatica attualità di fron¬ 
te al collasso della nostra am¬ 
ministrazione giudiziaria. 

Approfondire 

Tuttavia ripetiamo: è Im¬ 
portante il dato comune di 
partenza. Tutte le analisi in¬ 
troduttive hanno sottolineato 
le pesanti responsabilità di 
clil ha gestito la cosa pubbli¬ 
ca con metodi clientelar! e 
Inadeguati e con risultati fal¬ 
limentari. La conseguenza di 
questa gestione è stata che 
anche le poche riforme legi¬ 
slative realizzate per la forte 
pressione delle forze demo¬ 
cratiche e popolari sono poi. 
nella sostanza, finite nel pan¬ 
tano delle Inefficienze funzio¬ 
nali dell’apparato giudiziario. 
Lo ha rilevato anche il mi¬ 
nistro Bonifacio nel suo in¬ 
tervento: come per i piani 
economici, è necessario che il 
piano per le strutture giudi¬ 
ziarie sia correlato al risul¬ 
tati che si vogliono raggiun¬ 
gere e i risultati non possono 
essere se non le riforme del- 
l’ordinamento sostanziale e 
processuale. Ciò che è man¬ 
cato finora — ha detto an¬ 
cora Bonifacio — è una pro¬ 
grammazione organica della 
giustizia. 


Ma 11 riconoscimento è 
manchevole se non si esami¬ 
na perché ciò è accaduto e 
quali sono state le forze di 
governo che hanno persegui¬ 
to una politica di assenza 
di questa fatta. La verità è 
che le riforme senza adegua¬ 
te strutture di supporto non 
si applicano e questa man¬ 
cata realizzazione concreta fa 
comodo (e diventa addirittu¬ 
ra un obiettivo da persegui¬ 
re) per chi vuole che In fon¬ 
do le cose restino come sono. 
Lo ha scritto nell’ultimo nu¬ 
mero del giornale dell’Asso¬ 
ciazione magistrati il compa¬ 
gno Ugo Spagnoli; «Che tut¬ 
to questo sia avvenuto e av¬ 
venga non è certo casuale. 
Per anni la politica della giu¬ 
stizia seguita dai vari gover¬ 
ni in tema di strutture è 
stata quella degli interventi 
sporadici, saltuari, occasiona¬ 
li. Non si è neppure mal 
pensato di dare nuovo as¬ 
setto. più razionale e moder¬ 
no. alla organizzazione della 
giustizia, poiché ciò necessa¬ 
riamente avrebbe comportato 
anche l’esigenza di renderla 
più democratica, smantellan¬ 
do l’ordinamento giudiziario 
ereditato dal fascismo». 

Si è privilegiato Invece il 
disimpegno, anche perché 
cosi era possibile scaricare 
-sui singoli magistrati o sul- 
Tamminlstrazlone giudiziaria 
nel suo complesso responsa¬ 
bilità di cattivo funzionamen¬ 
to che invece dovevano es¬ 
sere fatte risalire a scelte po¬ 
litiche che erano a monte. 

Lo ha detto anche Bonifa¬ 
cio; «Non è mancato in que¬ 
sti ultimi trenta anni il ten¬ 
tativo. che non esitiamo a 
definire ingiusto e pericoloso, 
di scaricare sulla magistra¬ 
tura responsabilità più estese 


di quelle che le sono pro¬ 
prie ». 

Certo è drammatico che di 
fronte Hll’aumento dei con¬ 
flitti sociali determinali da 
una pesante situazione econo- 
nomica (di fronte quindi alla 
necessità di una mediazione 
giudiziaria per una serie di 
problemi come 11 lavoro, la 
casa, la salute, l’ambiente) In 
presenza di conflitti che fi¬ 
niscono per lacerare anche 
le famiglie e si riverberano 
drammaticamente soprattutto 
sul giovani, anche la giusti¬ 
zia risponda come purtroppo 
ogni giorno dobbiamo consta¬ 
tare. Il giudice dovrebbe as¬ 
solvere. soprattutto in questi 
momenti cosi gravi per il 
paese, ad una Importante 
funzione; essere un mezzo per 
realizzare una giustizia rapi¬ 
da. comprensibile ai cittadini, 
una giustizia adeguala alla 
crescita sociale e alle nuove 
pesanti esigenze. 

Strategia 

Ma cosi ancora non è: la 
giustizia in mancanza di scel¬ 
te precise di fondo è sull’orlo 
del caos. E caos significa im¬ 
punità per criminali, per i 
corrotti, per chi trama con¬ 
tro la vita democratica del 
paese. A tutto ciò bisogna 
opporre (il limite di guardia 
è stato superato da tempo) 
la strategia della partecipa¬ 
zione. la strategia delle rifor¬ 
me democratiche. 

E’ per disegnare i contorni 
della strada da percorrere che 
da oggi seicento magistrati 
(in rappresentanza di oitre 
seimila) sono a consulto; il 
malato è grave, gravissimo, 
la terapia deve essere ade¬ 
guatamente energica. 

Paolo Gambesda 



T A A ATli'T R ATT¥ T pomo dì Genova le guardie di finanza hanno stroncalo un grosso fraf- 

i.» J-Ji fìj-Q dj droga. | funzionari della dogana hanno aperto tre bauli che da 

alcuni giorni erano giunti con una nave. La droga, ben cento chilogrammi di marijuana, era nascosta nei sottofondi dei 

bauli. NELLA FOTO: i finanzieri e la droga sequestrata 


Per i prodotti petroliferi e PIVA 


Nella riunione con Modino 


Il Senato ha approvato i II governo ammette 
il decreto governativo i la propria inadempienza 


sugli aumenti fiscali 


verso le Regioni 


1! decreto fiscale che au¬ 
menta rimpasta d: fabbrica¬ 
zione su: prodotti petro’.ifcn 
e inasprisce le aliquote d-ei- 
riV.A è stato approvato ieri 
d.il Senato ed ora passa al.a 
C.rmera per i’. voto definiti¬ 
vo, Comunisti e socialisti si 
sono astenuti. 

L’astensione del PCI è sta¬ 
ta motivala dal compagno 
Luigi Borsari. Eg’.i ha ricor¬ 
dato che i’atleggiamento cri¬ 
tico del gruppo comunista 
nei confronti del provvedi¬ 
mento è coerente con il giu¬ 
dizio sempre avuto dal PCI 
nei confronti delia politica 
economica e monetaria del 
governo, il quale, nei corso 
di questi anni si è ostinato 
a perseguire indirizzi dimo¬ 
stratisi fallimentari rifiutan¬ 
do le proposte rivolte a cor¬ 
reggere le scelte del passato. 

L’azione del gruppo comu¬ 
nista è valsa a introdurre 
una serie di modifiche che 
hanno attenuato le conse¬ 
guenze deH’inasprtmento fi¬ 
scale. tra cui dì particolare 
rilevanza rintroduzione del 
doppio mercato della benzi¬ 
na e la riduzione di aliquo¬ 
te dciriV.à su alcuni pro¬ 
dotti di largo consumo. 

-Mtretianto importanti so¬ 
no gli impegni assunti dal 
governo sulla base di odg e 
di emendamenti presentali 
dal PCI ed illustrati dal com¬ 
pagni Pinna. Marangoni e 
Borraclno. Essi sono: 1) il 
governo è stato impegnato 
a rivedere la politica credi¬ 
tizia per superar* 1* stretta 


che si è determinata dopo 
l’aumento del tasso di scon¬ 
to; c.o per favorire la picco- 
1.1 e mèdia impresa, stimo- 
l.ire la r:pres,i produttiva e 
garantire una maggiore oc¬ 
cupazione; 2» raccoglimento 
di un emendamento che im¬ 
pegna Il governo a presenta¬ 
re al Parlamento. aH’inizio 
di ogni anno, un pieventivo 
di gestione della Cassa e del¬ 
la Tesoreria e a fornire un 
rendiconto di cassa ogni tre 
mesi relativo alla gestione di 
bilancio e d; tesoreria; in 
questo modo il Parlamento 
potrà avere un controllo sul¬ 
l’andamento delle entrate e 
delle spese, potrà evitare scel¬ 
te e manovre arbitrarie ed 
esprimere valutazioni con 
piena conoscenza deila real¬ 
tà; 3) le misure introdotte 
per comb.ittere le evasioni in 
materia di IV.à e le frodi fi¬ 
scali sul carburanti. 

Il voto di astensione del 
gruppo comunista — ha sot¬ 
tolineato il compagno Bor¬ 
sari — corrisponde soprattut¬ 
to alle motivazioni di ordine 
politico generale, ai gravi 
problemi che pone la crisi 
in atto e al complesso di 
provvedimenti che bisogna 
portare avanti, particolar¬ 
mente quelli relativi al Mez¬ 
zogiorno. alla ristrutturazio 
ne industriale e alle altre mi¬ 
sure che possono concorrere 
alla ripresa produttiva, alla 
piena occupazione e alla lot¬ 
ta contro rinflazione. 

CO. t. 


Si è svolta ieri al Viminale 
presso il ministro Moriino la 
conferenza dei presidenti del¬ 
le sriunle per discutere ; prò 
bi-emi de! complei.am-ento del¬ 
l’ordinamento regionale. Il 
prof. Ma.s.s:mo Severo Gian¬ 
nini ha svolto un.i breve in¬ 
troduzione sui lavori della 
commi,ss.one p-er l’attuazione 
della legge 382. Si è trattalo, 
egli ha detto, di un lavoro 
complesso a cui da parte dei 
min-.steri (cinque dei quali 
.suo giudizio appaiono orm.ai 
totalmente superati» non è 


Da lunedì 
a Bologna 
il convegno 
sullo 382 

BOLOGN.à. 30. 

11 presidente della Regione 
Emilia Romagna Fanti, apri- 
r.à lunedi mattina 3 maggio 
«1 Palazzo dei Congressi di 
Bologna il convegno naziona¬ 
le sull’attuazione della legge 
382 e la riforma regionale, 
promosso dairi.stituto di stu¬ 
di ^.uridici della Regione 
Emilia Romagna. Il dibatti¬ 
to sarà aperto da una rela¬ 
zione dei professori Bassani- 
nl e Paladin. e si canclude- 
rà nella mattinata di marte¬ 
dì 4 maggio daU’assessoT* re¬ 
gionale emiliano, SantinL 


giunto alcu.n contributo. Egli 
ha affermato che la -.'.a-stità e 
la novità della mater.a non¬ 
ché la r_stret:e.z7a del tempo 
h.a consentito alla romms- 
sione di presentare una rela¬ 
zione che affronta .solo la 
metà degl; argomenti da 
trattare per un efficace com- 
pietamento dell’ordinamento 
region.ale. 

Il ministro Moriino ha di¬ 
chiarato che :1 governo non 
è in grado di mantenere io 
impegno di presentare il de¬ 
creto di a:tu.az;one nei tc.’’- 
rnini previsti, p-er cui ha det¬ 
to si rende necess.\r..a una 
proroga. 

La dichiarazione del m.n. 
stro e la sua ammissione sui 
ritardi e le inadempienze del 
governo, le quali rischiano di 
far .saltare tutta la legge 382. 
sono state criticate da nume 
rosi intervcnt; de; presidenti 
delle Regioni, tra l qu.ali Gol¬ 
fari <Ix)mbard;a>. Comel!: 
(Friuli Venezia Giulia). Vi- 
glione (Piemonte). Benedic- 
;er (Trentino Alto Adige), 
Perugini (Calabria). 

Il compagno Fanti ha det¬ 
to che è grave Tìnadempien- 
za governativa e che le Re¬ 
gioni non possono essere coin¬ 
volte in questo processo ne¬ 
gativo che dà un colpo .al- 
i’unioR iniziativa regionalisti¬ 
ca aperta neU’attualc legisla¬ 
tura nel corso della (juale 
più che una collaborazione si 
è avuto, per responsabilità 
go^'wmative, soprattutto un 
braccio di ferro n« R^loni 
• fovemix 
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se hai qualcosa 
di speciale 
da chiedere ai mare... 

mare di Toscana 
concentra il meglio ' 


In Toscana trovi un mare tutto da scoprire perchè ogni volta diverso; dalle Foci del Magra 
ad Ansedonia quasi 600 chilometri di costa con tutto quello che cerchi 
nel mare: spiaggia, pineta, isola, scoglio. In Toscana -- 

c'è il modo più tuo di vivere il mare. - - ' 


Regione iMiToscana 


ISTB- 

iisaiipaolo 
in cifre 



dBl bilancio al 


)(.*&iiCembre 1975 


fnniiluirdidilife 


Attivo 


Passivo 

^ ¥ ' 

Cassa e c/c con altre Banche 

1.283 

Raccolta fiduciaria* 


Titoli e partecipazioni 

1.170 

Depositi, corrispondenti ed 
altri fondi 4.425 




Cartelle e obbligazioni 1.834 

6.259 

Crediti: 

dell'Azienda Bancaria 2.242 
delle Sezioni Speciali 1.867 

4.109 

Fondi diversi 

179 



Altri conti del passivo 

920 

Immobili e dotazione attrezzature 96 

Fondi patrimoniali e riserve 

200 

Altre poste dell attivo 

903 

Utile netto da ripartire 

3 

Conti agli impegni e d'ordine 

5.879 

Conti agli impegni e d'ordine 

5.879 


13.440 


13.440 


Dopo i consueti ammortamenti eci accantonamenti prudenziali, 
l'utile netto di L3.198 milioni consente la devoluzione di 1.1.458 rr ' ' • 
per erogazioni benefiche, culturali e di pubblico interesse. 


Prrtidente 

rav.deUai pm'lur ar.o Jona 


Mce Prcwdenle 

ca. !a. doti .W.-rtU Ribatto 


ConvgKeri: dote D(vr.eri;co Appe^d -.o rag S.l-.ar.o Vario B a’".ri'i. prr/ Corrado Bonaro do:; Cv^co-.o Ro'^a''.o. doti V'irg.mo 
Cerino Car.o.a. prof Famto fior.'-.i. rag Renzo C^r.d ni, do;t Fabr zio Oanr.i, comm C oiar.-. Faoz r-,: 

Sindad effrttKì: dott C ancarlo Biraghi, A ■-.to'- no Cog' andrò, prof Piero Piccatb 


Direttore Generale 

•iottlugi Arcuti 


Vice Direttore Generale 

doti Cario Cay 


ISTITUTO BANCARIO 
SANFAOLODITORINO 


# 
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Contratti: 
una lìnea 
che incide 
e che paga 


A colloquio con i compagni 
Rinaldo Scheda, Claudio Truffi, 
Brunello Cipriani e Corrado Perna 
1 risultati ottenuti da edili, chimici 
e lavoratori del trasporto aereo 


D ALL'AUTUNNO alla pri¬ 
mavera; tre stagioni di 
lotta intensa e difficile per il 
rinnovo dei contratti delle ca¬ 
tegorie dell'industria. Di fron¬ 
te ai lavoratori e alle organiz¬ 
zazioni sindacali una crisi e- 
conomica sempre più grave, 
un padronato che ha giocato 
ogni carta per dividere il mo¬ 
vimento, un governo che ha 
cercato di interferire pesan¬ 
temente nella contrattazione 
Lotta per il contratto, vissu¬ 
ta anche in modo sofferto, 
mentre oltre cento fabbriche 
di notevoli dimensioni entra¬ 
vano in crisi, la cassa inte¬ 
grazione raggiungeva vette da 
vertigine, la strategia della 
provocazione e della tensione 
esplodeva in tutta la sua ne¬ 
fasta virulenza e pericolosità: 
sono queste le condizioni in cui 
la classe operaia ha lottato e > 
lotta: si è difesa e ha attac- ‘ 
cato per realizzare nuove con¬ 
quiste. E' stato cosi possi¬ 
bile difendere il salario reale 
e il tenore di vita (le 25 mila 
lire di aumento complessivo 
che si vanno ad aggiungere al¬ 
la scala mobile) con i risul¬ 
tati ottenuti nei contratti già 
conquistati, da quello degli e- 
dili a quello dei chimici, di al¬ 
tre categorie dell'industria e 
dei lavoratori del trasporlo 
aereo. iMa c’è di più: si è pro¬ 
fondamente inciso nella politi¬ 
ca industriale, consentendo 
per la prima volta nella sto¬ 
ria del movimento sindacale 
dei paesi capitalistici l’inter¬ 
vento del sindacato e dei la¬ 
voratori sui grandi temi de¬ 
gli investimenti, del decentra¬ 
mento produttivo, della mo¬ 
bilità. 

Ne parlo con Rinaldo Sche¬ 
da, segretario confederale del¬ 
la Cgil, Claudio Truffi, se¬ 
gretario confederale della Fe¬ 
derazione unitaria dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni. Bru¬ 
nello Cipriani. segretario della 
Federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori chimici. Corrado Per¬ 
na. segretario generale della 
Federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori del trasporto aereo. E- 
saminiamo assieme i risultati 
ottenuti, i problemi aperti, 
quello che oggi c’è da fare. 

Difficoltà 

€ £' un dato indubbiamente 
positivo lo sblocco, la soluzio¬ 
ne di alcune vertenze contrat¬ 
tuali — dice Scheda — c que¬ 
sta valutazione si riferisce sin 
ai risultati concreti ottenuti, 
sia al fatto che si è così allen¬ 
tata la tensione determinata 
dal prolungarsi di conflitti 
sindacali in una situazione ge¬ 
nerale già carica di tanti mo¬ 
tivi di incertezza, di malcon¬ 
tento ». 

Parliamo delle difficoltà del¬ 
le varie vertenze. 

Ci soffermiamo su quella dei 
chimici che fm daU’iniziO — 
rileva Scheda — si è presen¬ 
tata con le caratteristiche di 
« uno scontro sindacale molto 
difficile perché il padronato 
in questo settore ha messo in 
gioco grossi interessi politici 
oltre che economici e non ha 
nascosto l’intenzione di recu¬ 
perare a suo favore nei rap¬ 
porti di forza sindacali e con¬ 
trattuali ». 

c fi nuovo contratto degli e- 
dili — afferma Truffi — i cui 
contenuti in questi giorni sono 
discussi e approvati pratica- 
mente all'unanimità, apporta 
un contributo netto ed inci¬ 
sivo al rafforzamento ed an¬ 
che ad una scolta del rapporto 
di lavoro in uno dei più impor¬ 
tanti comparti industriali ». 
Certo il contratto e solo un 
capitolo della lotta più gene¬ 
rale del movimento per l’oc- 
cupazione. un diverso svi- 
ln^M. * Ora — prosegue Truf¬ 
fi — si tratta di lanciare in 


tutto il paese una impegnativa 
e complessiva iniziativa tesa 
alla gestione dinamica ed alla 
attuazione più rapida e inci¬ 
siva possibile delle acquisi¬ 
zioni contrattuali. Questo prio¬ 
ritario ed essenziale obiettivo 
può e deve consentire la rea¬ 
lizzazione di un rapporto sem¬ 
pre più stretto tra condizione 
operaia nei cantieri e nelle a- 
ziende, nuove forme di orga¬ 
nizzazione del lavoro da un 
lato e dall'altro lotta per la 
occupazione, per la program¬ 
mazione democratica, per le ri¬ 
forme. Sarà in questo ambito 
che si esplicherà con tutta 
la forza necessaria la lotta 
dei lavoratori per conqui¬ 
stare nuovi e significativi ri¬ 
sultati specie in direzione del¬ 
la casa, della legge sui vinco¬ 
li urbanistici, dell’equo cano¬ 
ne, delle opere pubbliche ». 

La scelta 

Risultati concreti e nuove 
possibilità di lotta: ecco, sono 
questi i due termini positivi 
delle vertenze concluse. Emer¬ 
ge questo dato anche dai ri¬ 
sultati ottenuti dai chimici che 
oggi sono al vaglio di un vi¬ 
vace dibattito dei lavoratori 
che stanno approvando in mo¬ 
do massiccio l’accordo. Bru¬ 
nello Cipriani sottolinea che al 
momento dell'impostazione del¬ 
le vertenze il movimento sin¬ 
dacale nel suo comples.so af¬ 
fermò che il punto prioritario 
era costituito dall'occupazio- 
nt, dalla ripresa degli inve¬ 
stimenti, dal Mezzogiorno. In 
rapporto a tale scelta si do - 
veva determinare l’intreccio 
diretto con i contenuti delle 
piattaforme. « Allora — dice 
Cipriani — la domanda che ci 
poniamo è questa: il risultato 
contrattuale dei chimici è in 
linea con questa scelta di lot¬ 
ta? La risposta è sì ». * In¬ 
fatti — prosegue — la con.qui- 
sta dell'informazione preven¬ 
tiva sul programma degli in¬ 
vestimenti e sui loro effetti, 
a livello nazionale, di area 
geografica, di settore, di grup¬ 
po. di azienda significativa 
per 300 dipendenti, a livello 
provinciale. comprensoriale. 
indica, senza equivoco, la scon¬ 
fitta del padronato chimico, 
arroccatosi per tre mesi su 
questo punto ». Il salario e i 
diritti sono stati gh altri te¬ 
mi importanti su cui si è svi¬ 
luppata < la seconda fase di 
controffensiva del padronato 
e del governo ». Cipriani ri¬ 
corda l’attacco alla soluzione 
salariale del contratto dei chi¬ 
mici pubblici portato in pri¬ 
ma persona da Colombo, il 
tentativo di affermare un pre¬ 
mio di presenza tramite l’ac¬ 
quisizione permanente di una 
voce distinta dalla retribu¬ 
zione. « Sono questi — dice — 
certaiTiente dei limiti del rin¬ 
novo contrattuale che però 
non possono essere assunti, co¬ 
me invece è avvenuto, in al¬ 
cune dichiarazioni e parti¬ 
colarmente nei volantini di 
determinati gruppi per moti¬ 
vare il "no" al contratto, pre¬ 
scindendo da una valutazione 
complessiva ». 

Maturità, consapevolezza, 
grande senso di responsabi¬ 
lità democratica; sono elemen¬ 
ti che balzano in evidenza dal¬ 
le lotte concluse e da quelle in 
corso. V'ale conw esempio ciò 
che è avvenuto nel settore del 
trasporto aereo i cui tratti.sa¬ 
lienti — d.ce (Corrado Rema — 
sono stati « il caos, il disordi¬ 
ne negli aeroporti, divisione e 
frantumazione della forza dei 
lavoratori, funzionale ad un 
potere padronale ossoluto ». 

Si trattava di < ribaltare 
questa situazione, modificare 
i rapporti di forza a vantag¬ 
gio dei lavoratori per portare 
ordine, regolarità, efficienza 


in un servizio pubblico così 
importante ». t II salto politi¬ 
co — prosegue Perna — non 
è stato facile né indolore. 
Non solo: limiti e carenze si 
sono manifestati nel supera¬ 
mento di logiche clientelari. 
corporative, nel rapporto fra 
obiettivi e forme di lotta. 
Credo che, al di là dei risul¬ 
tati acquisiti, approvati con 
un dibattito vivace e talora 
anche critico dalla stragran¬ 
de maggioranza dei lavoratori, 
il dato più significativo di tut¬ 
ta la vertenza è la matura¬ 
zione. con l'acuirsi dello scon¬ 
tro. di una coscienza nuova 
nella massa dei lavoratori, la 
cui verifica sta nella tenuta 
esemplare durante il cor.so 
della lunga vertenza ». 

-E’ di fronte a questi dati 
complessivi che mostra tutta 
la sua pretestuosità e provo- 
catorietà l’attacco contro il 
sindacato portato da taluni 
gruppi che si autodefiniscono 
di sinistra, prendendo come 
spunto il contratto dei chi¬ 
mici. 

Riprendiamo il discorso con 
Scheda. La vertenza dei chi¬ 
mici si è presentata nei gior¬ 
ni scorsi come quella più ma¬ 
tura per una soluzione. Ma — 
rileva Scheda — c la ricerca 
di uno sbocco è stata ritar¬ 
data e resa più difficile dal¬ 
l'obiettivo collegamento con 
la vertenza dei metalmecca¬ 
nici. dalle implicazioni che 
la soluzione della prima ver¬ 
tenza poteva determinare sul¬ 
la seconda. E' stato più volte 
sottolineato dagli organi diri¬ 
genti della Federazione unita¬ 
ria che ogni rinnovo contrat¬ 
tuale ha una propria sede e 
una propria specificità; rima¬ 
neva tuttavia il fatto che quel¬ 
la vicinanza aveva delle im¬ 
plicazioni. La scelta di andare 
ad una stretta si è rivelata 
giusta, l risultati ottenuti so¬ 
no molto vicini, su tutti i pio 
ni. agli obiettivi che ci si era 
preposti ». * L'intervento del 
la segreteria delle Confede¬ 
razioni — continua Scheda — 
in accordo con la segreteria 
unitaria dei chimici, non .so¬ 
lo è stato legittimo, ma utile, 
positivo. Gli elementi di insod¬ 
disfazione che possono susci¬ 
tare alcune soluzioni partico¬ 
lari non possono in nessun mo¬ 
do offuscare il calore del suc¬ 
cesso ottenuto. L'attacco por¬ 
tato da alcuni gruppi minori¬ 
tari rivela il carattere stru¬ 
mentale per meschini calcoli 
di parte. Singolare è il fatto 
che costoro trascurano gli 
elementi salienti, qualificanti 
dei risultati ottenuti, per accre¬ 
ditare inesistenti successi pa¬ 
dronali o sconfitte dei lavora¬ 
tori e per concentrare l’atten¬ 
zione su punti assolutamente 
secondari i quali, anche se il 
risultato ottenuto ha dei limi¬ 
ti. non hanno che scarsa in¬ 
cidenza nella valutazione com¬ 
plessiva dei risultati raggiun¬ 
ti ». € La indicazione di ribal¬ 
tare le intese — continua Sche¬ 
da — si rivela oltre che irre¬ 
sponsabile. del tutto velleita¬ 
ria come è dimostralo dall'an¬ 
damento delle assemblee. L’a¬ 
zione di disorientamento di 
questi gruppi, che ha procura¬ 
to qualche guasto — in quelle 
poche aziende dove è accaduto 
— si ritorcerà prima o poi 
contro i demagoghi che hanno 
cercato di strumentalizzare 
quel momentaneo smarri¬ 
mento ». 

Ora si apre dunque per tut¬ 
ti il problema di « gestire te¬ 
ne i contratti » e assicurare — 
dice Scheda — « ai metalmec¬ 
canici e alle altre categorie 
il sostegno necessario perché 
possano approdare a risultati 
positivi e coTKlusivi per il rin¬ 
novo dei loro contratti». 

Alessandro Cardulii 






- 1 » 


SULLO SFONDO DI UNA FABBRICA MINACCIATA DI CHIUSURA IL GRAFICO CHE MOSTRA L'AMMONTARE DELLE ORE DI CASSA INTEGRAZIONE (IN MILIONI) NEI VARI MESI DEGLI ULTIMI TRE ANNI 


Occupazione obiettivo primario 


Dairimpressionante mappa delle fabbriche chiuse 
e dei lavoratori in cassa integrazione emerge 
Tobiettivo centrale delle lotte: lo sviluppo 
e rinnovamento deiragricoltura e la riconversione 
deirapparato produttivo industriale del nostro Paese 
Non un « miracolo » fittizio ma una prospettiva « certa » 


E 9 UN PO’ come se il « mi¬ 
racolo » — quello che se¬ 
condo uno slogan elettorale 
stava a portata di mano « die- 
ti’o l’angolo » — fosse crolla¬ 
to. Nella BasiUcata nel 1961. 
gli anni appunto deH'euforia 
neocapitalista, gli occupati c- 
rano 206 mila. Nel Wl, in 
dieci anni, il numero è crol¬ 
lato a 176 mila. Ora saranno 
calati ancora, senza dubbio 
se i giovani disoccupati so¬ 
no 20 mila. 

I dati sono tratti da una 
specie di c mappa ». regione 
per regione, pubblicata dal 
numero unico edito per il pri¬ 
mo maggio, dalla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL. Uno 
« speciale unitario » sotto le 
tre testate accomunate (Ras¬ 
segna sindacale. Conquiste del 
Lavoro. Lavoro italiano) dei 
periodici di organizzazione. 


dedicato, appunto, in larga 
misura ad una indagine sul¬ 
le caratteristiche della crisi 
italiana. Una < mappa » delle 
fabbriche chiuse, della gente 
in cassa integrazione, ma an¬ 
che una illustrazione detta¬ 
gliata delle lotte che in que¬ 
sti mesi, sia pure con limiti 
e ritardi hanno accompagna¬ 
to, con piattaforme specifi¬ 
che. centrate sul problema 
dell’occupazione. Io scontro 
per i contratti. 

E cosi in Basilicata, di cui 
dicevamo all’inizio, il sinda¬ 
cato ha avanzato, tra le pro¬ 
prie richieste per dare una 
risposta alla crisi, quella di 
una utilizzazione delle terre 
incolte e malcoltivate, con 
cooperative appoggiate ad a- 
ziende pubbliche. Il tema del 
necessario sviluppo e rinno¬ 
vamento dell’agricoltura, ac¬ 


canto a quello della neces.sa- 
ria riconversione dell’appa¬ 
rato produttivo industriale, 
compare come scelta centra¬ 
le regione per regione. Nello 
stesso Piemonte, la patria del¬ 
la grande Fiat, si rammenta, 
come elemento di riflessione 
ma anche per una più com¬ 
plessa strategia di lotta, che 
si produce solo il 67r<r del 
fabbisogno di carne, il 69% 
dei cereali, il 66% del burro 
(a fronte rispettivamente, del- 
r87. 8-1. 81% di dieci anni 
fa). Da qui l’esigenza di fa¬ 
re di questo . primo maggio, 
mentre si prende atto degli 
importanti risultati contrat¬ 
tuali, in un quadro politico 
deteriorato come quello ita¬ 
liano. un trampolino di rilan¬ 
cio per le vertenze (a comin¬ 
ciare da quella per le azien¬ 
de pubbliche) già decise a 


Rimini nella conferenza dei 
delegati lo scorso anno. 

Certo, il movimento in que- 
.sti me.si ha tenuto. Sono sta¬ 
ti strappati anche successi 
da non sottovalutare. Milano, 
ricorda — mentre registra 
un calo dell’occupazione com¬ 
plessiva da 2.020.000 nel 71 a 
1.978.000 nel 1975 — la straor¬ 
dinaria impresa degli operai 
deirinnocenti, sostenuti dal¬ 
l’intero movimento sindacale. 
Una lotta che ha avuto lo 
stesso valore di quella con 
dotta dalle lavoratrici della 
Harry’s Moda di Lecce. Una 
battaglia quest’ultima che ha 
messo in luce, nelle Puglie, 
in un settore come quello 
deirabbìgliamento, € un tipo 
di imprenditorialità provviso 
ria. precaria, spontanea ». 

Ma il primato, un primato 
triste, sull'aggravamento del¬ 
la crisi, ancora una volta spet¬ 
ta alla Campania con i suoi 
216.-164 disoccupati del ’7‘1 c 
i 2-15.851 del dicembre 1975. 
Non a caso qui. all’inizio del¬ 
lo scontro contrattuale, il 12 
dicembre dello scorso anno 
manifestavano uniti i giova 
ni senza lavoro accanto agli 
operai venuti da ogni parte 
del Paese. 

A ruota della Campania se¬ 


gue il Lazio (20 mila lavora¬ 
tori in mono ncire<lilizia): la 
Regione tra l’altro, dice l’in¬ 
dagine sindacale, < dove mag¬ 
giori e più scandalose so 
no le accumulazioni di capi¬ 
tale. dove più elevato è il 
rapporto tra depositi e impie¬ 
ghi bancari », ma dove non 
si cono.sce la destinazione de¬ 
gli investimenti operati dalle 
banche. 

Ma dodicimila sono i di.soc- 
cupati anche nel Friuli Vene¬ 
zia Giulia, dalle 130 alle 150 
le aziende che in Emilia Roma¬ 
gna in questi primi mesi del¬ 
l’anno. hanno fatto ricorso 
alia cassa integrazione. 70 mi¬ 
la i disoccupati nel Veneto. 
18.880 gli iscritti alle liste di 
collocamento a fine ottobre 
'75 in Liguria. 7.562 i disoccu¬ 
pati nelle Marche. La denun¬ 
cia. nella rassegna pubblica¬ 
ta, è minuziosa, ma altrettan¬ 
to minuzioso è lo sforzo nel¬ 
la elaborazione di adeguate 
piattaforme. E in Sicilia le 
lotte per le richieste a carat¬ 
tere regionale, hanno lo stes- 
.so valore liberatorio « di quel¬ 
le condotte contro il feudo e 
contro la mafia ». Dal canto 
loro ad esempio, i sindaca¬ 
ti della Sardegna hanno cal¬ 


colato a sostegno delle ver¬ 
tenze del settore, la ncce.sti- 
tà di co.stniire nel triennio 
'76 '78 -110 mila nuove stanze 
I>cr soddisfare le esigenze del¬ 
la popolazione. 

Le organizzazioni toscane 
a loro volta, di fronte ai ma¬ 
lanni che affliggono l’indu- 
stria minore, hanno chiesto 

— nell’ambito di una serie di 
iniziative — un incontro ai 
rappresentanti padronali per 
misure adeguate ad affronta¬ 
re la situazione: costituzione 
(li consorzi, piani di investi¬ 
mento coordinati, orientamen¬ 
ti per la riconversione pro¬ 
duttiva. 

E’ con questa capacità di 
lottare e insieme di proporre 
guardando aH’inlcrcsse gene¬ 
ralo che il sindacalo si pre¬ 
senta all’appuntamento del 
primo maggio. Nei cortei ci 
saranno quest’anno anche 
molti compagni lavoratori ri¬ 
tornali dalle fabbriche della 
Svizzera e della Germania 

— oltre 18 mila solo in Abruz¬ 
zo — decisi a costruire qui 
non un < miracolo » fittizio, 
ma una « certezza * costrui¬ 
ta neH’impcgno quotidiano. 

Bruno Ugolini 


I giovani col movimento operaio 


Grande importanza deirìnvito della Federazione 
sindacale dì caratterizzare questa giornata 
con i problemi deiroccupazione giovanile 
La richiesta di provvedimenti urgenti 
e immediati e la proposta di un fondo nazionale 
a disposizione delle Regioni 


M .-\I FORSE come in que¬ 
sto momento di grave cn- 
si cd incertezza profonda, la 
giornata del 1° .Maggio si ca¬ 
ratterizza anche per la gio¬ 
ventù come un grande impe¬ 
gno di fermezza democrati¬ 
ca. di vigilanza, di lotta uni¬ 
taria. La FGCI fa perciò ap¬ 
pello alla gioventù antifasci¬ 
sta ad estendere in modo de¬ 
ciso e consapevole l'unità del¬ 
le giovani generazioni intor¬ 
no alla classe operaia, ai suoi 
obiettni. alla sua ferma in¬ 
tenzione di respingere ogni 
attacco, da qualunque parte 
provenga, all'unità delle mas¬ 
se. di difendere e sviluppare 
le conquiste democratiche, di 
costruire attraver.so l'unità del¬ 
le forze popolari una dire¬ 
zione politica nuova capace 
di combattere la crisi e di av¬ 
viare la rinascila del Paese, 
La lotta dei lavoratori è 
esemplare per la capacità di 
tenuta, dì maturità, di consa¬ 
pevolezza anche in presenza 
di una crisi di vastità ed acu¬ 
tezza come non mai. I gio¬ 
vani comunisti giudicano di 
eccezionale importanza l’in¬ 
vito rivolto dalla Federazio¬ 
ne unitaria sindacale di ca¬ 
ratterizzare questo 1® Mag¬ 
gio con i problemi dello svi¬ 
luppo della occupazione gio¬ 
vanile e con una grande par¬ 


tecipazione unitaria e di mas¬ 
sa della gio\entù alle mani¬ 
festazioni di lotta. E’ il se¬ 
gno che è ormai presente tra 
i la» oratori la consapevolez¬ 
za della drammaticità di que¬ 
sto problema (si calcola che 
i gio»ani in cerca di prima 
(Kxupazione siano 800.000) e 
deiresigcnza di prospettare 
subito urgenti misure che se¬ 
gnino dei mutamenti tangibi¬ 
li nel progressivo aggrava¬ 
mento dei dati cxxiupazionali. 
Per questo nei mesi scorsi 
un dibattito va.sto e approfon¬ 
dito è stato avviato da forze 
sociali e politiche, da econo 
misti, sociologi, gruppi intel¬ 
lettuali. Vi è ormai conver¬ 
genza pressoché generale sul 
carattere strutturale di tale 
questione come conseguenza 
della ristretta e obsolescen- 
te struttura produttiva del 
Paese, del suo carattere ri- 
sparmiato'e di lavoro, degli 
squilibri e contraddizioni di 
una società capitalistica che 
in Italia, ancor più che altro¬ 
ve. si fonda sulle spinte al 
lavoro improduttivo e sulla 
intensificazione dello sfrutta¬ 
mento di fasce sempre più ri¬ 
strette di produttori. 

Ormai da due anni ne! nò-' 
stro Paese le assunzioni so¬ 
no pressoché bloccate e de¬ 
cresce paurosamente il tasso 


della popolazione attiva. Tut¬ 
to CIÒ rischia di n.solvcrsi in 
un irrimediabile emarginazio¬ 
ne delle masse giovanili c fem¬ 
minili coi fenomeni connatu¬ 
rali di crescita della sfidu¬ 
cia, della ra.ssegnazione. del¬ 
la disperazione o della rivol¬ 
ta individuale. Di qui la im 
portanza di porre al centro 
della lotta del movimento la 
richie.sta di provvedimenti ur¬ 
genti ed immediati che rap¬ 
presentino anche per le mas¬ 
se giovanili una prospettiva 
credibile di camb.amento ed 
una possibilità di umficazio 
ne e di aggregazione. 

Noi giovani comunisti com¬ 
battiamo fermamente il ten¬ 
tativo di alcuni gruppi c in 
particolare di Lotta (^ntinua 
di strumentalizzare la giu.sta 
protesta dei giovani di.soccu- 
pati indirizzandola verso o- 
biettivì che. oltre che perden¬ 
ti. sono una sollecitazione ir¬ 
responsabile al rifugio corpo¬ 
rativo, all’esasperazione del¬ 
le soluzioni individuali, allo 
ingigantirsi del carattere assi¬ 
stenziale e sussidiano di tan 
ta parte della nostra econo 
mia. Per questo siamo con¬ 
tro la linea del sussidio e del- 
ra.ssistenza. 

Ma combattiamo anche una 
altra linea (presente in altri 
gruppi estremisti oltre che in 


gran parte delle letture pu¬ 
ramente sociologiche ed eco¬ 
nomicistiche di questo pro¬ 
blema politico) che tende al 
rinvio, alla semplice denun¬ 
cia del carattere strutturale, 
a vedere in ogni soluzione 
concreta solo l'inc-vìtabile ca¬ 
rattere di precarietà. 

Di qui la nostra proposta 
di accompagnare la lotta per 
Tc-stensione. quanto più è pos¬ 
sibile. della possibilità di la¬ 
voro stabile e produttivo con 
l’obiettivo di un Fondo na¬ 
zionale a disposizione delle 
Regioni per lavori di pubbli¬ 
ca utilità e attività formati¬ 
ve dì avviamento al lavoro 
jx'r i giovani. Ci sembra ol- 
tretutto che in questo modo 
si dia alle Regioni e alle au¬ 
tonomie locali una possibilità 
concreta di lavoro, dì studio 
delle soluzioni, anche nel cli¬ 
ma certamente aggravato del 
quadro politico e della prò 
spc-ttiva di elezioni anticipa¬ 
te. Si tratta, specie nelle re¬ 
gioni meridionali, di nscojin 
re i grandi bisogni sociali e 
collcttivi come politica del la¬ 
voro, cosi come il terreno del¬ 
le infrastrutture civili e del 
riammodemamento delle cit¬ 
tà. Altro che cantieri-scuola o 
esperienze di questo tipo! 
Noi vogliamo impegnare mi¬ 
gliaia di giovani in una sorta 
di grande servizio collettivo, 
di pratica concreta del cam¬ 
biamento e del ri.sanamento 
con una forte carica ideale e 
morale. 

Que.sta è certo solo una par 
te della proposta che noi ab 
biamo lanciato. Accanto a ciò 
resta l’urgenza di provvedi¬ 
menti dì legge che mutino 
nel profondo gli attuali cana¬ 
li deH’awiamento al lavoro 


concepiti ancora come assi- 
.stenza, politica sociale c non 
strumenti di programmazio¬ 
ne economica (apprendi.stato. 
collocamento, formazione pro¬ 
fessionale). Noi pensiamo 
che si salda l’emergenza alla 
prospettiva unendo la gioven¬ 
tù al grande movimento di 
lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo, dando ad essa cer¬ 
tezza e fiducia nella lotta 
di massa e unitaria. Que.sto 
è il compito nostro! Voglia¬ 
mo perseguirlo fino in fondo 
.secondo la linea che ci sia¬ 
mo dati al nostro XX Con¬ 
gresso: costruire insieme la 
unità dei giovani e un rappor¬ 
to nuovo, di saldatura tra 
nuove generazioni e movi¬ 
mento operaio organizzato su¬ 
perando i limiti, le ristret¬ 
tezze. le difficoltà che sono 
jncora pre.senti in questo mo¬ 
mento. 

Si tratta di tradurre la gran¬ 
de spinta alla libertà e al rin 
no. amento presente oggi tra 
1 giovani in rapporto stabile 
e permanente col movimtn 
to sindacale e operaio, con 
!e sue lotte, le sue struttu 
re organizzative. Noi indichia¬ 
mo nel rapporto giovani-sin¬ 
dacato la grande questione in¬ 
torno a cui centrare il con¬ 
fronto e la rifle.ssH)ne dei rrio- 
vimenti giovanili, dei partiti. 
deH'organizzazione di classe. 
Si tratta di assumere la que¬ 
stione dell’avvenire dei gio¬ 
vani (come la definiva To 
gliatti) aH’intemo delle piat 
taforme e deU’organizzazio 
ne del sindacato e del movi¬ 
mento per costruire un lega¬ 
me stabile e permanente. Per 
questo ci siamo impegnati e 
ci impegneremo nella costru¬ 
zione dell’organizzazione au¬ 


tonoma e di massa del gio¬ 
vani disoccupati (la I.ega) • 
per un suo rap|X)iTo organi¬ 
co col movimento sindacale 
(nelle CdL. nei CUZ. ecc.). 

In ogni caso, qualunque ca¬ 
rattere assumerà il quadro po¬ 
litico, la FGCI manterrà que¬ 
sta linea di concretezza e di 
lotta unitaria per non disper¬ 
dere c per non vanificare ì 
prcKcssi positivi che sono an¬ 
dati avanti tra le masse e nel 
Paese e per far emergere i 
contenuti concreti contro chi 
.spinge alla rissa, al caos. *1- 
la paura. Que.sto vogliamo che 
sia il posto della gioventù nel¬ 
la crisi. 

Per questo, ricorrendo un 
F .Maggio di vigilanza e di 
lotta, facciamo appello allo 
slancio c aH’cntusiasmo dei 
giovani democratici ma anche 
al rigore e alla disciplina. R 
nostro compilo di giovani ri¬ 
voluzionari è di portare nei 
comizi e nelle mamfe.staziu- 
ni rii oggi e dei giorni eli# 
.seguiranno, la serena matu¬ 
rila e consapevoIez7.a di una 
for/.a che è parte integrante 
di uno .schieramento di go¬ 
verno le cui funzioni di dire¬ 
zione .sono oggi necessarie 
come non mai. 

Per questo i giovani comu- 
ni.sti continueranno a ricer¬ 
care il confronto e l’unità 
con tutti 1 giovani, perché 
questa generazione sia quel¬ 
la che carica sulle proprie 
spalle robietlivo e l’impegno 
gravoso ma entusiasmante del¬ 
la salvezza c della rina.scita 
dciritalia 

Umberto Minopoll 

della Segreteria Hm. 
della FOCI 
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Le manovre sulla lira 
inaspriscono il carovita 

Le gravi ripercussioni sui prezzi della svalutazione della 
nostra moneta - Banche e speculatori di ogni risma rastrellano 
i proventi deirinflazione - Il falso scopo dell’attacco contro 
la conquista della scala mobile - Necessario invece 
Tincremento degli investimenti produttivi 



OAL GENNAIO SCORSO I PREZZI ALL'INCROSSO SONO STATI RILANCIATI DALLE SPECULAZIONI SUL 
CAMBIO DELLA LIRA E DALL'AUMENTO DEI TASSI D'INTERESSE. NEL GRAFICO: A SINISTRA L'INDICE 
CON BASE 1970 - 100, A DESTRA GLI INCREMENTI PERCENTUALI SUL MESE DELL'ANNO PRECEDENTE 


D ALL’I.VIZIO dcjranno ad 
ogf?i la lira è stata sva¬ 
lutata di oltre il 20 per cen¬ 
to nel cambio con le valu¬ 
te degli altri paesi. La svalu¬ 
tazione monetaria è rima- 
.«:ta, dopo che sono stati fatti 
fallire i progetti di un piano 
economico a medio termine e 
di riconversione economica, lo 
strumento principale della po¬ 
litica del governo e del pa¬ 
dronato. in disaccordo su mol¬ 
te cose ma uniti nelle azio¬ 
ni che hanno determinato la 
crisi monetaria. Poiché il no¬ 
stro commercio estero questo 
anno sanò di circa 30 mila 
miliardi, un quarto del pro¬ 
dotto nazionale, il contribu¬ 
to della svalutazione del cam¬ 
bio estero sarà come mini¬ 
mo deU'B lO per cento, tenen¬ 
do conto che gli aumenti dei 
prezzi per gli alimentari o 
le imaterie prime industriali 
che importiamo (in testa il 
jietrolio) si ripercuotono a ca¬ 
tena su prezzi e tariffe in¬ 
terne. 

Se la svalutazione della li¬ 
ra non si 6 fermata ancora 
del tutto, come risulta dai 
* bollettini di guerra > quoti¬ 
diani suU’andamento dei cam¬ 
bi. la trasmissione dei suol 
effetti sui prezzi si sviluppa 
progressivamente. Da maggio 
.scatteranno 6-7 punti di con¬ 
tingenza per effetto degli ai.- 
menti dei prezzi in febbraio, 
marzo e nella prima quindi¬ 
cina di aprile. 

L’aumento dei prezzi è tut¬ 
tavia già predeterminato an¬ 
che per i prossimi tre mesi 
in misura molto elevata. Il 
padronato tornerà a dire, con¬ 
vinto di parlare ad una opi¬ 
nione pubblica con gli occhi 
bendati, che è colpa della sca¬ 
la mobile, tentando cosi di 
coprire le proprie appropria¬ 
zioni indebite ai danni delle 
risorse nazionali. Si guardi 
ai tassi d’interesse che le ban¬ 
che prelevano ormai su ogni 
investimento, sulla produzio¬ 
ne. sui commerci: 20-22% per 
anticipare del denaro su cui 
esse pagano appena il 3-4% 
quando lo raccolgono dal gran¬ 
de pubblico 0 . al massimo, il 
12% quando lo ricevono dal¬ 
la Banca d’Italia. 

Dove finiscono i proventi del¬ 
la più ingiusta delle imposte 
come è stata definita l'infla- 
rione, si vede In parte dal 
bilanci delle banche che han¬ 
no aumentato del 30-50% 1 
profitti palesi c raddoppiato 


quelli occulti negli ultimi 18 
mesi, proprio mentre il red¬ 
dito nazionale si riduceva, gra¬ 
zie anche ai loro metodi, del 
4%, Si vedrebbe ancora me¬ 
glio .scandagliando nel bilan¬ 
ci delle società commerciali 
di importazione, degli specu¬ 
latori commerciali e di quel¬ 
li immobiliari. 

La crisi non colpisce tutti. 
La scala mobile dei salari e 
dello pensioni, conquista fa¬ 
ticosa c preziosa dei lavora¬ 
tori, non difende tutti 1 bassi 
redditi dai quali dipende la 
alimentazione, la salute, la 
istruzione della popolazione 
italiana che vive di lavoro, sia¬ 
no essi lavoratori c autono¬ 
mi » oppure « dipendenti >. 
Quest’anno il prelievo fiscale 


sulle buste paga aumenta di 
3-4 mila miliardi, non certo 
sottratti ai redditi più alti: 
qui non c'è ancora scala mo¬ 
bile! Gli assegni familiari, 
che cinque anni fa si disse a- 
\Tebbero dovuto essere fissa¬ 
ti per tutti i lavoratori a bas¬ 
so reddito, compresi gli t au¬ 
tonomi >, air8% del salario 
medio, sono rimasti fermi a 
8 mila lire scendendo ad ap¬ 
pena il 3% del salario medio. 

Si cerca di contrapporre 
l’artigiano, il piccolo commer¬ 
ciante, il professionista, il col¬ 
tivatore agricolo all’operaio, 
additando nell’unità e com¬ 
battività dei lavoratori della 
industria una causa della cri¬ 
si. Ma guardiamo ai fatti. Do¬ 
ve le fabbriche lavorano, la 


produttività del lavoro è au¬ 
mentata durante la crisi del 
3-4% in media, con punte del 
7% annuo, cioè a ritmi ecce¬ 
zionali ed elevati anche nel 
confronto internazionale. 

Certo, quando l’attività del¬ 
le industrie chimiche viene 
ridotta al 50% della capacità 
produttiva, gli immensi capi¬ 
tali impiegati vanno in per¬ 
dita per il fatto che invecchia¬ 
no . inutilizzati. Ecco perché 
la Montedison perde centi¬ 
naia di miliardi: e. bisogna 
ricordarlo, non spreca certo 
del suo (i suoi amministra¬ 
tori non hanno rinunciato ad 
una lira delle loro prebende), 
ma spreca ricchezza naziona¬ 
le riducendo l’occupazione 
propria e quella degli altri 


L’aumento della ricchezza 
nazionale, a cui aspirano tut¬ 
ti i ceti sociali, non si può 
ottenere sfruttando di più la 
minoranza di persone attive 
impiegate nei .settori diretta- 
mente produttivi, bensì allar¬ 
gando l’occupazione — oggi 
.scesa ad appena 35 persone 
su 100 abitanti contro il 40- 
42'ó per cento dei paesi vici¬ 
ni ed il 45-50 per cento dei 
paesi socialisti — ed utiliz¬ 
zando meglio il prodotto. .An¬ 
cora l’anno passato abbiamo 
risparmiato, destinato a nuo¬ 
vi investimenti, 23 mila mi¬ 
liardi. quasi un quarto del¬ 
la produzione dell’anno. In 
que.sti 23 mila miliardi, dispo 
nibili per lo sviluppo, non 
ci sono solo i risparmi delle 
famiglie, ma i profitti, gli in¬ 
teressi, le rendite. Non sia¬ 
mo contro il profitto e l’ac¬ 
cumulazione. ma contro lo 
spreco che ne fanno il pote¬ 
re democristiano, i gruppi pa¬ 
dronali dominanti, la specula¬ 
zione finanziaria. 

La svalutazione della lira 
rimpingua i profitti di grup¬ 
pi ben determinati — non 
certo, ad e.sempio. del picco¬ 
lo imprenditore, che deve pa¬ 
gare di più le materie prime 
ed è strozzato dalle banche — 
ma non promuove gli inve¬ 
stimenti (anzi li o.stacola. con 
la stretta creditizia) riduccn- 
do la utilizzazione delle ri¬ 
sorse, dall’agricoltura, all’edi¬ 
lizia, alle manifatture c so¬ 
prattutto al € fattore * che tut¬ 
te le risorse muove e molti¬ 
plica: il lavoro umano 

Già alla manovra di svalu¬ 
tazione si è giunti allonta¬ 
nando dal paese risorse di 
grande importanza — rime.s- 
se degli emigrali che restano 
aH’estero, per mancanza di 
protezione in Italia; e-sporta- 
zioni di capitali: evasioni fi¬ 
scali che costringono lo Sta¬ 
to a finanziarsi con I debi¬ 
ti per favorire I ceti privile¬ 
giati — ma l’avorla promos¬ 
sa. come rimedio dei mali 
congiunturali, ha significato 
.soltanto tentare di svalutare 
il lavoro degli italiani, di tut¬ 
te le categorie produttive, per 
non cambiare niente nei rap¬ 
porti sociali e nello Stato. 
E’ stata una reazione distrut¬ 
tiva alle forze del cambia¬ 
mento che restano più che 
mai le uniche capaci di far 
progredire Teconomia. 

Renzo Stefanelli 


Arretratezza dell’agricoltura 
assurdo spreco di ricchezza 

Mentre le campagne sono in gran parte abbandonate siamo 
costretti ad importare prodotti agricoli alimentari per un importo 
ormai insostenibile - Con un’accorta politica di auto-approvvigionamento 
si potrebbe in pochi anni ottenere un notevole contenimento dei debiti 


PRINCIPALI IMPORTAZIONI AGRICOLO ALIMENTARI NEL 1975 

Miliardi di esborso Aumento sul '74 


Bovini vivi i . i 

• S 

• 

• 

0 

575 

•f58 

Carni macellate . . 

• 9 

• 

• 

• 

887 

+ 28 

Zucchero .... 

0 0 

• 

• 

• 

203 

+ 25 

Formaggi .... 

0 0 

• 

• 

• 

238 

+ 22 

Granturco .... 

m 0 

• 

• 

0 

450 

+ u 

Semi e frutti oleosi 

• • 

• 

0 

9 

254 

— 

Olii e grassi . . . 

• • 

• 

m 

0 

303 

— 

Frumento e derivati 

• • 

« 

0 

m 

239 

— 

IMPORTAZIONI TOT All 
(comprese altre voci non 
sopra). 

elencale 

4.537 

+ 6 


L 5.\GRIC0LTUR.-\ italiana 
è l’esempio più clamo¬ 
roso di non utilizzazione di 
risorse. Terre abbandonale, 
acqua sprecata, distruzione 
di prodotti, intelligenze e ca¬ 
pacità produttive mortificate, 
macchine sottoimpiegate: so¬ 
no fatti che tutti ormai pos¬ 
sono verificare in ogni par¬ 
te del Paese, nel Mezzogior¬ 
no in particolare. Non sfrut¬ 
tare convenientemente queste 
risorse non solo è un tragi¬ 
co lus.so. o. come qualcuno 
preferisce, un drammatico 
as'^urdo. ma ci costa enorme¬ 
mente. 

La nostra bilancia commer¬ 
ciale è di.^astrata essenzial¬ 
mente da tre fenomeni: le 
importazioni di petrolio (ol¬ 
tre 5500 miliardi di lire), ’e 
importazioni di enormi quan- 
titatin di derrate agricolo a- 
limentari (solo per la carne 
.«pendiamo all’estero tre mi¬ 
liardi al giorno). la fuga di 
c.ipitali. Il primo fenomeno 
è naturale non possedendo 
noi in Italia pozzi petrolife¬ 
ri, il terzo invece potrebbe 
essere erilato con una giu¬ 
sta politica finanziaria, il se¬ 
condo addirittura è un in¬ 
sulto airintelhgenza. E il ri¬ 
sultato è che il deficit della 
nostra biLmcia agricolo-ali- 
mentare eguaglia quello del- 
1.1 blancia commercia’e nel 
suo complesso, Om una agri¬ 
coltura diversa, puntata verso 
l’obicttivo deirautoapprovvi- 
gionamento per quanto ri¬ 
guarda la carne e i prodotti 
lattiero caseari deH’imporla- 
zione per il settore agru¬ 
mi. e ortofrutta, si potrebbe 
nel giro di pochi anni otte¬ 
nere im notevole contenimen¬ 
to dei nostri debiti valutari 
con l’estero. E per la nostra 
tìra sarebbe una boccata di 


ossigeno non indifferente. 

Il ca«o dello zucchero è 
illuminante. E’ bastato allar¬ 
gare la base produttiva del¬ 
la barbabietola sulla base di 
una certezza maggiore in fat¬ 
to di prezzo del prodotto ri¬ 
tirato dagli zuccherifici, per 
realizzare un cospiciw rispar- 
m-o di decine e decine di 
m.bardi di lire che altrimen¬ 
ti aiTcmmo dovuto spende¬ 
re aircstero per rifornirci di 
quello zixrchero che possia¬ 
mo tranquilla mente produrre 

Ma altri esempi possono 
essere fatti. La zootecnia, in¬ 
nanzitutto. Il m.n.slro Mar- 
cora non ci crede molto e 
questo spiega perché di cer¬ 
ti piani-carne si parla soltan¬ 
to e a vuoto. Ma egli sba¬ 
glia per vari motivi 

1) Perché non è giusto che 
la nostra bistecca dipenda co¬ 
sì tanto dall’estero. 

2) Perché, continuando di 
questo passo, si distrugge an¬ 
che quel po’ di zootecnia che 
abbiamo. 

3) Perché rifornirci all’e¬ 


stero ci costa un occhio del¬ 
la testa dal momento che la 
CEE ci obbliga a compera¬ 
re dai francesi e dai tede¬ 
schi a maggior prezzo (nel 
75, lo ha detto Io stesso Mar- 
cora. questa preferenza ci è 
costata un miliardo di dol¬ 
lari). 

.Abbiamo tutte le condizio¬ 
ni per fare della buona zo¬ 
otecnia. non farla significa 
sprecare occarioni favorevoli. 
C’è un problema di volontà 
politica od è appunto que¬ 
sta che manca: si è persino 
pensato di limitare 1 consumi 
di carne pur di non affronta¬ 
re il problema della sua mag¬ 
giore produzione. E più car¬ 
ne significherebbe utiliz¬ 
zazione migliore e maggio¬ 
re di terre che da troppo 
tempo o giacciono abbando 
nate o sono coltivate male: 
significherebbe più posti di 
las-oro in campagna, o nei 
centri di ricerca che attual¬ 
mente sono vergognosamen¬ 
te abbandonati e In quella 
azione di assistenza tecnica 


tanto necessaria in una agri¬ 
coltura come la nostra, nel¬ 
la quale Tassociazionismo e 
la cooperazione devono al¬ 
la svelta superare i limiti del¬ 
ia azienda contadina. 

L’Italia è il Paese che si 
permette? non solo di avere 
un patrimonio bovino in con 
linua diminuzione (aumenta¬ 
no i vitelli di importazione, 
ma dimmui.scono le vacche) 
ma che registra un basso tas¬ 
so di fecondità (solo il 65 per 
cento, mentre altri sfiorano 
il 90 per cento): un paese in 
cui almeno un milione di vi¬ 
telli all’anno non viene con 
venientemente sfruttato per¬ 
ché il contadino non ha strut¬ 
ture adeguate per fare del¬ 
l’allevamento. L’Italia è an¬ 
che il Paese in cui perma¬ 
ne una massa di produttori 
agricoli (450 mila tra mezza¬ 
dri e coloni) legali alla pro¬ 
prietà della terra da un con¬ 
tratto assurdo, superato, che 
pone limiti all'associazioni¬ 
smo e allo sriluppo coope¬ 
rativo. 


Si produce poco in certi 
settori chiave c quando in 
altri si produce tanto, imme¬ 
diatamente scatta il meccani¬ 
smo delle distruzioni di sta¬ 
to. Mele. pere, arance, man¬ 
darini. pomodori in grandi 
quantità, sempre più spes.so 
finiscono sotto i cingoli del 
bulldozer. Fra le altre cose 
manca una industria capa¬ 
ce non solo di trasformare 
quel Cile vene dalle nostre 
campagne ma di mettersi a 
disposizione di una concre¬ 
ta programmazione delle pro¬ 
duzioni e delle qualità. Tut¬ 
to è lasciato alla spontanei¬ 
tà e ciò quasi sempre si tra¬ 
duce in una sottoutilizzazio 
ne di risorge che non sono 
da inventare, perché sono rea¬ 
li. davanti agli occhi di tutti. 

L'Italia è altresì il Paese 
in cui manca l’acqua in mol¬ 
te zone che potrebbero esse¬ 
re rapidamente trasformate c 
recuperate a interessanti ci¬ 
cli produttiri. E dove l’acqua 
c’è, spesso non riene usata, 
come nel caso della Campa¬ 
nia: l'acqua, infatti, non ba¬ 
sta per produrre, bisogna sa¬ 
pere anche cosa produrre e 
per chi e a quale prezzo 

Questa in rapida sìntesi è 
ragTìcoItura italiana come è 
stata ridotta in trent’anni di 
malgoverno de. un vero e 
proprio festival di risorse 
inutilizzate, e di sprechi, di 
assurdità. Cambiarla, trasfor 
maria, riportarla ad una con 
dizione economica diversa è 
compito di tutti: dei conta 
dini in primo luogo ma an¬ 
che della classe operaia, dei 
lavoratori in generale, della 
collctlirità nazionale. Conti¬ 
nuare cosi, è suicidio econo¬ 
mico. 

Romano Bonìfaccì 



DISOCCUPATI NAPOLETANI MANIFESTANO A ROMA 


La grande risorsa 
del Mezzogiorno 

Se esiste una volontà politica, la nuova legge varata 
nei giorni scorsi può costituire un’occasione 
Le assemblee elettive potranno intervenire direttamente 
e far sentire la voce delle popolazioni 


FORTE CALO DELL'OCCUPAZIONE NEL SUD 

Dal 1969 al 1975 si sono 

avute le seguati 

variazioni nell'occupazione 

(fonte Svimei'): 

DATO GENERALE 

MEZZOGIORNO 

-11,7 

CENTRO-NORD 

- 3,0 

MEDIA NAZION. 

- 5.8 

AGRICOLTURA 

MEZZOGIORNO 

-46,2 

CENTRO-NORD 

-64,4 

INDUSTRIA 

MEZZOGIORNO 

- 5,3 

CENTRO-NORD 

-f23,8 

EDILIZIA E OPERE 

PUBBLICHE 

(dal 1962 al 1973) 

MEZZOGIORNO 

-G30,0 

CENTRO-NORD 

- 2,3 

SERVIZI 

MEZZOGIORNO 

-f25.0 

CENTRO-NORD 

-f 26,0 


D OPO il roto del Senato, 
commentando alla TV 
il nuovo disegno di legge che 
stanzia circa 17 mila miliar¬ 
di da spendere nel Sud nei 
prossimi cinque anni %n se¬ 
natore ha detto: 17 mila mi¬ 
liardi, più di quanto si .sìa 
.speso finora nel Mezzogiorno 
dall.! data di istituzione del¬ 
la Cassa. In quella osserva¬ 
zione cosa c'era, una autocri¬ 
tica 0 una speranza? Una 
autocritica certamente: essa 
deriva obiettivamente dal /at¬ 
to che a fronte del fiume di 
miliardi che pure è stalo fat¬ 
to scorrere nel Mezzogiorno. 
i risultati produttivi sono 
.stati terribilmente scarsi. So¬ 
no stati, invece, degradazio¬ 
ne. emigrazione, disoccupazio¬ 
ne e sottoccupazione, sfacelo 
della società civile, e. innanzi¬ 
tutto. crescita di quello spa¬ 
ventoso e rovente coacervo 
di problemi irrisolti e di ten¬ 
sioni sociali che sono i cen¬ 
tri urbani meridionali, il cui 
tragico emblema è la città 
di Xapoli, una città che il 
malgoverno de ha ferito a 
morte (ed è una responsabi¬ 
lità storica di questo siste¬ 
ma di potere che bisognerà 
sempre condannare!). 

La speranza, invece, deve 
riguardare il futuro: modifi¬ 
calo in gran parte — con la 
nuova legge — il vecchio si¬ 
stema di intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno, dato 
più spazio e peso alle assem 
blee ed ai governi regionali, 
fis.sato il controllo parlamen 
lare sulla Cassa, quei 17 mi 
la miliardi dovranno essere 
realmente e produlliramente 
utilizzati. Im speranza (e la 
lotta per renderla realtà) è. 
quindi, che si trasformino o 
perosamenle m interventi per 
la agricoltura, in modo da 
portare acqua alle terre asse 
tate e deserte; in opere a di 
fesa di paesi dal suolo disse 
stato; in ca.sc e scuole per 
i terremotati delia valle del 
Belice: ma innanzitutto in 
lavoro produttivo per le de 
cine di migliaia di disoccupa 
ti, di giovani senza prospet 
tira che consumano energie e 
giovinezza neU'umiliante at 
tesa di una collocazione. 

Quando si dice .Mezzog.or 
no. risorsa sprecata, bisogna 
pensare olla prima, fondamen 
tale, risorsa che riene spre 
caia, cioè quella umana. 

AI convegno svoltosi a Fi 
reme sulle assemblee eletti 
ve e gli organismi di inter 
vento pubblico nell'economia, 
il cattolico professor Mazzoc 
chi. ha descritto in modo effi 
cace, ma anche con accenti 
allarmanti e con note di pes¬ 
simismo, le caratteristiche di 
« sussidio > che ha raggiunto 
ormai il sistema economico 
del nostro paese il quale, per 
questo, appare oramai priva¬ 


to di qualsiasi prospettiva di 
crescita, destinato ad una pro¬ 
gressiva stagnazione, con una 
degradazione che sarà certa¬ 
mente più celere e meno con¬ 
trollabile proprio nelle zone 
già degradate ed emargina¬ 
te. E sempre a Firenze, il 
professor D’Antonio ha chia 
rito quale è stato il mecca 
nismo economico istìtuzìona 
le che ha fatto dello spreco 
(ovverosia del mancato uso) 
delle risorse meridionali un 
elemento portante e necessa 
rio dello sviluppo del sistc 
ma capitalistico italiano. In 
vece di creare sul posto oc 
casioni di lavoro produttivo, 
si è preferito congelare tutte 
le risorse e le potenzialità 
produttive del Mezzogiorno, 
spingendo alla emigrazione d 
massa oppure intervenendo 
con la erogazione delia spe 
sa pubblica. Sussidi e pensio 
ni sociali sono stati « il saia 
rio » concesso ai meridionali 
in sostituzione del salario ve 
ro che doveva venire dal la 
loro nel Mezzog.orno. 

Da anni, ormai, sulle esi 
genze, sui bisogni e sulle a 
spirazioni delle popolazion- 
meridionali i governi gioca 
no una cinica partita. Alme 
no dal 70 in poi sono stati 
fatti periodicamente balena 
re davanti al Mezzogiorno prò 
getti di investimenti, di mi 
liardi, di nuove fabbriche o 
di piani agricoli per creare 
nuoci posti di lavoro. Le ci¬ 
fre della Fiat hanno rincorso 
quelle della Montedison. i pro¬ 
getti della Finsider si sono 
sovrapposti a quelli della Str, 


il piano carne della Cassa si 
è contrapposto a quello del 
l'EFIM. Ma i risultati di 
questa tragica farsa sono evi 
denti nelle aride cifre dei rap¬ 
porti Svimez: il tasso di po¬ 
polazione attira nel Mezzo¬ 
giorno è sceso al 29'~c; il ca¬ 
lo della occupazione è più 
accelerato nel Mezzogiorno 
che non nel resto del paese; 
spaventosa è l'acutizzazio¬ 
ne dei problemi di città co¬ 
me \apoIi (oltre duecentomi¬ 
la disoccupali) o Palermo; i 
problemi dell'occupazione si 
sono aggravati per il rientro 
forzato degli emigrati. Miliar¬ 
di di lire € anticipiU » dalla 
Cassa ai grandi gruppi per 
gli investimenti che doi erano 
farsi nel Sud si sono volati¬ 
lizzati, forse sono serviti per 
sostenere operazioni finan 
ziarie scrcricolate o per sa 
care perdite di bilancio, ma 
di aziende collocate altrove. 

.Meline vicende sono emble¬ 
matiche e gli esempi addirli 
tura si possono scegliere a 
caso. Si può fare la stona, 
appunto, del piano carne c’ie 
doveva servire a dare una 
spinta alla produzione zoo 
tecnica, cioè a valorizza¬ 
re una delle principali ri¬ 
sorse meridionali, quella agri¬ 
cola, e invece tutto è rima 
sto sulla carta. Si può fare 
la stona dei miliardi stanzia¬ 
ti per disinquinare, dopo le 
tragiche giornate del colera 
deU'estate del '73, il golfo 
campano, anche essi persi nei 
meandri burocratici centrali 
che paralizzano la spesa 
pubblica quando è produtti¬ 


va. Si può infine raccontare 
la storia degli impegni presi 
dai grandi gruppi indiistrioli 
pubblici e privali per inve¬ 
stimenti che dovevano porta¬ 
re decine di migliaia di nuo¬ 
vi po.sii di lavoro, impegni 
che nessun governo .si è 
preoccupato di rispettare o 
di far rispettare. 

Se tutte queste cose fosse¬ 
ro stale, invece, falle, avrem¬ 
mo avuto nuovi posti di la¬ 
voro, nell'induslria e nella 
agricoltura; ma avremmo a- 
vitto, innanzitutto, il segno 
concreto di un camhìamen 
to del rapporto con il Mez¬ 
zogiorno; il segno di una vo¬ 
lontà jmlitica diversa, inten 
zìonata a porre fine allo 
sfruttamento delle zone del 
Sud attuato, paradossalmen¬ 
te. attraverso la mancata u- 
filizzaztone delle loro risor¬ 
se a cominciare da quelle 
umane; avremmo avuto an¬ 
che il segno tangibile della 
rottura del sistema di potere 
de che ha condannato il Mez¬ 
zogiorno al ruolo di risorsa 
.sprecata c del circolo vizio¬ 
so della politica economica 
del « .sussidio >. .Avremmo a- 
vuto. infine, il segno che qual- 
co.sa si modificava nei rap 
porti fra la struttura statale 
e la società meridionale. 

G/70Ì però esistono strumen 
ti maggiori perché questa mo¬ 
difica ri sia Jm nuova legge 
per il Mezzogiorno, come è 
stato ricordato del resto an¬ 
che nelle dichiarazioni di ro¬ 
to sia dei .senatori che dei 
deputati comunisti, se esiste 
una volontà politica precisa, 
può finalmente costituire la 
occasione per avviare modi¬ 
fiche. Suovo spazio t iene ri¬ 
conosciuto alle assemblee e- 
lettive. le quali potranno co¬ 
sì intervenire in maniera più 
diretta nel decidere cosa fare 
per definire a.ssiemc proget¬ 
ti di SI iluppo. f/cr avanzare 
esse proposte al governo ed 
al Parlamento, 

Questa può essere una 
grande occasione perché per 
la prima volta il destino del 
.Mezzogiorno viene deciso dal¬ 
lo stesso Mezzogiorno, dalle 
sue assemblee elettive, dalle 
sue istituzioni K' una ro'.tu- 
ra con il passato, a patto 
naturalmente che vi sia ap¬ 
punto la volontà politica di 
utilizzare queste nuore pos¬ 
sibilità. Le regioni merid.o- 
nali dovranno delincare rapi¬ 
damente programmi di svi¬ 
luppo, definire i progetti 
€ speciali > far sentire la lo¬ 
ro voce nei confronti delle 
Parlccipaiionì statali e dei 
prandi gruppi privati. Solo 
questa è la strada per rompe¬ 
re la spirale della degrada¬ 
zione e della subordinazione- 

Lina Tamburrino 
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Estenuanti e difficili trattative per il rinnovo del contratto 

I glorili lunghi dei. metalmeccanici 

Ormai all'oltavo giorno consecuiivo, il confronto con ia Federmeccanica sembra essere giunto a una stretta, nonostante l'altalena del padronato - Ieri sera le 
delegazioni hanno concordalo di entrare nel vivo della contrattazione - Una dichiarazione di Pio Galli - Il negoziato con l'Inlersind è giunto al terzo giorno 


Terzo giorno consecutivo di trattative 
per il rinnovo del contratto dei trecento- 
mila metalmeccanici delle aziende pubbli- 
clic. Su molti punti si è già nella fase di 
nelinizlone del testo che sarà inserito nella 
bozza di intesa che sarà, successivamente, 
sottoposta al dibattito e all’approvazione 
delle assemblee operaie. Siamo dunque ar¬ 
rivati in « dirittura d’arrivo »? Molti ele¬ 
menti starebbero ad indicarlo e non è da 
escludere che si tratti anche oggi, primo 
maggio. 

L’attuale sessione Iniziata dopo una ven¬ 
tina di giorni dalla conclusione della pre¬ 
cedente (8-9 aprile) è stata contrassegna¬ 
ta da frequenti riunioni ristrette fra la 
delegazione della FLM e dell’Intersind e da 
ancor più frequenti riunioni separate del¬ 
la delegazione padronale per vagliare e de¬ 
cidere sulle proposte e precisazioni chieste, 
mano a mano che il negoziato avanzava, 
dai rappresentanti sindacali. Per alcuni ca¬ 
pitolati della piattaforma rivendlcativa sin¬ 
dacale si è invece demandato il compito di 
approfondire la trattativa e cercare di av¬ 
vicinare le rispettive posizioni a commissio¬ 
ni paritetiche. 

E’ il caso, per esemplo, dell’orario di la¬ 
voro per la siderurgia e le lavorazioni a 
caldo, delle trasferte, dell’ambiente di la¬ 
voro. Su questi tre punti le commissioni 
hanno lavorato per quasi tutta la giorna¬ 
ta di giovedì raggiungendo risultati giudi¬ 
cati. nel complesso, positivi anche se non 
definitivi in quanto spetterà alle delegazioni 
dirimere le questioni, non sempre di detta¬ 
glio. ancora aperte. Anche attorno a que¬ 
sti problemi, prima di passare al punto no¬ 
dale della seconda parte della piattaforma, il 
salario, si è trattato intensamente per tut¬ 
ta ia giornata. 

Notevoli passi in avanti erano già stati 
fatti, ieri alla ripresa del negoziato, su al¬ 
tri due punti che nelle precedenti sessioni 
e anche nei primi incontri dell’attuale fa- 
•se di negoziato avevano frenato la tratta¬ 
tiva. Ci riferiamo all’inquadramento unico 
e al lavoro straordinario. Sulla prima que¬ 
stione la delegazione sindacale aveva chie¬ 
sto una nuova normativa per il passaggio di 
categoria e il superamento, nell’arco di 


tempo di validità del nuovo contratto, del¬ 
la quinta super. La delegazione dell’Inter- 
sind ha formulato proposte che di fatto 
hanno permesso di superare l’impasse che 
sulla materia si era creata e di avviare il 
negoziato verso soluzioni soddisfacenti. 

Sul lavoro straordinario l’Intersind ha 
modificato la sua primitiva proposta ridu- 
cenda, come richiesto dalle organizzazioni 
sindacali, il monte ore complessivo annuo 
da 160 a 120. Ha chiesto però di poter di¬ 
sporre di un « monte » supplementare da 
contrattare di volta in volta per far fronte 
ad esigenze eccezionali di 40 ore annue. Su , 
questa seconda richiesta della controparte 
padronale la trattativa era ancora aperta, 
cosi come non era ancora definito il calco¬ 
lo del compenso (forfettario) da erogare 
a titolo d; «straordinario» al personale di¬ 
rigente della sesta e settima categoria. 

Si è giunti aH’attuale sessione avendo 
olle spalle una notevole e importante mo¬ 
le di lavoro fatto. 

Già il 28 febbraio scorso 1 metalmecca¬ 
nici delle aziende pubbliche avevano rag¬ 
giunto. primi fra tutte le categorie dell’in¬ 
dustria impegnate nelle vertenze contrattua¬ 
li. un importante accordo sulla parte po¬ 
litica della piattaforma contrattuale, con¬ 
quistando nuove e importanti posizioni di 
potere in materia di investimenti, di uti¬ 
lizzazione della forza lavoro, di decentra¬ 
mento produttivo. Ma anche sul terreno 
normativo, i successivi incontri fra le par¬ 
ti. consentivano intese di massima da per¬ 
fezionare nella stesura finale dell’intesa o 
comunque considerevoli avvicinamenti. E’ 
il caso dei turnisti per i quali l’Intersind ac- 
cf-glieva la richiesta di una pausa retribui¬ 
ta di mezz’ora per la refezione, della ridu¬ 
zione dell’orario per gli addetti alla lavo¬ 
razione a caldo (la primitiva proposta — 
sulla quale ieri l’altro ha lavorato a lungo 
l’apposita commissione — della delegazione 
padronale era incentrata sul recupero con 
giornate di riposo supplementare). E’ caduta 
infine la pregiudiziale della controparte pa¬ 
dronale di legare gli aumenti salariali alla 
presenza del lavoratore in fabbrica. 

- Ilio Gioffredi 


Assemblee e manifestazioni di artigiani e commercianti 

Iniziative dei ceti medi 
per occupazione e riforme 

Proposte e rivendicazioni per la ripresa produttiva • It ruolo delle imprese 
minori - La ristrutturazione del settore commerciale • Sviluppo dell'associazionismo 


Oltre settecento dirigenti 
artigiani hanno dato vita l'al¬ 
tro ieri a Roma all’assem- 
bica nazionale del « quadri » 
promossa dalla Confederazio¬ 
ne nazionale dell’artlgianato 
per sottolineare la gravità 
della crisi in cui versa il set¬ 
tore e per formulare propo¬ 
ste e rivendicazioni atte a 
sollecitare la ripresa produt¬ 
tiva e il mantenimento del- 
Toccupazione. 

Più di tremila commerclan- 
ci e operatori turistici si so¬ 
no riuniti qualche settimana 
fa — per iniziativa della Con- 
fe.iercenti — in un grande 
teatro di Milano per chiede¬ 
re misure urgenti atte a com¬ 
battere il carovita e a rinno¬ 
vare la rete distributiva del 
nostro paese. 

Le due assemblee sono sta¬ 
te precedute da centinaia di 
riunioni in tutto il Paese. Ad 
esse seguiranno altre iniziati¬ 
ve nelle regioni, nelle pro¬ 
vince. nelle grandi città, a 
carattere nazionale. 

li quadro che il ceto me¬ 
dio produttivo e operoso (un 
discorso a parte va fatto per 
i professionisti) offre in que¬ 
sto momento difficile è di 
movimento e di lotta per 
obicttivi concreti e ravvici¬ 
nati. per una nuova c diver¬ 
sa politica economica, per gli 
lnve.stimonti. per il l.avoro. 
per II rilancio delle attività 
agricole il cui abbandono ha 
provocato tra l’altro l'inces¬ 
sa ntc rincaro dei prezzi, per 
rinvigorire le attività econo¬ 
miche nel Mezzogiorno. 

Si può dire, in sostanza, 
che anche queste categorie 
sociali ed economiche, costi¬ 
tuite da lavoratori autonomi 
e da piccoli imprenditori, so¬ 
no sempre piu protagonlste 
attive e consapevoli dell’azio- j 
ne generale che il movimento 
democratico sta conducendo 1 
per uscire dalla crisi. E que- | 
sto è certamente un dato po- } 
litico di grande interesse e di ' 
rilevante significato. j 

Del resto, la stessa consi¬ 
stenza delle due categorie | 
imprenditoriali minori (un 
milione e trecentomila titola¬ 
ri di aziende artigiane e oltre 
800 mila commercianti al det¬ 
taglio) sta a dimostrare la 
funzione specifica che esse 
possono esercitare ncH’insie- 
me della nostra società na¬ 
zionale, non già come forze 
contrapposte a quelle dei la¬ 
voratori. dei sindacati e dei 
partiti popolari (gli artigiani, 
ad escmp.o, si sono già di¬ 
chiarati disposti a rinnovare 
i contratti senza sconti sul 
mercato del lavoro), ma co¬ 
me compartecipanti aKazione 
generale per il rinnovamento 
del Paese. 

Il fatto stesso che. accanto 
alle tradizionali organizzazio¬ 
ni di queste due categorie, si 
vadano sviluppando con ritmi 
accelerati associazioni e or- 
ganùsmi sindacali nuovi e 
sensibili alle Istanze di pro¬ 
gresso che salgono dalle 
grandi masse popolari, sta a 
testimoniare che qualcosa si 
è mosso e si muove, pur tra 
difficoltà e ostacoli di ogni 
natura, anche fra l ceti medi 
operosi, suscitando e deter¬ 
minando orientamenti nuovi, 
spezzando le strette catene 
delle corporazioni e superan¬ 
do lA loro vecchia subordina¬ 


zione al potentati del capi¬ 
tale. 

Quando commercianti ed 
artigiani chiedono crediti e 
alleggerimenti fiscali non Io 
fanno soltanto perchè le loro 
aziende vadano meglio, ma 
anche per moltipllcare le Ini¬ 
ziative volte a potenziare la 
produzione, anche per difen¬ 
dere e sviluppare i livelli oc¬ 
cupazionali. anche per conte¬ 
nere il costo della vita. 

E’ certo, ad esemplo, che 
in questi anni di crisi l’artl- 
gianato. nei suo complesso, 
c riuscito a « tenere » anche 
sul piano del mantenimento 
delle forze di lavoro attive, 
grazie ad una duttilità e ad 
una capacità di adattamento 
anche alle situazioni più dif¬ 
ficili che altri settori non so¬ 
no riusciti a manifestare. ET 
certo, inoltre, che dall'artl- 
gianato nascono spesso nuo¬ 
ve imprese a carattere indu¬ 
striale. E’ certo ancora che 
dalle esperienze quotidiane 
del commercianti sorgono Ini - 


I siomali hanno annunciato la 
costituzione del presidente della 
Federconsorzi. Aldo ftamadoro. 
col parlamentare democristiane e 
dirigente della Celdiretti Mario 
Vetrone. La vicepresidetua viene 
invece attribuita ad un rappresen¬ 
tante della Coni agricoltura. Fran¬ 
cesce Petrilli, un imprenditore di 
Foggia. Le nomine vengono at¬ 
tribuite apertamente ad una inte¬ 
sa ira il vecchio direttore deH’cn- 
te. Leonida Mizzi. ed il presidente 
della Coldiretti Paolo Bonomi. Gli 
interessi della base sociale dei 
Consorzi egrarì e quelli pubblici. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30 

La nuova « holding » finan¬ 
ziaria Fiat, comprendente un¬ 
dici diverse società decen¬ 
trate ed autonome, una per 
ciascuno del principali settori 
produttivi, è nata ufficial¬ 
mente oggi, con l’assemblea 
degli azionisti e la riunione 
del nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione. che ha rivo¬ 
luzionato l’assetto del gruppo 
dirigente. 

Gianni Agnelli resta presi¬ 
dente. Vicepresidente è sta¬ 
to nominato Umberto Agnelli 
che mantiene la carica di am¬ 


ministratore delegato assie¬ 
me ad altri due nuovi ammi¬ 
nistratori delegati; l’ingegner 
Carlo De Benedetti, presiden¬ 
te dell’unione industriale di 
Torino e presidente del grup¬ 
po industriale Gilardinl (re¬ 
centemente acquistato dalla 
Fiat) e il doti. Cesare Romi¬ 
ti, finora direttore generale 
delle finanze della Fiat. 

n direttore generale della 
Fiat Niccolò Gioia (ultimo 
esponente della vecchia guar¬ 
dia vallettiana) lascerà l’in¬ 
carico alla fine dell’anno pur 
restando nell’esecutivo del 
consiglio di amministrazione. 

Nel consiglio di ammini- 


Prolungato lo sciopero 
in reparti della Mirafiorì 


TORINO. 30 

In tutti i maggiori stabili- 
menti torinesi della FIAT 
(Mirafiorì. Lingotto. SPA, 
Stura, Rivalta), deli’Olivetti 
e di altre grosse industrie 
metalmeccaniche sono prose¬ 
guiti oggi scioperi articolati 
per il contratto, che hanno 
visto una partecipazione to¬ 
tale tra gli operai e spesso 
anche tra gli impiegati (co¬ 
me alla FIAT SPA Stura 
dove gli impiegati hanno ma¬ 
nifestato in corteo). 

La notizia, riportata sta¬ 
mane dai giornali e da un 
volantino della FLM. della 
Ipotesi di accordo per la 
mezz’ora di refezione ai tur¬ 
nisti a partire dal 1» luglio 


tento, strumentalizzato an¬ 
che da gruppetti extrapar¬ 
lamentari. è sfociato oggi 
pomeriggio nella decisione 
assunta da circa tremila del¬ 
le carrozzerie di Mirafiorì. 
quelli delle linee di montag¬ 
gio della « 131 ». di prolun¬ 
gare lo sciopero in program¬ 
ma fino al termine del tur¬ 
no e di andarsene tutti a 
ca.sa. 

Più tardi li hanno imitati 
anche diversi operai delle li¬ 
nee della «127 » e lo scio¬ 
pero si è così esteso a tutti 
1 settemila operai del secon- 


strazione, oltre a De Benedet¬ 
ti ed a Romiti, è entrato 
anche l’ing. Nicola Tufarelli. 
direttore della divisione au¬ 
tomobili Fiat. 

AU’interno della « holding » 
Umberto Agnelli sarà respon¬ 
sabile dei .settori automobili, 
veicoli industriali, macchine 
movimento terra, trattori a- 
gricoll. De Benedetti si occu¬ 
perà dei settori componenti 
automobilistiche, siderurgia, 
energia, macchine utensiil, 
prodotti e sistemi ferroviari. 
Cesare Romiti si occuperà de¬ 
gli sialf centrali, delle so¬ 
cietà finanziarie ed immobi¬ 
liari, de! .settore trasporto 

Nella relazione agii azioni¬ 
sti. Gianni Agnelli ha insi¬ 
stito soprattutto su tre pun¬ 
ti: 1) la Fiat gode ottima sa¬ 
lute malgrado la crisi eco¬ 
nomica e la congiuntura par¬ 
ticolarmente negativa; 2) la 
filosofia della nuova strut¬ 
tura in « holding ». che si è 
dato il grande gruppo indu¬ 
striale: 3) un discor.so. di va¬ 
go sapore elettorale, sulla 
elezione a .suffragio universa¬ 
le del nuovo parlamento eu¬ 
ropeo prevista per il 1978. 

Ne! bilancio di quest’anno 
.sono stati ridotti drastica¬ 
mente i debiti a breve te.’-- 
mine contralti sul finire del 
1974 per far fronte alle enor¬ 
mi giacenze di vetture e so¬ 
no stati invece contratti fi¬ 
nanziamenti a più lungo re¬ 
spiro. in particolare per ol¬ 
tre 100 miliardi con TIMI. 

« L’aspetto chiave della no¬ 
stra politica finanziarla — ha 


do turno In carrozzeria. Al- i d'atto Agnelli — è ciKtltulto 


cune centinaia di lavoratori 
sono andati a presidiare i 
cancelli e gli ingressi prln- 


1978 ha suscitato contrarie- cipali di Corso Agnelli. Vi 


ziatlve di ristrutturazione del¬ 
la rete distributiva volte a 
limitare 1 costi e a contene¬ 
re 1 prezzi. 

L’associazionismo, fra que¬ 
ste categorie, è diventato ne¬ 
gli ultimi anni e soprattutto 
negli ultimi mesi uno del mo¬ 
tivi centrali della loro inizia¬ 
tiva. Alla fine del 1974 (ulti¬ 
mi dati disponibili) esisteva¬ 
no In Italia 414 gruppi asso¬ 
ciati d’acquisto fra detta¬ 
glianti per un totale di 33.911 
aderenti, e la situazione è an¬ 
data migliorando anche l’an¬ 
no scorso e in questo scor¬ 
cio del '76, benché questo ti¬ 
po di impresa non è stato in 
alcun modo agevolato, quan¬ 
do addirittura non è stato 
ostacolato anche dalla pene- 
trazione sempre più agguer¬ 
rita (e agevolata) del gran¬ 
de capitale finanziario privato 
e pubblico nella rete distri¬ 
butiva. 

Sirio Sebastianelli 


L’arrembaggio continua 


\eglt enti di gestione delle Partecipazioni statali l'arrem¬ 
baggio continua. Mentre si decidono le sorti della legislatura, 
il ministro Btsaglia — esattamente con un anno di ritardo — 
SI c ricordato di provvedere al completamento del comitato di 
presidenza dell'IRI. Con un decreto al posto di Borghese ed 
Asgutm, la cui carica era scaduta appunto da un anno, ha no- 
minato membri del comitato di presidenza, due funzionari del 
ministero e cioè Mano Schiavane e Luigi Acrosso, entrambi 
di stretta fede bisagliana. Sempre il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali ha provveduto a nominare il de ingegner Giulio 
Battistini consigliere di amministrazione c membro della giun¬ 
ta esecutiva dell'ESI. al posto del dimissionano Franco Piga. 


Colpo di mano DC 
alla Federconsorzi 


mtano del lutto estranei airepe- 
raiione. L’Alleanza dei contadini 
vede in essa < la piena rican- 
ferma della politica anticentadina 
pervicacemente perseguita in tutti 
questi anni da un inamovibile 
gruppo di potere > che ha fatto 
della Federconsorzi < strumento 
di penetrazione della industria 
monopolistica nelle campagne >. 
L'Alleanza ribadisce la richiesta, 
già avanzala al ministro deirAgri- 
coltura, di allrontare congiunta* 
mente, tra tutte le forza profes¬ 
sionali e cooperative, e con i 
rappresentanti delle Regioni, il pro- 


Iraltandosi di un ente nazionale 1 blema della riforma della Feder- [ dronato nonché da una ri 


La giornata di Ieri ha segnato l'ottavo giorno consecuiivo d| trattative tra FLM e Federmeccanica per il rinnovo del 
contralto di un milione e 200 mila metalmeccanici privati. Anche ieri non sono mancati i colpi di scena o meglio i i colpi 
di coda » della Federmeccanica. Sembrava acquisito nel corso della nottata fra giovedì e Ieri che l'intesa sulla mezz'ora di 

pausa per i turni.sti fosse ormai raggiunta. Nella mattinata di ieri invece, una parte dell’inlcsa, quella riguardante i di¬ 
pendenti di aziende in cui esistono pause di lavoro per motivi diversi dalla mensa (per bisogni fisiologici. |x?r e.scmpio), ve¬ 
niva rimessa in di.scussione dalla delegazione padronale. Nel corso della mattinata si trattava quindi ancora su questa parte 
deU’orarlo di lavoro: nel pri¬ 
mo pomeriggio si aggiungeva ____ 

un capoverso alla intesa in 

cui si esplicita che la mez- Il I i» • 

ir/ven; Ieri l'assombleQ degli azionisti a Tonno 

tuali pause già conquistate-—— -_____—.— --- 

« ad altro titolo ». Lo scoglio 

della mezz’ora sembra quindi "WT J 1 ^ ^ * 

definitivamente superato. Di- \/ O I O I O C ■ il ^ 

Giamo sembra, perché l’anda- Y CXLCt' iCi LX CXoXUX XIlCX^XvFXlV 

mento generale della tratta¬ 
tiva e l’esperienza di questa -■ -■ -■ -|r-« * J * I* * * * 

della Fiat m tinanziaria 

ti la massima prudenza. Ma ww 

una breccia sembra essersi 

aperta: infatti le delegazioni Dalla nostra redazione minlstratore delegato assle- strazione. Oitre a De Benedet 

hanno concordato di entra- iiusira reua ut nuovi amml- ti ed a Romiti, e entratt 

re nel vivo di una contrat- TORINO. 30 nistratori delegati; l’ingegner anche Tme. Nicola Tufarelli 

tazione complessiva. Si di- La nuova « holding » finan- Carlo De Benedetti, presiden- direttore della divisione au 

scute insomma di tutti i pun- ziaria Fiat, comprendente un- te dell’unione industriale di tomobili Fiat, 

ti ancora aperti dici diverse società decen- Torino e presidente del grup- All’interno della « holding i 

in tali mie- tratc cd autonome, una per po industriale Gilardinl (re- Umberto Agnelli sarà respon 

elioni e 3qnre*rSr 1 ciascuno del principali Settori centemente acquistato dalla sabile dei .settori automobili 

siHer irme? e ner uli produttivi, è nata Ufficiai- Fiat) e il dott. Cesare Romi- veicoli Industriali, macchim 

«Me laSÒra 7 tnni a ealdn- ri- mente Oggi, con l’assemblea ti. finora direttore generale movimento terra, trattori a 

d rione deuè ore di degli azionisti e la riunione delle finanze della Fiat. gricoll. De Benedetti si occu 

nari^ annue nrocànite^ Mi- del nuovo consiglio di am- B direttore generale della perà dei settori component 

7nrio- eorretno^rione di lìn’ ministrazionc. che ha rivo- Fiat Niccolò Gioia (ultimo automobilistiche, siderurgia 

nnieà sniii^in^ deffli aumen- luzlonato l’assetto del gruppo esponente della vecchia guar- energia, macchine utensiil 

ri fsu nuPrio nroblema^ dirigente. dia vallettiana) lascerà l’in- prodotti e sistemi ferroviari 

oòrdo Ò nià interveni io ne* Gianni Agnelli resta presi- carico alla fine dell’anno pur Cesare Romiti si occuperà de 

rinrni soorri»- ronriobamen- dente. Vicepresidente è sta- restando nell’esecutivo del gli sialf centrali, delle so 

♦n/ffli ina n.lnri di pnni^tren. to nominato Umberto Agnelli consiglio di amministrazione. cietà finanziarie ed immobl 

e dmiA 19 lirp de- che mantiene la carica di am- Nel consiglio di ammini- lian. de! .settore trasporti 
genza e del e 12 mila nre de relazione agii azioni 

r ' -. r.lio“iTauu3rHi ."ri ì-ll! 

lor'relizl del contratto: Z»?™- PrOlUaOOtO lO SClOOOrO tuie' m"algSdo®°?a Irisrell 

dramenio unico, diritti sin |* nemica e la congiuntura par 

dacalt, diritto allo studio. ■ ^ a* II BA* • ticolarmentc negativa; 2) le 

fSa è pTtSiuWr r.n: IO ropoili 00110 Mirofiori hoamgrcVTi 

tera nottata. dato il grande gruppo indù 

Previsioni? Difficile farne. TORINO. 30 tento, strumentalizzato an- striale: 3) un discor.so. di va 

Non è escluso però che i lavo- tutti i maggiori stabili- che da gruppetti extrapar- go sapore elettorale, sulla 

ratori possano festeggiare il menti torine.si della FIAT lamcntari. è sfociato oggi elezione a suffragio universa 
1. maggio con la conquista (Mirafiorì. Lingotto. SPA, pomeriggio nella decisione le del nuovo parlamento eu 
del contratto di questa gran- stura. Rivalla), deli’Olivetti assunta da circa tremila del- ropeo prevista per il 1978 
de categoria deH’industria. g jjj altre grosse industrie le carrozzerie di Mirafiorì. Ne! bilancio di quesl’annt 

Un fatto è certo; si è alla metalmeccaniche sono prose- quelli delle linee di montag- .sono stati ridotti drastica 
«stretta». E’ chiaro comun- guiti oggi scioperi articolati gio della «131». di prolun- mente i debiti a breve ter 
que che sono sempre P<^|' per il contratto, che hanno gare lo sciopero in program- mine contralti sul finire de 
bili arretramenti da parte del- visto una partecipazione to- ma fino al termine del tur- 1974 per far fronte alle enor 
la delegazione padronale, al» gjj operai e spesso no e di andarsene tutti a mi giacenze di vetture e so 

interno della quale il disac- anche tra gli impiegati (co- ca.sa. no stati invece contratti fi 

cordo e i contrasti, anche stri- gp^ Più tardi li hanno Imitati nanziamenti a più lungo re 

denti, regnano sovrani. A prò- dove gli impiegati hanno ma- anche diversi operai delle li- spiro, in particolare per ol 

posilo de la delegazione pa- njfgstato in corteo). nee della «127» e lo scio- tre 100 miliardi con l’IMI 

dronale vi è da re^strare li notizia, riportata sta- pero si è così esteso a tutti ” L’aspetto chiave della no 

fatto che nel corso della mal- mane dai giornali e da un 1 settemila operai del secon- sii** politica finanziaria — ha 
tinaia è stata convocata la volantino della FLM. della do turno In carrozzeria. Al- detto Agnelli — è ciKtitultc 
giunta della Federmwcanica. ipotesi di accordo per la cune centinaia di lavoratori dal finanziamento delle ope 
si tratta del mezz’ora di refezione ai tur- sono andati a presidiare i razioni all estero con creditt 

decisionale dell o^nizzazi^ ^ cancelli c gli ingressi prln- internazionale. prevalente 

ne. f;® 1978 ha suscitato contrarie- cipali di Corso Agnelli. Vi sul mercato dell euro 

legazione tà tra gli operai della FIAT, è stato anche qualche taf- dollaro». 

In uhinta eh® ritengono troppo lontana feruglio davanti alla palaz- MirliAlA Tncfa 

t®»® data. Il diffuso malcon- zlna della direzione. JVlIClieie COSta 

sono state e sono cosxanii. 

La FLM ha diffuso ieri un 
comunicato per smentire le 
notizie diffuse dal giornale 
economico II Fiorino in me¬ 
rito « a presunte divisioni 
all’interno della delegazione 
della FLM, che si configure¬ 
rebbero — dice il comunica¬ 
to — come una contrapposi¬ 
zione di componenti ». 

La segreteria nazionale 
« riconferma — prosegue il co¬ 
municato — che in tutta que¬ 
sta fase di trattativa le le¬ 
gittime opinioni espresse dal 
membri della delegazione non 
sono in alcun modo ricondu¬ 
cibili a posizioni di compo¬ 
nente ». « La segreteria na¬ 
zionale della FLM sottolinea 
a questo proposito — con¬ 
clude il comunicato — che 
il patrimonio della esperien- 

za della categoria è sempre ^ ^ _ • ■■ 

stato caratterizzato dalla ri- ■ ■ ^ f fi fi Ti 1 

cerca costante e continua di I ■ J 

una linea unitaria, tanto pm ^Ji A A J 

necessaria in questa fase dif- ^ ^ ^ 

siHirs 1 miQlion ciclomoti 

la FLM. in una dichiarazio- 
ne al nostro giornale — alla 
stretta finale della trattativa. 

11 raggiungimento della ipo- 
tesi conclusiva del contratto 
al quale abbiamo finalizza- 
lo la lotta può consentire di 
celebrare degnamente 
successo questo Maggio: 

se ciò. per responsabilità del ■ .. 

padronato, non fosse possibi- ■f' . 7 — 

le. li l® Maggio diverrà oc- _ » ^. » li 

casione per consolidare e n- ^ nL\ 

lanciare la lotta unitaria per 

la conquista del contratto di 

In uno stato del Pae- { ■ 

caratterizzato da una prò- 1 ar ^ - n,- - - ■ 

fonda politica, econo- '■ n 

mica e sociale da sei mesi un 

milione e mezzo di lavora- — » l 

1 tori metalmeccanici, in unità 

con lavoratori di altre cate- a 

gorie e deirinsieme del mo- * ' V 

vimento sindacale, hanno Vi x *■ 

condotto e stanno tuttora ^ - M 

reggendo una dura e diffi- * 

come 

momento della lotta più ge- ' *'**^». 

nerale per una nuova poli- 

sviluppo fondata Coofe 

mutamento radicale della po- _ f nicxe 

litica economica. In questa If sovpe 

situazione difficile, resa più ^ crair 

c pesante seguito | V 

la camp.tgna di 
economico dal pa- 


tà tra gli operai della FIAT, 
che ritengono troppo lontana 
tale data. Il diffuso malcon- 


è stato ancho qualche taf¬ 
feruglio davanti alla palaz¬ 
zina della direzione. 


dal finanziamento delle ope¬ 
razioni all’estero con credito 
internazionale. prevalente¬ 
mente sul mercato dell’euro¬ 
dollaro ». 

Michele Costa 


E' stato pubblicato il bando del Concorso per 

MAESIRE 

ASILO 

Prova scritta il 23 settembre 1976. 

Corsi di preparazione per LEZIONI e per CORRISPON- 
DE.NZA presso l’ISTITUTO NAZIONALE PREPARAZIO¬ 
NE ESAMI E CONCORSI 

ROMA: Via del Tritone. 201 - Tel. 06,67.91.597 - 67.91.177 
orario di Segreteria 9-13 e 16 20. 

MILANO: Piazza Duomo. 17 (ang. Mercanti) p. 3“ - Te¬ 
lefono 02/878.784 - orario di Segreteria 16 20. 

ESPERIENZA ULTRATRENTENNALE - DOCENTI 
QUALIFICATI • RETTE MINIME RATEIZZABILl 

Chiedere, anclie per posta, opuscolo informativo gratuito 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ VU Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutd I lihd c { dischi italiani ed esteri 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


li noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of .Angels 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l’olimi 
nazione definitiva delle emorroidi e da' 1069 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di p.i/.ienti negli U S .4 . in 
Svizzera ed in Francia Egli .soggiornerà a Rom,T fino al 
25 niaggio e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

L’intervento consiste nel zongciamento delle cinorrjidi e 
ragadi con uno speciale appareccliio jx*rfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis die impiega azoto liquido, è completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia cd ha una 
durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo .soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Dott. P. M. Gauttieri, specialista in chi¬ 
rurgia vascolare dell’Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia, Via Rapisarda, 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 656.97.01 . 656.42.91 - 656.94.09 - 654.71.14 


......... 
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C'è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 


Gli stessi che :fenno anche 
i migliori ciclomiotori 
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con un vaste patrìmonie social*. ■ consoni. 


breve' 


□ PIU' 16% IL FATTURATO DELL'INDUSTRIA 

L’Lstituto di siaf.stica ha rilevato che il fatturato dell’in- 
dustna. cioè il ricavo delle vendite, nel febbraio scorso è cre¬ 
sciuto del le.;*!- rispetto a dodici mesi prima. Questo aumento 
è dovuto esclusivamente aH’aumenio dei prezzi 

□ CONDOnA ANTISINDACALE ALL'IRI 

I.A Federazione CGIL. CISL, UIL e la Federazione lavora¬ 
tori bancari hanno inviato un telegramma al ministro delle 
Partecipazioni statali Antonio Bisaglia denunciando il rifiuto 
deirintersìnd. ed in particolare delle società IRL di rlcono- 
.scere il contratto di categoria. In particolare 1 sindacati dif¬ 
fidano una società IRI, la Finmeccanica. dal portare avanti 
un contrattino aziendale con la Commissione interna. 


prcs.a der,.a strategia delia 
tensione rilanciata con atti 
provocatori e criminali di 
1 marca f.asc:.sta. come fasci- 
! sti di ogni risma sono gli ese- 
I cuton materiali, i metalmec¬ 
canici italiam cQsi come tut¬ 
ta la classe operaia hanno 
condotto la loro lotta e lo 
scontro tuttora In atto in 
modo unitario, compatto e 
fermo e non improntato né 
al nervosismo né tanto me¬ 
no alla rissa. Tale unità e 
fermezza, oltre alla coerenza 
e alla autonoma posizione per 
Il conseguimento degli ob.ct- 
tivi contrattuali e generali, ‘ 
diviene punto di riferimen¬ 
to per il Paese, oltre che ele¬ 
mento di garanzia per il con¬ 
solidamento e lo sviluppo del¬ 
la democrazia nello stesso ». 

Giuseppe F. Mennellij 
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Una Compagnia espressione degli organismi cooperativi, sindacali e del ceto medio, che si batte contro la speculazione 

UNIPOL: assicurazione al servizio dei lavoratori 


Chi sono i soci 
deirUnìpol 

Nel 1963 il movimento cooperativo dette vita al- 
rUNIPOL, e nel giro di pochi anni alla scelta di 
politica economica portata avanti dalla Lega Na¬ 
zionale Cooperative e Mutue si affiancarono, attra¬ 
verso le loro espressioni economiche, le tre cen¬ 
trali sindacali CGIL, CISL e UIL, la Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato e l'Alleanza dei Conta¬ 
dini, nonché il gruppo Volksfursorge, organismo 
del movimento cooperativo e sindacale tedesco in 
campo assicurativo, garanzia di una fattisa colla¬ 
borazione in virtù della lunga esperienza acquisita 
nel settore. 


Liquidazioni 
a tempo record 

• 300 agenzie e migliaia di sub-agenzie al sers’izio 
dell'assicurato. 

• Pagamento rapido dei sinistri, con oltre il 70% 
dei danni definiti e liquidati entro l'anno: un 
esempio di celerità nella liquidazione. Con lo 
03% di cause l’UNIPOL si presenta come la Com¬ 
pagnia che ha ridotto al minimo la litigiosità. 

• 32 Ispettorati e uffici di liquidazione con miglia¬ 
ia di collaboratori garantiscono un'assistenza im¬ 
mediata all'utente danneggiato della nostra e 
delle altre compagnie. 

• Oltre 50 miliardi gli indennizzi pagati agli uten¬ 
ti nell'ultimo triennio. 

• Per quanto concerne il settore R.C. Auto l'UNT- 
POL, unica tra le compagnie operanti nel mer¬ 
cato italiano, si è impegnata a pagare i sini¬ 
stri entro 30 giorni dalla richiesta documentata 
di danno. 






Altri due Investimenti qualificanti delia Unipoi: il gran¬ 
de magazzino Coop di Scandicci a Firenze (sopra) e 
la sede della Camera Confederale dei Lavoro a Udine 
(sotto). 


Una 

riforma 

ormai 

urgente 


I I lavoratori e 1 cittadini, al 
momento di ri^^ovare la lo¬ 
ro assicurazione, si doman¬ 
dano come mai bisogna sbor¬ 
sare decine di migliaia di li¬ 
re per ottenere in cambio. In 
caso di necessità, un servizio 
non sempre buono, che In 
certi casi addirittura non vie¬ 
ne neanche prestato. 

Possibile che l'utente deb¬ 
ba essere taglieggiato impu¬ 
nemente? Possibile che le 
autorità non intervengano 
mai? Si può fare qualche 
cosa? 

L'Unipol, in base alla pro¬ 
pria esperienza, ha prospet¬ 
tato una serie di Indicazioni 
alle forze politiche e sinda¬ 
cali per avviarsi ad una rifor¬ 
ma del settore della assicu¬ 
razioni, oggi palesemente ina¬ 
deguato allo esigenze degli 
utenti, arretrato rispetto ai li¬ 
velli degli altri Stati e cam¬ 
po. per i gruppi più spregiu¬ 
dicati, di manovre specula¬ 
tive. 

Un principio essenziale che 
si dovrebbe porre alla base 
dell'attività assicurativa, do¬ 
vunque sia possibiie, è quel¬ 
lo della gestione mutualisti¬ 
ca della attività assicurativa. 
E' agli stessi utenti associa¬ 
ti che dovrebbero compete¬ 
re I benefici risultanti da un 
corretto rapporto fra I pre^ 
mi Incassati e l'ammontare 
pagato per I sinistri. 

Esistono certamente del 
problemi organizzativi, ma se¬ 
condo l'Unlpol, che si propo¬ 
ne come una valida struttura 
tecnica e operativa naziona¬ 
le al servizio degli utenti, vi 
sono I presupposti per risol¬ 
verli. 

Un secondo punto Impor¬ 
tante è che vi sia un Indiriz¬ 
zo e un controllo pubblico 
sugli Investimenti effettuati 
da tutte le Compagnie di as¬ 
sicurazione. Spetta ai pubbli¬ 
ci poteri indicare le direzio¬ 
ni e le priorità verso cui ta¬ 
li Investimenti debbono indi¬ 
rizzarsi, e fra queste spicca 
oggi quella dell'edilizia eco¬ 
nomica e popolare. L'Unipol, 
come viene documentato in 
questa stessa pagina, orienta 
già i SUOI investimenti a sod¬ 
disfare esigenze del movimen¬ 
to cooperativo e sindacale 
ed è disposta a contribuire 
agli investimenti di natura 
sociale. 

Infine, occorre un più ri¬ 
gido controllo pubblico sul 
bilanci delle compagnie e sul 
loro modo di gestire l'attivi¬ 
tà assicurativa II mimmo che 
si possa fare è di penalizza¬ 
re fortemente, e se necessa¬ 
rio revocare l'autorizzazione, 
a coloro che rastrellano in¬ 
genti mezzi dalle tasche degli 
utenti, senza pagare per nien¬ 
te I sinistri o tergiversando in 
modo assurdo e scorretto 

Inoltre, occorrerà un calco¬ 
lo dei costi più esatto e adot¬ 
tare misure per la loro ridu¬ 
zione elevando la produtti¬ 
vità delle imprese ed elimi¬ 
nando gli sprechi. 

A questo punto, dal prin¬ 
cipi generali, occorrerebbe 
passare ad un esame dei pro¬ 
blemi e delle proposte riguar¬ 
danti singoli aspetti e rami 
particolari e in primo luogo 
i quelli della responsabilità cl- 
‘ vile e della vita Ci limitiamo 
a rammentare per la RCA 
che il ritmo vertiginoso del- 
l'inflazlone moltiplica II costo 
dei sinistri e insioia pericolo¬ 
samente i bilanci delle com¬ 
pagnie che li pagano com’è 
doveroso Occorrerebbe te¬ 
nerne conto quando si trat¬ 
terà di nfissare le relative ta¬ 
riffe garantendo però al tem¬ 
po stesso agli assicurati un 
servizio più adeguato. 

Il discorso sarebbe lungo, 
e andrebbe sviluppato in mo¬ 
do più argomentato di quan¬ 
to sia possibile fare qui. 

Quello che oggi occorre 
sollecitare è un rapido avvio 
dei lavori della Commissione 
parlamentare di Inchiesta, la 
formulazione in tempi brevi 
di proposte di nforma organi¬ 
che da parte delle forze po¬ 
litiche e sociali e l'impegno 
del Parlamento e del Gover¬ 
no a vagliarle e vararle al più 
presto. 

Fra i tanti problemi che 
riguardano i lavoratori e tutti 
gli utenti ci sono anche quel¬ 
li assicurativi Nel contesto di 
tutte le altre questioni econo¬ 
miche e politiche, occorre af¬ 
frontarli al più presto e con 
una seria volontà riforma- 
triee. 



Vignale Riotorto (Piombino): un'Immagine del grande centro di distribuzione della Coop Italia e sede delia Cooperatila «La proletaria». E' uno degli esempi che te¬ 
stimoniano l'intervento dell'UNIPOL a favore del mondo dei lavoro. 


Da Genova a Palermo 

I lavoratori dibattono 
i problemi assicurativi 


I Consigli regionali 
dei stx:i rappresentano, 
in seno all' UNIPOL, 
realtà vive ed operan¬ 
ti. Sono costituiti dai 
rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni socie, e la 
loro rete è ormai estesa 
a tutta la penisola. 
Creati per favorire una 
più ampia ed articola¬ 
ta gestione democratica 
delrUNIPOL, hanno lo 
scopo di promuovere il 
naturale ed adeguato 
sviluppo della Compa¬ 
gnia nel mondo del la¬ 
voro. In sostanza i Con¬ 
tigli regionali soci rap¬ 
presentano un» dei più 
attivi canali di collega¬ 
mento con i lavoratori 
ed 1 ceti medi, per tut¬ 
ti i problemi che l’UNI- 
POL intende prospetta¬ 
re 9 sottoporre aìl'opi- 


nione pubblica, e agi¬ 
scono ad un tempo co¬ 
me supporti di stimolo 
e di promozione. 

I Consigli regionali 
sono quindi dei punti 
d'incontro per conosce¬ 
re e dibattere i proble¬ 
mi connessi all'assicu¬ 
razione, pCT favoni-e una 
sempre più consapevo¬ 
le partecipazione di tut¬ 
ti ad un settore in gran 
parte gestito dal capi¬ 
tale speculativo. Attra¬ 
verso i Consìgli regio¬ 
nali i rappresentanti dei 
soci discutono la vita# 
della oon^gnia, la scel¬ 
ta degli investinienti, le 
iniziative promozionali 
per favorire Io siiluppo 
deU'UNIPOL nel .suo 
campo congeniale : il 
mondo del lavoro. 


Polizze più oneste per contadini, inquilhii, artigiani, dettaglianti e cooperatori 

SERVIRE 
GLI ASSICURATI 
NON SERVIRSENE 


Nel Rrave vimneoto (it~ 
male, hi cut la classe lavo- 
ratrice ed il ceto medio 
pagano maggiormente il 
prezzo della crisi, l'UNI- 
POL, espressione di tali 
forze, dà il suo contributo 
nella lotta contro la spe¬ 
culazione, e tende ad allar¬ 
gare la loro partecipazione 
attiva ad un servizio es¬ 
senziale come rassicurazio¬ 
ne. 

V UNIPOL sorse infatti 
con Pimento di rendere un 
sen’izio assicurativo vali¬ 
do alle cooperative, ai la¬ 
voratori ed ai ceti medi, e 
per svolgere una funzione 
calmieratrice nell ambito 
del mercato assicurativo, 
avanzando delle proposte 
riformatrici in un settore 
monopolizzato dal capita¬ 
le speculativo. 





La finanziaria UXIFINA tende anche ad agevolare, con i propri interventi, la 
politica di investimenti sociali per i trasporli pubblici portata avanti da Aziende 
municipalizzate ed Enti locali. Nei biennio 1974-’75 l’Lnifìna ha finanzialo prò- 
grammi d'acquisto per oltre cento autobus e scuolabus._ 



L/ ciano c vi sono tnt- 
toia ani he precisi indiiiz- 
zi di politica economica: 

(fucili di utilizzare il dena¬ 
ro degli assicurati per tra¬ 
sformai lo m uno strumen¬ 
to promozionale, in fun¬ 
zione del rafforzamento del¬ 
le strutture produttive del¬ 
le organizzazioni democia- 
tiche, dei lavoratori, del 
ceto medio. Capitali desti¬ 
nati quindi verso scelte so¬ 
ciali qualificanti, anziché 
verso la speculazione fi¬ 
nanziaria. 

Vi è. oggi ancor più di 
ieri, Pesigeiiza espressa dal 
mondo del lavoro e dalle 
forze di base di disporre 
di uno strumento che sia 
m grado di salvaguardare, 
m un campo dove spesso 
il singolo viene abbandona, 
to a se stesso senza alcuna 
tutela se non quella previ- 
'Sta dal ricorso agli strii 
i menti legislativi, gli mte- 
! ressi della classe lavoiatti- 
I ce: pei indirizzaic i lavo- j 
{ raion veiso le scelte assi- 1 
I curative piu opportune, i 
I allentandoli tra proposte I 
I spesso malformiilate e di ' 

I non agevole comprensione. ' 

I per creare quel tramite di ' 

fiducia necessario per i/u--- 

j SI affida ad una compagnia 

j che come scopo non si po- , democratico a muoversi ! gira e la CV 1 {Confedera 

} ne il lucro, ma l interesse . p^,,. affermate l esigenza di ' zinne \'a-tonale dell' Arti- 

I dei propri assicurati, (ut 
I investimenti compiuti dal- 
j rUNIPOl, del resto testi- 
j moniann questa tendenza, 

I indirizzati come sono a fa¬ 
vorire aggregazioni ed in¬ 
vestimenti neiramhttn 
i movimenti ispiratori. 

I Lo sviluppo registrato 
; armo dopo anno dalla c'um- 
I pagina si e tradotto m un j » 

^serxizio per l'utente seni 
, prc piti puntuale cd orga- 
1 lUfo la •'diversità post- 
I uva - applicata al settore 
specifico delle assicurazio- 
' MI. ha portato il moxmicn- 


Il nuovo supermercato Coop sorto a Cesena in Via Ce¬ 
sare Battisti: uno degli iinniDhili di proprietà del- 
punì POL. 


sa a tutte le compagnie, 
per ottenere serxizi assidi- 
ratni migliori a costi con¬ 
tenuti 

C'c una frase che rtassti- 


un'azione riformatncc cste- j gianato). la Confesetcenti, 

I/rt /.!//) (ìcdcrazionc .Ali- 
j tonoma Italiana licnzmat), 
t l .Mleanza dei Contadini, il 
j SIWI 1 {Sindacato Unitario 
I Nazionale Inquilini e .455C- 
, guatarli e la l’fS-\0 {UIL 
, Ospedalieri I. Altre sono in 
corso di defunzione. 

hi base a tali conxcnzio- 
nt che fax oliscono Vallar- 
gamento dell’l .\ IPOl, e la 
qiuilifu ano nel suo ambito 
naturale di serx izto ai la- 
X oratori e al celo medio, 
la Compagnia si impegna 


5 me lo spinto che anima la 
< altix Ila dell UNIPOI. in lut¬ 
ti i nini! assu IIIaiix t - Sc/- 
xire gir assicurati, non ser¬ 
ia Stessa ma¬ 
li tu e di base dell l \IPOL 
j ha contiihuilo a far si che 
la compagnia ape tasse può. 
I iitariamentc per indir izza- 
, re gli utenti xerso quei scr- 


Destinati al movimento cooperativo, sindacale ed agli Enti locali 

INVESTIMENTI DI CARATTERE SOCIALE 
PER OLTRE TRENTADUE MILIARDI 


' 1 /.*i assicurattxi x'cramcnie fa studiare c sottoporre po- 
- utili, proponendo solo co- j lizze adeguate alle esigen¬ 
ze espresse dalle categorie, 
l na gl siione comune, quin. 
di, dei piohlemt assicurati- 
17, a testimonianza di co¬ 
me l'assicuiazione può e 
dcx c essere gestita, con cri¬ 
teri di economicità, come 
un servizio democratico, 
non come una impresa spe- 
culatix a 


i periurc idonee a salxoguar- 
j dare l effettivo bisogno dc- 
I gli assicurati. 
j L UNIPOI. SI pone oggi 
I sul mercato asstcìiratixo 
i con una struttura xana- 
I mente articolata, che le 
. consente di < opnre tutto il 
I territorio e di soddisfare 
1 le esigenze di rapidità e 

Oltre 32 miliardi investiti e destinati verso precise e direzione della coopcrazione, delle aziende muniupahz- i rn'nrèani-'^-a ! 

qualificate scelte sociali, nellambito del movimento j zaie. degli enti pubblici, delle aziende artigiane e dci-r.__i 

coperativo. sindacale, dei ceti medi c degli enti pub- I dctiaghanti associati. Il denaro degli assicurati «i tra- 
blici: alla base di questo vasto ed arlicol.ato programma 
di interventi sta una 

compiuta dairUNIPOi- ai ìhuhk^miu ^ fìntnente In hninrìn-innp dei 

' Per dare un idea di questa attinta di mxestmienti. , 

che SI articola nell'acquisto e nella costruzione di im- ! 

mobili, nella concessione di mutui ed in operazioni di fi- ' . Compagnia è m gra- 
nanziamcnti a breve e med'o termine, elenchiamo bre- ' j , ’ *^oprtre tutti i settori 

\CmcnlC di Nlsnzinmcntl inr1iriT7.'*ti mrvnHr» i T71CTC(2(0 SpCCJftCO uOi 

del lavoro Per immobil 


Zìone efficiente t he permei 
te non solo ai lax oratori di 


sto vasto ed articolato programma sfonna com m uno strumento promozionale c di npro- . “ ' ' ^ ‘uixoiai rri ai 

E recisa scelta di politica aziendale : du/ione atto a favorire lo sviluppo del movimento coopc- t ’‘^’*’rutre or un xaiuìn scr 
al momento stesso della sua co- raiivo c sindacale italiano e delle forze democratiche ' V^**^*' ' 


stituzionc. 

Le forze che ispirarono la formazione della Com¬ 
pagnia fecero infatti in modo che si ponesse sul mer¬ 
cato assicurativo con una ben precisa ve^ic anlispecu- 
lativa, in grado cioè di contrastare e stimolare con i 
propri interventi la tendenza che caratterizza tuttora 


I globali indirizzati al mondo j mercato specifico i 

I e mutui destinati al movi-i g-i ui 

fortum ai rami incendio, 

furto, grandine, trasporli, 
nonché alle assicurazioni 


liardi; un miliardo rappresentato ancora da immobili c 
mutui, c stalo investilo per favonrc il movimento sm- , , 

dacale. un miliardo c stato destinalo agli Enti pub-i responsabilità cixi- 

blici e cinque miluardi sono stati investiti per abitazioni j (^ulo. ed a tulle le altre 
civili. SCI-VIZI sociali c strutture della compagnia A que assicuratix e correnti 

sie Cifre vanno aggiunti i diciassette miliardi erogati { opera. coUatcral- 

solio forma di fina/iamenti a breve e medio lermine. i ^ \IPOI. VI Sf¬ 
ai movimento cooperativo cd agli Enti lf>cali nel corso ’ POI.-Vila. m grado di ga 


gran parte delle altre imprese assicurative: quella cuxr j mento coopcraiivo LUNIPOL ha investito piu di otto mi¬ 
di gestire i capitali dei propn assicurali con chiari in- ' .r..i.'.r,i,. u- -u.i: - 

tercssi di lucro. 

L'UN IPOL. dalla sua fondazione, utilizza invece le ri¬ 
sorse accumulate attraverso le assicurazioni degli utenti 
per realizzare iniziative che sono indirizzate a favorire 
cd agevolare le organizzazioni dei soci. L'UN IPOL dun¬ 
que, per quanto le c possibile, cerca di confermare il 
proprio ruolo alternativo a difesa degli interessi del 
mondo del lavoro, e di porsi, proprio ncirniuiale mo¬ 
mento di crisi, come una forza che e capace di destinare 
i propri investimenti con attenzione .aU'incremcnio della 
base produttiva ed alla salvaguardia dell'occupazione. 

Può quindi contnbuire a favonrc e stimolare, anche in 
setiori che esulano dal ramo assicurativo, una effettiva 
nprcsa economica. 

L'operato della Compagnia, al di là dell’esercizio delle 
varie attività assicurative, ha assunto nel campo degli 
investimenti e dei finanziamenti una sempre più larga 
dimensione: si è trattato di scelte qualificanti, desti¬ 
nate a ralTorzarc le strutture delle organizzazioni dei 
lavoratori e dei ceti medi jier sostenerne cd allargarne 
l'attività produttiva, come pure operazioni per appog¬ 
giare gli enti locali e consentire loro di portare a ter¬ 
mine iniziative di carattere sociale. 

L’UNIPOL, anche attraverso la Finanziaria UNIFINA 
si è inserita quindi nel panorama nazionale come stni 
mento qualificato per interventi diretti o di servizio in 


rantire un altro valido stru. 
mento di tutela alle forze 
di base Ve ricordato co¬ 
me dato di cronaca certa¬ 
mente esemplare, che la 
media annuale dei sinistri • 


del triennio 1973-197=; dalla Finanziaria l \IFI\\ 

Da questa c-posizione sommaria c comunque possi- 
bile vedere come ILNIPOL cerca oggi di porM quale, 
organizz^azione qualificala, per favorire in ogni modo, j 
anche attraverso la propna politica di investimenti c [ 
finanziamenti, il rafforzamento di quelle componenti di 
base, espressioni del mondo del lavoro, che ne fanne» j dall LNIPOL e di 

la forza. Accanto dunque all’attività svolta per agevo molto supcriore alla me- ^ 
lare gli assicurati, suggerendo loro le polizie piu idonee j nazionale, mentre qua- 
ai bisogni prospettati, stanno le scelte che intendono fa- \ insigmftcanic c la per- 
vonre uno sviluppo reale e costante, ed indicare che i cent naie dei proccdimeiut 
questa può essere una strada valida per gestire le im- [giudiziari. 
prese d’assicurazione. 

Occorre dunque rafforzane ITNIPOI. allargare la 
cerchia dei suoi associati all’interno del mondo del la¬ 
voro. per permettere alla compagnia di ampliare la pro¬ 
pria forza, c con essa la capacità di intervenire in mi 


C’è un fenomeno che te¬ 
stimonia l'effettiva parte¬ 
cipazione dell' UNIPOL ai 
problemi assicurativi dei 
lavoratori e dei ceti medi: 


sura ancor maggior per favorire, attraverso i propri j sono infatti operanti delle 
investimenti, i lavoratori tutti. [cotnenzioni tra la Campa- 
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Momenti 
del cinema 
italiano 

Film di Zurlini, Bolo^ininl,' Damiani, 

; Antonioni, Pietranjieli, Dino Risi, saran¬ 
no trasmessi, a partirò da lunedi 3 mafj- 
gio sul primo canaio, allo ore 20,45 in 
un nuovo ciclo (lo<licato a « Momenti del 
cinema Italiano », ira il 1059 c il 19C3. 

«Si tratta di opero che pur essendo 
molto diverse tra loro — ha detto Clnu- 
. dio Fava, che cura il ciclo — sono 
atate prodotte in un periodò in cui nel 
cinema italiano, da una parto ci sono 
esordi di nuovi reitisli o conferme di 
’ altri, e dall'altra si dimostra che sono ■ 
■tate ormai abbandonate le tensioni 
del dopoftuerra e si va invece alla ri¬ 
cerca di nuove realtà psicolo(»iclMj o 
: aociali ». 

' Kslale violenta di Valerio ' Zurlinl , 
aprirà il ciclo lunedi 3 mattKio; il film, 

' interpretato da Kleonora Rossi Orano. 

1 Jean-Louis Trintinnant, Lilla Brinnonc, 
Raf Mattioli. Cathia Caro. Enrico Maria 
Salerno, ' Jacfjucline Sassard, è ambicn- • 
tato sullo sfondo deiresUite del, 1913, . 
tragica per l'Italia, e della crisi succes- . 
tiva al 25 luglio. • 

n beirAritonìo - di Mauro Bolognini. • 
tratto dal romanzo omonimo di Vitalia¬ 
no Brnncati, è il .secondo film del ciclo 
che andrà In onda il IO maggio. Ne sono 
interpreti Marcello Maslroianni e Clau¬ 
dia Cardinale. E’ la storia di un uomo 
nella prospettiva ' del . < gallismo > si¬ 
ciliano. 

' Il 17 maggio sarà trasmesso, di Da¬ 
miano Damiani. Il ro.v.setto, un film .sui 

• primi fervori di un'adolescente, con Pie¬ 
tro Germi, Pierre Brice. Giorgia Moli e 
Laura Vivaldi. 

L'avventura di Antonioni, il primo 
film sulla < incomunicabilità >, andrà 
in onda il 24 maggio, (ili interpreti sorni 
Gabriele Fer/.etti. Ivca Massari. Renzo 
Rìcci, Dominique Blanchard. 

La visita di Antonio Pictrangcli. in 
. onda II 31 maggio, ha per protugoni.sti 
■ Sandra Milo e Frangsiis Pcrier, quesful- 

• timo nel ruolo di un maturo aspirante 
marito. 

Infine /I giovedì chiuderà. Il 7 giugno 
il ciclo dedicato a « Momenti del cine¬ 
ma italiano ». Diretto da Dino Risi ed 
interpretato da Walter Chiari, Michèle 
Mercicr e Roberto Ciccolini, narra la 
giornata vi.ssuta intensamente da un pa¬ 
dre e da un f.glio. t quali a causa della 
separazione tra manto c moglie, posso¬ 
no incontrarsi .s<»!o una volta ogni tanto. 

MONDOVISIONE 

Sei pae.si - Zaire. Francia. Australia, 
Brasile, Zambia e, naturalmente, l'Itu- 
lia — sono .stati presenti dal 19 al 22 
aprile, con loro produzioni, alla terza 
edizione della MIT (Mostra internaziona¬ 
le tclevi.sivu) organizzata dall' AlCRET 
(As.socinzione italiana critici radio e 
televisione). La manifestazione, che si 
è avvalsa della collaborazione tecnica 
della RAI, si è svolta a Milam). nel palaz¬ 
zo del MIFED. 

Un’occasione, questa, per < curiosare » 
nelle televisioni di (laesi anche lontani 
dove, come per esempio in Australia, 

1 programmi vengono irradiati da un ente 
di Stalo (che non trasmette pubblicità) 
e da enti commerciali gestiti da privati, 
che traggono gii utili esclusivamente 
diUla pubblicità 

Intere.ssante è stato anche assistere al¬ 
la « giornata-tipo » di « Antenna 2 », la 
stazione nata nel ISifiS dopo la riforma 
della ORTF. che fu divisa In tre canali 
indipendenti e concorrenti tra loro. 

In Brasile, dove la televisione è nata 
nel 1960, agiscono invece numerose reti 
televisive: praticamente ogni grande 
città ha le .sue emittenti sin statali, sin 
eommerciali: e una di questo. In < TV- 
Globo », è stata presente alla mostra di 
Milano. 

Lo Zaire, altro paese partecipante, ha 
Invece una televisione molto giovane, es¬ 
sendo nata nel liifiC. ma attualmente in 
piena organizzazione e espan.sione con 
notiziari in lingua francese e in dialetto 
nazionale zairese 

La televisione nazionale dello ZamLia, 
che trasmette esclusivamente in lingua 
Inglese (mentre la radio utilizza i 74 dia¬ 
letti locali) ha cominciato ad agire nel 
IVA con programmi prevalentemente di 
nducazione. di informazione e di intrat- 
iMimento. 


Raffaella De Vita rievoca 
il vecchio caffè - concerto 



RalTaella De Vita, cantante e attri¬ 
ce napoletana, da anni residente a 
Torino, tornerà sul tele.scherml In 
una delle sette puntate di una nuova 
tra.stnLs.slonc televisiva Intitolata 
< Concertino ». Le registrazioni sono 
.state cdetluato nelle .scorso settimane 
nello «Sliidlo Due» del Centro di pro¬ 
duzione Ital-Tv di Torino. Le sette 
puntate .sono .stato .alTldate a tre re- 


FìjmiA 


/ /ranroholH del /' maf/(jto - Ormai 
ò lontano nel no.siro pae.se e In gran 
parto del mondo 11 tempo noi quale li 
r maggio era festeggiato da un ri¬ 
stretto numero di lavoratori poHllca- 
rnenic avanzati o era una ricorrenza 
da celebrare clandestinamente, a vol¬ 
te con belTe clamorose, come l’e.spo- 
slzlonc di una bandiera ros.sa in posti 
del tutto Imprevedibili. Vi sono an¬ 
cora, purtroppo, nel mondo paesi nel 
quali celebrare il l* maggio può co¬ 
stare la prigionia, la tortura, la mor¬ 
te. ma .sono molti 1 pae.si nel quali 11 
l* maggio 6 una dello ricorrenze più 
importanti doH’anno che si celebra 
anche con l'emissione di francobolli. 
Se 3l con.siderano anche le emissio¬ 
ni collaterali (colebrailvo di congres- 
.sl sindacati nazionali, di congressi del¬ 
la Federazione Sindacale Mondiale, di 
scioperi, ecc.). vi ò la po.sslb!lltà di for¬ 
mare una vasta collezione, pur sen¬ 
za u.sclre daM'amblto sindacale. Se 
poi si prendono In considerazione tut¬ 
ti l francobolli che si riferiscono al 
movimento del lavoratori, si può met¬ 
tere insieme una collezione tematica 
monumentale. 

Per restare al francobolli dedicati al 
1* maggio, si possono ricordare le e- 
missioni dell'Albania del 1949 (3 fran¬ 
cobolli). della Cecoslovacchia del 1953 
(4 francobolli), di Cuba del 1961 (1 
francobollo), del 1962 (3). del 1963 (2), 
del 1964 (2) e del 1966 (4). della Po¬ 
lonia del 1953 (2 francobolli) e del 
1954 ( 3). la lunga serie della Roma¬ 
nia del 1947 (5 francobolli di posta 
ordinarla e 4 di posta aerea) e le 
cml.^sionl romene del 1948. del 1950. 
del 1951 e del 1952, le emissioni sovie¬ 
tiche del 1948 (2 francobolli) e del 


gisti diversi: Vincenzo Gamna, Lucio 
Testa e Massimo Scaglione, Scaglione 
ha realizzato la puntata eseguita dal¬ 
la cantante Margot. che ha Interpre¬ 
tato canzoni Ispirale a Rousseau, e 
quella della De Vita. La giovane can¬ 
tante partenopea ■ (nella foto con 11 
regista), ha ripreso parte di un suo 
applaudito recital, Intitolalo « Il ri¬ 
so bianco dello scemo*, rappresen¬ 
tato in varie località Italiane. Si irat- 


1950 (qucst’ultlma dedicata al 60* an¬ 
niversario della celebrazione del 1* 
maggio), le serie ungheresi del 1959 e 
del 1961. 

La rassegna non è completa, ma può 
servire come ba.se per una collezione 
che abbia per tema la festa interna- 
zlon.ale del lavoratori. 

Un passo In avanti per < Italia 76» 
• Mentre scrivo, sembra ormai accer¬ 
talo che la Federazione fra le Società 
filateliche Italiane ha deliberalo di 
far partecipare a «Italia 76» anche 1 
collezionisti Iscritti a circoli non a- 
derontl alla Federazione stessa. An¬ 
che se molto tardivo, è pur sempre 
un passo In avanti per Torganlzzazlo- 
ne di < Italia 76 ». 

Bolli speciali c manifestazioni fi¬ 
lateliche ■ Il Circolo filatelico azien¬ 
dale dell’Alfa Romeo ha organizzato, 
per 1 giorni 8 e 9 maggio, la IX mo¬ 
stra filatelica aziendale che si terrà 
nel locali del Circolo stesso In via 
Marco Ulplo Traiano 55 a Milano. Per 
li solo giorno 9 sarà usato un bollo 
speciale figurato rlproducente la pre¬ 
stigiosa Alfa 33. campione del mondo 
1975. Per l'occasione saranno poste In 
vendita buste ricordo, che potrannno 
essere richieste al circolo stesso, al 
prezzo di lire 250 l'una, più spese po¬ 
stali. 

Negli uffici postali principali di Ro¬ 
ma dal 3 al 17 maggio sarà usata una 
larghetta commemorativa deU'Sa gior¬ 
nata mondiale delle telecomunicazio¬ 
ni. 

Dal 4 al 16 maggio a Cagliari (viale 
Diaz 221), In occasione della fiera 


ta di una rievocazione del vecchio 
caffè-concerto, in cui la brava Raffael¬ 
la Interpreta varie canzoni deU'epo- 
ca. da «Il crac delle banche», sul cla¬ 
moroso scandalo della Banca roma¬ 
na esploso all’Inizio del secolo, a «Buh 
buhl » suU’eccldio di Milano del 1898, 
ordinato dal generale Bava Beccaris, 
sino a giungere alla famosa «Dove 
sta Zazà», che nel 1947 segnò IL tra¬ 
monto del caffè-concerto. 


campionaria della Sardegna, sarà 
usato un bollo speciale. 

Nel giorni 8 e 9 maggio a Montagna- 
na (Padova) nel Castello di Porta 
Padova, si terrà la 7a mostra-mer¬ 
cato filatelica e numismatica dedi¬ 
cala alla < Storia degli annulli po¬ 
stali delle Tre Venezie >: nella sede 
della manifestazione funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale figurato. Negli stessi 
giorni a Terni, nel locali della scuola 
Leonardo da Vinci (via G. Lanzi) si 
terrà la li mostra filatelica, con te¬ 
ma «L'industria nella filatelia», e 
numismatica a livello nazionale; af¬ 
fiancherà la mostra un convegno 
commerciale. E' previsto l’uso di un 
bollo speciale figurato. 

Sempre negli stessi giorni nel lo¬ 
cali del Palazzo del Portuale di Livor¬ 
no si terrà la IV mostra filatelica e 
numismatica «Città di Livorno», che 
verrà affiancata da un convegno com¬ 
merciale. Nella sede della manifesta¬ 
zione funzionerà un ufficio postale di¬ 
staccato dotato di bollo speciale fi¬ 
gurato. 

Ancora nel giorni 8 e 9 maggio si 
terranno altre due mostre. A Firenze 
(Borsa Merci, Volta del Mercanti) 
avrà luogo U V convegno Internazio¬ 
nale numismatico < Città di Firenze»; 
nel quadro della manifestazione si ter¬ 
rà una mostra numismatica. E' previ¬ 
sto l’uso di un bollo speciale. Nel Pa¬ 
lazzo Civico di Sassari (corso Vittorio 
Emanuele) si terrà l'XI mostra fila¬ 
telica regionale: per 11 solo giorno 8 
sarà usato un bollo speciale figurato 
rlproducente un soggetto nuragico. 

Giorgio Biamino 
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L’intelligente appello di Shaw 



« ...Se le commedie di Shaw hanno 
potuto eclissare quelle del suo tempo, 
ciò è avvenuto perché esse fanno co¬ 
raggiosamente appello alla intelligen¬ 
za critica », Cosi Bertolt Brecht nel 
suo < Elogio per Shaw > scritto nel 
19.26. Teatro storico, ma Intriso di una 
pungente, divertente Ironia. < Cesare 
e Cleopatra», realizzato nel 1898 dal 
famoso commediografo Inglese (na¬ 
to però a Dublino nel 1856 e morto 
a I.x)ndra nel 1950). ha addirittura un 
prologo, aggiunto dall’autore nel J913. 
In cui una divinità egizia. Ra, si ri¬ 
volge direttamente al pubblico (tea¬ 
trale). per stimolarne giudizi critici 
sui vari personaggi rappresentati. Qua¬ 
si una «commedia didattica» quin¬ 
di, ante-Brechl. in cui l’Ironia di cui 
si accennava, non evita, a volte, cer¬ 
te volutamente plateali caricature di 
alcuni personaggi. Nel 1964 al, Cari- 
gnanc di Torino la mise in scena 
Gianfranco De Bosio. avendo come 
costumista e scenografo Emanuele 
Luzzatl e quali protagonisti Gianni 
Santuccio ed Adriana Asti, Nuovamen¬ 
te a Torino, ma questa volta per un 
pubblico mollo più ampio, quello tele¬ 
visivo. < Cesare e Cleopatra» è In 
questi giorni in cantiere nel grande 
«Studio Uno» del Centro di Produ¬ 
zione RalTv di via Verdi. In cabina 
di regia, e molto spesso giù in stu¬ 
dio. tra le varie telecamere — ve ne 
è persino una aerea, montata su una 
gru, come una sorta di «dolly» ci¬ 
nematografico. per certe riprese dall’ 
aito, quasi alla De Mille — li regista 
Mario Mlssiroli. sino a qualche setti¬ 
mana fa in zona Majakovsklj. aven¬ 
do realizzato per il « Gruppo del Tea¬ 
tro Stabile di Torino» Il pungente 
<Bagno» teatrale del poeta sovieti¬ 
co. A stretto contatto di gomito con 
il regista, un altro scenografo e co¬ 
stumista di notevole fama, particolar¬ 
mente di casa negli studi radiotele¬ 
visivi di Torino. Eugenio GugUelml- 
nettl. Nel bianchi panni di Cesare, 
un Mario Scaccia di asciutta Ironia, 
ma anche, a tratti, quasi paternamente 
bonario: sclovianamente preciso (al¬ 
meno per quanto abbiamo potuto con¬ 
statare assistendo ad alcune registra¬ 
zioni) sla sotto l'a.spetto figurale che. 


e forse ancor più. sotto quello psico¬ 
logico. Minuta, pallida, come In pe¬ 
renne tensione difensiva, la Cleopa¬ 
tra di Anna Maria Guarnleri, quasi 
sommersa nel suol vestimenti regali, 
ma pronta ad illuminarsi di furbizia 
infantile di fronte alla soggezione ini¬ 
zialmente ispiratagli dal « ... vecchio 
signore» del potenti romani. Tra que¬ 
sti, particolarmente indovinati il Rullo 
di Bruno Alessandro e il Britanno di 
Cesare Geli!. Tra gli egiziani, gustosis¬ 
simi. già a vederli in studio, l’allibilo 
Teodalo di Alberto Sorrentino, l’ambi¬ 
guo Potino di Paolo Carlini e la nutrice 
Fl:il:ilita (nella ricordata edizione tea¬ 
trale di De Bosio era interpretata da 
A/e Ninchi), qui affidata al già al¬ 
quanto rotondeggiante Santo Versa- 


un atto. Il terzo, per renderla più te¬ 
levisivamente scorrevole), si varrà di 
una interpretazione critica anche sot¬ 
to l’aspetto spettacolare. CI ha spie¬ 
gato ancora Misslroll: <Il linguaggio 
figurativo della trasmissione è impo¬ 
stato. m gran prevalenza, secondo una 
sorta di elaborazione di temi liberty e 
di temi melodrammatici fusi tra lo¬ 
ro. Abbiamo cercato, in altre parole, 
di guardare con un occhio all’epoca 
storica di Shaw, e con l’altro alla 
tradizione melodrammatica nostrana, 
che sulVEgitto, l'Egitto teatrale, ha pa¬ 
recchie cose da dire. Non dimentichia¬ 
mo infatti, che dopo /’Aida siamo tra 
i jìochi che hanno una tradizione egi¬ 
zia. diciamo artificiale. Se infatti 
l'Egitto è stato una colonia inglese. 


AAissircIi (dirige a Torino la versione televisiva di «Cesare e 
Cleopatra » - Scaccia e la Guarnieri nelle parti di protagonisti 


ce. Imbottilo di enormi seni posticci. 
In un c travestimento > al limite del 
grolle.sco. Nel folto cast — circa una 
quarantina di persone fra attori e 
figuranti — Eugenio Masciari nell’ 
armatura egiziana di Achillas, Laura 
Caglio nella parte della schiava Ciar- 
mian. Tonino Bertorelli in quella di 
Setlimio, e ancora. Elìglo Irato, Fran¬ 
co Vaccaro. Carla Bonello, Luigi Pal¬ 
chetti. Massimo De Francovlch. Gio¬ 
vanni Conforti. Franco Olivero. Rodol¬ 
fo Traversa. Edoardo Sala. Alfredo Da- 
rl, Roberto Poddlghe sino al piccolo 
Paolo Dumenino. assiso sul trono del 
« baby regale » Tolomeo. Insomma. 
quasi un Kolossal televisivo, la cui 
complessa lavorazione terminerà ver¬ 
so metà maggio, dopo circa un mese 
di riprese in studio, precedute da vari 
giorni in sala prove. A quando sui te¬ 
leschermi?. abbiamo chiesto a Mis- 
siroli. « In luglio se vi sarà già il co¬ 
lore — ci ha risposto 11 regista — in 
questa trasmissione particolarmente 
importante: altrimenti se ne riparle¬ 
rà più avanti ». 

La commedia, che si articolerà in 
due puntate, pur nella sua sostanzia¬ 
lo fedeltà al testo di Shaw (sfoltito di 


dcf/'Alda in poi è diventato una co¬ 
lonia musicale italiana. Oltre a que¬ 
sti aspetti — ha proseguito il regista 
— tn sono poi i temi della romanità e 
della egizità che danno luogo ad una 
con!l'apposizione chiaramente politi¬ 
ca. Ma occorre ricordare che men¬ 
tre per Shaw la romanità era una 
Irnsparcnte metafora dell'imperiali¬ 
smo inglese, per noi è parte di un re- 
j crtorio nazionale, geograficamente 
italiano, anche se ovviamente, quasi 
sempre risolto in termini di kitsch 
teatrale, cinematografico, musicale; di 
kitsch storico insomma. Si pensi ai 
vari Cabiria e Scipione l’Africano, per 
ricnrcìare soltanto due esempi cine¬ 
matograficamente eloquenti ». In una 
elaborazione del genere, In cui la vi¬ 
stosità scenografica ed In genere fi¬ 
gurativa. certamente accentuata e va¬ 
lorizzata dal colore, viene ad assume¬ 
re spessori espressivi scopertamente 
ironici, e in tal senso, come si dice¬ 
va. spettacolarmente critici, acquista 
notevole importanza anche l’aspetto 
musicale, pur ovviamente non trattan¬ 
dosi di un musical né di un’opera li¬ 
rica. <Certo — ci ha confermato Mis- 
siroli — ma per quanto riguarda le 


musiche abbiamo subito scartato la so¬ 
luzione, del resto troppo facile, platea¬ 
le, pleonastica direi, in questo caso, del 
melodramma all’italiana, per porre in¬ 
vece l’accento su un certo tipo di com¬ 
media musicale sofisticata all’inglese. 
Del resto il Cesare e Cleopatra di 
Shaw non è un melodramma, ma 
una commedia di conversazione, tipi¬ 
camente britannica. Per cui al brik d 
brac operistico delle scene, impostato 
però su strutture di fondo alquanto 
astratte, si contrapporranno queste 
musiche elegantissime inglesi, da com¬ 
media fine '800 primi '900. Ovviamen¬ 
te la mescolanza di tutto ciò pro¬ 
durrà una serie di circostanze con- 
trastanti che daranno luogo a varie 
componenti espressive. Ma il gusto per 
la contaminazione non dovrà risulta¬ 
re fine a se stesso. L’intento infatti 
è quello di costruire uno spettacolo 
certamente popolare, divertente, che 
possa però essere fruito dallo spetta¬ 
tore televisivo con un certo distacco 
umoristico, e in tal senso critico. Da 
ciò anche la scelta in particolare di 
alcuni attori, come appunto Scaccia. 
Sorrentino, la Guarnieri. Paolo Car¬ 
lini e molti altri ». 

In altre parole, si tratterà di una 
« grande zuppa inglese — come ci ha 
precisato lo scenografo e costumista 
Guglielminettl — infarcita di tante 
cose sia da un punto di vista figu¬ 
rativo che concettuale... Un esempio: 
quando nel deserto, di fronte alla 
Sfinge gli egiziani fuggono precipi¬ 
tosamente all'arrivo dei romani, ab¬ 
bandonano varie cose, vari oggetti, 
tra cui il ritratto di Bernard Shaw, 
quello della regina Vittoria, un busto 
di Napoleone ecc. Insamma, tutto ciò 
che nei vari secoli è passato in Egit¬ 
to; ciarpame, cianfrusaglie, attrezze¬ 
rie varie... Inoltre certi costumi, l’ab- 
bigliamento di alcuni personaggi, pos¬ 
sono a volte palesare riferimenti, 
contaminazioni con l’oggi più o meno 
recente. Vi è ad esempio una sottile 
ironia con Potino, un eunuco in cui 
mi sono un po’ rifatto all’immagine 
iconografica dell'Italia, una piccola 
cattiveria...». 
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□ TV 1 


SAPERE 

La pedagogia di Tolstoj 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
CRONACHE DEL 1. MAGGIO 
ROTO 20 

PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

Le storie di Flik e Flok 

DEDALO 

Ricerche In nove giochi 

ÈVA 

Due tempi di Elmer Rice con Marina Mal* 
latti. Nando Gazzolo « Laura Betti. 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

CRONACHE 

TELEGIORNALE 

TEATRINO DI CITTA’ E DINTORNI 

■ Appunti su Napoli > di Velia Magno. 
PUGILATO 

Incontro Cassius Clay-Jimmy Young 
TELEGIORNALE 


O TV 2 


SPORT 

Oa Firenze Itaiia-Poionia per la Coppa Oevis 
di tennis ■ Da Roma concorso Ippico In¬ 
temazionale. 

RUBRICHE DEL TG2 
POP CONCERTO 
Stomu Yamasn’ta 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
UN PRIMO MAGGIO 

La testa dei lavoratori In diretta da Nocera 
Ticinese con < La nuova compagnia di canto 
popolare > 

SCERIFFO A NEW YORK 

Teletilm. regia dì Louis Antonio. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Ore 8. 13. 19. 21.40 e 23: 
6: Mattutino musicale: 6.30- La melarancia; 7.45: lari 
■I parlamento; 8.30: e canzoni del mattino; 9: Voi 
•d lo; 11: L’altro suono; 11.30: Canzoniamoci; 12.10: 
Nastro di partenza; 13.20: La corrida: 14.05: Orazio; 
15.40: Gran varierò; 17.10: Ora 17 parliamo di mu¬ 
sica; 18: Musica in; 19.50: Don Pasquale di Do- 
nlzetti; 21.55: Il sistema nervoso umano. Conversa- 
alone di Gilberto Polloni: 22: Balliamo insieme. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Oro 7.30, 8,30. 9,30, 10.30. 
1U0, 13.30. 18.30. 19.30 a 22.30; 6: Il matti- 
niare; 7,45: Buongiorno con...; 8.40: Per noi adulti; 
9.35: Una commedia In trenta minuti: * Due dozzine 
di roso scarlatte »; 10,05: Canzoni par rutti; 10,35: 
Batto quattro: 11.35: Ultimissime da Adriano Ceten- 
tono; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento 13.35: Su di girl; 14,30; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: C’ara una volta Saint-Garmain-des-Prés: 
15,35: Pagina pianistiche; 16,30: Musica a sport: 
17,50: Kitsch; 19.05: Detto e Inter nos s; 19.55: 
Supersonic; 21,29; Popoli: 22.50: Musica sotto la 
Stalle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore: 7,30. 14. 19, 21 e 23; 
7: Quotidiana; 8,30; Concerto di aperture; 9.30: La 
scuola americana; 10,10: La settimana di Hector Ber- 
lioz; 11,10: Se ne parla oggi: 11,15; All Babà, opera 
di Luigi Cherubini; 13.25- Igor Strawinsky; 13.45- I 
costituenti e il diritto di sciopero; 14.25; La musica 
nel tempo-, 15,45: Musicisti italiani d’oggi: 16.30: Sp»- 
claletre; 16.45; Il Jazz degli anni '50; 17,15; Le 
Cintate di Alessandro Scarlatti; 17,45; Recital del 
chitarrista Massimo GasParronI; 18,15: Tiriamo le 
somme; 1S,30; La grande platea; 19,15; I concerti 
di Roma; 20,30: L'uomo Albert Caqus; 21,15: Sette 
arti; 21,30: Filomusica; 22,30; Il senzatitolo. 


□ TV SVIZZERA 


TELE-RIVISTA 
PER I GIOVANI 
SCATOLA MUSICALE 
CACCIA ALL’INDIZIO 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
Disegni animati 
TELEGIORNALE 
FRONTE DEL PORTO 
Film di Elia Kazan 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


PUGILATO 

Clay-Jimmy Young 

TELESPORT • ATLETICA LEGGERA 

Spalato: Triangolare Jugoslavia-Inghilterra-Rcp. 

Democratica Tedesca 

CALCIO: CAMPIONATO JUGOSLAVO 

Belgrado; Crvena Zvezda-Celik 

L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

TELEGIORNALE 

PRIMO MAGGIO RADIOSO 

PICCOLO CONCERTO 

TELESPORT • CALCIO 

Wimbledon: Coppa Inghilterra • Finale 


□ TV FRANCIA 


11.30 MIDI 2 
12.00 SYSTEME 2 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 TELEROMANZO 
21,05 DIX DE DER 
2235 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 
presenta Jocelyn 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 
21,00 XX SECOLO 

Film • Regìa di Haward Hawks 


MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 
A • COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
PIANTE, FIORI, ECCETERA 
5 ORE CON NOI 

La fine dell'swentura di Graham Graene 
VERSO L’AVVENTURA 
{9. episodio) 

INSIEME. FACENDO FINTA 01 NIENTE 
90* MINUTO 
IL BORSAIOLO 
Telefilm 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

CAMILLA 

Terza puntata 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


14,30 L’ALTRA DOMENICA 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO 
19,00 A TAVOLA ALLE SETTE 

19,50 TELEGIORNALE 

20,45 BIM BUM BAM 

21.40 TELEGIORNALE 
22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 SETTIMO GIORNO 


n RADIO PRIMO 


CALCIO 


GIORNALE RADIO - Ore 8. 13, 15. 19. 21 a 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25; Almanacco; 6,30: La 
melarancia; 7,10: Secondo me; 8,30: La vostra terra; 
9: Musica per archi: 9,30; Messa; 10.15: Solva re- 
gazzil; 11; In diretta da...: 11,30: Il circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Dischi caldi; 13,20; Kitsch; 14,30; Orazio; 
15,30: Vetrina di Hit Parade; 15,50: Ornella & la 
Vanoni; 17: Tutto il calcio minuto per minuto; 18: 
Concerto operistico; 19,20; Batto quattro; 20,20; An¬ 
data e ritorno; 20,40; GR 1 Sport; 21,15: Concerto 
del violinista Dino Asciolla e del pianista Arnaldo 
Graziosi; 21,45: Il girasketches: 22.20: Errol Garner 
al pianoforte: 22,30; ...4 una parolai.. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore; 7,30. 8,30, 9.30, 10.30. 

12.30, 13.30. 16.25. 18,45. 19,30 e 22.30; 6; Il 
mattiniere: 7,45: Buongiorno con,..; 8,40: Dieci, ma 
non li dimostra; 9.35: Gran varietà; 11: Alto gra¬ 
dimento: 12; Anteprima sport; 12,15: Film jockey; 
13 II gambero; 13.35; Praticamente. no?l; 14: Sup¬ 
plementi di vita regionale; 14,30; Su di giri; 15; La 
Corrida; 15.35: Supersonic 16.30: Domenica sport; 
17; A tutto gasi; 18; Domenica sport; 18,55: Radio- 
discoteca; 20: Franco Soprano, Opera ‘76; 21,05; La 
vedova è sempre allegra?; 21.30; Le nostre orchestre 
di musica leggera: 22,05; Complessi alla ribalta: 22,50: 
Buonanotte Europa. 

A 


n RADIO TERZO 


giornale radio - Ore; 7,30. 14, 19 o 23,35; 7; 
Quotidiana: 8,30- Concerto sintonico: 10,05: Dome- 
nicatre; 10,45: Jazzisti americani ed europei a eon- 
tronlo; 11.15: Se ne parlo oggi; 11.20; Concerto del¬ 
l'organista Erich Arndt; 11,55: Folklore; 12,20; Con¬ 
certo del violinista Pinchas Zukerman e del pianista 
Daniel Barenboim; 13,25; Jazzisti americani ed euro¬ 
pei a confronto; 14,15: Taccuino; 14,25; La festa 
del calzolaio di Thomas Oekker; 16,30: Cole Porter 
per orchestra; 17,10: Shangal: la più grande citte 
del mondo; 17,20; Concerto della pianista Emma 
Contestabile; 18; Scrittori classici della chiesa nella 
età dei padri; 13.30: Il trancobolto; 19,15; Concerto 
della sera-, 20,15: Tom Sawyer: un ragazzo che ha 
cento anni; 20.45; La poesia ceca; 21,15; Sette arti; 
21,30: La marmellata • Messaggio; 22,20: Musica club. 


□ TV SVIZZERA 


TELEGIORNALE 

TELERAMA 

AMICHEVOLMENTE 

AUTOMOBILISMO 

Gran Premio di Spagna 

LA SVEZIA MERIDIONALE 

Documentario 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPORT 

IMPORTANTE E’ SALVARE UNA VITA 
Teletilm 

PIACERI DELLA MUSICA 

TELEGIORNALE 

IL MODO IN CUI VIVIAMO 

TELEGIORNALE 

L'ALTRO 

Sceneggiato In sei puntate 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 LA DONNA CHE AMO 
Film 

21,50 BEL AMI 

Romanzo sceneggiato 

22,40 TELESPORT • ATLETICA LEGGERA 


□ TV FRANCIA 


11,00 E’ DOMENICA 

11.30 MIDI 2 
12,00 E’ DOMENICA 

17,50 STADE 2 

18.30 SYSTEME 2 
19.00 TELEGIORNALE 

19.30 SYSTEME 2 

20,45 LA CORONA DEGLI ZAR 

21,40 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 CARTONI ANIMATI 

19,40 MUSEO DEL CRIMINE 
« L'etichetta a 

20,50 NOTIZIARIO 
21,00 LA CORRIDA DEI MARITI 

Film - Regia di Gilles Grangier 


12,30 

SAPERE 


12,55 

TUTTILIBRl 


13,30 

TELEGIORNALE 


14,00 

SETTE GIORNI AL 

PARLAMENTO 

14,25 

UNA LINGUA PER 

TUTTI 

16,45 

PER 1 PIU' PICCINI 

• LA TV DEI RAGAZZI 

18,15 

SAPERE 


18,45 

TURNO C 


19,10 

LE AVVENTURE DI 

MACOO 

19,30 

FILO DIRETTO 


20,00 

TELEGIORNALE 


20,45 

ESTATE VIOLENTA 



Film di Valerio Zurlinl 

22,30 

PRIMA VISIONE 


22,45 

TELEGIORNALE 



□ TV 2 


18,00 SI, NO. PERCHE' 

18.30 RUBRICHE DEL TC2 

19,02 QUESTO E’ IL MIO MONDO 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 I GIORNI DELLA STORIA 
c L'attore Dreytus » 

22,05 STAGIONE SINFONICA TV 
TELEGIORNALE 


n RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ Ore 7. 8, 12. 13. 14. 15. 17. 
19, 21 e 23; 6; Mattutino musicale: 6,25: Almanacco: 
6.30: Svegliarino: 7,15; Lavoro flash; 7,23; Secondo 
me; 7,45; Leggi e sentenze; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9; V/oi ed io; 10; Controvoec: 11: Discosu- 
disco; 11,30: E ora t'orchestrai; 12,10: Bestiario 2000; 
13.20; Hit Parade; 14,05; Il Cantanapoli; 15,15: 
Ticket; 15,30; Per voi giovani - Dischi; 16,30: Final¬ 
mente anche noi ■ Forza, ragazzii; 17,10; Figlio, ti¬ 
glio miol; 17,30; Fttartissimo; 16,05; Musica in; 
19,15: Ascolta, si la sera; 19,30: Pelle d'oca; 20: Abc 
del disco; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: L'Appro¬ 
do: 21,45; Quando la gente canta; 22,15: L'armonica 
di Toots Thielemans. 


n RADIO SECONDO 


giornale RADIO - Ore 6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 19,30 
e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45; Musica e sport: 8,40: 
Il discofilo: 9.35: Figlio, tiglio miol; 9,55: Canzoni 
per lutti; 10,24: Una poesia al giorno; 10,35; Tutti 
insieme, olla radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: Praticamente, no7t; 
14- Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40; Cararai; 17,30: Speciale Ra¬ 
dio 2; 17.50; lo e lei; 18,35: Radiodiscoteca; 19,55: 
Simon Boccanegra. musica di Giuseppe Verdi; 22,10: 
Ecco i Santana; 22,50; L’uomo dalla notte. 


□ RADIO TERZO 


giornale radio • rOe: 7,30, 14. 19 e 23,30; 7; 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30; La re¬ 
ligiosità corale dei Romantici: 10,10: La settimana di 
Weber; 11,10: Se ne parla aggi; 11,15: Pabio Ca- 
sals; 11,35. La tromba di Maurice Andre; 12,15; Vien¬ 
na. da Franz Josepn Haydn e Anton Weborn; 13,45: 
Senza trontierc; 14,15. Taccuino; 14,25: La musica 
nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,30; Spe- 
ciaictre; I6.4S: Come e perche; 17: Radio mercati; 
17,10: Classe unica; 17,25; Musica, dolce musica; 
13. il scnzalitolo; 13,30: Feste campestri del popolo 
romano; 19,15; I concerti di Napoli; 20,20: Concerto 
del Complesso Camerata Nova di Praga e del Canti- 
cum Praghense; 21,15; Sette arti; 21,30: Teatro Eli¬ 
sabettiano; < Il malcontento *. 


U TV SVIZZERA 


17.30 TELESCUOLA 
13,00 PER I BAMBINI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 UN COLPO 01 FUCILE 

Telefilm della strie < Gli orrori giudiziari a 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 

21,50 CARMEN 

Documentarlo 
23,05 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 LA SPEDIZIONE DEL MAKALU’ 
Oocumentario 

21,00 MUSICALMENTE 
22,00 NOTTURNO 

22.30 PASSO 01 DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
AUJOURO'HUI MADAME 
I RIVOLUZIONARI 
Teletilm 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU_ 

I RICORDI DELLO SCHERMO 

LE BELLE STORIE DELLA LANTERNA 

MAGICA 

TELEGIORNALE 

LE PALMARES OES ENFANTS 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

C’E' UN TRUCCO 

TELEGIORNALE 

LA TETE ET LES JAMBES 

Una trasmissione prodotta t presentata da 

Pierre Beiiemarre e Claude OUivier, 

ALAIN DECAUX RACCONTA 
1 La Galigai i 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 DOTTOR KILDAIRE 

* Un vero amico > 

20.50 NOTIZIARIO 

21,00 DON GIOVANNI IN SICILIA 

Film • Regia di Alberto Lattuada 



martedì 4 


□ TV 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Cagliari e zone collegate. 

SAPERE 

BIANCONERO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

UNA LINGUA PER TUTTI 

PER I PIU' PICCINI . LA TV DEI RAGAZZI 

SAPERE 

RUBRICA RELIGIOSA 

INCONTRO CON CICO 

CRONACHE 

TELEGIORNALE 

LA REGINA DEI DIAMANTI 

LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 

L’iniurrczione di Varsavia. 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,00 NOTIZIARIO 

18,10 NUOVI ALFABETI 

18.30 RUBRICHE DEL TG2 
19,02 GLI EROI DI CARTONE 

t Coiote ci riprova *. . 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 IERI E OGGI 
22,00 TG DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


n RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 3. 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 e 23,10; 6; Mattutino musicale; 6,25; Alma¬ 
nacco: 6,30: Lo svegliarino: 7,15: Lovoro flash; 7,23: 
Secondo me; 7,45: Le commissioni parlamentari; 8,30: 
Le canzoni del mattino: 9: Voi ed lo; 10; Controvoee; 
11: L'altro suono; 11,30: Le canzoni d! Mllva e Do¬ 
menico Modugno; 12,10; Quarto programma; 13,20: 
Tutto da New York; 14,05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 16.30: Finoimcntc anche noi - Forza, ragazzi!; 
17,05. Figlio, tiglio mioi; 17,25: Ffforflsslmo; 18: Mu¬ 
sico in: 19,15; Ascolto, si la sera; 19,30; Concerto 
c via covo >; 20,20: Andato e ritorno; 21,15: c Ansei¬ 
mo 0 dell'educazione >; 22,15: Le canzonlssime; 23: 
Oggi al parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30. 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 19,30 e 
22,30; 6: il mattiniere; 7,45; Buongiorno con...; 8,40; 
Suoni e color! dell'orchestro; 9,35; Figlio, figlio miol; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24; Uno poesia al giorno; 
10,35: Tutti insicm, alta radio; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35; Praticamente, 
no?I; 14; Su di giri; 14,30; Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale Radio 2; 17,50: Giro del mondo in musica; 
18,35: Radiodiscoteca; 19,55; Supersonic 21,19; Po- 
poit: 22,50; L’uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 14, 19 e 21,33; 7; 
Quotidiana; 8,30; Concerto di apertura: 9,30: Musiche 
cameristiche di M. Rovel; 10,10; La settimana di 
Weber; 11,15; Poblo Cosals; 11,50; Intermezzo; 
12,40: Franz Schubcrt; 14,25; Lo musica nel tempo; 
15,45; Musicisti italiani d'oggi; 16,30; Spccialctre; 17; 
Radio mercati; 17,10: Classe unica; 17,25; Jazz oggi; 
17,50: La stallctta; 18,05: Dicono di lui; 18,10: Don¬ 
na ‘70; 18.30; La citta rifiuto: 19,15: Concerto della 
sera; 20. Il melodramma In discoteca; 21,15; Sette 
arti; 21,30; Pilomusica; 22,30: Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


CRONACA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PER I GIOVANI 

18,55 SEMPIONE-ORIENTE ESPRESSO: 

01 UN VIAGGIO IN TRENO 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 DIAPASON 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 LA LEGGE 

Film di Jutes Dassin 

22,50 NOTIZIE SPORTIVE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


18,40 TELESPORT • PALLANUOTO 

Coppe Europeo - Super Finale: Mlodost-Partizan 

19.30 CONFINE APERTO 

19,SS L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 ASCENSORE PER IL PATIBOLO 
Film - Regio di Louis Molle 

22,05 KHARTUM - TRE^LTl DI UNA CITTA’ 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 

NOTIZIE FLASH 

AUJOURD'HUl MADAME 

IL CASTELLO FRA NUVOLE 

Telefilm della serie c L'uomo dalla valigia > 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

FINESTRA SU.,. 

COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

LE BELLE STORIE DELLA LANTERNA 

MAGICA 

TELEGIORNALE 

LE PALMARES OES ENFANTS 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

CE' UN TRUCCO 

TELEGIORNALE 

O’ACCORO, PAS O’ACCORD 

LE DOSSIER NOIR 

Film di André Cayatte 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU O’AMOUR O’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,00 A • COME AUTOMOBILE 

21,10 IL GIUSTIZIERE DI DIO 

Film - Regia di Franco Lottanzi 


a/EmsK s 


□ TV 1 


PER CAGLIARI £ ZONE COLLECATE PRO¬ 
GRAMMA CINEMATOGRAFICO 
SAPERE 

A • COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 

PER I PIU' PICCINI E LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 

QUEL SIMPATICO DI DEAN MARTIN 
CRONACHE 
TELEGIORNALE 
LE MONTAGNE DELLA LUCE 
t L'albero dove 4 nato l'uomo • di Gior¬ 
gio Moser 

MERCOLEDÌ’ SPORT 

Calcio; tinaie Coppa delle Coppe 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


aovEa 


□ TV 1 


6 


venerdì 


□ TV 1 


□ TV 2 


18,00 VI PIACE L'ITALIA? 

18.30 RUBRICHE DEL TG 
19,02 I SEGRETI DEL MARE 

t Sotto II Mediterraneo > 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 SCARFACE 

Film di Howard Hawkh 

22,15 GENTE D'EUROPA 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 12. 13. 14. 15. 17, 
19, 21 e 23,10; 6: Mattutino musicalo; 6,25: Alma¬ 
nacco; 6,30; Lo svegliarino; 7,15: Lavoro tlash; 7,23: 
Secondo me; 7,4.5; Ieri al porlamonto; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9; Voi ed io; 10: Controvoce; 111 
L'altro suono; 11,30; Kursaaal tra noi; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: io e lei; 14,05: Orazio; 15,30; Per 
voi giovani: 16,30: Finalmente anche noi - Forza ra¬ 
gazzi!; 17,05: Figlio, figlio miol; 17,25; Ftlortlsiimo; 
18; Musica In; 19,15: Ascolta, si la sera; 19,30; La 
bottega del disco; 20,20; Andata e ritorno; 21,15; La 
donna sola; 22,45: • The Countie > e la sua orche¬ 
stra; 23: Oggi al parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Oro; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 19,30 c 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno con...; 8,40: Galle¬ 
ria del melodramma; 9,35; Figlio, tiglio miol; 9,55; 
Canzoni per tutti; 10,24: Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10; Trasmissioni ragio¬ 
nali; 12,40; Top '76; 13,35; Protlcamento, no7l; 14; 
Su di girl; 14,30: Trasmissioni regionali; 15; Punto 
interrogativo; 15,40; Cararai; 17,30: Speciale Radio 2; 
17,50: Alto gradimento; 18.40: Radiodiscoteca; 20; 
Il convegno dei cinque: 20,50; Supersonic; 21,39: Pra¬ 
ticamente, no?l; 21,49: Popoli; 22,50; L'uomo delia 
notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Oro. 7,30, 14, 19, 21 e 23,05; 
7: Quotidiana; 8.30; Concerto di apertura; 9,30: Marie 
Zamboni: lo prima Liu; 10,10: La settimana di We¬ 
ber; 11,15; Pabio Cosals; 11,40: Il disco in vetrina; 
12,20; Le Cantate di J. S. Bach; 13; Poltronissima; 
13,45; Lo vita in versi di Giovanni Giudici; 14,15; 
Taccuino; 14,25 Lo musica nel tempo; 15,45; Musi¬ 
cisti Italiani d'oggi; 16,30; Speclaleiro; 16,45; Come 
e perche: 17; Radio Mercati; 17,10; Classe unico; 
17,25; Musica tuon schema; 17,50: Ring pong; 18,10; 
...E via discorrendo: 18,30: Come nasce un farmaco; 
19,15; Concerto della soro; 20,15; Il jazz degli anni 
'60; 20,45: Fogli d'album; 21,15: Sette arti; 21,30: 
Giovanni Pierluigi do Polestrino; • La vita >; 22,30: 
Donaucschimjcr MusiUtage 1975. 


□ TV SVIZZERA 


PER I BAMBINI 

INCONTRI 

TELEGIORNALE 

ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

CALCIO: ANDERLECHT-WEST HAM 
Finale Coppa delle Coppe 
IL PIACERE DI DIRSI ADDIO 
Un atto di Jules Renard 
CICLISMO: TOUR DE ROMANDIE 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 CALCIO; ANDERLECHT-WEST HAM 
Finale Coppa delle Coppe 

22,20 DANZA SENZA MUSICA 

Teletilm dello serie • Marcus Welby > 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
AUJOURD'HUl MADAME 
MIRACOLO A SANTA MARTA 

Teletilm della serie < Operazione pericolo a 
UN SUR CINO 

LE BELLE STORIE DELLA LANTERNA MA¬ 
GICA 

TELEGIORNALE 

LE PALMARES OES ENFANTS 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

CE' UN TRUCCO 

TELEGIORNALE 

VIETATO AGLI AMATORI 

Telefilm dell eserie i Ironside • 

CALCIO; COPPA DELLE COPPE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, O'AMITIE ET 
COUP DE MUSIC 

19.50 CARTONI ANIMATI 

20,00 Al CONFINI DELL’ARIZONA 
c Corte marziale i 

20.50 NOTIZIARIO 

21,00 FRENESIA DELL’ESTATE 

Feilm ’ Regia di Luigi Zampa 


PER CAGLIARI E ZONE COLLECATE PRO¬ 
GRAMMA CINEMATOGRAFICO 
SAPERE 

NORD CHIAMA SUD . SUD CHIAMA NORD 
TELEGIORNALE 

PER I PIU’ PICCINI E LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 

PICCOLO TEATRO 

CRONACHE 

TELEGIORNALE 

CE' UN'ORCHESTRA PER LEI 
TRIBUNA SINDACALE 
Conferenza stampa UIL 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


PROTESTANTESIMO 

SORGENTE DI VITA 

RUBRICHE DEL TG 

IL CONTE DI MONTECRISTO 

Cartoni ar^imati 

TELEGIORNALE 

LE DODICI SEDIE 

dal romanzo di llja Ut 

IL ROVESCIO DELL'ABBONDANZA 

TELEGIORNALE 


n RADIO PRIMO 


giornale RADIO • Ore7, 8. 12. 13, 14, 15. 17. 
19. 21, 23,10; 6: Mattino musicale; 6.25; Alma¬ 
nacco: 6.30- Lo svegtiar'no; 7,15: Lavoro tlash; 
7,23: Secondo n\e; 7,45’ Ieri al Parlamento; 8,30: 
Le canzoni dei mattino: 9: Voi ed lo; tO: Contro- 
voce; 11: L'altro luotso: 11.30’ Kursaaal per voi; 
12,10’ Quarto progranmra: 13’ GR I ■ Spazio libero; 
14,05’ Orazio: 15.30’ Per voi giovanlD 16,30; FI- 
nalmcnlc anche noi • Forra, rmiozzi; 17,05: Figlio, 
liqlio mio' (di Howard Sprinrii; 17,25’ FMorlissi- 
mo; 18’ Musico in; 19 15' Ascolta, si la aera; 19,20’ 
Sul nostri mercoti; 19 30’ Jozz piovani; 20,20’ An¬ 
data e ritorno: 21.15: Tribuna sindacale (conte- 
renzn-stampa UIL): 77’ Le civlltli delle ville e dei 
giardini; 72.30; Chrisin Ludwig Inlorprela Schubcrt; 
23; Oggi al Parlamento, 


n R.ADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16.30. 19,30, 22,30: 
6- Il mstliniere: 7.45’ Buongiorno con Rallaella 
Carri. Pierre Groscolas e Santo i lohnny; 8,40 
Suoni e colori dell'orchestra’ 9 35’ l■ìglio. llglio miot 
(di Howard 5t>r ng) ; 9.55’ Cotizonl por lutti; 10,74: 
Una poesia ai gonio; 10,35’ Tutti Ins'eme .alta 
radio; 12,10 Trasmiss’oni regionali; 12.40’ Allo 
gradinien’O’ 13,35; Praticamente, no?l; 14 Su di 
giri; 14,30’ Trjsni'sslon' regionali; 15' Punto Inter- 
rogotivo; 15.40’ Caroral; 17,30: Speciale Radio 2; 

17,50 Oschi midi; 18.35' Radiodiscoteca: 19,55' 
Oiiners-i-i'.-’ 71 19- P-a* nnien'e noi?'; 71,79’ Po¬ 
poli; 77.50 l.’uPino deliri notte. 


n RADIO TKRZO 


GIORNALI, RADIO • Ore 7,30. 14, 19, 21,25, 23,20; 
7; Ouot duina, li.30 Concerto di aperluto, 9,30: Il 
disco in vetrina; 10,10. La teltimana di Weber; 
11,10- Se ne parla oggi; 11,15: Pabio Casali; 11,40’ 
Rilrotto d'Juloie Manuel Ponce (IBa2’194U); 12,45. 
Pimpiuiu-, 13.45: Uno studio italiano au Jorry; 
14,15. leccu.iio’ Altuallla dal Giornale Radiolrc; 
14.25 La mu% ca nei tempo: Holmannsthel nelle 
Vienna della Maresciolla; 15,45: Musicisti Itelleni 
d'o<j<;i, 16.30 Spec.dletre; 16,45: Italia domanda; 

Come e peiclie. 17: Rodo Mercati; 17,10: Classe 
unica; 17,25: Appunlamento con NunziO Rotondo, 
17.50’ li mjn’)ialompo: 18’ Le t revolverate » di 
Gian Pietro Lue ni; 18,05’ Il lazz e I suoi stru¬ 
menti; 18,30: Antro;)Ologia culturale e questione 
meridionale, 19,15. Conceito dello sera, 70,15 Die 
Zauberllole (Il llaulo magico), musico di Wollgang 
Amadeus Mozart. 


□ TV SVIZZEKA 


19,30 TELEGIORNALE 

20,45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 
22,00 IL DUBBIO 

Teletilm della sene • Qold Onta • 

22,50 CICLISMO; TOUR DE ROMANDIE 
23,00 Tolegiornalo 


n TV t.Af’ODISTKIA 


17.30 TELCSPORT • CALCIO 

19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 ZORRO IL VENDICATORE 

Film con 1-, Latimorc e M. L. Calici* 


□ TV FRANCIA 


NOTIZIE FLASH 

VOLO PCR ANDORRA 

Toichini della iene • L'uomo dalla valigia a 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

TCLECIORNALC 

C'E' UN TRUCCO 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

IL UiOCO OCl NUMERI E DELLE LETTERE 

TELCCIORNALC 

UN PRESTITO PCR L'ETERNITÀ’ 

Film di Yves-Andre Hubert 
LUCIEN BODARO 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


UN PEU D'AMOUR, D’AMITIE ET lEAU- 

COUP DE MUSIC 

CARTONI ANIMATI 

CORKI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 

JOHNNY QUEST 

t La miniera di Jahilipur a 

NOTIZIARIO 

IL CLUB DELL'ASSICURATORE 
I MIEI SCI FORZATI 

Film ■ Regia di Hugo Fregones* 


PCR CAGLIARI C ZONE COLLECATE PRO¬ 
GRAMMA CINEMATOGRAFICO 
SAPERE 

SENZA CIACCA TRA LA NEVE 

TCLECIORNALC 

OGGI AL PARLAMENTO 

UNA LINGUA PCR TUTTI 

PER I PIU' PICCINI E LA TV DEI RAGAZZI 

SAPERE 

PIANISTI CELEBRI 
Em<l Gilels 
CRONACHE 
TELEGIORNALE 
STASERA C7 
ADESSO MUSICA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


17,00 TORINO: IPPICA (cross Iris) 
18,00 SI', NO. PERCHE' 

18.30 RUBRICHE OCL TG 
10,02 CONCERTINO 

19.30 TELCCIORNALC 

20,45 LA TRAVERSATA 

di Editi) Biucli 
22,05 IL Tiro SPORTIVO 

22,40 TELCCIORNALC 


n If.ADIO PRIMO 


GIOUNALL radio • Ore 7. 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 18. 21. 2i,l5; 6 Mattulmu musicale; 6,25: 

Alindiiairo, 6 30. Lo svi-gliarino, 7,15: Lavoro flash; 
7,23 5econUo me, 7,45 Ieri al Pailamcnio; B,30: 
Le canzoni dei m.-iM.nu, 9- Voi ed io; 10; Contro- 
voce, g:i Spi’c , 1.1 de, CiK I. Il L'altro suono; 11,30; 
Le voii di A. Ltano e Marcel j. 17.10: Il prolago- 
nisli Miliy, 13 70; Una commedia in Iranta mi¬ 
mili: • Lamico del’,’ Juu’ir t, 14,05- Canti a muti- 
che del vecili.o .veci, l'j 10; l.ckel, 15,30: Par voi 
giovani; I6.J0 I n.iinu'iilr anche noi • Forza, ra- 
gnzzi; 17,05 t igl.o, l iii.o m.o’, di Howard Spring; 
17,75' llloilissirno 16 Mus.ca m, 19,15; Ascolta, 
si la sera. 19.70 5ui r)o',,iri nrercat,; 19,30; Dylan, 
Tento e gh altri, 70 70 Andata c ritorno; 21,15: 
Orchestra b.ntonicu d. tor.iio della RadiOlalavltlorst 
llaliana; ned'.nterv.dio Cn’orge 5and. convariBzlona 
di Lionello 5o/,-i: 2 3 05 O'igi al Pai lamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ore 6.30. 7,30, 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12.30. 13.30. 15.30, 16,30, 19,30, 

22.30, 6: Il mali.n.ere, 7,45. Buongiorno con I Ro¬ 
mana, Sergio Metrdes a Ray Cot)nill, 8,40; Callarla 
dal melodramma. 9.35: Pnjiio, tiglio mioi, di Howard 
5prini|; 9,55’ Canzom |)er tulli; 10.24; Un* laoaai* 
al giorno; 10,35’ Tulli insieme, all* radio; 12,10: 
Trasmissioni reg onali; 12,40 Allo gradimento; 13: 
Hit pai.ide 13.35 Praticanrenle. no7l; 14t Su di 
gin; 14,30 1 rasin ssom regionali; 15; Punto Intar- 
rogetiwo; 15,40. Cai arai; 17,30; Special* Radio 2t 

17,50 Alto gradimento; 18,40- Radiodiscotaca; 19,55; 
Supersonic; 21,19' Praticamenta, noi?l: 21,29; Po- 
potf; 27,50 L'itnnio della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Oro 7,30, 14. 19, 21, 23; 7: 
Ouolidiana: 8,30: Concerto di apertura; 9,30; L’iapt- 
razione rcl.giosa nella musica corale dal '700; 10,10: 
La si'tlimjiia di Weber, tl,l5' Pabio Calali; 11,45; 
Pagine rare della urica: 17,15; Concerto dai pianiat* 
W Malcdzynslu, 13,15; Discogratia; 14,15: Taccui¬ 
no: 14,25: La mu’.ica nei rempo; 15,45; Mualclati Ita¬ 
liani d'ogqi, 16,30’ 5iieriaielre. 16,45: Coma • par¬ 
che; 17; R.sd o Meicali; 17.10: Classa unica; 17,25; 
Discoteca sera, 17,4 5- Ree.tal dell'oboiila Lolhar Fa- 
bar; t8.30: P ccoio p.jiii’ta, 19.t5: Concerto dalla 
sera; 20,15 5olistl di la.-z, 70,45: Miti a eoacienza 
del Decadentismo italiano, 21.15; Sette arti; 21,30: 
< Piccole abilita •; 22,10- Parliamo di apattacoio; 
72,30: Musica luon schema. 77,45: Due acritlorl 
vani; 77,50 La chitarra d. Laurindo Almeida. 


□ TV SVIZZERA 


19,30 TELEGIORNALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 MEDICINA OGGI 

21,55 LA CROCE E IL TRIANGOLO 

22.45 TELEGIORNALE 

22,55; CICLISMO; TOUR DE ROMANDIE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,13 TELEGIORNALE 

20,30 NON BISOGNA SCAMBIARE 1 RAGAZZI Mk 
BUON DIO PER DELLE ANATRE MLVA- 
TICHE 

Film di Michel AudIord 

22,00 ZIG ZAG 
22,05 CORI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


NOTIZIE FLASH 

AUlOURD’HUI MADAME 

ASPIRANTI ASSASSINI 

Taltlilm della sarie • L'uomo dalla v*lÌBÌB • 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

RICORDI DELLA CANZONE 

LE IELLE STORIE DELLA LANTERNA M*> 

CICA 

TELEGIORNALE 
TELEGIORNALE 
I MISTERI DI NCW YORK 

Talelilm 

APOSTROPHES 
PLACE AU RYTKMC 

Un lilm di Busby Berkalay 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE IT ilAU. 

COUP DC MUSIC 

20,50 NOTIZIARIO 
21,00 PUNTOFPORT 

21,00 CRONACHE DI fOVCRI AMANTI 
Film • Ragia di Carlo Lizzani 
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PAG. 13 / spettacoU-arte 


I 

AlPAr gentina lo spettacolo di Franco Enriquez j Sugli schermi « Todo modo » di Elio Retri le prime 

MBBìV HB ^^B^^B BBB 



Sipario 
di carta 

Il regista ha dato sfogo, ancora una volta, alla 
sua vocazione ai grandioso nel proporre sulla 
scena fatti e personaggi del romanzo di Paolo Vol¬ 
poni nell’adattamento teatrale di Vincenzo Cerami 


E’ radicata usanza che le 
novità italiane, sulle nostre 
ribalte, siano confinate al 
margini della stagione. Non 
SI può dire tuttavia che. pro¬ 
ponendo ora all’Argentina 
Il sipario ducale di Paolo 
Volponi, nell’adattamento di 
Vincenzo Cerami (collabora¬ 
tore Roberto Ortensi), il Tea¬ 
tro di Roma abbia fatto le 
cose al risparmio: un palco- 
.scenico girevole, ripieno an¬ 
zi ingombro di mob'll, arre¬ 
di. attrezzi (compresa una 
grossa auto), a fingere i nu¬ 
merosi «interni»; un ampio 
velo bianco che .sale e .scen¬ 
de. assumendo pur incerti si¬ 
gnificati; proiezioni fotogra¬ 
fiche e cinematografiche sul 
fondale, che ospita anche, di 
frequenza, grazie a un siste¬ 
ma televisivo a circuito ehm- 
so, le immagini ingigantite, 
i « primi piani » del protago¬ 
nisti. 11 regista Franco Enri¬ 
quez ha ancora dato sfogo 
alla sua \ocaztone al gran¬ 
dioso (L’impianto e 1 costu¬ 
mi sono di Paolo Tommasl). 

Eppure la trascrizione del 
romanzo di Volponi, apparso 
giusto un anno fa nelle libre¬ 
rie. si sarebbe giovata di un 
clima più raccolto, intimo, 
nel quale fossero le parole. 


La crisi della Scala 


Grassi ritira le 
sue dimissioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Paolo Gra.ssi ha ritirato, 
nel pomeriggio di Ieri, le di¬ 
missioni da sovrintendente 
ddla Scala, che aveva rasse¬ 
gnato circa un mese fa nel¬ 
le mani del sindaco di Mi¬ 
lano, Anlasi. Ne dà notizia 
Il Consiglio di eumminlstra- 
flone del Teatro In un co¬ 
municato In cui tra l’altro 
si esprime profonda soddi¬ 
sfazione per « l'ordine del 
giorno con 11 quale il Consi¬ 
glio comunale ha espresso 
all’unanimità la solidarietà 
all’Ente autonomo della Sca¬ 
la. indicando le Iniziative 
parlamentari per assicurare 
al Teatro 1 tre miliardi an¬ 
nui necessari per 11 manteni¬ 
mento del livello quantitati¬ 
vo e qualitativo dell'attuale 
attività ». 

Il Consiglio di amminl.stra- 
done. dopo aver ribadito l’in¬ 
tenzione di sviluppare inizia¬ 
tive coerenti con l’azione fi¬ 
nora .svolta, invita Claudio 
Abbado a ritirare le sue di¬ 
missioni e a riprendere 11 suo 
pasto di direttore musicale 
stabile dell’orchestra. 

Infine, nel comunicato si 
esprime una valutazione po¬ 
sitiva sul ri.sultntl dell’incon¬ 
tro tra 1 dirigenti del Teatro 
e l rappresentanti dei lavo¬ 
ratori. che hanno concorde¬ 
mente deciso di «stabilire un 
rapporto di collaborazione 
nel rispetto dei reciproci 
ruoli ». 

Al termine di un jiiese di 
appassionati dibattiti ha prc- 
ralso il buon senso. Ce ne 
rallegriamo. iVou è certo con 
un commissario — si era già 
fatto il nome del solito fan- 
faniano — che si possono ri¬ 
solvere t problemi della Sca¬ 
la né, in generale, della cui- 
tura. , 

Tuttavia la nostra soddisfa¬ 
ttone sarebbe maggiore se 
non rimanesse il dubbio sul¬ 
la data della prossima crisi. 
Xon è una battuta ironi¬ 
ca, ma Vespresstone di un 
ragioneiole dubbio su una si¬ 
tuazione che resta incerta no¬ 
nostante t vassi aranti sul 
piano aziendale e cittadino 
Vi é. aU'att’vo. una migliore 


Convegno a 
Palermo per la 
riforma musicale 

PALERMO. 30 
L’istituzione di una con.sul- 
ta regionale per coordinare 
e decentrare l’attività mu.si- 
cale In Sicilia è l’obiettivo 
lanciato da un convegno sul¬ 
la nforma del settore svol¬ 
tosi nelle giornate dt len e 
di ogei a Palermo con la 
partecipazione di un foltissi¬ 
mo gruppo di operatori pro¬ 
venienti da tutte e nove le 
province dell’Isola 

In S.cilia operano ventu 
no as.socia7iom concertistiche 
che svolgono attività in ven- 
ti.sei località diver.se. ma la 
stragrande maggioranza dei 
finanzi.imcnti pubblici — no 
ve mih.’rdi dello Stato e tre 
della Regione — vanno ad 
un gruppo ristretto di enti 
lirici. Questo bilancio ha of 
fcrto lo spunto per una n- 
Rc-ssione sulla prassi di lot¬ 
tizzazione e .sulle pressioni 
corporative che caratterizza¬ 
no la vita del settore musi¬ 
cale, ed il dibattito ha of¬ 
ferto stimolanti indicazioni 
per superare questa sllua- 
Hont. 


intesa tra le forze nel Teatro, 
la ragionevole certezza nel 
proseguimento normale del¬ 
la stagione e la speranza di 
un maggior respiro finan¬ 
ziario legato al prog^flo del 
« fondo speciale ». Cose da 
non sottovalutare. 

Restano invece insoluti — 
e non si potevano risolvere 
sul terreno locale — f proble¬ 
mi di fondo: quello della ri¬ 
forma e quello del contratto 
nazionale dei lavoratori. Due 
problemi in parte collegati, 
poiché non è ipotizzabile un 
seno sviluppo dell'attività de¬ 
gli enti in senso moderno, 
se prima non si ammoderna¬ 
no i contratti concepiti in e- 
poche superate. Su questa via 
i sindacati e i lavoratori scali¬ 
geri sono disposti ad avan¬ 
zare. nel dichiarato intento 
di contribuire ad un reale 
rinnovamento degli enti stes¬ 
si. 

E qui torniamo, ancora una 
volta, al punto centrale: quel¬ 
lo della funzione culturale e 
sociale dei teatri musicali, ivi 
compresa la Scala. Ed è qui 
che occorre intendersi 

La società odierna, non oc¬ 
corre sottolinearlo, non è più 
quella di tenti, trenVanni fa. 
La cultura si è allargata e la 
richiesta di musica diventa 
sempre piu ampia. I nostri 
enti Urici (il discorso è gene¬ 
rale) sono in grado di rispon¬ 
dere positivamente a questa 
domanda'^ La risposta è: no. 
perché i limiti stessi della lo¬ 
ro produzione fa parte l'Emi¬ 
lia. dove SI affrontano nuove 
soluzioni) ne fanno delle iso¬ 
le tuttora anstrocratiche. E, 
paradossalmente, questo dl- 
leiita ancora più vero in un 
teatro come La Scala che — 
grazie al suo buon funziona¬ 
mento — ha un pubblico an¬ 
cora più vasto. Un pubblico 
che. solente, testa fuori della 
porta poiché tra le ardue im¬ 
prese di questo mondo, una 
delle più ardue e quella di 
acquistare un biglietto per uno 
spettacolo scaligero E’ ciò no¬ 
nostante le iniziative sociali 
di cut la nuova gestione ha 
l'indubbio mento 

Questo problema, diciamolo 
con Fedele D'.Amico, non sarà 
risolto sino a quando anche i 
teatri lirici non produrranno 
spettacoli al ritmo di uno al 
giorno come fanno il Covent 
Garden. l'Opera di .Amburgo 
e qtieUa di Belgrado. Ma que¬ 
sto presuppone una diversa 
organizzazione diretta a pro¬ 
durre un repertorio pianifica¬ 
to per anni, secondo concezio¬ 
ni culturali e sociali ad un 
tempo. Cto significa che lo 
Stato deve dare sicurezza e 
prospettive at teatri, anziché 
tenerli, come ora, in balta del¬ 
le legame e deVe riforme man¬ 
cate Ma significa anche che i 
teatri debbono smettere dt 
produrre ope^e come « pezzi 
d'eccez'one » per affrontare 
con coerenza il compito dt da¬ 
re musica, buona musica, al 
pubblico pm tosto possibile, 
fuori del criterio del divismo 
e dentro il criterio di una so¬ 
lida moderna funzionalità. 

Questo è il problema reale. 
Se non Io <i risolve non si fa 
che prepararsi alla prossima 
crisi. Pereto si dei e apprezza¬ 
re l'insistenza con cui i co¬ 
munisti hanno continuato a 
legare, anche in queste setti¬ 
mane coniulse. la crisi della 
Scala alla crisi generale delle 
istituzioni musicali ed alla ne¬ 
cessità dt una legge di rifor¬ 
ma Poiché è doieroso mette¬ 
re un rimedio at guai quando 
sorgono (noi non siamo mai 
per la politica dello spaccatut- 
to P del tanto peggio), ma se 
non SI cura la malattia alla 
radice, questa continuerà ad 
aggraiarsi. 

Rubens Tedeschi 


soprattutto, a evocare 1 tra¬ 
gici eventi, dalla guerra di 
Spagna alla strage di piazza 
Fontana del 12 dicembre 1969, 
che si riflettono sul destini 
del personaggi. 

Que.stl sono, principalmen¬ 
te; il profes.sor Gaspare Su- 
blssoni, cla.s.se 1901, di nobili 
a.scendenze, leopardiano ed 
anarchico, penseguitato dal 
fa.scismo, combattente a Gua- 
dalajara per la Repubblica 
(vi ha perduto un occhio), 
nemico acerrimo dello Stato 
unitario, e. ormai, divenuto 
un chiacchierone da caffè; la 
sua amante spagnola Vives, 
non più giovanusslma e ma¬ 
lazzata, ma ancora percorsa 
da un’energia che la spinge 
non .solo a rifiutare le men¬ 
zogne ufficiali sulla «strate¬ 
gia della tensione », ben.sl a 
cercar di vederci chiaro, con 
le sue deboli forze; a ritro¬ 
vare msomma. nella sciagu¬ 
rata occorrenza, l’impulso al 
ragionamento e alla lotta. 

Dal lato oppasto. l’aristo¬ 
cratico Oddmo Oddi Sempro 
ni. di ant’ca famiglia, chiuso 
nella solitudine del suo pa 
lazzo, a consumarvi i resti 
dell’avita fortuna con le due 
premurose zie Alla vigilia 
della maggior età, egli cono¬ 
sce, tramite i’autlsta-faccen- 
diere Giocondini. la ragazza 
di campagna Dirce, che si 
sta avviando sulla strada del¬ 
la prostituzione, e la con¬ 
duce In casa, intenzionato 
a sposarla. Ma il suo protet¬ 
tivo paternalismo ripugna ai 
sani istinti della giovane, 
che scappa, e trova osilo pres- 
.so Subis.soni. divenuto Intan¬ 
to vedovo di Vivés 11 ca.so 
connette le due vicende, si¬ 
no allora parallele, anche se. 
in una piccola citta come 
Urbino, ci si può conascere 
facilmente, almeno di nome. 
Per un attimo, pronubo 1! lo 
SCO Giccondini. che pensa di 
averci il suo utile, la patetica 
« irregolarità » di Subis.soni 
sembra potersi alleare alle 
tardive smonle feudali di Od- 
dino, in un pazzo sogno di 
restaurazione della Signoria 
urbinate. Ma il contatto è 
breve; e mentre Oddmo dan¬ 
do la caccia a Dlrce incontra 
la morte insieme con Gio- 
condini, Dirce e Sublssoni 
partono alla volta di Milano 
per compiervi magari la va¬ 
ga missione Ideato, già da 
Vivés. 

Confronto sfuggente fra 
« diversi » di varia estrazione, 
dialogo impo.ssibiie di volontà 
scadute in velleità, 11 testo 
narrativo ha avuto qui un 
trattamento più spettacolare 
che drammaturgico: fatti e 
figure sono sciorinati ai no¬ 
stri occhi, come in una lettu¬ 
ra illustrata; ma privati, 
della presenza dell’autore, 
del suo distacco critico o del¬ 
la sua sorvegliata adesione 
viscerale, ben sensibili sulla 
pagina, smarriscono anche la 
propria carica di vita, pu¬ 
pazzi orfani del burattinaio, 
che nel libro li manovra a 
vista. Anziché acquistare la 
plasticità. la corpasità che del 
teatro sono proprie, si ridu¬ 
cono a dimensioni piatte, car¬ 
tacee: attediati per un verso 
dal meccanico ricalco, dalla 
riproposta imitativa, di bat¬ 
tute la cui capacità di pene¬ 
trazione è ovviamente dissi¬ 
mile, in un racconto o in 
una commedia; schiacciati 
per l’altro sotto il peso di 
avvenimenti che. non più 
filtrati dal tessuto verbale, 
ma « citati » nel loro urgere 
fisico, diretto (diciamo delle 
sequenze documentane ricor¬ 
renti). creano una clamorosa 
sproporzione tra rovelli indi¬ 
viduai e travagli collettivi, 
un dissidio lacerante fra la 
raffinata alchimia linguisti¬ 
ca e il barbaro dominio della 
realtà. 

In termini spiccioli, ciò 
suscita oltre tutto, esaurita 
qualche sorpresa iniziale, o 
qualche pittoresco abbaglio, 
una sensazione progre.s.siva e 
inarrestabile di no a. cui ci 
si sottrae solo a momenti, co¬ 
me nello scorcio della scom¬ 
parsa di Vivés. che Valeria 
Mor’coni rende con discreta 
misura, e che Paolo B^nacel- 
h (Sub.ssoni) avvalora con 
l’espressione quieta, intensa, 
di un grande dolore Ma en- 
tramb.'zli -nterpret: c; paio¬ 
no ni d; =otto del’e loro no¬ 
te c.ipac.tà. e cosi dicasi di 
Paolo Graziosi (Odd.no). che 
il greve trucco impaccia. 
Frarice,=^a Muz.o (D.rce) ha 
una certa freschezza, ma una 
cura ortofonica non le nuo¬ 
cerebbe. Nel contorno, si po.s- 
sono ricordare Pina Gei, Sa- 
viana Scalfì. Mar.sa Manto¬ 
vani e Gianfranco Barra 
(G'.ocond.m); Il quale però, 
nello stesso luogo e a un an¬ 
no di distanza, deve credere 
d; stare .sempre facendo la 
parte di Cleante nel Tartufo 
d. Missiroli. 

.Affollata la « prima »: mo¬ 
deratamente codiale il suc- 
ces.*^. 



^ Esercizi spirituali > 
con delitti a catena 

Il film, liberamente tratto dal libro di Sciascia, vuole tornire un grottesco 
panorama del mondo dei potenti delia DC — Il regista non riesce a sor¬ 
vegliare la scissione tematica e sfiiistica Ira la satira diretta e l'allegoria 


Cinema 

Il caso 

Katharina Bliim 

j Katharina Blum, giovane di¬ 
vorziata, domestica di profes¬ 
sione, seria e scrupolosa, (la- 
1 vora presso una coppia di av¬ 
vocati di orientamento demo¬ 
cratico) conosce un ragazzo 
ricercato come disertore e so 
spetto di a\ere pre*o parte a 
una rapina. Se ne innamora. 

' lo aiuta a nascondersi La po 
I lizla e la magistratura la mel- 
I tono sotto torchio, brutali/ 

} zandola pL-,icoIosicamente e 
contribuendo a gettarla in pa i 
sto alla stamiM scandalistica 
che fu di lei un r.'raito a Un 
te fosche. Difesa da ben po 
chi, oggetto di insulti atroci 
m pubblico e In privato 
(telefonale e lettere oscene) 
la poveretta identifica nel cl 
nico reporter che ha monta¬ 
re il « caso » — Intanto il suo 
uomo è stato ferito e cattiu-a- 
to — il nemico principale e lo 
uccide 

Volker Schlondorff, capofila 
da una decina di anni del mio- 
\o cinema tedesco occidenta¬ 
le (ma 1 .suoi film a comin¬ 
ciare da Torte-, s. hanno avu¬ 
to scarsa e difficile circola , 
zione da noi) ha tratto que¬ 
sta sua recente opera da un 
romanzo breve di Heinrich 
Boll" testo «di fin/ione» eppu 
re evidentemente suggerito 
dal clima di «caccia alle sire 
ghe » che. cogliendo a prete 
sto alcuni episodi terrori.sti- 
cl (ma. poi, senza nemmeno 
questa .sciLsai si e venuto ri¬ 
creando nella RFT. a danno 


venti giusti e calzanti (cosa 
rara oggi) nel momenti noda¬ 
li della narrazione. 


ag. sa. 


Stupro 


Perchè le donne che subi¬ 
scono violenza raramente de¬ 
nunciano 1 loro assalitori? E’ 
la domanda che sta dietro 
questo film di Lamont John¬ 
son, e alla quale viene data 
una rispost.i solo a metà Le 
donne preferiscono subire l’of¬ 
fesa e tacere perchè s-inno 
che la giustizia difficilmente 
tondanna i re: E inoltre so 
no consai5e\oh che da un prò 
cesso, il quale finisca con 
un’assoluzione, non può dcii- 
vare che un ulteriore danno 


mira al sodo. Ed ecco che, 
nel pollalo, arrivano due gal¬ 
letti: un impresario edile tan¬ 
to ricco quanto volgare, e 11 
di lui figliolo, un adolescente 
con 1 suoi desideri sessuali 
da soddisfare. 

I giorni vanno avanti tra 
frizzi e lazzi, ma chi meno 
«l sbraccia raccoglierà 11 
maggiore successo, e la vedo¬ 
va sarà del figlio e del pa¬ 
dre, il quale, morendo, la 
reintegrerà anche nel beni 
alienati dal primo manto. 

II film voleva, forse, alme¬ 
no stando alla pubblicità, get¬ 
tare uno sguardo fra nostal¬ 
gico e critico .su un pa.ssato 
rcroiitc TP" poi il regista, 
tra tante donne, sembra es¬ 
sersi perduto 

Gli Interpreti principali Sen¬ 
ta Berger. Erika Blanc. Pina 


per chi lo abbia intentato j cel. Angiolina Quinterno, Bar- 

tr li /'lic.rt itr» *^rkl 1 . V. ' _ . 


E’ il caso raccont.cto nel 
film Stupro, che cede una 
giovane e affascinante foto¬ 
modella violentata e sodomiz- 
zata dal maestro di musica 
della sorellina La ragazza 
SI rivolge alla legge, ma pro¬ 
prio per il mestiere che fa 
(una modella e prococatnee 
in quanto modella, .sembrano 
pen.->are i giudici) il suo stu¬ 
pratore viene dichiarato « non 
colpevole» Per la ragazza e 
anche la line della corriera. 
Ma il sadico maestro ci ri¬ 
piova. stavolta con la .sorel¬ 
lina. e allora la giovane don¬ 
na inibì accia il fucile e si fa 
giustizia da sola. Una voce 
fuori campo ci mfofma che 
\erra assolta daH’accusa di 
assaasinio 

Come si vede, partendo da 
una intenzione polemica, fem¬ 
minile e femminista, fondata 


Dopo Cadaieri eccellenti ( quadro politico esplicito. Dii- ; modo curioso, pei imprigio- I di chiunque pas.sa c.s.scre indi ! su im'assoluta sfiducia nella 


(cicx? Il contesto) di France 
.'CO Rosi, ecco sueli schermi 
nastrani Todo modo di Elio 
Petri A breve distanza di 


legoria di Todo modo signi- i narsi nella struttura liturgi- 
ficherebbe dunque l’estinzio- | ca della narrazione, che gli 
ne naturale (non storica) del- • .suggerisce invero 1 momenti 
la DC. e il deserto dopo di , più riusciti del fi'm, come 


tempo, ancora uno Sciascia, essa Ma noi pensiamo che. 


ancora un racconto fantapoli pur attraverso puntigliosi ri- ! rosario: le stesse compo 
tico. o fantamorale. Ma ferimenti alla cronaca dei no- nenti tecnico formali di niap 
Todo modo, di cui Io stesso . . p , intPnries.se S’®'" P>'eg>o (le tinte livide 

Petn firma la sceneggiatura un n^n nuS di fotografia a colori di 

(collaboratore Berto Pelosso), I ^ ° Luigi Kuveiller. la cupa situa- 

tratU con ‘anche più marcata | ^nche^coi^^’ eSmvMcnt^ i labirintica ideata da 

intenzione di autonomia la j H«iin^ Pn.™ ' Dante Ferretti) vanno in quel 


In te.sa sequenza della recita 
del rosario: le stesse compo 
nenti tecnico formali di mag¬ 
gior pregio (le tinte livide 
della fotografia a colori di 
Luigi Kuveiller. la cupa situa- 


materia originaria. | 

Scomparsa, tra varie cose, t 
la « prima persona » del pit- ; 
tore che capita per caso In 
un mondo a lui estraneo, ri¬ 
mane di Sciascia l’invenzione 
di fondo* Tambicnte dell’al 
bergo retto da religiosi, ove 
un nutrito gruppo di potenti 
SI riunisce per gl! «esercizi 
.spirituali ». Petn accentua, 
comunque. 11 clima claustra¬ 
le* qui siamo addirittura in 
un bunker. m un ben difeso 
sotterraneo, nel quale poli¬ 
tici e finanzieri, giornalisti 
di reg'me, alti magistrati e 


^cn^o” Mentre'nelle ■p”rcstaT.Ò'- | cottili, subdoli, «quotidia “Tlargaux Heniingwav - si 
se^ alC’ con tutto II suo co attori, come già ac- i ui » una j^r.sona qu-ìLsia.si j ^ ninote del fimono 

cennato, si manifesta la frat- donna un po’ sen scrittore seom^rso _ e heila 


ziato di simpatie jier i « rns 
SI » L*interes.'e del racconto 
cinematografico (che adotta 
volutamente una forma piana, 
tranquilla, .scandita dallordi- 
ne cronologico degli eventi, 
e dunque diver.sa da quella 
« a incastro » stile dos¬ 
sier, scelta dallo scrittore) è 
nel proporci come vittima di 
una violenza di Stato, eserci¬ 
tata in modi non clamorosi 


equità degli uomini (in quan¬ 
to ma-schii. Stupro finisce col 
diventare la solita stona del 
« Giustiziere solitario », ma 
qui in gonnella. Peccato dun¬ 
que che il regista statuniten¬ 
se ima li produttore è De 
Laureiitils» abbia mandato al¬ 
l’aria un’idea iniziale, tutt’al- 
I tro che cattiva, per voler con- 
I eludere con un effettacclo di 
I maniera. 


strazionl e istinti distruttivi j dicevamo sopra. 

e mortali. Sarebte altrimeriti j g- campo, oltre i nomi 

di puro ingombro, o solo , g,^ fatti, una serie di effi- 

decorativa. la presenza di comnnmTn e ourutten 

lina Afntrii/» csci conipnrn<iri 6 CtìraCtCn* 


timcntalc, che i colpi patiti 
sp.nGono all e.stremo deÌTesa- 
sitorazione tramutandola m 
( mostro » 11 limite .sta peral- 


scriltore scomparso — e bella | 
e anche abbastanza brava ' 
neH’ingiato tuolo Le sono ac I 
canto Chns Sarandon, Perry > 


bara Nascimbene. Barbara 
Romana Calori, Maurizio Are 
na e Bruno Zanln. 

m. ac. 


Femmine in gabbia 

Gli ambienti delle prigioni 
femminili sono stati da tem- 
1X1 oggetto, nel cinema, di 
moltepliri usi ed abusi A 
film di denuncia seriamente 
fondati hanno fatto seguito 
dozzinali confezioni, volto a 
sfruttare gli aspetti morbosi 
della condizione carceraria. A 
tale ultima categoria appar¬ 
tiene questo Femmine in gab¬ 
bia a firma d’uno sconosciti 
to Jonathan Demmo, e nel 
quale splendide ragazze bian¬ 
che e nere si dedicano a glo 
chi le.sbici. quando non sono 
impegnate in una Improbabile 
lotta contro le loro sadiche 
aguzzine. Il ricordo di un’opc 
ra come Prima colpa di Johr 
Cromwell è astronomicamer 
te remoto. 


Incontro a Roma 
con l'autore 
di «( Katiuscia » 


una Moglie Madre (Mariange- ^«^'^1 ^Talfre = tró neTlW f^^^ King e Anno Bancroft. 

accanto al Presi- .ii^eno Cicom Ingrassia e Re- i almeno da un certo pun- 1 


dente. 


j nato Salvatori; oltre a Michel 1 P®'- funzione senza 

Sta 11 fatto che la sclssio- Piccoli, il cui ruolo qui, pe- i tliibbio inouinante di un gc 


ne tematica e stilistica è con¬ 
tinua. ne sembra che l'autore 
ne.sca a sorvegllaria: allu¬ 
sioni ironiche, magari spiccio¬ 
le. a risaputi esponenti della 
nostra vita pubblica cedono 


dirigenti industriali, tutti le- ( bruscamente il passo a toni 


gatl a un partito di maggio- da apocalisse, dei quali spe- | ag. 5a. ; coi tono distaccato della re giovane serena ai questuili- , j^ir tema «La cultura in 

ranza (benché logora) che so- cialmente si giova Marcello I i Kia l intepretazione degli al- | ma C’c anche una .servotta. , URSS », parteciperà anche 

miglia in maniera traspa- .Mastroianni. ben calato nel- , NELLA FOTO. Marcello Ma- tori, n cominciare da Angela j Tutte, in divengo grado, sono j ii noto scrittore Aleksandr 

rente alla DC. si raccolgono. le vesti dell’ambiguo don {3ae- [ stroianni. Gian Maria Volon- \ Winkler un volto pulito ed i voglioscltc e la.-.cive Fa un | Bonsovic Clakovskl, dlretto- 

con la .scusa deH’anlma, per ! tano. Petn, cineasta laico e ! fé e Ctccio Ingrassia in una i esprc.sslto La musica d; Hans ' po’ eccezione, ma nemmeno ' re della Literaturnafa Oa- 

una specie di convegno «In- di sinistra, finisce quasi, in . scena di «Todo modo». Werner Henze compie Inter . tanto, la vedovella, la quale zeta. 

formale », volto a rimettere ! 

insieme i pezzi di un dominio |•l||||||||||||||•tllillllllll||||||||liltllltlt•i•l■llllll 11111 

e di un prestigio ormai irre- . 
versibilmente incrinati. I 

Alcuni personaggi sono su- j 
bito riconoscibili, almeno nel- [ 
l’aspetto esterno, a cominciare [ 
da colui che chiamano « Pre¬ 
sidente» e che, untuoso, in- 
fermicelo, ossesso quasi dalla 

sua vocazione di mediatore, M B 

si propone come una spietata ■■ ■■ ■■ ■ 

caricatura dell’on. Moro. Co- 

si altri rimandi appaiono evi- VI ■ 

denti. Ma. tra i protagonisti, _ _ 

ve ne sono pure che sfug- ^ A .'s'v. , * ^ 

gono airimmcdiata identifica- / ' . / . ’ , A 

zione; m primo luogo li so- V. / - ^ . -A 

cordolo don Gaetano, che fu- / c - 'è / ' ‘ _ ’ ■ \ 

stiga i penitenti, alt’ingrosso i / Vt / \ 

e at minuto. Imputando toro I r jISKB, ^H| \ 

malgoverno^ e ladrerie.^ pdr ^ ^ ^ ^ 

do^ modo >. iiella^ quale pos- ■ CHRYSlER 

società controllate dal con- | 
venuti, o in cu: essi hanno co- , 

SS.» IO extra senza supplemento 

tanto serpeggia fuori, nel ' 
paese, e patènte dimostrazio- 
ne deirestrema Incuria di go 1 

cfnrt'^non'cissS'TS'-cr ' l» Oggi iffla 50 X 3 IOOOini*L 

po.chd"ia'’vtcenA^^’ttcne^’am ■ Sìffica 1000 BxtTa da Oggi, pcf totta la primavera, f p iyi/fi pr-pf 

fo^re “do*m*].n?elà Sti'KIi I coa qucsti 10 exfra, seoza dcuii supplOTC^ di ptezzo: «lai K.VJOCOflC£SaoNmff / 

misterioso giustiz ere; e la j 1 - autoradio a due lunghezze d’onda con V TtAQPrm 

ver'STiS lìirche meS^rau i preselczìone automatìca; _^ 

ì SS: I 2 - mtepo m veUuto; ^ 

tufo, quelì’eferno Tartufo che 3 ~ TetTl aZZUiraU^ 

«chu. ^"*(1“ wmwf*.£ I 4 - proiettori e fari antinebbia aHo jodio; 

stn): dove si nota già il con- 1 5 « schienali rec linab ili : 

trasto fra la perennità che | - , ^ 

viene attribuita a una figura j O ■ tTOHlDe a COmpieSSOre^ 

™r“fraS“n'tèri?,m’',11°,^ ' 7 * Cinture di sicurezza a inetìa con 8 pfv 

‘Tpumo'étut: do m. uto ! „ awolgimento automatico; / 

11 regista s'impegna in una 8-lunottotennico; /// 

dclL^ itclbarTZ^tZ 9 - moquette su tutto il pianale; 

sismi mimeuci (vi si cimen- 10 - vcmìce mctalUzzata. ^ * ttm W (Ty 

ta soprattutto Gian Mària Vo- — . ..... i — 1^ 

lente, nei panni del presiden-} Fcnsa quanto ti Costerebbe aggiungere tutti 

l^fir^f "af g?offS?o. ^ uua qualsìasì altra vettura. 0 CIMfA 11100 

Simea 1000 Extra L. 2.160.000 S ^ 

mmóforc di Bunuel;^al dise* ^vo variazioni della Casa). IVA, trasporto B9 BSnVSRUtÒ 2 bOffdO 

d? nni"?’mSÌ* pStmnflThS «**“ Compresi™ natmalmente, 

divora se medesima dopo aver , 

un Simcfl 110 Ktlto Qg »p»«n»~ n■ tuytftTi(^nf) riTIfìr«|inrfilliotHiTOCl*AtilOiiiom^ 


raltro, risulta dei più sfug- , giornaii.smo (ci s. ii- j 

genti (al naturale, potrebbe 1 ferisce alia «catena Sprin- j 
.«om.eliare vagamente a Ce- • il quale c a sua \ol- 

fis; truccato com’e, rammen- > ta specchio di una società ma 
ta un tantino Andreotti. ) Pittt’ercbbe costo , 


Bah). 


ag. sa. 


, NELLA FOTO. Marcello Ma- 
} stroianni. Gian Maria Volon- 
! té e Ctccio Ingrassia in una 
I scena di «Todo modo». 


I scere qui piu a fondo 
I Ragguarde\ole e coerente 
j col tono distaccato della re 
I già lintepretazione degli at¬ 
tori. a cominciare da Angela 
I Winkler un volto pulito ed 


La padrona 
è servita 

In Emilia, negli Anni Cin 
quanta, vive una famiglia 
compa-vta di sole donne, la 
\cecilia contc.'-.-,a. due sue fi¬ 
glie. la nuora \odova e la 


Mattel l.ssakovic Blantcì 
uno dei piu noti composito 
n sovietici, autore fra l’al 
tro di Katiuscia (nota in 
Italia col titolo di Fischia il 
vento! sarà a Roma il 4 
maggio ed avrà un incontro 
col pubblico della Capitale 
nella sede dell’Associazione 
Italia-URSS. 

Il compasitore è nato nel 
100.1 e «KatiiLscia» è del 
1938 All’incontro, che avra 


espre.ssho La musica d; Hans ' po’ eccezione, ma nemmeno 
Werner Henze compie Inter . tanto, la vedovella, la quale 


giovane sorella di qucst’ultl- | j^tr tema « La cultura in 
ma C’c anche una .servetta. , URSS ». parteciperà anche 
Tutte, in divcnso grado, sono ( ii noto scrittore Aleksandr 
voglioscltc e la.scive Fa un . Bonsovic Clakovskl, diretto¬ 


re della Literaturnaja Oa- 
zeta. 


SIMCAIOOO 
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fViSss ì-. 


Aggeo Savìoli 


I NELL.A P(DTO: Valeria Mori- 
I coni nella parte di Vivés in 
« Sipario ducale ». 


j La censuro sblocca | 
« Lìngua d'argento » 

I La prima commissione di 
I censura ha dato il nulla osta 
] per la circolazione del film 
di Mauro Ivaldl e interpre¬ 
tato da Carmen Villani. Lin¬ 
gua d’argento. 

n film che era stato in 
precedenza bocciato in pri¬ 
ma e in seconda istanza cir¬ 
colerà con il nuovo titolo 
Ecco lingua d’argmto, I 


CHRYSLER 


H) extra senza supplemento 


Da oggi una Sima HXX) in pNL 

Simea 1000 Extra da oggi, per tutta la primavera, 
con questi 10 extra, senza alcun supplemento di prezzo: 

1 - autoradio a due lunghezze d’onda con 

preselezione automatica; 

2 - interno in velluto; 

3-vetri azzurrati; 

4 - proiettori e fari antinebbia allo jodio; 

5 - schienali leclinabili; 

6 - trombe a compressore; 

7 - cinture di sicurezza a inerzia con 

avvolgimento automatico; 

8 - lunotto tennico; 

9 - moquette su tutto n pianale; 

10 - vernice metalUzzata. 

Pensa quanto ti costerebbe aggiungere tutti 
questi extra a una qualsiasi altra vettura. 

Simea 1000 Extra L. 2160.000 

(salvo variazioni della Casa). IVA, trasporto 

ed extra compresi... naturalmente. 

Simeo ha Ktlfo *Puoi konn fl aogà rUI CoiKcnioniàg Si 


^ mpfi£sm > 

BSXXOPBiLAPRim/£Mt 
ILTUOCON CBSSIOH ARKf 
TIASPETJA, ^ 


gSIMCAIOOO 

^^9 BqlbvsruLb 2 boBnJo 


♦Puoi frofiw fl flottià dslConcwwonifig Simc»CJny»lrrà te pift vkiao luHe pogiac gàlto aIItfDO*AaloaMMPi 
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PAG. 14 / ronfia- regione _' 


I lavoratori e i democratici romani da tutti i quartieri e dalle borgate al corteo e al comizio con Storti o Cannilo 

Alle 9 manifestazione popolare 
dal Colosseo a piazza S. Giovanni 

Per tutta la giornata saranno vigilati dagli operai i depositi dell'ATAC e le maggiori fabbriche della città - Decine di iniziative 
nei centri della provincia e della regione — Palmolive, Sigma Tau e Sereno approvano a larga maggioranza l'accordo dei chimici 


rUnità / sabato T maggio T976 





Numerosissime iniziative 
del PCI per il 1‘ Maggio 


Festa, lotta, vigilanza unitaria contro le provocazioni; sono questi gli elementi della -gior¬ 
nata odierna che vedrà mobilitali operai, impiegati, dipendenti di tutti I settori e categorie 
nelle grandi manifestazioni di piazza. I lavoratori romani si raccoglieranno stamane alle 9 

Jn pir -.za S. Giovanni dove prenderà la parola Bruno Storti, segretario generale della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. La manifestazione sarà presieduta da Leo Canullo. segretario della 
Federazione provinciale unitaria, parteciperanno anche Carmen Boa. della confederazione 
unitaria del lavoratori cileni. . 




Per il 1. maggio il PCI ha 
Indetto numerose manifesta¬ 
zioni nei quartieri della cit¬ 
tà, nel centri della provincia 
e della regione. Diamo di se¬ 
guito l’elenco delle principa¬ 
li iniziative: 

ACILIA oggi allo 18 comi¬ 
zio con II compagno Tullio 
Vecchietti della Direzione del 
PCI; domani alle 11 dib.u- 
tito sullo sport e tempo li¬ 
bero con il compagno Isaia; 
alle 18 dibattito sulle struttu¬ 
re sanitarie con la compagna 
Rita Fornaro; CIAMPINO 
(oggi) alle 10 dibattito sulla 
situazione politica con Vel¬ 
troni Segretario della FGC 
Romana; alle 17 dibattito su¬ 
gli Enti Locali con Felice 
Armati sindaco di Ciampino; 
(domani) alle 10 dibattito sul 
P.R.G. con 11 compagno Cioc¬ 
ci; alle 16,30 dibattito sulla 
droga e l’assistenza sanitaria 
partecipa la compagna Lisa 
Zappa assistente sociale; alle 
18 Comizio con il compagno 
Gabriele Giannantoni della 
Segreteria della Federazione 

A SACROFANO alle 17,30 


Comizio con il compagno Mo- amministrazioni Comunali a- 
dica; NE'rTUNO alle 17,30 perle alle forze politiche e 


Comizio con il compagno 
D’Alessio; PASSOSCURO al¬ 
le 17 Comizio (’ridei); NEMI 
alle 10.30 Comizio (Ce.saroni); 
COLONNA alle 11 Comizio 
(Fianco Velletii); SAN PO¬ 
LO DEI CAVALIERI alle 11 
Comizio (iMaminucan) ; AN- 
TICOLI ore 18 Comizio (lem¬ 
bo); VILLANOVA alle 17 Co¬ 
mizio (S. Morelli); SAMBU- 
CI alle 12 Comizio (Abbate): 
MANZIANA alle 10.30 Comi¬ 
zio (Magnollni); CIVITELLA 
SAN PAOLO alle 17 Comizio 
(Settimi); PALESTRINA al¬ 
le 10 Comizio (L. Colombini): 
GENAZZANO alle 16 Comizio 
(Maderchi); COLLEFERRO 
alle 10.30 Comizio (Marroni); 
ARTENA alle 10,30 Comizio 
(Tuvè); SAN VITO alle 10.30 
Comizio Unitario (Fionello); 
SEGNI alle 10 Comizio (Spor- 
toletti); ROIATE alle 18 
(Bernardini). Altre manife¬ 
stazioni sono previste nelle 
.seguenti località: a CANALE 
MONTERANO ad ANGUIL- 
LARA, tutte indette dalle 


C_7 e Juan Moreno, dirigente del- 

stnflar iii ^ politiche e ziatlve si terranno nella pro- 

A I ATTNA- .nni vincla 6 In tutta la regione. 

oro 17, con...?»'" ,LSb°értlK ra 

l^°Orlènso-^ Se^zzTTsuner^'-T numerosi stabilimenti roma- 

’ ”1 (tra CUI Fatmc, Voxson, 

"Snku (LiJneoror'Resfa'l- ^elenia) i lavoratori hanno 

Vento^fne ^ore^ 1?30^ cimi- «"che servizi di vi- 

zìi (rÌ^sm)- Cisterna Tre PC‘‘ la giorna- 

il? còS’lv.Uanov"'’-. R,' *>• 

co>* Bassiann orp 17 ma mani. Gruppi al operai, per 

?fel,S!òncTLun°gÓ.. • KSr.'S; ‘T'I" “■ 

A RIETI* oaal . Amatrice fabbrica e di azienda, sor- 

oie 11. còmilh! (Emetto: itfSrTnT P®*' 

iflnr-n nrp 11 pnmi^in E. Uire Goni prOVOCaZionC. 


Giovanni Giacomelta, Luigi Bordoni e Grazia Rodi durante l'udienza di ieri 


Antrodoco, ore 11. comizio -sui piuvocazione. 

(Montino): Poggio Mirteto. niaTruI p hi 
ore 11. comizio (Coccia). virSS 

A VITERBO: oggi - Capra- La Federazione romana del 
rola. ore 10. comizio (Pochet- pci ha rivolto un appello a 
1 ): Celicno. ore 6 comizio tutti i cittadini affinché sì 
(Angela Giovagnoli). Garbo- realizzi un’ampia mobilitazio- 
wano ore fa. comizio (San- e si estenL la vig 

dro Vallesi): Bagnata, ore imitarli m Hifpcc wpiip :cV7 

16. comizio (Sarti) : Villa San tuzioni' democJatichl ‘ 
Giovanni in Tuscia, ore 16. Questo primo maggio è 
comizio (Polacchi): Arlei^ di stato preparato nelle fabbri- 

S."oTe’ ??Mir'(TedSu: dTdSTii^^s^llìblfe 

cTmS’Ìz?Srrnn: stabilimenti 


Gli imputati per la rapina di piazza Vittorio in cui fu assassinato l'agente di PS Cardilli 

Assolti per insufficienza di prove 

Soltanto la moglie del presunto autista della banda prosciolta dalla Corte d'Assise con formula piena - Durante 
il processo si sono resi irreperibili alcuni testi-chiave - Il Pubblico ministero aveva invocato pesanti condanne 


Ieri sera il voto favorevole del consiglio comunale 

Il metrò fino a Valle Aurelia 
e Rebibbia: progetti approvati 


metalmeccanici la giornata ca di Civitavecchia. Il corn¬ 
ai occupazione simbolica del- plesso che. assieme alle cen- 
1 altro ieri e stato un mo- trali elettronucleari di Tar- 
mento importante di mobìH- quInia-Montalto di Castro, do- 
tazione anche in vist^ della vrebbe assicurare la fornitu* 
manifestazione per la festa ra di energia elettrica alla 


Entrerà in funzione Protesta 

entro il 1981 la degli edili 

centrale termoelettrica davanti 

di Civitavecchia all' Immobiliare 

Entrerà in servizio entro il I lavoratori della Sogeme 
1981 la centrale termoelettri- e deH’Immobiliare hanno da- 
ca di Civitavecchia. Il com- to vita ieri ad una nuova gior- 


■ Con rassoluzione di tutti 
gli imputati si è concluso Ie¬ 
ri sera il proce.sso per la ra¬ 
pina avvenuta quattro anni 
fa a piazz.a Vittorio nella 
quale fu ucciso l’agente di 
PS Antonio Cardilh. La cor¬ 
te di Assise presieduta dal 
dott. Falco ha prosciolto per 
insufficienz .1 di prove Paola 
Cantonetti. Giovanni Giaco- 
nella e Luigi Bordoni mentre 
la moglie di quest’ultimo Gra¬ 


do le confessioni fatte pri¬ 
ma dal detenuto Nazareno 
Cavallaro m carcere, e poi 
da Massimo Marchetti. 

Nazareno Cavallaro — co¬ 
me SI ricorderà — aveva chie¬ 
sto di parlare con il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Claudio Vitalo- 
ne. e gli aveva raccontato 
che il suo compagno di cel¬ 
la. Massimo Marchetti, gli 
aveva confidato di conoscere 


nata di lotta in difesa del zia Maria Rodi è stata assol- almeno tre protagonisti dei- 


posto di lavoro. Diverse cen¬ 
tinaia di operai e impiegati 


dei lavoratori. 


capitale per i prossimi anni. 


H consiglio comunale ha 
Approvato ieri sera i proget¬ 
ti allestiti dalla STEPER per 
11 prolungamento delle due 
linee della metropolitana: ri- 
apettlvamente, la « A » da 
viale Giulio Cesare a Valle 
Aurelia e da qui alia circon¬ 
vallazione Cornelia, e la «B» 
da Termini a piazza Bolo- 
gna-Rcbibbia. La giunta ca¬ 
pitolina. nella seduta di ie¬ 
ri mattina, ha inoltre appro¬ 
vato il provvedimento di con¬ 
cessione dei lavori, per il pro¬ 
lungamento della linea «B», 
alla società Intemetro. La 
convenzione prevede l’avvio 
dell’opera entro il 31 dicem¬ 
bre, in modo da poter utiliz¬ 
zare il contributo dello Stato 
già concesso (2880 milioni 
annui per 30 anni). 

L’amministrazione ha pu¬ 
re approvato, ieri, la propo¬ 
sta di delibera per la ri¬ 
strutturazione degli uffici e 
dei servizi capitolini, nonché 
la variazione per il territo¬ 
rio della XVIII circascrizio- 
ne — vincolati altri 180 et¬ 
tari a verde pubblico — e la 
delibera suU’csecuzione della 
la variante della IV circo¬ 
scrizione. Questa è però in¬ 
tegrata con un vecchio pia¬ 
no particolareggiato che pre¬ 
vede la realizzazione di un 
mastodontico autoporto, una 
struttura a livello regionale. 
Proprio per quc.sta ragione 
il PCI. solo, aveva proposto 
e sostenuto un confronto con 
la Regione: è una grave re¬ 
sponsabilità della giunta e 
delle altre forze politiche 1* 
aver respinto questa propo¬ 
sta. 

Sempre Ieri .sera, la com¬ 
missione consiliare all’urba- 
nistlca ha esamin.ito la que¬ 
stione del parco dcU’Appia 
antica. La mancanza di un 
quadro di riferimento com¬ 
plessivo per l'« operazione 
parco» ha spinto alla deci¬ 
sione di compiere un più ap¬ 
profondito esame, necessario 
anche per una verifica p;u 
attenta e prcci.sa delle aree 
Interessate ali'csproprio nel¬ 
la valle della Caffarella. Non 
c’è dubbio comunque che la 
necessità di questo ulteriore 
approfondimento rimanda 
alle responsabilità pesanti 
della DC, che .su'.rmtcra vi¬ 
cenda si è mossa in modo 
non solo farraginoso e su¬ 
perficiale. ma anche smac¬ 


catamente elettoralistico. 

Mentre neH’aula di Giulio 
Cesare era in corso una se¬ 
duta segreta, una delegazio¬ 
ne degli abitanti di Borghet- 
to Prenestlno. Villa dei Gor¬ 
diani, Borghetto Latino e via 
Galilei, guidata dal SUNIA, 
è stata ricevuta dai rappre¬ 


sentanti dell’amministrazio¬ 
ne e del consiglio. L’assesso¬ 
re si è impegnato ad avviare 
entro 11 5 maggio, come chie¬ 
devano le famiglie, la stipu¬ 
la dei precontrattl per le a- 
bltazioni loro destinate, se¬ 
condo il piano d’emergenza, a 
Casal Bruciato. 


Le organizzazioni sindacali occuperà, dal 1978 fino al 
e tutte le categorie in un com,oIetamento dei lavori, 
attivo generale tenuto nei 1000-1200 operai. Dopo la sua 
giorni scorsi hanno fatto entrata in funzione occuperà 
appello ai partiti democrati- circa 400 persone. Rilevanti, 
ci. alle organizzazioni di mas- dal punto di vista dell’occu- 
sa di tutte le categorie af- pozione, anche i lavori per le 
finché facciano del 1. mag- centrali di Tarquinia-Montal* 
gio un appuntamento di ’.ot- to: saranno almeno 1500 gli 
ta unitario di tutta la città, addetti alla costruzione. 

Oggi, come ogni anno, ;n Questi dati sono stati forni- 
occasione della festa dei la- corso dì un In¬ 

voratori rimarranno nelle ri- contro che ha avuto luogo alla 
messe gli autobus dell’ATAC. Regione tra l’assessore all’in- 
Ferma anche la metropolita- dustria. Berti, i rappresen 
na e i servizi di trasporto tanti della direzione genera 
urbani. Le llneeextraurbane dell’ENEL. i sindaci di Ci 


hanno partecipato ad una to ingarbugliato per la man- 

manifestazione. durante le cala deposizione dei testimo- 

tre ore di sciopero dì ie.-i ni « chiave » die si sono re¬ 
mattina, davanti alla tenda si irreperibili durante le nu- 

eretta fuori la sede dell’Im- mcrose udienze, 

mobiliare (piazzale deirAgri- La ricostruzione della san- 
coltura. all’Eur). Contempo- guinosa rapina era stata fat- 

raneamente all’interno del | ta dal PM. dottor Nicolò A- 
grande edificio, dove ha se- maio, nella requisitoria di 

de la società edilizia, è ini- mercoledì scorso, durata cir- 

ziata l’assemblea degli azio- ca sei ore. 11 rappresentante 

jjistj della pubblica accusa aveva 


ta con formula ampia. la rapina: Luigi Bordoni, Gio¬ 

ii processo è risultato mol- vanni Giaconella e Grazia 
to ingarbugliato per la man- Maria Rodi. Successivarnen- 

cata deposizione dei testimo- te. Massimo Marchetti fornì 

ni « chiave » die si sono re- al magistrato precisi detta¬ 
si irreperibili durante le nu- gli sulla sanguinosa vicenda. 


addetti alla costruzione. manifestazione di 1 ‘=>"‘^sto il carcere a vita per 

Questi dati sono stati forni- ^etto EtTsHo” deda | Bordoni, indicato come 

ti. ieri, nel corso di un in- Jlteria naziffie ’ del a I * """«o guidava la « 17o0 » 
contro che ha avuto luogo alla pr^ dirantT li comizio - ! trovavano i 

Regione tra l’assessore all’in- „on chi^t Mio la riTsunzIo- rapmaton prima e dopo l’ns- 

dustria. Berti, i rappresen- «rdeelTM^cenzlatlfSche 

tanti della direzione genera- ,,n nnntn ' portava 220 milio- 

le dell’ENEL. i aindaci di Di. questo rimane un punto , jjj (jj pj.e. «Non sussistono 


na e i servizi ai trasporto ucu» gcncin- nuestn rimane un nunto ! r j; i l _- 

urbani. Le llneeextraurbane dell’ENEL. i sindaci di Ci- . ^ annVie a 5 wx- 'Tf' ** t4on sussistono 

funzioneranno a ritmo ridot- vitavecchia. Tarquinia e Mon- fermo) ma è rivolta anche a | dubbi sulle responsabilità del¬ 
lo seguendo gli orari festivi tallo e 1 rappresentanti det «ollecltare un ruolo diverso (l’imputato» - aveva afferma- 

è S 0 SD 6 S 0 il servizio dei hiis sindacati. dcirimmoblllarfi I to il dottor Amato ricordan* 


Un prestigioso dirigente del movimento operaio 

Un mese fa scompariva 
il compagno Fredda 


Ad un mese dalla scom¬ 
parsa di Alberto Fredda, 
prestigioso dirigente del 
movimento sindacale, il 
compagno Leo Canullo, 
segretario della Camera 
del lavoro, ne ricorda la 
figura di militante e diri¬ 
gente del movimento sin¬ 
dacale e del partito comu¬ 
nista a Roma. 

E’ passato un mese dalla 
morte di Alberto Fredda. 
Lo ricordiamo ancora, con la 
sua tranquilla fiducia, lavora¬ 
re per tessere le fila della 
unità sindacale, riannodare i 
rapporti tra le diverse orga¬ 
nizzazioni, intervenire con au¬ 
torità e fermezza per rende¬ 
re operante la Federazione 
unitaria CGIL. CISL e UIL. 
L’ottimismo con il quale af¬ 
frontava anche le più com- 
ple.vse questioni. la sua stessa 
bonaria ironia non erano frut¬ 
to soltanto di una inconfon¬ 
dibile personalità, ma di una 
maturazione intellettuale, di 
una coscienza storica acqui¬ 
sita dopo decenni di faticosa, 
aspra lotta vissuta quotidia¬ 
namente in una trincea a- 
vanzata. quella della direzio¬ 
ne e della organizzazione del¬ 
le masse più sfruttate. 

Non c’è stato avvenimento 
politico o sindacale, non c’è 
stato scontro, sciopero, mani- 
fc.stazione che in trent'anni si 
sono asTiii a Roma che non 
abbia visto Alberto Fredda 
protagonista impegnato, sen¬ 
za risparmio di energie, pa¬ 


gando spesso duramente. An¬ 
cora recentlssimamente, nei 
grandi scioperi di febbraio e 
marzo ci rivolgevamo a lui, 
talvolta preoccupati, per co¬ 
noscere valutazioni e previ¬ 
sioni, per consigliarci e, sem¬ 
pre, ci è venuto un contributo 
precìso di esperto conoscitore 
delle vicende sindacali, di di¬ 
rigente profondamente radi¬ 
cato nelle masse. La viva 
simpatia che suscitava In 
chiunque lo avvicinava, la sua 
ricchezza umana e politica, 
l’autorità morale che si era 
conquistato erano frutto del 
modo rigoroso e appassionato 
con il quale Fredda aveva sa¬ 
puto vivere la milizia politica 
sindacale. 

Gii erano estranei giudizi 
manichei, rifuggiva dal setta¬ 
rismo e operaismo perché 
mai si era rinchiuso in una 
visione schematica ed econo- 
mìcLsta del problemi. Al 
contrario, la sua capacità di 
dialogo con i giovani, il fe¬ 
condo rapporto che aveva sta¬ 
bilito con molti intellettuali 
testimoniano di una persona¬ 
lità che sotto l’apparente ru¬ 
videzza espressa in essenzia¬ 
lità di linguaggio e di esterio¬ 
ri rapporti manifestava una i 
arura sensibilità intellettuale, 
una viva partecipazione ai ! 
problemi della società con- | 
temporanea i 

Non dimenticheremo :I .suo | 
insegnamento. 


Leo Canullo 


to seguendo gli orari festivi, tallo e l 
è sospeso il servizio dei bus sindacati, 
della Roma Nord mentre con¬ 
tinueranno a funzionare i tre- _ 

nini. Chiusi anche tutti i ne¬ 
gozi sia oggi che domani. 

Nei maggiori centri di tut¬ 
ta la regione le iniziative 
in programma oggi sono nu¬ 
merosissime. In provincia di 
Roma iniziative e comizi si 
terranno a Campagnano (do- B 

ve alle 18 verrà anche ìnaugu- H 

rata la Camera del lavoro). I 

Civitavecchia. Cerveteri, La- B 

dispioli. Casalbernocchl (Vi- B 

tlnia). 

A Rieti la manifestazione . 

si terrà alle 11 in piazza del | f3SCÌI 
Comune dove parlerà Nella 
Marcellino, della segreteria tra I c 
nazionale dei Tessili. Comizi 
sono in programma a Pog- 

giomirteto. Leonessa, Ama- _ 

trice, Borgorose. 

In provincia di Viterbo si 
svolgeranno 26 manifestazio¬ 
ni: le maggiori .saranno a Ci- 
vitacastellana, Nepi. Tarqui¬ 
nia, Orte. Soriano del Cimi¬ 
no. Ronciglione e Montefia- 
scone. 

I lavoratori di Fresinone si 
raccoglieranno alle 10 in lar¬ 
go Turrizianl. Nella provincia 
ciociara altre iniziative si 
terranno a Cassino. Isola Li- 
ri. Anagni, Castro dei Volscl 
e Morolo. I 

CHIMICI — La Palmolive | 
di Anzio, la Sigma Tau di Po- l 
mezia. la Sereno e altre nu¬ 
merose aziende chimiche dei¬ 
la provincia hanno approva¬ 
to raccordo per il contratto 
dei chimici. Le assemblee dei 
lavoraton hanno ratificato 
pressoché aH’unanimità i 
punti raggiunti dopo .sette 
mesi di lotta ed una aspra 
trattativa. 

SIEMENS — La direzione I 
aziendale della Siemens ha j 
minacciato provocatoriamen- 
te di denunciare i dipendenti , 
che ieri hanno occupato sim- , tina ad u 
bol’.camentc la direzione cen- | partecipai 
trale di cor.so d’Italia. La fer- j per il XX 
mata avrebbe impedito ad al- necessità ^ 
cuni dirigenti di entrare al forte, tra 
lavoro durante Io sciopero. 1 momento 


Cavallaro, però, in aula ha 
ritrattato le confidenze fat¬ 
te a suo tempo 

Massimo Marchetti consi¬ 
deralo il « superteste » del 
processo a sua volta si è re¬ 
so irreperibile e non ha de¬ 
posto. 

Comunque — aveva detto 
li PM — alcuni particolari, 
forniti a suo tempo al magi¬ 
strato. sono più che suffi¬ 
cienti a dimostrare la vali¬ 
dità delle accuse formulale 
da Marchetti nel confronti 
di Luigi Bordoni e di sua 
moglie. Grazia Maria Rodi. 
Egli infatti dichiarò di esse¬ 
re stato «contattato» da 


Bordoni per rubare Tau^o 
che doveva servire alla ra¬ 
pina. Poi, però, venne arro¬ 
stato e la banda allora affi¬ 
dò il compito a qualcun al¬ 
tro. Uscito dal carcera in li¬ 
bertà provvisoria, Marchetti 
si ricordò die il 13 marzo era 
il giorno della rapina e, « per 
pura curiosità ». si recò a 
piazza Vittorio. Il racconto 
dì Marclictti, per il PM, era 
pai che cscunente: infatti 
ammise di aver visto l’agen¬ 
te di PS Antonio Cardilli, 
colpito a morte, con il san¬ 
gue che gli usciva dal naso 
c dalla bocca. Aggiunse poi 
che Luigi Bordoni, che era 
al volante della « 17.30 ». fe 
ce fare all’auto alcuni metri 
in marcia indietro per per 
mettere ai complici di ns.i- 
lire più in fretta. Questi par¬ 
ticolari erano conosciuti sol 
tanfo dagli inquirenti e qiiin 
di Marchetti — secondo 11 
PM — non poteva averli ap 
presi dalla stampa. 

La posizione di Giaconella 
— secondo il PM — è più 
« ingarbugliata ». tuttavia lo 
alibi da lui esibito (e cioè 
che il giorno della rapina era 
a Firenze dove prestava ser¬ 
vizio li leva) non lo scagiona 


f. s. 


Vigorosa mobilitazione del quartiere contro il nuovo attacco squadristico 

Incendiata sede comunista all’Appio 

I fascisti hanno dato alle fiamme il locale della cellula dì strada di via Lanuvìo • Danni ingenti - Già avviata una sottoscrizione 
tra i cittadini - Combattiva manifestazione unitaria • Bottiglie incendiarie contro le sezioni del nostro partito dì Arce ed Arsoli 



Assemblea al « Mamiani » con Bufalìni ?“nTo"‘d‘ato'°v?u ferlTìS 

tina ad una assemblea antifascista al ■Mamiani» (il liceo di viale delle Milizie), a cui ha 
partecipato il compagno Paolo Bufalini. L’iniziativa è stata presa nel quadro delle celebrazioni 
per il XXXI della Liberazione. Il compagno Bufalini. aprendo l’assemblea, ha sottolineato la 
necessità di rafforzare la mobilitazione contro ogni provocazione e di rinsaldare il legame, già 
forte, tra i giovani e i lavoratori per difendere le istituzioni democratiche. NELLA FOTO; un 
momento deH’assemblea con Bufalini 


Nuovo attacco squadristi- 
co contro una sezione del 
PCI: un commando neofa¬ 
scista ha appiccato le fiam¬ 
me nei locali della cellula di 
strada «Arnaldo Finocchia- 
ho », in via Lanuvio, all’Ap- 
pio. I danni sono ingenti: il 
fuoco ha bruciato alcune sup¬ 
pellettili ed ha provocato le¬ 
sioni al soffitto, per cui il 
locale è momentaneamente 
Inagibìle. Ma anche qui. co¬ 
me ieri l’altro alla Monta¬ 
gnola. la risposta dei citta¬ 
dini del quartiere è stata 
pronta e vigorosa. Ieri po¬ 
meriggio centinaia di perso¬ 
ne hanno partecipato ad una 
manifestazione organizzata 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche della zona. E' stata 
anche avviata una sottoscri¬ 
zione riparare i danni, 
affinchè i compagni possano 
riaprire subito la .sezione 
senza interrompere neanche 
per un giorno l’attività po¬ 
litica e la mobilitazione de¬ 
mocratica nel quartiere. 

Gli squadristi hanno agito 
l’altra notte tardi. Prima 
hanno cercato di fare filtra¬ 
re un po’ di benzina sotto 
la porta d’ingresso: poi. non 
riuscendovi, hanno infranto 
il vetro di una finestra late¬ 
rale ed hanno rovesciato .sul 
pavimento del locale una ta¬ 


nica di benzina, appiccando 
poi li fuoco. 

Altri due episodi di squa¬ 
drismo sono avvenuti sem¬ 
pre l’altra notte ad Arce (in 
provincia di Frosinone) e ad 
Arsoli (in provincia di Ro¬ 
ma). In entrambe i casi i 
fa.sci5ti hanno lanciato bot¬ 
tiglie incendiarie contro le 
porte d’ingresso delle sezio¬ 
ni comuniste provocando lie¬ 
vi danni. Ad Arce oggi alle 
16.30. in pia7.za Umberto I, ci 
Sara un comizio unitario an- 
tifa.se ista. 

All’EUR. intanto, una sot- 
tascrizione e stata avviata 
dai lavoraton dei ministeri. 
dell’ICE. dell’Alitaha c del 
Sant’Eugenio per la .sezione 
comunista danneggiala l'al¬ 
tra notte dai fascisti in via 
deH'Arte. 

Il questore di Roma. Ma¬ 
cera. SI è incontrato insieme 
ai sottosegretario al ministe¬ 
ro deirintcrno. Zamberletti. 
con 1 rapprc.=;cntanti del co¬ 
mitato ^rmanente per la di¬ 
fesa deil’ordine democratico, 
di cui fanno parte — com’è 
noto — le forze politiche de¬ 
mocratiche e le organizzazio¬ 
ni .sindacali della città. Du¬ 
rante rincontro .sono stati 
discu-ssi 1 gravi problemi con¬ 
nessi agl; ep:.^odi di violenta 
dì questi giorni. 


QUAU AUTOMOBIU DI SOU 850cc SONO DELLE VERE AUTOMOBIU? 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 

Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza c tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale Iraltamento an ti corrosione, ottime presta¬ 
zioni su ogni tipo di percorso. Se un’automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault lo dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 




s I > 





rlt-: .Renault 4 (850 cc) ^-v 


RcMilt 5L (850 et) : "'/•r'' ' ' «L (850 Il j 



Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. 
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E' composta da PCI-PSI-PSDI-PRI 




i . ! 

r ■:. 


' .. 


I . 




Eletta una nuova 
giunta alla 


La deflagrazione al centro tecnologico elettronico della Banca d'Italia in via del Mandrione 


Esplode nel laboratorio di prova 


Provinci^di Latina UH pannello antirapina: 10 feriti 

Un operaio della ditta veronese DUTO stav a verificando la solidità di un materiale spe- 
. Il repubblicano Dei Balzo alla presidenza • I compagni De Angelis, Vitelli e ciale particolarmente resistente alla lancia termica — Caduto dopo lo scoppio, ha ripor- 
1. Bernardini assessori - Il rifiuto della DC per una soluzione dì larghe inteso tato la frattura della fronte — Lievi escoriazioni e contusioni per gli altri 9 infortunati 


Una giunta democratica, composta da PCI, 
PSI, PSDI e PRI è stata eletta ieri alla pro¬ 
vincia di Latina. Alla manifestazione della 
nuova amministrazione è stato insediato il 
repubblicano Severino Del Balzo, che ha 
raccolto il voto di 16 del 30 consiglieri, Han¬ 
no votato a suo favore il PCI (9 voti), il 
PSI (3), il PSDI (2) e il PRI (2). Contro si 
sono espressi 1 10 consiglieri della DC, runi¬ 
co rappresentante del PLI e 1 3 del MSI. 
Lo stesso schieramento ha eletto gli asses¬ 
sori: 1 compagni Fausto De Angelis (che è 
anche vicepresidente), Giovanni Bernardini, 
Pietro Vitelli; 1 socialisti Pietro Colaclcco e 
Giuseppe Farlgnoll e il socialdemocratico 
Tomaso Rossi. Assessori supplenti sono stati 
eletti Pasquale Matacchioni, del PSDI, e 
Raniero Oliva, del PRI. 

La giunta precedente — eletta l’B settem¬ 
bre dello scor.so anno — era composta dalla 
DC, dal PSDI e dal PRI. Soluzione mino¬ 
ritaria, disponeva soltanto di 14 voti in 
consiglio, era nata come una soluzione « a 
tempo », con un programma concordato e 
approvato da PCI, PSI, DC, PSDI e PRI e 
con la prospettiva di un ulteriore confronto 
tra le forze democratiche per un governo 
basato sulle più larghe Intese. 

Nel corso del contatti e degli Incontri che 
hanno avuto luogo nel corso di questi sei 
mesi, 11 PCI ha ripetutamente proposto la 
formazione di una giunta di larghe intese, 
eon la partecipazione di tutte le forze de¬ 


mocratiche e popolari. La DC, però, ha 
sempre rifiutato questa Ipotesi, dichiarando | 
la propria indisponibilità a partecipare ad 
un governo o ed una maggioranza della 
quale facessero parte organica i comunisti. 

Il risultato del rifiuti democristiani è stata 
una crisi latente che ha finito per paraliz¬ 
zare Tattività della amministrazione. Solo 
riniziatlva del PCI, che ha agito in stretto 
rapporto unitario con il PSI, è valsa. Infine, 
a sbloccare la situazione. In una riunione 
avvenuta aH’inizio del mese, infatti, il PCI, 
il PSI, il PSDI e il PRI hanno trovato un 
accordo per la formazione della maggioran¬ 
za che ha portato alla formazione della 
giunta eletta Ieri. 

I nodi che dovrà affrontare la nuova am¬ 
ministrazione non sono semplici, data la 
gravità della crisi economica e sociale che 
investe la provincia di Latina. La giunta 
democratica, comunque, intende muoversi 
sulle linee già delineate nel programma ap¬ 
provato a settembre, con le modifiche rese 
necessarie dali’aggravamento della situazione. 

Nel prossimi giorni, intanto, verrà appro¬ 
vato li bilancio che la giunta precedente 
non era riuscita a portare in assemblea. Il 
documento finanziario è già pronto: la com¬ 
missione consiliare (che era presieduta dal 
compagno Vitelli) lo ha discusso nel mese 
scorso in numerose assemblee con l sinda¬ 
cati, gli amministratori comunali, 1 cittadini. 
Una serie di incontri estremamente fitta; 

26 In 29 giorni. 







REGIONE: rinnovata l'intesa istituzionale 

Nominati i presidenti 
deiie 8 commissioni 

I compagni Bagnato e Velletri alla guida della II (bilancio) e della VII (arti¬ 
gianato e industria) - Sei miliardi per le opere pubbliche negli enti locali 
Sciolti i patronati scolastici - Contributi agii artigiani dei viterbese 


Indicato dalla freccia II tetto sfondato e (nel riquadro) Renato Zanntnl, Il ferito più 

Secondo la Procura della Repubblica Tinchiesta sarà lunga e difficile 

Sedo per i ministeri 

3300 le «berline blu» 

In più ci sono le centinaia di auto a disposizione degli enti statali e parastatali 
L'utilizzazione delle vetture dovrebbe essere limitata alle esigenze di servizio 
Una disposizione precisa in tal senso è venuta finora soltanto dalla Regione 


I Finanziamenti per le opere 
I pubbliche nel Comuni, assl- 
,, - Al XI stenza scolastica e contributi 

Il compagno CIOTI artigiani sono l temi af- 

^ i frontali ieri daH’assemblea re- 

capogruppo regionale 

- Dnrrrna a rarrinfti zionale. è stato fatto un altro 

DOlgna e uauuiuill passo in avanti nella definl- 

. . zlone dcU’assetto degli orga- 

SOgrOtari | msml dei consiglio, con la no- 

I mina del presidenti delle 
. , commissioni ancora prive di 

SI è riunito nel giorni scor- direzione, 
si 11 gruppo consiliare comu- seduta è stata aperta 

nista della Regione che, do- ^al presidente Palleschi che 
po aver e^minato la situa- espresso la condanna del- 
tìone politica attuale, alla Regione — per la giunta si 

luce delle nuove esigenze sor- ^ associato 11 compagno Fer¬ 
ie dopo la fonnazlone — per il feroce deliUo di 

punta demcKratlca PCI-PSI, Milano (su questo riferiamo 
ha proceduto alla elezione altra parte del giornale), 

del proprio capo gruppo nel- chiesto la parola il 

la ^rsona del compagno Pao- capogruppo socialista Sanla- 
lo Gioii. relll, 11 quale ha chiesto il rl.n- 

Del comitato direttivo del vio della discussione iprevi- 
gruppo sono stati chiamati sta all’ordine del giorno) sul- 

a far parte 1 compagni: An- la norma che vieta la doppia 


riguarda la Istituzione del Sarà unnnchlesta lunga e difficile. Questa è l'opinione della Procura della Repubblica di 
<( fondo di rotazione » per 11 Roma che dovrà Indagare sulla vicenda delle « berline blu », le auto di Stato usate lllegit- 
nuhbhche^dl°tnteresse timamente. Per ora la magistratura dispone soltanto della copiosa documenlazione fornita 

naie e di competenza degli alcuni organi di stampa: è da questa che partiranno 1 primi passi. 11 camix) in cui .si 
enti locali (Comuni, In primo svolgono le ricerche è molto vasto, va dai ministeri agli enti statali a quelli parastatali. Si 
luogo, poi Consorzi comuna- tratterà di stabilire quante sono le auto In servizio, qual è la loro assegnazione ufficiale e 
11, ^evince e comunità mon- soprattutto l’uso che ne vie- 


gc-lelti. Berti, Borgini, Cac- 
ciotti, Ciofi. Ferrara, Lom¬ 
bardi. Raparclli. 

Inoltre il gruppo ha nomi- 


professione per i medici o- 


11, f^ovince e comunità mon¬ 
tante). Si tratta di 6 miliardi 
che verranno messi a dispo¬ 
sizione degli enti per 11 con¬ 
creto avvio del lavori. 

Il consiglio ha poi votato 
la legge che sopprime 1 pa¬ 
tronati scolastici e ne tra¬ 
sferisce le competenze (assi¬ 
stenza. doposcuola, refettori, 
ecc.) ai Comuni. La trasmis¬ 
sione dei beni e dei poteri 
dovrà essere realizzata entro 
il 31 luglio. 

Ultimo provvedimento, la 
ripartizione del contributi al¬ 
le imprese artigiane. La leg¬ 
ge interes.sa sopra*tutto gli 
artigiani del Viterbese: a loro 
favore Infatti verranno de¬ 
voluti i fondi che erano .stati 
.stanziati per le altre pruvln- 


Sparatoria feri mattina a Cisterna 

Paralizzato un bandito 
colpito dalla polizia 


Inoltre il gruppo ha nomi- | ancora affrontare l’argomen- 
nato come segretari i com- ' to data l’enorme mole di la- 
pagni consilien Giovanni Bor- ì voro arretrato che si è tro- 
gna e Gioacchino Cacciotti. ' vaia a dover smaltire. Biso- 
Per la sua attività il grup- ; gna ricordare, a questo pro- 


spedalieri. La commissione ce e che sono rimasti Inuti- 
sanità, infatti, non ha potuto lizzati 


po si avvale della collabora¬ 
zione di una .segreteria, coor¬ 
dinata dal compagno Giulia¬ 
no Ferini. Il gruppo PCI. In¬ 
fine. ha espresso un vivo rin¬ 
graziamento alia compagna , 
Giuseppina Marcialis per la | 
opera svolta con competenza j 
e capacità, riconosciute d.a i 
tutte le altre forze politi- | 
che, come presidente della I | 
commissione. 1 


posito. che la commissione, 


Ecco. Infine, 1 presidenti di 
commissione insediati Ieri: 
I Commissione (urbanistica 
e trasporti) Gigli, De; Il (pro¬ 
grammazione e bilancio) Ba¬ 
gnato. PCI: III (enti locali 


Si è conclu.sa con un vio¬ 
lento conflitto a fuoco una 
rapina compiuta ieri matti¬ 
na da quattro b.anditi arma¬ 
ti e mascherati in un’agen¬ 
zia del Banco di Santo Spi¬ 
nto a Cisterna (In provincia 
di Latina): mentre i malvi¬ 
venti si apprestavano a fug¬ 
gire SI sono imbattuti in una 
pattuglia della polizia stra¬ 
dale ed hanno incominciato 
a sparare. Gli agenti hanno 


mini armati e mascherati che 
sono entrati nell’agenzJa del 
Banco di Santo Spinto, sul¬ 
la via Appìa. Un vigile not¬ 
turno che era di guardia è 
stato disarmato e imbavaglia¬ 
to. Poi i malviventi hanno co¬ 
stretto tutti con la faccia 
possessati di nove milioni in 
possesati di nove milioni m 


ne fatto da coloro cill sono 
destinate. 

E’ difficile ricostruire 11 
quadro preciso delle auto che 
circolano nella capitale e in 
provincia con l’etichetta 
« Servizio di Stato ». Alcune 
cifre sono state diffuse ma 
non si tratta di dati ufficiali, 
tali da fornire la base per 
un'indagine giudiziaria. Si 
parla di 544 auto al ministe¬ 
ro di grazia e giustizia; di 
499 al lavori pubblici; di 386 
ai trasporti; di 322 agli este¬ 
ri: 268 alle poste e telecomu¬ 
nicazioni: 269 al tesoro: 233 
aH'agncoltura; 215 alle fin.in- 
ze; 177 alla .sanità; 152 ai 
beni culturali: 114 alla pub¬ 
blica istruzione 78 alla presi¬ 
denza del consiglio; 64 alla 
industria: in tutto oltre 3 300 


In un capannone in via 
del Mandrione stavano pro¬ 
vando per conto di una dit¬ 
ta veronese la resistenza di 
un nuovo tipo di materiale 
destinato alla fabbricazione 
di cassette di sicurezza, quan¬ 
do la serpentina di gas che 
scorre all'Interno del pannel¬ 
li. fra due strati di acciaio 
e di cemento, è esplosa. Un 
operalo è rimasto seriamen¬ 
te ferito alla testa, mentre 
altre nove persone — che as¬ 
sistevano aH’esperimento — 
hanno riportato ferite più 
lievi, guaribili In pochi giorni. 

L’incidente è accaduto ie¬ 
ri mattina alle 10.30. nel ca¬ 
pannone di proprietà della 
Banca d’Italia — adibito a 
centro tecnologico elettroni¬ 
co — situato al numero 230 
di via del Mandrione. Un 
operaio della DUTO — la 
agenzia romana dell’azienda 
ha sede In via Appla Nuo¬ 
va 667 — era Inc.aricato di 
effettuare una prova dimo¬ 
strativa della resistenza del 
materiale prodotto dalla dit¬ 
ta veronese. 

L’operaio, Renato Zanninl. 
43 anni, residente a Verona 
in via S. Giovanni Lapatota, 
ha dunque acceso il cannel¬ 
lo della lancia termica ed 
ha iniziato ad « attaccare » 
11 materiale della DUTO. Do¬ 
po alcuni minuti, la fiamma 
ha raggiunto la serpentina 
nella quale scorreva il gas: 
una violenta esplosione ha 
immediatamente squassato il 
capannole. Tutti i presenti 
sono volati per terra, e Re¬ 
nato Zanninl il più vicino al 
pannello, ha subito le con¬ 
seguenze più gravi. Nell’im¬ 
patto con il pavimento si è 
fratturato l’osso frontale e 
il setto nasale. Trasportato 
da una macchina di passag¬ 
gio all’ospedale S. Giovanni, 
e stato ricoverato con una 
prognosi di quaranta giorni. 

Gli altri feriti, tutti di¬ 
pendenti della Banca d’Ita- 
iia. sono Giuseppe Monlal- 
bano di 39 anni, abitante in 
via S. Pietro di Basielica 
107, ricoverato con prognasl 
di 30 giorni, Lodovico Bor¬ 
ghi .51 anni, via Conca d'Oro 
371. Giovanni Pelrera 46 an¬ 
ni. via deH’Edera 3, Bruno 
Boccia 41 anni, via Sarto¬ 
rio 60. Giorgio Sorrentino 27 
anni, viale Eritrea 8. Gio¬ 
vanni Frizza 37 anni, via Se 
silo Calvino 155. Giuseppe 
Drago 55 anni, via Pietro di 
Bastellca 107, Saverio Girrot- 
tino .53 anni, viale Eritrea 9. 
Francesco Scenza 45 anni, 
via Tor Sapienza 38. tutti 
con prognosi da 7 a 1 giorno. 

Sul posto, pochi minuti do¬ 
po l'esplasione sono giunti 
i vigili del fuoco che, do¬ 
mato con gli schiumogeni 
un principio d’incendio, han¬ 
no anche abbattuto una pa¬ 
rete che minacciava di crol¬ 
lare Suirepisodio la CGIL 
ha emesso un documento di 
condanna per la carenza del¬ 
le misure di sicurezza. 
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Pitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come cì vuole. 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


contanti che er.ano custodir: ^^ure centinaia di auto sono 
nella cassaforte. | ir» oitrì niìm. 


Infine I rapinatori sono u- 


risposto al fuoco inseguendo sciti, ma proprio quando .sla- 


da quando 11 suo ex presiden- Di Bartolomei, PRI: IV (istru- 


te Ranalli è stato eletto as- 
ses.sore non si è più riunita 
perché il vlcepresldcn:e, il de 
Splendori, non l’ha mal con- 
I vocata. La questione verrà 
j affrontata mercoledì e. quin¬ 
di. dovrebbe essere dlscu35,\ 
I In consiglio nella prn.=?sinia 
I seduta prevista per venorrii. 
I Veniamo ora al tre pravve- 
1 dimcnti approvati. Il p'-imo 


zlone e cultura) Rocchi. DC: 
VI (agricoltura) Muratore. 
PSDI: VII (artigianato. In¬ 
dustria e commercio) Velie- 
tri, PCI; Vili (personale e 
problemi del lavoro) De Ca¬ 
taldo. indipendente. i 

Il presidente della V Com- 
mi.sslone (sanitài. il sociali¬ 
sta Santarelli, è stato Inse¬ 
diato già giovedì. 1 


i fuggitivi, uno dei quali è 
stato raggiunto olla schiena 
da due pallottole. SI chiama 
Armando Martinelli ed ha 33 
anni. E’ ricoverato all’ospe- 


vano per nniettere piede sul- 
r« AI fetta ». dove c’era il 
quarto complice, è arrivata 
una pattuglia della polizia 
stradale. Dopo un primo 


dale di Pomezla con la prò- | scambio di revolverate è co- 


gnosi riservata: rischia di re- i mincialo un inseguimento. I } 1 , j nrevistl ner 1 « be- 

I stare paralizzato elle gam- | banditi sono riusciti a gua- StatoT 

I be. I suoi complici sono in- 1 degnare terreno, e al iredi- un’.ndagine approfondita. 

vece riusciti a sfuggire alla j i In realtà, avrebbe già dovu- 

I cattura- j ^anoi ! lo essere preparata dalla Cor- 

Erano le 11 circa, lori mat- 1 ^ nm-isto :Ì‘rapinatore 1 m'Shstratura'w' 

lina, quando da un’« Alfet- ferito, che e stato tra.sporta- 
1 ta» vio’a sono scesi tre uo- i to a’.I’ospcda’.e dalla po;:z:a. .-n- 


distribuite poi in altri mini- 
.steri, negli enti parastatali e 
di diritto pubblico. 

Accertato il numero delle 
auto, 11 magistrato inquiren¬ 
te dovrà stabilire se la loro 
assegnazione è legittima. In¬ 
fine .se l’uso che viene fallo 
delle vetture rientra nei com¬ 
piti lec.ti previsti per 1 «be¬ 
ni dello Stato». 

Un’indagine appriJfonditn. 
In realtà, avrebbe già dovu- 


SIMCA IOOOls 

L. 1.975.000 

^-1 . IVA E TRASPORTO COMPRESI 


DOPO LA PRESA DI POSIZIONE DELL'EX CONSIGLIERE DI AMMINISTRAZIONE SACCHETTI 

Strumentali polemiche sul Pio Istituto 

La lettera inviata alla Regione presa a pretesto dal « Tempo » per un nuovo attacco alla giunta 
democratica — Una campagna che tende ad impedire un’opera di risanamento negli ospedali 


« r. Tempo » prosegue l.v 
■ua campagna contro la giun¬ 
ta democratica della Re¬ 
gione. alimentando aiicor.i 
polemiche pretestuose su: 
problemi della sanità. Ieri, il 
quotidiano di piazza Colon¬ 
na ha pubblicato una lette¬ 
ra, inviata al presidente del¬ 
la giunta e ai capigruppo 
della Regione, da Giuseppe 
Sacchetti, ex consigliere del 
Pio Istituto per conto del 
PCI. dimessosi. Insieme ad 
altri 4 membri del consiglio, 
poco dopo che il presidente 
deircnie — ravv(5c.tto D’.An- 
gelo — aveva rinunciato al 
i’incarico 

Sacchetti, nel suo messag¬ 
gio, chiede aH.a giunta di 
rendere noto nel dettaglio il 
contenuto del fonogramma 
Inviato tempo fa alla Regio¬ 
ne dal ministro del tesoro, 
nel qu-ale s: invitavano g’.i 
amministratori della Pisana 
A mettere ordine nella situa¬ 
zione dei Pio Istituto, segn.a- 
ta da « gravi irregolarità ". 
L’ex consigliere degli <X).RR. 
precisa nella lettera che la 
sua cosc;cnz.t di pubblico 
amministratore si sente offe- 
s.a dai sospetti avanzati dal 
ministero, e avallati dalla 
giunta. 

Utilizzando .strumentalmen¬ 
te questo documento. « Il 
Tempo » non perde la battu¬ 
ta per portare un nuovo at¬ 
tacco alla Regione; e sostie¬ 
ne l’operazione con rivelazio¬ 
ni — tutt’aliro che sensazio¬ 
nali — sull’iter seguito dalle 
éimissioni di D’.àngelo (che 


nel Pio Istituto rappresenta 
li Comune di Roma) facen¬ 
do notare che la delibera con 
CUI la giunta capitolina ha 
.accettato la rinuncia del pre¬ 
sidente degli OO.RR., è suc¬ 
cessiva alla decisione delia 
Regione di sciogliere il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ènte, La realtà è che D’An¬ 
gelo aveva nelle settimane 
scorse dichiarato Irrevocabi¬ 
le la sua decisione, e che la 
giunta comunale si è limita¬ 
ta a prendere atto, con ritar¬ 
do. di uno stato di fatto, 
che comprometteva m modo 
pesante il funzionamento de¬ 
gli osped.ah. 

Per quanto riguarda ’.e ri¬ 
chieste di chiarimenti avan¬ 
zate da Sacchetti, è bene ri¬ 
cordare che il provvedimen¬ 
to di nomina d: un commis¬ 
sario d'avvocato Congedo), 
non h.a a\uto, nelle intenzio¬ 
ni della giunta regionale, al¬ 
cun carattere punitivo. Lo ha 
affermato lo stesso presiden¬ 
te Ferrara, davanti al consi¬ 
glio regionale, e in occasio¬ 
ne dell'incontro che ha avu¬ 
to con gh amministratori de¬ 
gli OO.RR. « Il punto — ha 
detto Ferrara — non è quel¬ 
lo di punire nè di mortifica¬ 
re il consiglio di amministra¬ 
zione; si tratta Invece di d.a- 
re un taglio netto, per eli¬ 
minare il Pio Istituto, che 
da patrimonio della colletti¬ 
vità si è disformato in una 
piaga per Roma ». 

L’intera questione, d’altra 
parte, o la stessa nomina di 
un comm.ssario, è stata sot¬ 


toposta nei giorni scorsi ad 
un ampio dibattito In consi¬ 
glio. Ne! frattempo Congedo 
s: c insediato nel suo inca- 
r.co. dopo che il commissa¬ 
rio di governo ha ratificato 
la decisione della giunta. 

.■\ cosa mira dunque, in 
questa situazio.ne. la camp.i- 
gna di cui il « Tempo » s: è 
fatto promotore? L’unica ri¬ 
sposta che SI può dare a que¬ 
sta domanda è che esistono 
ancora forze interessate a 
creare 11 caos negli ospedali, 
giocando un’altra volta sulla 
pelle degli ammalati. 

Ne la lettera di Sacchetti, 
ne le « rivelazioni » del « Tem¬ 
po». portano alcun elemento 
di novità nella polemica. E* 
imposibile non rilevare a 
questo proposito, come l’ini- 
ziativa dell’ex consigliere — 
che nei giorni scorsi si è di¬ 
messo dal PCI, affermando 
che già più volle aveva ma¬ 
nifestato l’intenzione di la- 
■sciare il partito — appare 
fuori tempo. Avrebbe avuto 
un valore e un significato 
diverso se fosse stata presa 
prima della nomina del com¬ 
missario. e del dibattito in 
consiglio regionale. La noti¬ 
zia deirinvito del ministero 
a « riportare la gestione de¬ 
gli CMD.RR. In una sltu-izlo- 
nc di normalità amministra¬ 
tiva». era stata infatti an¬ 
nunciata da tempo. Il nostro 
giornale l’ha resa nota più 
di quindici giorni fa. quan¬ 
do il dib.attito sulla questio¬ 
ne del PiO Islituio era an¬ 
cora aperto. 


il Dartito 


ESECUTIVO REGIONALE — E* 

convocala par oggi alle ore IO. in 
sede, la riunione dei Comit 2 to Re¬ 
gionale. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI COr«- 
TROLLO lu.nedì in federazione alle 
17,30 con il seguente O d G.: 

< Situazione politica c liste eletto¬ 
rali >. Relatore L. Pctrosclli. 

COMITATO DIRETTIVO lunedi 
in Federazione alle 9 O.d G : < St- 
tuaz.one politica e liste elettorali a. 
Relatore L. Petroselli. 

SEZIONE SCUOLA lunedì ir. Fede¬ 
razione alle 16,30 Gruppo di La¬ 
voro sulla Sperimentazione (C. 
Morgla-Ruffini). 

ASSEMBLEE (demani) a NUO¬ 
VA OSTIA alle 11 Sport c tempo 
libero (Aiudi); PORTUENSE VIL¬ 
LINI alle IO Attivo situazione po¬ 
litica (Meda); VELLETRI alle 9.30 
situazione politica (F. Velletri); 
lunedì TORBELLAMONACA alle 19 
sui trasporti (Caprioli). 

CC.DD. ROVIANO domani alla 

10.30 con il Gruppo Consiliare 
(Andreoli). 

UNIVERSITARIA — LETTERE 
lunedi alle 9 in Facoltà. 

ZONE — c CENTRO » lunedi 
a TESTACCIO alle 20 Segrctcne 
di zona Commissione elettorale a 
segretari di sezione (Pinna); 

• EST * lu.-iedì in Fede-azionc ai.'e 

15.30 segreteria (Falomi). 

COMIZI — DRAGONA doma¬ 


ni ale 10 (Fise."!)- LICENZA do¬ 
mar.. alle 16,30 (O. Manc.ni). 

F.C.CI. — Ogg- CIAMPINO 
ore 10 com.zio (Vellroni). OSTIA 
NUOVA ore 17 d'battito sull'ar'- 
tifascismo (Leoni): OSTIA centro 
ore 16,30 all ENALC Hotel mari- 
festazione spettacolo con balletto 
Vietnamita (Borgna). 

Domani; OSTIA NUOVA ore 17 
Dibattito sull'occupai cne e que¬ 
stione giovanile (Veìtrom). CIAV.- 
PINO ore 16.30 dibattito sulla 
droga (Pompei). 

PROSINONE (domani) — PI¬ 
GLIO (Pzza Roma) ore 10.30 co¬ 
rnilo (A. Lisa De Sanl'.s) ; S. 
FRANCESCA ore 9.30 riunione dei 
4 C.O. di Veroli per dctinirc la li¬ 
sta (Mazzoli): TERELLE riunione 
SUI consultori (Rosa Folisi). 

LATINA (domani) — APRILIA 
ore 19 comizio (O'Aless'o); BOR¬ 
GO PODGORA ore 9 assemblea 
(Lungo): SPERLNOGA ore 13.30 
comizio (Luberti). 

RIETI (domani) — CITTA’ 
DUCALE ore 10 congresso (Francuc- 
ci); MONTEBUONO ore 17 con¬ 
gresso (Bocci); Cantalupo ore 17. 
comizio (Angeltti). 

VITERBO: (demani) — SAS- 
SANO ROMANO ere 10 est sul¬ 
la crisi (Angela Ciovzgnoii); BA¬ 
GNO REGIO ore 11 comiz.o (La 
Bella); ACCUAPENDENTE e-e 
16.30 man.tes azione FGCI (.Ve¬ 
le); VITORCHI.\NO ora 11 co¬ 
mizio (Sposetti)- 


j taglio, sulla magistratura pe- 
1 naie, d: conoscere i bilan'i 
1 d: oEmi ministero e degli cn- 
I t; de'.In Stato e dei p,irastato 
I L'uso delie .lulo. però, è 
I stato sempre un argomento 
1 .srottanie perchè coinvolge 
j snpr.ittutto aiti funzionari 
I delio Stato Per elmiin.ire gh 
abusi sarebbe neres'aria un.i 
! d..'ipO'iz:one prcci.sa: die le 
I auto venissero usate so’.t.an- 
! to per ragioni di .sen'iz'.o. 

I In tal senso, p-er ora, s; c 
1 espressa soltanto la Regione, 
j mentre da alcuni ministeri 
' iono arrivate ie prime « n- 

• apostc " a’.'.e denunce degl; 
j abusi. Si afferma che molte 
! au’o sono mes^e a disposizio¬ 
ne per garantire non soitan- 

i to I’<r eflic.rria de', .servizio» 
j ma anche i'.nco.umità ri: 

' grossi funzionar:. Fra questi 
' ì; fanno '. nom. di alti magi- 
j strati, d. r.ipprcsentanti di- 
j p'.om.rt.c; in servizio al mlni- 
! stero deg'.i esteri, di dirigcri- 
■ t. d; a'.run: ministeri deii- 
I rati (come quei’.o degii ’.nter- 
ni e delia difesa! ciie potreb- 
. bero essere motivo di azgres- 
I Sion: a c.ausa del loro deli¬ 
cato lavoro 

’ inriubb.an'.entp esistono oa- 
! s: dei genere, ma .si tratta 
' d; ecrez.on: che non posso- 
' no inf.ciare una regola che 
! dovrebbe vaiere per tutti. Lo 
I u.so deiie auto di Stato d.a 
I jwrte d; fami!..ir; o addirit- 
! tu.'-a d: am.c:. invece, è un 

• costume ben d.ffuso. che va 
I sradicato nel p.ù breve tem- 

• po poss'.b.ie. 

Riuscirà l'inchiesta giudi- 
I ziana delia Procura di Ro- 
! ma nel suo tentativo d: m> 
i ralizzazione? 


Lutto 

S; è Spenta il 28 aprile, al¬ 
l'età di 68 anni, ia compagna 
Tosca Palombo, iscritta alia 
sez. Vilia Gordiani. 

.\i manto, compagno partl- 
g.ano Alfonso Povenni. alle 
fig’iie Marisa ed Eleonora, ai 
generi .Aido Tozzetii. segreta- 
no naz.onaie del SUNIA. e 
L.v.o V-'^oi; .segretario delia 
ce.iuia G.ATE. le condoglian¬ 
ze delia sezione e dell'I/ntfd. 


I I ìt . 




VIA FLAMINIA NUOVA KM. 7 

tei. 3275942-.3273864 


'^con grande successo ^ 

continua 

la venefita eccaionale 
per rinnovo locai 
no prezzi di realizzo» 

anche 

> per gli articoli estivi . 
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Nei pressi di Tiburtino III 

Dopo una serata 
di tensione 
sgomberato il campo 
degli zingari 


Circa duecento persone 
la comunità di nomadi 

La tensione che da diver¬ 
si mesi si era creala tra gli 
abitanti di Tiburtino III e 
le famiglie di zingari ac¬ 
campati vicino alla borga¬ 
ta è giunta ieri sera al cul- 
Imiiie; circa duecento cit¬ 
tadini hanno dato fuoco ad 
una roulotte ed infranto 1 
vetri di un’« Opel » parcheg¬ 
giata ai margini del cam¬ 
po. La pre.senza della poli¬ 
zia e dei carabinieri ha im¬ 
pedito che si verificassero 
più gravi scontri. L’accam¬ 
pamento è stato lentamen¬ 
te evacuato. Alcune roulot¬ 
te sono state portate via 
dal carri-attrezzi del comu¬ 
ne. che hanno provveduto 
a trasportarle in un'area sul 
raccordo anulare. 

Tutto è accaduto nel giro 
di pochi minuti; erano le 
19 quando una « Mercedes » 
nera è sfrecciata a tutta 
velocità per via del Badile. 
A bordo c’era un nomade 
che, forse ubriaco, ha per¬ 
corso le strade della bor¬ 
gata a « zig-zag », mettendo 
più volte a rejjentaglio — 
secondo il racconto degli a- 
bltanti di Tiburtino III — 
la vita del passanti. Subi¬ 
to, un gruppo di cittadini, 
che più volte aveva avuto 
momenti di attrito con gli 
incomodi vicini, si sono di¬ 
retti — armati di bastoni 
e spranghe — verso il cam¬ 
po. dove però erano già schie¬ 
rati reparti della polizia e 
dei carabinieri che hanno 
impedito gli scontri. Di fron¬ 
te alle proteste degli abi¬ 
tanti di Tiburtino III. i no¬ 
madi sono .stati co.stretti a 
raccogliere in grossi teli le 
loro mas.serizie e si sono al¬ 
lontanati dal campo. 

L’episodio di ieri sera ha 
ripropo.sto in tutta la sua 
drammaticità il problema di 
una adeguata sistemazione 
degli zingari: l’Italia è in¬ 
fatti l’unico paese dove non 
esistono i « campi sosta ». a- 
ree di parcheggio apposita¬ 
mente attrezza'e. 


OGGI 

Il iole sorge alle 5,11 e Ira- 
monla alle 19,30. La luna (luna 
nuova) sì leva alle 6,22 a cala al¬ 
le 21.35. La durata del giorno è 
di quattordici ore e undici minuti. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri si sono re¬ 
gistrati le seguenti temperature. 
ROMA NORD: minima 8, massi¬ 
ma 20; FIUMICINO: minima 9, 
massima 20; EUR: minima 8. mas¬ 
sima 18; CIAMPINO: minima 8, 
massima 18. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale; 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani; 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI; 5S5666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti; Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filippo 
Neri 335351 ; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540823. 

FARMACIE DI TURNO 

Acìlìa; Forni, Largo G. da Mon- 
tesarchio. II. Appio Pignatelli - 
IV Miglio; Forza. Via Squìllace, 
23. Ardeaiino: Fiori, P.za Navi¬ 
gatori. 12_ 13; Vitale. Via A. Leo- 
norì, 27. Boccea - Suburbio Aure¬ 
lio: Bovara, Via Aurelia. 413; Ci- 
chi, Via E. Bonifazi. 12-a 12-b. 
Borgo - Aurelio: Mannucci Globo, 
Via Gregorio VII, 129; San Pietro, 
Via S. Pio X, 15. Casalbertone; 
Stocchi, Via C. Ricotti, 42. Casal 
Morena - Romanina: E. Gallo. Via 
Bellica, 52 (angolo Via Trebellì, 
69). Centocella - Prenestino Alto: 
Marchetti, Piazza dei Mirti. 1; Ve¬ 
nezia Giulia, Via della Serenìssima, 
68; Marini, Vìa Tor de’ Schiavi, 
281; Nello Liberati, V.le Alessan¬ 
drino, 387; Dei Ciclamini, Via dei 
Ciclamini, 91-97; Dei Gelsi, Via 
dei Gelsi. 15 (angolo Via delle 
Betulle. 104-106; Vallati, Via Dino 
Pennazzato, 83/A; Dì Leo. Via 
Giorgio Pitacco, 17 17; Castclforta 
della dott.ssa R. Celi, Via Castclfor- 
te. 29 31 (angolo Via Rovìano, 
2); Collatino: Di Palma, Via del 
Badile, 25-d. Della Vittoria: Pan- 
za. Vìa Brolferio, 55; Niccolini, 
Viale Angelico. 86-c: Palese, Via 
Monte Zebio, 34. Esquilino: Stro- 
mei Caiello. Via Celimontana. 9; 
Valentini, Via Cavour. 63; Ferro¬ 
vieri. Galleria dì testa Stazione 


hanno cercato di assalire 
- Incendiata una roulotte 


E" la quarta volta che una telefonata anonima fa sgombera re gli uffici delUNPS 

Ore 9: corsa agli sportelli... 
ma la falsa bomba blocca tutti 

Le forze politiche e sindacali hanno denunciato il gesto di «terrorismo psicologico» — Sul mar¬ 
ciapiede di via Amba Aradam gli impiegati hanno continuato a fornire informazioni e consigli agli 
assistiti — «Delle trentanovemila lire ai mese che prendo trentamila vanno a finire nell’affitto » 


mi e ribalte' 



Ore 9 davanti alla sede dell'INPS: una folla di cittadini attende l'apertura del cancello. Poi 
(.sotto) la corsa verso gli sportelli. Ma dopo pochi minuti tutti saranno costretti ad uscire 


•appunti 



Termini: Angelini Francesco, Piazza Via della Farnesina, 145/147. Por* 

Vittorio Emanuele, 116/118; Allo tonacelo: Torri, Via Eugenio Chtc- 

Statuto, Via dello Statuto, 35-a; ehi, 57-59; Procaccini, Via_ Giu- 

5. Teresa, Via Emanuele Filiberto, teppe Donati, 44/46; L. Rizzuto, 

145. EUR e Ceechignola: ImbesI, Via Vacuna 37/39. Portuense: Sa- 

Viale Europa, 70; Francone, Via ponaro. Via G. Marconi, 180; Te- 

V. Cerulli, 16-18-20. Fiumicino; neretti. Via Leopoldo Ruspoli, 57; 

Isola Sacra, Via Giorgio Giorgia, Di Leone, P.zza Madonna di Pom- 

34 36. Flaminio: Montemaggiori, pei. 11; Branchini, Via Portuense, 

Viale del Vignola, 99-b; Villaggio 718 a/b/c/d, angolo Via Fanella. 

Olimpico, Piazza Grecia, 11. Gian!- Prati - Trionfate: Mannucci, Via 

colense: Careddu, Circonvallazione Andrea Doria, 31; Blasi Luciano, 

Gianicolense, 186; Romanelli, Via Via Scipioni, 57-61; Giannini, Via 

Giuseppe Ghisleri, 21-23; Petitto, Tibullo, 4; Magnanimi, Via Marian- 

Via della Pisana, 506; D'Antoni- na Dionigi, 33; Ricci, Piazza Cola 

Focaccia, Via Dante de Blasi 18 di Rienzo, 31; Sofia, Via Angelo 

Via Giovanni Calvi, 12; S. Cale- Emo, 100. Prenestino - Labicano - 

dopio, 39; D'Alessandro, Via dei Torpignattara: Preneste, Largo Pre-' 
Malatesta, 5. Magtiana • Trullo: neste, 22; Del Pigneto, Via dei Pi- 

Di Leone. Piazza Madonna di Pom- gnelo, 77-b; Tarroni, Via Casili- 

pei, 11. Medaglie d'Oro: Squarcia, na, 461; Cagnoli, Via Ettore Giove- 

Via Duccio Galimberti, 21; CeruI- nate, 10 10-a 10-b; Fioretti, Vìa 

li. Via Balduina. 132. Monte Ma- V. Coronelli, 46; Morelli, Via Pre¬ 
rio: Bonura, Via Trioniale, 8291. nestina, 135. Primavalle - Suburbio 

Monte Sacro: Filippi, Piazza Filat- Aurelio: Crescimanno, Via Federi- 

ticra, 6; Zelli, Via Valmelaina, co Borromeo, 13-15; Magnanimi, 

151; Stracuzzì. Viale Adriatico, Via del Millesimo, 25; Cipolla, Via 

107: Badolato. ViaPantellcria, 13; della Pineta Sacchetti, 412; D'Elia, 

Bortolaia Annita, P.zza Conca d'oro. Via Ferrante Ruiz. 9/11/13; Cuc- 

34; Migliorino, Via Val di Non, chìaroni. Vìa Cornelia. 48. Quadra¬ 
lo; Fabrizi Giuliano, Via Cimone, ro - Cinecittà: La Torre, Viale Ani- 

119 A. Monte Sacro Allo: Serien- ciò Gallo. 152/154; Sellimi, Via 

ga. Via Ettore Romagnoli, 76-78; C. Saivioli, 5; Provenzano Vito, 

Carocci, Via Ugo Ojetti, 104; Bo- Via Tuscolana, 1258; Bardella, Via 

nanni. Via della Bufalotta. 13 D. Tuscolana, 699; Dei Consoli, Piaz- 

Monte Verde Vecchio: Mariani, Via z adei Consoli, 15 15-a; Stilicone 

C. Carini. 44. Monti: Savelli, Via dott.ssa Mastracci Ida, Via Flavio 

Urbana. 11; Brotto, Via Nazionale, Stilicone. 253/255 257. Quartic- 

245; Enei. Via dei Serpenti, 177. dolo: Piccoli. Piazzale Quarticciolo, 

Nomeniano: Plebani. Via G. B. 11. Regola - Campiielli-- Colonna: 

Morgagni. 30; Sbarigia, Piazzale Giordani, Piazza Farnese. 42; Cor¬ 
delle Province, 8; Mancini, Viale tesi. Via Pie' di Marco, 38; S. Ma- 

XXI Aprile, 31; Corsetti, Via LI- ria del Pianto, Via S. Maria del 

vorno. 27/B: Beta, Via Val di Fas- Pianto, 3; Tor Millina, Via Tor 

sa. 40/42. Ostie Lido: Giaauinto. Millina. 6 (Piazza Navona). Sale- 

Piazza della Rovere. 2; Di Carlo, rio: Girotti, Via Alessandria, 121; 

Via A. Olivieri, angolo Via Capo Salaria, Via Salaria, 288. Sallustiano 

Passero; Banli, Via delle Baiente- - Cestro Pretorio - Ludevisi: Doric- 

re. 117'117-a; Zincone Maria An- chi. Via XX Settembre, 47; Mot»- 

tonia. Via Vasco De Gama, 137. teverde. Via Castelfidardo, 39; In- 

Ostiense: Galeppi Angela Marie, ternazionale, Piezza Barberini. 49; 

Via F. O. da Pennablli. 4; De Mar- Martino, Via Po. 1-e 1-f; Ferrari, 

tini. Via L. Fincati, 14: Scatiidi, , Via Lombardia. 23: Martino, Piaz- 
Via Filippi. 11: Megalini, Via I za 5. Martino della Battaglia, 8'10. 
Ostiense, 168; Palmerìo. Via di | S. Basilio - Ponte Mammolo: Ai- 
Vìlla in Lucina, 53. Ottavia • La ' fieri. Via Casal de’ Pazzi. S. Eu- 
Ciustiniana • Le Storia - Isola Far- < stacchio: Uroda. Piazza Capranica, 


nese: Angeletti - Via Casal dì Mar¬ 
mo, 122 D; lurlo. Via dell'Isola 
Farnese, 4 0. Parioli: Tre Madon¬ 
ne, V. Bertoloni, 5; Caroselli, Via 
Chelìni, 34. Ponte Mìlvio: Saisano, 


96. Teslacdo - S. Saba; Marchetti. 
Piazza Testeccio. 48; Marco Polo, 
Via Cadamosto. 3-5-7. Tiburtino: 
Sbarigia, Via Tiburtina, 40. Tor 


Galianl, 11; Fleming, Via Beva- 
gna, 130. Torre Spaccala - Torre 
Gela: O'Anselmi, Via degli Albatri, 
1; Sansoni, Via Torre Gaia, 5; 
Minore, Via Jacomo MagnoMno, 1. 
Borgata Tor Sapienza * La Rustica: 
Rotelllni, Via di Tor Sapienza, 9. 
Trastevere: Antica S. Francesco, 
Via S. Francesco a Ripa. 131; Tas- 
slelli. Piazza in Piscinula, 18-a. 
Trevi • Campo Marzio • Colonne: 
Pipetta, Via Pipetta, 24; Laura, 
Via della Croce, 10; Ganzine, Via 
Tomacelli, 1: Antica Farmacia Pe¬ 
sci, Piazza Travi, 89: Dell'Urba, 
Via Tritone. 16. Trieste; Istria, 
P.za Istria, 8; Romagnoli, Via Tri¬ 
poli, 2; Natale, Corso Trieste, 8; 
S. Agnese, Viale Eritrea, 32; Bollo, 
Viale Somalia, 233/235. Tutcolano 
- Appio Latino: La Martire, Via 
Nocera Umbra, 135, angolo Via 
Otricoli, 58; S. Marco, Via Ta¬ 
ranto, 50: Bartuli Allredo, Via Ap- 
pia Nuova, 405; Mataloni Filippo, 
Via Marco Decumio, 20; Amba 
Aradam, 23; Cave. Via Numìtore, 
17; Fantasia Valentino, Via Ame¬ 
deo Crivcllucci, 39'41; Ragusa, 
Piazza Ragusa, 14; Serantoni Sici¬ 
liano, Via Gino Capponi, angolo 
V. C. Manno; Lopriore. Via Etru- 
ria, 13 (angolo Via Saiunto); De 
Bella Antonino. Via Britannia, 
2/4 6; MÌIitello Di Marco. Via 
Mario Tabarrini. 2/E 2 D. Tomba 
dì Nerone • La Storta: Marzocca, 
Via Cassia, 648: Gatti Giampaolo, 
Via Fosso del Pogq-o. 9 'a. 

BORGATA FINOCCHIO 

Una assemblea è stata indetta 
per domani alle 10 nlla piazza del¬ 
la borgata per discutere sulla pe- 
rimefrazione delle borgate. Part^ 
cìpano per il PCI Signorini, Patri¬ 
zi per il P5I e Mensurati per la 
DC. 

NUOVA GORDIANI 

€ Il rapporto cristiani e marxisti 
nell'attuale situazione politica ■: è 
il tema di un dibattito che si ter¬ 
rà lunedì, alle 17.30, a Nuova 
Gordiani nei locali del Sunìa (l.go 
Irpinia, 56). Parteciperanno nar¬ 
di per il PCI, Labor per il P5I, 
Tortora per il PDUP. Don Fran- 
zonì, Passuello dei Cristiani per il 
Socialismo. 

CASA DELLA CULTURA 

Una rassegna fotografica di tren¬ 
ta anni di storia del Vietnam 
(1945-1975) verrà inaugurata 
martedì 4 maggio alle 18 presso 
la Casa della Cultura (largo Are- 
nula. 26). La mostra rimarrà a- 


La Strategia della tensione 
tenta tutte le strade possibi¬ 
li. compreaa quella di mette¬ 
re a soqquadro anche i ser¬ 
vizi civili, le scuole, gli uf¬ 
fici pubblici. Ieri mattina è 
stata di nuovo la volta del- 
riNPS, in via Amba Am- 
dam: una telefonata anoni¬ 
ma all’ufficio politico della 
questura ha annunciato resi¬ 
stenza di una bomba. Il dram- 
tico allarme è rimbalzato alla 
direzione dell’ente e si è tra¬ 
dotto nel doveroso ordine di 
far sgombrare per sicurezza 
U pubblico e gU impiegati. 
Alle 9 in punto, l’esodo. 

Si alza lentamente lo smi¬ 
surato cancello a conoando 
elettronico, un vecchio signo¬ 
re resta per un attimo a ca¬ 
vallo delle sbarre, poi viene 
« salvato » da im impiegato 
che lo conduce verso un'altra 
uscita. Centinaia e centinaia 
di persone sono adesso sui 
marciapiedi di questa rumo¬ 
rosa via di scorrimonto, in 
uno stato d’einlmo che è fat¬ 
to di rabbia, di sdegno. 

Chi è questo pubblico in 
questa mattinata di sole, di¬ 
rottalo dalle interminabili fi¬ 
le agli sportelli ad una atte¬ 
sa straordinaria, sotto la mi¬ 
naccia addirittura di un’esplo¬ 
sione? « In grande maggio¬ 
ranza sono 101 » — li valuta 
un impiegato usando il gergo 
abituale e basandosi sull’età 
media, 65, 70 anni e più. Si¬ 
gnifica in grande maggioran¬ 
za pensionati, venuti fin qui 
dal più lontani quartieri a 
ritirare il modulo n. 101 per 
la dichiarazione dèi redditi. 
« Che posso dichiarare? La 

fame. - commenta uno di 

loro amaramente. « Pure io 
che dichiaro? — chiede una 
donna — Ma se non ho nep¬ 
pure gli occhi per piange¬ 
re... ». E racconta in pubbli 
co la sua storia, la sua vite: 
« Mi danno in tutto 39.000 li¬ 
re. è la pensione di reversi¬ 
bilità di mio marito, morto 
nel '69. Pago 30.000 lire di 
affitto al mese. Ho quattro 
figli, è vero, ma perchè de¬ 
vo essere assoggettata a loro? 
Mio marito ha lavorato tren¬ 
ta anni per lo Stato, ed è 
lo Stato che mi dovrebbe da¬ 
re da campare invece di co¬ 
stringermi ad elemosinare dai 
figli e dalle nuore, che hanno 
già abbastanza difficoltà per 
conto loro». 

« Provvidenza » 

Sul marciapiedi-mentre 

entrano gli artificieri ed ini¬ 
ziano l’ispezione « in un pa¬ 
lazzo nuovo che invece è un 
monumento, perchè è nato 
sopra le catacombe, qui c'è 
la casa nientedimeno di Co¬ 
stantino» — si intreccia un 
dialogo a mille voci. C’è ap¬ 
punto chi racconta la spie¬ 
tata durezza dell’esistenza 
quotidiana, quando si rivela 
del tutto insufficiente alle esi¬ 
genze vitali quella che spesso 
chiamano « provvidenza so¬ 
ciale », con una definizione 
che esprime efficacemente la 
incapacità dello Stato di so¬ 
stituire il vecchio criterio del¬ 
la beneficienza con la sicu¬ 
rezza sociale. Una donna « ca¬ 
pofamiglia ». con un figlio di 
14 anni, ha la pensione di 
Invalidità: sono epilettica — 
confida agli altri con la fran¬ 
chezza del poveri — ho di¬ 
ritto a 125.(XX) lire al mese; 
me ne ritirano 40.000 all’uf- 
ncio in cui continuo a lavo¬ 
rare. lavorerò finché posso. 
Un altro anziano «lavoratore 
del Monopolio» viene fin qui 
da un anno, regolarmente una 
visita ogni 15 giorni, perchè 
gli è stata sespesa la pen¬ 
sione della previdenza socia¬ 
le (l’altra, per fortuna. la 
prende regolarmente) e non 


grafia incerta è scritto: chie¬ 
di il modulo 201 . 

E’ la quarta volta. In po¬ 
chi giorni, che viene getta¬ 
to l’allarme e vengono sgom¬ 
brati gli uffici. Di fronte, c’ò 
il palazzo dell’INAM; lo se¬ 
gnalano gli impiegati per di¬ 
re che « ti, dove non si rice¬ 
ve il pubblico, non è mal 
successo niente: qui da noi, 
che abbiamo migliaia di per¬ 
sone in attesa, si verificano 
a ripetizione questi ignobili 
fatti ». I sindacalisti — An¬ 
tonio Cicoria, della segreteria 
nazionale della CI8L, Franco 
Mlnno e Maria Teresa Ellul, 
della COIL, Norberto Fllippl- 
dl, della UIL — sono indi¬ 
gnati per <i il gesto di ter¬ 
rorismo psicologico contro II 
quale si pronunciano le for¬ 
ze politiche e sindacali » e 
denunciano « la pressione che 
viene fatta sull’opinione pub- 
blioa e che rientra nella stra¬ 
tegia della tensione ». C’è In 
fatti una parte del pubblico 
che reagisce Inveendo anche 
contro gli impiegati, si sen¬ 
tono voci che attribuiscono 
loro la responsabilità di tut¬ 
to, perfino deH’allarme, « alla 
poca voglia di lavorare ». 


Spiegare 


di Quinto - Vigna Clara: Grana, Via I parta (ino all’S maggio 


jtoria dal Vietnam ' riesce a ricomporre l'iter nor 
verrà inaugurata . della pratica. Una don- 

CuUur'a '(largo^Xl- I "3- arriva dalla campa- 
1 mostra rimarrà a- , «ma. ha In mano un fOEliet 
3 maggio. . to pro memoria, in cui con 


E’ un momento difficile, di 
tensione aspra, ma sindaca¬ 
listi e Impiegati mescolati al¬ 
la folla non esitano a parlare, 
a spiegare, a convincere. E’ 
vero, questi allarinì si in¬ 
trecciano con l’agitazione del 
personale del parastato- gli 
irresponsabili, criminali, ano¬ 
nimi gesti di provocazione 
non tentano forse di dividere 
ancora di più lavoratori da 
lavoratori, poveri lavoratori 
— sottolineano — da poveri 
lavoratori? 

Un funzionario tira fuori la 
sua basta paga: <t 201.000 lire 
dopo otto anni che sto in 
previdenza ». Per altri anco¬ 
ra. busta paga alla mano, è 
molto meno ancora. Sapete 
quando è cominciata la no¬ 
stra vertenza? — chiedono al 
pubblico — otto anni e mez¬ 
zo la. Puntiamo al nostro 
primo contratto, che non por¬ 
terebbe solo chiarezza ret-l- 
butlva e normativa per noi. 
ma anche elementi di rifor¬ 
ma, cioè scioglimento di tan¬ 
ti enti Inutili 

I Intanto, al di là del can¬ 
cello, dal di dentro, tra le 
sbarre, un giovane impiegato 
I — Adriano Petricca — fa la 
sua parte dando in mezz’ora 
decine di informazioni, come 
se fosse dietro ed altrettan¬ 
ti sportelli. C’è di fronte a 
lui un uomo che si è alzato 
all’alba per pas.sare la visi¬ 
ta medica; un altro viene d.i 
Frascati e vuol sapere che 
cosa fare per il carico fa¬ 
miliare: una anziana signora 
(cl tiene a dire il nome: Ro¬ 
sa Bonanno) fa vedere i fo¬ 
gli che le riempiono la bor¬ 
setta e spiega di essere ve¬ 
dova di guerra, ha anche la 
cartolina del ministero, deve 
« riportare al minimo la pen¬ 
sione » dato che si è rispo¬ 
sata. 

Sono intanto passate due 
ore. Alle 11, gli artificieri co¬ 
municano ai dirigenti che si 
può rientrare (non dicono se 
hanno o no trovato qualche 
ordigno). Si decide di ria¬ 
prire al pubblico gli uffici. 
Dietro alle sbarre si accal¬ 
cano centinaia di volti stan¬ 
chi e angustiati. FI cancello 
j ricomincia a muoversi, que- 
I sta volta si abbassa, lenta- 
j mente, giù, giù. fino a terra. 
Allora si scatena la pezza 
pazza corsa che nessuna fen- 
ta-sia di regista potrebbe ri¬ 
creare in studio, di centinaia 
e centinaia di anziani, per¬ 
fino di una suora neH’atrio. 
per le scale, nei corridoi. Una 
I cor.sa tragica, perché si rl- 
. pete ogni giorno. 

I. m. ! 


LA FORZA 
DEL DESTINO 
ALL'OPERA 

Domani alle ore 17. in abbona¬ 
mento alle diurne, endrà in scena 
al Teatro deH'Opera ■ Li fona 
del destino * di G. Verdi (rappr. 
n. 60, tagt. n. 11) per gli abbo¬ 
nati alle diurne) concertata e di¬ 
retta dal maestro Ottavio Ziino. 
Regista Giuseppe Giuliano, sceno¬ 
grafo Camillo Parravicini, maestro 
del coro Augusto Parodi, coreogra¬ 
fo Guido Lauri. Interpreti princi¬ 
pali: Angeles Gulin, Giuseppina 
Dalle Molle, Carlo Bergonii, Mario 
Sereni, Mario Rinaudo, Domenico 
Trimarchi. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato mercoledì 5 alle ore 21 
in abb. alle prime serali. 

BERGEL-LUPU 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 aH'Auditorio di 
Via della Conciliazione concerto fuo¬ 
ri abbonamento diretto da Erich 
Bergel, pianista Radu Lupu (Sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, tessere permanenti ta¬ 
gliando B). In programma: Beetho¬ 
ven, Sinfonia Eroica n. 3; Brahms, 
Concerto n. 1 per pianoforte e or¬ 
chestra. B.glietti in vendita »l bot¬ 
teghino dell'Auditorio, in Via del¬ 
la Conciliazione 4, domenica dal¬ 
le ore 9 alle 13 e dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25% per iscrit¬ 
ti a ARCI-UISP, ENAL, ENARS- 
ACLI, ENDAS e del 50% per 
pensioniti e giovani al di sotto 
di 26 anni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Domani alle 18 concerto fuori 
abbonamento diretto da Erieh 
Bergel, pianista Radu Lupu (tes¬ 
sera permanenti tagl. B), In pro¬ 
gramma: Beethoven, Brahms. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
deU'Auditorio domenica dalle 9 
alle 13 e dalle 17 in poi. Prezzi 
ridotti del 25'«ó per Iscritti a 
ARCI-UISP, ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS e del 50% per pensio¬ 
nali e giovani al di sotto di 26 
anni, 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 * Tale- 
iono 687.270) 

Oggi alle 17,30 e 21,15 e do¬ 
mani alle 17,30 Cristiano e Isa¬ 
bella pres. ■ Pazienza aignor 
Rossi > dì Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI, ENAL, Studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Oggi riposo. Domani alle 17,30 
il Teatro popolare di Roma pres. 

■ Il Feudatario > di C. Goldoni. 
Regìa Maurizio Scaparro. Ili 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Oggi e domani alle 17 « Il si¬ 
pario ducale > di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.le della Serenissi¬ 
ma. 215 • Tel. 254.005) 

Oggi alle 17 ultima replica di 
X Rosa Luzemburg * di V. Saggi 
e L. Squerzina. Prezzo unico 

L. 1200. Domani riposo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 - Tal. 862.948) 

Oggi riposo. Domani alla 18 a La 
farse romane > di F. Fiorentini. 
(Ultima replica). 

ROSSINI (Piazza S. CUara, 14 

- Tel. 654.27.70) 

Oggi e domani alla 17,15 la Sta¬ 
bile del Teatro Romano ■ Chacco 
Durante > presenta: Fior da gaf- 
gial guarda si cha po’ fa la ga- 
losia > (da Giraud). Regia dcl- 
l’autora. 

TEATRO BELLI (Piazza f. Apol¬ 
lonia, n. 11 • Tal. 589.48.75) 
(Oggi e domani alla 17,30 la 
Coop. Teatro Arte e Studio pres.: 
Un amora di tipo normale > di 
Auro Franzoni. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza. 1 • Tel. 475.54.28) 
Oggi alle 21 e domani alle 17 il 
CAD X 1 contemporanei > pres.: 

X Come si rapina una banca >. 

3 alti comici dì Sam/ Fayad. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Oggi ore 17.30 e 21,30 e do¬ 
mani ore 17,30 la Comp. Taa- 
trale Italiana in x Sairè *. Ra¬ 
gia di P. Paolonì. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tei. 589.57.82) 
Sala B - Oggi anteprima ore 21 
e domani alle 17,30 il Gr. Tea¬ 
tro Incontro pres.: La doppia 
circostanza > di Marlvaux. Regia 
Augusto Zucchi. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa- I 
fermo. 28 • Tel. 474.02.61) 
Oggi alle 18 e 21,15 e domani 
alle 18 cabaret politico di Da¬ 
rio Fo: X Su canliam... n. 2 >. 
TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel. 656.11.56) 

(3ggi e domani alla 21: x Rem* 
past and prasant «. Diapositiva 
e musica. 

TORDINONA (Via degli Aegua- 
sparta. 16 - Tel. 657.206) 

Oggi e domani alla 18 la Coop. 
Alternativa pres.: x Ineubo-Spa- i 
rama in un tempo > dì Giacomo ' 
Ricci. : 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via < 

M. MingheMi 1 - T. 679.45.85) i 

Oggi riposo. Domani alle 17; | 
Chi ruba un pleda è fortunato ! 
in amore > di Dario Fo. { 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- i 
ta. 19 - Tel. 656.35.52) ’ 

Oggi alle 21,30 e domani ella ' 
18 e 21.30 la San Carlo di | 
Roma pres.: x L’uomo di sab- I 
bia > dì R. Reim. Regìa Tinto | 
Brass. I 


Ladispoli 


Ostia 


Ronciglione 


Via L Ttl^ 14 - Tmana Ha Mfaaa. Wa Ma Anatra - aafala Via (ariMli. A 54 Km. da Roma, sulla Cassia continuano con 

Appartamenti in palazzina con ascensore e riscal- A 400 metri dal mare, vendiamo appartamenti successo le vendite in pianta di mini appartamenti 

damento centrale, a 300 metri dal mare. prospicienti la pineta. BQue passi dal Lago di Vico. 

Esempio: Ingresso, soggiorno, temerà, cucina, ba- Esempio:. Ingresso, soggiorno, camera, cucina ar- Esempio: Ingr^^, soggiomo/letto, cucmotta arre 

gno e balcone. redata, bagno, due balconi e cantina. bagno e balcone. 

da L 13.MA.M0 da L 11.350.000 da L O.éOO.000 

(disponìbili tagli maggiori) Consegna entro 60 giorni. 

30% contanti - 70% mutuo fondiario e finanziario. 30% contanti - 70% mutuo finanziario decennale. 3(y?4 contanti, 70% mutuo fondiario e finanziario. 


da L 0.600.000 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

a • Rota Luxtmburg» di Faggi • Squarzina (Araldo, solo 
oggi) 

a<StraBi6> da Brecht (Politecnico) 

CINEMA _ 

^ * Quanto A bello lu rnurlre acciso > (Aleyone, lolo oogl) 
4 t| ragazzi Irrealstiblll » (Induno) 

# I Marcia trionfale» (Golden, Triomphe, Vittoria) 

4 «Qualcuno volò lul nido dal cuculo» (Fiamma, King) 
ò 1 Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta, 
Lo Ginestre) 

4 « Adòla H. una storia d'amore» (Gioiello) 


4 « Il gattopardo» (Quirinale) 


vacanze 


4 < L’ultimo giorno di scuola prima della vacanze #1 
Natale» (Rialto, solo oggi) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

4 « L’onore perduto di Katharina Blum » (Holiday) 

4 X Cadaveri eccellenti > (Astor) 

4 ■ Ceravamo tanto amati » (Adam, solo oggi) 

4 « Il fantasma della libertà» (Nuovo Olimpia, solo oggi) 
4 1 Marlowe» (Dorla, Harìem, solo oggi) 

4 « Lenny > (Planetario, solo oggi) 

4 «Amarcord» (Farnese, solo domani) 

4 t Andrei Rubliov > (Rialto, solo domani) 

4 f Allonsanfan > (Trianon, solo domani) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario: DR: Drammatico: G: Giallo; M: 
Musicale; 8: Sentimentale; 8A: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


I.T.I. • TEATRO VALLE (Via dN 
Tetro Valla • Tal. 654.37.94) 

Oggi . domani all. 17,30 G.5.T. 
pres.; X Otello » di Shakespeare. 
Regia Gabriele Lavie. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò BettonI 7 ang. Via E, 
Rem - Tel. 58.10.342) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE - ARCI (Via Carplne- 
to. 27) 

Solo oggi alla 17 ingresso gra¬ 
tuito. Domani alle 18 ultima re¬ 
plica: la Coop. Teatrogg! pres. 
la nov. di Dacia MirainI x Se 
lo muoio, ti dispiace? ». Regìa 
di B. Cirino. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 
* Tel. 315.373-354.366) 

I Oggi alle 18 e 21.30 e domani 
elle 18 la Comp. UCAI pres.: 

K L’invito per il ti » dì Anto¬ 
nello Riva. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Oggi riposo. Domani alle 18 la 
Comp. Le Parole Le Cose pres.: 

X E... con... Balzar » di e con 
Lucia Poli. Alle 22 la Comp. Il 
Fantasma dell’Opera pres : x Chi? 
Dio? La Poesia? Misteriosamen¬ 
te... ». Regia Donato Sannini. 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Oggi riposo. Domani alle 21 
L'Anonima G.R. di Bari pres.: 
La bbedda chabagni ». 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pa- 
nilenzlerl, 11 - Tel. 84.52.674) 
Oggi e domani alle 16 la Comp. 
D'Origlia Palm! pres.: x La mae¬ 
strina ». Spettacolo riservato agli 
Istituti religiosi c agli Iscritti al 
Circolo 5. Spirito. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 39.64.887) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL T. ESPERO I 
(Via Nomentana, 11 • Tal»- : 

fono 893.906) 

Riposo 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tal. 879.51.30) 

Oggi a domani alla 17,15 la 
Comp. De’ Servi pres.: x Filo¬ 
mena Marturano > di E. Da Fi¬ 
lippo. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotavera dai Melll- 
ni, 33-A) 

Oggi alle 21,30 « domani alla 

17.30 il G.R.T. La Linea d’Om- 
bra pres.: x Sogni e contraddi¬ 
zioni ». Nuovo allestimento di 
Angiola Janigro dalla vita e i 
l’opera di Cesare Pavese. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia 32 • S. Maria In Traste¬ 
vere • Tel. 589.52.05) 

Oggi alle 18 e 21,30 e domani 
alle 1 8; X Riccardo 111: identifi¬ 
cazione interrotta > di c con 
Severino Saltarelli. Da W. Sha¬ 
kespeare. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-A - Tel. 360.75.59) 
Oggi alle 21.15 e domani alle 

17.30 e 21,15 x 11 politecnico 
teatro > pres.: x Strasse - la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari. 1-A • 
Piazza Mazzini - Tel. 384.334) I 
Oggi riposo. Domani alle 21,30: j 
X Dialoghi spiritosi con partner» i 
brillanti > di J. Tardieu. Regia | 
Regìa Bruno Boschetti. | 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Teslaccio) 

Oggi alla 21: x La singoiar tan- | 
zone > della Cooperativa Teatrale i 
Spaziozero. Domani alle 10,30: I 
X Musica insieme > dell» scuola | 
popolare di musica di Testacelo | 
al Parco della Resistenza. j 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie- i 
ri, 3 • Tel. SS5.107) • 

Oggi alle 21,15 e domani alle j 
17,30 il Teatro Lavoro pres.: | 
X Don Giovanni » di Alekxandre ' 
Puskin. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72) 

Oggi e domani alle 21,30: 
x Slide-show » di Mar o Onofrì. 
CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO i 
(Via Leopoldo Micucci 30 * Bor- | 
gaia Romanina, 12* Km. della j 
Tuscolana) ' 

Oggi dalle 10 alle 20: x I citta- | 
dini dentro il Primo Maggio j 
1976 ». Interventi teatrali, balli i 
popolari ed altro realizzati da j 
Cam’on e da gruppi di cittadini i 
di Romanina, Morena. Ponte Li- * 
nari. Gregna e C.necittà con: ! 
G. Proietti, Vladimiro. C. Tatò, 

L. Mezaznotte. R. Sccrrino, C. 
Ouartucci, Pippo, Anna, Clara. I 
Massimo. Enrichetta. ed altri i 
cittadini. I 

INCONTRO (Via della Scala. 67 I 

- Tel. 589.51.72) 

Oggi e domani allo 17.30 Alchè 
Nanà in: « A eelo danzante ». 

LA MADDALENA (Vìa della Stel- 
letta. 18 - Tal. CSC.BA.BS) 

Oggi «Ito 21,30, domani «Ile 
ore 17,30, ult. replica, recital dì 
Ines Carmona: x Canti di lotta a 
di amora sud amaricaai ». 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via C. Rhe, 4) 

Oggi e domani alle ore 17.30, 
il Centro 1 Arte-Spettacolo pr.: 
x Loro dalla prova genarala ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 

- Tel. 581.74.13) 

Oggi alle ore 22. Domani alle 
18, ult. replica; x Hermann, an¬ 
ni 30 a Berlino ». Regia di 
G. Sepe. 


tura a Famindo Romao pres.; 
c La storia del favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie 
tato al minori di 18 anni. 
PIPER (Via Tagliamento 9) 

Oggi e domani alle 20,30 mu 
sica spettacolo. Alle 22.30 e 
0,30 G. Bornigia pres.: x Spet¬ 
tacolo meraviglioso > con Fe'- 
das. Le Monna Lisa Balletto. 
Alle ore 2, vedettea dello strip 
tease. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevera - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Oggi: recital di Claudio Saint 
Yust al piano Paolo La Lata e 
Fabio Fabrì. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Oggi e domani alla ore 22,30, 
Landò Fiorini in: c II compro¬ 
messo ititico > e X A ruota li¬ 
bera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Oggi e domani alle ore 21,30, 
recital musicale con x Stephen > 
e le sue ultimissime novità m 
ternazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani 
sperna, 247 - Tei. 475.28.22) 
Oggi e domani alle 22: x L’erba 
voglio... e l’erba cresce > con 

Mario Scaletta. 

SELAVr (Via Taro, 28-A • Tele 
fono 844.57.67) 

Oggi e domani alle ora 18-20- 
X Hostess cabaret!!! ». Alle 21: 
Helga Paoli. 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzl- 
nl 65-C* Talenti • Tei. 822604) 
Oggi alle ora 22: a Mu- 
aicabiret » di B. CasalinI, satira 
In napoletano e romanesco. 
Domani; riposo, 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell’Olio, 5) 
Oggi e domani alle ore 22, com¬ 
plesso sud americano Pucerà, 
Dakar lolklore sud americano. 
L’argentino Luigi Agudo percus¬ 
sionista di strumenti brasiliani. 
RONDONINO (P.zza RondaninI 36 

• Pantheon • Tel. 659.861) 

Oggi alla ora 21, domani alle 
18: X Roba da chiodi ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpineto 27) 
Oggi olle 10. spettacolo per 
bambini presentato dal Gruppo 
del Sole x La rivolta dei mani¬ 
chini ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
taco, 13 - Tel. 761.53.87- 

788.45.86) 

Oggi alle 10.30 c'o Centro 
Culturale Centocelle prima del¬ 
lo spettacolo, x La rivolta del 
manichini ». Domani portecipe- 
zione all'occupazione del parco 
all'Appia Antica con ì bambini 
c genitori del gruppo x E' solo 
un po' di verde! • incontro ani¬ 
mazione con i ragazzi. 
COLLETTIVO X C . ■ SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Campineto 27 • T. 763.093) 
Oggi alle ore 17, laboratorio 
di animazione con i ragazzi età 
13-15 anni. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

* TEATRO DI ROMA • XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
OI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

Oggi Bile ore 16.30 c 19,30, 
animazione per i ragazzi. 
COLLETTIVO CIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Oggi alle ore 16 animazione 
al X Centro S ». Domani elle 
17, an.mazione al Centro 8 
Ore 16. strutture narrai ve- x II 
comico » Giardinetti Castelverde. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Oggi riposo. Domani alla 10.30 
al parco della Catlarella gruppo 
di animazione per bambini: x Lo 
scarabocchio • testa popolare 
del Comitato territoriale ARCI 
IX Circoscriz.one. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVAOA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro. 49 • Tel. 383.729) 
Oggi alle 10. Scuola materna di 
Palestrina; x Un papà dal naso 
rosso con te scarpa a Paperino » 
di G. Tallone con il clown Tst» 
di Ovada Domani riposo. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente d. Rorrto. 
Aparto tutti i giorni. 


CINE CLUB 




»T»» V'i 


la domamM 


posto 


Personale sul posto 
saboto e festivi. 


Personale sul posto 
lo uomemeoa 


CABARET-MUSIC HALL | 

FOLK STUDIO (Via C. Sicchl, 13 * 
- Tel. 589.23.74) 

Oggi riposo. Domani ailc ora 
18 Folk Stud.o giovani program¬ 
ma di Folk happening con la 
partecipazione dì numerosi ospiti. 

THE FAMILY HAND (Via della 
Faniatina, 79 • Tel, 394.658) 
Oggi dalle ore 20 ali'una, do¬ 
mani dalle ore 16 alle 21, com¬ 
plesso musico teatrale anglo ame¬ 
ricano: X Tba nnclo Dare’» lish 
camp » rock and roll show. 

MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30, Quartetto di Massi¬ 
mo Urbani e Roberto Della 
Grotta. 

Domani, Settimana del Tradizio¬ 
nale, dalle ora 21,30 la x Old 
Time Jazz Band » di L. Toth. 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Oggi Blie ora 22, domani al- ì 
la 17,30 a 22, Vladimiro Co- I 


IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 
n. 56) 

Oggi e domani a'Ie 20-21.30-2B( 
• Nassuno o tutti », di Belloc¬ 
chio. Pctrcglia, Agosti, Rulli. 
CINE CLUB TEVERE 

■ Gli uccelli » di A HitcheooK. 
Domani; x L’impossibilità di 
sere normale » di R. Rush. 
CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Oggi e domani: x Pianeta V» 
nere ». 

FILMSTUDIO 

Stud'o ) - Oggi riposo. Dam»- 
ni alle 17-19-21-23; x Supar-Si 
Passione, morte a resurreziona 
a Bercelo - L’enigma di Isidorg 
Ducesse ». 

Stud o 2 - Oggi e domani allg 
ore 16-18.15-20.30-22,45: x || 
genio della rapina ». con VI. 
Beatty. 

POLITECNICO CINEMA 

Oggi riposo. Domani; alle oi« 
18-20.30-23: x Mennschen am 
Sonnlag » di Siodmak-Ulmer * 
< Echi del silenzio > di P. Gol^ 
man. 

Diamo qui di seguito I film in 
programmazione oggi e domani. 

La dova non è indicala nessuna 
variazione lo spettacolo è la 
stesso per lutti e due i giorni. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - Via C. Pepa 
Tel. 731.33.08 U 800 

Colpo d» un miliardo di dellaal, 
con B. Benton • SA (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
Domani; La orca, con R. Niehaua 
DR (VM 18) - Rivista « 8»*- 
gllarello 
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l'Unità / sabato T maggio 1976 


VOLTURNO • Vii Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Fammi mila • coprimi di vlo> 
lenta - Rivista di spogliarello 
Domani; Pelle su pelle, con D. 
Lassander - S - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piana Cavour 

Tel. 3S2193 L. 3.000 

Il comune senso dal pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
AIRONE • Via Udla 44 

Tel. 737193 L. 1.400 

GII occhi dalla notte, con A. 
Hepburn • G (VM 14) 
ALCYONE • Via Lapo di Lesina 39 
Tel. 138.09.30 L. 1.000 

Quanto è bello lu murire acciso, 
con S. Salta Flores • OR 
Domani: L'albero di Cuernica, 
di F. Arrabai • DR (VM 18) 
ALFIERI • Via Repettl 

Tel. 390251 L. 1.100 

La padrona b servita, con S. 
Berger - 5 (VM 18) 




AMBASSADE • V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 

Il secondo tragico Fantoizi, con 
P. Villaggio • C 

AMERICA ■ V. Natala del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 2.000 

Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

ANTARES • Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 

Il misterioso caso Peter Proud, 
con M. Sarratln - DK 
Domani: In tre sul Lucky Lady, 
con L. MInnelll • SA 

APPIO • Via Appla Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875567 L. 1.200 

Don Milani, con E, Torricelli 
DR 

ARISTON • Via Cicerone 19 
Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 


MDA 

.mcrnsu 


2” MESE [ SIREPIIOSO SUCCESSO 

■' caprInica 

in esclusiva 

in esclusiva 

MARISA • GISELLE - NICOL EDWIGE FENECH 

e la contessa ^ 

sono le donne di,.. 


al MODERNO 


RENZO MONTAGNANI 






IL LETTO 


ROSSANA PODE.STA 


LAH 

MOGLIE 

VERGINE 


I SEVERAMENTE VIETATO 
Vietato minori 18 anni j Al MINORI DI 18 ANNI 


ARLECCHINO • Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 L. 2.100 

I tre della squadra speciale, con 
5. Danon • A 

ASTOR ■ V. Baldo dagli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

ASTORIA ■ P.zia O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 

Sandokan II parla, con K. BedI 
A 

ASTRA • Viale Ionio 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Sendokan II parta, con K. Badi 
A 

ATLANTIC • Via Tuscolana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

AUREO • Via Vigna Nuova 70 
Tel 880606 L. 900 

L'Italia f'è rotta, con E. Mon- 
tesano • C 

AUSONIA - Via Padova 92 
Tel. 426160 L. 1.200 

Kobra, con 5. Martin - A 
AVENTINO - V. Piramide Cesila 15 
Tel. 572137 L. 1.200 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
BALDUINA • P.zza Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
BARBERINI - P.ua Barbarinl 
Tel. 47511<>7 ' L. 2.000 

II secondo tragico Fantotzi, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO ■ P.la Medaglia d'oro 
Tel. 340887 L. 1.300 

Kobra, con 5. Martin - A 
BOLOGNA Via Stamlra 7 
Tel. 426700 L. 2.000 

Apache, con C. Fotti 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO • Vie Merulana 244 
Tel. 735255 L. 1.500 2.000 
Kobra, con S. Martin - A 
CAPITOL - Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 
CAPRANICA • P.zza Capranica 
Tel. 6792465 U 1.600 

La moglie vergine, con E. Fe- 
ncch - 5 (VM 18) 
CAPRANICHETTA • P.zza Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel. 350584 L. 2.t00 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO • P.ua R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ultman - DR 

DIANA ■ Via Appla Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

Culaslrisce nobile veneziano, con 
M Mastrolan.ni - S 
Domani; La guerra del bottoni 
SA 

DUE ALLORI • Via Casillna S2S 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
Domani: La moglie vergine, con 
E. Fenech - S (VM 18) 

EDEN - P.ua Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
Domani; lo non credo a nessu¬ 
no, con C. Bronson - A 
EMBASSY • Via StoppanI 7 
Tel. 870245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volonti 
DR (VM 14) 


clamoroso successo all’ARLECCHINO 

IN ESCLVSIV A 

LA PIU' SPERICOLATA AVVENTURA DI TUHI I TEMPI 


STUART DAMON ALEXANDRA BASTEDO -WILLIAM GAUNT 



« rXTi b 
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SUPflClNC V'SiON EASTMANCOlOt 


i TRE DELLA 

cSaiJAimA spiiiciALii; 

ANTHONY NICHOUS ERIC POHIAANN PAUL EOOINGTON HAROLD INNQCENT . 
RICHARD OWENS ■ RACHEL HERBERT CONRAD MONK «eg-- d. CYRIl FRANKEl 

•- 7 " nahlQH** ifWMAN>::€NN'S SP»-.C.SfC:, \ ’C ^ . 


UN FILM PER TUTTI 


EMPIRE • Viale R. Mtrgher't* 29 
Tel, 857719 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ETOILE - P.zza In Lueina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Il mio uomo è un telviggie. 
con K. Deneuve - S 
ETRURIA • Vis Culla 1674 
Tel. 6991078 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroisnni • S - 
Domani: Una Magnum apaclal 
par Tony Saitti, con 5. Whitman 
G (VM 14) 

EURCINE • Via LISft 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

Bluif atoria di truHa a di Im¬ 

broglioni, con A. Calentsno - C 
EUROPA - Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

BambI - DA ^ 

FIAMMA - Via BtasoTatI 47 
Tel. 4751100 L 2.500 

Qualcuno volò aul nido dal cu¬ 
culo, con J. NIeholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San NIeolb 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 

da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Traslevcra 246-c 
Tel. 582848 L. 1.200 

Kobra, con S. Martin - A 
GIARDINO • P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. 1.000 

Don Milani, con E. Torricelli 

DR 

GIOIELLO - Via Nomentena 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Adele H una storta d'amore, con 
J. Adjani - DR 
GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Marcia trionlalc, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY ■ Via Gregorio VIt 180 
Tei. 6380600 L. 1.900 

Bambi - DA 

HOLYOAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

Il caso Kalharina Slum, con A. 
Winkler - DR 
KING - Via Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nichoison 
DR (VM 14) 16.30-19.35-22,15 
INDUNO Via C. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

i ragazzi irresistibili, con W. 
Mollhau - SA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. I.SOO 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Bruchi 150 
Tel. 6720352 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appla Nuove 
Tel. 786086 L. 2.100 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

MAIESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

La padrona è servita, con S. 
Berger - 5 (VM tS) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

La guerra del bottoni - DA 
Domani: La banca di Monile, 
con W. Chiari - SA 
METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 6090243 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Gli esecutori, con R. 
Moore - A (VM 18) 
METROPOLITAN • Via del Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.500 

Bluif storia di trutta e di Im¬ 
broglioni. con A. Celentano • C 
MIGNON • Via Viterbo 11 
Tel. 869493 l_ 900 

Caporale di giornata, con Totò 
C 

MOOERNETTA . P.zu dalla Re¬ 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2.100 

Femmine in gabbia, con J. 
Brov/n - DR (VM 16) 
MODERNO • Paia della Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 L. 2.100 

Il letto In piazza, con R. Mon- 
tagnani - C (VM 18) 

NEW YORK • Via dello Cavo 20 
Tel. 780271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA • Via Niobi 30 
Tel. 6111663 

Come una rosa al nuo, con V. 
Gassman • SA 

Domani: Kobra, con S. Martin 
A 

NUOVO STAR . Vìa M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

La valle deli'Edan, con J. Dean 
DR 

Domani: Gioventù bruciala, con 
J. Dean - OR 

OLIMPICO • Pjzm C. Fabriano 
Tel. 3962635 L. 1.300 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulilmann - OR 
PALAZZO • P.zza del Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 

La padrona i acrvila, con 5. 
Berger - 5 (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrecla 112 
Tel. 754368 U 1.900 

Scandalo, con I_ Cestoni . 

DR (VM 18) 

PASQUINO - P.zza S. Merla In 
Trastevere 

Tel. 5803622 L. 1.000 

EasI of Eden (La valle del¬ 
l'Eden). wilh J. Dean - OR 
PRENESTE - Via A. da Giusune 
Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Kobra, con S. Marlin - A 
QUATTRO FONTANE - Via QuaN 
Irò Fontana 23 

Tel. 480119 U 1.900 ' 


AL 


QUIRINETTA 


7 gennaio: la censura dice «SI» per 
i valori artistici del film. 

31 gennaio: il film è incriminato per 
oscenità. 

3 marzo: « Kitty Tippel è assolto e 
dissequestrato. 



CLAMOROSO, STRAORDINARIO RITORNO 
DI UN THRILLING MEMORABILE 

4 FONTANE - RITZ 
AIRONE 

Se Vìiai già visto vorrai rivederlo. 

Se hai già urlato di paura vorrai farlo di nuovo. 

Se ne hai sentito soltanto parlare e sei capace di emo¬ 
zioni violente corri a vederlo. 


Il film che per il suo alto grado di suspense e di paura 
ha creato Tagghiacciante « stile » 

« GLI OCCHI DELLA NOTTE » 


LE FILM TRIANON 

fmerta 

AUDREY HEPBURN 
ALAN ARKIN 
RICHARD CRENNA 


I valori artistici dì questo film consentono la 
visione di scene carnali che mai erano state am¬ 
messe finora sugli schermi italiani. 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Orario spettacoli; sabato e domenica 
Primo 15,30 ultimo 22,30 


gli Occhi 
della Notte 

a^JACK WESTON 

rEFREM ZIMBALISTjr. 

pnxJof roda 'eoa 1 

MaFERRER TERENCEYOUNG 

TECHNICOLOR 


IL FILM VA ASSOLUTAMENTE VISTO DALL'INIZIO 
ORANIO SPETTACOLI: 10-18,05-20,15-22,30 
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cu occhi della noMa, con A. 
Hepburn • G (VM 14) 
QUIRINALE - Via Nasionata 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

Il gattopardo, con 0. Lancastar 
DR 

QUIRINETTA - Via Mlnghatti 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 

Kitty Tippel, con M. Vtn De 
Ven - S (VM 18) 

RADIO CITY - Via XX Oattambra 
Tal. 464103 L. 1.600 

L'uccello lutto nero, con G. Segai 
SA 

REALE - P.<sa fonnlM 

Tal. 5610234 L. 2.200 

Salon Kitty. con I. Thulln 
OR (VM 18) 

REX • Corso Triaeta 110 

Tal. 864165 U 1.300 

Una donna chiamata moglla, con 

L. Ullmann - OR 
RITZ • V.la Somalia 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

CU occhi dalla noHa, con A. 
Hepburn • G (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia 32 
Tal. 460883 L. 2.500 

Il matrimonio, con 8. Ogitr • S 
ROUCE ET MOIRE - Via Salarla 
Tal. 864305 L. 2.500 

Selon Kitty, con I. ThuIIi 
DR (VM 18) 

ROXY - Via Luciani 82 

Tel. 870504 L. 2.100 

Sandokan II parte, con K. Badi 
A 

ROYAL > Via E. PlUbarlo 173 
Tal. 7574549 L. 2.300 

L'ilalla s’è rotte, con E. Mon¬ 
tesano - C 

SAVOIA • Via Bergamo 73 
Tel. 861159 L. 2.100 

Bluil itorta di trutte a di Im¬ 
broglioni. con A. Celentano • C 
SISTINA - Via Sietlna 129 
Tei. 4756841 L. 2.500 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

SMERALDO - P.zu Cola di Rienzo 
Tel. 3SIS81 L. 1.000 

La orca, con R. Nieheus 
DR (VM 18) 

Domani: Il misterioso caso Pa¬ 
ter Proud, con M. Sarrazin • DR 
SUPERCINEMA - Vie A. Oepra- 
tls 48 

Tel. 485498 L. 2.500 

Ci rivedremo aU'lnterno, con L. 
Marvin - DR 

TIFFANY - Via A. Oepretis 
Tel. 462390 L. 2.500 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie ■ OR (VM 14) 
TREVI ■ Via 5. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

Camp 7 lager Icmminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 
TRIOMPHE • P.zza Anniballano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE ■ Via Tiburtina 254 
Tei. 433744 L. 1.200 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - OR (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zu Jacinl 22 

Tel. 320359 L. 2.000 

Bambi • DA 

VITTORIA - P.zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Marcia trioniaie, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SECONDE VISION) j 

ABADAN • Via C. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Va! gorilla, con F. Testi 
I3R (VM 18) 

Domani: Remo e Romolo, con 
G. Ferri - C (VM 14) 

ADAM • Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 

Ceravamo lanio amati, con N. 
Manfredi - SA 

Domani: Sesso malto, con Q. 
Giannini - SA (VM 14) 

AFRICA - Via Galla o Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Scene da un malrlmonle, con 1_ 
Ullman • OR (VM 18) 

Domani; Cenerentola • DA 
ALASKA - Via Tor Carvara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Uomini e squali - DO 
Domani: Remo e Romolo, con 
G. Ferri - C (VM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L, 500 

L'anatra atl'arancta, con U. To- 
gnazzi - SA 

Domani: Due uomini e une dote, 
con W. Beatly - SA 
ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steìger • G 
Domani; Colpo da un miliardo 
di dollari, con R. Show - G 
AMBASCIATORI • Via Monto- 
bello 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Mertowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
Domani: Uomini a squali • DO 
ANIENE • Piazza Semplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Squadra anliscippo, con T. Milian 
A (VM 14) 

APOLLO • Via Calroll 68 
Tel. 731.33.00 U 400 

L'uomo che volle farsi ra, con 
S. Connery - SA 
Domani: I Ire giorni del Con¬ 
dor. con R. Redford - DR 
AQUILA - Vis L'Aquila 74 
Tel. 754951 L. 600 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

Domani; L'uomo che volle farsi 
re. con S. Connery - SA 
ARALDO - Via Saranluima 215 
Tel. 254.005 
Teatro Roma 

Domani: Il vangelo secondo 51- 
mena a Matteo, con P. Smith 
C 


ARCO . Vie TIburtIns 602 
Tal. 434.050 L. 700 

Culastrlscie nobile veneziano, 
con M. Mastroiannl - S 
Domani: La guerra del bottoni 
SA 

ARIEL • Via Monleverda 48 

Tel. 530.521 L. 600 

Oeleclive Herper acque alla gola, 
con P. Newman • DR 
Domani: Cipolla coll, con F. 
Nero - C 

AUCUSTUS - C.SO V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

Domani; I tre giorni del Condor, 
con R. Redford - DR 
AURORA - Via Flaminia 520 
Tal. 393.269 L. 500 

Il vangelo fecondo Slitione a 
MaHeo, con P. Smith • C 
Domani: Come una resa al nise, 
con V. Gassman • SA 
AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tal. 779.832 L. 550 

Mandtngo, con P. King 
DR (VM18) 

Domani: Allea non abita più qui, 
con E. Bursyn - 5 
SDITO - Via Leoneavalle 12 
Tal. 831.01.98 L. 600 

Il fralallo più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder • SA 
Domani: Faccia di spia, con M. 
Melato - DR (VM 18) 

BRASIL - VIo O. M. Corbino 23 
Tel. 552.350 L. 500 

TeialonI bianchi, con A. Belli 
SA 

Domani: La terra dimenticata dal 
tampo, con O. McClure - A 
BRISTOL - Via Tuscolana 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Allenii ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid • C 
Domani: Uomini a squali - DO 
BROADWAY - Via dei Narcisi 24 
Tal. 281.57.40 L. 700 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
Domani; lo non credo a nessu¬ 
no. con C. Bronson - A 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Squadra anliscippo, con T. Milian 
A (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia 694 

L. 600 

L'uomo che volle lari! re, con 
S. Connery - SA 
Domani: L'inlermiere, con U. An- 
dress - C (VM 18) 

CLODIO - Vie Riboty 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

CutastrtscB nobile veneziano, con 
M. Mastroiannl - S 
Domani: La orca, con R. Nelhaus 
DR (VM 18) 

COLORADO - Via Clemanta III 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
Domani: L'Infermiera, con U. An- 
dress - C (VM 18) 

COLOSSEO - Via Capo d'Alrlca 7 
Tel. 736255 U 500 

La potizlolla fa carriera, con E. 

Fenech - C (VM 14) 

Domani: Il fratello più turbo di 
Sherlock Holmes, con G. Wilder 
SA 

CORALLO - Piazza Orla 6 

Tel. 254524 L. 500 

Remo e Romolo storta di due 

iigli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

Domani- Uomini e squali - DO 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

Domani: Il vento a il leone, con 
S. Connery - A 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L 200 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet • C (VM 14) 
Domani: La terra dimenticala dal 
tempo, con D. McClure • A 
DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 | 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Remo e Romolo storia 
di due tigli di una lupe, con G. 
Ferri - C (VM 14) 

DIAMANTE • Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Come una rota al nato, con V. 

Gassman • SA 
OORIA • Via A. Dorla 52 

Tal. 317.400 L. 600 

Martowe il poliziotte privato, 
con R. Mifchum - G # 

Domani: L'uomo cha volle farti 
ra, con S. Connery - SA 
EDELWEISS • Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Culestriscle nobile veneziano, 
con M. Mastroiannl - S 
Domani; Come una rote al nate, 
con V. Gtssman - SA 
ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
La orca, con R. Niehtu* 

OR (VM 18) 

Domani; Tamburi lontani, con 
G. Cooper - A 

esperia • Piazza Sennino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

L'uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 
FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Fate la rivoluzione senza di noi, ' 

con D. Sutherland - SA 
Domani: Amarcord, di F. Felllni 
DR 

FARO • Via del Trullo 330 

Tel. 523.07.90 U 500 

Il tulipano nero, con A. Delon 
A I 

Domani: Toccarlo porle fortuna, ' 
con R. Moore - 5 


GIULIO CESARI • Viale Q. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Squadra anliscippo, con T. Mi¬ 
lian - A (VM 14) 

HARLEM • Via del Labaro 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Marlowe 11 poliziotte privato, 
con R. Mitchum - G 
Domani: La donna dalla dome¬ 
nica, con M. Mastroiannl 
G (VM 14) 

HOLLYWOOD - Via de) Plgneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steìger • G 
Oomant; Roma a mano armale, 
con M. Merli • DR (VM 14) 
IMPERO • Via Acqua Rulllcanta 
Tal. 271.05.05 1_ 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via dette Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 7Ù0 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

Domani: Tre amici, la mogli a 
elietluosamenta la eltra, con Y. 
Montand - DR 
LEBLON - Vie Bembelll 24 
Tel. 552344 L. 600 

Il vangelo secondo Slmona a 
Matteo, con P. Smith - C 
Domani: Dai sbirro, con L. Ven¬ 
ture * DR 

MACRYS - Via Bentivogllo 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Oracule In Brianze, con L. Buz- 
zanca 

Domani: Coma una rosi la naso, 
con V. Gassman - SA 
MADISON - Via G. Chlibrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

Domani: L'uomo che voile tarsi 
re, con S. Connery - SA 
NEVADA • Via di Plitralala 434 
Tel. 430.268 L. 600 

La donna della domenica, con 
M Mastroiannl - G (VM 14) 
Domani: L'Infermiera, con U. 
Andres - C (VM 18) 

NI ACARA • Vie P. Malti 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Zanna Bianca e II cacciatore so¬ 
litario 

Domani: Uomini e squali • DO 
NUOVO - Via AsctanghI 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

Domani; Culaslrisce nobile vene¬ 
ziano, con M. Mastroianni - S 
NUOVO FIDENE - Via Radicola- 
ni 240 L. 500 

Detective Harper: acqua alla go¬ 
la, con P. Newman - DR 
Domani; Che stangala ragazzi, 
con R. Widmark - C 
NUOVO OLIMPYA - Via S. Loren¬ 
zo In Lucina 16 - Tel. 6790695 
L. 650 

Il fantasma della Ubarli, di 
L. BunucI - DR 
Domani; Yessongs - M 
PALLAOlUM - P.zza 8. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Squadra antiscippo, con T. Milian 
A IVM 14) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 U 500 

Lenny, con D. Hofiman 
DR (VM 18) 

Domani: Una romantica donna 
Inglese, con G. Jackson 
5 (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: Uomini e squali - DO 
RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Vai gorilla, con F. Tesi! 

DR (VM 18) 

Domani; Mark il poliziotto spa¬ 
ra per primo, con F. Gasparri 
A 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

L'ullimo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale, con L. 
Capolicchio - DR 
Domani: André Rubitov, di A. 
Tarkovski - DR 

RUBINO D'ESSAI ■ Via S. Saba 24 
Tel. 570827 L. 500 

Assassìnio suH'Eiger, con C. 
Eastwood - DR 

Domani; Un genio due compari 
un pollo, con T. Hill - SA 
SALA UMBERTO - Vie della Mer¬ 
cede SO 

Tel. 679.47.53 L. 400 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

Domani: Il vizio in lamiglia, con 
E. Fenech - S (VM 18) 
SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
Domani; Genie di rispello, con 
J. O'Neill - DR 

TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780.302 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann - DR (VM18) 

Domani: Allonsanlan, con M. 
Mastroianni - DR 
VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA (VM 14) 
Domani- Il giorno più lungo di 
Scotland Yard, con R. Steìger 
G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) | 
La spada nella roccia - DA 
Domani: Lo chiamavano ancora 
Silvestro - DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Assassinio luH’Eiger, con C. 
Eastwood - DR 

Domani: Detective Harper, acqua 
alfa gola, con P. Newman - DR i 


ITEFANO 


ODEON • P.zza dalla Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Nude per rassasstno, con E. Fe¬ 
nech - DR (VM 18) 

Domani: Allenii arrivano lo sve¬ 
desi tutto sesso 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento 47 

Tel. 5110921 L. 300-400 
Continuavano a chiamarlo Trinllh, 
con T. Hill • A 
AVILA • Corso d'iltlla 37 
Tel. 856583 L. SQO 

GII allegri pirati dall'Isola del 
tesoro • DA 

Domani; Il generale BuHIgllona 
diventa capo dal servizio aegreto, 
con J. Duliiho - C 
BELLARMINO • Via Panama 11 
Tel. 869527 L. 300-400 

Juggernaul, con R. Harris - DR 
Domani: Cinqua malli in mez¬ 
zo ai guai, con Charlots - C 
BELLE ARTI • Viale Bella Arti 8 
Tel. 3601546 L. 400-500 

Romolo e Remo, con 5. Reevei 
SM 

Domani; Le stelle di letta, con 
J. Waine • A 

CASALETTO • Via del Ceialetto 
Tel. 5230328 L. 300 

King Kong, con 8. Cebo! • A 
Domani: Cerembola, tilotto tut¬ 
ti In buca, con M. Coby - A 
CINE FIORELLI • Via Tarn! 94 
Tel. 7578695 L. 500-400 

Il segno del potere, con R. Moo¬ 
re • A 

Domani; Il seme del tamarindo, 
con J. Andrews - 5 
CINE SAVIO • Via del Gordiani 81 
Tel. 252319 L. 300-400 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

COLOMBO • Via Vedane 38 
Tel. 5400705 

Mark II poliziotto, con F. Ca¬ 
soari - G 

Domani; E vissero tutti telici a 
contenti - DO 
COLUMBUS 

La vendetta del Thugs - DR 
Domani: Africa Express, con G. 
Gemma - C 

CRISOGONO - Via S. Gallicane 7 
Tel. 583225 L. 500 

La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A Sordi - SA 
Domani: Robin Hood - DA 
DEGLI SCIPIONI • Via degli Sci- 
pioni 82 
Riposo 

Domani; La pupa del gangster, 
con 5. Loren - SA 
DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Agente 007 vivi e lescia morire, 
con R. Moore - A 
Domani; L'uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson - OR 
DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel. 740I5S L. 250-300 

Frankestein Junior, con G. Wil¬ 
der - SA 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma¬ 
celli 37 
Tel. 673191 

Pippi calze lunghe, con I. Nill- 
son - A 

ERITREA • Via Lucrino 53 
Tel. 8380359 

La paniera rosa colpisco anco¬ 
ra, con P. Sellers • SA 
Domani; Agenie 007 vivi a la¬ 
scia morire, con R. Moore - A 
EUCLIDE - Via G. del Monte 34 
Tel. 802511 L. 500 

Il bianco il giallo e il nero, 
con G. Gemma - A 
Domani: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer - SA 

FARNESINA • Via Orti della Far¬ 
nesina 2 

Tel. 392464 L. 400 

Codzilla contro I Robot, con M. 
Daimon - A 

Domani: Sandokan contro II 
leopardo di Sarawak, con D. 
Danton - A 

CERINI • Via Tiburtina 850 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

Domani: L'eroe della strada, con 
C. Bronson - DR 
CUADALUPE 

Oggi a me, domani a le, con 
M. Ford - A 

Domani; Bultigllone diventa ca¬ 
po del servizio segreto, con J. 
Ouiilho - C 

LIBIA 4 

Beniamino, con P. Breck - S i 
MONFORT - Via L. di Monlort , 
Tel. 5810182 L. 200-300 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 

Domani: Giuseppe venduto dal 
Iralelli, con B. Lee - SM 
MONTE OPPIO - Via M. Oppio SO 
Tel. 736.897 L. 300-350 

E così divennero I Ira super¬ 
man del West 
Domani: Elena di Troia 
MONTE ZEBIO • Via M. Zeblo 14 
Tel. 312677 L. 400-450 

Dai papà sei una forze, con 8. I 
Rush • C 

Domani; Operazione Costa Brava, 
con T. Curtis - A 
NATIVITÀ' - Via Galtia 162 
Tel. 753895 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

NOMENTANO • Via Redi 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 
I 39 scalini, K. Moore - G 
Domani: Sansone, con B. Harris, 

SM 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugona 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Riposo 

Domani: I 4 del Texas, con F. { 
Sinatra - A il 


ITEFAIMO 


Appio - Aventìno 
Balduina - Del Vascello 
Rex - Olimpico 
Due Allori 


IN ESCLUSIVA 

« Orca » è « Orey- 
nus orca » terribile 






GENE HACKMAN 
UV ULLMANN 

UNA DONNA 
CHIAMAIA 
MOGLIE 

direno da JAN TROEU. 

UN Firn PER TUTTI 



ORIONE - Via Tortona 9 

Tal. 776.960 L. 400 

5 malti In mezzo al guai 
Domani: Quelmada, con M. Bran¬ 
do - OR 

PANFILO • Via Palslello 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Assassinio sull'Orlent Expreae, 
con A. Finney - G 
PIO X • Via M. Quadrio 21 
Tel. 5810182 
Riposo 

Domani: La vendatta del mo¬ 
schettieri, con M. Demongeot - A 
REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso 33 

Tal. 8877735 L. 309 

Il piccolo grand# uomo, con D. 
HoHman - A 

Domani: E vivono lutti tallcl a 
contenti - DO 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 6223222 L. 300-400 

Riposo 

MAGENTA - Via Magenta 40 
Tel. 491498 L. 300-450 

Faccia d'angalo, con A. Delon - 
DR 

Domani: L'eradllà dello zio buo¬ 
nanima, con F, Franchi - C 

SALA CLEMSON • Vie G. Bo- 
donl 59 

Tel. 576627 L. 300 

Oggi: L'avventura dal Poseldon, 
con C. Haakman 
Domani; Il colpo della metrois^ 
lana, con W. Matthau 
SALA 5. SATURNINO • Vie Vat- 
slnlo 14 

Tel. 864.983 L. 50B 

Zorro II ribelle, con F. Rabat • 
A 

Domani; 47 morto che parla, 
con Totò - C 
R.D.A. D'ESSAI 

Quelmada, con Marion Brando • 
DR 

Domani; Lawrence d'Arabia, con 
P. O' Toole - DR 
SALA VIGNOLI • Via 8. D'At- 
vlano 7 

Tel. 293863 L. 299 

Rtposo 

Domani; Una coll In pugno al 
diavolo 

SANTA MARIA AUSILIATRICI 
P.zza 5. Marta Auslllatrice 
Tel. 783605 L. 409 

Il mlilero della 12 sedie, con 
F. Lagella - SA 

Domani: Brava Incontro, con T. 
Howard - DR 

SALA SESSORIANA • Piazza Santa 
Croce In Gerusalemme IO 
Tel. 7576617 L. 309 

Riposo 

Domani; Tolò cerca moglie - C 
STATUARIO - Via Squillaca 1 
Tel. 7990086 L. 409 

Gran Prìx, con J. Montand - 
DR (VM 14) 

TIBUR - Via degli Etruschi 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Simone e Malleot un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 
Domani: Como eravamo, con B. 
Streisand - DR 
TIZIANO • Via C. Reni 2 
Tel. 392.777 

E vissero lutti felici e contenti - 
DO 

Domani: Mark II poliziotto, con 
F. Gasparri - C 

TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Elena di Troia 

Domani: E cosi divennero I tre 
superman del West 
TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicolensa 10 

Tel. 5892034 L. 300-400 

Riposo 

Domani: Il sepolcro Indiano, con 
D. Page! 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
Tel. 353198 L. 300-400 

Miseria a nobiltà, con 5. Loren - 
C 

Domani; Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hollman - A 
VIRTUS - Vie Martino V. 29 
Tel. 620409 L. 300-350 

Il sergente RompIglionI divani* 
caporale, con F. Franchi - C 
Domani. Il viaggio, con 5. Loran 
- 5 

ACILIA 

DEL MARE (Acllla) - Via An- 
lonelli 

Tel. 605.01.07 

Silvestro contro Congales - DA 
Domani; Carlotta e II porcellino 
Wilburg - DA 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Emanuelle nera, con Emanualla 
S (VM 18) 

Domani; Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hiil • A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il vizio di lamiglla, con E. Fo- 
nech - 5 (VM 18) 

Domani (Non pervenuto) 


AL TEATRO DEL PAVONE 

(VIA PALERMO. 281 
OgRi, alle 18 e alle 21.15 11 

Gruppo Teatro Sanremo pre¬ 
senta 

SU CANTIAM... N. 2 

di DARIO FO 

I lettori dell’I/nilà che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui¬ 
stare il biglietto d’ingresso al 
prezzo di L. 1500 anziché 2000 


Quello che accade In que- 
■to film può accadere o- 
vunque, dova c'è un car¬ 
cere femminilelll 

SUCCESSO al 


- Mi sanno che su 100 
uomini che entrano in 
carcere 95 vengono 
violentali...! 

Cosa succede 
alle donne? 

~ La promiscuità^ la bru* 
talità, la violenza, lo 
sfogo degli istinti ses 
suali in un ambiente 
chiuso e fofalmentc 


INVI I |i)SliJ 
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VIETATO Al MINORI DI 
18 ANNI 
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VIETATO Al MIHORI 
DI 18 ANNI 





























































* • 


• • i 


■ 4 ' 






'« ^'-T' • ■ .'^VV'' ■.■t r:y -v,' • ’ •': 


■, ,■ I • ■'•'■' 


PAG. 18 / 


rUnità / sabato 1 maggio 1976 























































































































































































. • ‘ i'’i ' »': *fi/' 



jjì.-.iv.r.',. j s,v- ’'- 

>■2^ ■'"«V :>'■'>,* ' 


r Unità / sabato 1 maggio 1976 


Contro il Cagliari due punti-scudetto per il Torino? 



C RO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 


PAG. 19 / sport 


Conclusa a Lido Adriano la bella corsa dell'Unità 


Roma-N^li airoiimpìco Trionfa Barone 


un match fra due deluse 

Samp-Ascoli e Como-Verona incontri-spareggio per la salvezza - Lazio (senza 
Chinagiia) a Firenze in cerca di almeno un punto - La Juventus gioca a Bologna 


Carmelo si è aggiudicato il « Giro » vincendo anche la « cronometro » - La semi¬ 
tappa in linea, disputata nella mattinala da Bagno di Romagna a Ravenna, vinta 
da Lev Likaciov su Schmeisser in fotofinish - A Nickson il G.P. della montagna 


Confronti fra « big » in serie B 

Ca tanzaro-Genoa 
e Varese-Novara 

Difficile trasferta per il Foggia a Ferrara - In tema 
retrocessione l'Avellino con la Samb, il Catania a Pa¬ 
lermo e confronto diretto fra Vicenza e Piacenza 


In ■ B > dua icontri d'eccezio¬ 
ne Impegnano lo « big >; il gioca¬ 
no Catanzaro-Genoa e Varase-No- 
vara. I due risultati avranno non 
poco peso nella lotta per la pro¬ 
mozione. 

Il Catanzaro b In fase calante. 
Il Genoa, ritrovati Pruzzo e Arco- 
leo, ha dato segni di risveglio con¬ 
tro Il Taranto. Ma i calabresi che, 
all'andata, vinsero a Marassi, so¬ 
no iiduciosl. Sperano soprattutto 
che la difesa del liguri faccia ci¬ 
lecca per l'ennesima volta. Una 
vittoria varrebbe davvero doppia. I 
rosso-blu genovesi, per contro, mi¬ 
reranno al pan, un risultato che, 
forse, potrebbe accontentare en¬ 
trambe. 

Il Varese, battuto a Brindisi, 
ospita II coriaceo Novara, che se¬ 
gna poco ma becca ancora meno 
e che sembra aver raggiunto pro¬ 
prio ora l'apice del rendimento. Il 
Varese rende più In trasferta (in¬ 
fortunio di Brindisi a parte) che 
sul campo amico mentre 11 Nova¬ 
ra ■ extra mocnia » si trova sem¬ 
pre a suo agio. Anche qui un pa¬ 
reggio? E* probabile. 

Altro scontro fra squadre^ di 
classifica ò Spal-Foggia. Sul piano 
tecnico t pugliesi si fanno prefe¬ 
rire anche se, fuori casa, sono ap¬ 
parsi sinora tult'aliro che Irrcsisli- 


bill. Anche qui un pari potrebba 
accontentare entrambe. 

Il pimpante Brescia, forse la 
squadra più In salute del momen¬ 
to, ò di scena e Bergamo: una tra¬ 
sferta difiiclle per 1 ragazzi di An- 
gelino, contro un'Atalanta che, Ira 
l'altro, sente II fiato delle perico¬ 
lanti alle spalle e che ha qulni*! 
bisogno di rassodare la sua clas- 
silica. Se alle « rondinelle > do¬ 
vesse riuscire il colpaccio, stavol¬ 
ta davvero spiccherebbero II volo 
verso la ■ A >. 

Il resto riguarda soprattutto la 
tolta per la salvezza. L'Avellino ri¬ 
ceve la torte Sambenedettese e non 
gli sarà facile conquistare 1 duo 
punti, che gli sono Indispensabilit 
Vicenza e Piacenza saranno a con¬ 
fronto diretto e per i veneti tl 
successo è d'obbligo, altrimenti ri¬ 
schiano di finire In serie C dopo 
essere parlili puntando alla A; Il 
Catania, dopo l'impresa di Terni, 
va a Palermo per disputare un 
« derby a che. se si risolverà sen¬ 
za danno per gli etnei, potrebbe 
per loro significare la line o quasi 
delle preoccupazioni; pochissime In¬ 
fine le speranze del Brindisi a Ta¬ 
ranto mentre la Reggiana ospitan¬ 
do il Modena, gioca l'ultima carta. 
Chiude II cartellone Pcscara-Terna- 
na che potrebbe rappresentare II 
rilancio per gli umbri. 



• GARLASCHELLI: dopo la 
a fuga > di Chinagiia resta 
l'uomo di maggior peso del¬ 
l'attacco biancoazzurro 


Domani a Jarama la prima prova in Europa del « mondiale » 

Per la nuova Ferrari T2 
debutto nel G. P. di Spagna 

Tra i favoriti oltre ai ferraristi anche Hunt, Depailler e Brambilla 


MADRID. 30 

Con un’intensa giornata di 
prove ufficiali è iniziata og- i 
gl l’avvincente vigìlia del ! 
Gran Premio di Spagna, pri¬ 
ma prova europea del cam¬ 
pionato mondiale di Formula 
Uno. Sulle diffìcili tornate 
della pista di Jarama si sono 
alternate tutte le vetture clic 
domenica saranno al via. ma 
l’attenzione generale, come 
era del resto .scontato, s'è ri¬ 
versata sulle rosse vetture di 
Maranello. 

La nuova Ferrari T2, debi¬ 
tamente aggiornata secondo 
le nuove regolamentazioni 
intemazionali, è Infatti al 
centro dcirintere.sse del tecni¬ 
ci e degli appassionati. Co- 
in’è noto le innovazioni Impo- 
•ste dal nuovi regolamenti 
avrebbero notevolmente ri¬ 
stretto il margine di superio¬ 
rità che 11 a 12 cilindri » ita¬ 
liano vantava da oltre un 
anno su tutta la concorrenza, 
n.i questa prim.a giornata di 
prove non si possono ancora 
trarre validi elementi di giu¬ 
ri zio in quanto 1 tecnici di 
Maranello hanno piuttosto 
hsdato a controllare la con¬ 
dizione fisica rii Niki Lau¬ 
da che h.a p.irtccipato alle 
prove rivestito di un busto di 
accia.o. Pili die forz.ito i tem- 
p. della me->->a a punto. A pro¬ 
posito del pilota austnaco. so¬ 
lo In serata, valutata a fred¬ 
do la portata dei suol acciac- 
ehi. deriderà se scendere o 
meno domen.c.a nell’abitaco¬ 
lo del'a sua vettura 

In ogni r,v‘:o. nonostante le 
prec.ar.e cond.ziom fisiche, il 
campione del mondo ha ot¬ 
tenuto. dopo la prima gior¬ 
nata di prove il secondo mi¬ 
glior tempo. 

In tutta scIolte77.a ha gi¬ 
rato anche il compagno di 
squadra Rceazzonl. libero do- 
menic.a — ci sia o no il com¬ 
pagno — di fare la sua corsa. 
Delle altre vetture e degli al¬ 
tri piloti che il pronostico tie¬ 
ne In doveroso conto, ottima 
Impre.ssione ha lasciato al 
.solito rinelese Hunt che. al 
volante della sua McTcìren 
tia ottenuto il primo mighor 
tempo, dopo le prove d. Ieri. 
.'1 è confermalo come il più 
temìbile aversarlo dehe vet¬ 
ture it.ahane Buona impres¬ 
sione ha suscitato anche la 
medita Tyrrcl a sei ruote af- 
f'daf.a airabile guida del fran¬ 
cese Depailler, ma non va di¬ 
menticato che nel nstretto 
giro del pronostico entra di 
dritto .anche il monzese 
Brambilla letteralmente en¬ 
tusiasta del’a sua nuova Mar¬ 
ch che sembra avere acqui¬ 
stato dalie ultime innovazio¬ 
ni una maggiore stabilità e 
dunque una m.aegore facili¬ 
tà di guida Ciò premesso non 
va dimenticato che grande 
importanza al fine di un suc¬ 
cesso fin-'V avrà il ruolo del 
le gomme 

Ecco la graduatoria dei mi¬ 
gliori tempi al termine della 
prima giornata: 1) James 
Hunt (6 B.) McLaren M 23. 
1.1842; 2) Niki Lauda (Aut) 
Ferrari, 1.18,84; 3) Clay Ra¬ 
gazzoni (Svi) Ferrari. 1.19,15; 
4) Vittorio Brambilla (It) 
March. 1.1947; 5) Joachlm 
Mass (Germ. Occ.) Me La- 
ran M 23, 1,19,30 


Una corsa di buon nome decimata dai « forfait » 

Giro di Romagna: 
l’attrazione è Motta 

Cì sarà però Baronchclli - Gli uomini 
del pronostico sono Paoliiii e Gavazzi 


LUGO, 30 

Agli organizzatori c'è voluta 
tanta pazienda e buona volon¬ 
tà a confezionare la cinquan¬ 
tunesima edizione del Giro 
ciclistico della Romagna. I 
a forfait » sono stati decisa¬ 
mente troppi. Tanto per fare 
qualche nome, domani al via 
non ci saranno Gimondi, im¬ 
pegnato al Gran Premio di 
Francofone, Moscr. che do¬ 
menica correrà il campionato 
di Zurigo (queste gare sono 
valevoli per la Coppa del 
Mondo intermarche). Berlo- 
gito, che non sta bene, e 
quelli della « Furzi » (Basso. 
Zilioli, Botfava). Insamma, 
gli organizzatori c'è l'hanno 
messa tutta ma si sono troia- 
ti di fronte a questa realtà ». 

Qualche curiosità tuttaiia 
non dovrebbe mancare alla 
corsa romagnola. Ci sarà Ba¬ 
ronchclli, anche se per parla¬ 
re di favoriti bisogna ricor¬ 
darsi i nomi di Paohni e di 
quel Pienno Gaiazzi che si 
è piazzato secondo a'ia M’ia- 
no Vignala. Poi c'è la curiosi¬ 


tà Molta dopo il «promet¬ 
tente » nono posto nella cor¬ 
sa di giovedì. 

Questo Giro di Romagna 
dovrebbe avere tl suo epilo¬ 
go allo sprint in quanto se 
è vero che nella prima parte 
il percorso presenta alcune 
asperità (ci sono infatti le 
salite del Monte Trebbio. 
Monte Casale, ecc.) c'è però 
l'ultima parte in pianura. In¬ 
fatti 1 corridori una volta 
giunti a Lugo dovranno per¬ 
correre dieci giri di un cir¬ 
cuito cittadino di km. 4^00. 

Questo tl percorso comples¬ 
silo della gara: ore IO par¬ 
tenza da Lugo (Piazza Ba¬ 
raccai quindi Sant'Agata, Ca' 
di Lugo, Bivio Sant'Andrea, 
Lugo. Cotignola, Bagnacaval- 
lo. .Atcnna. Cnbullo, Filetto, 
S Martino. Forti, Terra del 
So'e. Castrocaro. Dovadola, 
.Monte Trebbio, Modtgliana. 
Monte Casale, Brtstghella, 
Monl'cino. Riolo Terme, Ca¬ 
stel Bo'oancse. Faenza. Gra- 
naro'o. Bagnaravallo, Lugo e 
dieci gin del circuito per un 
totale di km 210. 


A Firenze vìncono Panatta e Bertolucci 

Coppa Davis: Italia in 
vantaggio sulla Polonia 


FIRENZE. 30 

L'Italia i in vantaggio per 2-0 
nei «onfronli della Polonia, dopo 
la prima giornata di gara del ao- 
condo turno della zona europea, 
gruppo B di Coppa Davi*, in cor¬ 
to di (volgimento lui campi del 
circolo tennis di Firenze. 

Nel primo incontro Paolo Ber- 


Senza novità 
la riunione 

del Consiglio federale 

Consiglio federale in sor¬ 
dina, nonostante la presenza 
di Franchi accanto al vice 
Carraro Si è parlato di Chi¬ 
nagli.!, della Lazio e della 
TV. Ma se n’è solo parlato, 
non essendo stata presa, co¬ 
me è ovvio, nessuna decisio¬ 
ne in mento. 


lolucci. che ha giocato al posto 
di Barazzutli, tornato a Roma per 
presenziare ai funerali dell'amico 
e collega Malteoli, ha battuto ab¬ 
bastanza agevolmente Drzymalskt, 
dopo una partenza alquanto infe¬ 
lice, che aveva permesso al po¬ 
lacco di aggiudicarsi il primo set 
per 9-7. 

Ripresosi dopo questa parten¬ 
za falsa il numero due del tennis 
Italiano, ha cominciato a giocar» 
con maggiore concentrazione e 
precisione, cosa che gli ha per¬ 
messo di riprender» in mano I» 
gara e quindi aggiudicarsela in 
scioltezza, facendo suoi I tegunil 
tre set con il punteggio di 6 - 4 , 
6-4, 6-2. 

Dopo Bertolucci à sceso In cam¬ 
po Adriano Panalta, opposto ■ 
Dobrewolski. Panatla ha vinto con 
estrema facilità, in tre set, con 
il punteggio nettissimo di 6-1, 
6-0, 6-3. Domani si giocherà l'In¬ 
contro di doppio. Incentro eh» do- 
vrcbb» centantlr» «Ila coppia «z- 
zuiT» di doppie Panatla-Bartoluc- 
cl di conquiftar» il terzo » decisivo 
punto p«r tuparar» Il turno. 


Domani sera, con tutta pro¬ 
babilità, a conclusione delle 
partite del terz’ultimo turno 
del campionato di sene A 
(inizio degli Incontri ore 16), 
il Torino si provvederà meta¬ 
foricamente di ago e refe per 
cucirsi sulla sua gloriosa ma¬ 
glia, dopo 27 anni, lo scudet¬ 
to L’operazione di cucitura, 
naturalmente, sarà effettuata, 
di fatto, fra una o due set¬ 
timane. Ma è chiaro che .se 
la squadra di Radice batterà 
il Cagliari (e tutto lascia cre¬ 
dere che l’obiettivo verrà rag¬ 
giunto) solo eventi Impensa¬ 
bili potrebbero Impedire a 
Castellini e soci di fregiarsi 
del titolo tricolore quand'an¬ 
che la Juventus riuscisse nel¬ 
l’impresa. a.ssal improbabile, 
di vincere a Bologna. 

Il Tonno, a Roma, con la 
Lazio (e già m precedenza 
nella vittoriosa partita con 
la Fiorentina) ha palesato 
qualche segno di logorio e 
qualche sbandamento m di¬ 
fesa. Domani, inoltre, per la 
prima volta in questo torneo, 
sarà privo del suo regista 
Claudio Sala, squalificato. 
C'è poi da aggiungere che 11 
Cagliari, virtualmente In se¬ 
rie B. avendo tutto da gua¬ 
dagnare e nulla da perdere, 
potrebbe anche tentare il 
tutto per tutto nell'Intento 
di sorprendere gli avversari. 
Sono queste le uniche riser¬ 
ve sulle risultanze di una 
partita il cui esito, altrimenti, 
apparerebbe scontato in par¬ 
tenza. 

La Juve va a Bologna do¬ 
ve troverà una squadra che, 
mirando alla qualificazione 
per la Coppa UEFA, punterà 
a vincere senza troppi ri¬ 
guardi per la « vecchia signo¬ 
ra ». E se la Juve ripetesse 
l'incontro di domenica con 
la Roma non ci sarebbe scam¬ 
po per 1 bianconeri. Ma la 
squadra di Parola fallirà 
davvero anche quest’ultima 
occasione che le si offre? Pos¬ 
sibile che non riesca a ri¬ 
mediare neppure un pareg¬ 
gio, il quale, se non altro, le 
consentirebbe di continuare 
ad alimentare una sia pur 
flebilissima speranza? Lo sta¬ 
to in cui si trova la squa¬ 
dra torinese Induce a rispon¬ 
dere che l’evento negativo 
più che possibile è probabi¬ 
le. Salvo, si capisce, che 
Zoff e compagni non ritro¬ 
vino d’incanto il rendimen¬ 
to e la coBcentrazione di un 
tempo. f 

Nella zona della classifica 
che scotta tre partite al car- 
diopalmo: 1 confronti diretti 
Sampdoria-Ascoli. Como-Ve- 
rona e la trasferta delle La¬ 
zio £* Firenze. Sul piano psi¬ 
cologico chi sta meglio è il 
Verona al quale un pari sul 
campo lariano andrebbe be¬ 
nissimo. Occorre, tuttavia, 
rilevare che il Como di que¬ 
sto momento oltre a giocare 
benino (come ha sempre fat¬ 
to durante tutto il campio¬ 
nato) riesce anche a raggra¬ 
nellare punti. E. inoltre, per 
la compagine comasca doma¬ 
ni davvero o la va o la spac¬ 
ca. 

La Sampdoria. forse la più 
debole fra le pencolanti, se 
la vedrà con l’arcigno Ascoli 
che. nelle ultime due dome¬ 
niche, ha battuto l’Inter e 
pareggiato a Perugia. I blu- 
cerchiati, d’altra parte, in 
casa (a parte il Verona), han¬ 
no vinto più delle altre an¬ 
tagonisti dirette (e con tre 
giornate di squalìfica di Ma¬ 
rassi) il che, in sede di pro¬ 
nostico. può indurre ed una 
lieve preferenza nei loro ri¬ 
guardi. 

Infine c'è la Lazio, che sa¬ 
rà aspite de. « viola ». I bian- 
coazzurn scenderanno In 
campo privi di Chinagiia. 
Ma ra.s.scnza del tanto discus¬ 
so g.ocatore non dovrebbe 
influire più di tanto. Anzi 
potrebbe addirittura rivelar¬ 
si pasitiva se i laziali non 
avranno perduto il p.glio e 
la concentraz.one me*sl In 
mostra contro il Tonno. 

Certo, la Lazio non trove¬ 
rà una F.orentina arrende¬ 
vole. La compag.nc di Maz- 
zone ha b.sogno de! punto 
della tranquillil.à in classiti 
ca e cercherà d. ottenerlo sin 
da domani E’ prob.ibi'.e an¬ 
zi che voglia ottenere l'.nte- 
ra posta .n pai.o non fasse 
altro che per tentare li sor¬ 
passo della Roin.a. mastra ma 
sempre utile conso.az.one 
Guai comunque se la Laz.o 
non riuscisse a strappare ai 
« viola » almeno un punto. 
Lo spettro delia B incombe¬ 
rebbe minaccioso. 

Le altre partite Interessa¬ 
no solo le squadre che le 
giocano. Roma-Napoli. derby 
fra deluse, accenderà tiepidi 
entusiasmi e non richiamerà 
la grande folia di un tempo. 
Tanto piu che. data la c'as- 
sifioa delle due contendenti, 
un pareggio soddisferebbe 
entrambe e, almeno in teo- 
r a. non c’è motivo alcuno 
qu ndi per cui le squadre 
debbano darsi battaglia. 

Miian Cesena e Perugia-In- 
ter sono, infine, i classici 
incontri fra squadre che non 
hanno p.ù a'cun interesse se 
non quello d. concludere al 
piu presto la fatica del tor¬ 
neo. E l'unica notazione sa¬ 
rà forse rappresentata dal¬ 
ia miriade di osservatori sca¬ 
glionati in tribuna alla ri¬ 
cerca di possibili ecqu'stl di 
elementi del (lesena e del 
Perugia allenatori compresi. 

I c. g. 

Gli arbìtri dì «A» 

Bologna - Juventus; Cìaecl 
Como - H. Verena: Panzìne 
Fiorentina • Lazio; Casarin 
Milan • Cesena; F.P. Schena 
Parugla • Inlan Leps 
Roma • Napoli; Trinchierl 
Sampdoria • Atcelit Conalla 
Toriiw • Cagliarti Laaareal 


E adesso 

che dice Rodoni? 


Da uno dei nostri inviati ‘ 

LIDO DI ADRIANO, 30 
Starno arrivati in porto, 
abbiamo concluso una mani¬ 
festazione che era qualcosa 
di piu di una vicenda agoni¬ 
stica, abbiamo ottenuto un 
grande successo, vuoi per 
l'impegno degli atleti, vuoi 
per una larghissima, mera¬ 
vigliosa partecipazione popo¬ 
lare, vuoi per una organiz¬ 
zazione efficiente, dinamica 


confermato la sua superiori¬ 
tà nella prova individuale, 
aggiudicandosi nettamente la 
sfida a cronometro. Sole e 
mare facevano lolore con la 
(noia di Carmelo, e in defi¬ 
nitila, il li Giro delle regio¬ 
ni » e stato dominato dagli 
italiani, dalle squadre guida¬ 
te da Gregari e Ricci Com¬ 
plimenti anche per Passuel- 
lo (un tipo intercssanlel. per 
Porrini e compagni. Mano¬ 
vrare con dodici elementi 


di due società (il Pedale e i contro i sei delle altre far¬ 


la Rinascita di Ravenna) che 
vanno per la maggiore in 
campo nazionale, che hanno 
tl ciclismo nel cuore, che da 
anni e anni lavorano nel 
mondo dei semplici e dei 
forti. 

Signor Adriano Rodoni, si- | 
gnor presidente: stasera lei 
deve farsi l'autocritica per 
non averci dato fiducia, per 
aver dubitato sulle nostre 
capacita, sui nostri legami 
Ricorda"^ Lei. cosi prodigo di 
elogi con chicchessia, compre¬ 
si quelli che meriterebbero 
tirate d'orecchie, rimproveri 
e magar: squalifiche, et ha 
messi sul chi va là. Nel gior¬ 
no della presentazione, lei 
ha detto che ci avrebbe giu¬ 
dicato alla fine Bell’augurio' 
Cera invidia nel discorsctto 
troppo secco e perentorio, 
c’era prevenzione oltre a 
mancanza di tatto. L'invidia 
per chi aveva allestito una ] 
gara di risonanza mondiale, \ 
in concorrenza (per tl suo 
modo dt vedere) con tl Giro 
d’Italia di marca federale, 
e qui sta lo sbaglio, qui sta 
l’errore di non aver afferra¬ 
to che, per quanto ci Tignar- | 
da. nulla vogliamo togliere , 
agli altri. , 

Signor Rodoni: lei ci deve 
ringraziare per il contributo 
che abbiamo dato alla causa 
del ciclismo, lei è invitato a j 
collaborare con l’Unità e i 
suoi sostenitori che in qual¬ 
siasi campo operano per co¬ 
struire. Certo, non abbiamo 
peli sulla lingua e come sem¬ 
pre diciamo pane al pane e 
lino al vino nel contesto dt ' 
una politica senza preclusio¬ 
ni se la dialettica è quella 
della democrazia e del pro¬ 
gresso. Ripetiamo: la nostra 
corsa è patrimonio di tutti, 
e chiusa un'edizione iniziere¬ 
mo subito la vreparaztone del 
Giro delle Regioni 1977. na¬ 
turalmente per far meglio. 

E lei sicuramente capirà i 
propositi che ci animano, gli i 
ideali che ci sostengono. Non [ 
et fermiamo davanti agli ev- \ 
viva di Lido Adriano. Gnor- j 
diamo all'avvenire con propo- ' 
ste unitarie. Abbiamo molti 
amici e apriamo le porte aq’i 
uomnii di buona volontà per 
aumentare contenuti e valori 
di una competizione degna 
dt stima, di simpatia e di 
affetto 

Lido .Adriano ha registrato 
il trionfo d: Carmelo Baro¬ 
ne, nn passista che dopo aver 
conquistato il primato ne'la 
tappa inaugurale s'è difeso 


inazioni, costituiva un van¬ 
taggio non indifferente, e co¬ 
munque tl foglio della clas¬ 
sifica assegna le migliori pa¬ 
gelle a tre ragazzi di casa, 
pereto è una corsa d’pin'a 
(('azzurro. 

Gino Sala 


Da uno dei nostri inviati 

LIDO ADRIANO. 30 

Carmelo Barone, un Sicilia 
no ventenne che da anni vi¬ 
ce m Toscana, ha vinto il 
primo « Giro delle Regioni - 
Gran Premio Broocklyn ». 
Aveva indossato la maglia 
blu a strisce ros.se e bian¬ 
che di leader al termine del¬ 
la prima tappa, a Tarquinia, 
l’ha difesa durante tutta la 
corsa e l’ha onoiata con uno 
splendido .iucce.-.so nella cro¬ 
nometro individuale disputa¬ 
ta .su un percorro di 13 km 
qui al Lido Adtiano, di fron¬ 
te al mar Adriatico II ra¬ 
gazzo ha pedalato ad olii e 
■10 km 01 ari ed lia aumen¬ 
tato il suo vantaggio nella 
clas-'.ifica 

Latto concliLsivo di quelito 
magnifico «Giro» ha visto 
li trionfo degli azzurri sud¬ 
divisi in due formazioni af¬ 
fidate a Ricci ed al maestro 
dello sport Grcgori. Nel ca¬ 
rosello finale a « tic-tac » cin¬ 
que azzurri si sono clas.sifi- 
cati ai primi cinque po&tl 
(alle spalle de! vincitore sono 


finiti nell’ordine Masi, Pas- \ 
huello. Da Ros o Sgalbazzi) i 
ed altri due al settimo e ot- ' 
ia\o pooto, dopo l’inglese | 
Nickfton, \incitore del Gran | 
Premio della Liberazione a 
Roma e del G P della mon¬ 
tagna qui al « Giro ». 

La prima sem:tapi>a sta¬ 
mattina era stata vinta dal¬ 
lo studente in agraria di 23 
anni di Gorki. Lev Likaciov, 
fratello del piu famoso Vale- ' 
ry. vittorioso a Montevarchi. | 
11 sovietico ha avuto la me- i 
glio per pochi millimetri sul 
tedcw .0 Schmei.-,aer, .sul via- | 
le Santi Baldini di Ravenna > 
A detta dei giudici di ari ivo 
Schmeisser, meccanico di¬ 
ciannovenne di Berlino (che 
g.irt'ggia dkll’eta di 11 anni), 
aveva suixtrato di un meli 
te l’avversai IO, proprio sul 
nastro bianco deH’arrlvo, ma 
il foto flnl.sh ha emesso il 
suo indiscutibile verdetto- 
aveva vinto Lev. Insieme a 
Likaciov e Schmci.-.ser e giun¬ 
to l’olandc'se Gerardus Van 
Gerwen. che però ha prati¬ 
camente rinunciato alla vo- 



Carmelo Barone sul podio riceve gli applausi degli speltatorì dopo aver concluso vitlo- 


brillantemente. Barone ha . riosamenle il I Giro delle Regioni 


Gran Pramìo 


Con ì più forti « puri » d'Europa 

Il «Papà Cervi» 
oggi a Gattatico 

La gara si svolge su un circuito di 
nove chilometri da ripetere 17 volte 




BROOKLYN 


Nostro servizio 

G.ATTATICO. 30 
Trad z'.ona'.e appuntamen¬ 
to ciclistico del 1* Maggio 
a Praticello di Gatiai.co, 
nel Reggiano, con la dispu¬ 
ta del « VI Trofeo Papà ener¬ 
vi » che concluderà II tr:: 
tico di gare, Iniz.ato col G P. 
Liberazione di Roma e prose¬ 
guito con la disputa del Tro¬ 
feo delle Regioni, organizza¬ 
te dal nostro giornale con il 
Pedale Ravennate e la Rina¬ 
scita Colar Ravenna per ce¬ 
lebrare, pare nello sport, la 
Res.stenza. 

La corsa di Gattallco. or¬ 
ganizzata con la consueta 
puntualità dagli amici del¬ 
ia locale società c.cl.st.ca, 
anche quest'anno non man¬ 
cherà di raccogliere m.g.iaia 


totocalcio 


Bologna'Juventut 1-x 

Como-Verona 1-a-2 

Fiorantina-Lazìo 1-x 

Milan-Casana 1 

Parugia-Intar x 

Roma-Napoli x 

Sampdoria-Aacoli 1-x 

Torino-Cagliarl 1 

Catanzaro-Ganoa 1-x-2 

Pateara-Tarnana 1 

Varasa-Novara 1-x 

Maraala-Barl x 

Roftlna-Loceo • 


di spettatori lungo percor¬ 
so del circu.to. 

Il percorso è un c rcuiro 

р. aneggianie. se si eccettua¬ 
no due cava Ica v.a autcbt.'-a- 
da'.i, di 9 chilometri da per¬ 
correre 17 volte, per un to¬ 
tale di 153 km. 

Nonostante il percorso pri¬ 
vo di asperità. ;a co'sa si 
presenta impegnativa e seve¬ 
ra per I corndor., sia per le 
numerose curve che interrom¬ 
peranno la continuità dell'a- 
zione. s.a per l’e'.evata raed.a 
che permette, un percorso co¬ 
munque pan .cola rmente a- 
daito a passisti veloci 

11 trofeo vedrà alla parten- 
z.a : migliori dilettanti Italia- 
n. e buona parte di quelli 
eu'ope. Hanno assicurato la 
.oro p.-e^enza le naz.ona.i del- 
• URSS (con Likac.ov inten- 
z.onato a prendersi la rivin- 

с. ta dopo .i discusso sprint 
fi.na.e de’.'.o scorso anno in 
cu. fini a. secondo posto), 
della Rep’ibbl.ca Democrati¬ 
ca Tedesca, d. Cuba, de,la 
Polonia, del Belg o. della Ro- 
man.a, del.'Unghera, che, ol¬ 
tre ai sei rappresentanti co¬ 
me ogn. altra naziona.e. par¬ 
teciperà con una squadra di 
Ciub. li Ganz Mavag. pu 
noto come Vasxs, e, nov.ia 
osso'uta. 10.anda. tenuta a 
confermare le ottime prove 
dezii scorsi mondiali di Yvoir. 

A contrasure queste for- 
tiss.me nazionali straniere, 
sarà, come detto, li fior fiore 
dei c.clismo diletiant.stico az- 
rurro, a cominciare dal cam- 
pone d’Italia Cerruti, che io 
scorso anno, piazzandosi ter¬ 
zo. proprio nel «Trofeo Papà 
Cerv. » ottenne il suo primo 
br.llanie risultato. 

a. I. c. 


COSI' SUL TRAGUARDO DI RAVENNA 

1) Likaciov Lev (URSS) i (OI ) s.t.; 6) Oohmen (Ol.) 
che copre i 116 km della Ba- » t.; 7) Poslusny (Cec.) s.t.; 
gno di Romagna-Ravenna in Barone (Italia B) et.; 9) 

! 2 38 ”10” alla media oraria di 
km 43 964 - 2) Schmeisser a.t., 10) Loder (Svi) 

! "I? s-t-: 11) Boenisch (RDT) sL; 

(RDT) st.; 3) Van Gerwen -, 2 ) corti (Italia A) s t..- 13) 
j (Ol.) S.t.; 4) Porrinl (Italia vogel (RDT) s.t; 14) Nick- 
B) a 201": 5) Van Leeuwen ! son (GB) s t. 


COSI' NELLA « CRONO 

1) BARONE CARMELO (I ■ 
talia B) in 1B'02” alla me¬ 
dia oraria di km 43463; 

2) Masi (IL B) a 13”; 

3) Passuello (It. A) a 21"; 

4) Da Ros (It. B) a 23" 

5) Sgalbazzi (It. A) a 24"; 

6) Nickson (GB) a 27"; 

CLASSIFICA GENERALE 

1) BARONE CARMELO 
(Italia B) in 18, 11’33"; 2) 
Passuello (Italia A) a 46”; 

3) Porcini (Italia B) a 1'34"; 

4) Vandenbranda (Bel.) a 
2 01"; 5) Lodar (Svi.) a 2 ’ 10 '; 

6) Conti (Italia A) a 2'11"; 

8) Goubaudullin (URSS) a 
2 26"; 9) Prandi (Italia A) 
a 4’19"; 10) Van Gerwen 

(Ol.) a 4‘W; 12) Brzezny 
Jan (Poi.) a 5’32"; 13) Wol 
fer a 5'40"; 14) Buchacev 
(C«c.) a 5’44"; 15) Sgalbazzi 
(Italia A) a 6’13". 


» DI LIDO ADRIANO 

7) Porrini (It. B) a 31"; 

8) Gualdi (IL B) a 32"! 

9) Brzezny (Polonia) a 43"; 

10) Vasquez (Cuba) a 44"i 

11) Conti (IL A) a 49"; 

12) Van Gerwen (Ol.) a 50”; 

13) Scmeisser (RDT) a 53". 




FIRS>W 


1) Nickson (Gran Brata- 
gna) p. 14; 2) Patsuallo (Ita¬ 
lia A) p. 13; 3) ex aaquo: 
Tishkov (URSS) a Conti 
(Italia A) p. 9; 5) Patrov 
(Bui.) p. 8; 6) ex aequo: Hen- 
rick e Jean Philip Vandan- 
brande p. 7; 










1) Passuello (Italia A) p 
7; 2) Conti (Italia A) p. 15; 

3) Barone (Italia B) p. 15; 

4) Ntckson (Gran Bratagna) 
p. 19. 


Trofeo 




1) Lev Likaciov (URSS) 
p. 21; 2) Puzrla (Cec.) p 
19; 3) Bartonicek (Cec.) e 
Conti (Italia A) p 18; 5) 
Passuello a VondracoM (Cec.) 
p. 17. 


1) Puzrla (Cec) p. 20; 2) 
Likaciov Lev (URSS) p. 19; 
3) Passuello (Italia A) p. 
16; 4) Barone (Italia B) p. 
13; 5) Likaciov Valeri 

(URSS) p. 12. 






1) ITALIA B In ore 54 a 
41’55"; 2) Italia B a 2'26": 
3) Svizzara a 5’18"; 4) URSS 
a K^SS”! 8) Balglo a lO’U". 


lata accontentandosi del ter¬ 
zo posto 

11 gruppo, giunto con un 
ritardo di 2”, e etalo regolato 
In volata da Porrinl. Il ter¬ 
zetto aveva preso il largo su¬ 
bito dopo rultlmo traguardo 
volante, a Forlì, quando man 
cavano 30 km. aU’urnvo 

Ma ecco il film della cor 
sa che ha portato i corndo 
ri da B.igno di Romagna a 
Ravenna 

Il fieddo pungente della 
mattina ha lasciato posto ad 
un pallido sole: la carovana, 
m questa giornata conclusi¬ 
va. SI e svegliata al canto del 
gallo Gli sportivi romagnoli 
— il Pedale Ravennate e la 
Rinascita Colar di Ravenna 
hanno organizzato questo pri¬ 
mo Giro delle Regioni — 
Gran Premio Brookhn. insie¬ 
me con l’Unità — vogliono 
godersi Interamente la gior¬ 
nata conclusiva della « loro » 
corsa. 

Al via da Bagno di Roma¬ 
gna - la bandierina è .stata 
abb<i.ssata alle 9 30 — partono 
in sessanta, lutti Insieme in 
una lunga Interminabile pie 
chiata, la strada è in di.scesa 
A Sarsina. primo traguardo 
volante. In testa del gruppo 
passano nell’ordine 1 fratelli 
Likaciov ed 11 bulgaro Petrov 
Il piu anziano Valeri, vinci 
tore a Montevarchi, ha « prò 
tetto » la ruota del giovane 
Lev. 

Le verdi valli di Romagna 
fanno da cornice alle maglie 
azzurre della squadra A ed 
a quelle bianche con la stri 
scia azzurra al centro della 
formazione B. costantemente 
in testa al plotone a difen 
dere il primato di Carmelo 
Barone. 

La morsa è stretta; si al 
lenta solo in prossimità del 
secondo traguardo volante, 
posto a Borcllo. dove è primo 
Il cecoslovacco Puzrla, da¬ 
vanti a Valeri Likaciov e 
Poslusnv. 

L’andatura è sostenuta- 
Porrinl pigia forte sui peda 
h: per bieve tratto si trova 
solo, poi si rialza. Ai piedi 
del Capo Bertinoro allunga 
Tinglcse Nickson. che passa 
primo .sotto Io struscione del 
G P. della montagna (quota 
257 e conquista cosi il primo 
posto assoluto nella classili 
ca generale valevole per la 
Coppa FIRS Assicurazioni. 

A Forhmpopoll sono anco 
ra tutti insieme: soltanto 
qualche ritardatario ha perso 
le ruote del gruppo. 

Sotto lo striscione dell’ul 
timo traguardo volante, a 
Porli, Lev Likaciov precede 
Schmeusser; i due hanno una 
trentina di secondi su Van 
Gerwen cd una cinquantina 
sul resto. L’olandese insiste 
nella sua azione e riesce ad 
acciuffare i due fuggitivi. II 
migliore in classifica è prò 
prio l’olandese; ma ha un ri¬ 
tardo che sfiora i 6 minuti. 
Barone non ha pensieri e li 
lascia fare: a Coccolia. il ri¬ 
tardo e di l’IS” e alla peri 
feria di Ravenna supera 1 2' 
che saranno conservati fino 
al drammatico rush finale 

Nel pomeriggio la « crono 
metro » che ha ribadito 11 pri 
maio di Barone e la com 
patlez7.a delle formazioni Ita 
iianc. che hanno vinto 4 tap¬ 
pe su 6. 

Marco Dani 


CSIO: a Graziano 
Mancìnelli anche il 
G. P. Piazza di Siena 

Il campione d'Italia di .sai 
to ad ostacoli Graziano 
Mancìnelli e tornato alla vit 
tona nel concorso ippico in 
ternaziona’.e ufficiale di Ro 
ma dopo 1 due successi da'. 
la giornata inaugur.ile. 

Nella prima gara del po 
meriggio, t! Premio Piazza, d: 
Siena a barrage, Moncinelll 
ha dominato il campo del 48 
partenti superando senza er- 
ron. in sella alla cavalla te¬ 
desca La Bella, s'a i dodici 
ostacoli del percorso base che 
1 SCI de! barrage e soprat¬ 
tutto conqu.stando sugl; 
ostacoli r.a.zati un tempo. 
39". che ha costretto tutti 
gli avversari a rincorrere. 

Il successo Italiano è sta¬ 
to completato dal secondo 
posto del giovane Puncelll, 
dal terzo di Raimondo D’In- 
zeo e dal quarto di Orlando 
In sella al nuovo acquisto 
Bilè. 

Intanto nella segreteria 
del comitato organizzatore, è 
stato definito lordine di 
partenza per il Premio de^a 
Nazioni che s: svolgerà • 
piazza di Siena per li 4C 
CSIO di Roma 

Ecco Tordine di partenza 
delle singole squadre' Ir¬ 
landa. Svizzera. Belgio, Fran¬ 
cia. Spagna. Italia. 

Clatiifica dal Pramio Piaz¬ 
za di Siena categoria v bar¬ 
rage; 1) Mancìnelli tu La 
Balla (00-39"); 2) Puricelll 
(It) su Aprii Whieper ((M- 
4l’'7): 3) R. D’Inzao (It) m 
H ermes (0-4-41’g); 4) Orlan¬ 
di (It) tu Balè (04-46"1) 


Corsa «Tris*»: 

15" 16" 13 la 
combinazione vincente 

Lussino si è aggiudicato 
Ieri il « Premio Savoir ». al¬ 
l’ippodromo Moniebello di 
Trieste, valevole quale corsa 
Tris. Al secondo posto si è 
piazzato Nlck Carter, terzo 
Zoom. La combinazlont vin¬ 
cente è 15-16-13. La quota è 
popolarissima: ai 5S33 vinci¬ 
tori andranno infatti 1» KMI. 
















PAG. 20 / fatti nel mondo 


rUnità / sabato 1 maggio 1976 


Il grave incidente alPambasciata sovietica 


Pechino: ^Fattentatore è 
un controrivoluzionario 

Confermata la morte di due sentinelle cinesi e il ferimento di una terza — Sarebbe 
stato operato un arresto — L'ambasciatore Tolstikov: « Non posso fare commenti » 






In lotta 145.000 lavoratori 

Per lo sciopero 
dei tipografi niente 
quotidiani a Bonn 

L'agitazione, una delle più importanti degli ultimi anni, 
richiama l'attenzione sulle difticoltà che anche nella Ger¬ 
mania federale si manifestano nella situazione economica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30 
Primo maggio di lotta nel¬ 
la Germania Federale per 
145 000 lavoratori tipografi e 
stampatori. Quasi tutti i più 
Importanti giornali quotidiani 
questa mattina non sono Usci¬ 
ti. Lo sciopero ha bloccato 
anche il grande gruppo edito 
riale di Springer dal quale 
esce la catena dei più con¬ 
servatori e rea/.ionari perio¬ 
dici tedesco occidentali. Lo 
scicviero e stato deciso attra¬ 
verso un referendum che ha 
raccolto l’88,2''ó dei consensi. 
Attorno al lavoratori in lotta 
si va costituendo un vasto 
fronte di solidarietà. Lo scio 
pero è uno dei piu importan¬ 
ti che si siano svolti in questi 
ultimi anni nella Germania 
Federale non soltanto tra 1 
tipografi ma fra tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori. La cate¬ 
goria rivendica aumenti sala¬ 
riali per circa il 9‘®. tali cioè 
da coprire l’aumento del co¬ 
sto della vita verificatosi dal¬ 
la firma dell’ultimo contratto 
e di migliorare anche se di 
poco le cxindizìonl della cate¬ 
goria. Gli imprenditori hanno 
contrapposto una offerta di 
aumento salariale del 5,4“ o, 
insufficiente anche a coprire 
gii effetti negativi del proces- 
50 inflazionistico, ed hanno 
minacciato la sonata qualora 
la proposta non venisse ac¬ 
colta. 


Problemi 

salariali 

I problemi salariali non so¬ 
no stati tuttavia l soli a far 
decidere i lavoratori alla lot¬ 
ta. La categoria rivendica il 
diritto di tutti i lavoratori 
ad un sicuro livello di vita, 
una politica economica, quin¬ 
di. che non riversi sulle spal¬ 
le dei lavoratori il peso della 
inflazione e i costi della ri¬ 
presa economica e che af¬ 
fronti seriamente il problema 
della disoccupazione. Lo scio¬ 
pero mette cioè in evidenza 
alcuni dei problemi che tra¬ 
vagliano Teconomia tedesca, 
che pure viene indicata a mo¬ 
dello per l'Europa In effetti, 
allo euforia per gli accenni di 
ripresa produttiva che aveva¬ 
no caratterizzato Tinizio del¬ 
l’anno. sta seguendo ora una 
fase di scetticismo e di ti¬ 
more. Secondo il ministero fe 
dorale per l'economia « si 
è manifestata negli ultimi 


Enver Hoxha 
ha onnunciato 
la scoperta 
di un complotto 

TIRANA. 30 
n segretario del Partito del 
lavoro albanese Enver Ho.xha 
ha annunciato, parlando al¬ 
le maestranze cinesi e alba¬ 
nesi di un comple.sso metal¬ 
lurgico in costruzione, che è 
stato scoperto e schiacciato 
un complotto mirante a rom¬ 
pere 1 legami con la Cina. 

Enver Hoxha ha detto che 
mentre altri paesi socialisti 
propagavano notizie false su 
un presunto peggioramento 
dei rapponi tra Tirana e Pe¬ 
chino. nemici e traditori al- 
Tintemo del paese si adope¬ 
rano per minare l'amicizia 
tra Albania e Cma. « Nemici 
e revisionisti. — ha quindi 
aggiunto — che volevano sa 
botare l’edificazione del so- 
nalismo e disintegrare le 
fondamenta delia madrepa¬ 
tria socialista sono stati sca 
petti dal nostro partito che 
li ha scacciati ». 

« Loro ob.ettivo — ha poi 
precisato — era quello di in¬ 
crinare 1 nostn rapporti di 
amicizia con la sorella Cina, 
con li partito comunista di 
Mao Tsetung e legare il no 
stro paese ai reviaiomsti so 
vnetici ». 

Hoxha ha anche annunciato 
rallontanamento dal gover¬ 
no del ministro dell'Agri¬ 
coltura Piro Dodbiba e del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione Thoma Deljana che so¬ 
no stati sostituiti, per la 

K rima volu nella stona al- 
■nese. con due donne, n- 
q;>ettivamente Theml Thomai 
• Tefta Carni. 


mesi una notevole insicurez¬ 
za circa l'ulteriore sviluppo 
della congiuntura». 

Uno degli elementi più im¬ 
portanti a determinare questi 
timori è dato dalla persisten¬ 
te stagnazione degli investi¬ 
menti che oltretutto riguar¬ 
dano quasi esclusivamente 
razionalizzazioni e ammoder¬ 
namenti tecnici e non la crea¬ 
zione di nuovi posti di la¬ 
voro. I grandi gruppi indù- 
.striali e finanziari tedeschi 
preferiscono investire i loro 
profitti all’estero negli Stati 
Uniti d’America, in Gran 
Bretagna, Brasile, Francia, 
Svizzera, Spagna, Sud Africa. 

Assunzioni 
rinviate ? 

Nel 1975 gli investimenti tede¬ 
schi all'estero hanno raggiun¬ 
to i 5.2 miliardi di marchi 
(oltre 1 .S(X) miliardi di lire) 
con un aumento del 15,4% ri¬ 
spetto all’anno precedente. Lo 
ultimo caso clamoroso ri¬ 
guarda la Volkswagen che ha 
deciso di costruire uno sta¬ 
bilimento di montaggio negli 
Stati Uniti. Secondo la dire¬ 
zione deU’azlenda il progetto 
non dovrebbe avere ripercus¬ 
sioni sulla mano d’opera. 

Ma la notizia ha provocato 
notevoli inquietudini e non 
soltanto tra 1 dipendenti del¬ 
la fabbrica. Poiché quasi 1/3 
della produzione della casa 
viene esportata negli Stati 
Uniti, SI teme, che, se anche 
non vi sara una ripresa dei 
licenziamenti che lo scorso 
anno avevano ridotto di quasi 
20 (XK) unità il numero dei di¬ 
pendenti della Volkswagen, l 
progetti di riassunzione ven¬ 
gano accantonati. Altre cau¬ 
se di timori circa una rapi¬ 
da ripresa della economia te¬ 
desca stanno nell'alto livellq 
' di di.soccupazione. che non si 
riesce a far scendere al di 
sotto del milione di unità, e 
in particolare nella disoccu¬ 
pazione giovanile, nello au¬ 
mento dei costi di fabbrica¬ 
zione e nell’aumento ancora 
più grande dei prezzi al con¬ 
sumo (che ha superato am¬ 
piamente in questi primi me¬ 
si dell’anno le previsioni del 
S'affi nonché nelle difficoltà 
che le esportazioni stanno in¬ 
contrando a seguito della sva¬ 
lutazione di molte monete ri¬ 
cetto al marco. 

Arturo Bariolì 


Discorso di 
Breznev in una 
fabbrica 
di Mosca 


MOSCA. 30 

Il segretario generale del 
PCUS è intervenuto oggi a 
una manifestazione alia fab¬ 
brica moscovita di automo¬ 
bili a Likhaciov ». che è sta¬ 
ta insignita deH’Ordine della 
Rivoluzione per i successi 
conseguili durante il nono 
piano quinquennaìe Breznev 
ha trattato soprattutto di 
questioni economiche, ponen¬ 
do in rilievo i passi avanti 
compiuti dairURSS che «è 
diventata in questi anni an 
coca piu ricca e ancora piu 
potente» Egli ha anche in 
sistito sulla necessità di «un 
aumento del sen.so di respon 
sabilità di tutti i lavoratori, 
da coloro che dirigono a co¬ 
loro che eseguono ». 


Un ufficio 
deirOLP 
in Messico 

CITTA DEL MESSICO. 30. 

E’ stato aperto nella capi¬ 
tale messicana un ufficio di 
r.ipprc.sentanza dell'Organiz¬ 
zazione per la Liberazione del¬ 
la Palestina; ne ha assunto 
la direzione, con rango diplo¬ 
matico. Marwan Tahbub. La 
decisione fa seguito ad un 
impegno che era stato as¬ 
sunto l'anno scarso col lea¬ 
der palestinese Arafat dal pre¬ 
sidente del Messloo, Luis 
Echevarrla. 


I PECHINO. 30 

«E’ Stato un atto di sabo 
taggio, opera di un contro 
rivoluzionano » ha dichiarato 
all’ANSA un portavoce del 
ministero degli esteri cine¬ 
se, a proposito dell’attentato 
compiuto ieri davanti alla 
sede dell’ambasciata sovieti¬ 
ca a Pecliino. li portavoce 
ha aggiunto che « le indagini 
sul particolari continuano». 
Dal canto suo. l’ambasciato¬ 
re sovietico. Tolstikov, ha 
confermato che due sentinel¬ 
le cinesi sono rimaste uccise 
nell’e.splosione e che una ter¬ 
za è ferita. « E’ tutto ciò die 
ilo visto con 1 miei occhi — 
ha detto il diplomatico — 
Non posso indovinare il re 
sto». Tolstikov ha detto an¬ 
che di non poter fare com¬ 
menti « perché il fatto è ac 
caduto fuori dell’ambasciata» . 

Voci secondo le quali un 
cittadino cinese sai ebbe sta 
to ai restato non lianno tro 
vato conferma ufficiale Le 
autorità cinesi lianno man¬ 
tenuto il riserbo anctie sulle 
conseguenze diplomai iclie 
dell’episodio. S' e appreso da 
fonti soviet ielle che una no 
ta verbale e stata trasmessa 
dai sovietici all’ambasciata 
cinese a Mosca: la protesta 
riguarda « i danni ed il peri¬ 
colo corso dal personale». 

Sulla natura dell’attentato 
circolano a Pechino le più va¬ 
rie versioni. Poco prima che il 
portavoce cinese facesse la 
sua dichiarazione si erano 
diffuse voci secondo le quali 
SI era trattato di una missio¬ 
ne suicida compiuta da un 
gruppo deciso ad entrare ad 
ogni costo nell’ambasciata. 
Un diplomatico che stamane 
SI era recato all’ambasciata 
sovietica aveva infatti riferi¬ 
to che, secondo le spiegazioni 
dategli durante la sua visita, 
si sarebbe trattato dell’azio¬ 
ne di un « piccoio gruppo » 
di cinesi i quali si sarebbero 
avvicinati all’ingresso princi¬ 
pale con l’evidente intenzio¬ 
ne di penetrare nella cinta 
dell’ambasciata. Il gruppetto 
avrebbe avuto un ordigno di 
natura imprecisata che sa¬ 
rebbe esploso mentre 1 mili¬ 


tari cinesi tentavano di bloc¬ 
carli L'esplosione avrebbe 
provocato la morte non solo 
dei due militari di guardia 
ma anche dei componenti del 
« comniando » e sarebbe stata 
cosi violenta da proiettare la 
te.sta di una delle sentinelle 
al di sopra della cancellata, 
alta cinque metri, che dell- 
niitu il parco dell'ambasciata. 
Brandelli delle uniformi e 
dei coi pi delle vittime sareb¬ 
bero stati trovati sugli alberi 
attorno al punto dell’esplo¬ 
sione. 

Negli ambienti diplomatici 
di Pechino non c’è alcun dub¬ 
bio die l’episodio sia della 
massima importanza e unico, 
nei suo genere, in Cina. 

Fonti diplomatiche occiden¬ 
tali lianno appreso da fonti 
sovietiche che dopo l’esplo¬ 
sione da p.iite cinese e stata 
chie-ita e ottenuta l’autoriz¬ 
zazione di entiare nell’amba¬ 
sciata (non s; sa se nel parco ) 
o neH'edificio itesao) e il so 
pralluogo era ancora in corso 
oggi, o peilomcno stamane. 
Funzionari civili in borghe.se 
incaricati delle indagini sono 
stati visti anche all’esterno 

Stamane, i ragazzi die fre 
quentano la scuola russa del- 
l’ambasciata (chiusa ieri in 
segno di lutto per la morte 
del maresciallo Grecko) si 
sono regolarmente presentati 
alle lezioni e 1 giornalisti stra¬ 
nieri hanno avuto Ubero ac¬ 
cesso al luogo dell’esplosio¬ 
ne. Un soldato cinese li ha 
accompagnati, raccomandan¬ 
do loro di fare attenzione per¬ 
ché la deflagrazione lia la- 
.sciato scoperto un filo elet¬ 
trico. 

L’ambasciata si trova In 
una strada — la « via dello 
anti revi.sionismo » — piutto¬ 
sto lontana dal quartiere di¬ 
plomatico ed è circondata da 
abitazioni cinesi. L'edificio ! 
principale, sito all’interno di I 
un parco circondato da spes t 
se mura, non sembra aver | 
riportato danni. La deflagra- i 
zione ha danneggiato il po¬ 
sto di guardia delle sentlnel- , 
le cinesi e ha mandato in 
frantumi le fine,stre di una ' 
piccola costruzione ) 
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La metà di chi si muove su ruote impiega pneumatici rinnovati. 

Perché i pneumatici nuovi possono uguagliare 
I rinnovati Marangoni in aderenza, sicurezza, durata; 
mai nel prezzo. 

Infatti i rinnovati Marangoni costano meno della metà. 

E il trasportatore tiene conto dei costi chilometrici; 

Tautomobilista verifica il risparmio al momento del cambio di gomme; 
l’operatore del movimento terra, dove le usure sono molto elevate, 
misura l’incidenza dei costi dei pneumatici sui metri quadri lavorati. 
Pensa anche tu al perché non vuoi risparmiare. 
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Marar^ni rinnova ogni anno 
in Italia 

un milione e mezzo di pneumatici, 
tutti garantiti, 
destinati all’autotrasporto 
di persone e merci, 
all’autovettura, all'edilizia 
e al movimento terra. 
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PAG. 21 / fatti nel mondo 


Malgrado la scomparsa di Franco le cose non sono cambiate 


Un altro Primo Maggio di lotta 


per i lavoratori della Spagna 

Inasprimento della repressione per bloccare la protesta operala e democratica —• Grandi manifestazioni preannunciate a 
Madrid e a Barcellona — li pericolo delle provocazioni ~ Un grottesco comunicato del ministero degli Interni 


Dal nostro inviato 

MADRID, 30 

Domani la Spagna celebre¬ 
rà 11 suo Primo Maggio nel 
dopo Franco, ma sarà anco¬ 
ra una difficile giornata di 
lotta, non dissimile da quelie 
degli anni passati, quando 
Franco era vivo: la speran¬ 
za che il cambiamento acce¬ 
lerasse 1 tempi almeno per la 
festa dei lavoratori si è di¬ 
mostrata fragile come ogni 
altra speranza di rinnova¬ 
mento. Il clima non sarà di¬ 
verso: la macchina repressi¬ 
va è in moto già da tempo 
con una durezza forse accen¬ 
tuata anche rispetto agli anni 
della dittatura; gli arresti si 
susseguono in tutto il Paese 
e non è neppure possibile 
cercare di tenerne conto; di¬ 
rigenti dell’opposizione e di¬ 
rigenti operai si trovano In 
carcere già da settimane o 
vi vengono condotti In questi 
ultimi giorni, ed anche se è 
opinione diffusa che la mag¬ 
gior parte sarà liberata verso 
la metà della settimana pros¬ 
sima, la sostanza del fatti non 
si modifica: la galera resta 
sempre l’arma preferita per 
combattere le Idee. 

In questo quadro appare 
persino grottesco il comunica¬ 
to col quale 11 ministero de¬ 
gli Interni ha annunciato la 
proibizione di ogni manifesta¬ 
zione per il Primo Maggio 
ammonendo che « è deciso ad 
egire con tutti 1 mezzi a sua 
disposizione e con 11 rigore 
necessario per mantenere la 
pace nelle città ». Grottesco 
perchè lo stesso comunicato 
precisa che « queste proibi¬ 
zioni non devono essere con¬ 
siderate come una limitazio¬ 
ne all’esercizio del diritti ci¬ 
vili. ma come un contributo 
al libero esercizio degli stes¬ 
si ». 

Naturalmente tutto ciò non 
significa che domani In Spa¬ 
gna non si celebrerà 11 Primo 
Maggio; significa che ancora 
una volta la classe operaia 
spagnola questo Primo Mag¬ 
gio dovrà conquistarselo. SI 
sa, ad esempio, che grandi 
manifestazioni sono previste 
a Siviglia dove sarà un « pri¬ 
mo maggio andaluso », forte¬ 
mente caratterizzato In senso 
regionale perchè anche in An¬ 
dalusia stanno acquistando 
vigore sempre crescente le 
rivendicazioni di carattere 
autonomistico come nel pae.se 
basco, In Catalogna. In Ga¬ 
lizia; che un Primo Maggio 
operalo dovrebbe aversi a E1 
Perrol — la città In cui è na¬ 
to Franco — e una Iniziativa 
contadina a Murcia. Dovreb¬ 
bero es-sere le manifestazioni 
di maggior rilievo unitamente 
a quelle di Madrid e Barcel¬ 
lona, impostate peraltro in 
modo itssai differente. 

Negli ombientl democratici 
di Barcellona si prevede che 
alla manifestazione convoca¬ 
ta nel centro della città do¬ 


vrebbero partecipare circa 
centomila persoi^e: chiedendo 
alle autorità il permesso per 
un corteo, gli organizzatori si 
sono dichiarati disposti anche 
a ripiegare su una manifesta¬ 
zione In luogo chiuso; ma 
hanno precisato che l’unico 
luogo chiuso In grado di ospi¬ 
tare 1 presumibili partecipan¬ 
ti è lo stadio di calcio del 
Barcellona. Naturalmente le 
richieste sono state respinte, 
ma la manifestazione non è 
stata annullata. A Madrid la 
Iniziativa è d'altro tipo: le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no invitato i lavoratori a con¬ 
centrarsi. nel pomeriggio di 
domani, con tutte le loro fa¬ 
miglie nel parco della Casa 
de Campo, l’immensa tenuta 
che Filippo II attrezzò nel 
’.500 sulla riva destra del 
Manzanarre. E’ 11 polmone 


verde di Madrid, una soecie 
di Villa Borghese moltiplica¬ 
ta per sei: il governo ora si 
trova davanti al dilemma se 
consentire una grande festa 
popolare di significato Ine¬ 
quivocabile o chiudere gli 
accessi al parco. 

E’ indubbio che 11 regime 
cercherà con ogni mezzo di 
Impedire queste Iniziative, 
non tanto perchè ormai si è 
impegnato a farlo, sia diret¬ 
tamente attraverso il comu¬ 
nicato del ministero degli In¬ 
terni, sia indirettamente at¬ 
traverso le minacciose paro¬ 
le del capo del governo nel 
suo discorso di mercoledì se¬ 
ra, ma soprattutto perchè ne 
ha paura. In quanto un loro 
successo fornirebbe un metro 
per valutare 11 suo isolamen¬ 
to nel mondo del lavoro. Un 


metro In piu, oltre quelli di 
cui già si dispone non solo 
nella realtà quotidiana delle 
lotte, ma anche nel processo 
di avvicinamento, di unità di 
azione, tra le varie organiz¬ 
zazioni sindacali ' illegali. Il 
patto firmato nel giorni scor¬ 
si tra le Commissioni Operaie 
la UGT e la USO — infatti — 
ha costituito per 11 regime 
una sconfitta analoga a quel¬ 
la subita con la creazione del 
«coordinamento democrati¬ 
co » che ha unificato le op¬ 
posizioni al livello politico. 

Una sconfitta eguale sotto¬ 
lineata dal fatto che 11 go¬ 
verno ha combattuto con la 
stessa tattica le due batta¬ 
glie: sul terreno politico col¬ 
pendo il PCE e facendo con¬ 
cessioni agli altri partiti: sul 
terreno sindacale incarceran¬ 
do dirigenti e militanti delle 


« Comlslones Obreras » men¬ 
tre permetteva 11 congresso 
della UGT conclusosi con 
quell’inno blasfemo che per 
Il franchismo è rinternazlo- 
nale. Due battaglie combatr 
tute allo stesso modo e per¬ 
se allo 6te.sso modo a dimo¬ 
strazione del totale distacco 
del potere dalla realtà del 
paese. 

Proprio la necessità, per il 
governo, di Impedire con ogni 
mezzo li successo delle mani¬ 
festazioni previste per doma¬ 
ni, ha generato a Madrid una 
certa preoccupazione; nella 
tensione creata artificiosa- 
mente possono trovare ali¬ 
mento atti di provocazione e 
gesti di disperazione. E’ diffi¬ 
cile. ad esempio, dimentica¬ 
re il tragico apparire del 
FRAP .sulla scena spagnola, 
il Primo Maggio di cinque 
anni fa, 1 violenti scontri, la 
uccisione a coltellate di un 
agente di polizia e la reazio¬ 
ne dei commilitoni di questo. 
Ed altrettanto difficile è di¬ 
menticare che agli uomini del 
bunker non sarebbe sgradito 
che si avverasse la profezia 
di questi giorni, di coloro che 
parlano di un « Primero de 
mayo sangriento ». un Primo 
Maggio di sangue, che taglie¬ 
rebbe corto ai propasiti di 
una revisione dei diritti di 
riunione e di manifestazione: 
sono propositi nebulosi. Im¬ 
precisi e comunque limitati, 
ma anche così al bunker non 
piacciono e un pretesto i»r 
seppellirli o almeno per rin¬ 
viarli sarebbe indubbiamen¬ 
te bene accetto. 

li clima in cui la Spagna 
si accinge a celebrare il Pri¬ 
mo Maggio è quindi un cli¬ 
ma teso ed amaro: M-arcelino 
Camacho Io trascorrerà a Ca- 
rabanchel come quello del- 
Tanno scorso, come altri do¬ 
dici della sua vita; Io tra¬ 
scorrerà In carcere Simon 
Sanchez Monterò; lo trascor¬ 
rerà In carcere — e sarà 11 
ventiquattresimo — Luis Lu¬ 
cio Lobato per 11 quale sarà 
anche peggiore del preceden¬ 
ti: finora era nel carcere di 
Segovia, relativamente vicino 
a Madrid, e sua moglie e l 
suoi figli potevano almeno vi¬ 
sitarlo; adesso — con la scu¬ 
sa che quello di Segovia è 
un carcere Inslcuro, dopo la 
evasione del ventlnove del- 
l’ETA — lo hanno trasferito 
al lontano ^lenitenziario di Za 
mora. Sua moglie, con molti 
sacrifici, è andata fin lassù 
e non glielo hanno lasciato 
vedere. 

Ma per Camacho. Monterò, 
Lobato il Primo Maggio in 
carcere è quasi una consue¬ 
tudine: per l’avvocato Gar- 
cia Trevljano. per l’ingegner 
Triana. per reconomista Ta- 
mames questo è Invece il pri¬ 
mo che trascorrono a Cara- 
banchel; neanche Franco li 
aveva mal fatti arrestare. 

Kino Marzullo 



Nella piazza del Rossio a Lisbona: le fiorale assistono alle innumerevoli discussioni poli¬ 
tiche che si intrecciano tra lo numerose persone, che sostano in permanenza ai piedi del 
monumento 


Mentre continuano polemiche e contrasti sulPanalisi del voto 


L’AFFERMAZIONE DELLE SINISTRE PORTOGHESI 
DOMINA LE MANIFESTAZIONI POPOLARI DI OGGI 

Il sentimento di soddisfazione per aver respinto l’ondata di destra, oscurato da manovre moderate che si inseriscono nella man¬ 
canza di una intesa tra PS e PCP -1 socialisti insistono nell’ic impossibilità » di un programma comune di governo coi comunisti 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 30 

R sentimento di soddisfa¬ 
zione per i risultati elettorali 
di domenica scorsa domina 
in Portogallo l'atmosfera di 
questo Primo maggio, in cui 
tutte le forze della sinistra 
Si apprestano a festeggiare la 
importante prova politica su¬ 
perata. 

Dopo un anno tra 1 più 
dramm.itici e confusi di un 
processo politico, in cui il cu¬ 
mulo degli errori, delle inge¬ 
nuità. delle improvvisazioni e 
1 conseguenti traumi provoca¬ 
ti nel corpo sociale e in se¬ 
no alla società militare, si e- 
ra and.ato traducendo in un | 
progressivo incalzare delle 
destre e m un preoccupante i 
riRusso moderato. la posta 'n 
gioco era determinante. Nel 
voto di domenica scorsa in¬ 
fatti non si intravedevano 
molte mezze misure o solu¬ 
zioni più o meno sfumate; o 
la liquidazione o la nconfer- ' 
ma dell'orientamento e delle 
conquiste fondamentali della 
giovanissima democrazia por¬ 
toghese. Ma se il voto ha vi- i 
sto fallire l'obiettivo della de- j 
stra (quello cioè di ottenere i 
un consenso di m.assa ai due i 
partiti. CDS e PPD. che si e j 
rano posti dinanzi agli eletto¬ 
ri con programmi non tan^-o 
di correzione degli errori, 
ma di radic.ale contestazione) 
non sono poche le ombre che 
continuano ad oscurare il fu¬ 
turo del processo politico por¬ 
toghese. la sin-stra — diceva 
li leader comunista Cunhal. 
airindoman: del voto — ha 
riconfermato la sua forza, e 
riuscita ad elevare una soli¬ 
da barriera in difesa delle 
conquiste fondamentali della 
giovane democrazia portoghe¬ 
se. Restano aperte cioè le con¬ 
crete condizioni per una ri¬ 
presa di un processo di ap¬ 
profondimento della democra- 
sla, nell’alveo di una nuova 


costituzione avanz.ata e pro¬ 
gressista. 

Ma detto questo. la questio¬ 
ne che s: ripropone oggi e che 
si può dire senza timore di 
eccessiva .semplificazione, de¬ 
terminante. non solo ai fini 
immcviiati. ma della prosp-'t- 
tiva. resta quella della capa¬ 
cità della sinistra di trovare 
una politic.a unitaria o perlo¬ 
meno, quelle b.as, di una in- 
te.>,i di cui lo stesso Cunhal 
pariav.a no: giorni scorsi, nel 
riproporre al PS un accordo 
per governare. Il dato più 
preoccupante oggi, come .e- 
ri. rest.a la profonda div.s.o- 
ne che esiste tra i due massi¬ 
mi partiti della sinistra, l'o- 
slinazione con cui i sociali¬ 
sti insistono per governare da 
soli respingendo la mano te¬ 
sa dei comunisti rivelando pe¬ 
rò allo stesso tempo non tra- 
scur.abih propensioni ad un 
accordo con il PPD. propen¬ 
sioni che si configurano sem¬ 
pre più forti .n seno alla de¬ 
stra della direzione del PS 
e nel settore militare. 

Il PS, ricorrendo agli argo¬ 
menti della ormai consueta e j 
logora polemica che vuole i ! 
comunisti al di fuori del gio- i 
co democratico, non ritiene j 
che una maggioranza PS-PC. j 
al di là del fatto meramente i 
numerico »51.2'^f ) po^a costi¬ 
tuire un fatto politico capa¬ 
ce di tradursi in una formuLi 
di governo. Ma cosi facendo 
nega in gran parte una realtà 
del paese che risulta chiara¬ 
mente evidente anche da una { 
analisi solo sommaria del vo¬ 
to di domenica scorsa. Innan¬ 
zitutto il PS sembra sottova- 
’.ut.are che il risultato indica 
chiaramente come alcune del¬ 
le conqui-ste fondamentali del 
processo portoghese non rap¬ 
presentano soltanto una aspi¬ 
razione ideale (come poteva 
sembrare ancora un anno fa) 
ma hanno costituito un fatto 
decisivo che coinvolge oggi 


I tutti coloro che hanno votato 
in forma così massiccia per 
il PC e per il PS. In effetti 11 
PS ha perduto voti non solo 
1 laddove ha dovuto « restitui- 
1 re » i suffragi utili che la de¬ 
stra gh aveva « prestato » per ! 
j fare « argine al comuniSmo ». 1 
I ma molto spesso la flessione l 
! c è stata in queU’e’.ettorato di j 
j .sinistra, operaio e contadino, j 
* che ha v.sto le incertezze c le | 
I ambiguità del P3 dinanzi al- ! 
i le nazionalizzazioni, alle for- I 
; me. seppur spesso embrionali 
‘ e confuse di controllo ope- 
j raio. ar.;i riforma agraria 
j che ha smembrato il lati¬ 
fondo nel su e dato la terra 
a decine di miglia.a d: brac- 
I cianti affamati. 

E molto spesso questo voto 
operaio e contadino e andato 
all'auro grande p.artito di si¬ 
nistra, il PC. Non s: sp.ega 
altrimenti la crescita dei co 
munisti neir.Alentejo (dove 
pure aveva già magg.oranze 
schiacc.anti) se non co.n un 
voto in difesa della riforma 
agraria, così come non si spie¬ 
ga altrimenti l'aumento tan¬ 
che se non nelle stesse pro¬ 
porzioni) nelle cinture indu¬ 
striali di Lisbona. Oporlo. Se- 
tubal. dove si difendevano le 
nazionalizzazioni, le comm.s- 
sioni operaie nelle fabbriche, 
il .salano. 

Persino laddove l'attacco 
anticomunista era stato piu 
violento e dove rondata degli 
incendi delle sedi aveva mes¬ 
so li PC in una pratica clan¬ 
destinità. 1 comunisti .sono 
andati avanti. Il dato qu.ndi 
non è solo numerico, ma emi¬ 
nentemente politico. Ignorar¬ 
lo potrebbe rivelarsi as.sai pe¬ 
ricoloso. Le tentazioni restau¬ 
ratrici della destra non sono 
certo finite con la sconfitta e- 
lettorale. E al di là delle pro¬ 
fonde divisioni che continua¬ 
no A lacerare li campo della 
sinistra, al di là delle diver¬ 
genze e dei duri scontri che 
hanno caratterizzato 1 mon 


f rapporti'» tra comunisti e .so. | 
j cialisti. SI presentano in que- | 
! sti giorni alcune scadenze che i 
j dovrebbero imporre una rifles- i 
s'one e far guardare alle pas- 1 
sibilità di una intesa unitar.a , 
soprassedendo al pas.s.ato. An¬ 
che se ci si rende conto delle 
difficoltà. 

La chiu-'ura totale scK.al..sta 
nei confronti dei comunL-t;, 
ha g.à dato il via alle mrn.-v 
vre per formare una coal.z.o- 
ne moderata che congeli i vo¬ 
ti del PC e allontani quindi 
ogni evcntual.ià e pro.sp?tt;- 
va di un governo d; s;n.stra. 
PC-PS. La cri.si minacciata 
due giorni fa dal PPD non è 
che la prim.a avvisaglia di u- j 
na sene di pres.s:oni che po 
Irebbero rendere mevitabil-? 
la «cattura» del PS per un 
disegno moderato che fac l- 
mente potrebbe ridare alle 
destre la chance perduta con ! 
la sconfitta elettorale, ma che , 
i difficilmente il p.art;to comu- 
j nista e le agguerrite m3S.se 
I che gli hanno dato il 
I dei voti potrebbero .subire 
• passivamente. L'interesse na. 
zionale. aveva detto il leader 
del PPD. impone che in que¬ 
sto momento nessun partito 
con la sua az one provochi 
una cr.s; o crei rischi d: de- 
stabil.zzazio.ne. C.ò implica 
che i! PPD non pone il pro¬ 
blema d: una sua dimis-sione 
immed.ata. nè pretenda d'al¬ 
tro lato d; imporre la sua pre¬ 
senza. 

Un modo subdolo e Indiret¬ 
to per d re a; militar: che p.-e- 
mono per una coalizione PPD- 
PS. che 1 popolardemocraticl 
.sono dusna^ti a s'arci, basta 
solo pregarli, dando loro una 
p.stcn;e di insostitu.b.lit.à. no.ì 
solo per quel che r.gu.srd.a 
un governo che ha ormai po¬ 
che .settimane di vita, ma per 
quello che dovrà nascere non 
appena (entro sessanta gior¬ 
ni) sarà scelto il nuovo presi¬ 
dente della Repubblica. Ed 
ecco l’aUra scelta decisiva che 


si trova d; fronte a! Portogal¬ 
lo; quella del presidente del¬ 
la Repubblica. 

Negli amb.enti politici si 
ammette che la eh,ave della 
candidatura presidenziale è 
nelle mani dei militari. Ma s: 
sa anche molto bene che la ge¬ 
rarchia militare e profonda¬ 
mente divisa e quindi in un 
graie imbarazzo a trovare u- 
na personalità che rappresen¬ 
ti unitariamente le forze ar¬ 
mate. Una indicazione non u- 
nivoca a favore delle sinistre, 
ci diceva un alto esponente 
militare, pochi giorni prima 
delle elezioni, indurrebbe le 
correnti miiitan moderate e 
di destra, «d esigere un nuovo 
voto in seno al Consiglio del¬ 
la rivoluzione, ciò che spo¬ 
sterebbe certamente a destra 
il già precario equilibrio nel 
massimo organismo militare, 
tra moderati e sinistra, e fa¬ 
ciliterebbe loro il compilo nei 
forzare una coalizione noode- ; 
rata tra PS e PPD. L'ambiguo 
atteggiamento del PS in que¬ 
ste ore. la sua netta preclu¬ 
sione a sinistra verso il PC 
hanno certamente sminuito il 
valore univoco del voto a si¬ 
nistra. 

A Lisbona sono subito co¬ 
minciate e Si mo'itiplicano le 
nunioni. sia di militari che 
di partiti per passare al va. : 
glio le vane candidature che I 
potrebbero appunto forzare It j 
soluzione moderata. L'atmo- i 
sfera in cui tutto ciò avv.e- i 
ne, è quella, come si afferma ] 
oggi negli amb.enti militar, c i 
politici, di « grandi manovre ». j 
Si starebbero discutendo fon I 
damentalmente due tesi, una 
che pretenderebbe un pre.ìi • 
j dente disposto ad appoggiare 
la soluzione di un governo 
monocolore soc.a’.ista e l'altra 
che opterebbe per un presi¬ 
dente che spinga per la for¬ 
mazione di una coalizione PS- 
PPD. 

Franco Fabiani 


la 



Un piano per la costruzione di Centrali nucleari che merita la massima attenzione e che 
deve essere attualo nel più breve tempo possibile - Ogni anno di ritardo fa perdere 350 
miliardi alla nostra bilancia dei pagamenti con l'estero per l’import di olio 


« Ogni anno di ritardo nel¬ 
la realizzazione delle quat¬ 
tro centrali nucleari già or¬ 
dinate nel 1973 e nel 197-1. la 
cui cattila annua di produ¬ 
zione è prevista in circa 30 
miliardi annui di chilowatt- 
ora, c.sigerà una importazio¬ 
ne aggiuntiva di 7 milioni di 
tonnellate di olio combustibi¬ 
le con un aggravio di 350 mi¬ 
liardi per la no.stra bilancia 
dei pagamenti con l'estero ». 

La dichiarazione è del pro¬ 
fessor Arnaldo M. Angelini. 11 
presidente dell'ENKL ha avu¬ 
to modo di rijxitorla .spo.sso 
nel cor.so delle relazioni sui 
programmi deH'Enlc. 

Angelini ha anclic avuto mo¬ 
do di evidenziare rimportan- 
za che l'energia nucleare ri¬ 
veste nella soluzione del pro¬ 
blema energetico. Si tratta, 
(ler la verità, di un discor.so 
già noto nelle sue linee es¬ 
senziali. ma che non ixr que¬ 
sto ix?rde i motivi della sua 
validità. 

11 problema cncrgclico. e- 
videnziato drammaticamente 
dalla cri.si petrolifera, può es¬ 
sere risolto soltanto con il 
ricorso all'energia clcltronu- 
cleare. La validità della scel¬ 
ta, del resto, è confermata 
dalle decisioni precedentemen¬ 
te adottate dal nostro e da 
altri Paesi. Ora, si tratta di 
accelerare al massimo* Ta rea¬ 
lizzazione, per poter ottenere 
al ■ più presto i benefici da 
questa soluzione. La stessa jx)- 
litica comunitaria è stata ca¬ 
ratterizzala dalla decisione di 
limitare gli impianti termo- 
elettrici in favore delle cen¬ 
trali elettronuclcari. Queste 
ultime, infatti, si dimostrano 
alia - prova dei fatti più 


facilmente integrabili con 
l'ambiente nel quale \cngono 
locali/jiale e tutte le cs|)ericn- 
ze comiiiute in altre nazioni 
dimostrano l’assenza di qual¬ 
siasi riscliio di scpiilibrio eco¬ 
logico. 

L’ENEL ha cercato di jxir- 
tarc avanti un discor.so nel 
tentativo di eliminare ogni 
ixissibile dubbio in pro()osi- 
to. Ora di fronte alla realtà 
di una crisi petrolifera .sono 
cadute le opposizioni, .sono 
state smontate le critiche, 
'l’utti sono perfettamente con¬ 
vinti che .soltanto Teiiergia 
clctlronuciearc può coii-entir- 
ci di dispone degli approvvi¬ 
gionamenti necessari, .senza 
dover [pesantemente incidere 
sulla bilancia dei pagamenti 
con l'c.-itcro con l’import di 
petrolio. Resta soltanto il pro¬ 
blema di realizzare al più 
presto le quattro centrali. Non 
può essere .sottovalutato, in¬ 
fatti. il problema del consu¬ 
mo. Compilo istituzionale dcl- 
l’ENEL è quello di garantire 
la piena disponibilità di ener¬ 
gia necessaria a] fabbi.sogno. 
Ed anche se la fase congiun¬ 
turale deH'uUimo periodo è 
stata tale da provocare una 
flessione nel costante incre¬ 
mento dei consumi, non si 
può assolutamente pensare ad 
una diminuzione degli impe¬ 
gni e ad una conseguente ri¬ 
duzione dei programmi. 

E’ invece necessario cd op¬ 
portuno prevedere la ripresa 
entro limiti ragionevoli e pen¬ 
sare ad una escalation dei 
consumi in concomitanza con 
la riprc.sa economica e pro¬ 
duttiva. 

Di fronte a questa augura¬ 
bile e prevedibile fase di ri- 


pro.sa, l’E.NEL non può prc- 
.scntarsi impreparata, anche 
perché si renderebbe resixm- 
■sabile della inevitabile « fre¬ 
nata » che verrebbe inevita¬ 
bilmente imposta alla ripre¬ 
sa stessa dalla mancanza di 
energia necessaria. L'unico si¬ 
stema idoneo è quello di pre- 
parar.si opportunamente ad 
una simile evenienza e runi¬ 
ca soluzione possibile è quel¬ 
la offerta dalle centrali nu¬ 
cleari. 

In linea con questa politi¬ 
ca. che vede l'Italia parte¬ 
cipare al JET (Joint Euro- 
|)oan Tlioriis), l'E.NEl, conti¬ 
nua a svilup|)are i .suoi stu¬ 
di per la realizzazìo'ie e 
l’impiego di reattori surrige- 
ncratori o autofcrlilizzati per 
riuscire a sfruttare in modo 
più completo l’uranio. Si prò 
.spetta addirittura la pos-.i- 
bilità di ottenere un'o'i’ig'a 
fiO volte superiore a quella 
attuale. 

Tra gli studi che vengono 
[lortati avanti, di notevole 
interesse sono quelli tendenti 
a limitare Tintcrazione tra 
impianti nucleari ed ambien¬ 
te. Contributi di particolare 
entità in questo senso sono 
indubbiamente rappresentati 
dagli impianti di pompaggio 
già costruiti dalTENEL per 
oltre 2.000 mw. quelli in cor¬ 
.so di realizzazione per 4..‘500 
mw e quelli in fase di stu¬ 
dio per oltre 10.000 mw. Que- 
.sti impianti di punta, integra¬ 
zione e riserva con.sentiran- 
no una limitazione del nu¬ 
mero delle centrali e permet¬ 
teranno al tempo stesso di 
assicurare l’energia necessa¬ 
ria e di garantire un servi¬ 
zio efficiente in ogni eve¬ 
nienza. 


Sempre in toma di centrali 
nucleari, è opportuno rileva¬ 
re la validità della soluzione 
adottata per disporre di ura¬ 
nio arricchito, nece.s.sario per 
r< alimentazione » delle cen¬ 
trali nucleari. 

.A Roma. Tanno .scor.so. è 
stato firmalo un accordo tra 
i presidenti dell’ENEL, del 
CNEDI e dclTEurodif. n 
CNEDI si ò impegnato a tra¬ 
sferire il diritto di prelievo 
sulla produzione di uranio ar¬ 
ricchito alTENEL sino al 31 
dicembre 1990. E TENEL po¬ 
trà disporre in questo modo 
del servizio di arricchimento 
nella misura di 12 milioni di 
Kg di lavoro di separazione 
|)or la produzione di uranio 
arricchito che sarà utilizzato 
per le 10 centrali dalla e.apa 
eità produttiva di 1 milione 
di kw per un periodo di dieci 
anni. 

L'ENEL darà alTEurodif la 
materia prima da arritvliirc. 
cioè uranio naturale che ver¬ 
rà € lavorato > a Trieastin. 
nella valle del Rotlano in 
Francia. L'accordo, che rive- 
.ste particolare interesse ari 
che per gli aspetti commer¬ 
ciali, garantisce lo .svilupi» 
dei programmi elettronuclea- 
ri ENEL. 

Allo scopo di offrir» .sem¬ 
pre un sernzio miglior*, re¬ 
centemente TENEL ha me.sso 
in circolazione cinque volu¬ 
metti che hanno il compito di 
spiegare agli utenti come e- 
cononiizzare i con.sumi. N» .se¬ 
guiranno tra breve altri cin¬ 
que che svilupperanno n te¬ 
ma delle varie applicazioni. 

Il fabbisogno di energia an¬ 
nienta quotidianamente; la 
ENEL .si adegua alle esfgen 
ze. restando in linea co'i i 
tempi. 
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Grande 
manifestazione 
unitaria 
a Parigi 

CGT e CFDT partecipe¬ 
ranno al corteo che si 
concluderà all'Opera 
Intervista di Amendo¬ 
la alla radio francese 
Marchais alla TV 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30 

Il 1“ magRlo sarà celebrato 
domani a Parigi con una 
grande manifestazione uni¬ 
taria impostata sulle lotte 
rlvendicative come principale 
via di accesso alle trasfor¬ 
mazioni di struttura che so¬ 
lo la sinistra può assicurare; 
il che è anche il modo più 
attuale e concreto di celebra¬ 
re il 40» anniversario della 
vittoria del Fronte popolare. 

Le due maggiori centrali 
sindacali, la CGT e la CFDT 
organizzano un corteo che 
partirà alle 15 dalla piazza 
della Bastiglia, percorrerà l 
Granda Boiilcvards e sfoce- 
rà nel centro della capitale 
sulla piazza dell’Opera. A 
questo corteo hanno dato la 
loro adesione le 16 organiz¬ 
zazioni settoriali della FEN 
(il sindacato nazionale degli 
Insegnanti), l’UNCAL (che 
raggruppa gli studenti licea¬ 
li sul piano nazionale), i 
partiti politici di sinistra 
PCF, PS, radicali di sinistra 
e PSU, i comitati del solda¬ 
ti che prenderanno parte in 
uniforme alla sfilata, e la 
maggioranza degli universi¬ 
tari in lotta sia pure con 
una collocazione diversa: 
rUNEP (tendenza comunista) 
ha chiamato 1 suol aderenti 
a manifestare « in convergen¬ 
za con gli insegnanti, i li¬ 
ceali, ia gioventù operaia in 
lotta », mentre le organizza¬ 
zioni di estrema sinistra (Le¬ 
ga comunista rivoluzionaria. 
Rivoluzione, Movimento di 
aziono sindacale e UNEF- 
Unità TroLskista) manifeste¬ 
ranno « a fianco dei lavora¬ 
tori c del comitati di solda¬ 
ti » in un corteo autonomo 
aH'intcrno del grande corteo 
sindacale. 

Ieri sera, alta vigilia della 
festa dei lavoratori, il segre- 
Uirio generale del PCF è sta¬ 
to intervistato per un’ora da 
quattro giornalisti sul primo 
programma TV. Marchais ha 
esordito — rispondendo a 
una domanda deH’animatorc 
della trasmissione — sulle 
dichiarazioni che Giorgio 
Amendola aveva fatto pochi 
minuti prima nel corso del 
telegiornale .sulla situazione 
italiana, la profondità della 
crisi (che però è anche mon¬ 
diale). le proposte del Par¬ 
tito comunista italiano per 
un governo comprendente 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale. 

I sondaggi, aveva detto 
Amendola in sostanza al suo 
intervistatore, dicono si che 
nel caso di elezioni comuni¬ 
sti e socialisti otterrebbero 
la maggioranza: ma i son¬ 
daggi esigono la verifica, la 
prova delle elezioni. E poi co¬ 
me pensare di governare 
l’Italia d’oggi con una mag¬ 
gioranza di poco superiore 
al 50 per cento? Per questo 
il PCI si è detto favorevole, 
nel quadro del «compromes- 
sto storico», ad un governo 
il più largo possibile, soste¬ 
nuto dalla stragrande mag¬ 
gioranza del paese. 

Interrogato sulla contrad¬ 
dizione esistente tra a la pru¬ 
denza dei comunisti italiani 
e la combattività dei comu¬ 
nisti francesi » Georges Mar¬ 
chais ha risposto; o Gli ita¬ 
liani sono combattivi come 
noi e noi siamo prudenti co¬ 
me loro. Sono d’accordo d’al¬ 
tro canto con Amendola 
quando dichiara che un mo¬ 
vimento popolare largo e 
combattivo può governare 
meglio. Ma se domani la si¬ 
nistra raccoglie in Francia 
il 52 per cento dei voti noi 
andremo al governo per reg¬ 
gere le sorti del paese». 

Ciò che differenzia la si¬ 
tuazione francese da quella 
italiana, e che è uscito chia¬ 
ramente anche dal recente 
seminario del partito sociali¬ 
sta. è non soltanto una di¬ 
versa situazione economica 
ma anche una diversa orga¬ 
nizzazione della sinistra nel 
quadro di un paese netta¬ 
mente diviso in due poli po- 
liticL La sinistra in Francia 
(di questo ne sono convinti 
socialisti e comunisti) ha un 
programma comune da of¬ 
frire al paese e può presen¬ 
tarsi m da sola » come alter¬ 
nativa di governo tanto più 
che non c’è dialogo possibile 
tra il blocco governativo e 
il blocco d’opposizione di si¬ 
nistra. 

« Sotto molti aspetti — scri¬ 
ve stamattina Claude Eistier 
del settimanale ufficiale del 
PS — e malgrado le difficol¬ 
tà esistenti, la situazione del¬ 
la sinistra francese è più fa¬ 
vorevole di quella delle si¬ 
nistre in Spagna, in Porto¬ 
gallo e in Italia» dove tut¬ 
tavia « il xinuto ostinato op¬ 
posto dalla DC alle proposte 
dei comunisti italiani hanno 
reso inevitabili le elezioni ge¬ 
nerali che segneranno indub¬ 
biamente un nuovo progres¬ 
so dell'insieme delle forze po¬ 
polari ». 

ET in questo quadro speci¬ 
fico della sinistra francese 
che Marchais ha illustrato 
le « novità del PCF » uscite 
d.il suo XXII Congresso: via 
francese al socialismo, unio¬ 
ne del popolo di Francia sul¬ 
la Ixasc dell'unione delle si¬ 
nistre. difesa rigorosa del 
principi democratici. 

Ulteriore novità è uscita 
dal dibattito: rincontro re¬ 
cente (confermato stamatti¬ 
na dal portavoce deH’episco- 
pato francese) tra l’arcive¬ 
scovo di Marsiglia e presi¬ 
dente della conferenzat^epl- 
scopale francese monsignor 
Etchegaray e Roland Leroy 
della segreteria del PCP. 

Augusto Pancaidì 


Costituita nelPambito delPUnione socialista araba 
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Una conferenza al Cairo 

della «tribuna progressista» 

1 partecipanti hanno protestato per gli attacchi dì cui la loro corrente, diretta da Khaied Mohieddi* 
ne, è fatta oggetto • Fahmi: Israele deve rinunciare alle atomiche • Ore decisive per la tregua a Beirut 
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IL CAIRO, 30 

SI è tenuta nel giorni scor¬ 
si nella capitale egiziana 
una conferenza della « tribu¬ 
na nazionale progressista » 
della Unione socialista ara¬ 
ba, vale a dire della corren¬ 
te che. in seno al partito uni¬ 
co egiziano, raccoglie le for¬ 
ze di sinistra e marxiste. Co¬ 
me è noto, la costituzione 
delle « tribune » in seno al¬ 
l’Unione socialista è stata 
promossa dallo stesso presi¬ 
dente Sadat per dare sfogo 
ed articolazione al dibattilo 
politico; finora si erano co¬ 
stituite le « tribune » di cen¬ 
tro e di destra, mentre per 
la 5ini.stra si era discusso se 
si dovesse dar vita ad una 
sola o a più « tribune » (una 
genericamente progre,sslsla. 
una marxista, ecc.). Ora si è 
arrivati alla formazione del¬ 
la « tribuna nazionale pro¬ 
gressista » che. come si è det¬ 
to. ha riunito una conferen¬ 
za dei suoi quadri dirigenti. 

E’ da rilevare però che, 
prima ancora della sua for¬ 
male costituzione, la « tribu¬ 
na » di sinistra è stata og¬ 
getto di ripetuti e pesanti at¬ 
tacchi, anche sulla stampa 
(di recente sulle colonne di 
«Al Akhbar» un influente teo¬ 
logo musulmano ha « intima¬ 
to » al suol aderenti, e in par¬ 
ticolare al suo leader Khaied 
Mohieddlne, di « scegliere 
fra il marxismo e l’Islam »). 
La conferenza riunitasi nel 
giorni scorsi al Cairo ha e- 
spresso a questo riguardo 
una ferma protesta: «Al rab¬ 
biosi attacchi ai membri del¬ 
la piattaforma nazionale pro¬ 
gressista — si legge nella di¬ 
chiarazione approvata — 
partecipano anclie l mezzi di 
informazione, gli organi ese¬ 
cutivi del potere al Cairo e 
nelle province, il servizio di 
sicurezza statale e parte de¬ 
gli esponenti religiosi ». Il 
documento sottolinea poi 
che la « tribuna » nazionale 
progressista « unisce le for¬ 
ze di sinistra che si propon¬ 
gono di contribuire alla solu¬ 
zione socialista dei proble¬ 
mi della democrazia e del 
progresso in Egitto ». Alla 
« tribuna » della sinistra dan¬ 
no U ..loro apporto ed 11 loro 
appoggio anche l quadri dei 
Partito comunista egiziano. 

E’ da rilevare — stando al¬ 
la esperienza di quelle fino¬ 
ra costituite — che le a tri¬ 
bune» hanno di fatto una lo¬ 
ro articolazione organizzati¬ 
va autonoma, con « comitati» 
nazionali e locali e «confe¬ 
renze di quadri » (come quel¬ 
la appunto di cui si è parla¬ 
to a proposito della « tribu¬ 
na » progressista); articola¬ 
zione che sembra in concre¬ 
to essere andata al di là del 
progetto originario, inteso so¬ 
prattutto a precostitulre del¬ 
le sedi di puro e semplice 
dibattito politico. 

Oggi intanto il presidente 
Sadat e il ministro degli 
esteri Pahml sono tornati 
sui temi generali della situa¬ 
zione mediorientale. Sadat, 
In una intervista alla TV da¬ 
nese, ha ribadito la necessi¬ 
tà che si tenga al più pre¬ 
sto la conferenza di pace di 
Ginevra e che ad essa parte¬ 
cipi rOLP quale « entità in¬ 
dipendente e su base di egua¬ 
glianza con le altre parti in¬ 
teressate». 

Fahmi dal canto suo ha 
detto che condizioni « essen¬ 
ziali » per una soluzione di 
pace (e quindi per la fine 
dello stato di belligeranza) 
sono l’impegno israeliano a 
non fabbricare o procurarsi 
armi atomiche e un accordo 
per un equilibrio fra Egitto e 
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Israele in tema di armi con¬ 
venzionali. Il ministro degli 
esteri egiziano ha aggiunto 
che Israele deve firmare il 
trattato di non proliferazio¬ 
ne nucleare e accettar? ispe¬ 
zioni Internazionali sulle sue 
attività atomiche; l’Egitto è 
« pronto ad accettare le stes¬ 
se condizioni ». Se invece 
Israele si doterà di armi nu¬ 
cleari, il Cairo « otterrà le 
stesse armi o le costruirà ». 

• • « 

BEIRUT. 30 
Ore decisive a Beirut p?r 
le sorti della tregua; il 
parlamento avrebbe dovuto 
riunirsi domani per elegge¬ 
re il successore di Fran¬ 


gio, ma la seduta è stata 
aggiornata, li rinvio è stato 
chiesto da Kamal Juniblatt, 
leader del fronte progressi¬ 
sta, sia per consentire il rag¬ 
giungimento di un vasto ac¬ 
cordo sul nome del candida¬ 
to (la sinistra sostiene Ray¬ 
mond Eddè, leader del Bloc¬ 
co nazionale, mentre la de¬ 
stra maronita e i siriani 
puntano su Elias Sarkis, go¬ 
vernatore della Banca di 
Stato) sia per la presenza di 
contingenti militari siriani 
in territorio libanese. « Ci ri¬ 
fiutiamo — ha detto Jum- 
blalt — di avere un presi¬ 
dente eletto sotto la minac¬ 
cia delle armi o prima del ri¬ 


tiro delle truppe siriane ». Il 
Baas libanese, di osservan¬ 
za siriana, è Invece favore¬ 
vole alla Immediata riunio¬ 
ne del Parlamento e ha ordi¬ 
nato la mobilitazione delle 
unità della sua milizia, la 
Saika. In campo maronita, è 
favorevole ad un rinvio di 
almeno tre o quattro giorni 
il leader nazional-liberale e 
ministro degli interni Camil- 
le Chamoun, mentre i falan¬ 
gisti chiedono che si proce¬ 
da subito alla elezione del 
nuovo presidente. 

Durante la notte, si sono 
avuti a Beirut violenti duel¬ 
li di mortai e razzi; secondo 
la polizia. 57 persone hanno 
perso la vita 


CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA 


Dalla conferenza dell'Unione interparlamentare 


Cile: chiesta la liberazione 
dei parlamentari incarcerati 

Un appello affinché non si tengano riunioni internazionali in territorio cileno 


CITTA’ DEL MESSICO. .30 
Una nuova ferma condan¬ 
na della repressione fasci¬ 
sta nel Cile è venuta dalla 
conferenza della Unione In¬ 
terparlamentare, che si è riu¬ 
nita nei giorni scorsi nella 
capitale messicana. Con una 
risoluzione approvata a lar¬ 
ghissima maggioranza, e che 
ha visto l’astensione dei soli 
rappresentanti degli Stati 
Uniti e del Brasile, la confe¬ 
renza ha chiesto la immedia¬ 
ta liberazione di Luis Corva- 
lan, di Jorge Monte.s. di An¬ 
drea Sepulveda, di Erich 
Schnake e degli altri parla¬ 
mentari incarcerati dal re¬ 


gime fascista di Pinochet. 

Con la stessa risoluzione, 
la conferenza ha deciso di 
formare una commissione in¬ 
caricata di recarsi nel Cile, 
non appena sia possibile, per 
ottenere la liberazione dei par¬ 
lamentari detenuti ed ha inol¬ 
tre rivolto un appello a tutti 
i governi perché non si ten¬ 
gano in Cine riunioni interna¬ 
zionali. Come è noto, prossi¬ 
mamente dovrebbe tenersi a 
Santiago una riunione del- 
rOrgaiiizzazione degli Stati 
Americani (OS.A); contro ta¬ 
le riunione, che suonerebbe 
di fatto come un riconosci¬ 


mento al regime dittatoriale 
della giunta, si sono già le¬ 
vate. in America Latina e 
fuori, opposizioni c proteste. 

La conferenza dell’Unione 
Interparlamentare si è con¬ 
clusa con la votazione di im¬ 
portanti documenti sul disar¬ 
mo, sulla necessità di regola¬ 
mentare il commercio delle 
armi, sui problemi della coo¬ 
perazione economica interna¬ 
zionale, sulla tutela dei di¬ 
ritti dei parlamenti e dei par¬ 
lamentari. Della delegazione 
italiana facevano parte i com¬ 
pagni Cardia e Venanzi e gli 
on.li Vedovato e Storchi del¬ 
la DC. 


aermec 

tinpegno, tecnica, tradizione: qualità 

aermec 

una vasta rote di assistenza 
< ; tecnica e commprciale 

^ ^ ' ' ' ' in tutto il territorio 

nazionale a garanzìa di 
un perfetto condizionamento 
, "'/deirana 

aermec 

rinfresca d estate, riscalda d^ovei'no, 
, elimina gli sbalzi dì temperatura 
delle mézze stagioni, 
, rinnova l'aria depUràrìdbla 
, anche rial fumo (*), 
- deumidifica to'gliendo.l'eccesso 
di umidità, umidifica creando ambienti 
, salubri, purifica e ventila 
.dando aria sana e piacevolmente 
. respirabile; aermec regala 
anche Silenzio 

- > (*) aermec è fn'regola 

. ■ con le nuove leggi antifumo 


DAL GRANDE EDIFICIO AL MONOLOGALE 

bicorKjizIonatori autonomi d’ambiente 

condizionatori a sistema integrato 

condizionatori ad armadio 

condizionatori a due sezioni 

condizionatori centrali 

ventilconvettori 

unità di condizionamento 

refrigeratori d’acqua 

torri di raffreddamento 
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la miglior soluzione ; 
per il condizionamento 
dell’ana 
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Plein Air prcsenta^^^ 

la “seconda generazione ] 
dell’attrezzatura da campeggio. 


Bruciatore di 
grande potenza in 
acciaio speciale. 


Luminosità pari 
a 80 Watt. 



Nel nuovi fòmelli a cartuccia 
Plein Air, trovi insieme, tanti 
vantaggi evidenti: facilità 
di accensione con il pulsante 
piezoelettrico, costante erogazione 
del gas, sensibile regolazione della 
fiamma, massima stabilità, 
comodo coperchio, assoluta 
sicurezza e moderno design. Nella 
ampia base del fornello, costruita 
in ABS antiurto, si inserisce e si 
biocca la cartuccia: la sicurezza è 
assoluta. 


La nuova linea Plein Air su 
cartuccia non ha solo fornelli ma 
anche una serie di pratiche 
lampade portatili c da tavolo molto 
luminose, a lunga autonomia, 
dotate dì accensione piezoelettrica. 



alcuni con paravento, tutti facili da 
trasportare perchè chiusi diventano 
una pratica valigetta. 


A<xensione piezoelettrica 
per mezzo di pulsante. 
Molto potente, garantita 
per oltre 50.000 atcensioi 






Nella linea ci sono anche molti 
modelli di fornelli e lampade che 
funzionano con bombola Plein Air. 


Le bombole Plein Air da 2e3 
possono essere utilizzate per tutti 
^i apparecchi funzionanti con 
regolatore di sicurezza Liquicontrol 
e sono provviste di sirallo che n* 
garantisce peso e qualità. 

Nella vasta serie di attrezzatuiD 
da camperò troviamo anche 
pratici grìlTcon paravento e 
prarrosto, adatti non solo per fl 
campeggio, ma anche per terrazze 
e giardini, una serie di contenitori 
termici di diverse capacità per cibi 
e bevande, un robusto e ampio 
tavedo da pic-nic a valigia, e 
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IL RISTORANTE DEL BOIA 




Otto anni fa tutto il mondo civile è inorridito | nell’atto di assassinare a sangue freddo, in una j stione di un ristorante. La foto di de.stra lo 


di fronte alla drammatica fotografia che pub- ria di Saigon, un patriota vietnamita fatto pri 


buchiamo qui a sinistra (e il cui autore, un 
fotoreiwrter deU’AP. è stato |x?r essa insignito 
del premio Pulitzer): essa mostrava Nguyen 
Ngoc Loan. ca|X) della polizia di Vari Thieii. 


gioniero. Oggi, liberato e riunificato il Vietnam, 
il Ixiìa di Saigon si è rintanato negli Stati Uniti, 
e precisamente a Hurke (Virginia), un sob- 
Ixirgo di Washiiigton, dove concorre alla ge- 


mostra insieme alla moglie al banco del ri¬ 
storante. i cui clienti probabilmente ignorano 
di essere serviti dalle mani di un infame as¬ 


sassino. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Moro 


le la Costitu/ioiie. il pie.siden- 
te della Repubblica consulterà 
oggi i dirigenti dei parliti e 
dei gruppi parlamentari. Si 
tratterà di una consultazione 
molto rapida, che si conclu¬ 
derà nelle ore della mattina 
(i rappresentanti dei PCI sa¬ 
ranno ricevuti alle ore 10.15). 
Il presidente della Camera e 
quello del Senato dovrebliero 
recarsi al Quirinale nel |X)me- 
riggio. 

Dojx) di che (ìiovanni I.eo- 
ne avrà esaurito la procedura 
necessaria, e sarà in grado 
di emettere il dcH-Teto di scio 
glimento delle Camere. E’ prò 
babìle che la decis.one sia an 
nunciata nella stessa serata 
di oggi. In ogni caso, non si 
dovrebbe andare al di la del 
la giornata di domani. 

Come era previsto, il col¬ 
loquio tra Moro e il presiden¬ 
te della Repubblica ha fatto 
scattare il meccanismo per la 
fine anticipata della legisla¬ 
tura. Fatto questo passo, gli 
altri erano destinati a su.s.se- 
guirsi secondo una sequenza 
logica. Del resto, per quanto 
riguarda i tempi della crisi, 
vi erano già alcuni punti che 
potevano e.ssere definiti certi. 
Quello della data delle eie- 
aloni politiche, anzitutto. E' 
pressoché scontato che le ele¬ 
zioni si svolgeranno il 20 e 21 
giugno prossimi (e questa .sca¬ 
denza cosi ravvicinata è resa 
possibile dalla riforma della 
legge elettorale approvata re¬ 
centemente). Il decreto per 1* 
indizione dei comizi elettorali 
do\Tà essere pubblicato, quin¬ 
di, entro il 5 maggio. 

.A partire da lunedi, si en¬ 
trerà dunque in pieno clima 
elettorale. Sono previste riu¬ 
nioni degli organi dirigenti 
di quasi tutti i partiti. Mar¬ 
tedì si riunirà la Direzione 
democristiana, mercoledì la 
Direzione del PCI. 


La replica 
alla Camera 
del presidente 
del Consiglio 

Come ha giustificato Moro 
le dimi.ssionl del governo? 
Replicando ieri sera alla Ca¬ 
mera agli oratori intervenuti 
nel dibattito sulle sue dichia¬ 
razioni di mercoledì, il pre¬ 
sidente del consiglio ha rile¬ 
vato che l’astensione socia¬ 
lista era « essenziale e de¬ 
terminante» per la vita del 
governo monocolore. « La sua 
mancanza — ha aggiunto — 
esclude che vi sia una mag¬ 
gioranza e comungue altera 
Il guadro politico ». 

Nell’interpretazione dello 
atteggiamento del PSI. ac- 
ru.sato di irre.sjKm.sabilità. e 
soprattutto per rifiutare 
qualsiasi autocritica per la 
fine anlicqiata della legisla¬ 
tura, Moro e ricorso a evi¬ 
denti deformazioni delle tra¬ 
vagliate vicende politiche di 
questi mesi, tenendo ben fer¬ 
mo un solo principio: la pre¬ 
tesa di un appoggio del PCI 
senza trarne alcuna conse¬ 
guenza politica ma anzi insi¬ 
stendo sulla barriera dell’an¬ 
ticomunismo. 

L’on. Moro ha infatti ripe¬ 
tuto che « avrebbero dovuto 
essere concordati tra i parti¬ 
ti dell’arco costituzionale al¬ 
cuni punti programmatici, 
insieme definiti per senso di 
responsabilità verso le istitu¬ 
zioni, ma collocati in un 
quadro politico nel quale i 
ruoli di maggioranza e di 
opposizione non fossero mu¬ 
tati», pena appunto una «gra¬ 
ve alterazione » degli equili¬ 
bri alla quale il presidente 
dimissionario ritiene che « il 
paese non è preparato ». 

Né Moro si è limitato a 
tentare di scaricare sugli al¬ 
tri (e in primo luogo sul 
PSI, con il quale « le pole¬ 
miche hanno oggi raggiunto 
purtroppo il punto più acu¬ 
to») la responsabilità della 
crisi e dello scioglimento del¬ 
le Camere. Ha anche lan¬ 
ciato una bordata larvata- 
mente ricattatoria riferendo¬ 


si ai pericoli di un vuoto di 
potere in una situazione cosi 
tesa sotto il profilo econo¬ 
mico e deH’ordlne pubblico. A 
questo proposito il presiden¬ 
te del Consiglio, riferendosi 
in particolare ai gravissimi 
episodi di Milano, ha rile¬ 
vato che «sta prendendo cor¬ 
po un torbido disegno ever¬ 
sivo fondato sul terrore » e 
non si è nascosto « i gravi 
pericoli che corrono le isti¬ 
tuzioni ». 

Da qui «un nuovo pres¬ 
sante appello al cittadini per¬ 
ché non cedano psicologica¬ 
mente alla strategia del ter¬ 
rore e dell’eversione ». 

Per li resto, la replica di 
Moro e stata solo una de 
bole ma o.stinata autodifesa 
rispetto a tutte le contesta¬ 
zioni che erano state mo.s.se 
* al governo e alla DC. Vedia¬ 
mone alcune fasi 

Le clanioro.-.e. inconcepibili 
liti tiu mini.stri del gabinet¬ 
to monocolore? « Punti di ri¬ 
sta diversi in ordine a temi 
importanti e difficili ». 

E la .scandalosa riconferma 
di Petrilli alla presiden/.a del- 
riRI? « Petrilli è uomo di 
riconosciuta competenza e 
probità personale. Non si e 
trattato di una sfida alle for¬ 
ze politiche e al Parlamento 
(che tra l’altro è stato posto 
neirimposslbilltà di discuter¬ 
ne, n.d.r.). Vi sono delle ur¬ 
genze nelle cose, e le inde¬ 
clinabili responsabilità del 
governo ». 

E l’ondata degli scandali 
che sta investendo — ora, in 
queste .settimane — anche 1 
più alti vertici dello Stato? 
« Sul tema della moralizzazio¬ 
ne pubblica mi ero intratte¬ 
nuto distesamtnte nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
di due mesi fa. Su taluni 
sviluppi il governo è ovvia¬ 
mente incompetente a pren¬ 
dere posizione ». 

E l’artificioso, elettoralisti¬ 
co ottimismo sulla situazio¬ 
ne economica, che a Moro 
era stato rimproverato ieri 
anche da La Malfa? « Ho 
fatto delle analisi tecniche 
senza cadere nelle trappole 
dell’ottimismo o del pessimi¬ 
smo. Non SI possono risolvere 
di colpo problemi cronici ». 

Quando Moro he finito di 
I parlare, il presidente del 


gruppo parlamentare comuni¬ 
sta, compagno Ale.ssandro 
Natta, ha rilasciato ai gior¬ 
nalisti una breve dichiara¬ 
zione. 

« .Voi non abbiamo avuto 
né contrarietà né impacci 
— ha detto Natta ~ di 
fronte al dibattito promosso 
dalla DC e dal governo. 
L'esito però et sembrava 
scontato, come in effetti è 
avvenuto ». Natta ha aggiun¬ 
to: « Era chiaro che un go¬ 
verno sulla base della vec¬ 
chia maggioranza non pote¬ 
va più reggere. La DC ha ri¬ 
fiutato di compiere gli atti 
politici elementari per una 
intera sulle cose da fare. A 
questo punto — ha conclu 
so — la legislatura ha avuto 
la sorte segnata ». 


Milano 


sezione del MSI di via Guer- 
rini. La ncastruzione dei fat¬ 
ti è stala ancora un.a volta 
allucinante ed ha la.sciato 
strabiliati gli ste.s.si inquiren¬ 
ti 

La squadracela era capita¬ 
nata da Gilberto Cavallini di 
24 anni, uno dei « duri » del 
fascismo milanese, che ave¬ 
va già fatto parlare di sé 
quando nel settembre del ’74 
aveva sparato una rivoltel¬ 
lata al petto all’addetto di un 
distributore di benzina dal 
quale pretendeva il riforni¬ 
mento per la sua moto anche 
fuori dall’orario di lavoro. 

Martedì sera alla sezione 
fascista di via Guerrlnl era 
in conso una riunione, quan¬ 
do qualcuno ha lanciato dei 
sassi contro la porta e poi 
due bottiglie incendiarie che 
sono eaplase in mezzo alla 
strada. Era gli aderenti al 
MSI pre.-,enti nella .sezione 
solo nove hanno accettato la 
proposta di fare un giro nel 
quartiere per «dare una le¬ 
zione ai rossi ». il commando 
si è diviso in due squadre 
che sono salite su due auto. 
Ad un certo punto, all’angolo 
fra via Uberti e via Goldo¬ 
ni, i fascisti hanno avvistato 
un gruppo di quattro giovani 
e una ragazza che dal loro 
abbigliamento erano sembra¬ 
ti «di sinistra». 


Vergai 

il f ormagg 




appetitoso e piccante, 

va d'accordo con le fave, il pane 
cosareccio e il buon vino rosso. 
Squisito tutto l’anno, in primavera 
ho il profumo dei prati romani. 




Uno dei genuini prodotti 

ALIBRANDI 





Uno del giovani e la ra¬ 
gazza hanno intuito il perico¬ 
lo per tempo e sono riusciti 
a fuggire. Accerchiati fra 1 
due gruppi di fascisti sono 
rimasti Gaetano Amoroso. 
Carlo Palma e Luigi Spera, 
tutti e tre militanti in un 
« Comitato antifascista » che 
agisce nella zona di Porta 
Venezia. 

I tre, cosi come il loro com¬ 
pagno e la ragazza che era¬ 
no riusciti a fuggire, aveva¬ 
no appena finito di affigge¬ 
re ai muri delle ca.se circo¬ 
stanti dei manifesti antifa¬ 
scisti. Amoroso. Palma e Spe¬ 
ra sono stati colpiti a calci 
e pugni biordiii. gettali a 
terra, ed a questo punto è 
iniziato rallucinante rito dei- 
raccoliellaniento. Un « serra¬ 
manico » è comparso nelle 
mani di uno degli squadristi 
che per pi imo h.i colpito uno 
dei tre giovani, poi lo stesso 
coltello è passato di mano 
in mano ed ognuno lia infer- 
to un colpo. I fascisti poi so¬ 
no risalili sulle loro auto e 
sono ritornati alla base da 
cui erano partiti. 

Del tre. Gaetano Amoroso, 
nonostante fosse quello feri¬ 
to più gravemente, è riuscito 
a tra.scinar3i in Viale del 
Mille: stava tentando dispe¬ 
ratamente di raggiungere la 
sua abitazione m via Bron¬ 
zetti. Gaetano Amoroso, che 
era studente, dopo una bre¬ 
ve militanza nel movimento 
studentesco, aveva deciso di 
dare la propria attività poli¬ 
tica solo al «comitato anti¬ 
fascista » CUI un gruppo di 
giovani e.xtraparlamentari 
aveva dato vita nella zona 
di Porta Venezia. 

I nove missini arrestati 
dalla polizia e che hanno so¬ 
stanzialmente confermato la 
ricostruzione che abbiamo 
fatto prima, sono Gianluca 
Folli. 18 anni; Marco Mero- 
ni. 19 anni: Angelo Croce. 20 
anni; Luigi Praschini. 23 an¬ 
ni; Antonio Pictropaolo, Da¬ 
nilo Terenghi. Walter Cagno¬ 
ni. Claudio Forcati, tuli: di 
20 anni e Giìberto Cavallini 
di 24 anni. 

In carcere è finito anche 
un altro fascista, vecchia co¬ 
noscenza della squadra poli¬ 
tica milanese. Ugo Bersani 
di 37 anni, detto « Balilla », 
che è stato arrestato per re¬ 
ticenza. 


Le tre centrali 
cooperative 
per il 1. maggio 

La Lega nazionale coope¬ 
rative, la Confederazione e 
l’Associazione generale coo- 
jjerative hanno emesso una 
presa di posizione comune in 
occasione del I. Maggio con 
cui « salutano l’azione demo¬ 
cratica dei lavoratori e dei 
cittadini impegnati nella bat¬ 
taglia per la tutela del la¬ 
voro e del salano» e riba¬ 
discono la necessità di un 
rapporto p;ù stretto e di un 
confronto e di convergenze 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. Le centrali cooperative 
sottolineano inoltre « l’esi¬ 
genza primaria e l’urgenza 
della riapertura immediata e 
selettiva dei flussi d: credito 
senza la quale si rischia di 
esporre decine di migliaia di 
imprese, soprattutto piccole, 
medie e cooperative » al pe¬ 
ricolo di chiusura. 


I Da un anno riposa nella 
j Cappella di famiglia nei Ci¬ 
mitero di Modena 

RENZO MESSEROTTI 

I 

I Già commerciante Intema- 

• zionaie cam:, bestiame. De¬ 
corato al valor Militare. Cir¬ 
costanze var.e imposero ese¬ 
quie con pochi.ss-.mi inlimi. 
II popolare Renzo, nella sua 
vita. lavorò moltissimo, forse 

1 troppo solo per la famiglia, 
t II figlio dott. cesare, ricono- 
I scente, io ricorda agii amici 
che aveva in tutto il mondo. 
I Lunedi alle ore IO - 3 5 1976. 

• nel Duomo di Modena, avrà 
I luogo una funz.one rel.g.osa 
i in memor.a. 

i Roma, V:a Frati.na. 123 


I PICCOLA PUBBLICITÀ 


Rappresentanze - Piazzisti > 

ORGANIZZAZIONE Commer- j 
ciale referenziai i.ssima ope- ' 
rame nel settore Idraulio * 
I^ienico-Sanitan da venti an¬ 
ni .Esaminerebbe sene offer- 
‘ te di rappresentanza da im¬ 
portanti Industne di Rubi¬ 
netterie e Scaldabagni già af¬ 
fermate. Si assicura grosso 
fatturato, scrivere casella I 
16/E-8PX NapolL 1 


Chi è il lettore di 

Rinascita ? 

Il 66% ha meno di 35 
anni 

— il 73% è Iscritto al PCI 

— il 76% sono lettori abi¬ 
tuali 

Quanti sono i lettori di 

Rinascita'? 

85.000 tutta la settimane, 
molti di più in occasione 
dal Contemporaneo 

Quanti sono gli abbo¬ 
nati di 

Rinascita ? 

più di 30.000: raddoppiati 
da tre anni a questa parte 

UN PUBBLICO NUME¬ 
ROSO, GIOVANE E 
QUALIFICATO: 

ABBONATI. OGGI PER 
IL TUO IMPEGNO LEG¬ 
GERE NON BASTA PIU', 
RINASCITA TI FA RI¬ 
FLETTERE. DISCUTE¬ 
RE. CONFRONTARE. 

A tutti gli abbonati un 
libro in omaggio 


MOVIMENTI DI RIVOLTA 

TEORIE E FORME DELL’AZIONE COLLETTIVA 
• diradi Alberto Meluccì 


Dai movimenti sludenleschl a quelli urbani, dalla rivolta 
femminista e sessuale alle lotte delle minoranze, dai 
movimenti anti-istituzionali ai nuovi tipi di conflittualità 
operaia, razione collettiva invade la scena sociale con 
caratteri inspiegabili attraverso le categorie tradiziona¬ 
li. Questo libro ricostruisce la ricerca e il dibattito re¬ 
centi sulle nuove forme della rivolta sociale, e delinea 
un discorso teorico essenziale per comprendere le 
realtà divise del capitalismo maturo. 

pagg. 302 L. 5 000 


ILILOTTBDICLASSC 
I m URSS 1917/1023 


LA PROSPfrmVA 
DELL’UOMO 


CLASSI SOCIALI 
E CAPTIAUSMO 
OGGI 


ChorMa BaR«<h*!m ' Robart Halibroner | Nicos Poutanizas 


La prima anali¬ 
si marxista d’in¬ 
sieme della sto¬ 
ria e delle realtà 
sovietiche, 
pagg. 431 L. 5 000 


Capitalismo e 
{ socialismo di 
I fronte alla crisi 
I della società in¬ 
dustriale. 

pagg 91 L. 2 500 


Una riflessione 
attualissima su 
ceti medi e stra¬ 
tegia delle al¬ 
leanze. 

pagg. 296 L.5 000 


BIBLIOTECA POLITICA E SOCIALE 

ETAS LIBRI 


Honda in Italia: 

146 concessionari, 
pili di 400 punti di 
assistenza autorizzati 
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T SUCCESSI VV] L 


Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni • malaltit 
del lavoro nello sviluppo 
economico Italiano 
«Movimento operaio», 
pp. m, L. 4.500 

Francesco Renda 

l’u MOVIMENTO CONTADINO 

IN SICILIA 

e la fine del blocco agraria i 
nel Mezzogiorno 

<i Dissensi », 
pp. 120, L. l.SOO 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE . 

DELLA STORIA 

« lileoloj^i.i c società», 
pp. I(d), L..3U00 

Stalin 

PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO 
NELL’URSS . 
con uno scritto 
di Emilio Sereni del 1953 
Introduzione di Franco Dotta 
« D:\\i n\t 
pp. 2(H>, L 2.200 

Marco Calamai 
STORIA 

DEL MOVIMENTO OPERAIO 

SPAGNOLO 

DAL I960 AL 1975 

con un saggio introduttivo ' 

di Nicolas Sartorius 
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^ Honda 

400 Super Sport quattro-in-uno. 

Sulle “pagine gialle", alla voce' Motocicli Motos'cooters 
Motocarri Riparazione e Ventjila ’, mm 

troverete gli inijirizzi (dei Concessionari Hontda 
e (dei punti (di assistenza autorizzati. Wm 


« Movimento operaio », 
pp. JS4, L. 4 000 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 

* « ideologia e società », 
pp. 304, L 4.000 

^ Jack London 
. FARSI UN FUOCO 
\ e altri racconti j 

a cura di Vito Amoruso ' 

I « Rapporti », 
pp. XLVJII-264, L. 4.000 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 

DALLA PARTE 

DELLA DONNA I 

La « questione femmlnlla • ' 

nelle socielà industriali 

avanzate 

« Dissensi », 

pp. 200 L. 2 000 

quarta edizione 

ion una nuova prefazione 


DE DONATO 

Lusfomirc N Sauia 2S Bui 




Alla GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 
La lunga esperienza nel settore ha consentilo 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 


IL TELEVISORE A COLORI 

PER IL ”GUSTO” ITALIANO 
ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 



GBC il televisore a colori 

campione del mondo consigliato dal tecnico 
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La manifestazione centrale in piazza della Signoria 


Primo Maggio di lotta 

Avrà inizio aiie ore 9,30 e sarà conclusa da un comizio di Luigi Macario - Le iniziative a Prato e negli altri centri deila 
provincia - Gli operai oggi e domani vigileranno nelle fabbriche, ali’ATAF e nei luoghi di lavoro - Grande mobilitazione unitaria 


Con una grande mobilitazione 
unitaria e rafforzando la vigilan¬ 
za contro ogni eventuale provoca¬ 
zione, i lavoratori della provincia 
festeggiano oggi il 1. Maggio. 

Di particolare significato è la de¬ 
cisione assunta dai lavoratori che 
nel corso delle giornate di oggi e 
domani organizzeranno turni di vi¬ 
gilanza nelle principali stabilimen¬ 
ti fiorentini (Galileo, Pignone, Fiat, 
ecc.) su iniziativa dei consigli di 
fabbrica. Anche all'ATAF e in al¬ 
tri luoghi di lavoro si svolgerà la 
vigilanza come deciso ieri matti¬ 
na i nuna riunione sindacale spe¬ 
cifica. 

La federazione regionale unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL ha invitato « i 
lavoratori, i rappresentanti delle i- 
stituzioni, delle forze politiche e de¬ 
mocratiche e la cittadinanza a par¬ 
tecipare alle manifestazioni del 1. 
Maggio che dovranno svolgersi in 


un clima di fermezza e di senso 
di responsabilità e per le quali le 
strutture sindacali organizzeranno 
un severo servizio d'ordine, tale da 
evitare ogni turbamento e atto di 
provocazione s. < . 

Tra le molle prese di posizione, 
l'UDt provinciale, dando l'adesio¬ 
ne alle manifestazioni sindacali, ri¬ 
leva la necessità di una svolta po¬ 
litica e sociale nei paese. 

La manifestazione centrale è in 
programma alle ore 9,30 in piazza 
della Signoria con uno spettacolo di 
canti popolari dell'America-Latina 
eseguiti dagli « Americanla » con 1' 
intervento di Pedro Aravena, del 
comitato di coordinamento demo¬ 
cratico cileno. Il comizio sarà te¬ 
nuto da Luigi Macario, segretario 
generale aggiunto della CI5L. 

Ad Empoli la manifestazione si 
articolerà nel pomeriggio con un 
corteo che partendo da via Celllni 


raggiungerà piazza ' Gramsci dove 
parlerà ' Luigi Macario. Altre ini¬ 
ziative sono in programma a Pon- 
tassieve, Rignano suH'Arno, Fucec¬ 
chio, Sesto Fiorentino, Figline, Vic- 
chio, Castelfiorentino, Campi Bisen- 
zio, Gambassi, Montaione, Vinci, 
Serpiolle, Borgo San Lorenzo, Mar¬ 
radi Settlgnano, e S. Godenzo. 

Ricordiamo altre manifestazioni: 
la Festa dei lavoratori a Serpiolle, 
il 1. Maggio Polcantese, la Festa 
alla Romola, la Coppa dell'Ami¬ 
cizia della polisportiva Le Botte¬ 
ghe. Il 1 e 2 maggio presso la Ca¬ 
sa del popolo di Grassina, i ragaz¬ 
zi della FGCI del circolo « Rodolfo 
Boschi » dipingeranno un murales 
su una parete della Casa del po¬ 
polo. A Prato è previsto il concen- 
tramento alle ore 9,30 in piazza 
Mercatale e comizio alle ore 11 in 
piazza Duomo dove parlerà Gior¬ 
gio Liverani segretario regionale 


della UIL. Altre manifestazioni si 
svolgono a Vaiano, ore 9,30 (Cam¬ 
bi, segretario regionale Flita-CISL), 
a Montemurlo, ore 9 Martini (se¬ 
greteria Filtea-CCIL di Prato). A 
Prato sono state rinviale le inizia¬ 
tive del Calendimaggio a dome¬ 
nica 9. , , 

MANIFESTAZIONE 
ALLA SAMA . 

In occasione della festa ' del 1. 
Maggio si terrà una significativa 
manifestazione all'interno della Sa¬ 
ma di Bagno a RipoiI, i cui dipen¬ 
denti sono In assemblea permanen¬ 
te da un mese. 

Le iniziative avranno inizio alle 
ore 15 con uno spettacolo di can¬ 
zoni del gruppo folk c Amerlcan- 
ta >. Parlerà poi un rappresentan¬ 
te della , FLM provinciale. E' pre¬ 
vista la partecipazione di numero¬ 
si consigli di fabbrica. 


|g LIRA RESISTE 
ol PREZZINCROSSO 

FIRENZE • Piazza dei Giuochi 1-r 

presso la casa di Dante 


Nel magazzino all'Ingrasso di confezioni, che ora 
vende ai dettaglio con gli stessi prezzi, è arri¬ 
vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti, giacche, pantaloni classici e jeans, 
gonne, camicie e maglieria per uomo, 
donna e ragazzo tutto a 





Vittime delle circostanze o autori della tentata rapina ? 


A Prato e a Calenzano 


Fermati tre giovani per Duecento milioni 
aver sparato ad un orefice per due asili nido 


L'uomo era stato assalito da alcuni malviventi che di fronte alla 
sua reazione non avevano esitato a far fuoco - Alcune coincidenze 


Saranno realizzati nei due centri 
con gli stanziamenti del Cogefis 


IL MEGLIO DELLE 

MIGLIORI MARCHE 

FRATIGLIONI & FUMMI 

Piazza Dalmazia, 51-52/R . Tei. 473840^ 

FIRENZE 


SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer. Boogle- 
^ Woogie, Rock, Samba, Twist 
Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani. 84 - Tel. 21.55.43 - Firenze 



Fallito 
lo sciopero 
degli autonomi 


Tre giovani sono stati fer- riello veniva sottoposto alla Dopo aver messo a punto il 
mati dalla polizia per Lag- prova del guanto di paraffi- programma globale di poten- . 

gresslone al gioielliere Pietro na ed 11 risultato era posi- ziamento dei trasporti pub- 1 ynaHì nuniQlIfi OGI 

Portolani, 69 anni, abitante tivo per la mano sinistra, blici per i lavoratori, il Co¬ 
iti via Telesio 17. ferito ve- Per cui si dovrebbe desume- gefis. che è l’organismo uni- rnmitatfl Hirpftiuiì 

nerdi sera in piazza Ghiberti. re che con la destra ha ten- tario che gestisce parte dei uUllillalU UIICllIVU 

Ecco i loro nomi: Andrea tato di strappare la borsa e fondi per interventi sociali. CatInMvinnA 

Zecchino, 21 anni. Giuseppe con la sinistra ha sparato, ha deliberato anche gli stan- UClia r60613210116 

Calabresi, 19 anni. Luca Zln- Ma se per caso la vittima, ziamenti relativi ai primi in- 

gariello, 28 anni. I fermati si che non è stato ancora in terventi sugli asili nido. Ai Lunedi mattina alle ore 9 

sono dichiarati estranei alla grado di dare chiarimenti su 100 milioni già stanziati per nei locali della federazione 

vicenda. Una serie di circo- questo particolare, è stata | i trasporti, al cui potenzia- si riunisce li comitato diret- 


ziamenti relativi ai primi in- 


ua segreteria regionale aei gariello, 28 anni. I fermati si che non è stato ancora in terventi sugli asili nido. Ai 

sindacato scuoia uoiLi in me- sono dichiarati estranei alla grado di dare chiarimenti su 100 milioni già stanziati per 

mo ano sciopero intieilo aai vicenda. Una serie di circo- questo particolare, è stata | i trasporti, al cui potenzia- 

sindacati autonomi per ii stanze ha finito ner metterli affrontata frontalmente mie- mento contribuirono anche 


CALZOLERIA 

PREZZI 

'.S, Remo 2 


29-30 aprile rileva come an¬ 
che In Toscana esso abbia 
registrato un fallimento pres¬ 
soché totale. Le scuole han¬ 
no infatti regolarmente fun¬ 
zionato nel settore primario 
e nella scuola media dove si 
sono registrate solo poche 
eccezioni. Complessivamente 
si può affermare che non si 
è superato il degli scio¬ 
peranti. Ad Arezzo*!a percen- 


stanze ha Hnlto per metterli affrontata frontalmente que- mento contribuirono anche tivo della federazione fioren- 

nei guai, ma ciò non signifi- sta ipotesi verrebbe a cadere i comuni dell’area tessile per tina. Sempre nella stessa 

ca che si tratti proprio degli in quanto la traiettoria del i collegamenti realizzati nel- giornata alle ore 17 è convo- 

aggressori. proiettile avrebbe avuto una l’ambito del proprio territo- calo il Comitato federale e 

Preiro Portolani, titolare di altra direzione. Insomma a rm. ^ aggiungono ora altri la Co^issione federale di 

un rinomato negozio in via tre giovani ci sono controllo. 

Calzaloli, venerdì sera dopo ‘totie fortuite circostanze ma J^ftte a d^osizione dei c(^ _ 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


FIRENZE 


VIA S. ANTONINO, 72-r • Tel. 272591 


aver acquistato in una piz- rion prove, 
zicheria del mercato di San- 

t’Ambrogio del prosciutto è - 

stato avvicinato da due gio¬ 
vani che erano su una Mini- 


tuale è stata dello O.gS'^c. Minor di colore giallo. Uno 
hanno scioperato 33 lavorato- è rimasto al volante, l’altro 
ri su 3.000. Ciò conferma che appena sceso ha tentato di 


i lavoratori della scuola pu¬ 
re preoccupati per la gravi- 


strappare la borsa al gioiel¬ 
liere credendo che contenes- 


tà della crisi che attraversa se dei preziosi. II gioielliere 


11 paese e consapevoli del- 
l’aggravamento anche delle 
loro condizioni di vita e di 
lavoro, non credono nel sin¬ 
dacalismo autonomo, alle sue 
parole d’ordine corporative 
e demagogiche e all’isola¬ 
mento che ad esse consegue 
tra i lavoratori. 


però non ha mollato ugual- 


Venerdì inizia 
il congresso 
deU’ARCI-UISP 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa il compagno Ric- 


muni di Prato e Calenzano 
per contribuire alla realizza¬ 
zione di due asili nido. ■ 

Ad ognuno dei due Comuni 
verrà a questo fine assegnato 
un contriouto di 110 milioni. i 
Gli asili nido saranno loca¬ 
lizzati in località Borgonuovo 
a Prato e in via Risorgimen¬ 
to a Calenzano. Il livello di 
intervento testimonia la vo¬ 
lontà del Cogefis di dare una 
adeguata risposta alle esigen- 


mente la borsa ed 11 malvi- ùiaiupa ii compagno «ic- «ucBuam 

^ntP l a pSso HiL nnini cardo Donnini. segretario ze che nel campo degli asAi 


venie ha esploso due colpi “ p 

di pistola uno dei quali lo ^ 

dSlro"'*"'”* Sa™«lSane.‘’ha 

ginoccmo destro piattaforma e i conte- 


nido esistono nella zona pra¬ 
tese: una zona questa in cui 
il lavoro femminile costitui¬ 
sce un’importante componen- 


ixx^o. gunituiic: ili 

Nozze quindici giorni. Venti minu- 

. ti dopo la fallita rapina, una 

I compagni Miriana breaKi. auto della polizia bloccava in 

dcll’AgnoIo Una Mini-Mi- 

Gr 8 SSin 9 c Anarea Prosperi si sono ^ r « 

uniti in matrimonio con rito civile il di colore giallo con due 

giorno 29 c.m. in Palazzo Vecchio. giovani a bordo: Andrea 

Giungano ai compagni le felicita- Zecchino alla guida e Luca 

tieni della sezione PCI di Grassina Zingariello. I due attendc- 

• della nostra redazione. vano Giuseppe Calabresi. Zìn- 

_gariello dichiarava di aver 

conosciuto nel pomeriggio 
Ricordi Calabresi e Zecchino. La vit- 

tinta alla polizia raccontava 
I compagni delia sezione del PCI che uno degli aggressori era 
€ A. Taddei. di S. Quirico e la j 05 _ vestito di SCU- 

tompagna Daniela Verdi «‘‘«tn- j Zingariel- 

«/MrtA IfPM «in nnri m rii»nrrlrk rnm- » 


I malviventi si sono allon- nuli del dibattito congressua- te della forza-lavoro globale 

tanati velocemente. Il gioiel- jg dell’associazione. L’assise e che, come tale, crea non 

liere si recava all’ospedale di provinciale dell’ARCI-UISP si poche conseguenze di ordine | 

Santa Maria Nuova dove ve- aprirà infatti venerdì 7 mag- sociale alla collettività. j 

niva giudicato guaribile in gjo alle ore 2I in Palazzo La spesa per il completa- , 

quindici giorni. Venti minu- Vecchio mento dei due asili nido, die . 

ti dopo la fallita rapina, una ai congresso assisterà Ce- si aggira .sui 150 milioni per 


mmurnss 

GALLI MARIO & C. sue 

VIA PONTE AIIE.M0SSE.8G TE1.47085I 
59144 FIRENZE 

■rimN rNbbrk'jixione 
f(iilÌBn;i di Tf^lalori 
(^allf^^ianli. 

PER LIQUIDI FLUIDI 
E FOGNATURE _. 


auto della polizia bloccava in gare Elisei. della segreteria ciascun edificio, sarà soste 
via dell’Agnolo una Mini-Mi- I n’azionale dell’ARCI-UISP. 1 nuta dalle amministrazioni 
nor di colore giallo con due I 


.wri; N V I' ' ■ ** :‘z - v u 

r- --;>ip : -1 




VOLKSWAGEN 


N*'«u n • » 4 

»IM ri ;u 

y. ,4 vttiaiv.om. r» 
flit:.! taani. 


vono lire 50.000 in ricordo del com¬ 
pagno Carlo Bartolozzi, dirigente 
della sezione, nel secondo anniversa¬ 
rio della sua scomparsa. 


lo corrispondeva esattamen¬ 
te alla descrizione della vit¬ 
tima. Non solo, ma Zinga- 


rOL mJ 895 cc 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km ... 






FIRENZE 


SOLOMON 

Vìa Lucca ang. Via Baccio da Montelupo 

FIRENZE 


JEANS - MAGLIE 
CAMICIE - POLO 
GONNE - SCAMICIATURE 

e tanti altri articoli 

• i 

Prezzi convenienti!. 

Articoli di moda! 




LA 

BOUTIQUE 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primavera 

estate 

via monalda,10r 

firenze 

tei. 260893 

Ida piazza Strozzi ], 


... in 797 ore alla media di 100.38 Km/h 
7.33 litri per 100 Km {= 13,64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 


provatela presso: 

Via Pratese • Tel. 373-741 
luNriTI Europa 122 - Tel. 688.305 

FIRENZE 


m 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


HAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 



Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 




concessionario Pitting 


G. CARTil 

STUDIO ARREDAMENTI 

VIA PISANA 169-R - Tel. 7i - 
FIRENZE 



fioraio I V 
^bici|ini LJ 

LAMPADARI 

«UN ABITO DI LUCE» 

Un nuovo abito di luce per la tua ca.sa, un abito 
«à la page», moderno, multiforme. 

Fabbrica e sale di esposizione: 

FIRENZE: Stradone di Rovezzano, 30 - Tel. 690.253 


A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU’ IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA- 
2IONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E’ pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti 


AHENZIONE 


I nostri punti vendita sono esclusiva 
mente: 

FIRENZE - Borgo Albizi 77r - T. 215196 
PRATO - Via Timori 57 - T. 33284 
BOLOGNA - Via 5. Stefano 7 • T. 234146 


! OSCAR 
I ACCAD. 


ì 


ECCO LA SOLUZIONE **ANTISPRECO** 
PER RISCALDARTI LA CASA 


CALDAIA r.lURALE A GAL 
TRIPLEX 

f/f-r imoianti autonomi 
consente di gestire m pmpno 
i' risca’damento. eliminando 
gli spreciri del "troppo caldoe i o s: 
del "troppo freddo». 

Semplici da installare e faci'i 
da tf'go'a'e. ca'rlae mwra'i Tr.r'-' ' 
trasforma’-iQ m tant o ca'o re 
i' f/oco gas ch« consunvano 


F.lli AIESSANDRONI | 

Impiantì ìdrolermosanHarì e arredamenti completi bagni | 

VI.4 BRONZINO, 13-R - Tei. 710.092 -FIRENZE * 





U GARAHZIA GOCD NELL'ARREDAMENTO 


EMPOLI (FIRENZE) I I 

VIA CAPPUCCINI, 75 - TEL. 75.753 

2000 Mq. espositivi per mobili MODERNI ed in STILE 

A PREZZI FISSI E CONTROLLATI 

















































































r Unità / sabato 1 maggio 1976 




PAG. 15/ ffirenze 


Venerdì, 7 maggio, in una grande manifestazione al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Longo consegnerà le stelle d’oro^ ai membri 
del comando toscano delle Brigate Garibaldi 




VISITATE 


EURO 


LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 


Caduti nella guerra 
di Liberazione 


Pietro Lari 


Operalo empolese. Rinvia¬ 
to a giudizio dal Tribunale 
speciale fascista nel marzo 
1829. Emigrato In Francia, 
partecipò alla guerra di Spa¬ 
gna con la Brigata Garibaldi. 
Confinato a Ventotone. Mem¬ 
bro del comando regionale to¬ 
scano delle Brigate Garibaldi 
catturato Insieme ad Alessan¬ 
dro Slnigaglia; imprigionato 
alle Murate, internato nel 
campo di Fossoll e 11 fucilato. 


Vasco Mattioli 


Operalo empolese. Militante 
del partito fin da giovani.^1- 
mo. nel comando regionale 
delle Brigate Garibaldi della 
Toscana. Caduto a Bologna 
per azione contro l nazl-fascl- 
■tl il 28 febbraio 1944 

Gino Monconi 

Di Avenza. Dottore in eco¬ 
nomia. appartenente al P.R.I., i 


passa poi al PCI e viene con¬ 
dannato a 17 anni per rico¬ 
stituzione del partito a Napo¬ 
li. Scontò molti unni di car¬ 
cere e di vigilanza speciale. 
Dirigente delle Brigate Gari¬ 
baldi In Toscana, fu successi¬ 
vamente Inviato dal partito 
In Emilia dove trovò eroica 
morte in località Bosco Cor- 
niglio il 17 ottobre 1944. Deco¬ 
rato di medaglia d’oro al va¬ 
lor militare alla memoria. 

Alessandro Sinigaglia 

Nato a Fiesole. Operalo eml- 
gl alo giovanUs-simo all’estero 
per sottrarsi «Ile persecuzio¬ 
ni fasciste, partecipò alla 
guerra di Spagna come uffi¬ 
ciale della marina repubbli¬ 
cana. Fu uno del primi diri¬ 
genti delle Brigate Garibaldi 
in To.scana, identificato dal 
fa.sc!.sti, fu a.s.safsinato il 15 
if-bbraio 1944 Medaglia d’ar¬ 
gento al valor militare alla 
memoria. 


Scomparsi successivamente 


Ilio Barontini 

Nato a Cecina. Condannato 
dal Tribunale .speciale fa.sci- 
6ta, riuscì ad emigrare per 
partecipare alla guerra di Spa¬ 
gna. dove ebbe importanti in¬ 
carichi di comando. Organiz¬ 
zatore della rivolta del popo¬ 
lo etiopico contro l’occupazio¬ 
ne fascista. Nella fase Inizia¬ 
le deH’organizzazIone delle 
Brigate Garibaldi in Tosca¬ 
na. operò fattivamente e auc- 
ceasivamente fu dal partito 
Inviato ad assumere 11 compito 
di comandante del Cumer (co¬ 
mando unico militare Emilia 
Romagna), continuando la 
sua collaborazione con 11 co¬ 
mando toscano Brigate Ga¬ 
ribaldi. 

Mario Fabiani 

Nato ad Empoli. Condanna¬ 
to dal Tribunale speciale fa¬ 
scista a 22 anni di cui 9 scon¬ 
tati In carcere dcdicando.sl 
all’educazione comunista del 
compagni. Organizzatore del 
lavoro operalo clandestino 
nelle fabbriche fiorentine. Fu 
uno del dirigenti del coman¬ 
do toscano Brigate Garibaldi. 

Leonida Roncagli 

Nato a Molinella (Bologna). 
Fu condannato dal Tribunale 
speciale a 13 anni di reclusio¬ 
ne; nel corso della guerra di 
Liberazione a Firenze, fu il 
rappresentarne della direzio¬ 
ne del partito incaricato di 
collaborare con II comando re¬ 


gionale to.-><.-ano delle Brigate 
Garibaldi nella organizzazione 
delle formazioni e nella edu¬ 
cazione comunLsta dei com¬ 
battenti partigiani. 

Renalo Bitossi 

Operaio nato a Firenze. Con¬ 
dannato due volte dal Tribu¬ 
nale speciale nel 1928 e nel 
1934 tu un attivo esponente 
della gioventù comunista im¬ 
pegnato a far avanzare nelle 
giovani generazioni gli idea¬ 
li di libertà soppressi dal fa¬ 
scismo. Nella guerra di Libe¬ 
razione nazionale fece parte 
del comando regionale delle 
Brigate Garibaldi con l’in¬ 
carico di ispettore organizza¬ 
tivo. partecipando attivamen¬ 
te all'organizzazione delle for¬ 
mazioni partiglane nella Luc- 
chesla. 


Giuseppe Rossi 


Operalo, nato a Firenze. Ar¬ 
restato nel 1937 e deferito al 
Tribunale speciale fascista 
per riorganizzazione del par¬ 
tito, fu condannato a 14 an¬ 
ni di reclusione scontati in 
varie carceri del nostro pae- 
se. Organizzatore fra i primi 
delle formazioni garibaldine 
in Toscana, ha fatto parte del 
comando regionale toscano 
delle Brigate Garibaldi e fu 
designato quale rappresentan¬ 
te del partito nel «Comitato 
tascano di liberazione nazio¬ 
nale ». Segretario della Fede¬ 
razione PCI di Firenze nel pe¬ 
riodo clandestino. 


Viventi 


Vittorio Bordini 


Operaio nato a Sov.cille 
(Siena). Militante del partito 
fin da giovanissimo fu arre¬ 
stato nel giugno 1927 e con¬ 
dannato dal Tribunale .specia¬ 
le fa.scista a 8 anni di reclu¬ 
sione. scontati in vane car¬ 
ceri. Combattente di Spagna 
e successivamente internato 
nei campi di concentramento 
francesi, fu protagonista nella 
prima fase di organizzazione 
delle Brigate Garibaldi In To¬ 
scana e successivamente invia¬ 
to dal partito a Milano. Cat¬ 
turato dai nazifascisti, fu in¬ 
viato nei campi di sterminio 
nazisti. 


Luigi Galani 


Nato a Bologna. Arrestato e 
condannato per due volte d.al 
Tribunale speciale fa.sci.-la nel 
1931 e nel 1937. Aderì al par¬ 
tito dopo la prima condanna 
inflittagli per aver apparte¬ 
nuto al movimento di « Giu¬ 
stizia e libertà ». Liberato al¬ 
la caduta del fa.scismo fece 
parte del comando toscano 
Bngate Garibaldi e fu indica¬ 
to dal partito quale compo¬ 
nente il comando unico tosca¬ 
no (CVL) con il quale diresse 
l insurrezione a Firenze. 

Francesco Leone 

Nato in Bra.sile Arrestato 
e deferito al Tr.buna'.c specia¬ 
le fascista nel 1927, fu con¬ 
dannato a 8 anni di reclu¬ 
sione per appartenenza al 
PCI. Liberato, riuscì ad espa 
friare amiolanda^i nella Bn- 
gata Garibaldi in Spagna con 
li grado di capitano nel cor¬ 
so della cui campagna fu fe¬ 
rito. Nella guerra di Libera- 
z.one nazionale fece pane del 


comando regionale toscano 
delle Brigate Garibaldi coope¬ 
rando attivamente aH’organiz- 
zazione delle formazioni e 
nelle azioni che portarono al¬ 
la liberazione della città di 
Firenze. 

Antonio Roasio 

Operaio. Emigrato giovanis¬ 
simo jjer sottrarsi alla cattu¬ 
ra fascista partecipò alla 
guerra di Spagna quale com 
Unente dello stato maggiore 
generale delle Brigate Inter¬ 
nazionali. Membro della segre¬ 
teria nazionale del partito e 
responsabile delTlmilia. Ve¬ 
neto e Toscana, organizzatore 
dello Brigate garibaldine in 
Toscana e dirigente del co¬ 
mando regionale Brigale Gari¬ 
baldi. partecipò alla Liberazio¬ 
ne di Firenze 


Dino Saccenti 


Operaio, nato a Prato Ar¬ 
restato nel 1921 e condannato 
a 14 anni perche comandante 
degli «Arditi del popolo» di 
Prato, fu liberato nel 1926 
Nuovamente arrestalo nel *28 
a Milano dove a.ssolveva l'in- 
carico di segretario della Fe¬ 
derazione del partito, fu con¬ 
dannato dal Tribunale spe 
ciale fascista a cinque anni 
di prigione. Espatriato clan¬ 
destinamente partecipò alla 
guerra di Spagna nella Briga 
ta Garibaldi restando ferito 
nella battaglia dell'Ebro e 
succe.ssivamcnto internato nei 
camp: di concentramento 

francesi. Confinato a Vento- 
tene e liberato alla caduta del 
fasci.ìmo, venne ch'amato dal 
partito nel comando toscano 
Bngate Garibaldi organizzan¬ 
do c iollecitando la lotta fi 
no alla IDierazior.e di Firenze 
e della Toscana 





^ CASA MUSICALE 

B SAPORERI « CAPPELLI 

1 Via dei Conti, 12R 

-’ Tel. 24223 - FIRENZE 


Venerdì prossimo, 7 
maggio alle ore 21 al Pa¬ 
lazzo del Congressi di Fi¬ 
renze si svolgerà una 
grande manifestazione 
per la consegna della 
« Stella d’Oro Garibaldi¬ 
na » ai componenti del co¬ 
mando regionale delle 
Brigate Garibaldi. 

Parteciperà alla mani 
festazione — promoss.a 
dal Comitato regionale 
del PCI — il compagno 
on. Luigi Longo, presi¬ 
dente del Partito. 

Nel corso della manife¬ 
stazione il compagno Pao¬ 
lo Spriano pre.senterà il V 
volume della storia del 

Il compagno Longo (Gallo), il terzo da sinistra, durante la guerra civile spagnola Ira 1 PCI « La Resistenza, To- 
commlisari a delegati politici del ballagliona Garibaldi gUatti e il Partito nuovo». 



grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia • tei. (0572J 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistola) 


SCUOLA PER SEGRETARI 
CORRISPONDENTI 
IN LINGUE MODERNE 

(TRIENNALE) 

Per ihforiiiazioni rivolgersi nlla 
segreteria della scuola 

Via Ghibellina 87 - FIRENZE - Telefono 270074 





UOMO. DONNA... «llminaU la 
caWiiltl Avrete otl veri capelli 
come le lotterà I votlrl. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 

pretente In Italie 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricoitruiione di una tlmll cute 
ei illiconl con la rleppllceilonc 
del capelli perduti, pur conten¬ 
tando la propria tratplrailone, 
permeitcndo di tare lo ihampoo, 
la doccia e nuotare. 

Via XX Satlambra, 10 nero 
(Ingreifo portone zona Ponte 
Rotte) • Tel. 47S.37t • Firanta 
Il reparto è diretto della DITTA 
. FONTE DELLA PARRUCCA ». 
Via XX Sattambro 11/R 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 














Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 



Sia con la vostra abituale pettinatura, oppure creandovi una nuova oersonalit» c*n>» r . . 

minuto del vostro prerloso tempo. Questo con i cento modell.X® o5^or?Z a,.u“ per '!»;^ 

FONTE DELLA PARRUCCA 

al PONTE ROSSO 

Presenti le nuo.e crearloni « PANCI HAIR . in capello e fibra tintelica 


i £ .-^415 .r. ‘ ' . 




FIRENZE 

SEDE: Via XX Settembre 18 r. - Tel. 42.132 
(zona Ponterosso) 

SUCCURSALI: Via Cavour 98 r • Tel. 295.304 
(tratto piazza San Marco via Altari ) 

Via del Proconiolo 8-10 r - Tel. 24.982 

Lunedi mattina riposo settimanale. 


CALVIZIE UOMO DONNA - ORGANIZZAZIONE 
EUR MEN 2000 (nuovi metodi) - Via XX Sei- 
tembre IO nero - Tel. 475.379 (zona Ponterosso 
Mostra Art.glanato) - FIRENZE 



IMBOTTIGLIAMENTI IN TOSCANA: 


S« !• B. S.p.d. - FIRENZE 
Via Pratese 135 - Tel. 372791 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Via da Ca-a 
vaggio 10 20 
EMPOLI - V.a G Mas 
n 32 

FIRENZE - V.a G. M. a 
nrsi 28 30 

LIVORNO - Vii dc.ia .‘gadon.-.j 48 — FISA ■ 


S.T. I. B. 


Via Ugo Foscolo, 26 - Tel. 401.352 



— FISA ■ Via F. Iriboiai. a 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR • PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI • PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze > Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
fel. 263,427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protee! Iiesa mi Impianto (rttroaa a ae (bi aoaclt uil ewa di protael m» 
&il-) - Protesi astct-cha in poixalletta oro 

Esami approfcnditi dalla arcata dentarla con nuova red-Ogral-'a 
ps,-)orzm c.^a • Cura dalla paradantosl (denti vacillanti). 

Interrenti enctM hi •nastcslo l a aat a lo la raparti appoaitamenta apo- 
cialiaati. 


la tua 


PELLICCIA 

LUNGARNO CORSINI, 42 r. - CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE t.r.l. 

DA LUNEDI' 3-5-1976 - ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50 % 

possibili dati gii ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti 
all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 


Ocelot Peludes 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Turtnalin 
Visone Ranch 
Visona Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalla 
Marmotte 
Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat visonato 


Valore 

1.S(X).(XX) 

2.500.000 

1.900.000 

1.000.000 

800.000 

690.000 

550.000 

1J50.000 

3900)00 

990.000 

1.090.000 

790.000 

790.000 


Realltio 

990.000 

1.390.000 

890.000 

690.000 

450.000 

390.000 

260.000 

690.000 

190.000 

550.000 

590.000 

450.000 

390.000 


Persiano uomo donna 
Visel o Visone cinese 
Castorito 

Capretto d’Asmara 
Rat Mosquat naturala 
Montone Dorè 
Foca 

Viscaccia 

Agnellino 

Gatto 

Cappelli visone 
Pelli vlaone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniala 


Valore Realluo 


490.000 
890.000 
390.000 
450.000 
690.000 
290.000 
890.000 
360.000 
90 000 
190.000 
32.000 
50.000 
89.000 
145 000 


225.000 
525.000 
225.000 
170.000 
350.000 
195.000 
420.000 
16S.OOO 
28.000 
95.000 
15.000 
25 000 
55.000 
SS 000 


Lotto di Lapin Corderos • Cumafix • Capretto L. 39.000 ' 

Pellicce per bambini a sole L. 29.000 J 

TUHE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 | 

con certificato di garanzia ! 


FIRENZE 


(Palazzo Coralnl) 


Lungarno Corsini, 42 R 
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lASBK 


EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA CARLO CUBATTOU BREVETTI 


Un sistema di costruzione in calcestruzzo 
a pannelli modulari attrezzati qualcosa di 
veramente nuovo nelle costruzioni edili. 

• Con MODULOLASER ti assemblano coslruzionl 
antisismiche 

• Garanzia come da leggi in vigore per stabili 
in cemento armato 

• Assoluta garanzia contro gli incendi 

VILLETTA «MAESTRALE» monofamiliare mq 60 

• Possibilità di arredamento Minolii Italia & C. 
Cucine componibili TreC 

• Prezzo conveniente, non soggetto ad aumenti 

• Pronta consegna 

** Prodotto interamente italiano 


• Villette di varia grandezza 

• Civili abitazioni a più piani 

• Edifici scolastici 

• Palestre - ■ 

• Edifici industriali 

• Edifici agricoli 

• Attrezzature per campeggio 
e bungalows 

Esposizione: 

FIRENZE/VIALE GUIDONI 

(verso l'Autostrada Firenze-Mare. 
vicino al distributore Esso) 

Tel. (055) 368997 - 780641 



DISPONIBILITÀ’ PER RAPPRESENTANZE E CONCESSIONARIE 


MENTRE 

TUTTO AUMENTA 

DIFENDI 

IL 

TUO 

DENARO... 



dei F.IIÌ CERRI 

SEDE: Titignano Pisa - Via T. Romagnola, 1921 

FILIALE; Sannego di Vicenza • SS.II • n. 4 




PISA • TEL. 776265 • VICENZA - TEL. 559629 


DA SEMPRE 
UN UNICO 
INDIZZO 
AL RISPARMIO 
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HHaé/flrenze _ rUnità / sabato 1 maggio 1976 


Federazione fiorentina del PCI 



Bilancio consuntivo del 1975 


I L 9 MARZO il Comitato Federa¬ 
le e la Commissione Federale 
di Controllo, appositamente con¬ 
vocati in riunione congiunta, ap¬ 
provarono aU’unanimità il bilan¬ 
cio consuntivo della Ferlerazione 
relativo al pc-riodo che va dal 1. 
novembre 1974 al 31 ottobre 1975. 

I dati che si leggono ne! bilan¬ 
cio. pur nella loro .sinteticità arit¬ 
metica. forniscono un'ampia di¬ 
mostrazione dell'entità e dell'am- 
pie/za del lavoro svolto comples¬ 
sivamente dal Partito che trova 
.significativa conferma nella vit¬ 
toria del 15-16 giugno. Per (piesto 
le re.sultanze contabili del bilan¬ 
cio. oltre ad a.ssumere un signi¬ 
ficato di grande valore politico, 
rappresentano un indi.scusso rico¬ 
noscimento del sacrificio compiu¬ 
to dai compagni, dai lavoratori, 
dai cittadini che in numero sem¬ 
pre più grande lo seguono nelle 
lotte o aderiscono alla sua linea 
politica e sostengono finanziaria- 
mente. 

.-\ dar conferma a questa neces¬ 
saria premessa .sono i dati che 
riferiscono i resultati del tessera¬ 
mento e della sottoscrizione a fa¬ 


vore della stampa che superano 
del quelli realizzati nel 1974 
e fanno registrare nel contempo 
un notevole balzo in avanti an¬ 
che nel numero degli iscritti che 
dai 68.084 passano a 69.585. 

La .sotto.scrizione effettuata in 
occasione della campagna eletto¬ 
rale segna un incremento addi¬ 
rittura superiore del 42^r rispet¬ 
to a quella effettuata per il re¬ 
ferendum sul divorzio. 

.-\ltra entrata coiisi.stente è co¬ 
stituita dai proventi che derivano 
dall'organizzaziono dei Festival de 
l’Unità. Un incremento d; circa 
il risixitto al 1974 è dato dal¬ 
le entrate che si riferis^no ai 
contributi dei compagni che so¬ 
no membri di organismi e di En¬ 
ti pubblici (Aziende municipaliz¬ 
zate, Consigli di Amministrazione 
di Ospedali, Commissioni Comuna¬ 
li ecc.) i quali versano intera¬ 
mente al Partito le indennità ed 
i gettoni di presenza che perce¬ 
piscono per i loro incarichi di re- 
s(K)nsabilità e le loro prestazioni. 
A questi contributi fanno .seguito 
le quote che versano al Partito 
i compagni consiglieri regionali 


che vedono nel 1975 un incremen¬ 
to di circa r8'7r e. di grande si¬ 
gnificato politico e morale, la sot¬ 
toscrizione volontaria realizzata 
fra i compagni delegati al XIV 
Congres.so della Ferlrazione che 
fruttò oltre 9 milioni. Fra le en¬ 
trate minori si riscontra il con- 
.solidamento dei proventi de! Cen¬ 
tro Diffusione Stampa e gli utili 
che vengono dai \naggi dell'ami¬ 
cizia che nel 1975 hanno consen¬ 
tito a 220 lavoratori di poter vi¬ 
sitare l'Unione Sovietica e gli al¬ 
tri paesi .socialisti, con una spesa 
alquanto mode.sta. Sul totale del¬ 
le entrate incide anche un 
che proviene dalla quota che ero¬ 
ga la Direzione nazionale del Par¬ 
tito, dai proventi del finanzia¬ 
mento pubblico. Per quanto riguar¬ 
da questa entrata ci vediamo co¬ 
stretti a far rilevare che il suo 
attuale potere di acquisto, raf¬ 
frontato a due anni addietro, al¬ 
l’epoca cioè dell'entrala in vigore 
della legge, ha subito un abbassa¬ 
mento di valore di circa il 30% 
in conseguenza del processo in¬ 
flativo € per l’aumento genera¬ 
le dei costi. Se poi paragoniamo 


l’entità di quella cifra agli one¬ 
ri che il Partito deve sobbarcarsi 
per rimborsare le spese che de¬ 
vono forzatamente sostenere i 
compagni impegnati a tempo pie 
no nei vari Enti per assolvere a 
funzioni pubbliche, si viene a 
constatare che la quota del finan¬ 
ziamento pubblico in gran parte 
viene riassorbita da quelle 
che indiscutibilmente dovrebbero 
far capo agli Enti nei quali i no 
stri compagni prestano la loro 
opera e quindi, trattandosi di En¬ 
ti pubblici, allo Stato. 

La parte che si riferisce alle 
uscite registra una accentuazione 
risiwtto al passato c ciò è dovu¬ 
to in parte all’aumento del volu¬ 
me del lavoro politico e organiz¬ 
zativo delle varie commissioni, 
del maggior impegno a cui sono 
chiamati i (Comitati comunali e di 
zona. l’attività per lo sviluppo del 
livello ideologico dei compagni per 
la formazione di nuovi quadri di¬ 
rigenti, la retribuzione dei com¬ 
pensi ai compagni funzionari e 
dell'apparato tecnico ecc.. la cui 
entità complessiva è superiore del 
28re a quella sostenuta nel 1974. 


Come è dimostrato dai dati con¬ 
tabili si tratta nel suo comples¬ 
so di una quantità di s|)ese che 
derivano dagli accresciuti impe¬ 
gni del Partito, .soprattutto dojio 
la vittoria del 15 giugno, ma ciò 
non toglie che una delle cause 
principali che determina l’appe- 
santimento tlel bilancio è rappre- 
.seiuata dal progre<lire della cri 
si economica che colpi.sce il Pae¬ 
se e dall’aumento indiscriminato 
dei costi le cui con.seguenze ope¬ 
rano pe.'antcmente anche sul bi¬ 
lancio del Partito. 

Gli organi dirigenti della Fede 
razione, aiutati anche dal contri¬ 
buto co.struttivo degli Organi di 
Controllo, hanno sviluppato il lo¬ 
ro lavoro seguendo i più attenti 
accorgimenti per contenere al 
massimo le spese, ma di fronte 
alla complessità e alla vastità dei 
problemi, e in presenza di una 
situazione economica che sconvol¬ 
ge giorno per giorno ogni corret¬ 
ta € oculata previsione, il volu¬ 
me della spesa non è stato pos¬ 
sibile contenerlo entro limiti più 
bassi. Pertanto le necessità fi¬ 


nanziarie del Partito, anche in 
rapporto alla dimensione del di¬ 
savanzo finanziario che presenta 
il conto consuntivo, devono indur¬ 
re tutte le organizzazioni e ogni 
'•ngo'o co.ripagno a lavoi.»:-? con 
maggiore imiiegno per migliorare 
la situazione a ogni livello, rea¬ 
lizzando. nei tempi .stabiliii, gli 
obicttivi finanziari indicati nel 
« piano pluriennale > proposto dal 
la Direzione nazionale del Parti¬ 
to. P'ssi prevedono, di elevare la 
media tes.sera nazionale a 10.000 
lire entro il 1979; un obiettivo di 
10 miliardi |x?r la sottoscrizione 
a favore della .stampa e altri 2 
miliardi da realizzare mediante 
una .seconda .sottoscrizione abbi 
nata al tesseramento da effet¬ 
tuare fra i lavoratori, gli eletto¬ 
ri. gli amici, i simpatizzanti. 

Le proposte contenute nel «pia 
no» sono state approvate dagli 
organi dirigenti della Federazio 
ne e hanno ricevuto l’autorevòle 
consenso dei partecipanti al Con¬ 
vegno sui problemi finanziari del 
Partito, che si tenne airimprune 
ta il 24 di aprile scorso. 


Entrate 


1) Tesseramento e sottoscrizione stampa.L. 373.727.015 

2) Finanziamento pubblico.» 69.605.000 

3) Contributi versati dai compagni consiglieri regionali ... » 6.999.813 

4) Contributi versati dai compagni eletti in Enti pubblici, Comuni 

e Amministrazione Provinciale.» 29.420.107 

5) Proventi del Centro Diffusione e Stampa e Viaggi dell'Amicizia >» 7.511.582 

6) Sottoscrizione fra i compagni delegati al XIV Congresso 

provinciale.» 9.306.200 

7) Sconti e abbuoni attivi, recupero crediti e varie .... » 4.632.090 

8) Proventi dei Festival de l'Unità.» 100.000.000 

9) Sottoscrizioni per le elezioni regionali e amministrative del 15 

e 16 giugno 1975 » 130.966.387 


TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE L. 732.169.194 


Riepìlogo generale 


ENTRATE.L. 732.169.194 

USCITE.L. 796.905.819 


DISAVANZO FINANZIARIO.L. 64.736.625 


Uscite 


1 ) 

2 ) 

3) 

4) 

5) 

6 ) 

7) 

8 ) 

9) 

10 ) 

11 ) 

12 ) 


Attività deile comm.ni di organizzazione, propaganda e scuo¬ 
le di partito .. 

Attività politica, organizzativa e propaganda dei Comitati Co¬ 
munali e di Zona . 

Compensi e rimborsi ai compagni funzionari e dell'apparato tec¬ 
nico della Federazione. 

Istituto Antonio Gramsci . '. 

Contributo alla FGCI Fed.ne fiorentina. 

Interventi a favore dì iniziative politiche unitarie 

Contributi mutualistici e previdenziali, oneri fiscali vari, tasse e 

solidarietà verso compagni. 

Acquisto impiantì audiovisivi, strumenti tecnici per ufficio, ma¬ 
nutenzione mobili e immobili. 

Oneri per l'organizzazione del XIV Congresso della Federazio¬ 
ne, rimborso spese ai compagni delegati al XIII Congresso 
Nazionale e soggiorno delle delegazioni estere .... 

Spese per le elezioni regionali e amministrative del 15 e 16 
giugno 1975 . 

Spese generali e d'economato, interessi passivi e varie 

Quote di ristorno spettanti alla Direzione nazionale del Partito 
e alle Sezioni per tesseramento, sottoscrizione stampa e sot¬ 
toscrizione elettorale. 


L. 47.783.301 


n 

» 


» 110.335.213 i 


184.855.394 

16.484.913 


» 13.401.840 

» 11.416.007 

» 55.079.406 

» 10.950.390 

» 28.783.462 

n 55.906.227 
» 36.566.042 

» 225.343.624 


TOTALE GENERALE DELLE USCITE L. 796.905.819 


PIANO PLURIENNALE DELLA FEDERAZIONE FIORENTINA PER L' AUTOFINANZIAMENTO DEL PARTITO DA REALIZZARE ENTRO IL 1979, ANNO IN CUI SI SVOLGERÀ' IL 15° CONGRESSO NAZIONALE 


— Obiettivi nominali rapportati agli iscritti del 1975 e ai voti raccolti dai partito nelle elezioni regionali del 15-16 giugno 1975 da ripartire percentualmente fra la Direzione Nazionale, il Comitato 
Regionale Toscano, le Sezioni, i Comitati Comunali, i Comitati di Zona e la Federazione. 


1976 — 

MEDIA DELLA TESSERA 

l. 

6.000 

previsione 

incasso 

L. 

417.510.000 

— 

SOnOSCRiZiONE STAMPA - MEDIA PER OGNI VOTO 

9 

950,90 

1» 

3» 

3» 

313.847.300 

1977 — 

MEDIA DELLA TESSERA 

9 

9.500 

9 

3» 

9 

661.057.500 


SOnOSCRIZIONE FRA GLI ELEHORI - MEDIA PER OGNI VOTO 

9 

100,38 

9 

9 

9 

35.138.730 

— 

SOnOSCRIZIONE STAMPA - MEDIA PER OGNI VOTO 

9 

1.286,18 

9 

9 

9 

450.214.950 

1978 — 

MEDIA DELLA TESSERA 

9 

12.000 

9 

9 

9 

835.020.000 


SOnOSCRIZIONE FRA GLI ELEHORI - MEDIA PER OGNI VOTO 

9 

185,69 

9 

9 

9 

65.002.056 

— 

SOnOSCRIZIONE STAMPA - MEDIA PER OGNI VOTO 

9 

1.428,41 

9 

9 

9 

500.000.000 

1979 — 

MEDIA DELLA TESSERA 

9 

15.000 

9 

9 

9 

1.043.775.000 

— 

SOnOSCRIZIONE FRA GLI ELEHORI - MEDIA PER OGNI VOTO 

9 

285,68 

9 

9 

9 

100.000.000 

— 

SOnOSCRIZlONE ELEHORALE - MEDIA PER OGNI VOTO 

9 

1.714,10 

9 

9 

9 

600.000.000 




Totale complessivo 


L 

"5.021J565336 


— Per sostenere il Partilo nella lotta per il risanamento deH'economla nazionale, per la piena occupazione, il consolidamento della deniKrazIa e la moralizzazione delia vita pubblica, ognuno dia 
al partito secondo il proprio reddito: 

^ Una giornata di lavoro per la tessera da parte di ogni compagno. 

Un contributo volontario da parte dei lavoratori, degli elettori comunbti, dogli amici, dei simpatizzanti. 


UNA LETTERA 
DEL COMPAGNO 
BERLINGUER 
SUI PROBLEMI 
AMMINISTRATIVI 
I DEL PARTITO 

I 

[ Cari compagni, 

I desidero attirare la vostra attenzione sulle 
i conclusioni del recente convegno svoltosi all'lsti- | 
! tufo di Studi comunisti « Paimiro Togliatti » delle j 
i Frattocchie, sui problemi amministrativi del Partito. • 
j La ricchezza del dibattito e l'impegno dei com- | 
I pagni hanno dimostralo la consapevolezza del | 
I rilievo che assumono i problemi del finanzia- ! 
i mento del Partito, soprattutto in un momento di ' 
i difficoltà generale derivante dall'aggravata si- ; 
I tuazione economica del Paese. | 

Pur in presenza di una tale situazione è stato , 
discusso e confermato l'obiettivo di un aumento i 
del contributo finanziario, che consenta di co- j 
prire, nell'arco di due-tre anni, con la contribu- , 
zione ordinaria il volume delle spese che il Par- ; 
tito affronta per la propria attività, così da de- 
stinare, sempre più, il contributo pubblico allo , 
sviluppo delle sedi, delle scuole e dell'attività i 
editoriale. | 

Questi propositi corrispondono alla portata i 
eccezionale dei nostri compiti o degli impegni j 
accresciuti dopo ì risultati politici degli ultimi j 
anni, per la cui realizzazione occorre fare affi- | 
i demento sull'elevato grado di coscienza politica { 
dei militanti. • 

I Tuttavia, non possiamo nasconderci che, at- ! 

I tualmente, la situazione finanziaria del Partito è ! 

I assai pesante e difficile per cui anche l'aumento i 
I delle entrate ordinarie, previsto nel programma j 
pluriennale approvato dalla Direzione e discusso I 
al Convegno, non ci pone in condizione di far ^ 
fronte, se non in parte, alle esigenze che sorgo- i 
! no dalla crescita della nostra influenza politica e ^ 

I dalle necessità di sviluppo della nostra iniziativa ' 
j Perciò si richiede uno sforzo rinnovato e più am- , 
j pio per tutte le organizzazioni del Partito, al . 

1 Nord, al Centro e nel Mezzogiorno, che garanti- ; 
j sca la realizzazione degli obiettivi finanziari altra- • 
verso l'aumento della contribuzione degli i.scrifti j 
e la sottoscrizione degli elettori e dei simpatizzanti. 1 
Insieme a ciò tutte le Federazioni e lutti i ì 
compagni devono avere presente — e non sotto- j 
j valutare — la necessità di ridurre all'essenziale . 
il volume delle spese e l'esigenza di una per- i 
manente severità e di un giusto rigore nella vita i 
amministrativa, sempre doverosi verso il Partito 1 
e i suoi militanti, ma ancor più importanti oggi i 
di fronte agli accresciuti compiti dei comunisti ver- | 

I so i lavoratori e l'intero Paese. j 

i Come sempre, il metodo migliore per rag- | 

I giungere gli obiettivi che ci proponiamo è quello 
I di discuterne con tutti i nostri iscritti per renderli 
j responsabili del necessario impegno ed è quello 
di dibattere, apertamente, con tutta l'opinione 
j pubblica democratica i problemi del finanzia- 
I mento di un grande partito come il nostro, la 
cui iniziativa e il cui sostegno sono affidati esclu- 
! sivamente al contributo dei lavoratori de! nostro 
I Paese. 

Tutto questo è in rapporto stretto con la p)o- 
, litica e con i caratteri del nostro Partito che vuo'e 
i continuare a salvaguardare, fino m fondo, la 
propria autonomia e intende rappresentare sem¬ 
pre più, in un momento di grave e pericolosa 
crisi, un punto di riferimento per tutte le spe¬ 
ranze di rinnovamento politico e morale della 
vita pubblica italiana. 

In questo senso devo essere sottolineato al¬ 
l'attenzione del Partito il significato del conve- 
i gno tenuto alle Frattocchie. 

Contando sull'impegno di tutti i compagni e 
sul risultato del nostro lavoro vi invio fraterni 
saluti. 
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TEATRI 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 27 055 
Oggi e domani alle ore 21,15 la Compagnia di 
prosa « Città di Firenze * presenta: La mandra¬ 
gola, di Niccolò Machiavelli, Regia di Fulvio 
Bravi. (Valide le riduzioni). 

M.C.L. ANTELLA 

Piazza Antclla - Bus 32 

.Domani alle ore 21,15 recital di: Vareniqua 
. Chalet (Antiche ballate francesi). Biglietti In¬ 
feri L, 1.000, ridoni L. 700. 

TEATRO CIRCO al Campo di Marta 

(vicino piscina Costoll) 

Teatro regionale toscano. Spazio teatro ragazzi. 
Ore 17 (pubblico normale). I Teatranti: Caccia 
a Nerone, di Gianni Rodar!. Regia di A, Bo¬ 
lognesi. . . 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

, (Palazzo Pitti) - Tel. 270.535 

Oggi alle ore 21,15 e domani alle ore 17,30 e 
21,15. Paolo Poli in: La nemica, di Dario Nic- 
codeml. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Etio Patri. A colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
troianni. VM 14. (15. 17,30, 20,05, 22,45). 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284.332 
Martine Brochard e Gloria Guida I due sex- 
simbol del cinema italiano per la prima volta 
assieme in un film di « sconvolgente erotismo >: 
Il solco di pesca. Technicolor. Vietatissimo 18 
anni. (15,30, 17,25, 19,05, 20,45, 22,45). 

CAPITOL 

Via. Castellani • Tel. 272.320 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risata In un divertentissimo film di Steno: 
L'Italia a'è rotta. A colori con Dalila Di Lazzaro, 
Duilio Del Prete, Mario Carotenuto. Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri. (15, 
17. 18,45, 20,30, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

Dopo lo stop della magistratura riasploda In¬ 
tegro lo Scandalo, di Salvatore Samperl. Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. VM 18. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45), 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23.110 

(Ap. 15,30). Il secondo, tragico megadivertimento 
del secolo: Il secondo tragico Fantozzl, di Lucia¬ 
no Salce. A color! con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. (15,40, 18, 20,20, 

22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani • Tel. 272.798 
Il film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Miloa Formen. A color, con Jack NIehol- 
son, Louise Fletcher, William Radfield. (VM 14). 
(15,30, 17,50. 20,10, 22,35). 

GAMBRINUS 

Via Bninelleschl • Tel. 275-112 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 
soli con II vostro sfrenato divertimento: 
Bluff, storia di truffo e Imbrogli, di 5. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celenlano. Anthony Quinn, 
Capucine. (15,30, 17,50, 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Un classico di Walt Disney, un film Indimentica¬ 
bile, un Incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 90 anni; Bambl (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori; Natura biz. 
rarra, di Walt Disney. (15.30, 17,20, 19,10, 
20.55, 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
Al cinema Modernissimo t'atteso ritorno del film 
L'arancia meccanica, di Stanley Kubrick con 
Malcon Mac Dowell, Patrick Magee. Technicolor. 
VM 18. (15, 17,35, 19,50, 22.30). 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.068 

La più raffinata casa di piacere al servi¬ 
zio delia più mostruosa rete di spionaggio dei 
Terzo Reich; Salon Kitty, di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger, Ingrid Thuiin, Teresa Ann 
Savoy. (VM 18). E' sospesa la validità delle 
tessera e dei biglietti omaggio. (15,25, 17,50, 
20.05, 22,30). 

PRINCIPE 

Via Cavour . Tel. 575.891 

■ Eccezionale Prima > 

Una storia vera, realmente ecceduta che potreb¬ 
be ripetersi... Svelati i retroscena per mante¬ 
nere il controllo delle attività mediche: I baroni 
della medicina. Technicolor con Michel Piccoli, 
Gerard Depardieu, Jane Birkin, Marina Vlady, 
Charles Vanel. VM 14. (15. 16.55, 18,50, 

20.45. 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro. Mai film eb¬ 
be una realizzazione cosi imponente, mai film 
d’arte ebbe tanto successo di pubblico. La Ti- 
tanus presenta. Technicolor-Techniscope; Il Gat¬ 
topardo, con Burt Lancaster, Claudia Cardinale, 
Alain Delon e altri grandi attori. (15.45, 18,15, 
21.45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Il più grande spettacolo avventuroso dei no¬ 
stro tempo. Una eccezionale carica di suspense 
che vi terrà col fiato in gola, un imponente 
« giallo » d'avventure che vi aftascinerà col 
suo finale travolgente: HIndenburg. Technicolor 
Panavision con George C. Scott. Anne Bancroft. 
G'gì Young, William Atherton. Charles Duming. 
Regia di Robert Wise. Vedere dall'inizio. (15,30, 

17.45, 20,15, 22,45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

L. 800 

Prima visione. Dal romanzo dì E. Vittorini ora 
anche a Firenze l'opera prima di Luigi Faccini: 
Carolano rosso, con Miguel Bose, Denis Karvil, 
Elsa Martinelli. Colori. VM 14. (U.s. 22.45). 

KING SPAZIO 

V;a del Sole. 10 - Tel. 215.634 

L. 500 

(Ojgi chiuso). Domani 2 maggio (Ap 15.15). 
Momenti degli anni '60. Dino Ris.; Una vita 
dillicile, con Alberto Sordi, Lea Massari, Fra.nco 
Fabnzi, Lina Volonghi. (It. 1961). (15.30. 

17.30. 20.30. 22.30). 


■schermi e ribatte’ 


18,50, 


ADRIANO ' 

Via Roraagnosl • Tel. 483.607 • ' • < 

' Un best scllers - della cinamatograiii Italiana: 
Roma bane, di Carlo Lizzani. A colori con Nino 
Manfredi. Virna Lisi, Michel Mercier. (VM 14). 

- ALBA (RIfredI) 

Via P. Vezzanl • Tel. 452.296 Bus 282 

Emmanuetle nera. Technicolor con Karin Schu- 
bert e Angelo Infanti. Definito il film più ero¬ 
tico della stagione. (VM 18), . 

Domani: Un prete acomodo. - ' 

ALDEBARAN 

Via Baracca • Tel. 410.007 
Finalmente su grande schermo a magnifici colo¬ 
ri la versione cinematogrellca dell'anno: 9an- 
dokan prima parte, con Kabir Bedi, Carola An¬ 
dre, Philippe Leroy, Adolio Celi. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 

Il segno del potere, A colori con Roger Moore, 
Susanna York. :: 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 
(Ap. 15). In prima visione assoluta II più gran¬ 
de successo comico delle stagione. Siamo pro¬ 
prio noi... quelli verii E ondiamo in Cina a larvi 
ridere e crepapelle. GII Charlots in: 005 matti; 
da Hong Kong con furore. Technicolor. E’ un 
film per tutti! (U.s. 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.949 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, coniortevote, ele¬ 
gante). In edizione Integrale il capolavoro super- 
sexeroticoscolastico. Carmen Villani, magnifica 
supplente, sesso tanto e studio niente; La sup¬ 
plente. Colori con Carmen Villani, Carlo Giuiirà, 
Dayle Hoddon. VM 18. (15, 17. 19, 20,45, 

22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15). Avventuroso film: Los Angeles 5’’ 
distretto polizia, con William Holden, . Lea 
Remick. (U.s. 22,15). 

Domani: Apache, di W. Graham 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 687.700 
Un'opera che la crìtica americana ha definite uno 
de! più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie, di Jean Troel. A colori con 
Gene Hackman, Liv Uilman. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212,178 
Divertente, spregiudicato, ultrasexy: Proiume di 
vergine. Technicolor-Widescrew con Magda Lek- 
ka, Lyn Adams, Lia Fless. (Rigorosamenta VM 
18 anni). 

EDEN 

Via P. Cavallotti - Tel. 225.643 

I tre giorni del Condor. Technicolor con Robert 
Redford, Faye Dunaway. Un capolavoro di su- 
spence, di azione e di colpi di scena. Per tutti. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 

Richard D. Zanuck, David Brown, I realizzatori 
dello « Squalo a adesso vi presentano il sibilo 

agghiacciante del Kobra, Il film più emozio¬ 
nante de ■ Lo squalo a, più terrorizzante de 

< L'esorcista a. Technicolor. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 

Dissequestrato in edizione integrale un film 

clamoroso: Camp 7 lager femminile. Le SS 

erano di un sadismo sessuale inaudito. La 
degradazione delle prigioniere costrette a denu¬ 
darsi. Una storia vera che tutti devono cono¬ 

scere. Interpretato da Jonathan Bliss. Maria 
Lease. Chantal Denise. Technicolor. (Severamente 
VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 560.240 

« Eccezionale Prima » 

Dalle profondità marine c Lo squalo >, dalle in¬ 
fide savane < Kobra s, dalle foreste impenetrabili 
arriva: Kong, uragano sulla metropoli. Techni¬ 
color-Techniscope con I formidabili effetti spe¬ 
ciali sistema ultrasensurround. Con Kipp Hamil¬ 
ton, Russ Tamb^, Giti Simon. Il film è visi¬ 
bile a tutti. ^ 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15). Magnifico, toccante • rivoluzionario, 
uno dei pochi western che possa essere parago¬ 
nato a « Soldato blu »: Apache, di William 
Graham. A colori con Clilf Potts, Xochiti Harry, 
Dean Stanton. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15). Eccezionele prima visione assoluta 
deli'ultimo comico degli indiavolati Charlots in: 
005 malti: da Hong Kong con furore, con 1 
matti più matti che più matti non si può. Tech¬ 
nicolor. E' un film per tutti. 

FULGOR 

Via M. Finlgueira - TeL 270.117 
(Ap. 15,30). Due ore di risele con l'allegra 
brigata senza macchia e senza paura: Il soldato 
di ventura, di Pasquale Festa Campanile. Techni¬ 
color con Bud Spencer. Philippe Leroy, Oreste 
Lionello e tanti altri grandi attori. (15,45. 18. 
20,15, 22,30). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 

Enorme successo delta rivista: « Che curve ra¬ 
gazze > con Aldo Tarantino e le vedette: Caro¬ 
line Cleyre. l'attrazione internazionale « Duo Ca- 
rlocas > e le famose strip: Isarema Dear, Sil¬ 
vana Arthà. Oedè Fioreili, Olii Itreb, Martin 
Posch, Debora Mascic. Film: Il bianco, il giallo 
e il nero, con Giuliano Gemma, Eli Wallach. 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
Orario rivista: 16,55, 22.45. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 

pochi western che possa essere paragonato a 

< Soldato blu >: Apache, dì William Graham. A 
colori con Cliif Potts, Xochiti Harry, Oaan 
Stanton. (Rid. AGIS). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Fi.nalmente su grande schermo c magnifici colo¬ 
ri la versione cinc-matogratica dell'anno: Sendo- 
kan prima parie, con Kabir Bedi, Carole André. 
P.hilippe Leroy, Adolfo Celi. 


MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) ' 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miei# 
in due, soltanto Renato Ponatto poteva pro¬ 
porvi una Luna di miele In tre. A colori con , 
Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochi Ponzont. 
(15.55, 18,05. 20,15, 22,25). - 

MARCONI ' 

Viale Glannottl - Tel. 680.644 * ; ^ 

(Ap. 15.30). Eccezionale ' prima visione asso¬ 
luta dell'ultimo comico degli indiavolati Char- 
' lots In; 005 matti: da Hong Kong con furore, 

- con 1 matti più matti che più matti non si può. 

; Technicolor. E' un film per tutti. (U.s. 22,45). 

NAZIONALE ■ 

Via Cimatori • Tel. 270.170 ■ ^ • 

(Locale di classe per famiglie • Proseguimento - 
prima visione). Un film d'intrigo a di denùncia ' 
che onora II crimine italiano. Technicolor. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydow, Alain Cuny. Tino Carraro, 
Fernando Rey, Charles Vanel. Regia di France¬ 
sco Rosi. (15.30, 17,45, 20,15, 22,45). 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 

Per un cinema migliore. Un grande film dal- 
l'inizio alla fine: Marcia trionfale, di M. Belloc¬ 
chio. Technicolor. Con Franco Nero, Miou, Miou, 
Michele Placido. VM 18. (15,30, 17,50. 20,10, 
22,35). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo • T. 675 930 
(Ap. 15,30). Alain Delon, Annie GIrardot, Paul - 
Meurisse in: Lo zingaro. Technicolor. VM 14. 
(U.s. 22.30). 

PUCCINI 

P.za Puccini . Tel. 32.067 - Bus 17 
Alain Delon è: Lo zingaro. A colori con Annie 
Girardot, Paul Meurisse, Marcel Bozzulli. Un 
capolavoro di Jose Giovanni. (VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50913 

I tre giorni del Condor. Technicolor con Robert 
Rediord, Faye Dunaway. Un grande capola¬ 
voro della suspence e pieno di colpi di scena. 

E' un iilm per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • TeL 226.196 

L. 600 

(Ap. 15). Film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi, omaggio a Michelangelo Anionioni con il 
capolavoro; Proiessione: reporter, con il bra¬ 
vissimo Jack Nicholson e Maria Schneider. Colori. 
(U.s. 22.30). 

Domani: Mean Street. (VM 14). 

VITTORIA 

Via Bagnini - Tel. 480.879 
Due Ore di risate con l'allegra brigata senza mac¬ 
chia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo per tutti. 

ARCOBALENO 

(Ap. 14.30). 

Oggi uno splendido sdlKriSo di Adriano Celen- 
tano e Claudia Mori: Rugantino. Technicolor. 
Domani, domenica, uno spettacolare film d'av¬ 
ventura in Technicolor: Il viaggio fantastico di 
Sinbad, con John Philip Law e Tom Baker. 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 TeL 225.057 
Solo oggi: Ah si?... e lo lo dico a Zorro. A 
colori con G. Hilton e L. Stander. 

Domani: J.-P. Beimondo In L'incorreggibile con 
Capucine e A. Ferreol. Colori. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - TeL 700.130 
Oggi, sabato. L'ultimo capolavoro western (vero) 
della cinematografia americana: Apache. Splen¬ 
dido Techinicolor con Clilf Potts e Xochiti. 
Domani, domenica. Uno dei più celebri film per 
ragazzi di tutte le età: La guerra dei bottoni, 
con Anfoine Lartigue (Massimuccio) e_ un'altra 
decina di micidiali, divertenti compagni! 


CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 

(Oggi chiuso). Domani, domenica: Boccaccio '70, 
dì FellinI, Visconti, De Sica. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). Quella sporca ultima mgta, con 
Buri Reynols. 

Domani, ore 15: File story, con Alain Delon. 
(VM 14). 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Oggi e domani. Un eccezionale iilm: I quattro 
dell'apocalisse, con Fabio Testi. A colori. 

GIGLIO (Galluzzo) • TeL 289.493 ' 

(Ore 15). Noi non slamo angeli, con M. Coby, 
P. Smilh, R. Cestii. 

Domani, ore 15: Mark II poliziotto spara per 
primo, con F. Gssparri. . . ^ 

LA NAVE : . ■ . ‘ 

L. 500 ‘ 

(Oggi ore 21,15). Due ore di divertimento in 
compagnia di tre simpaticissimi attori: Il luma¬ 
cone, con T. Ferro. A. Belli, N. Davoli. 

Domani, ore 15; Preparati la bara, con Terence 
■ Hill. , • . • . . , • 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio ' . ' ' ; - ’ 

RIPOSO . . 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) . ■ 

Vtn • > • MI u ' I rtl iilk >.* 

L. 400-500 

(Ore 15,30). Gangesler story, di Arlhuer Penn 
con Michel J. Pollard, G. Hackman. (USA '67). 
Domani: Ciao Pussycat, di Clive Donner con 
P. Sellers, P. O’Toole, R. Schneider. (U.s. 22,30 
circa). . , 

S.M.S. SAN QUIRICO ’ 

Via Pisana, 676 • TeL 701.035 
. (Ore 15). La pupa del gangesler, con Sophia 
Loren. 

Domani; La pantera rosa colpisce ancora, con 
Peter Sellers. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

pi • • ■ H. C .U... Il ... 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 , > 

Momenti di Inlormazione cìnemitogralica. Chi 
lavora è perduto, regia di Tinto Brass. (It. '63). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 - Bus 28 

L. 500 

(Oggi). Riilessi sugli anni neri: Mussolini ul¬ 
timo alto, di C. Lizzani con R. Steiger, F. Nero, 
L. Castoni, (it. 1974). (15.30. 17.45, 20, 

22.15). 

(Domani). Nuovi comici a conironto: Tutto 
quello che avreste voluto sapere su sesso, di 
W. Alien con W Alien. (USA 1973). 16, 18. 
20. 22). 

MANZONI (Scandiccl) 

Due ore di risate con l’allegra brigata senza mac¬ 
chia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy Divertimento per tutti! 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
L. 500 350 

(Ore 16.30 e 21.30). Allosanlàn. dì P. e V. 
Taviani con M. Mastroìanni. Lea Massari, Mimsy 
Farmcr, Laura Betti, Bruno Cirino, Benjamin Lev. 
Domani, ore 16,30 e 21,30: La donna della 
domenica, di L. Comencini con M. Mastro'anni. 
J. Bisset. J.L. Trintignant. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica Tel. 640 063 

(Ore 21,30). Gangster slory, con W. Beatfy. 
F. Dunaway. 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Tel 640.325 

RIPOSO 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Oggi chiuso. Domani, domenica ore 20,30 e 22.30: 
Chi è Harry Kellerman e perché parla male di 
me, con Dustin Hollman. 

L. 500 

CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI 

(Campo di Marte) 

Tutti I giorni 2 spettécoll: ore 16,15 e 21,15. 
Visita allo Zoo dalle ore 10 alle 15. (Prenota¬ 
zioni tei. 50.587). Bus: 17 a 20. 


t 
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I DANCING A FIRENZE 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-8 20 

Oggi e domani alle ore 16 e alle ore^ 21 pro¬ 
segue il successo dell'orchesira Piero, Ezio e Tino. 
American bar, favola calda, pizzeria. Ampio 
parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo) 

Oggi e domani alle ore 16 e alle ore 21.30 
danze con: I Jolly, canta Tony. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - TeL 899.294 - Bus 35 

Oggi e domani ore 21; Ballo liscio. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) • TeL 890335 
Oggi e domani alle ore 21,30 trattenimenti dan¬ 
zanti con il complesso 1 Leaders. Ampio par¬ 
cheggio. 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Domani 2 maggio alle ore 16: La nuova leggenda. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Oggi ore 21; Ballo liscio, 
suonano i Nuovi Vageri. Domenica ore 16; Dan¬ 
ze; ore 21: Danze per tutti. Ingresso gratuito 
alle donne. 

IL GATTOPARDO MUSIC HALL 
Dancing - Discoteca 
Castelfiorentlno, tei. 64.178 
Oggi ore 16 c 21,30 richiestissimi rilo.-nano: 
Sugar Daniel e complesso. Domani, in pedana 
pomeriggio e sera: Sugar Danier e complesso. 
Ore 21.30 al piano-bar anche il Liscio con i 
Caltiiolk. 
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Rubrica a cura della SPI (Sociefi per la Piibbllcllà In llalia) Firenze • Vìa Martelli, 8 

Tel. 287.171-211.449 
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100.000 ORE é 

CENTO MILIONI [W.- 

“ o più INVESTITI nei . (fS 


Tappeti Persiani 

e 

Orientali originali 

• importati direttamente da 

KIRMAN-SCIÀ 

via Mayer 8 r. - FIRENZE - Tel 473,093 


E' l’assicurazione più valida per difendere 
il risparmio contro ogni inflazione o svalu 
tazione. Perché l’esperienza insegna che da 
sempre queste qualità di tappeti che 
KIRMAN-SCIA' importa aumentano II loro 
valore anche nel confronti delle monete che 
si rivalutano. 
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MILIONI 

SUBITO 

Doft. TRICOLI 

Finanziamenti ' . Prestili 
Mutui - Cessioni quinto 
, Leasings a tutti 

FIRENZE - V.la Europa 
192, telefono 687.555 e 
. 681.12.89 (055) prefisso. 
PRATO - Via Monte Grap¬ 
pa 231, tei. 594288. 
LIVORNO - Scali Olande¬ 
si, 18 tei. (0586) 28.038; 
Viale G. Carducci 105, 
p. I, lei. 422.724. 

PISA - Corso Italia 89, 
tei. 22.422. 

GROSSETO - Via Oberdan 
24, tei. 27,553. 

AREZZO CORTONA - Via 
Guelfa 4, tei. 63.242. 
LUCCA - QUERCETA-VER¬ 
SI LIA - Via Pozzi 110, 
tei. 769.396. 

PONTE A SIGNA - Via Do 
Amicis, 3, tei. 594.288. 
EMPOLI - Piazza Vittoria 
30, tei. 78.482. 

APPUNTAMENTI gratuiti 
anche nei giorni festivi. 

CERCHIAMO collaboratori 
retribuiti in tutta Italia. 





ECCO UV SOLUZIONE «ANTISPRECO*’ 
PER RISCALDARTI LA CASA 


UNA CALDAIA MURALE A GAS 
TRIPLEX 

per impianti autonomi 

consente di gestire in proprio 

il riscaldamento, eliminando 

gli sprechi del - troppo caldo - e i disagi 

del - troppo freddo-. 

Semplici da installare o facili 
da regolare, le caldaio murali Triplex 
t rasfo rnian o iri tanto calore 
il poco gas che consumano. 


■ 

Reni Guerrondo - Impianti termoidraulici 

Via F. Mariti, 9^6 inf. - tei. .30529 

FIRENZE * 

FANTASTICO!! 

# ABITI pura luna L. 24.900 

# GIACCHE puro lana L. 14.900 

# PANTALONI pura lana L. 4.900 

e tanti altri articoli della PRIMAVERA 76 a 

" - 

Prezzi Pazzeschi ! ! 


Futuri sposi! 


m 


A 


Una scelta 


per racqu'.sto 
d: un 
lampadario 


PRATO • Via Carlo Marx (ang. via Napoli) • Tal. 33356 

„.Trovercte un vastissimo assortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski. dall’anti- 
quanato allo stile Liberty. 

VISITATECI ! 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Poggetto 


Ore 15,30 e 21,30 RITORNA IL COMPLESSO 

PIERO • EZIO - TINO 

L’ORCHESTRA CHE NON LASCIA RESPIRO 

ÀMFRÌCÀN BAR~PIZ2ERTa“ÀMPIO" pàrcheggTó 







Grande Italia 

il più GRANDE 

RISTORANTE SELF-SERVICE 

di FIRENZE 


Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

ri D c M ^ E PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 

r I K C N Z E telefono 282.885 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 




MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMEME RICOmSCILTO 

VIA GHIBELLINA 77 TELEF 294 467 FIRENZE 


O QU* 

r cortesia 1 S73 
w 197S 

MODELLI aa L ?5 OOC a L 120 OOC ESCLUSIVITÀ' 
francesi da L 150 000 in o'U TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI p’-r-c'A-s: p^r 'err.pc a 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACC'O 24 R Tel ST7 604 FIRENZE 
Aperto anche il sabato 




DISCOTEQUE 


ORE 15.30 e 21 

BOB ROSE FAMILY 

In Discoteca: 

GRAZIANO 


Ir Vldeodlscoteca: 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 andrea 


DA 


RICONDA 

VIA DEL CORSO, 36/R - FIRENZE 


LA TOSCANA ASSICURAZIONI 

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

V.le Fratelli Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE 

Una Società dì lavoratori al servizio dei lavora¬ 
tori che propone ai cittadini i seguenti servizi : 

! polizza con rappresentanza dell'I.X.A. 

® pratiche AUTOMOBILISTICHE: (UC.A - succursale del Touring Club 

l.a.iano). trasferimento proprietà, cambio residenza patenti e carte di circolazione 
..o.ifcnna validità patenti, rcimmatricolazioni auto 

! IMMATRICOLAZIONI; agevolazioni sull’acquisto di nuove auto FIAT 

• NUOVE PATENTI: convenzioni con scuole guide di Firenze 

Le ricordiamo Infine quelli destinati ad agevolare il turismo, le vacanze ad il 
tempo libero: 

• VIAGGI TURISTICI: rirtcumcntazione passaporti, prenotazioni villaggi turistici c 

« Touring Club Italiano, guide turistiche d'Italia e di Europa 
m TEMPO LIBERO; convenzione con una delle più moderne ed attrezzate nalestre 
( 101 ..I citta 

5 DIVERTIMENTI: locale da ballo con discoteca, spettacoli di cabaret, cineteca 
® SCAMPAGNATE: vendita diretta di vini delle migliori fattorie toscane 

prezzi di assoluta concorrenza. _ Compopni: fatevi soci! 








































PAG. 14 / fi renze - fosca na 


rUnitA / sabato 1 maggio 1976 


La Federazione regionale CGIL-CISL-UIL invila alla vigilanza 

Primo Maggio 
di lotta 

in tutta la Toscana 

I lavoratori impegnati per un corretto svolgimento deile manife¬ 
stazioni — Il programma delle iniziative in tutta la regione — Comi¬ 
zi, cortei, feste popolari ovunque — L’intervento dei rappresen¬ 
tanti sindacali, delle forze politiche democratiche, degli enti locali 



Una manifestazione per il 1° Maggio a Firenze 


n 1. Maggio, festa del 
Lavoro, assumerà In tutta 
la Toscana il carattere di 
una grande giornata di 
mobilitazione e di vigi¬ 
lanza. 

Il ripetersi di atti terro¬ 
ristici e di provocazioni 
ha indotto il movimento 
sindacale a rafforzare la 
vigilanza, a respingere e 
isolare con la massima fer¬ 
mezza ogni tentativo di 
provocazione. La Federa¬ 
zione regionale unitaria 
« Invita i lavoratori, i rap¬ 
presentanti delle istituzio 
ni. delie forze politiche e 
democratiche e la cittadi¬ 
nanza a partecipare alle 
manifestazioni del 1. Mag¬ 
gio. che dovranno svolger¬ 
si in un clima di fermez¬ 
za e senso di responsabi¬ 
lità, e per le quali le strut¬ 
ture sindacali organizze¬ 
ranno un severo servizio 
d'ordine, tale da evitare 
ogni turbamento e atto di 
provocazione ». Le decine 
di manifestazioni indette 
dalle Federazioni CGIL- 
CISL-UIL si svolgeranno 
all’insegna dell'unità sin¬ 
dacale e dei contenuti che 
ispirano le lotte e l'inizia¬ 
tiva ferma e responsabile 
della grande massa di la¬ 
voratori. Questo il quadro 
delle iniziative e dei co¬ 
mizi in programma in To¬ 
scana. 

AREZZO 

Iniziative sono in pro¬ 
gramma a Terranuova 
Bracciolini (zona Valdnr- 
no), ore 9 con Morese. del¬ 
la FLM nazionale; a Bib 
biena, ore 9 con Baronci¬ 
ni. segretario regionale 
Federbraccianti-CGEL; a 
Chiassa Superiore, ore 16 
con Baroncini. Altre ma¬ 
nifestazioni si tengono a 
Cortona, Foiano della 
Chiana. Lucignano. Monte 
S. Savino: S. Sepolcro. 
Subbiano, Poppi. Stia. S. 
Giustino. 

GROSSETO 

Ore 9,30 concentramenlo 
In Piazza de Maria di 
Grosseto, corteo e comizio 
di Benito Perii, segretario 
nazionale FISASCAT-Cisl; 


a Massa Marittima comi¬ 
zio di Donano Barducci, 
segretario regionale FIL- 
LEA-CGIL; a Follonica, 
ore 11, in Piazza Sivleri. 
parlerà Benassi, segreta¬ 
rio regionale UIL; a Pu- 
tigliano, ore 11. comizio di 
Ivo Longhi; a Roccastra- 
da. ore 18. parlerà Aldo 
Bonaccini, segretario na¬ 
zionale CGIL-CISL-UIL; a 
Marciano, corteo e comi¬ 
zio alle ore 11 di Filippi¬ 
ni segretario provinciale 
CGIL CiSL-UIL. Sono in 
programma, in provincia 
di Grosseto, anche mani¬ 
festazioni del PCI per il 
1 e 2 maggio. 

Domani alle ore 17 a Ca- 
steldelpiano in occasione 
della inaugurazione della 
nuova sede del partito si 
svolgerà una manifestazio¬ 
ne di zona con la parte¬ 
cipazione del compagno 
on. Fernando Di Giulio 
della direzione del PCI. A 
Bagno di Gavorrano, ore 
17. comizio del compaio 
on. Ivo Faenzi. Domenica 
a Marina di Grosseto, a 
conclusione del Festival 
de « l'Unità », manifesta¬ 
zione provinciale alla ore 
18 in piazza Risorgimento 
con il compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria 
nazionale del PCI. 

LIVORNO 

A Piombino, ore 9 (Sos- 
sano, segretario nazionale 
petrolieri-UIL) domani e 
domenica iniziative a Ma¬ 
rina di Bibbona. Marina 
di Donaratico e al Cam¬ 
ping La Torraccia di 
Piombino. 

LUCCA 

Lucca, ore 9 (Bruni, se¬ 
gretario nazionale FE- 
NEAL-UILi; Viareggio ore 
9.30 (Conti, segretario re¬ 
gionale CGIL e il sinda¬ 
co Barsacchi): manifesta¬ 
zioni si tengono anche a 
Seravezza, Carnaio’-'’ Stia- 
va. Camporgiano. 

Iniziative sono promos¬ 
se anche dalle sezioni del 
PCI. tra cui quella della 
cellula a Gr-amsci » di Luc¬ 
ca. in collaborazione con 
la sezione ■ Tonelli e Bar- 


tolozzi ». che prevede can¬ 
ti popolari e l’intervento 
dei delegati di fabbrica e 
di altre categorie produt¬ 
tive. 

MASSA-CARRARA 

Ad Amia si teim. alle 
ore 9. una manifestazione 
provinciale con la parte¬ 
cipazione di Gianfagna, 
.segretario nazionale CGIL. 

PISTOIA 

A Pistoia, ore 9 (Eraldo 
Crea, segretario nazionale 
CISL); a Montecatini, ore 
9 (Mazzocchi, segretario 
regionale CGIL). Altre 
manifestazioni sono in 
programma ad Agliana. 
Quarrata, Pescia, Lampo¬ 
recchio, Lardano, S. Mar¬ 
cello, Monsummano. Ca- 
saiguidi, Marliana. 

L’ARCI-UISP, Polispor¬ 
tiva Quarrata. ha organiz¬ 
zato per domenica la 1. 
Coppa lavoratori città di 
Quarrata, 4. raduno ciclo- 
turistico. Al dopolavoro 
ferroviario, alle ore 21 di 
domani rappresentazione 
del gruppo sperimentale 
tf Teatro Ovunque » che 
presenta « Fetus ». 

SIENA 

A Siena, ore 9 (Beretta. 
segretario Federchimici- 
CISL) e nelle zone della 
provincia: Amiata. Val- 
delsa Senese, Bassa vai di 
Chiana. 

PISA 

A S. Miniato Alto, ore 
9 (Sereio Vien. segretario 
regionale CGIL), a S. Cro¬ 
ce suU’Amo, a Castelfran¬ 
co. a S. Maria a Monte, a 
Montecalvoll, a Peccioli, 
a Pomarance, a Palaia. 
Sono previsti anche cen¬ 
tri di ritrovo in tutta la 
provincia. I compagni del¬ 
la sezione di Porta Nova 
di Pisa diffonderanno il 1. 
Maggio mille copie de 
a l'Unità », il doppio di 
quelle diffuse nelle altre 
occasioni. L’eccezionale im¬ 
pegno dei compagni della 
sezione pisana è per ri¬ 
cordare la scomparsa del 
compagno Niccolo Mez- 
zetti. 


Venerdi, 7 maggio, in una grande manifestazione al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Longo consegnerà le <stelle d'oro» ai membri 
del comando toscano delle Brigate Garibaldi 


Caduti nella guerra 
di Liberazione 


Pietro Lari . 


Operaio empolese. Rinvia¬ 
to a giudìzio dal Tribunale 
speciale fascista nel marzo 
1929. Emigrato in Francia, 
partecipò alla guerra di Spa¬ 
gna con la Brigata Garibaldi. 
Confinato a Ventotene. Mem¬ 
bro del comando regionale to¬ 
scano delle Brigate Garibaldi 
catturato insieme ad Alesson 
dro Sinigaglia: imprigionato 
alle Murate, internato nel 
campo di Fassoll e li fucilato. i 

Vasco Mattioli 

Operalo empolese. Militante 
del partito fin da giovanissi¬ 
mo. nel comando regionale 
delle Brigate Garibaldi della 
Toscana. Caduto a Bologna 
per azione contro i nazi-fasci 
sti il 28 febbraio 1944. 


Gino Monconi 


Di Avenza. Dottore in eco 
nomia, appartenente al P R.I.. 


passa poi al PCI e viene con¬ 
dannato a 17 anni per rico¬ 
stituzione del partito a Napo¬ 
li. Scontò molti anni di car¬ 
cere e dt vigilanza speciale. 
Dirigente delle Brigate Gari¬ 
baldi in Toscana, fu successi¬ 
vamente Inviato dal partito 
in Emilia dove trovò eroica 
morte in località Bosco Cor- 
nlgllo 11 17 ottobre 1944. Deco¬ 
rato di medaglia d’oro al va¬ 
lor militare alla memoria. 

Alessandro Sinigaglia 

Nato a Fiesole. Operaio emi¬ 
grato giovanissimo all’estero 
per sottrarsi alle per.secuzio- 
ni fasciste, partecipò alla 
guerra di Spagna come uffi¬ 
ciale della manna repubbli¬ 
cana. Pu uno dei primi diri¬ 
genti delle Brigate Garibaldi 
in Toscana: identificato dai 
fascisti, fu assassinato il 15 
febbraio 1944. Medaglia d’ar¬ 
gento al valor militare alla 
memoria. 


Venerdì prossimo. 7 
maggio alle ore 21 al Pa¬ 
lazzo dei Congressi di Fi¬ 
renze si svolgerà una 
grande manifestazione 
per la consegna della 
« Stella d’Oro Garibaldi¬ 
na » ai componenti del co¬ 
mando regionale delle 
Brigate Garibaldi. 

Pai’teciperà alla mani 
festazione — promossa 
dal Comitato regionale 
del PCI — il compagn.i 
on. Luigi Longo, presi¬ 
dente del Partito. 

Nel corso della manife- 
.stiizione il compagno Pao¬ 
lo Spria no presenterà il V 
volume della storia del 
PCI « La Resistenza. To¬ 
gliatti e il Partito nuovo». 



Il compagno Longo (Gallo), Il ferzo da sinistra, durante la guerra civile spagnola Ire I 
commissari e delegati politici del battaglione Garibaldi 


Scomparsi successivamente 


Ilio Barontini 


Nato a Cecina. Condannato 
dal Tribunale speciale fa,sci- 
sta, riuscì ad emigrare per 
partecipare alla guerra di Spa¬ 
gna, dove ebbe importanti in¬ 
carichi di comando. Organiz¬ 
zatore della rivolta del popo¬ 
lo etiopico contro l’occupazio¬ 
ne fascista. Nella fase inizia¬ 
le dell’organizzazione delle 
Brigate Garibaldi in Tosca¬ 
na, operò fattivamente e suc¬ 
cessivamente fu dal partito 
inviato ad assumere il compito 
di comandante del Cumer (co¬ 
mando unico militare Emilia 
Romagna), continuando la 
sua collaborazione con il co¬ 
mando toscano Brigate Ga¬ 
ribaldi. 

Mario Fabiani 

Nato ad Empoli. Condanna¬ 
to dal Tribunale speciale fa¬ 
scista a 22 anni di cui 9 scon¬ 
tati in carcere dedicandosi 
all’educazione comunista dei 
compagni. Organizzatore del 
lavoro operaio clandestino 
nelle fabbriche fiorentine. Pu 
uno dei dirigenti del coman¬ 
do toscano Brigate Garibaldi. 

Leonida Roncagli 

Nato a Molinella (Bologna). 
Fu condannato dal Tribunale 
speciale a 13 anni di reclusio¬ 
ne; nel coreo della guerra di 
Liberazione a Firenze, fu il 
rappresentante della direzio¬ 
ne del partito incaricato di 
collaborare con il comando re 


gionale toscano delle Brigate 
Garibaldi nella organizzazione 
delle formazioni e nella edu¬ 
cazione comunista dei com¬ 
battenti partigiani. 

Renato Bitossi 

Operaio nato a Firenze. Con¬ 
dannato due volte dal Tribu¬ 
nale speciale nel 1928 e nel 
1934 fu un attivo esponente 
della gioventù comunista im¬ 
pegnato a far avanzare nelle 
giovani generazioni gli idea¬ 
li di libertà soppressi dal fa¬ 
scismo. Nella ^erra di Libe¬ 
razione nazionale fece parte 
del comando regionale delle 
Brigate Garibaldi con l’in¬ 
carico di ispettore organizza¬ 
tivo, partecipando attivamen¬ 
te all’organizzazione delle for¬ 
mazioni partigiane nella Luc- 
chesia. 


Riguardano il primo tratto 


Siena: appaltati i lavori 
per la tangenziale ovest 

Un ammontare complessivo dì quattro miliardi e 760 milioni — Permetterà 
più agevoli collegamenti tra la parte sud e la parte nord della città 


Giuseppe Rossi 


Operalo, nato a Firenze. Ar¬ 
restato nel 1937 e deferito al 
Tribunale speciale fascista 
per riorganizzazione del par¬ 
tito. fu condannato a 14 an¬ 
ni di reclusione scontati in 
varie carceri del nostro pae¬ 
se. Organizzatore fra i primi 
delle formazioni garibaldine 
In Toscana, ha fatto parte del 
comando regionale toscano 
delle Brigate (3aribaldi e fu 
designato quale rappresentan¬ 
te del partito nel «Comitato 
toscano di liberazione nazio¬ 
nale». Segretario della Fede¬ 
razione PCI di Firenze nel pe¬ 
riodo clandestino. 


Viventi 


Vittorio Bordini 

Operaio nato a Sovicille 
(Siena). Militante del partito 
fin da giovanissimo fu arre¬ 
stato nel giugno 1927 e con¬ 
dannato dal Tribunale specia¬ 
le fascista a 8 anni di reclu¬ 
sione, scontati in varie car¬ 
ceri. Combattente di Spagna 
e su<xessivamente internato 
nei campi di concentramento 
francesi, fu protagonista nella 
prima fase di organizzazione 
delle Brigate Garibaldi in To 
scana e successivamente invia¬ 
to dal partito a Milano. Cat¬ 
turato dai nazifascisti, fu in¬ 
viato nei campi di sterminio 
nazisti. 


Luigi Gaiani 


L'atteggiamento delle destre divide il partito 

Rosìgnano: gravi contrasti 
al congresso comunale de 

Non sono stati eletti gli esponenti della sinistra Il segretario 
ripropone la linea dello scontro — Incauta polemica con il PCI 


Nato a Bologna. Arrestato e 
condannato per due volte dal 
Tribunale speciale fascista nel 
1931 e nel 1937. Aderì al par¬ 
tito dopo la prima condanna 
inflittagli per aver apparte 
nuto al movimento di «Giu¬ 
stizia e libertà». Liberato al¬ 
la caduta del fascismo fece 
parte del comando toscano 
Brigate Garibaldi e fu indica¬ 
to dal partito quale compo¬ 
nente il comando unico tosca¬ 
no (CVL) con il quale dires-se 
rinsurrezione a Firenze. 

Francesco Leone 

Nato In Brasile. Arrestato 
e deferito al Tribunale specia¬ 
le fascista nel 1927. fu con¬ 
dannato a 8 anni di reclu¬ 
sione per appartenenza al 
PCI. Liberato, riuscì ad espa¬ 
triare arruolandosi nella Bri¬ 
gata Garibaldi in Spagna con 
il grado di capitano nel cor¬ 
so della cui campag^ fu fe¬ 
rito. Nella euerra di Libera¬ 
zione nazionale fece parte del 


comando regionale toscano 
delle Brigate Garibaldi coo(«- 
rando attivamente all’organiz¬ 
zazione delle - formazioni e 
nelle azioni che portarono al¬ 
la liberazione della città di 
Firenze. 

Antonio Roasio 

Operaio Emigrato giovanls 
simo per sottrarsi alla cattu 
ra fascista partecipò alla 
guerra di Spagna quale com 
ponente dello stato maggiore 
generale delle Brigate In’er- 
nazionali. Membro della segre 
teria nazionale del partito e 
resporesabile del'Emiiia. Ve¬ 
neto e Toscana, organizzatore 
delle Brigate garibaldine in 
Tascana e dirigente del co 
mando regionale Brigate Gari¬ 
baldi, partecipò alla Liberazio 
ne di Firenze. 


Dino Saccenti 


Operaio, nato a Prato. Ar 
restato nel 1921 e condannato 
a 14 anni perché comandante 
degli « Arditi del popolo » di 
Prato, fu liberato nel 1926 
Nuovamente arrestato nel "28 
a Milano dove assolveva l’in¬ 
carico di segretario della Fe¬ 
derazione del partito, fu con 
dannato dal Tribunale spe 
ciale fascista a cinque anni 
di prigione. Espatriato clan¬ 
destinamente partecipò alla ; 
guerra di Spagna nella Briga i 
ta Craribaldi restando ferito 
nella battaglia delI'Ebro e 
successivamente internato nei 
campi di concentramento 
francesi. Confinato a Vento 
tene e liberato alla caduta del 
fascismo, venne chiamato dal 
partito nel comando toscano 
Brigate Garibaldi organizzan¬ 
do e sollecitando la lotta fi- t 
no alla liberazione di Firenze i 
e delia Toscana. i 


SIENA. 30 

Con un telegramma indiriz¬ 
zalo al sindaco di Siena, Can 
zio Vannini, l’ingegner Mas¬ 
simo Perotti, direttore gene¬ 
rale dell’ANAS, ha reso nolo 
nei giorni scorsi alle auto¬ 
rità municipali che sono sta¬ 
ti appaltati i lavori per la 
costruzione del primo tratto 
della tangenziale ovest, per 
un ammontare complessivo 
di 4 miliardi e 760 milioni. 

DI un nodo stradale mo¬ 
derno, che permetta la co¬ 
municazione rapida tra la 
parte nord e sud della città, 
a Siena se ne parla ormai 
da circa 20 anni. 11 progetto 
per la costruzione della tan¬ 
genziale, infatti, era già stalo 
previsto dal piano regolatore 
del 1958 e questa scelta, che 
costituì allora uno dei punti 
fondamentali e qualificanti 
del piano stesso, ha mante 
nuto, attraverso gli anni, lui 
ta la sua validità e la .sua 
importanza per un organico 
sviluppo urbanistico della 
città. 

La tangenziale. ì cui lavori 
dovrebbero oramai comincia 
re tra breve, coprirà il trai 
to compreso tra lo svincolo 
sud della Siena Gros.seto e lo 
svìncolo Siena Nord presse 
lo Stellino. A questo primo 
tratto ne seguirà un secondo 
non ancora appaltato, ma .sul 
la cui realizzazione gli am 
minìstratori comunali sem 
brano ottimisti, che compie 
terà il congiungimento tra la 
superstrada Siena-Firenze e 
gli altri due nodi stradali pei 
Grosseto e Roma. 

« La realizzazione della tan 
genziale — ci ha detto Tasses 
sore all’urbanistica del Comu 
ne di Siena. Fabrizio Mezze 
dimi — non soltanto ha un 
grande valore per la città, ma 
rientra nel quadro più g:ene 
rate per una migliore vìabì 
lità interna al livello regio 
naie, ed è quindi una con 
quista per tutta la To.scana » 

Non a caso infatti le Re 
gione si è impegnata in pri 
ma persona presso l’.àNAE 
per la approvazione del prò 
getto e lo appalto dei lavori ; 
L’importanza che la tangen | 
ziale assume nel transito re 
gionale è facilmente intuibile 
Chiunque si sia trovato a do 
ver paresare per Siena, avrà 
constatato l’estrema difficol I 
tà per attraversarla da Nord 
a Sud. Nonostante infatti sia 
una città piuttosto piccola e 
raccolta, è oggi quasi compie 
tamente intasata dal traffico 
costretto in strade inadegua 
to ai transito pesante che il 
più delle volte attraversa ‘ 


quartieri residenzali della pe 
riferia. 

ic Senza contare — continua 
il compagno Mezzedlmi — 
che essa collegherà tutta una 
serie di luoghi di lavoro cit¬ 
tadini. all’interno delle mura 
e nella zona sud della città, 
con zone residenzali situate 
prevalentemente a nord». 

La costruzione della tan¬ 
genziale, inoltre, si riallaccla- 
ad un discorso più generale 
e di ampio respiro sullo svi¬ 
luppo urbanistico di Siena, già 
iniziato con il piano San Mi¬ 


niato-La Lizza in fa.se di at¬ 
tuazione. e con l’intervento 
sul centro storico, reso pos.si- 
bile con la approvazione del¬ 
la legge speciale per Siena. 

All’assessore domandiamo 
se a questo punto è ancora 
valida la proposta per un 
raddoppio della via di Pe 
scaia che, con la costruzione 
della tangenziale, verrà no¬ 
tevolmente alleggerita di tut¬ 
to quel traffico che oggi ren¬ 
de praticamente impercorn- 
bile. 

« Il raddoppio della Pescaia 


Un utile di oltre 6 miliardi 


Approvato il bilancio 
del Monte 
dei Paschi di Siena 


SIENA. 30. 

Nei giorni scorsi la depu¬ 
tazione amminislratrice del 
Monte dei Paschi, dopo aver 
ascoltalo la relazione dei pre¬ 
sidente dell’Istituto bancario 
avv. Danilo Verzili, il quale 
si è soffermato su alcuni a- 
spetti economici del 1975 e 
quella del provveditore (di 
rettore generale), doti. Gio- 


Coiiferenza 
dibattito 
su scuola 
e lavoro 

PISA, 30 

« Scuola e mercato del la¬ 
voro » è il tema di una con¬ 
ferenza dibattito che si svol¬ 
gerà nella sala del consiglio 
provinciale alle 153 di mar¬ 
tedì 4 maggio. Relatore sarà 
il compagno Gìanmario Caz- 
zaniga. docente presso l’Uni¬ 
versità di Urbino. L'iniziati¬ 
va è stata promossa dalla 
Federazione giovanile comu¬ 
nista pisana. Ad essa segui¬ 
ranno altri due incontri-di- 
battito sui temi; « n nuovo 
asse culturale nella rifor¬ 
ma della scuola media supe- 
nore » e « scuola secondaria 
ed università ». 


vanni Cresti. .sulla gestione 
dell’Istituto del trascorso e- 
sercizio, nonché la relazio 
ne del collegio sindacale, ha 
approvato i bilanci al 31 di¬ 
cembre 1975 dell azienda ban 
caria e delle sezioni annesse. 

Nel pomerìggio di giovedì 29 
aprile le risultanze del bilan 
ciò sono state presentate aita 
assemblea dei dirigenti del¬ 
l’Istituto dove per la prima 
volta era presente anche la 
stampa cittadina. 

In sintesi il bilancio del 
1975 mette in evidenza un 
utile dichiarato dal Monte 
dei Paschi di Siena di oltre 
6 miliardi e 300 milioni, con 
un sensibile incremento ri¬ 
spetto al 1974, pari al 20.21'r. 

Di questi 6 miliardi circa 3 
.saranno messi a disposizio 
ne dall’Istituto bancario per 
opere di benificenza, e a.ssi 
stenza e di pubblica utilità, 
facendo registrare anche nel 
la distribuzione degli utili 
agli enti cittadini, un aumen 
to di circa mezzo miliardo ri¬ 
spetto al precedente esercizio 
Considerando i risultati del 
la consociata banca toscana, 
li gruppo Monte dei Paschi 
di Siena ha raggiunto duran 
te il 1975. un totale di me7.zi 
amministrati pan a 7.000 mi¬ 
liardi e 440 milioni ed è per¬ 
venuto ad un complesso dì 
impiego, cioè di capitale in 
vestito in attività produttive, 
pari a 4.000 miliardi e 257 
milioni. 


— risponde Mczzediml — non 
deve e.ssere visto unicamen¬ 
te in rapporto alla viabilità 
nord sud e non la si può con¬ 
siderare soltanto un nodo 
stradale di transito e di pas¬ 
saggio. Con il piano San Mi- 
nialo-La Lizza, il gruppo tec¬ 
nico incaricato della elabo¬ 
razione del progetto ha a- 
vnnzato anche la proposta 
per la costruzione di più par¬ 
cheggi. alcuni dei quali situa¬ 
ti in Ponte Branda Esterna, 
che è appunto un’area adia¬ 
cente la Pescaia. 

« n raddoppio di questo 
nodo stradale ed un suo col¬ 
legamento in più punti con 
questi '’attracchi" alla città, 
consentiranno un accesso più 
facile al centro cittadino e 
allo stesso tempo agevoleran¬ 
no tutto il transito di circo¬ 
lazione ai margini delle mu¬ 
ra ». 

L'imminente Inizio del la 
vori per la tangenziale (oltre 
4 miliardi e mezzo), l’asse¬ 
gnazione deU’appalto per li 
nuovo palazzo dì Giustizia 
(circa un miliardo e mezzo), 
l’avvio d'asta per un primo 
stralcio del secondo lotto del 
policlinico, la costruzione di 
130 alloggi nella zona di San 
Miniato, la consegna dei la 
vori per l'acquedotto del Lu 
co e i 4 miliardi destinati 
dalla legge speciale al risana 
mento del centro storico, co 
stituiranno. nel prossimo fu 
turo, degli importanti punti 
di riferimento per dare un so 
stegno non marginale alla 
occupazione nel territoric 
della provincia di Siena. 
«Questi progetti ormai di 
prossima realizzazione — con 
elude il compagno Mezzedimi 

— non si possono certo defi 
nire "casuali e sporadici", 
come da certe parti si vor 
rebbero far apparire, ma co 
stitui.scono il frutto di un co 
.stante impegno finanziario e 
politico che da sempre l’Am 
ministrazione comunale ha 
dimostrato nel campo delle o 
pere pubbliche, come del re 
sto in tutti gli altri settori 
deH'economia e dei servizi 
sociali ». 


Manrico Pelosi 


LUTTO 

E' deceduta nei giorni •cort* 
■ lieta d, 73 anni la compagna 
Gina Casucci vedova Troni. Co¬ 
stretta ad cm'grare alTavvento del 
fascismo ha ded cato larga parta 
della sua esistenza alla lotta per la 
causa democrat ca e socialista Nal 
suo r,cordo il figlio Otello sotto¬ 
scrive L. 10 000 per !'• Uniti >. 


rosìgnano. m 

A Rosìgnano nel congresso 
comunale della -DC. hanno 
prevalso le forze moderate. 
L'operazione non è avvenuta 
in modo indolore, ma ha pro¬ 
dotto una spaccatura nello 
stesso congresso. Infatti gli 
uomini più rappresentativi 
della sinistra che poi in sede 
di elezione del nuovo comi¬ 
tato comunale non sono stati 
rieletti neH'organismo diri¬ 
gente, hanno fortemente con¬ 
testato l'attuale direzione. 

La richiesta delle sinistre 
era quella di impegnare la 
DC ad un effettivo confron¬ 
to con il PCI attraverso un 
più stretto legame con il 
mondo del lavoro, con 1 bi¬ 
sogni che provengono dal 
Paese, moralizzando la vita 
pubblica e quella dello stesso 
partito. Tali posizioni sono 
state espresse in risposta al¬ 
la relazione del segretario 
comunale Dello Sbarra, Im¬ 
postata sull'anticomunismo 
più deteriore e tutta tesa a 
difendere l'operato del grup¬ 
po dirìgente locale. 

Nella relazione sono passa¬ 
ti quasi Inosservati 1 proble¬ 
mi della crisi economica, la 
formazione di un nuovo qua¬ 
dro politico nazionale In gra¬ 


do di dare al Paese una guida 
stabile. Nessuna nuova pro¬ 
posta è stata prospettata, an¬ 
zi si è lamentato l’abbando¬ 
no del collateralismo di mol¬ 
te delle organizzazioni catto¬ 
liche che avrebbero cosi con¬ 
corso a determinare la crisi 
interna dello stesso partito. 

Ma l'aspetto più grave è la 
critica che il segretario co¬ 
munale ha mosso alla sini¬ 
stra rea di aver avviato nuo¬ 
vi rapporti con la sinistra, 
con i socialisti e particolar¬ 
mente con il PCI. 

Questi nuovi rapporti fu- 


Nozze d’oro 

I compagni della tallone di Mi¬ 
gliarino (Pisa) Adelmo Di Basco 
e Lidia Cinacchi in occasione del 
loro cinquantesimo enniversario di 
matrimonio che ricorre oggi. »tto- 
scrirono L, 20.000 per l't Un'tk ». 


Compleanno 

In occasione del terzo complean¬ 
no dalla piccola Lisa Mannelli di 
Bardatone (Pistoia) i nonni Vasco 
■ Clorinda nel formulare gli auguri 
di buon compleanno sottoscrivono 
I L. 20 000 per le nostra stampa 


rono concretizzati da impor¬ 
tanti documenti unitari, qua¬ 
li quelli sulla Solvay, sui tra 
sporti, sul decentramento de¬ 
mocratico, sulla formazione 
del bilancio comunale (che 
quest'anno ha portato a va 
tare le opiMSizioni democra¬ 
tiche tutti i capitoli di spesa 
e all’astensione sul voto fi 
naie) della partecipazione 
della DC alle commissioni 
consiliari permanenti. 

La relazione del segretario 
comunale della DC appare 
Infine del tutto contraddìtto^ 
ria. Infatti, mentre si denun¬ 
ciano le intese più significa¬ 
tive raggiunte in passato con 
i partiti di sinistra, viene prò 
posto un generico appello a! 
la «continuazione di un dia 
logo con il PCI ». A queste, 
riguardo è facile ribattere 
che un reale confronto non 
potrà instaurarsi che sui te 
mi dell’occupazione, della ge 
stione unitaria del Comune 
della salvaguardia del qua 
dro democratico ed antifasci 
sta. n punto di partenza è 
necessariamente la caduta 
della pregiudiziale anticomu 
nista; è questo il nixlo pnr 
cipale che la DC di Rosigna 
no deve ancora sciogliere do 
po li congresso comunala. 



Italbed: cronaca dì una lotta 


« L’Italbed riapre», « L’I- 
talbed alla GEPL ». « Per l’I- 
talbed ha vinto Pistoia »; con 
questi ed altri titoli di quo¬ 
tidiani SI conclude il volume 
< Cronaca di una lotta ». edi¬ 
to dair.Amministrazione co¬ 
munale di Pistoia, presenta¬ 
to ieri pomeriggio dal sinda¬ 
co della città. compagno 
Francesco Toni, con l’inter¬ 
vento di Eraldo Crea, della 
Federazione nazionale CGIL- 
CISLUIL e MiKio Parentini, 
della segreteria nazionale del¬ 
la FILLEj\. presenti i lavora¬ 
tori deiritalbed con il consi¬ 
glio di fabbrica, i Consigli 
comunali e provinciale, i rap¬ 
presentanti dei sindacati pro¬ 
vinciali e di categoria, i sin- 
laci delal provincia, comitati 
li zona e di quartiere, orga¬ 
nizzazioni ricreative t del 
’empo libero, partiti politici 
lemocratici, rappre.sentanti 
del mondo culturale t religio | 


so e dei movimenti gio.amh 
Questo ennesimo appunta 
mento unitario pone un sim 
bolico suggello a 400 giorni 
di durissima lotta. so-.tenuta 
dai lavoratori dell’a/ienda a 
difesa del diritto al ’avoro: 
per l’affennazione di nuovi 
livelli di occupazione, '.el qua¬ 
dro dì un diverso sviluppo e 
conomico. a una vittoria che. 
senza trionfalismi, è stata con 
quistata dai lavoratori e da 
un vastissimo schieri mento 
unitario di forze sinditali, 
politiche c sociali. 

Un libro bianco fatto di ar¬ 
ticoli. manifestini, dichiara¬ 
zioni • telegrammi: l'immagi 
ne qiuotidiana delle testimo¬ 
nianze scritte, dei docirrH'nti, 
delle prese di posizione, del 
le fotografie, la fiducia che 
hanno animato il mov.mento 
operaio e democratico pi 
stoiese. 


I-a lucida determinazione di 
lotta, la cosciente capacità di 
imporre scelte determinanti 
per lo sviluppo e la ripresa 
produttna. la vigilante ten 
sione opt'raia. hanno annulla 
to. giorno dopo giorno la .scon 
fortante lungaggine deH’odi.s 
sea dei telegrammi — cosi nel 
l'introduzione al volume — de 
gli ordini del giorno, delle 
riunioni, degli incontri da un 
ministero all'altro, da un .sot 
tosegretano aH'altro. da un'i 
potesi di .soluzione all'altra, o 
gnuna delle quali mostrava la 
propria evane.sccnza nel vol¬ 
gere di pochi giorni ». 

Soddisfazione per una vit- 
lora conqu.stata duramente, 
n.salto al valore emblematico 
della lotta portata a buon fi¬ 
no, documento sofferto e cri¬ 
tico di una inteiLsa esperienza 
1 vissuta da una intera comu- 
( nità; questo il significato del 
I libro, perché la città ricordi. 
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Appaltati i lavori per il primo stralcio alla Edilter di Bologna 

, i 

Prende avvio ad Arezzo il «piano 
regolatore» per la rete fognante 

Previsto a breve scadenza l'inizio deil'opera ■ Il progetto consiste in un sistema di collettori che « canalizze¬ 
ranno » tutti i liquami in una serie di impianti di depurazione • tl contributo finanziario determinante delia Regione 








AREZZO. 30 

Sono stati appaltati in que¬ 
sti giorni, ad Arezzo, 1 iavo- 
ri per ia reaiizzazione dei pri¬ 
mo straicio dei piano genera¬ 
le di depurazione dei corsi 
d'acqua compresi nel territo¬ 
rio comunale. L'inizio della 
opera, previsto a breve sca¬ 
denza, segna li decollo di 
un colossale progetto, appro¬ 
vato dal Consiglio comunale 
di Arezzo nel 1972 sotto il 
nome di « Piano regolatore 
delle fognature», destinato a 
dare un sostanziale contribu¬ 
to alla lotta aH'mquinamen- 
to ed alla degradazione am¬ 
bientale. 

Partecipavano alla gara di 
appalto 9 delle 70 ditte in¬ 
vitate. I lavori previsti dai 
primo stralcio — per un im¬ 
porto di 600 milioni di cui 
423 a base d'asta — sono 
stati aggiudicati alla « Edil¬ 
ter» di Bologna, che ha pre¬ 
sentato un'offerta in ribasso 
del 3 per cento: un fatto 
non comune, se si tiene conto 
che l prezzi sono quelli fis¬ 
sati nel '72. 

L'impegno dell'Amministra¬ 
zione comunale di sinistra di 
Arezzo in difesa del territo¬ 
rio da una delle più perico¬ 
lose fonti di inquinamento 
— quella dei corsi d'acqua, 
ridotti ormai a maleodoran- 
tl collettori dei rifiuti liqui¬ 
di urbani e industriali — rag¬ 
giunge cosi un primo, impor¬ 
tante punto di arrivo. Si con¬ 
cretizza infatti uno sforzo che 
ha conosciuto negli ultimi 
anni un notevole sviluppo, 
parallelamente alla generale 
presa di coscienza del proble¬ 
ma ecologico e del suoi dram¬ 
matici risvolti. 

Benché l’inizio dello sfrut¬ 
tamento forsennato dell’am- 
biente naturale affondi le 
.sue radici nei secoli passati. 
neU'avvento del capitalismo 
manifatturiero e delle prime 
forme di industrializzazione, 
fino a qualche decennio fa 
lo smaltimento dei liquami 
non comportava grossi pro¬ 
blemi. Il quadro è radical- 


Si commemora 
Il compagno 
Giorgio Giorgetti 



mente cambiato in questi ul¬ 
timi anni, - quando sono ve¬ 
nuti al pettine i nodi dello 
sviluppo caotico e squilibra¬ 
to che ha caratterizzato l’in¬ 
tero dopoguerra, con l’am¬ 
massamento delle attività in¬ 
dustriali e terziarie in poche 
aree sovraffollate, lo spopo¬ 
lamento di vastissime sacche 
di territorio, l’avvio di un al¬ 
lucinante processo di sfrut¬ 
tamento della natura senza 
altro limite se non la logica 
del massimo profitto. Oggi, di 
conseguenza, non è più pos¬ 
sibile insistere in uno smal¬ 
timento incontrollato delle 
acque di rifiuto urbane — né 
tantomeno di quelle Indu¬ 
striali — se non a rischio di 
provocare guasti irreversibili 
all’ambiente e danni incalco¬ 
labili alla salute delle popo¬ 
lazioni. 

Consapevole della necessl 
tà e dell'urgenza di adottare 
un programma generale di in¬ 
tervento, che costituisse 1 
provvedimenti improvvisati o 
di emergenza con uno stru¬ 
mento complessivo su cui far 
convergere il proprio sforzo 
finanziario e quello della Re¬ 
gione. il Comune di Arezzo 
predisponeva quattro anni fa 
un progetto generale della 
rete fognante e dei relativi 
impianti di trattamento dei 
rifiuti liquidi. 

Il progetto — un vero e 
proprio piano regolatole del¬ 
le condutture fognanti — con¬ 
siste nella posa di una rete 
di collettori che recapiteran¬ 
no tutti i liquami, attual¬ 
mente riversati nei vari corsi 
d'acqua, ad impianti di de¬ 
purazione anch’essi da co¬ 
struire. Al termine di una 
sene di complessi trattamen¬ 
ti il depuratore sarà In gra¬ 
do di restituire ai fiumi ac¬ 
qua pressoché pura; dei li¬ 
quami. ossidati e fatti sedi¬ 
mentare, re.sterà soltanto un 
terriccio fertilizzante. 

Per realizzare tutte le ope¬ 
re previste dal progetto ge 
nerale saranno necessari cir¬ 
ca 6 miliardi: uno sforzo fi¬ 
nanziario notevole, che non 
mancherà però di dimostrare, 
una volta realizzato, la sua 
produttività sociale. Tutto il 
sistema è dimensionato per 
191 mila abitanti, che il co¬ 
mune di Arezzo — eccettuate 
le frazioni e lo case sparse — 
raggiungerà solo all'inizio del 
secolo prossimo. 

Siamo di fronte, in sostan¬ 
za. all’avvio di un’opera di 
enorme portata, che una vol¬ 
ta ultimata darà al capoluo¬ 
go aretino una posizione di 
preminenza nel campo della 
lotta agli inquinamenti. In¬ 
fatti, dal momento che il pla¬ 
no prevede la depurazione di 
tutti gli affluenti cloacali 
prima della loro immissione 
nei corsi d'acqua, gli effetti 
della sua realizzazione sa¬ 
ranno avvertiti non solo nei 
dintorni delia città, ma an¬ 
che nel numerosi centri abi¬ 
tati e nei territori che l’Arno 
attraversa lungo il suo corso 
a valle di Arezzo. 

I lavori appaltati in que¬ 
sti giorni — relativi al pri¬ 
mo stralcio del progetto ge¬ 
nerale — prevedono la costru¬ 
zione di un grosso collettore 
che, partendo dal quartiere 
di Pallanca. costeggia la ri¬ 
va destra del torrente Vingo- 
ne fino a Pescatola e da qui 
raggiunge San Leo. dove si 
raccorda con il sistema fo¬ 
gnante previsto per il Castro. 


tera città all'impianto di de¬ 
purazione previsto in locali¬ 
tà Casolino, alla confluenza 
tra il torrente Castro e il ca¬ 
nale della Chiana. Anche per 
il depuratore, interamente fi¬ 
nanziato dalla Regione To¬ 
scana con un contributo di 
oltre due miliardi, l’appalto 
del lavori non dovrebbe es¬ 
sere lontano. 

In tempi successivi si met¬ 
terà mano alla costruzione di 
un’altra grossa conduttura 
prevista lungo la riva sini¬ 
stra del Ca.stro. per la quale 
è necessario reperire l’intero 
finanziamento (circa un mi 
nardo). A più lungo termine 
saranno infine realizzate le 
altre condutture, a completa¬ 
mento del complesso sistema 
di fognature previ.sto dal 
piano. 

Convogliando tutti gli sca¬ 
richi in condotte artificiali e 
immettendoli nei corsi d'ac¬ 
qua dopo averli sottoposti 
ad una completa depurazio¬ 
ne. questo complesso di ope¬ 
re tende a restituire ai fiu¬ 
mi e ai torrenti aretini la 


loro naturale funzione di rac 
colta delle acque piovane. So 
lozione, questa, che oltre a 
dare una risposta radicale 
al problema deH’inquinamen 
to, è imposta dal fatto che 
ne.ssun corso d'acqua presen 
ta più capacità di autodepu¬ 
razione tali da poter smal¬ 
tire spontaneamente l’incre 
dibile mole di liquami che 
ogni giorno vi si riversa. 
Senza considerare, poi, che 
la sistematica depurazione 
evita l'inquinamento delle ac¬ 
que defluenti verso 11 Val- 
darno e garanti.sce la quali 
tà organolettica delle falde 
sotterranee utilizzate per lo 
approvvigionamento Idrico 
Una soluzione, tutto som¬ 
mato. che oltre ad essere 
estremamente funzionale si 
rivela anche economica. In 
corsi d'acqua più inquinati, 
come il Castro o il vingone, 
che presenterebbe costi net¬ 
tamente superiori, e non ri¬ 
solverebbe il problema della 
degradazione ambientale. 

Franco Rossi 
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Rifiuti e scarichi fognanti lungo un tratto del torrente Vingone 



1 lavori per la costruzione di un tratto di fognatura 


Presenti ai lavori oltre cento delegati 


Le proposte al 
dell’ARCI-UISP 


primo congresso 
di Massa Carrara 


Ottanta circoli con 4000 iscritti in tutta la provinci a - Il dibattito ha offerto spunti interessanti - Hanno 
portato il loro saluto i rappresentanti degli enti locali e dei partiti democratici • Eletto il nuovo direttivo 

C.ARRARA. 30 ' Al congresso h.anno porta- t con particolare attenzione dai i programmazione rispetto al 


Si è svolto a Carrara nei j to il loro saluto l'assessore delegati che si sono avvicen- 
giorni scorsi il primo con- j Vatteroni. per il Comune di dati sulla tribuna, è stata 1’ 
gresso provinciale di Massa e Carrara, l’assessore Oliviero esigenza di vedere realizzate 
Carrara deH’ARCI-UISP. Al Bigini per il Comune di Mas- nella provincia tutte • quelle 
congresso hanno preso parte sa. Arnaldo Succhini per la strutture culturali e sportive 
un centinaio di delegati in Federazione del PCI di Mas- ancora mancano e di re¬ 


comitato Provinciale. 

Tra gii altri, nel dibattito 
sono intervenuti, portando un 
valido contributo. Carlo Ca 
sotti, Giuseppe Badiali. Mau 
ro Mergoni, Silvio Riccardi 


Domenica 9 maggio, al¬ 
le ore 10,30 presso il teatro 
comunale dei Rinnuovati. 
si svolgerà, nel trigesimo 
della scomparsa del com¬ 
pagno profes-sor Giorgio 
Giorgetti. una ccrimonui 
commemorativa organizza¬ 
ta dalla Federazione pro¬ 
vinciale comunista senese. 
Parleranno il professor 
Manno Berengo e il com i 
pagno professor Luigi j 
Berlinguer. 


La fognatura, che sì sviluppa di 80 fra cir ' k Carrara Gestri oeria Fé- aucura uiauea.iu c m ro mersuiii, ouvjo wcrarai 

Der una lunghezza comnlessi- ° ^ I », t cuperare airattlvita proma Franco Innocenti. Paolo Cani 

___?_ _ 1 coli € società sportiv ed i 1 si. Piero Petacco. e Piero Bo 


per una luiigiiezza Luiiipiessi- coli e società Sportive con i derazione dei PSI di Massa ^ 

va di quasi cinque chilome- circa 4 mila iscritti in tutta | Carrara. Bruna Semorile per rionale di base tutte quelle 

tri. raccoglierà i liquami di la provincia. ' l’UDI provinciale, e Frediani strutture di proprietà dell en 

tutta la parte sud-occidenta- jj congresso è stato aperto per la F(3CI di Mas.sa e Car- te loca'e non ancora com 

le della città, che attualmen- presidente uscente Guai- rara. Erano anche presenti pletamente utilizzate. 

te SI scaricano nei corsi d'ac- Magnani, che neila sua i rappresentanti del centro Altri delegati si sono sof 


qua senza subire alcun trat¬ 
tamento. 

Il Comune si .sta comunque 


relazione introduttiva ha trac¬ 
ciato 1 temi di fondo che 
hanno caratterizzato la vita 


sponivo italiano. 


pletamente utilizzate. 

Altri delegati si sono sof¬ 
fermati sulla giusta esigenza 


muovendo anche per reperire dell’associazione nella nostra j spunti interessanti, che han- 


II dibattito che è seguito è di vedere risolto in breve 
nsultato molto vivace e con tempo anche il problema or- 


i 140 milioni necessari — ag¬ 
giunti a un finanziamento re¬ 
gionale di 210 milioni, già di¬ 
sponibile — per appaltare la 
posa di un secondo collettore, 
che porterà i rifiuti dell’in- 


ganizzativo che assilla l’as 
sociazione in provincia. Cioè 


provincia. E’ seguita una rela- no centrato in particolare i sociazione in provincia. Cioè 
zione organizzativa del segre- rapporti m senso positivo tra la creazione dei comitati co 
tarlo uscente Roberto Rocchi, le associazioni e gli enti di munali. uno a Massa, uno a 
che ha illustrato la situazio- promozione sportiva, gli enti Carrara, e uno in Lunigìana. 
ne organizzativa attuale di locali, i sindacati, i CRAL a- che abbiano una funzione 


tutta l'associazione. 


ziendah. Altro tema trattato 1 autonoma di intervento e di 


Futuri sposi! 



A 


Una scelta 
sicura 

per l'acquisto 
di un 
lampadano 


PRATO - Via Carlo Marx (ang. via Napoli) - Tal. 3X256 

. Troverete un vastissimo as.«ortlmento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski. daU'anti- 
quariato allo stile Liberty. 

VISITATECI ! 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Popgetto 


Grande Italia 


il più GRANDE 

RISTORANTE SELF ! 

dì FIRENZE 


(Jn servizio moderno 
per il turismo di oggi 

ri D C U T r piazza STAZIONE 25-37 r. 
r I K E N A C telefono 282.885 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 

J ^ 




Ore 15,30 e 21,30 RITORNA IL COMPLESSO 

PIERO-EZIO TINO 

L’ORCHESTRA CHE HOH LASCIA RESPIRO 

AMERICAN BAR - PIZZERTa T AMH0*PÀ^HÉGGI0 




‘. lLl 


1 : . V t GZ-A-'i 


AAEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZION.4LE» 

L EGAL MmF RICOmSCIllTO 

i 

VIA GHIbVlUNA 77 . TELEF 294 d67 FIRENZE 


►•e-i e Qu» 't* 

f roritt' f ’ ^ r 1 

f 1 97S 

MODELLI 0» L '$ 000 a L 1?0 OOf ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L làO OOO in piu TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI pe: rf-r-po a 

LA PICCOLA TORINO 

c 

V,A MASACC'O R '«I 5" W ■ f RENZE 
Aperto »n,',hr ,i («peto 




DISCOIEQUE 

Via Palanuolo, 37 - 293082 


ORE 15.30 • 21 

BOB ROSE FAMILY 

In Discoteca: 

GRAZIANO 

In VllJeortierof»ca: 

ANDREA 


.vK' 
-i i' 





100.000 uxE 

CENTO MILIONI 
o più INVESTITI nei 




Tappeti Persiani 

e 

Orientali originali 

imixirtati direttamente da 

KIRMAN-SCIÀ 

Via Mayer 8 r. - FIRENZE - Tel 473.093 


E' ras.sicurazione più valida per difendere 
il risparmio contro ogni inflazione e svalu¬ 
tazione. Perché l’esperienza in.scgna che da 
sempre queste (|ualità di tappeti che 
KIRMAN-SCIA' importa aumentano il loro 
valore anche nei confronti delle monete che 
si rivalutano. 






MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOLI 

Finaniiamentt • Prestiti 

Mutui • Cessioni quinto 
Leasings a tutti 

it 

FIRENZE • V.le Europa 
192, telefono 687.555 a 
681.12.89 (055) prefisso. 

PRATO - Via Monta Grap¬ 
pa 231, tei. 594288. 

LIVORNO - Scali Olande¬ 
si, 18 tei. (0586) 28.038; 
Viale G. Carducci 105, 
p. I, tei. 422.724. 

PISA - Corso Italia 89, 
lei. 22.422. 

GROSSETO ■ Via Oberdan 
24, tei. 27.553. 

AREZZO CORTONA - Via 
Guelfa 4, tei. 63.242. 

LUCCA - (3UERCETA-VER. 
SILIA - Via Pozzi 110, 
tei. 769.396. 

PONTE A SIGNA • Via Da 
Amicis, 3, tei. 594.288. 

EMPOLI • Piazza Vittoria 
30, lei. 78.482. 

V 

.APPUNTAMENTI gratuiti 
anche nei giorni festivi. 

CERCHIAMO collaboratori 
retribuiti in tutta Italia. 



IRIPLEX idrogas 

ECCO LA SOLUZIONE ^^ANTISPRECO’’ 
PER RISCALDARTI LA CASA 


UNA CALDAIA MURALE A GAS 
TRIPLEX 

[ler impianti autonomi 

consente di gestire in proprio 

il riscaldamento, eliminando 

gli sprechi del - troppo caldo - e i disagi 

del “troppo freddo-. 

Semplici da installare e tacili 
da regolare, le caldaie murali Itipio< 
t rasformano in tanto calo re 
il poco gas che consumano 


si, Piero Petacco. e Piero Bo 
ni. Le conclu.sioni sono state 
curate dal rappresentante del 
rARCI-UISP nazionale Alber 
to Callaioli. che ha tenuto a 
sottolineare la vivacità del di¬ 
battito. la positiva tematica 
sollevata dagli interventi e, 
tra Taltro. la positiva cresci¬ 
ta dell’ARCI-UISP nella pra 
vincia di Massa Carrara. Al 
termine del dibattito si è pro¬ 
ceduto alle votazioni del nuo¬ 
vo direttivo che è stato al¬ 
largato a 37 membri. 


Reni Guerfondo. - Impianti termoidraulici 

Via F. Mariti, 9 b int. - tei. 30529 
FIRENZE 


FANTASTICO!! 

# ABITI puro lana L. 24.900 

# GIACCHE puro Iona L. 14.900 

# PANTALONI puro land L 4.900 

e tanti altri articoli della PRIMAVERA 76 a 

Prezzi Pazzeschi ! ! 


DA 


RICONDA 

VIA DEL CORSO, 36/R - FIRENZE 


LA TOSCANA ASSICURAZIONI 

SOCIETÀ DI MUTUO SCKCORSO 

V.le Fratelli Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE 

Una Società dì lavoratori al servizio dei lavora¬ 
tori che propone ai cittadini i seguenti servizi : 

S polizza con rappresentanza delTI N A 

• SETTORE PRATICHE AUTOMOBILISTICHE: (UCA - succursale del Touring Club 
Ita.iano). trasfenmento proprietà, cambio residenza patenti e carte di circolazione 
^ferma vandità patenti, reimmatricolazioni auto 

S niinue ••WN^ICOLAZIONI: agevolazioni sull'acquisto di nuove auto FIAT 
m NUUVE PATENTI: convenzioni con scuole guide di Firenze 

La ricordiamo InHne quelli destinati ad agevolare il turismo, lo vacanza ed II 
empo liboro: 

• VIAGGI TURISTICI; documentazione pa.s.sapom. prenotazioni villaggi turistici e 

Italiano, guide turistiche d’Italia e di Europa 
*i -Ha convenzione con una delle più moderne ed attrezzate palestre 

Cllla 

2 discoteca, spettacoli di cabaret, cineteca 

• ^ SCAMPAGNATE: vendila diretta di vini delle migliori fattone toscane 

P^” assoluta concorrenza._ Compagni: fatevi xori} 
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PAG. 16 / firenze - toscana 


r Unità / sabato 1 maggio 1S76 


MASSA CARRARA - Sono mteressati 80 milo operai 


POSITIVO GIUDIZIO 
DEI LAVORATORI DEL MARMO 
PER IL NUOVO CONTRATTO 

Apprezzamenti per raccoglimento di akimi punti signiticativi della piattaforma 
Un successo che premia la capacità di lotta e il senso di responsabilità dei lavoratori 






« Tiene » 
il settore 
turistico 
a Livorno 


LIVORNO, 30 

I dati statistici, resi noti in 
Questi giorni dall’ente provin¬ 
ciale del turismo, del movi¬ 
mento tiu-istlco della intera 
provincia di Livorno e riguar¬ 
dante il 1975, a confronto 
con quelli dell'anno prece¬ 
dente registrano nel settore 
alberghiero il dato assai po¬ 
sitivo deiraffluenza degli 
stranieri, specie per quanto 
riguarda gli arrivi (-t-13%), 
mentre si registra un calo 
nel movimento degli italiani 
pari allo 0,9 negli arrivi e al 
7,5 delle presenze. 

I dati complessivi del set¬ 
tore alberghiero indicano, 
globalmente, un lieve incre¬ 
mento ( + l,5Ti>) negil arrivi 
ed una Cessione (—4,9) ab¬ 
bastanza marcata nelle pre¬ 
senze. Le cause del calo di 
movimento degli ospiti ita¬ 
liani sembrano doversi ricol¬ 
legare alla sfavorevole con¬ 
giuntura economica. 

Per il settore extralberghie- 
TO le considerazioni risulta¬ 
no complessivamente più fa¬ 
vorevoli in quanto ad un ca¬ 
lo del 4,5 delle presenze ita¬ 
liane corrisponde un incre¬ 
mento del 3.9 degli arrivi: 
mentre per gii stranieri si re¬ 
gistra un incremento consi¬ 
stente tanto negli arrivi 
(-1-8,5) quanto nelle presen¬ 
ze (•fl4.5). 

n movimento complessivo 
del settore alberghiero e ex- 
tralberghiero, considerato 
congiuntamente, da i seguen¬ 
ti risultati: arrivi italiani 
S75.419 (-fO.3) stranieri 122 
mila 367 ( + 10,9) totali 497 
mila 788 (+2,7) presenze ita¬ 
liani 2.774.592 (—5.6) stranie¬ 
ri 1.141.140 ( + 10,1) totale 

3.916.732 (—1,6). 

L’andamento generale del 
turismo in provincia di Li¬ 
vorno durante il '75 eviden¬ 
zia una diminuzione delle 
presenze di ospiti italiani in 
larga parte compensato da 
un Incremento consistente 
nelle affluenze di turisti dal¬ 
le estero. Il risultato finale, 
costituito da un incremento 
del 2,7 negli arrivi e da una 
diminuzione pari al l,6®.'o del¬ 
le presenze, sta a rappresenta¬ 
re che nel suo insieme il 
turismo nella provincia di 
Livorno ha dato risultati non 
molto distanti da quelli con¬ 
seguiti nell’anno precedente, 
in quanto la flessione del tu¬ 
rismo Interno dovuta alla si¬ 
tuazione di crisi è stata col¬ 
mata da un maggiore afflus¬ 
so di turisti stranieri agevo¬ 
lati dal cambio favorevole. 


Presentato 
il bilancio 
del Comune 
dì Arezzo 

La Giunta municipale di 
Arezzo ha presentato in que¬ 
sti giorni al consiglio comuna¬ 
le il bilancio di previsione 
del 1976. La discussione e la 
approvazione finale sono 
previste per le prossime set¬ 
timane. n bilancio del Co¬ 
mune di Arezzo per il 78, pre¬ 
ceduto da una vasta con¬ 
sultatone nei consigli di pro¬ 
vincia e nello stesso consiglio 
comunale sul tema della si¬ 
tuatone finanziaria dell’en¬ 
te prevede una entrata dì 6 
miliardi e 355 milioni di lire. 
A fronte di una spesa di 
13 miliardi e 155 milioni, n 
disavanzo toccherà quest'an¬ 
no i 6 miliardi e 800 milioni. 

Nonostante le dificoltà di 
carattere finanziario in cui 
è costretta a muoversi, al 
pari di migliaia di altri enti 
locali del postro paese. l’Am- 
ministrazi me popolare con¬ 
ferma, anche con il bilancio 
del ”76 il proprio sforzo per 
dotare la comimità aretina di 
infrastrutture e di servizi 
sempre più moderni ed este¬ 
si; scuole, acquedotti, stra¬ 
de, fognature, terreni desti¬ 
nati ad insediamenti pro¬ 
duttivi, case trasporti. Il con¬ 
trollo pubblico di una fon¬ 
te energetica di primaria im¬ 
portanza. come il metano, e 
ravvio di un vasto program¬ 
ma di investimenti in ope¬ 
re pubbliche rappresentano 
l'impegno concreto dell’ente 
locale per la ripresa produt¬ 
tiva e la difesa dei livelli 
di occupazione, in questo mo¬ 
mento sono in corso, nei 
cantieri aperti nel comune dì 
Arezzo, lavori pubblici per 
un ammontare di oltre 3 mi¬ 
liardi e mezzo; nel giro di 
qualche mese tutta una serie 
di altre opere — già appal¬ 
tate o progettate — mette¬ 
ranno In moto investimenti 
per una cifra di poco infe¬ 
riore. 


MASSA CARRARA, 30 

E' stato rinnovato dopo 
dieci lunghi mesi di lotta 
unitaria il contratto del la¬ 
voratori lapidei. L'Assomar- 
mi, che si era attestata su 
una posizione di rifiuto del¬ 
le richieste avanzate dalla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, ha dovuto cede¬ 
re. 11 contratto è stato rinno¬ 
vato a Roma i'altro ^orno 
al termine dell’ennesimo in¬ 
contro tra i rapipresentantl 
dei lavoratori e i rappresen¬ 
tanti della parte padronale. 

Il giudizio sulla conclusio¬ 
ne della vertenza, che oltre 
ottanta mila lavoratori del 
settore hanno vissuto in pri¬ 
ma persona, è positivo pro¬ 
prio perché si è riusciti ad 
ottenere che molti punti del¬ 
la piattaforma rivendicativa 
elaborata nei mese di giu¬ 
gno dell’anno passato fosse¬ 
ro recepiti. 

E’ il compagno Umberto 
Patriarchi, segretario della 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, a dirci che 
«Il giudizio che deve essere 
esternato sulla conclusione 
della vertenza è positivo pro¬ 
prio perché è stato consegui¬ 
to in una situazione generale 
del paese caratterizzata da 
una grande crisi economica 
e sociale. Diciamo questo sen¬ 
za eccessivi trionfalismi per¬ 
ché è sempre stato presente 
in noi la preoccupazione di 
portare avanti il discorso con¬ 
trattuale non distaccato dal¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale del paese. Tutto som¬ 
mato si deve riconoscere che 
si tratta di un successo che 
premia la capacità di lotta, 
il senso di responsabilità dei 
lavoratori del settore, che 
anche in questa occasione 
hanno dimostrato che le bat¬ 
taglie si vincono quando si 
è uniti ». 

I lavoratori hanno dato 
prova di una grande matu¬ 
rità. con un impegno di lot¬ 
ta che si è concretato in ol¬ 
tre 100 ore prò capite di scio¬ 
peri articolati. 

La vertenza è stata lunga 
a causa della posizione as¬ 
sunta fin dall'inizio dall’As- 
somarmi, la quale si è sem¬ 
pre trincerata dietro le dif¬ 
ficoltà del settore per tenta¬ 
re di aggirare l’ostacolo. 

I lavoratori del settore con 
11 rinnovo del contratto han¬ 
no ottenuto un aumento del¬ 
la retribuzione mensile di 
ventimila lire a partire dal 
primo aprile del 1976 e di al¬ 
tre cinquemila a partire dal 
primo aprile del 1977: un 
trattamento economico in 
caso di malattia che garan¬ 
tisce il salario pieno a par¬ 
tire dal quarto giorno per 
sei mesi (prima erano quat¬ 
tro mesi), del 50 per cento 
per i successivi sei mesi; in 
caso di infortunio la garan¬ 
zia del salario è stata eleva¬ 
te da otto a dodici mesi: 
che per quanto la organizza¬ 
zione delia produzione gli im¬ 
prenditori sono tenuti ad eli¬ 
minare l lavori in appalto 
comunicando ' comunque a! 
consiglio di fabbrica quelle 
attività riferite alla manu¬ 
tenzione che la legge consen¬ 
te; contrattazione preventive 
e comunicazione successiva 
di tutte le ore suoDlementari 
e straordinarie effettuate; la 
affermazione del diritto allo 
studio attraverso la organiz¬ 
zazione dei corsi delle 150 ore 
delle quali potrà beneficiare 
nell’erco di tre anni oppure 
in un unico anno il tre per 
cento dei lavoratori; l’obbll- 
go per gli imprenditori di 
predisporre, sostenendo total¬ 
mente gli oneri, quelle forme 
di prevenzione necessarie per 
limitare al massimo gli in¬ 
cidenti sul lavoro; il princi¬ 
pio secondo il quale a livello 
aziendale, interaziendale o 
di territorio devono essere 
istituite le mense (a questo 
proDOSito viene demandato a 
livello locale il compito di 
concretizzare questo punto 
specifico) ; per l'apprendista¬ 
to I^elevamento a quattro ore 
settimanali del permesso re¬ 
tribuito per frequentare cor¬ 
si di addestramento profes¬ 
sionale (laddove non esiste 
la possibilità di frequentare 
corsi la gestione delle ore di 
permesso saranno gestite dal 
Consiglio di fabbrica). 

Al lavoratori sarà corrispo¬ 
sto una tantum di 50 mila 
lire a parziale recupero del¬ 
le ore di sciopero sostenute 
nell'arco dei dieci mesi di 
lotta. Oltre a questo, nell’ar- 


Ricordo di 
Dallapiccola 

n musicista Luigi Daliaplc- 
cola sarà ricordato lunedi 
3 maggio dal professor Mas¬ 
simo Mila nell'abbaria di San 
Zeno di Pisa. La conferen¬ 
za inaugurerà la mostra do¬ 
cumentaria allestita nella 
stessa abbazia, dedicata al 
compositore scomparso. La 
mostra rimarrà aperta al 
pubblico fino al 31 maggio. 


co di validità del contratto, 
attraverso una modifica del¬ 
la scala parametrale i lavo¬ 
ratori otterranno un ulterio¬ 
re aumento che si aggira at¬ 
torno alle tremila lire. 

La tensione che comincia¬ 
va ad aumentare per il pro¬ 
lungarsi della vertenza non 
soltanto tra i lavoratori ma 
anche nelle popolazioni — 
ad esempio della nastra pro¬ 
vincia dove il settore del mar¬ 
mo ha cosi tanto peso nella 
economia — sta diminuendo 
Le organizzazioni sindacali e 
1 lavoraton del settore non 
hanno mai desistito dal fa¬ 
re opera di orientamento an¬ 
che alla luce della situazio¬ 
ne generale. 

« Non è un a.spetlo secon¬ 
dario quest’ultimo — dice 
ancora Patriarchi — perchè 
c’era chi in maia fede co¬ 
minciava a sostenere che le 
nostre rivendicazioni erano 
troppio consistenti se non ad¬ 
dirittura assurde. Slamo riu¬ 
sciti ad ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro anche 
grazie alla concreta e fatti¬ 
va solidarietà espressa in più 
occasioni e a più riprese da¬ 
gli enti locali e dai partiti 
dell’arco democratico» 




VISITATE 




LA CALVIZIE 
E' VINTA I 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistoia) 


SCUOLA PER SEGRETARI 
CORRISPONDENTI 
IN LINGUE MODERNE 

(TRIENNALE) 

Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria della scuola 

Via Ghibellina 87 • FIRENZE - Telefono 270074 





UOMO DONNA eliminate la 
ralvizie' Avrete dei veri capelli 
c-’iTii" te lotteio I vostri 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 

presenta in itaua 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricosii linone di una simil cute 
ai siticoni con la riapplicazionc 
dei capelli perduti put consen 
tendo la propria traspirazione. 
oeimcMendo di tare lo shampoo. 
3 doccia e nuotare 
Via XX Settembre, IO nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel 475.379 Firenze 
Il reparto è diretto dalla DITTA 
. FON te DELLA PARRUCCA > 
Via XX Settembre 18/R 

lunedi matiina chiuso 


Una cava di marmo a Massa Carrara 






mi 

'■'? f. 


Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 

Sia con la vostra abituale pettinatura, oppure creandovi una nuova personalità senza rinunciare ad un 
minuto del vostro prezioso tempo. Questo con t cento tnodellt dai colori p ù attuali creati per voi dalla 

FONTE DELLA PARRUCCA 

al PONTE ROSSO 

Presenta le nuove creazioni « FANCI HAIR > in capello e fibra sintetica 




FIRENZE 

SEOE; Via XX SeUembre 18 r. - Tel. 42.132 
(zona Ponterosso) 

SUCCURSALI. Via Cavour 98 r • Tel. 295.304 
(tratto piazza San Marco via Alfani) 

Via del Proconsolo 8-10 r - Tel. 24.982 

Lunedi maHina riposo settimanale. 


CALVIZIE UOMO DONNA • ORGANIZZAZIONE 
EUR MEN 2000 (nuovi metodi) - Via XX Set¬ 
tembre 10 nero - Tel. 475.379 (zona Ponterosso 
Mostra Artigianato) - FIRENZE 


Bevete 



IMBOTTIGLIAMENTI IN TOSCANA: 


S« I* B« S.p.a. - FIRENZE 

Via Pratese 135 - Tel. 372791 

ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO • Via da Cara^ 
vaggio 10/20 
EMPOLI - Via G. Masi 
ni 32 

FIRENZE - Via G. Mil» 
ncsi 28'30 

LIVORNO - Via della Madonrta 48 — PISA 


S* T» I* Ba 5 P 3 - LIVORNO 

Via Ugo Foscolo, 26 - Tel. 401.352 


LIVORNO 



— PISA Via F. TntMiati 4 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR • PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI SpeciallsH 

Firenze > Piaxim San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tei. S2.305 


Profaal Hmm m Wigian** i Mra oaaag (In aoaW u iAawa m prvtnal mm- 

MI)) • ProieM aazeticha IB porcall«oa-oro 

EamI approFantfiM Mia arcata damarla con nuova rad-ogratr# 
panoraroklia - On della paradentoti (denti vacillanti) 

latarvanfl ancfca la anaalaala gaaaraia la rapart i aggo rH a in e ni a apa- 






la tua 


la tua 

PELLICCÌA 

LUNGARNO CORSINI, 42 r. - CENTRO ITALIANO REUICCE PREGIATE t.r.l. 

DA LUNEDI' 3-5-1976 - ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massiccLacquisti 
all'origine, di cui Intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 


Ocelot Paludas 
Visone Saga Select 
Visona Imperiai 
Visone Tunnalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancaila 
Mannotte 
Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat vi tonalo 


Valore Reallzio 
1.800.000 990.000 

2.500.000 1J)90.000 
1.900.000 890.000 


Valore Raallszo 


1.000.000 

8003)00 

690.000 

550.000 

1350i>00 

3903XW 

990.000 

1.090.000 

790.0t'0 

790.0U) 


690J)00 

450.000 

390.000 

aeoiloo 

690.000 

190.000 

550J>00 

590.000 

450.000 

390.000 


Persiano uomo donna 
Visal o Visona cinese 
Castorito 

Capretto d’Asntara 
Rat Mosquet naturala 
Montone Dorà 
Foca 

Viscaccla 

Agnellino 

Gatto 

Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniala 


490.000 

890.000 

390.000 

450.000 

690.000 

290.000 

890.000 

360.000 

90.000 

190.000 

32.000 

50.000 

89.000 

145.000 


225.000 

$25.000 

225.000 

170.000 

350.000 

195.000 

420.000 

165.000 

28.000 

95.000 

15.000 

25.000 

55.000 

65.000 


Lotto di Lapin Corderos • Cumafix • Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 29.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 

con certificato di garanzia 

FIRENZE (Palazzo Corsini) Lunaarno Corsini. 42 R 


Lungarno Corsini, 42 R 


Un sistema (ii costruzione in calcestruzzo 
a pannelli modulari attrezzati: qualcosa di 
veramente nuovo nelle costruzioni edili. 

• Con MODULOLASER si assemblano costruzioni 
antisisaiiche 

• Garanzia come da leggi in vigore per stabili 
in cemento armato 

• Assoluta garanzia contro gli incendi 

• . 

VILLETTA • MAESTRALE » monofamiliare mq 80 

• Possibilità di arredamento Minottl Italia & C. 
Cucine componibili TreC 

• Prezzo conveniente, non soggetto ad aumenti 

• Pronta consegna 

• Prodotto interamente italiano 


• Villette di varia grandezza 

• Civili abitazioni a più piani 

• Edifìci scolastici 

• Palestre 

• Edinci industriali 

• Edifici agricoli 

• Attrezzature per campeggio 
e bungalows 

Esposizione: 

RRENZE/VIALE GUIDONI 

(verso l'Autostrada Firenze-Mare, 
vicino al distributore Esso) 

Tel. (055) 368997 - 780641 



DISPONIBILITÀ’ PER RAPPRESENTANZE E CONCESSIONARIE 


MENTRE 

TUTTO AUMENTA 

DIFENDI 

IL 

TUO 

DENARO... 



^ s JI.C, 


dei FJIi CERRI 

SEDE: Titignaoo Pisa - Via T. Romagnola, 1921 

F 4 LIALE: Sarro^di Vicenza • SS.Il • n. 4 


PISA - TEL 77 62 65 • VICENZA • TEL 55 96 29 


DA SEMPRE 
UN UNICO 
INDIZZO 
AL RISPARMIO 





































i unità / sabato 1 maggio. 1976 


PAG. 17 / lirenze - Toscana 


Problemi e prospettive di fronte alla crisi economica 

~^$ÈT 0 rC 0 METlÌV 0 RA 

UN’AZIENDA ARTIGIANA 

^ ' . . 

1 , " 

Nel laboratorio di falegnameria dei fratelli Angelini • Come si è sviluppata l'iniziativa • In Maremma operano 
oltre 5000 imprese piccole e medie - Un settore produttivo In grave difficoltà • Le vìe per la ripresa e lo sviluppo 


I CINEMA IN TOSCANA CONGEGNATORI MECCANICI 

EMPOLI PISA ~ TORNITORI - FRESATORI 

ITALLO« Roy Bmii M v*nd(* ARISTONi II ticondo traglc* Ptn- 
'*«>« toni 

■UlORi Li orca ■ - ‘ • astrAi nuovo programma al P^aiP^\ni 

LAi Camp 7, legar famminlla LANTERIi Par qualche dollaro In nLOJA IVKI 

GROSSETO MIGNON) ei topo I 

RAi Homo Eroticuf ITALIA) CI rivedremo airinlarno 

;OPA: La collina dagli ativall NUOVO) ’ Sanguisuga conduca la 

NRACCINI) Il secondo tragico danza a &a^Bae anaa^aaas^paoa A 

«RNo. saion KiHv J "“r'r ) IMPORTANTE INDUSTRIA 

OERNOt Saton KItty ARISTON (San Giuliano Torma) i 

iON: O mia balla matrigna Dova vai senza mutandina? 

f,.S •" MECCANICA LIVORNESE 

POGGIBONSt TEATRO VERDI DI PISA) Ora IT) 

Concerto di Toni Es.oostto 

ITEAMA) Luna di miele In Ira 

Al III A PONTEDERA -.a ». « - a 

AULLA ITALIA) Kobra ^ P P C Jì 

IVO) Di mamma non co n’è MASSIMO. Emmanualla a Frantolia ^ aie J-a 

na sola '• 

LIA) GII awanturlarl dal pia- ROMA) A piedi nudi nel pardo 
ata Terra , SIENA 

CERTALDO «deon. s„on K.t.v Scrlvero: CASSETTA SPI 1-C • LIVORNO 

CACCIO) L’ingenua MODERNO: La valle dell'Eden 

DERNO) Le lUODlente METROPOLITAN) Fantozil secondo 

ATTENZIONE! da CERRAI 

Tel. (0586) 402365 Via J. SgaralUno, 28 - LIVORNO 

VESTI A FESTA I TUOI PAVIMENTI 

TI ASPTTTIAMO ALIA NUOVA ESPOSIZIONE 

AD OGNI ACQUIRENTE DI PIASTRELLE IN REGALO UNA LINEA R.A. 3 

: PAVIMENTI 20x20 GREiRCATI TINTA UNITA L. 3.600 l.a se. : 

: PAVIMENTI 20x20 GREiFICATI DECORATI L. 3.800 l.a se. \ 

\ PAVIMENTI 20x20 SUPER GRES GRAN DECORO L. 4.400 l.a se. \ 

: PAVIMENTI 25 x 25 TINTA UNITA se. uniea L. 3.900 : 

I PAVIMENTI 30x30 ARAGOSTA E ROSSO l.a se. L 6.800 j 

i RIVESTIMENTI 15x15 BICOLORE DECORATI l.a se. L. 2.400 j 

I RIVESTIMENTI 20x20 COORDINATI UNICOLOR E BICOLORE l.a se. L. 4.900 
I GRES ROSSO 7/12 x 15 BUGNATO E LISCIO L. 1.350 | 

! PAV. 10x20 MONOCOTTURA ANTIGELIVA ATOMIZZATA l.a se. L. 3.800 : 


GROSSETO, 30 v qui la piccola azienda deve to 11 taaso che viene rlchle- sono stati messi In risalto nel 

La situazione economica scontrarsi con 1 grandi Im- sto per la concessione glun- corso di questa nostra Inte 

portatori che riescono a im- ge fino ad oltre il 18*/d. Un ressante conversazione. Una 


della provincia di Grosseto 
ha dimostrata la sua gravità 
non solo nella stagnazione de¬ 
gli Investimenti, nel declino 
produttivo e nel calo occupa¬ 
zionale nel settori portanti del- 


porre Io stesso prodotto sul tasso che non tutti possono 


mercato a prezzi concorren¬ 
ziali. 

Anche nel rapporto con le 
banche e la loro concesèione 


affrontare e che il più delle 
volte significa frenare lo svi¬ 
luppo deirattività. 

La stretta creditizia, gli al¬ 
ti prezzi delle tariffe per 1 
pubblici servizi; sono questi 


la struttura produttiva, ma di prestiti si Incontrano dlf- tl prezzi delle tariffe per 1 
è preoccupante anche per flcoltà. E non nel senso che j pubblici servizi: sono questi ; 
quanto riguarda la piccola e rifiutino sostegni ma In quan- i altri aspetti preoccupanti che i 
media Impresa artigianale 

Sono ben 5.100 le aziende -- 

artigiane che operano nella - . ', 

provincia di Grosseto. L’at- _ , ■ i.i 

tuaie crisi, la più grave da Rasseona nazionale di burattini nel Pisano 

un trentennio a questa parte, ^ 

ha manifestato tutta la .sua " “ ^ ^ " —.. ■ — • “ ^ 

profondità e gravità anche nel- ^ ^ 

l'artigianato gros-setano, Ini- ÀI §• 

ziando a colpirlo nel suoi ^^T*^OtT€I11 Tl ^ I I O O rWrW t\ 

opcticicuii lidie piazze 

ti incertezze e inquietudini 

che da anni Investono 11 set- 1 ^ _ *__ _ 

'■SBsiB'S. col «progetto primavera» 

ta, al termine del 1975. una 

differenza negativa tra atleti- PISA, 30 ! ranno anche un Incontro tra i 

de cancellate e aziende iscrlt- jsjel mese di maggio Pisa I gli operatori della cooperati- ' 

te all albo di ben 10.1 unità. subirà «un’invasione di bu- i va «li Setaccio» e la popo I 

Un sintomo preoccupante al rallini ». che arriveranno al ! lazlone ed un corso di ani- i 


prima indagine sulla più arti¬ 
colata realtà deH’impresa arti 
glanale, ci Induce a conside 
rare più che mal questo set 
tore necessario alla ripresa e 
alla rinascita deU’economla. 

Paolo Zivìani 


ranno anche un Incontro tra i va la verità » e « Satire al- 


finl della tenuta economica e seguito di vari gruppi teatra- 
produttiva di quc.sto settore jj p^j. esibirsi nelle piazze 

" tastare » il poi- dgi quartieri e nel centri oe- 


produttiva di quc.sto .settore 

Per meglio « tastare » il pol¬ 
so della situazione abbiamo 
svolto una Indagine conosci¬ 
tiva in una azienda artigia¬ 
na di Grosseto, la falegname¬ 
ria di Mauro e Bntno Ange¬ 
lini. una società In nome col¬ 
lettivo, ubicata nella zona del 
« villaggio Europa » che l’am- 
ministrazlone comunale ha 
predisposto come zona arti¬ 
gianale. 

L’azienda Angelini ha un 
organico occupazionale di 13 
per.sone di cui 3 apprendisti. 
Svolge la sua attività di tra¬ 
sformazione e rifinitura del 
legname In un ampio stabi¬ 
le di 500 mq. Sorta nel 1954. 
ha iniziato la sua attività con 
2 operai e in un piccolo fon¬ 
do ubicato In via Circondarla 
Sud. La maggiore richiesta di 
lavoro e il « boom » econo¬ 
mico degli anni '60. portò al 
trasferimento dei locali in via 
Latina fino al 1970 e preci- 
.samente nel mese di novem¬ 
bre. data a cui risale 11 defi¬ 
nitivo trasferimento nella se 
de attuale. 

Conversando con Mauro e } 
Bruno Angelini sulla loro at- i 
tivltà e le prospettive della j 
azienda, cogliamo un senso 
di soddisfazione, pur nelle 
difficoltà obiettive della situa¬ 
zione economica, per Panda* . 
mento deH’aziendà. Il 1975 
per la falegnameria si è chiu- 
•so con un fatturato di circa 
200 milioni: una cifra mal rag¬ 
giunta e che giustamente ci 
viene fatto notare non può es¬ 
sere presa a metro di misu¬ 
ra. causa la grave caduta del¬ 
la moneta. Comunque sta di 
fatto che gli affari vanno be¬ 
ne, aprendo per l'anno in cor¬ 
so preoccupazione In meri¬ 
to al soddisfacimento di tut¬ 
te le richieste. Infatti, questa 
falegnameria, molto nota In 
città e in provincia, fabbri¬ 
ca finestre da Installare nel 
nuovi appartamenti. Un rap- j 
porto di lavoro che trova par¬ 
ticolari legami con Tlstituto 
autonomo delle case popolari 
e con l’impresa edile Sartia- 
nl. che svolge principalmen¬ 
te la .sua attività a Punta Ala 
per conto dell’omonima So¬ 
cietà Una situazione fino ad 
oggi tranquilla e piena di sod 
disfazioni. ma non irreversl- 
ble. 

La .società Angelini deve Im- 
port.ire dall’estero il legname 
che trasforma e rifinisce ri¬ 
sentendo perciò della svaluta¬ 
zione monetaria e della bru¬ 
sca caduta del potere di acqui¬ 
sto della nostra lira. 

Un altro problema, non se¬ 
condario. è quello della con¬ 
correnza sul mercato. Anche 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE - Via dal Romito SS-b 
Talafono 483.951 

Comunica 


che tono aperte le ieerlzienl per 
il corse di nuovo estive di 
insegnamento e perferionamanto 
stile per adulti e bumbini. Il 
corse comprcnderè 20 lezleni 
a avrà frequenza giemaliara. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per iniennazioni ad 
iscrizioni rivolgersi alla Sagra- 
feria del Centro. 


FICCOL* PUBBLICITà’ 

t) AUTO-MOTO-CICLI 

ACQUISTO contanti autocca- 
sione tutte marche. Autorata 
Via Toselll 117 Firenze. 


gli operatori della cooperati¬ 
va « li Setaccio » e la popo 
lazlone ed un corso di ani¬ 
mazione teatrale nelle scuo¬ 
le elementari di S. Ermete. 
Putignano. Porta Fiorentina, 


rifericl della città. Si tratta Marina di Pisa. 


di una vera e propria rasse¬ 
gna nazionale di burattini or¬ 
ganizzata dal centro di ani¬ 
mazione teatrale di Putlg.ua- 


U centro di animazione ha 
inoltre in programma la co¬ 
stituzione di un centro di 
censimento del burattini Ita- 


no in collaborazione con la liani e la raccolta di materia 


ARCI provinciale, TAmmlnl- 
òtrazlone comunale e provin¬ 
ciale di Phsa, il Teatro Re¬ 
gionale Toscano e la Regio¬ 
ne Toscana nel quadro di una 


le audiovisivo sulla materia. 

Questo 11 calendario delle 
Iniziative; domani, primo 
maggio, alle 16,30 nella piaz¬ 
za di Coltano, il gruppo 


serie di Iniziative culturali e « Teatro deH'ippogrifo » pre¬ 


ricreative già in corso che 
vanno sotto la sigla di « pro¬ 
getto primavera; immagini e 
fantasie per una città ». 

Da tempo il centro di ani¬ 
mazione teatrale di Putigna¬ 
no si occupa del settore del 
burattini. Con questa inizia¬ 
tiva intende continuare la pro¬ 
pria opera di ricerca e dare 
un contributo a questo tipo 
di espressione artistica sul 
piano dello studio e della pro¬ 
mozione. Irtsleme alle dodi¬ 
ci rappresentazioni si svolge- 


senterà lo spettacolo « Rug¬ 
gero dell’aquila bianca ». La 
rappresentazione verrà repoli 
cala domenica 2 maggio alle 
16.30 in piazza della Stazio- 


la ribalta ». l'S maggio alle 
16.30 in piazza S. Paolo di 
Ripa d'Arno il teatro dell’An 
golo di Torino presenterà 
« Massimone il re troppo 
mangione»; il 9 maggio alle 
21 al cinema « Don Bosco » 
al Cep, il gruppo di Piade- 
na andrà in scena con « Ma¬ 
sino e la barba del conte ». 
il 12 alle 11 e alle 21 presso 
Il cinema « Arno » di Porta 
a Mare, il Nuovo teatro del 
burattini presenterà « Bianco 
e Nero ». ipotesi di spettaco 
Io; 11 13 alle 16.30 ed alle 21 
nelle piazze di Putignano e 
di S. Michele, il Teatro delle 
maschere proporrà « Fanta¬ 
sie di un burattino», il 14 
alle 16.30 ed alle 21 nella ab 
bazia di S Zeno la coinpa 
gnia dei Ferrari con « Il ca 


UVORNO 

. MIME VISIONI 

GOLDONI) Quqlla grovincta mali- 
(tota (VM 18) . 

GRANDE) BluH » 

GRAN GUARDIA) Arancia macia 
nica (VM 18) 

METROPOLITAN) L'Italia tl è rotta 
MODERNO) Luna di miala in tra 
LAZZERIt L'educanda (VM 18) 
ODEON:, Ci rivedram., ■il'inlarno 
4 MORI) Lanny (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA) Oitllnaer 4 morto 
ARLECCHINO) Cima tempattoie - 
Il tuo noma al chiama vandelta 
AURORA) Il totdato di vantura 
iOLLY) Agente Jo Woncher) Opa- 
ratio.ie Estremo Oriente 
SAN MARCO) I quattro dal Pater 
Nostro 

SORGENTI) Lo squalo 

AREZZO 

CORSO: Roma drogata: la politi! 

non può intervenira 
ODEON) Il (anteima dal palcosce¬ 
nico 

POLITEAMA) Selon KItty 
SUPERCINEMA) Lune di miele in 
tre 

TRIONFO) Kobra 
APOLLO (Foiano)) (Nuovo pro¬ 
gramma) 

DANTE (Santepolcro)) (Chiuso) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO) Il padri¬ 
no parte II 

S, AGOSTINO) (Nuovo progr.) 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

CINEFORUM organizzato dalt’am- 
mtnistrazione comunale in.colla¬ 
borazione col Circuito Regionale 
del Cinema • Il sospetto • 

SMERALDO: Cuore di cane 
AMIATA: Culastrisca nobile ve¬ 
neziano 

EDELWAISS: La liceale 


Em 


ne Vecchia a Tirrenia II 3 i stello mltenaso»; il i5 inag 

moev/vii-k •%liA II oIIa *j 1 se .... ^ 


maggio, alle 11 ed alle 21 pres¬ 
so il cinema « Arena » di Por¬ 
ta a Lucca la cooperativa « Il 
Setaccio» andrà In scena con: 
« Beppo presenta i suoi ami¬ 
ci ». Il 4 maggio, alle 11 e 
alle 21 lo stesso gruppo pre¬ 
senterà sempre al cinema 
« Arena » lo spettacolo « Vi- 


gio alle 11 nella .ricuoia eie 
mentare « Cesare Battisti » e 
alle 16 In Piazza S. Ermete 
il Teatro la Scatola propor¬ 
rà « Biancaneve chi la beve » 






MEETiNGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


OFFERTA SPECIALE LIQUORI 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 

Straweechlo > | • a AAA 
Stock 84 Im AaUUv Prosecco Carpenea AAtfl 

' Branca ' Noble «ec L* 7UU 

Vecchia Romagna President Reserve 

RIterva 
Oro Pilla 


Bitter Campar a « 

_ China Billeri L. I .OUU 

— China Martini 

L 1.500 


Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 

Rosso Antico 
□om Bairo 
Punt e Met 


Ramazzotti 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 

Grappa Piave 


Vermouth Martini■ OA|1 Strega Alberti ■ « OAA 

Spumante MartinlL. OUv Amaretto L. I « #UU 
Martini Dry Saronno 


Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 


iSr'*'" L 2.200 

Fundador 
Petrus 
Cointreau 
Fernet Branca 


Saronno 
Molinari 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 

Cherry Stock 

White Morse 
Johnny Walker 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

al SUPERMERCATO 
del CARRATORE 


Il numero delle bottiglie sarà stabilito dalla di¬ 
rezione del negozio 

Tipogrofio « Cosa dello Bomboniera » 

Via Garibaldi, 6 • GROSSETO - Telefono 29428 
A tutte le coppie 

una bottiglia di Vodka Moskoskaia in omaggio 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 


TITIGNANO (PISA) 




EFFE-5 


s. r. 1. 




k ^ t C i 3 s.a 

’ » 1 iT3 

• 1 

de i_ *5 ùùC a i. ESCLUS'VTA 

FPANCES' ri» L 000 P TESSuT* IN ESClU 
SIVA Bianchi « colorati 4 

LA PICCOLA TORINO 

1- , ; ; V; \ ■». 

\ . .. , / , . ‘ ■- N-,-;Nr 

w Ale VAOCCN 92 TORRE del lago 

J-C»'» I cabalo 


CENTRO FOTOCINE TOSCANO 
Corso Italia, 37 • AREZZO • Tei. 0575/22725 

ECCEZIONALE VENDITA 
di APPARECCHI FOTOGRAFICI 
0 PREZZI IMBAHIBILI ! ! ! 

Proiettore cine bipasso Naigai L 64.000 

Moviole bipasso Rojmac L 28.000 

Lubitel 6x6 L 20.000 

Zenza Bronica con Nikkor L 362.000 

Miranda EE con 1,8 L 180.000 

Apparecchio Sub-Anfibian L 55.000 


EMPOLI 

UUSTALLO) Roy Bmd M vsndt- 
cstors 

IXClUIOR) Ls orcs 


PISA 

ARISTON) Il eicondo tragico Foiv 
toul 

ASTRA) nuovo programmo 


PIRLA) Camp 7, (agir (amminlla LANTERIi Par queicha dollaro h) 

piò 


GROSSETO 

ASTRA) Homo Erotlcue 
lUROPA: La collina dagli etivall 
MARRACCINIi II fecondo tregico 
Fentozzi 

MODERNO) Selon KItty 
ODEON: O mie belle metrigne 
SPLENDOR) Apecha 

POGGIBONSt 

POLITEAMA) Luna di micia In Ira 

AULLA 

NUOVO) Di mamme non ca n'4 
una sola 

ITALIA) GII awanturlarl dal pla¬ 
nata Tarn . 

CERTALDO 

BOCCACCIO) L’ingenua 
MODERNO) La suoDlanta 


MIGNON) El topo 
ITALIA) CI rtvadremo all’inltrno 
NUOVO) ’ Sanguisuga conduca la 
danza 

ODEON: Luna di miala In tra 
ARISTON (San Giuliano Tarma)) 
Dova vai senza mutandine? 
MODERNO (San Giuliano a Set¬ 
timo)) Storia di Edit Pieft 
TEATRO VERDI DI PISA) Ora 11) 
Concerto di Toni Es.ooslto 

PONTEDERA 

ITALIA) Kobra 

MASSIMO) Emmenuclla a Franfotsa 
la sorellina 

ROMA) A piedi nudi nel pardd 

SIENA 

ODEON: Salon Kitty 
MODERNO: La valle dell'Eden 
METROPOLITAN: Fantozzi secondo 


ATTENZIONE! da 


Con ampio assortimento e deposito in esclusiva delle ceramiche d'arredamento INCAS 
Ceramiche artistiche URANIA - Ceramica d’arte SUPERGRES 


IVI 


: 


LA DITTA 

TANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (OSO) 775.119 
Via Giuntini, Ì0 (dietro la Chiesa) 

SUPERVENUITA dì 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi ecce¬ 
zionali e ne sottopone alcuni alla Vs. attenzione: 


Gres rosso 7 V 2 X 15 . 

Klinker rosso 131X26.2. 

Riv 15 X 15 tinta unita e decorati .... 

Riv e pav. 20X20 tinte unite e decorati . 

Pav. 20X20 tinte unite e decorati serie Corindone 

Pav. 136X306 serie Corindone. 

Pav. formato cassettone serie Corindone . 

Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone .... 

Pav 40X40 tinte unite e decorate .... 
Vasche Zoppas 170X70 bianche 22/10 . 

Vasche Zoppas 170X70 colorate 22/10 . 

Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d^d . 

Lavello in Pire Clay di 120 con sottolavello bianco 
Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia anni 10 con sot 

tolavello bianco. 

Scaldabagni It. 80, VW 220 con garanzìa . 
Scaldabagni a metano con garanzia . 

Serie sanitari 5 pz. colorati. 

Moquettes agugliata. 

Moquettes bouclé in nylon. 


1.400 mq. 1’ se. 
2.300 mq. 1' se. 

2.400 mq. 1’ se. 
3.600 mq. 1* se. 
3.800 mq. 1“ se. 
4.450 mq. 1* se. 
4.650 mq. 1“ se. 
4.890 mq. 1‘ se. 

14.400 mq. 1* se, 
27.800 cad. Vsc. 
37 400 cad. 1* se. 
48 000 1*sc. 

55.950 l'sc. 

57 500 I‘sc. 
27 500 cad 1' se. 
57.000 cad. 1' se. 
56.000 Vsc. 
1.950 mq l'sc. 
3.700 mq. 1* se. 


PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFIHATE Di QUESTA UNICA OCCASIONE ! 1 
Ogni acquisto sarà un vero oHnre ! - Nel Vostro interesse 
VISITATECI 11 VISITATECI I ! 


r 



PISA - Via C. Battisti, 119.121/123.125 
Telef. 43.150 - 501.562 


Carta Parati 

Moquatta beuché In Nylon 
Moquatta agufliata 
100 par canta 

Guida h. 180 moquatta In 
nylon 100% 

Copri pavimonto In PVC 


L. 1.000 rollo 


■ 1A0Q mq. 

• a.400 mq. 

» 3.100 mq. 

a tAOO mq. 


SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 


Ri)ra«timonto in aoramica 
(tee. 15 K1S 1> oc. 

Rivastimonto In caramica 
dac. 2020 

PavimantI In earamica tinta 
unito a docorata Ma» 1* ae. 

PavimantI fermato aaaaol- 
tono 

Tonda a banda vorticall 


L. USO mq. 

• SJOO mq. 

• 3.700 mq. 


■ 1UO0 mq. 


PIASTRELLE PER PAVIMENTI IN 
CERAMICA PRIVE DI CONFEZIONE 

80k20 al eorindona al mq. L. 4Jlt 

18x22 monocottura al mq. a USO 

20x20 In Bomigran al mq. a 4.190 


PIASTRELLE PER RIVESTIMENTI 
PER BAGNI E CUCINE 


Maio paata Manca al mq. 


L. 3JS0 


19x19 patta re 


al mq. 


Sono inoltro in vendita: comici in legno e gesto, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. 





































^^^ V* . ir" v!". ■ V ' m ‘f 


A’’ ( <5*'.< 'ii''t'. ‘.'i” "' 


PAG. 14/napoli "“"'i 

*— ■■ * . ■ - . - - 

Dopo Papprovazione della delibera proposta dalla Giunta 
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‘ r Unità / sabato 1 maggio 1976 

Dopo circa 7 anni diventa realtà il servizio automatizzato 


METROPOLITANA IN FASE OPERATIVA L'magrafe elettronica funziona 
FISSATO IL DIBATTITO SULL1NTESA in sei granili sezioni munkinali 


Lunga e tormenlata seduta del Consiglio comunale - Mercoledi e giovedì il dibattilo sullo stalo delle Irallalive Ira i parlili • 1 de hanno chiesto 
per l'ennesima volta «impegni» sulle dimissioni • Energiche e puntuali risposte del sindaco e degli altri gruppi politici costituzionali 


Mancava qualche minuto al¬ 
le tre, Ieri mattina, quando è 
stata approvata, con la sola 
astensione del repubblicano 
Arpaia, la delibera proposta 
dalla giunta di sinistra per 
l’affidamento della concessio¬ 
ne la progdlta'zlcne e*la co¬ 
struzione del primo tronco di 
metropolitana. Prima c’era 
stata la lettura degli emenda¬ 
menti. costellata dalle pazien¬ 
ti risposte degli assesso¬ 
ri Bucclcco cd Imbimbo al 
rilievi continui che il de Mi¬ 
lanesi ha mosso col ritmo di 
una ogni tre minuti anche 
sulla formulazione di emenda¬ 
menti e raccomandazioni che 
pure erano stati concor¬ 
dati dai rappresentanti dei 
gruppi, poco prima, oltre che 
su ciascun articolo della de¬ 
libera. 

E prima ancora c'era stato 
un estemporaneo interven¬ 
to dal capogruppo de Forte 
che, aH’improvviso, ha chie¬ 
sto che si aprisse il dibat¬ 
tito sull’intesa e sulle dimis- • 
sioni della giunta, parlando 
per betì 70 minuti complessi¬ 
vi in due successivi inter¬ 
venti. Immediata eco in cam¬ 
po missino (la cos<i si ripe¬ 
terà più volte nella serata) 
gruppo che subito ha presen¬ 
tato una mozione di sfiducia 
invitando la giunta a 
rassegnare le dimissioni. La 
risposta alla sortita de è sta¬ 
ta ferma; Geremlcca ha rile¬ 
vato la scorrettezza di un 
gruppo che. mentre si .sta di¬ 
scutendo della metropolitana, 
pretende di aprire se¬ 
duta stante, e lo apre con lun¬ 
ghi discorsi nel merito, un 
dib.attito suH’intesa, mentre 
sono incorso gli incontri e le 
trattative per il programma, e 
domanda, per Tennesima vol¬ 
ta quand’è che la giunta si di¬ 
mette, pur avendo sottoscitto 
il 2 marzo l’ordine del gior¬ 
no che impegna la giunta ad 
attendere le decisioni dei par¬ 
titi operando nella pie¬ 
nezza dei poteri fino a quando 
non sarà pronta ralternativa. 

Il sindaco Valenzi ha rispo¬ 
sto a Torte invitandolo ad usa¬ 


re più cautamente le espres¬ 
sioni « fare onore aH'impe- 
gno » e « uscire daU’equlvo- 
co »: Valenzi ha ribadito che 
non ci sono equivoci, che la 
giunta sta aspettando le de¬ 
cisioni del partiti e non in¬ 
tende lasciare la città senza 
governo, chi eventualinecite 
volesse paralizzare la vi¬ 
ta amministrativa o puntare 
allo scioglimento del Consi¬ 
glio, può assumersi le sue re¬ 
sponsabilità in un pubblico 
dibattito. 

Dopo gli interventi di De 
Lorenzo. Arpaia, Picardi, 
e Corace è appar.so chiaro 
un'altra volta che i de erano 
soli (con la solita compagnia 
di destra) ed. infatti, hanno 
subito ripiegato ccn il secon¬ 
do intervento di Forte (« noi 
non vogliamo vuoti di potere, 
per carità... chiediamo solo 
una dichiarazione... insistia¬ 
mo») E. come avevano 
chiesto tutti gli altri inter¬ 
venuti. il dibattito sullo stato 
dell'tntesa è stato fi.ssato per 
mercoledì e giovedì prassi- 
mi 

Ma comunque questa non 
era stata la sola sortita de¬ 
mocristiana: un paio d'ore do¬ 
po l'inizio della sedut-a c’era 
stata un’altra sceneggiata 
Era presente un pubblico non 
Pxarticolarmente irrequieto, 
comunque nulla di paragona¬ 
bile alla massa di urlatori, co¬ 
me in precedenti sedute, che 
chiedevano assunzioni alle 
TPN o fischiavano, insulta¬ 
vano e rumoreggiavano pri¬ 
ma che fossero chiariti i reali 
termini del contratto di lavoro 
dei comunali: in tali occasioni 
i de non avevano battuto ci¬ 
glio (anzi). Ma l’altra notte 
si sono inalberati perché noa 
veniv.ano accolte con favore 
le spiritosità e le ironie di Mi¬ 
lanesi sulla metropolitana, ed 
hanno tentato di creare l’en¬ 
nesimo incidente. Sulla me¬ 
tropolitana sono state esau¬ 
rienti la relazione di Buccico 
e l’intervento di Imbimbo. 

L’assessore ai Trasporti ha 
ricordato le varie tapi» dei 
provvedimenti comunali, la 


complessa vicenda delle varie 
approvazioni della Regione e 
del Ministero, la presenza di 
uno stanziamento per oltre 70 
miliardi con raggiunta di ul¬ 
teriori cospicui contributi me¬ 
diante la legge anticrlsi per 
fronteggiare la lievitazione 
dei prezzi. Iji deliberazione 
prevede la castrazione di ol¬ 
tre 7 chilometri e 200 metri 
di linea che collegano plaz- 
z.a Garibaldi con piazza Bo¬ 
vio. il Vomero, la zona ospe¬ 
daliera e i colli Aininei. Non¬ 
ché l’impegno della società 
ad iniziare i lavori entro il 
pre.scntto termine del 31 di¬ 
cembre ’76. 

Imbiinbo ha sottolineato che 
la scelta deU’ammlnistrazio- 
ne comunale di affidare con- 
cc.ssione, progettazione e co¬ 
struzione ad una società for¬ 
mata da un consorzio di in¬ 
dustrie napoletane, cioè la 
« Metropolitana Napoli SpA»» 
privilegia largamente le forze 
professionali e industriali me¬ 
ridionali. e ne promuove la 
ripresa agendo anche in di¬ 
rezione deirammodernamcnto 
e della ristrutturazione delle 
altre linee esistenti. 

Milanesi ha annunciato il vo¬ 
to favorevole della DC dopo 
aver dichiarato, per 40 mi¬ 
nuti, che l’amministrazione 
era colpevole di gravi ritardi, 
che non ce la faranno mai 
ad iniziare i lavori, che tut¬ 
to sarebbe andato in malora 
per l’inefficienza della giun¬ 
ta. Gli sono stati forniti pron¬ 
ti ed Immediati chiarimenti, 
ripetuti più volte anche al 
momento di votare gli emen¬ 
damenti c le raccomandazio¬ 
ni scaturiti dal dibattito che 
ha visto gli interventi di Ar¬ 
paia (FRI). Picardi (PSDI) 
e De Lorenzo (PLI). 

Al termine della seduta il 
Con-siglio ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior¬ 
no nel quale, a proposito del¬ 
la grave crisi occupazionale 
e della lotta dei disoccupati 
organizzati, constatato che a 
due mesi dall’accordo nes¬ 
sun impegno è stato mante¬ 
nuto. si sollecita il governo 
a rispettare gli impegni. 


Dopo l'agguato a « 'O Malommo » 

NÙÒVATaTÉNAM DELITTI ? 

Negli ambienti della mala si teme una reazione molto 
violenta — Il ferito ha avuto rocchio destro spappolato 


Nel mondo della mala si 
teme che, dopo l'agguato in 
cui è caduto Antonio Spavo¬ 
ne (le sue condizioni sono 
sensibilmente migliorate ed 
è stato trasferito dalla sala 
di rianimazione al reparto 
oculistico dell’ospedale Carda¬ 
relli), una nuova ventata di 
violenza sconvolga r.rmbien- 
te. « O’ Malommo » — così è 
meglio noto il ferito — 50 
anni, abitante in via Arcnac- 
cia, mentre parcheggiava la 
su*a « BMW » sotto casa è sta¬ 
to colpito in pieno volto da 
due scariche di «lupara» spa¬ 
rate da un uomo che era sul 
sellino posteriore di una mo¬ 
to di grossa cilindrata. Ha 
avuto completamente spappo¬ 
lati il naso e l’occhio destro. 
Lo ha soccorso un inquilino 
del palazzo in cui abita, il 
quale, con la stessa « BMW ». 
ha provveduto a trasportarlo 
all’ospedale Incurabili. Dopo 
una sommaria medicazione, 
costatata la gravità delle sue 
condizioni, l’hanno trasferito 
al Cardarelli, dove è stato 
sottoposto a un intervento 
chirurgico. Le indagini per 
identificare i killers non han¬ 
no dato fino a questo mo¬ 
mento un esito positivo. Di 
ipotesi se ne avanzano mol¬ 
te ma nessuna sembra posse¬ 
dere elementi tali da farla 
preferire alle altre: un vec¬ 
chio regolamento di conti? o 
forse una vendetta personale? 

Antonio Spavone è consi¬ 
derato uno dei « grandi » del¬ 
la malavita napoletana. S'in- 
teressa al contrabbando di 


sigarette, della droga e si ri- i 
tiene che non sia del tutto I 
estraneo al controllo del ra- i 
cket che impone tangenti ai 
commercianti. 

Recentemente è stato assol¬ 
to per legittima difesa dai- } 
r.-iccusa di omicidio: aveva i 
ucciso Gaetano Ferrigno, un i 
altro esponente della mala. ! 
nella sua abitazione (il ma- I 
gistrato che l'ha mandato a.s- i 
solto. Francesco Saverio De 
Simon, è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio dal 
Consiglio superiore della ma- j 
gistratura). Recentemente si [ 
è nuovamente parlato di lui 
quando è scomparso Pasqua¬ 
le Simonetti. il figlio di Pa- 
scalone ’e Nola e di Pupetta 
Maresca. L’attentato potreb¬ 
be essere collegato anche e 
questo episodio. 



Antonio Spavone, detto « '0 
malommo », durante un pro¬ 
cesso 


ogni esigenza 

M CfNIRO PROOUIIOHn FOTOGRAFICHE 
napoli Via s. di giocomo tei. 7690304 - 7696072 


Provocazioni anche ieri 

Fascisti arrestati dopo 
un assalto alla 
Accademia di Belle Arti 

Disoccupati aggrediti in piazza Matteotti 
Protesta il presidente del Consiglio regionale 


Anche ieri gruppi di teppi¬ 
sti fascisti lianno compiuto 
provocazioni in diverse zone 
della città, aggredendo un 
corteo di disoccupati e ten¬ 
tando di assaltare l’Accade¬ 
mia di Belle arti. I fascisti 
lianno anche appiccato il 
fuoco alle impalcature che 
circondano la facciata del¬ 
l’Accademia per lavori in 
corso. Due degli assalitori 
sono stati arrestati. Gli in¬ 
cidenti sono avvenuti in mat¬ 
tinata. quando circa duecen¬ 
to persone si sono radunate, 
per iniziativa del cosiddetto 
Fronte della gioventù, in 
piazza Dante, davanti alla 
sede provinciale missina. 

I fascisti hanno percorso in 
corteo via Roma, scandendo 
slogans provocatori e distri¬ 
buendo volantini. Momenti 
di tensione ci sono stati al¬ 
l'altezza del Banco di Napoli, 
dove sostavano alcune centi¬ 
naia di disoccupati organizza¬ 
ti che stavano effettuando 
una loro manlfe.stazione. 

Dopo che la manifestazione 
si era conclusa i fascisti si 
sono abbandonati a una se¬ 
rie di azioni squadristiche; 
in piazza Matteotti hanno 
tentato di nuovo di scontrar¬ 
si con i disoccupati, aggre¬ 
dendo alcuni (c’erano anche, 
fra i disoccupati, donne e ra¬ 
gazze). Poi hanno tentato 
l’assalto all’Accademia di Bel¬ 
le arti in via Costantinopoli, 
mandando prima in frantumi 
con le pietre numerose ve¬ 
trate. I fascisti hanno ten¬ 
tato di sfondare il portone 
d’ingresso, e successivamente 
hanno appiccato il fuoco alle 
impalcature che coprono la 
facciata. Solo a questo punto 
è intervenuta la polizia che 
ha disper’o i facinorosi con 
il lancio di lacrimogeni e ha 
arrestato due dei teppisti. 
Si tratta di Filippo Aprea, 
dì 22 anni, studente di Giu¬ 
risprudenza, e di Vincenzo 
Moscariello, di 17 anni, alun¬ 
no del liceo Cuoco. Devono 
rispondere di radunata sedi¬ 
ziosa. resistenza e concorso 
in incendio doloso. 

Le violenze fasciste di que¬ 
sti giorni hanno suscitato 
vibrate prote.ste negli am¬ 
bienti democratici. 

II presidente del Consiglio 
regionale Francesco Porcelli, 
con un comunicato « espri¬ 
mendo l’unanime pensiero 
dell’Ufficio di presidenza e 
delle forze politiche dell’ar¬ 
co costituzionale — diretta- 
mente interpellate — ha 
espresso la più ferma condan¬ 
na per tali forme di inammis- 
sibile intolleranza politica, 
volte a determinare un esa¬ 


Dalle Vostre più belie fotografie, diapositive e negative 
■ colori potrete, da oggi, richiedere 

POSTERS A COLORI 

eseguiti su carta fotografica KODAK EKTACOLOR con 
consegna immediata * nel formati : 

50 X 60 cm = L 12300* cad. 

60 X 100 cm = L 22300* cad. 


Si tratta di Ponticelli, Barra, San Giovanni, Secondigliano, San Pietro, Miano • Stati di famiglia e re¬ 
sidenze pochi minuti dopo la richiesta -1 compagni Cennamo e Scippa illustrano lo sforzo compiuto 


sperato clima di tensione, in 
uno dei più delicati momen¬ 
ti della vita politica del 
Paese ». 

A loro volta i docenti del¬ 
la scuola media statale « Gio¬ 
vanni Lombardi» (in cui in¬ 
segna Bruno De Marco, uno 
dei giovani feriti dai fascisti 
giovedì) hanno approvato un 
documento di dura condanna 
delie violenze fasciste. 

In serata è avvenuto un 
altro grave episodio. Alcuni 
teppisti fascisti sono entrati 
in un negozio di articoli mu¬ 
sicali in via S. Sebastiano e 
hanno duramente colpito un 
giovane di sinistra, Lorenzo 
Piombo di 23 anni, provocan¬ 
dogli parecchie ferite. Il gio¬ 
vane è stato ricoverato In 
ospedale. 


IL PARTITO 


SITUAZIONE POLITICA 

A Casandrino. ore 18. as¬ 
semblea con Masullo. 

DOMANI 

SITUAZIONE POLITICA 

A Portici, ore 10.30 assem¬ 
blea con Geremicca. 

Ad Afragola ore 10 comizio 
con Vlsca. 

A S. Agnello, ore 10. assem¬ 
blea con M. Cosenza. 

A Pollena Trocchìa, ore 10 
e trenta con Cautela. 

PIANO REGOLATORE 

Torre del Greco, ore 10, 
al circolo professionisti pre¬ 
sentazione dell’opuscolo del 
piano regolatore con Siola. 
ASSEMBLEA 
PRECONGRESSUALE 

Ai Colli Aminei, ore 9,30 
con Limone. 

FESTA DEL 1. MAGGIO 

Organizzata dalla FGCI e 
dal PCI di Poggiomarino si 
svolgerà, a piazza Mazzini, 
una festa per il 1. Maggio 
che si articola in manife.sta- 
zionl che si svolgeranno oggi 
e domani. 

CONGRESSI 

Domani a Bagnoli, ore 9, 
cellula strada con Nespoli; 
a Scisciano. ore 9 con Stel¬ 
lato: a Casamicciola ore 9 
con Ilio Daniele: a Precida 
ore 9.30 con Russo. 


Segretari 
di sezione 

Lunedi 3 maggio, alle 
ore 18, in Federazione riu¬ 
nione dei segretari delle 
sezioni di città e provin¬ 
cia. sulla situazione politi¬ 
ca nazionale. 


In sei quartieri periferici 
cittadini si avvera, dopo 7 
anni, quello che sembrava 
un miraggio: il certificato 
anagrafico due tre minuti do¬ 
po aver compilato la richie¬ 
sta. A Ponticelli, Barra, San 
Giovanni, Secondigliano, San 
Pietro a Patierno. Miano, lo 
stato di famìglia (anche 
quello per assegni familiari, 
che è rilasciato gratis) e il 
certificato di residenza ven¬ 
gono richiesti dairoperatoie 
e immediatamente forniti dal 
cervello elettronico del .ser¬ 
vizio automatizzato. 

L’annuncio che è iniziata 
la fase sperimentale viene 
dagli assessori ai servizi de¬ 
mografici ed elaborazione da¬ 
ti. compagni Aldo Cennamo 
ed Antonio Scippa, i quali 
Invitano i cittadini a segna¬ 
lare tempestivamente agli 
operatori preposti ai termi¬ 
nali gli eventuali errori: in 
tal caso i certificati corretti 
vengono consegnati il gior 
no dopo; ma il margine di 
errori constatati in questi 


giorni di ' sperimentazione è 
stato molto basso, i risultati 
sono già estremamente sod¬ 
disfacenti. 

E' questa la conseguenza 
di un impegno che lia visto, 
a partire dal settembre ■75, 
realizzarsi un grosso salto 
in avanti per riguadagnare 
il tempo perduto. In sei me¬ 
si c stata avviata la «ge¬ 
stione» dei iirogrammi di 
anagrafe c .stato civile, cioè 
il trasferimento dei dati dal¬ 
le schede sui dischi magne¬ 
tici. il collaudo dei macchi¬ 
nari c dei programmi, il con¬ 
fronto dei dati anagrafici 
memorizzati con quelli dello 
.stato civile, la codificazione, 
la perforazione e il carica¬ 
mento su dusco delle circa 
200 mila variazioni verifica¬ 
tesi nel frattempo. E’ stato 
infine creato r« archivio ma¬ 
gnetico » su disco, dove so¬ 
no registrati i dati -- ag¬ 
giornati — relativi a 1.254.728 
cittadini napoletani. 

I compagni Cennamo c 
Scippa nel loro comunicato 


sottolineano l’impegno del 
personale comunale, delle 
aziende napoletane specializ¬ 
zate nel settore elaborazione 
dati. 

Particolarmente eloquente 
la cronologia allegata all’an¬ 
nuncio che .sta finalmente 
funzionando il grande cen¬ 
tro elettronico, ubicato nei 
locali comunali di Soccavo. 
Il bando di gara è del '08. 
l’appalto concorso per calco¬ 
latole c terminali è asse¬ 
gnato alle ditte Spcrry-UNI- 


• INTERVISTA 
DI GEREMICCA 
A TELENAPOLI 

Per il ciclo di trasini.ssioni 
«Tiro incrociato», realizzato 
per i servizi culturali di Tele- 
napoli da Elcna Mas.sa e Gi¬ 
no Cavallo c curato da Aldo 
Trione. sarà intervistato in 
studio Andrea Geremicca, se¬ 
gretario provinciale del PCI. 

li programma verrà tra¬ 
smesso domani alle ore 21,30. 


VAC e Olivetti nel '70: nel 
’72 iniziano le « memorizza¬ 
zioni dei dati e l'iter dei con¬ 
tratti che vengono approvati 
da prefettura e ministero nel 
maggio ’73. Nel marzo del 
‘74 inizia la perforazione del¬ 
le schede, si prosegue fino 
a dicembre con l'appalto per 
allestire 1 locali, la nomina 
dei consulenti; nel febbraio 
’75 inizia il confronto con lo 
stato civile, a giugno viene 
affidata la gestione del ser¬ 
vizio elaborazione dati alla 
UNIVAC. A novembre del 
'75 si acquisiscono venti per¬ 
foratrici, viene completato 
r allcsliniento. si avvia la 
gestione, c viene creato l'ar¬ 
chivio magnetico per 650 mi¬ 
la cittadini elio a marzo di 
quest'anno arriva a 1.150.000 
piu 110 mila variazioni e ad 
aprile è praticamente comple¬ 
to. L’il aprile cominciano ad 
uscire i primi certificati dal 
terminali delle sci sezioni pe¬ 
riferiche: dal 22 cominciano 
a riceverle i cittadini di po¬ 
polari quartieri periferici. 


In periodo di svalutazione della lira! 
Per un sicuro investimento. 

Una iniziativa culturale senza nrecedenti 

CyVI _ grafica 

nell'offrire un panorama completo di 
tecniche grafiche ha istituito una nuova 
formula per l'acquisto di opere d'arte. 

12 opere di grafica tiratura 1/100 di 
1 2 maestri pittori a sole 
1 2 mila lire mensili per soli 

i 2 ^^si 

La casa garantisce con certificato 
onde evitare eventuali falsi. 
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CENTRO PRODUZIONI FOTOGRAFICHE 

via Swdi gjacomo 63 (discesa marechiaro) 80123 napob 
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Per ulteriori informazioni Nome _ 

inviare la cedola allegata Cognome 
al C.E.M. - grafica Indirizzo 

Via Roma n. 228 _ 

80132 Napoli Città 
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DEAN 

CARS 

AVERSA 

SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

con un OROLOGIO in ominio 

SIMCA 1000 Extra 

aLT.t60.000'.IVAincM 
con 10 EXTRA gratuiti; 
autoradio • vetri azzurrati • 
fari antinebbia • cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ecc. ecc. ecc. e con 
18 km a litro 




SIMCA 


CARS 

AVERSA 

Tilefoni 

8902482 

8906927 


Leleiffl|>ionli 


Servizio tecnico immediato 
Antenne singole - Centralizzale 
TV colori programmi 

CAFODISTRIA • SVIZZERA • nONTEGABLO 

Telef. 7593889 - NAPOLI 

ERNIA 

FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI* 
CATO > LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON¬ 
TABILE - SENZA AHACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L’ISTITUTO ORTOPEDICO 


«LA NUOVISSIMA 


Vìa Roma 418 (Spìrito Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN* Marittima a con 
tutti gli altri Enti mutualistici 
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PAG. 15 / napoli-campania 


Per roccupazii^e, i contratti, Funità e la difesa della democrazia 


Per rincontro con Bosco 

JLJL" " X ■ ■■ ■ ■■ ifl ■■ ■ ^ ■ A ■ ! Convocati 

Tutti ai cortei unitari per il 1 Maggio in Campania 

Tre manifestazioni provinciali - A Napoli (piazza Matteotti) parlerà Luciano Rufino; a Salerno (piazza Amendo|a) Roberto Romei; a Caserta (piazza Redentore) Pio j S a piaZZa 
Galli - Dichiarazione di Morra, segretario della CGIL-CISL-UIL regionale - Manifestazioni in provincia di Avellino e Benevento - Vigilanza contro le provocazioni j p|0|}isci|;o 


RIDI 

DalPunità 
la forza 
per difendere 
la democrazia 


IL MOVIMKNTO dei lavora¬ 
tori celebra 11 1. Maggio in 
U'’ momento che è fra i più 
difficili e coraple.sfii degli ul¬ 
timi anni. 

Ai dati della perdurante cri¬ 
si economica che immiserisce 
Tapparato produttivo del Pae¬ 
se. che falcidia i po.sti di ’a- 
voro, ed estende drammatica¬ 
mente la disoccupazione im¬ 
ponendo sacrifici crescenti al 
lavoratori e alle grandi masse 
popiolari, del Mezzogiorno in 
particolare, si somin.ino e ai 
intrecciano fatti ancora più 
gravi: Quelli di una crisi po 
litica profonda che gli arnx;- 
camenti e le chiu.sure risixitto 
ftd Intese democratiche più 
ampie da un lato, le provoca¬ 
zioni politiche e i fenome¬ 
ni di criminalità cre.scenle 
dall'altro, rendono più astu¬ 
ra e difficile. 

Il momento è di estrema 
delicatezza. K a Napoli, in 
particolare. Nella no.stra città 
il quadro generale delle diffi- 
clltà si presenta ulteriormen¬ 
te aggravato ed esasperato 
dai processi di dequalifica¬ 
zione e di restringimento che 
stanno investendo il tessuto 
produttivo da fattori endemi¬ 
ci sconosciuti altrove, della 
disoccupazione e della sottoc¬ 
cupazione di miLSsa. Ma so¬ 
prattutto a causa delle tensio¬ 
ni eccezionali che nella cit¬ 
tà si sono determinate per 1' 
assenza sinora di risposte con¬ 
crete alla pressante e dram¬ 
matica dom-anda di lavoro; 
dell’alimento che viene tal¬ 
volta irresponsabilmente of¬ 
ferto dalle spinte corporati¬ 
ve; ai tentativi crescenti che 
si combinano per dividere i 
disoccupati, per utilizzare e 
strumentalizzare la confusio¬ 
ne, la sfiducia, la provocazio¬ 
ne, per screditare il sindaca¬ 
to. le stesse istituzioni demo¬ 
cratiche impedendo un rinno¬ 
vato funzionamento delle sue 
articolazioni. 

La volontà unitaria del sin¬ 
dacati. le lotte dei lavoratori 
per una nuova politica eco¬ 
nomica per il consolidamento 
e lo .sviluppo della democra¬ 
zia e per un rinnovamento 
profondo della .società, eastl- 
tuiscono oggi nel paese un 
punto di forza, di certezza e 
soprattutto di riferimento in 
una situazione tanto difficile 
e delicata. 

L’impegno del movimento 
sindacale che unitariamente 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL. riconferma in questo 1. ' 
maggio è di sviluppare ulte- \ 


RIMESSO 

La situazione 
richiede 
un impegno 
eccezionale 


La festa del lavoro si ce¬ 
lebra r/uest’uniio ni un clima 
drammatico di crisi econo¬ 
mica e politica, yfai fino ad 
ocjyi, in un trentennio di vi¬ 
ta repubblicana, ni lavorato¬ 
ri era stato chiesto un im¬ 
pegno più grande per la di¬ 
fesa dei valori della democra¬ 
zia c della libertà. 

La crisi economica sembra 
essersi avvitata su se stessa 
in un inestricabile intreccio 
tra marasma monetario, in¬ 
flazione, caduta delta produ¬ 
zione e dell'occupazione, pro¬ 
gressiva asfissia per elefan¬ 
tiasi e dequalificaztone delta 
spesa pubblica, disordine e- 
stremo tu tutti i gangli della 
amministrazione, radicalizza- 
ziona, oltre ogni ragionevole 
misura, delle contrapposizio¬ 
ni politiche e sociali, il lutto 
in un clima di degradazione 
senza precedenti della mora¬ 
le privata e pubblica. 

Ad una situazione che ad 
ogni passo minaccia di risol¬ 
versi in rotture e lacerazioni 
irreparabili nel nucleo vitale 
dei rapporti .sociali e di oscu¬ 
rare il necessario senso di 
appartenenza ad una comu¬ 
nità, corrisponde, senza al¬ 
cuna possibilità di disceme- 
re tra ciò che è causa e ciò 
che è effetto, una crisi po¬ 
litica pesantissima il cui bloc¬ 
co, nella chiusura anticipata 
delta legislatura e nel ricor¬ 
so alle urne in presenza di 
difficoltà economiche tanto 
gravi, richiede al popolo ita¬ 
liano, ed in particolare ai la¬ 
voratori, un impegno eccezio¬ 
nale per la salvaguardia del¬ 
le istituzioni nate dalla Re¬ 
sistenza. 

Tuttavia j lavoratori sanno 
di poter contare sulla realtà 
tli un movimento sindacale 
forte ed unitario, consapevo¬ 
le^ delle proprie responsabili¬ 
tà e perciò deciso a non la¬ 
sciarsi travolgere, in ragione 
del pluralismo ideologico e 


ESPOSITO 

Mobilitare 
le energie 
per i problemi 
di Napoli 


Il Primo Maggio in Cam¬ 
pania sarà oggi, come hanno 
indicato l sindacati, una gior¬ 
nata di rinnovato impegno po¬ 
polare per l’unità dei lavora¬ 
tori. l’occupazione, la difesa 
della democrazia. In tutta la 
regione avranno luogo dieci¬ 
ne di manifestazioni. Grandi 
manifestazioni provinciali si 
svolgono a Napoli, n Salerno 
e a Caserta. 

A Napoli il concentramen¬ 
to è fis.-iato a piazza Manci¬ 
ni e piazza Garibaldi. Il cor¬ 
teo percorrerà il corso Um¬ 
berto. via G. Sanfellce e ter¬ 
minerà a piazza Matteotti do¬ 
ve parlerà Luciano Rufino a 


TL PRIMO M.AGGIO si svol- minerà a piazza Matteotti do- 
ge quest’anno in un clima ve parlerà Luciano Rufino a 
di forte tensione per la si- nome della Federazione na- 
tiiazione generale del Paesce. zinnale CGILCISL-UL. 

Alla manifestazione parte¬ 
litico. ^ ^ ^nche un dirigente dei 


La crisi economica ha de¬ 
terminato un attacco duro ai 
livelli occupazionali ed alle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori e delle masse popolari. 

L’aumento del costo della 
vita, il ricorso alla ca.-^a inte¬ 
grazione e le continue mi¬ 
nacce di licenziamenti hanno 
caratterizzato la vita del Pae- 
.se in questi ultimi mesi. 

Rispetto alla crisi gener.a- 
le. economica e politica, più 
acuti .sono diventati i proble¬ 
mi di Napoli, dove i disoccu¬ 
pati ed i giovani in cerca di 
prima occupazione attendo¬ 
no e lottano per vedere mo¬ 
dificata la loro insostenibile 
situazione. 

Il sindacato ha sviluppato 
una serie di iniziative di lot¬ 
ta per rivendicare provvedi¬ 
menti organici capaci di dare 
risposte concrete alle legit¬ 
time aspettative dei lavorato¬ 
ri e disoccupati. 

Lo sblocco della spesa per 
la realizzazione di opere pub¬ 
bliche già finanziate, il ri¬ 
spetto degli impegni per gli 
investimenti strappati nelle 
vertenze dei grandi gruppi. la 
ricerca di tutte le possibili 
occasioni di lavoro sono stati 
riferimenti precisi del sin¬ 
dacato. 

Finora le risposte sono sta¬ 
te solo marginali con il risul¬ 
tato che la tensione aumenta 
sempre di più. Lo sforzo da 
compiere rispetto alla dram¬ 
maticità di questa situazione 
è quello di impegnare le au¬ 
torità competenti, pur in pre¬ 
senza di imprevisti eventi po¬ 
litici, a dedicare a Napoli tut¬ 
te le energie possibl per av¬ 
viare a soluzione i problemi 


politico della sua base, in «li questa città che sono nu- 


I zlonale CGILCISL-UL. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperà anciie un dirigente dei 
sindacati spagnoli. 

Una manifesUizione di zo¬ 
na avrà luogo a Castellamma¬ 
re, al termine della quale 
parlerà Michele Viscardi del¬ 
ia Federazione provinciale 
unitaria. 

A Salerno 1 lavoratori pro¬ 
venienti da tutta la provin¬ 
cia si concentreranno al largo 
Prato di Pastena. 11 corteo 
attraverserà l’intera città fi¬ 
no a piazza Amendola, dove 
parlerà Roberto Romei della 
Federazione nazionale CGIL- 
CISL UIL. I sindacati unitari 
salernitani hanno ribadito, do¬ 
po i gravi episodi di teppi¬ 
smo che hanno costretto a 
sospendere la manifestazione 
del 25 Aprile, l’impegno dei 
lavoratori a isolare c blocca¬ 
re tutti gli elementi di provo¬ 
cazione che tendono a inse¬ 
rirsi nelle iniziative del mo¬ 
vimento sindacale e demo¬ 
cratico. 

A Caserta 11 corteo partirà 
da piazza Ferrovia, dove a- 
vrà luogo il concentramento, 
e raggiungerà piazza Reden¬ 
tore. dove avrà luogo il comi¬ 
zio. Perlerà Pio Galli della 
segreteria della Federazione 
nazionale metalmeccanici. 

Diecine di manifestazioni 
unitarie avranno luogo nel¬ 
l’Avellinese e nel Beneventa¬ 
no; a Solofra, Flumeri, San 
Martino Valle Cadina, Aria¬ 
no Irpino, Montella. Bisaccia. 
Montesarchio. Melizzano. Ca- 
stelpoto. Pago Vaiano, Luz- 
zano. 

I segretari generali della 
Fetierazione unitaria Lama, 
Storti e Vanni hanno inviato 
un telegramma alle Federa¬ 
zioni regionali e provinciali 
in cui si invita a porre a 


Mezzogiorno, dei contratti. Si 
Invitano, inoltre l lavoratori 
a sostenere la linea del mo¬ 
vimento sindacale per l’unità 
e l’autonomin. 

Dopo i documenti di adesio¬ 
ne dell’Unione provinciale 
donne italiane e della Confe¬ 
derazione dell’artigianato e di 
altre organizzazioni democra¬ 
tiche, ieri si è avuta l’ade¬ 
sione della Confesercenti. 

Il segretario regionale del¬ 
la Federazione CGILCISL- 
UIL Nando Morra ha dichia¬ 
rato che le lotte e le inizia¬ 
tive unitarie del lavoratori 
sono dirette, anche in questa 
fase di serie e complesse dif¬ 
ficoltà. a portare avanti gli 
obicttivi di sastanziali modi¬ 


ficazioni sociali, di un diver¬ 
so sviluppo del paese e del 
Mezzogiorno, della occupazio¬ 
ne. dei contratti. 

La crisi italiana — prose¬ 
gue la dichiarazione — è la 
crisi di una direzione politi¬ 
ca ed economica, incapace 
di raccogliere le esigenze e 
le tensioni di una società che 
cresce sul piano culturale, po¬ 
litico è democratico: incapa¬ 
ce di dare soluzioni coerenti 
all’ansia di partecipazione e 
di rinnovamento sociale e mo¬ 
rale. 

In un paese portato alla 
deriva da gruppi conservato¬ 
ri economici c politici, abbar¬ 
bicati a difendere posizioni 
di privilegio e di potere e 


scosso da un’ondata di cri- [ li di tutto questo, con fermez- I I delegati dei Comitati di 

minali provocazioni il cui sen- j za e rigore sono impegnati | di.soccupati organizzati si sono 

fio e le cui finalità .sono .sem- t a portare avanti obiettivi uni- i riuniti con la .segreteria della 


pre reazionarie e fn.sciste. c’è 
la grande forzii unitaria dei 
lavoratori che stanno assol¬ 
vendo. con le lotte per la 
occupazione e per i contratti, 
con la cosciente partecipazio¬ 
ne alla battaglia sociale e 
con l’impegno nelle fabbriche 


tari ed anche in questo 1. 1 Federazione provinciale CGIL 
Maggio, riaffermano cosi il CISL e UIL ed hanno valutato 


loro ruolo di classe dirigente 
nazionale. 

Ciò è soprattutto vero nel 
Mezzogiorno e in Campania 
— conclude — dove i>esanti 
sono le conseguenze della cri- 


contro gli attentati, una deci- > si economica e drammatiche 
siva e insostituibile funzione [ le condizioni di tanta parte 
nazionale. } delle ma.sse popolari, dei di- 

Perciò — prosegue Morra | soccupati, del giovani, degli 
— occorre battere insieme, j Intellettuali, delle donne. 


con elevato senso di responsa¬ 
bilità, resistenze conservatri¬ 
ci e provocazioni, soprattutto 
nella attuale fase preeletto¬ 
rale. I lavoratori, consapevo- 


Anche l’amministrazione 


la ricliiesta del sottosegreta¬ 
rio al Lavoro onorevole Bosco 
di s,oo3tare a domenica 2 
maggio il previsto incontro 
per lo « sventagliamento » del 
pasti reperiti, per i provvedi¬ 
menti straordinari e per la 
occupazione a Napoli. 

Nel corso della riunione è 
.-italo deci.'O di rinviare la 
manife.staz.ìone indetta per og¬ 
gi e sono stati convocati i)er 


I 2.000 lavoratori delLex Rhodiatoce di Casoria 


Da due anni aspettano la nuova 
fabbrica Montefibre di Acerra 

L'accordo del '73 non è stato rispettato dalla società • Le responsabilità del gruppo che è a partecipazione di 
capitate pubblico * Le proposte dei lavoratori per l'area di Casoria e per la piena occupazione nella nuova fabbrica 


Da due anni a c.a.ssa iute i la produzione di fibre chimi- 


grazione, nell’atte.sa che la 
Montefibre. società del grup¬ 
po Montedison. termini il nuo¬ 
vo stabilimento in costruzio¬ 
ne ad Acerra che dovrà so¬ 
stituire quello di Casoria; è 
la condizione di più di mille 


che artificiali, a differenza 
di quanto avveniva, ed avvie¬ 
ne tuttora, a Ca.soria. dove 
la materia prima arriva dal 


per l’occupazione : quc.ste lot¬ 
te. secondo l’azienda, sareb¬ 
bero la cau.sa degli slittamen¬ 
ti ». In realtà, ci dicono poi i 
lavoratori, sappiamo con eer- 


provinciale di Napoli rivolge domenica 2 maggio alle ore 
un fraterno saluto ai lavora- ^ ** piazza Plebiscito i disoc- 
torl in lotta per un migliore cubati organizzati di Napoli, 
avvenire. riunione ha rontennato 

! !a piena d:.3ponibilità a chia- 

-' mare i lavoratori di tutte le 

I categorie alla lotta ove il nuo¬ 
vo preciso impegno a.-^sunto, 
daH’on. Bosco a nome del go¬ 
verno clove.-i.se e.s.serc di- 

i sattCMi o non dare i risultati 
j che da e.-^.-io le organizzazioni 
_ sindacali i di.soccupati re- 

II I I I 1 j .sp();i.sabi lineine .^I attendono. 

Lw j Ua nunlonc era .stata in- 

: detta urgentemente dopo che 
. I giovedì l'on Bo.sco aveva tele- 

A i Krafato alla l’cderazione uni- 

I I I ! taria che la sopraggiunta eon- 

JL Aw i vocazione delle Camere riu¬ 

nite per la elcz.ione del giu- 

che è a partecipazione di I Jm.' 
lione nella nuova labbrica ] 

dichiarazioni del governo alle 
i,.. !.. .... 1*^- avevano rcM) impo.s.siblle 

ciale che ha. In un suo co- j presenza alla riunione 

munlcato. sottolineato « la ne , p,-evi.sta appunto per ieri a 
cessila eh una forte ripre.->a i N;ipoii NePo stes.so tclegram 
del movimento e delle lotte j dichiarava 


ciale che ha. In un suo co¬ 
municato. sottolineato « la ne 
cessilà di una forte ripresa 
del movimento e delle lotte 


avoraton. sappiamo con eer- .su basi nuove, partendo dal- i disponibile a tenere l’incontro 

nord e dall estero. Diciamo 1 tezza che .sono stati fatti de- la grave situazione che ha domani mattina alle 10 nr«s 

"avviene tuttora” perchè a ( gli errori di progettazione che fatto registrare negli ultimi .so la Prefettura di Nanoli 

più di tre anni di distanza lo ■ .. -= -,-. i .. > 


operaie che si preparano a j stabilimento di Acerra non 
vivere quc.sto Primo Maggio c era ancora e quello di Ca.so- 
in un clima ancora una volta I ria c’è a metà, 
di precxcupazione, e non so i L’accoido prevedeva che 
lo per la loro situazione ina entro il primo trimestre del 

anche per i momenti diffici- '75 sarebbero state avviate al 

li-ssimi che sta attraversando lavoro le prime 423 unità nel¬ 
l’intero Paese. lo stabilimento di Acerra per 

Nell’aprile del ’73 fu rag- poi procedere a scaglioni, tri- 

giunto un accordo con 11 gnip- mestre per trimestre, fino a 

po Montefibre che prevede- raggiungere gli organici esi- 

va Io .smantellamento della stenti al momento delia fir- 

fabbrica di Casoriu (e.x-Rho- ma deU’accordo; 2185 dipen- 

diatocei da sostituire con al- denti. Perchè la fabbrica, 

tri impianti ad Acerra. Le tanto tempo dopo le scadenze 

ragioni della società erano la previste dall’accordo, non 6 

esigenza di concentrazione ancora pronta? 

« Le ragioni che adduce la 


gli errori di progetf.azione che 
hanno notevolmente ritardato 
i lavori: ma alla base c’è la 


14 mesi 2000 licenziamenti c 
ben 4000 lavoratori ancora in 


c era ancora e quello di Ca.so- | chiara volontà dell’azienda di i ca.s.sa iinegiazionc nel .solo 

ria c’è a metà. j non impegnarsi nella produ- i settore chimico e .settori col- 

L’accoido prevedeva che | zione in questo periodo di > legali, ma anche la gr.inde 


battaglie che non siano quel¬ 
le strettamente inerenti alla 
tutela degli interessi reali dei 
lavoratori che si concretizza¬ 
no in un diverso e qualifica¬ 
to sviluppo economico e oc¬ 
cupazionale come condizione 
basilare per la conquista di 
ogni progresso sociale e ci¬ 
vile. 

Ciò è vero in particolare 
a Xapoli e ìtel suo territo¬ 
rio per i problemi così an¬ 
gosciosi della disoccupazione, 
della carenza di servizi col- 


riormentc la mobilitazione j lettivi, di un sempre rinvia- 


generale delle grandi nias.se 
lavoratrici assieme alle forze 
democratiche per impegnare 
tutte le energie valide del 
P-tese attorno agli obicttivi 
unificanti del .superamento 
della crisi economica attra¬ 
verso rallargamento della ba¬ 
se produttiva del Paese. Per 
ricercare per questa via lo 


to decollo economico e civile. 

Ed ai lavoratori cd ai di¬ 
soccupati napoletani, netta Fe¬ 
sta del lavoro — che il sin- 


merosl e gravi (compresa la 
vertenza dei lavoratori del 
« Mattino » che assume un si¬ 
gnificato simbolico rispetto 
alle condizioni della città). 

Per questi motivi e per le 
condizioni generali del Paese, 
che registrano il ritorno del¬ 
la strategia della tensione e 
della provocazione, il 1’ mag¬ 
gio costituisce un ulteriore 
momento di mobilitazione dei 
lavoratori per lo sviluppo del¬ 
l’occupazione e della demo¬ 
crazia. 

Ancora una volta l’unità di 
azione del sindacato, la sua 
mobilitazione e le sue inizia¬ 
tive costituiscono un fonda- 
mentale punto di riferimento 


I segretari generali della delle attività produttive in- ! « Le ragioni che adduce la 

Federazione unitaria Lama, torno a poli di sviluppo e Teli- { azienda — afferma Carmine 

Storti e Vanni hanno inviato minazione dei rami secchi, la Barone, del Consiglio di fab- 

un telegramma alle Federa- neccs.sità di fomir.si di .strut- ' brica — .sono .sostanzlalmen- 

zioni regionali e provinciali ture tecnologiche avanzate, in : te l’atteggiamento dei cantie- 

in cui si invita a porre a grado di concorrere a live!- ! rLstl. che hanno lavorato alla 

base delle manifestazioni i Io europeo. Ad Acerra. poi. : costruzione dei nuovi impian- 

grandi obiettivi dell’occupa- si sarebbe dovuto produrre la j ti ad Acerra, l quali hanno 

zione, degli ir^estimenti, del materia prima necessaria al- i condotto una serie di lotte 


Per le prospettive delPazienda multinazionale 

Incontro partiti politici 
ed operai alla Pennitalia 


sviluppo del Mezzogiorno e t tono c gli esiti delta dialetti- 


dacato ha significativamente di tutti i democratici per un 
dedicata quest'anno alla lot- diverso sviluppo economico e 
ta all'inflazione e per Tocca- sociale del Paese ed interven- 
pazione — desidero esprime- , ti incisivi per lo sviluppo di 
re la mia profonda conviti- ■ Napoli e del Mezzogiorno. 
zione che, quali che siano il j Rispetto a questi obbietti- 
tono e gli esiti della dialetti- vi. mentre c essenziale la ne- 


L’incontro con le inae- j Rispetto al pas.sato — ci 
stranze c con i membri del dice Vincenzo Giordano — 
Consiglio di fabbrica della ; c'e una novità. Prima del- 

Pennitalia avviene nella 1 raccordo s,ipevamo dove an- 

guardiola di ingresso della } dava la merce poiché nel 

azienda. Mentre parliamo j l’azienda vi era un reparto 


della occup-azionc. della dife- 
M delle Lstituzioni democra¬ 
tiche per un mutamento del¬ 
l’attuale quadro politico e un 
profondo cambiamento della 
società. 

SILVANO RIDI 
Segretario gen. CGIL Napoli 


ca politica nel prossimo av'- i cessità di interventi del go- 


tenire. il sindacato non mu- i verno centrale, va sottolinca- 
terà nè i suoi obiettivi di to 11 ruolo indispensabile del- 
sviluppo economico e sociale, | la Regione che deve recupe 
nè la sua visione pluralisti- : rare pesanti ritardi. 
ca della società e dello Stato, j VINCENZO ESPOSITO 
ANTONIO RIMESSO | (Segretario generale UIL 
(segretario gcn. CisI Napoli) 1 . Napoli) 


VINCENZO ESPOSITO I a chic 
(Segretario generale UIL - > cutori. 

Napoli! ‘ merce. 


I numerosi autotreni varcano spedizione che indicava la 
, i cancelli. Sono per lo più destinazione ed i mercati, 
i grossi mezzi carichi di ve Oggi, invece, sono stati « al- 
j tri i cui autisti sollecitano lontanati » da Salerno circa 
i impazienti ii controllo del 2 milioni di metri quadrati 
i portiere. La frenetica attivi- in depo.sito «prima dell’ac- 
I tà che si svolge sotto i cordo), mentre la produzio- 
I nostri occhi ai cancelli di ne che facciamo attua’men- 
I una multinazionale che si | te rimane in deposito solo 
j definisce in cri.si. ci induce j qualche giorno. Per quel che 
! a chiedere ai nostri interlo i sappiamo c’è una netta ri- 
' cutori. il «destino» della 1 presa della vendita dei no- 


esteri. Ma si tratta .solo di 
indiscrezioni. 

Con le maestranze della 
Pennitalia impegnate da più 
mesi in una dura lotta con 
lazienda multinazionale in 
difesa del posto di lavoro, 
parliamo delle prossime sca¬ 
denze di lotta e della festa 


cri-si e di aspettare tempi mi- ; 
gliori per iniziare il lavoro j 
I ad Acerra ». Ragionamento j 
j che. egoisticamente corretto 
I da parie di un privato che 
lavorasse in regime di con¬ 
correnza perfetta, non può es- 
.sere accettato da un’azienda 
del gruppo Montedison. quin¬ 
di a partecipazione di capi¬ 
tale pubblico, e che avrebbe 
come suo compito la promo¬ 
zione dello sviluppo economi¬ 
co. I 

Oggi nella fabbrica di Ca- ! 
scria lavorano circa la metà : 
dei dipendenti dellazicnda; j 
un tentativo di disgregare i! ' 
movimento che 1 sindacati i 
hanno tentato di evitare prò- , 
ponendo la divisione del mon- . 
te ore complessivo per tutti i 1 
2185 lavoratori affinchè non i 
succeda che una metà resti ! 
fuori e l’altra dentro. Ma. 
nonastante la risposta nega- 1 
tiva della proprietà il rnovi- , 
memo ha tenuto, pur con no ' 
tevoli difficoltà, cd è rima- j 
sto combattivo ed unito in j 
tutto questo tempo. Ora la j 
azienda, che ha già iniziato | 
1 cor.si di qualificazione prò- . 
fessionale. si è impegnata a ; 
Iniziare il lavoro in fabbrica , 
entro la fine dell’ar.no. Bi- . 
sogna far ri.spettare questo 
impegno. 

In più i lavoratori fanno ‘ 
anche propaste .su altri punti. ‘ 
« Innanzitutto la utilizzazio* | 
ne dell’area di Casorta — af- I 
ferma Giuseppe Ctortesi. an- ! 
ch’egli del Consiglio di fab ! 
brica — riteniamo che essa j 
debba c.ssere disponibile per 


capacità di lotta dimo.strata 
dalla categoria. 


j Nella .ste.ssa .serata di glo 
{ vedi, come abbiamo riiwrta 
‘ to ieri, la Federazione prò 
I vincialc CGIL. CISL, UH, a- 
1 veva e.spre.sso il iirr^urio di 
I sappunio <• la viva prccx-cupn 
i zione per il rinvio 



ANTONIO BERTE' 

espone in (piesti ginnii a ÌMilann. a L’elerna Hln* 
sionc » è il titolo di (|ue.sto quadro del noto pittore 
napoletano. 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 


prodotti su, mercati 


A colloquio con ì rappresentanti del Consiglio di fabbrica 


L’IMPEGNO DEI LAVORATORI DELL’ITALSIDER 

Volontà di lotta per superare la crisi • « Non abbiamo voluto, nè determinato elezioni anticipate» ■ Il problema della ««variante» 
Necessari la riconversione produttiva dello stabilimento • Turn-over, straordinario e organici nel discorso per l'occupazione 


del Primo Maggio. « Per le \ un insediamento Montedison 
prossime settimane — affer- ■ collegato allo .sviluppo della 
ma Nicola Trucillo del Con- j zona agricola nei dintorni di 
sigilo di Tabbrica. abbiamo Casoria (per es. concimi chi- 
in programma iniziative di j mici. N.D.R.i; per quanto ri¬ 
tolta nei quartieri della cit- , guarda l’occupazione bisogna 
! tà. nelle .scuole e nelle Uni- I tener conto che dal momento 

versità. Abbiamo la nercssi- dello accordo ad oggi sono 

: confrontarci con la venute a rendersi vacanti già 

; citta, anche perche il risul un centinaio di unità lavorati- 

I lato dell accordo di Roma ve per deceissi, autclicenziamen- 

' Mrn‘loua°i^l°”anche aPen-sionamentl. (Questa ci- 

I fribulo ch^ le fo^ze poliU- EbS^rch^iifanT^’^che 

’ che e democratiche della cit- 

' tà ci hanno dato nei giorni .salvaguardare i livelli w- 

! della vertenza. cup.azionali al momento del- 

; In fabbrica, comunque, la ! ’ accordo, bisogna sostituire 


tensione tra le maestranze, j «luc.ste unità lavorative con 


« C: prep.vnair.o a questo i d.ario -- interviene Giusep- 
Primo M.vggio con l.a piena | r>«* Di Maio, anche lui del 
consapevolézza di trovarci ad I Coordinamento — provoca- 
affrontare un momento assai ta dalle scelte sbagliate del 
difficile Pier la persùstente cri- covemo o del padronato e 
s; economica e per il qu.i- che noi stiamo pagando», 
dro politico incerto". ci dice «Giusto — riprende Faglia ^ 
Franco Puglia appartenente tra l’altro le richieste sala- 
al Coordinamento del Consi- rial: di ottobre, oggi dopo sei 
gito di fabbrica deirital.sidcr. i mesi di trattative e di con- 
« Devo poro aggiungere | tinue svaluUzioni .sono r.dot- 
— prosegue — che noi la- ! te a ber, poca cosa. Quanto 
voratori possiamo affermare alia situazione politica, pro¬ 
di aver cercato responsabil- prie quwte nostre scelte re¬ 
mente di continuare a riso!- sponsabill mostrano che i la¬ 
vere i problemi sia con le voratori non hanno nè volu- 
p.'o}>Tste per Investimenti to né determinato elezioni 
e orcuivazione. sia portando anticipate», 
avanti una pia?t.irorm,v con- Abbiamo incontrato i rap- 
trattuale che non pesa sulla present.anti sindacali di fab- 

» t brica nei locali del Consiglio 

« Una crisi, e bene ncor- * aH’lnterno dello stabilimento 


nella discussione emerge su¬ 
bito il problema deilunità, 
C è la convinzione che ii cri¬ 
tico stato di cose, le ten- 


govemo e del padronato e sioni che sono neiran.a, ri¬ 
che noi sti.amo pagando». chiedono una più estesa e prò- 
u Giusto — riprende Faglia ^ fonda uttllà dei lavoratori. Ma 
tra l’altro le richieste sala- si capisce anche che la stes- 
riali di ottobre, oggi dopo sei sa situazione, la prospettiva 
I mesi di trattative e di con- | elettorale, non può non avere 
I tinue svalutazioni .sono r.dot- \ riflessi sul processo unitario 
! te a ben poca cosa. Quanto e sul movimento ne', suo rom¬ 
ana situazione politica, prò- plesso. 

prie queste nostre scelte re- Bisogna quindi cementare 
spunsabili mostrano che i la- l’unità in questa dura prova 
voratori non hanno nè vola- sui problemi reali: occupazio- 
1 to né determinato elezioni ! ne, sviluppo economie», ser- 


• abbiamo già fatto 4<i ore d: | rinqu,«<lramenio unico. Per i 

! lotta per la a variante )'e non ! affrontarli efficaicmente il I 

j CI è p.ir.'O g.usto spremere ! Consiciio dì fabbrica .si è da- ; 

j troppo la busta paga, tenuto ! to una strattura iier commi.?- ' 

! anche conto che il ro.sto del- sionl. 
la vita continua ad aumcn- j Suirmqu.adramento unico 
tare ->. Paglia cl dice che ITtakieler 

« In effetti — aggiunge Fhi- I è una delle poche fabbriche • 

glia — c: siamo impegn.ati j dove Tapplirazlone dinamica | 

sul problema deila « v.arian- I degl; accordi è quasi compie- : 


Esecutivo CGIL 
a IVIercogliano 

Martedì e mercoledì pro.s I 
simi, pres.so l’albergo Mer- • 
curio di Mercogni.ino j 
«.AVI. avrà luogo la nu- , 
mone del comitato esccu- ; 
rivo regionale della CGIL. | 
esteso a dirigenti di fab- i 


anticipate ». 

Abbiamo incontrato i rap- 
pre.sent.anti sindacali di fab- 
1 brica nei locali del Consiglio 
I airinterno dello stabilimento 
I .siderurgico di B.ignoli Con 
j Franco Puglia c Giuseppe Di 
Maio ci sono Salvatore Russo 
e Marino Autiere del Coor¬ 
dinamento. Vittorio Ciccarelli, 
Mario Vokone. Gennaro Riz¬ 
zo. .Antonio Ca.azza, dele¬ 
gati d: reparto. 

« Voglio sottolineare — di¬ 
ce Mano Volzone — che oggi 
! si vede più netto il legame 
tra il 1. Maggio ed il 25 
I aprile: tra quàste due date 
I che rappresentano la gior- 
j nata dei divoratori e la 


di. r.atiuazione della « van.in- 
te » per il pot'e.nziamento — 
costata già dure lotte — i pro¬ 
blemi de; contratto, dell'am- 
bicnte di lavoro. deH'inqua- 
dramento. 


avere j sul prooiema de.la « v.anan- 
itario } tc » che si collega dìrctia- 
com- ; mente con le rivendicazioni 
i per gli invcstimoni; e l’occu- 
ntare pazione. Una volta res.a opc- 
prova I rame la variante al piano re- 
pazio- ! golatorc sarà passìbile atlua- 
. ser- re i programmi di potenzìa- 


nflessi sul processo unitario } tc » che si collega diretta- ta. Rimango.no ancora fuori 

e sul movimento ne', suo com- ; monte con le rivendicazioni l'officina meccanica e le ma- 

plesso. per gli invcstimoni; e l'occu- nutenzioni. Qui .‘^ono i limiti 

Bisogna quindi cementare pazione. Una volta res.a opc- stessi dell'accordo, che devo- 

l’unità in questa dura prova rame la variante al piano re- no e.ssere superati, che ne 

sui problemi reali: occupazio- golatorc sarà passìbile attua- bloccano rapphcazior.o c mct- 

nc, sviluppo economie», ser- re i programmi di potenzia- tono in difficoltà i lavoratori, 

j vizi, a cui si colicgano ; prò- mento: colata ccnlinua, Po; il du^orso affronta an- 

blemi della fabbrica, le sue il nuovo treno di laminazione. cora le questioni della vita 

prospettive produttive e. quin- i le opere di disinquin.^mcnto». dei lavoratori fuor: dalla fab- 

di. r.attuazione della « van.in- } «Naturalmente — intervie- brica: si fxarl.a della rasa, 
te» per il poTe.nziamento — ne .Antonio Caiazza — noi dei trasporti. deH'a.viistenza. 

costata già dure lotte — i prò- I ci preoccupi.amo anche delle Vengono fuor; propaste inte- 

biemi de; contratto, dell'am- j pr<Kpettive. La variante non res.'anti che i; Consizho sta 

bicnte di lavoro, dell'inqua- risolve tutto. ET neces-sa- elaborando 

dramento. rio impostare seriamente la _ m i* 


V; è in lutti gli interventi i riconversione produttiva colle- i 
un senso di concretezza che * gata agli indirizzi del nuovo { 
tiene la discus.sione castante- ' sviluppo economico della re- , 


dei trasporti, dell'a.ssistcnz.a. j 
Vengono fuor; propaste inte- j 
res-'anti che i; Consizho sta j 
elaborando . J 

Franco De Arcangelìs j 


tiene la discus.sione castante- ' sviluppo economico della re- , 
mente ancorata ai fatti. Ncr J gione e del Mezzogiorno. Per 


brica. di zona e di caie- 1 ! lotta per la democrazia. 


goria. sui problemi delia • 
politica organizzativa. - , 

Alla riunione partecipe- ; 
rà il compagno Aldo Giun¬ 
ti della segreteria confe- ; 
derale. ■ 


I e. aggiungerei, per l'indlpen- 
I I denza del nostro paese; ap- 
. pare più In risalto con la 
j dctermlnazjcne de; lavoratori 
• di difendere le fabbriche daF 
1 le provocazioni reazionarie b. 
I Pojti COSI. ir. termini chiari. 


pure per un momento II di¬ 
scorso ne è sviato, nonostan¬ 
te la compl&ssità de, temi. 
I problemi generali non fan¬ 
no perdere d'occhio gli aspet¬ 
ti particolari e vicevers,?. Si 
parla delle lotte per ;1 con 
tratto. «Tra merco'.edi, gio¬ 
vedì e venerdì — dice Sal¬ 
vatore Russo — ci sono state 
dieci ore di sciopero dei me¬ 
talmeccanici. Noi airitalsider 
abbiamo deciso di far slitta¬ 
re ai primi giorni di maggio 
ie ore di .«ciopero per il còn- 


gioiic nei t-er i 

questo riteniamo Indispen-sa- | 
bile una conferenza di prò- ♦ 
dazione della .siderurgia ». ' 

« Tra l'altro — dice Vitto- i 


I • MANIFESTAZIONE 
FEMMINISTA PER 
t IL PRIMO MAGGIO 

I In occasione della festività 


: che si muovono su un ter- | 
j reno unitario, è molto for- 
I te. « Certo, — dice Pasquale 
, Ciaparrone — la mancanza 
I di un quadro politico sta 
■ bile rinvia la pos.sibihtà tli 
I convocare l'azienda per un ! 
i incontro prima del 31 direm- . 

• bre per verificare lo stato | 
d; av.mzamento del piano di j 

! riconversione e dsvcr.sifica- j 
i zione della produzione. Ciò I 
I consente al'ut direzione delia j 
I Pennitali.» di prorurar.s; un j 
ì alibi e di scaricare sul la- 
; voratori e sul quadro poli¬ 
tico rimpossibllità di rispet- j 
tare gli accordi. Il 1. Maggio • 
riveste per noi della Penmta- 1 
j ha un valore notevole poi- ! 
: che .si^ifica riportare aì- 
i r.ntenz!one delia città il no 
! .stro problem.»- Nell'azienda 
j è diffu.sa una forte mobiii- 
! razione per prepar.ire la par- 
j tecipazione di tutti ; lavo- 
' nitori. I,a no.stra p-irtecipa- i 
! zione. d.ato il momento par- 
I ticoiare. v.i vista come un j 
I ulteriore impeeno delia eia.-.- ■ 
I .se operaia salernitana per | 
; d.ire a’.I.a manifestazione il i 
! più ampio significato un;- i 
j tario e per .'conficeere tutti I 
! z.i elementi d; provocaz.one. j 
> I.a le.sta de! Primo M-ieino. i 
! poi. rappre.^nt.a per le mae- | 
j stranze della Pennitaiia an- , 
I che un momento d: n.fìes- ; 
, ■ sione ri.spctto alle iniziati- J 
i ve poi:t.che e di lotta in 
! preparazione per i pros.siml j 

• giorni. La scadenza più im- , 
I portante por noi — ci dice I 
I un lavoratore -- è quella I 
' del 3 maggio, giorno in cui ! 


nuove assunzioni, dando la 
precedenza a: di-soccupat; di 
Acerra >. 

A fianco al coordinamento 
deile fabbriche chinùcìie in 
lotta. lavora la FULC provin- 



REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E RIGIDE 
CONVENZIONATO CON TUTTE cE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITElll. 35 36 37 (Pjo (W Gesù) - NAPOll - Tel. 322631-312552 


CONSEGNA I 







PffO/ATlfSTBSSO^ 
/L C0//5UM0... 
iem.CONiUTRO^ 


rio Ciccarelli la batUglla j svolgerà un incontro con 

per U v»n,n;j non _e I soto , r4 a una rpan , , „pp,„,nwp,i je,,, 


smcAiooo 

18 km per litro-4 porte-5 posti 

a partire da L. 1.673.001 IL 

(««Iva variazioni dalia Caaai 
trasporto compreso. naturalmente 


impegno per l'occupazlo- stazione nazionale femmini- „ oolitlche democratiche 

ne. Vogliamo portare avanti sta, con cortw da piaz« Al^in*S^itrS^ibattRa Si ora 

un azione per il turn-over, per Mancini alla villa comunale, hanno ass.curato la loro ade- 

bloccare il coefficiente d: Q'ai- d.vlle 17 In poi. si ter c-mne Dario Valori della Di¬ 
si raord ina no. per coprire ì ranno spetacoh teatrali, mu- razione del PCI. Manca del- 

vuot; organici ». sicali e dibattiti. La manife- |(, Direzione del PSI. Valcn- 

Poi si passa a parlare dei | stazione è organizzata dal . tino Parlato della Direzione 
problemi della f.ibbrica. I più i Coordinamento femminista ; del PDUP. L'Ine.ontro rive 
acuti, c: dicono, sono quelli I nazionale per il salano al la- ' .. J: « 


te politiche democratiche. 
Ali'incontro-dibattito. per ora 
hanno as.s.rurato la loro ade¬ 
sione Dano Valori della Di¬ 
rezione del PCI. Manca del- 
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e benvenuti ib concessiQVMria 
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gU aspetti della situazione, | tratta Ciò perchè in aprile I dell ambiente di lavoro a del- i vero domestico 
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PAG; 16 / na poi l-ca m pa n io 


rUnità / sabato 1 maggio 1976 


Realizzato a Barra, sarà inaugurato domani 


edicato a Di Vittorio il pri 


co 


L’iniziativa è stata presa dall’associazione democratica «Olimpia ’71» - il centro costruito con il con¬ 
tributo economico del quartiere - Una ventina di lavoratori hanno prestato gratuitamente la loro opera 


« Lo abbiamo intitolato a 
Giuseppe Di Vittorio perché 
è stato fatto dai lavoratori 
e servirà ai lavoratori ». Cosi 
risponde Giuseppe Caiazza, 
ferroviere, presidente del Cir¬ 
colo democratico Olimpia '71, 
quando gli chiediamo del nuo¬ 
vo complesso sportivo che si 
inaugura domani a Barra. 

E‘ il frutto del lavoro vo¬ 
lontario di circa venti operai 
e della p.artecipazione attiva 
degli abitanti del quartiere. 
« Per farlo costruire in fretta 
— dice Filiberto Fucile, pen¬ 
sionato, dirigente provinciale 
deH’ARCI-UiSP e resiaon.sabi- 
le della direzione del Cen¬ 
tro — molti ragazzi hanno 
rotto i salvadanai e ci hanno 
offerto generosamente i loro 
risparmi ». 

Il grande cancello metalli¬ 
co che è nll’ingre.sso è stato 
costruito e installato dagli 
operai della « CMN ». L’im¬ 
pianto idraulico interno, del 
valore di circa un milione, è 
stato realizzato da Aniello 
Borriello. oiJeraio delKAlfa 
Sud; quello esterno da Ciro 
Andreotti, operaio della Mon- 
tedi.son. Tutti gli impianti 
elettrici sono stati istallati 
da Bartolo Girella, oiieraio. 
Per pitturare tutte le pareti 
e verniciare tutti gli infissi 
sono stati impegnati, per di¬ 
versi giorni e senza ricevere, 
come gli altri. nes.sun com¬ 
penso, Luigi N.ardi disoccupa¬ 
to, e Vincenzo Russo, ope¬ 
raio portuale. E questo è solo 
una parte di tutti coloro che 
con entusiasmo si sono dedi¬ 
cati a questi lavori. 


^ f \ * esR. / -«k 
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Giovani sul campo sportivo dei complesso costruito a Barra 


« Si sono rimboccate le ma¬ 
niche — dice Caiazza — e 
per giorni e giorni hanno la¬ 
vorato, per la sola soddisfa¬ 
zione di veder ultimalo al più 
presto il complesso e metterlo 
a disposizione dei loro figli 
e di tutta la cittadinanza ». 

« Ora sono tutti fieri di es¬ 
sere stati riconosciuti soci 
costruttori. 1 lavori deirim¬ 
pianto sono iniziati il 20 di¬ 
cembre dell’anno scorso. Si 
.sono dovuti interrompere piu 
volte per mancanza di fon¬ 
di. Sono state lanciate sotto¬ 
scrizioni nelle fabbriche e nel 
quartiere. La risposta è stata 
immediata e più che soddi¬ 
sfacente: sono stati raccolti 
iK'iCa 18 milioni. Tra i soste¬ 


nitori dell’iniziativa le orga¬ 
nizzazioni sindacali: hanno 
dato più di un milione. « Il 
nostro partito — dice Langcl- 
la, segretario della locale se¬ 
zione del PCI — non solo ha 
sostenuto l’iniziativa econo¬ 
micamente ma ha anche mes¬ 
so a disposizione tutti i suoi 
militanti ». Il centro è costa¬ 
to in tutto trenta milioni ma 
è stato stimato per un va¬ 
lore di circa cinque volte su¬ 
periore. Restarto da saldare 
alcuni debiti ma si spera nel 
contributo degli enti locali. 
« E’ il primo complesso spor¬ 
tivo — dicono con compiaci¬ 
mento i protagonisti di que¬ 
st’opera — ad essere comple¬ 
tamente autogestito ». 
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Ligieneoggi: ^ j Jl 

una esigenza divita^^tiM 
che é anche impegno sociaie. 

Per ciuesto c'é Zucche!. 


Laverare p-^r rig:en-3 è li nost'o impegno di lutti 
i giorni. Un !mpeGriof;;!iodir--efScr!a!espec:a!izzato 
oi mezzi e .m.D.an’.i tia i pù moderni, di orodotti di 
nostra form.ulazcne i cui aiti effetti residui non sono 
pericolosi per l uorno e p:cco>i animali Un impegno 
c’re ci porta a risolvere i problemi di molti Risol.erii 
bere e a lungo. Perct'é I igiene'' , . 

neri ò un fatto di un giorno, 
ma una condccne di v.ta indi¬ 
spensabile ad ogni i..-odo. 

Oggi lavoriamo per Comu¬ 
ni. ìndustn-o. enfi, comunità, 
a'berghi. grandi e picccii eser¬ 
cizi. centri urbani, v-i -a e case 

pfiiaiS. 

- ^ Domani lavoreremo per i 


lutti questi e. forse, anche per voi. 

I prncipali "seivizr Zuccrtel: disinfestazioni, 
derattizzazioni, disinfezioni, trattamenti 
antinquinamento delle acque, trattamenti 
particolari per parchi e giardini. 

Garanzia di nusota e di durata rifasciata per 
- . ; . z ogni trattamento. Scprailuo- 

gfii e preventivi aratU'ti. 

ZliaHET 

VI AIUTA A VIVERE MEGLIO 

Zucct»«t S.P.A. 

bidusMa Oiimica per la FQmitwra 
di Servizi e Prodotti per l’Igiene. 


Filiale di Napoli - Viale U. Maddalena, 3B4 • Tel. (081) 44.64.94/29.05.41/29.18.88 
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provatela da: 

DANTE MAZZONI 

N à P n 11 CARACCIOLO, 13 - Tel. 682633 

""•'ULi CAUTA CAPODICHINO, 105 - Tel. 291295 


L’ingresso sarà gratuito, da¬ 
ranno un contributo solo 1 
lavoratori che andranno a 
giocare a pallone, servirà per 
le spese di gestione: circa 600 
mila lire mensili, come è sta¬ 
to preventivato e come sarà 
pubblicato nel bilancio che 
sarà affis.so il giorno della 
inaugurazione. Il complesso 
sportivo sarà messo a dlspo- 
.sizione prima di tutto delle 
.scuole: su nove che ce ne 
sono a Barra, solo due sono 
munite di regolare palestra. 
« Per il resto — spiega il pre¬ 
sidente Caiazza -- sarà uti¬ 
lizzato per far fare sport e 
attività motorie ai ragazzi del 
quartiere che non hanno un 
po’ di verde dove poter an¬ 
dare a giocare ». Ma nel com¬ 
plesso ci sarà spazio anclie 
per la sede locale dcH’ARCI- 
UISP. « Abbiamo intenzione 
di impegnarci concretamente 

— dice Natale Chieppa, uno 
del dirigenti del circolo ARCI 

— nel settore del tempo li¬ 
bero. del teatro e delle mu¬ 
siche ». « Ora che abbiamo la 
sede — continua — potrà an¬ 
dare finalmente in porto an¬ 
che il nostro progetto di isti¬ 
tuire qui a Barra una scuola 
popolare di musica con l’aiu¬ 
to di alcuni allievi del Conser¬ 
vatorio di Napoli ». 

L’iniziativa ha lasciato tut¬ 
ti cosi soddisfatti che già si 
pensa al futuro: «Gli anzia¬ 
ni ci incontrano per strada 

— dice Fucile — e ci chie¬ 
dono quando penseremo a lo¬ 
ro: ecco perché abbiamo in¬ 
tenzione di costruire al più 
presto, alle spalle deirim¬ 
pianto un campo di bocce». 


Ad Avellino 
’ costretto 
0 dimettersi 
il segretario 
dello D€ 


AVELLINO, 30 

Con le elezioni politiche 
ormai certe, l’onorevole De 
Mita sta cercando come può 
di porre ordine nel suo par¬ 
tito, in modo da avere a 
sua disposizione una macchi¬ 
na elettorale almeno effi¬ 
ciente. In questa chiave so¬ 
no da leggersi le dimissioni 
dell’ attuale segretario pro¬ 
vinciale della DC Giuseppe 
Pisano. E’ venuto, infatti, 
direttamente da De Mita 
« l’invito » a Pisano di rasse¬ 
gnare al più presto le dimis¬ 
sioni: il Comitato provincia¬ 
le con questo punto all’ordi¬ 
ne del giorno è stato convo¬ 
cato per domani pomeriggio. 
De Mita ha liquidato il suo 
segretario. 

Non è un mistero per ne.s 
suno che la DC, .specie dal 
15 giugno in poi. è divenuta 
in Irpinia un partito allo 
sbando, incapace di realizza¬ 
re una linea politica e di 
portare avanti, al suo inter¬ 
no, un serio proce.sso di rin¬ 
novamento e di moralizza¬ 
zione. 

Con una manovra furbe 
sca (ma scoperta) De Mita 
e soci, tentano di dare la 
responsabilità a Pi.sano che 
non è stato nulla di più di 
un esecutore d’ordini venu¬ 
tigli da chi oggi lo liquida. 
C’è però da aggiungere che 
fino ad oggi pomeriggio i ba¬ 
sisti non hanno ancora tro¬ 
vato un accordo sul nome 
del nuovo segretario, né sul¬ 
la composizione della nuova 
direzione provinciale. De Mi¬ 
ta propone l’Arianese Zec¬ 
chino. uno degli esponenti più 
mediocri della sinistra di ba¬ 
se. A questa soluzione, pe¬ 
rò. l’onorevole Bianco fino 
ad oggi si è nettamente op 
posto. 


Dopo le manovre dilatorie dello DC 


L'insediamento nello Volle deirirno 


TRAGHETTI GIORNALIERI 
PER LA GRECIA 

Navi OINOUSSAl e CHRYSÒVALANDOU 

CROCIERE - SOGGIORNI • VIAGGI IN AEREO 

Partenze da Napoli 

Atene * Bangkok - Berlino • Bucarest * Ceylon 
Cuba - Londra • Malta • Mosca • New York 
.Parigi - Rio • Sofia - Tunisi 

> Partenze da Napoli 

Soggiorni balneari a « CITTA’ DEL MARE » 
TERRASINI • (Sicilia) 

Partenze da Napoli 


Informazioni e prenotazioni alla Vostra 
Agenzia di fiducia * S.A.T.O. s!r.I. 

Via F Cilea 185-187 - 80127 Napoli 
Telef. (081J 644672 - 646167 
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Prof. LUIGI IZZO 

Docente e Specialifta Dermosifilopatia Università 
VENEREE • URINARIE . SESSUALI • Oislunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo) - Tei. 313.428 (tutti i giorni) 
SALERNO . Via Roma. 112 - Telefono 227.S93 (martedì e giovedì) 




CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

Via CuanUI Nuovi, U . Telef. 3111U 


Auguri per il 

Tmaggio1976 


Salerno: occupata Sei Comuni interessati 
l’aula consiliare alla nuova Università 

Animato dibattito con i gruppi comunista, Lunedì si terrà una riunione con il rettore 
socialista, socialdemocratico e il sindaco e il presidente della giunta regionale 


SALERNO, 30 
Come avevamo previsto ieri 
i problemi dati per risolti dal 
la giunta non lo erano af¬ 
fatto. Stasera centinaia di 
abitanti del centro storico, 
gli occupanti deH’ENPAS, 1 
cantieristi e il Comitato di 
lotta hanno occupato la sala 
consiliare del Comune. Il 
gruppo comunista, quello so¬ 
cialista e quello socialdemo¬ 
cratico. insieme al sindaco 
della città hanno dato vita a 
un’assemblea aperta nel cor¬ 
so della quale sono stati di¬ 
battuti i problemi centrali 
che investono oggi, nella lo¬ 
ro gravità, la città: le pre- | 
carie condizioni del centro 
storico, la vita degli occu¬ 
panti alla casa di ripo,^o. e 
i cantieristi in atto.-ia che si 


riaprano i cantieri. Dopo un 
vivacissimo dibattito è stata 
accolta la proposta del com¬ 
pagno Giuseppe Cacciatore, 
di riunirsi insieme al sinda¬ 
co con il Comitato di lotta 
del centro storico, e con i 
rappresentanti degli occupan¬ 
ti e dei cantieri. 

Si sviluppa con forza la li¬ 
nea del PCI e del PSI, che 
disponendo di 17 tiime han¬ 
no d(K,’iso di convocare con 
urgenza il Consiglio comuna¬ 
le: la .sotie più adatta jx'r af¬ 
frontare con serietà e vigore 
i problemi. 

Mentre .scriviamo c ancora 
in corso un’animata riunio¬ 
ne. Pare che debba conclu¬ 
dersi. finalmente, con la de¬ 
cisione di convocare nei pro.s- 
simi giorni il Consiglio 


Pre.sso rUniver.sità di Saler¬ 
no si terrà, lunedi 3 mag¬ 
gio. una riunione per dibat¬ 
tere i problemi relativi al- 
rinsediamento della nuova 
sede. 

E’ prevista la partecipazio¬ 
ne del presidente della Re¬ 
gione, dei sindaci di Salerno, 
di .Avellino e della zona in- 
tere.s.'ata alla nuova univer¬ 
sità, i presidenti delle animi- 
n:;strazioni provinciali di Sa¬ 
lerno e di Avellino e dei -ic- 
grctaii dei partili dell’arco 
costituzionale 

Intanto con un apposito 
provvedimento la giunta re¬ 
gionale ha imjx'gnalo i Co¬ 
muni di Baroni.s.si. Galvani¬ 
co. Pi.sciano. Mercato S. Se¬ 
verino, Montoro Inferiore e 
Pellezzano a formulare, in 


tempi brevissimi, un plano 
intercomunale per l’insedia¬ 
mento della nuova sede uni¬ 
versitaria di Salerno. 

La decisione è stala presa 
dopo un incontro avvenuto 
alla Regione tra il rettore 
deU’Università, prof. Cilento, 
i rappresentanti delle ammi- 
ni-strazioni suindicate e il vice 
presidente della giunta regio¬ 
nale ed a.-wse.ssore alla urba- 
ni.-ìtica. prof. Acocclla. 


• RINVIATO IL CONVE¬ 
GNO SULLA LEGGE PER 

IL SUD — 11 convegno sulla 
nuova legge j)er il ^iezzogior- 
no che tioveva svolgersi ieri 
a villa Pignatelli è stato rin¬ 
viato a lunedì, alle IG.’.tO, sem¬ 
pre a villa Pignatelli. 


BREVETTO 
N. 999651 


PORTE CORAZZATE 

le nostre hanno un solo difetto: 
sono inimitabili! 


.uk" 


iròferrall 

l^e’ sicurezza: 
la tua migliore 
arma di difesa 


Serramenti alluminio 

Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 

senza modifiche 
all’originario 
aspetto esterno. 


Uffici: 

Viale del Poggio, 4-6 
Colli Aminei 

Tel. 743.58.75-743.51.42 
Stabilimento: 

Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 


Casseforti 
Armadi corazzati 
ed ignifughi 

Casseforti con blocchiere 
Porteforti 
Caveau smontabili 
Impianti di sicurezza 
bancari - Cassa continua 

Esclusivista FIAMCA S.p.A. » Torino 
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E non avere queU’aria ^ 

così preoccupata, v ^ . 

Arredare la tua nuova casa ' : f ^ 

deve essere soprattutto * : 

un motivo di gioia. ^ - p 

Senz’altro pensiero C ; 
che quello di scegliere , ? V i; 
il meglio fra tante cose belle. 

Per pagare, poi. ' 
c’è tutto il tempo che vuoi. 






P V Uno, due. fino a dieci anni 
^ con l7\RREDOMUTUO. il 
V ; nuovo sistema di rateazione 

: , ; ; che Gorgone ha messo 

; a punto per la sua clientela, 
fV Una proposta 
" così interessante può venire 

" da una grande azienda. 

Gorgone, appunto. 

||r Pensaci bene. | 

rChi ti può offrire di più? | 





IL TUO GRANDE ARREDATORE 


Esposizione e vendita: VIA ARPIA A SECONDIGLIAN0151 NAPOLI/tel. 7541760 


AUTGSALON 


ITALIA 


NUOVA ESPOSIZIONE PIAZZALE TECCHIO (ingresso Mostra d'Oitremare) - Tel. 634920 - 632689 


Auto nuove e d’occasione di tutte le marche ■ Scafi • Gom¬ 
moni - Fuoribordo nuovi e d’occasione - Roulottes Laika, 
Royalcar, Polmot • Casemobiii Carebb - Permute con auto, 
scafi, roulottes - Dilazioni anche senza cambiali • Facilita¬ 
zioni • Tende Lamont - CALLEGARI MARKET. 
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PAG. 17 / napoli-campania 


taccuino culturale 


TEATRO 


« Campanli Felix? » 

AL S. FERDINANDO 

Al San Ferdinando, per la 
rassegna sul Nuovo Teatro a 
Napoli, la « Cooperativa tea¬ 
tro contro » ha presentato 
« Campania Felix? ». 

Lo - spettacolo riassume i 
momenti più significativi del¬ 
le dominazioni subite dal po¬ 
polo napoletano e i mali che 
soffri la città durante il fa¬ 
scismo e il dopoguerra. Il 
rapporto che regola lo spet¬ 
tacolo è quello fra la masche¬ 
ra di Pulcinella, assunta qua¬ 
le memoria collettiva e po¬ 
polare, e le nuove istanze po¬ 
ste dalla crescita civile. La 
regia di Rosario Crescenzi, 
autore della maggior parte 
dei testi cantati, ha cioè teso 
a ricordare il processo attra¬ 
verso cui il popolare e le nuo¬ 
vo forme civili determinano 
il costume linguistico della 
classe. 

I Pulcinella che agiscono 
sulla scena, o meglio che rea- 
gi.scono lucidamente *a quan¬ 
ti hanno voluto sfruttarlo, in 
realtà sottraggono alla ma- 
.«chera del Pulcinella, che nel¬ 
le tradizioni ha in sé sia la 
figura del servo che quella 
del padrone, ogiii ambiguità. 

La trasformazione che av¬ 
viene nel Pulcinella della fa¬ 
vola di Crescenzi è. in real¬ 
tà, lo smascheramento della 
propria ambiguità statica 
(rcH.sere insieme servo e pa¬ 
drone). pur se grottesca e 
irriverente, a cui si sostitui¬ 
sce una nuova e dialettica de¬ 
cifrazione del rapporto fra 
servo e padrone. Emerge cioè, 
a mediare 1 due termini, nel¬ 
la maschera del Pulcinella. 
11 lavoro inteso come forma 


nuova di aggregazione del 
popolare. Quest’ultimo, cioè, 
reinventato e prelevato nella 
tradizione orale delle fila¬ 
strocche, del ritornelli o del¬ 
le cantilene, attraverso la co¬ 
scienza e il senso della lotta 
che fornisce 11 lavoro, rompe 
ridentità fra 11 servo e il 
padrone. 

Si rigenera, dunque, nella 
maschera del Pulcinella, la 
dialettica fra queste due fi¬ 
gure per mezzo di un mec¬ 
canismo che tende a riappro¬ 
priarsi del popolare in quan¬ 
to problema urgente e con¬ 
tributo organico ai temi com¬ 
plessivi di un’egemonia che 
oggi mobilita la classe. 

Le repliche 11 7 e l’il (C.F.) 


ARTE 


ANTONIO PETTI 

ALLA GALLERIA 8. CARLO 

Una linea che ha sempre 
presente la propria natura e 
qualità grafica, sostiene l’ulti¬ 
mo lavoro di Antonio Petti: 
l'illustrazione del Vangelo se¬ 
condo Luca, raccolto in volu¬ 
me, con testo critico di Dario 
Mlcacchi. Il ricorso all’espres- 
sionismo. con particolare ri¬ 
ferimento a Otto Dix e a 
Grosz, è determinato da quel 
senso tragico e grottesco in¬ 
sieme che Petti ha inteso da¬ 
re alla sua interpretazione di 
questa sacra scrittura; il pro¬ 
cesso a Cristo da parte del 
potere costituito, che egli e- 
sprime con tutti i simboli e 
gli attributi connessi. Cosi il 
potere politico, con l suoi 
giochi macchinosi, è Pilato, il 
potere militare, terroristico 
e armato, è Erode, mezzo sa¬ 
tiro e mezzo satrapo; il po¬ 
tere religioso è costituito dai 


sommi sacerdoti, che incu¬ 
tono paura perché a loro vol¬ 
ta essi non hanno paura; il 
potere culturale è rappresen- 
toto dagli .scribi e dai farisei, 
i distaccati egemoni di un 
dogmatismo ipocrita e reazio¬ 
nario; ed infine il potere più 
seducente, allettante e corrut¬ 
tore: quello economico, è il 
diavolo, ingannevole e tenta¬ 
tore con il suo travestimento 
da sciantosa da Café Chan- 
tant. 

Petti rappresenta questi 
personaggi sempre maschera¬ 
ti, perché è consuetudine del 
potere di non mostrare mai 
il proprio volto. In questa 
pantomima melensa e insieme 
orgiastica, ridicola e tragica, 
gli attori non si mostrano 
mai; essi sono rappresentati 
soltanto dalle loro insegne: 
.sono, infatti, virtualmente 
intercambiabili e mutevoli. 
perché il potere, anche so 
cambia forma è .sostanzial¬ 
mente Immutabile. 

Cristo non è presente in 
questo teatro dell’orrore, for¬ 
se perché, secondo Micacchl, 
e Compagnone (che ha pre¬ 
sentato l’opera alla Galleria 
S. Carlo), egli è con noi, 
dall'altra parte. Noi non sap¬ 
piamo se sia veramente dal¬ 
la nostra parte, ma è certo 
che Petti vi si identifica. 

Con quello addensarsi di 
ombre nei nuclei centrali del¬ 
le figure, che si diradano in 
esili segni per definirle e fis¬ 
sarle, o per ripiegare ed av¬ 
volgersi su se stessi, linee tor¬ 
mentate, contorte o lucida¬ 
mente scorrevoli, si intravede 
la sofferenza dell’artista, ol¬ 
la ricerca, più che di un Dio. 
della propria Identità di 
uomo, (M.R.) 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.265) 

Oggi e domani alle 17,30 Edmon- 
da Aldini e Paolo Ferrari presenta¬ 
no: c Appuntamento con la signo¬ 
rina Celeste > di S. Cappelli. 
DUEMILA (Vie della Getta • Te- 
lelono 294.074) 

Dalle ore 14 In poi spettacolo di 
sceneggiata: « Scaprtcclaltello >, 

fuori programma Nunzia Greton. 
MARGHERITA (Galleria Umlrerte i 

* Tel. 392.426) 

Dalle ora 16,30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Oggi c domani alle 17,30 e 21,30 
J. Oorclli, P. Panelli, B. Va¬ 
lori ptes.: < Aggiungi un posto 
a tavola > di Carine! e Giovan- 
nlnl. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 
Domenica alle ore 16: « Rigo- 
letto >. 

SANCAP.LUCCIO (Via del Milla 

• Tel. 405.000) 

Oggi e domani alle 17,30 e 21.30 
la Cooperativa Nuova Commedia, 
propone: « Ballala e morte di un 
capitano del popolo >. Lettura e 
verifica con il pubblico. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Oggi riposo. Domani: la Lega Na¬ 
zionale delle Cooperativa e Mu¬ 
tue propone alle ore 17.30, il 
Centro Sperimentale Arte popo¬ 
lare in. « Romeo a Giulietta, 
ovvero l'Impossibilità di essere 
gentili Ore 21,15, il Teatro 
Oggetto in; m Imagom, dii casi 
clinici di Freud >. 

' Teatro SAN FERDINANDO ' 

Telefono 44.45.00 
E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
Domani: 17.30 Centro Sper. 
.Arte Poj)olnre in c Romeo e 
Giulietta »; 21.15 Teatro Og¬ 
getto in Imago, dai casi cli¬ 
nici di Freud. Pu.stu unico 
L. 200. 

■ ‘ 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera aile ore 17.30, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 

< Don Pasca' la acqua 'a pippa * 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Oggi e domarti per la persona¬ 
le di Hitchcock: * Gli uccelli b, 
(USA 1963, vers. it.). 


SCHERMI E RIBALTE 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 1. maggio 1976. 
Onomastico: Giuseppe arti¬ 
giano (domani; Atanasio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 50: richieste di 
pubblicazioni 45; matrimoni 
civili 1; matrimoni religiosi 
36; deceduti 25. 

ORARIO ESTIVO 
DEI NEGOZI 

Da oggi per gli esercìzi 
commerciali '.'a in vigore 
l’orario estivo; non alimen¬ 
tare dalle 9 alle 13,30 e dalle 
lfi.;i0 alle 20 (sabato dalle 9 
alle 13): alimentare dalle 8,30 
alle 13.30 e dalle 17 alle 20. 
NUOVO COMANDANTE 
DELLA POLIZIA 
TRIBUTARIA 

Il tenente colonnello Carlo 
Ceri.sano. proveniente dal nu¬ 
cleo regionale PT di Genova 
ha a.ssunto Ieri le funzioni di 
comandante del nucleo regio¬ 
nale di polizia tributaria del¬ 
la Guardia di finanza di Na¬ 
poli. 

ALLIEVI UFFICIALI P.S. 

La Prefettura comunica che 
con decreto del Ministero del¬ 
l’Interno pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica n. 100 del 15 aprile 
1976 è stato indetto un con¬ 
corso. per esami, per l'am- 
mi.ssione di n. 60 allievi uffi¬ 
ciali al 1. anno del 13. Corso 
deirAccademia del Corpo del¬ 
le Guardie di P.S. 

Al concorso possono parte¬ 
cipare i cittadini italiani che 
.siano nati dal 1. novembre 
1053 al 31 ottobre 1958 e che 
siano in possesso dei requi¬ 
siti previsti dal bando. 

Gli interessati, per qualsia¬ 
si informazione, possono ri¬ 
volgersi alla Prefettura oppu¬ 


re all’Ufficio Arruolamento | 
del Comando Raggruppamen- , 
to Guardie di P.S.. sito in via | 
Medina n. 1. Napoli. 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande scade il 
15 maggio 1976. 

NOZZE D ORO 

I compagni Luigi Fasolino e 
Concetta Vitaglione festeggia¬ 
no oggi i 50 anni di matri¬ 
monio. Ai compagni le felici¬ 
tazioni e gli auguri del co¬ 
munisti di Castellammare 
• • « 

I compagni Giuseppe Melll- | 
lo di 75 anni e Maria De Pao- i 
la di 70 anni festeggiano le ' 
nozze d’oro. A loro gli auguri 
del comunisti del Sannio 
NOZZE 

Si uniscono oggi In matri¬ 
monio a San Giorgio a Cre¬ 
mano 1 compagni Aurora Or-. 
tello e Aldo Migliarini. Agli 
sposi gli auguri della sezione 
comunista di Portici • 
FARMACIE DI TURNO 
OGGI 

Ghiaia: via Filangieri 68; i 
via F. Giordano 46: largo A- 
scenslone 30: via Tasso 177. 
Riviera: Riviera di Ghiaia 8. 

S. Ferdinando: via Roma 287, 
S. Giuseppe: via S. Chiara 10. 
Avvocata: via F.M. Imbriani 
93; via Mentaglieri 13. S. Lo¬ 
renzo: via Foria 68. Museo: 
via Museo 45. Stella: via Ma- 
terdel 72; S. Severo e Capo¬ 
dimonte 31. S. Carlo Arena: 
calata Capodichino 123; via 
Arena Sanità 17: via Guada¬ 
gno 33. Colli Amine!: Poggio 
di Capodimonte 28. Vicaria: 
vicolo Casanova 26; p.zza Mu¬ 
ra Greche 14; via A. Poerio 
48. Marcato: via Carmine 3. 
Pendino: c.so Umberto 64. 
Poggioreale: via N. Poggio¬ 
reale 21: p.zza Lo Bianco 5. 


Porto: via Depretis 135. Ve¬ 
rnerò Arenella: via Scarlatti 
85; via L. Giordano 69; via 
B. Cavallino 18; via Chea 305; 
Il trav. D. Fontana 65. Fuo- 
rigrotta: via C. Duilio 66; via 
Caritco 21. Posilllpo: via Po- 
sillipo 84: via Manzoni 215. 
Seccavo : via Epomeo 489; via 
Marc’Aurelio 2'7. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: via 
Acate 28. Ponticelli: via B. 
Longo 52. S. Glov. a Ted.: 
Corso 637. Barra: via Velotti 
99. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 571: c.so Secon- 
digliano 174; cupa Capodichi¬ 
no 4. trav. 35. Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 - Chiaiano; via 
Napoli 25 - Marianella. 

...E DOMANI 

Ghiaia: via Carducci 21; 
via Ghiaia 153; c.so Vittorio 
Emanuele 74. Riviera: via 
Mcrgellina 196. S. Ferdinan¬ 
do: largo Carolina 14; via S. 
Lucia 167. S. Giuseppe: via 
G. Sanfelice 40. Montecalva- 
rio: via Roma 4(M. Avvocata: 
c.so Vittorio Emanuele 437. 
S. Lorenzo: via S. Paolo 20; 
Teatro S. Ferdinando 36. Mu¬ 
seo: p.zza Dante 71. Stella: 
via B. Celentano 2; via Ver¬ 
gini 63; p.zza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel¬ 
lone 90. Colli Amine!: via Pie¬ 
tra valle 11; via Nuova San 
Rocco 60. Vicaria: S. Giovan¬ 
ni a Carbonara 83; via Geno¬ 
va 27. Mercato: S. Maria del¬ 
le Grazie a Loreto 62. Pen¬ 
dino: via P. Colletta 32. Pog¬ 
gioreale: via Brecce a S. Era¬ 
smo 69: via Stadera a Pog¬ 
gioreale 187. Porto: c.so Um¬ 
berto 43. Vomero Arenella: 
via E. a Mario 6 8: via Orsi 
99; via Scarlatti 99; via B. 
Cavallino 78; via Guantai a 
Orsolona 13. Fuorigrotta: via 
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APPARTAMENTI 


Cinzia, parco S. Paolo 44; 
via Consalvo 105 d. Posilllpo: 
via Manzoni 120; p.zza Salva¬ 
tore di Giacomo 122. Socca- 
vo: via Grimaldi 76; via Pia¬ 
ve 209. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: v.le Mar¬ 
gherita. S. Giow. a Ted.: Cor¬ 
so 102. Barra; via M. D’Aze¬ 
glio 5. Miano-Secondigliano: 
via Liguria 29 - Miano: via 
Vittorio Emanuele 83; c.so 
Secondigliano 1. Chiaiano- 
Marlanella • Piscinola : corso 
Chiaiano 28 - Chiaiano; p.zza 
Municipio 1 - Piscinola. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando; via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Ghiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Ghiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata; via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357: p.zza Garibaldi II. S. Lo- 
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami¬ 
ne!: Colli Aminei 249. Vome- 
ro-Arenella: via M. Piscicelli 
138: p.zza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via Simone Martini 80; 
via D. Fontana 37. Fuorigrot¬ 
ta: p.zza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epomeo 
134. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Ponticelli; 
v.le Margherita. Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco .5. S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. Posilllpo: via 
Manzoni 215. Barra: c.so B. 
Buozzi 302. Piscìnola-Chiaia- 
no-Marianella: p.zza Munici¬ 
pio 1 - Piscinola. Pianura: 
Via Duca d'Aosta 13 - Pia¬ 
nura. 

FARMACIE DI TURNO 
A BENEVENTO 

Oggi; D’.Aversa, c.so Gari¬ 
baldi 166: Mercato, via Na¬ 
poli. Notturno: Bascucci. c.so 
Garibaldi 153; Fatebenefratel- 
li. v.le Principe di Napoli; 
Pascucci. C.5CO Garibaldi 153. 
Notturno: Santa Sofia, c.so 
Garibaldi 29. 

FARMACIE DI TURNO 
A AVELLINO 

Oggi e domani Amodeo via 
Tagliamcnto; Gilberti. Ponte 
della Ferriera. 

Notturno; Autolino, via Tri¬ 
nità. 


EMBASSY (VU F. Da Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Adeto H. una elorta d’amore, con 
J. Adjent - OR 
fono 6B2.114) 

Morta a Venezia, con 0. Bogirda 
DR 

NO (Via S. Caterina da Stana, 53 

• Tal. 415.371) 

L’albero dt Cuernlea di F. Arra- 
bat. 

NUOVO (Via Montecalvario, 1B 

• Tel. 412.410) 

Oggi: Corruzione In una lamisHa 
■vedete b. 

Domani: Il gluilizlere dal Weit. 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomaro) 

Alle ore 18,30-20,30-22,30: « Al¬ 
le mia cara mamma nai giorno 
del *uo compleanno a di L. Satee. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Ciuaeppa Vesuviano • Taleio- 
no 827.27.90) 

Aperto tutti I giorni dalle ore 19 
alle 24. Per i soci iunriona la 

I Tavernelta >. 

Diamo qui di seguilo I lllm in 
programmazione oggi e domani. 

La dove non è indicata nessuna 
variazione lo spettacolo è lo 
stesso per tutti e due I giorni. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 

II comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.B7I) 

Bluff storia di trulle • di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano ■ C 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann - DR 
AMBASCIATORI (Via Critpi, 33 

- Tel. 683.128) 

Inhibition 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tei. 416.731) 

Bambt - DA 

con G. Ratti - SA (VM 14) 
Sandokan 1* parte, con K. Bedl 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
CORSO (Corso Meridionale) 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
DELLE PALME (V.lo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
il secondo tragico Fantozzl 
EXCELSIOR (Via Milano . Tele¬ 
fono 268.479) 

Bluff storie di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con .A. Celentano - C 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Qualcuno votò tul nido del cu¬ 
culo. con J. Nichotson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

L'Italia a'è rolla 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
. Tel. 310.483) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ch-aia • Te¬ 
lefono 418.680) 

Kobra con S. Martin - A 
ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

I Ire della squadra sptciala 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

II secondo tragico Fantozzi 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

• Tel. 415.572) 

Blull storia di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Salon Kitty, con I. ThuIIn 
OR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenoch - C (VM 14) 

Domani; San Pasquale Beylonne 
protettore delle donne, con L. 
Buzzanca - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

Domani; Marlowe l'invesligilore 
privato, con R. Mitchum - G 
ARCOBALENO (Via C Carelli 1 

- Tel. 377.583) 

Bogerd il giustiziere di Chicago, 
con R. Lavvson - OR (VM 18) 
ADRIANO (Via Monlaolivato, 12 

- Tel. 313.005) 

Salon Kitty. con J. ThuIIn 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

• Tel. 224.764) 

Profumo di vergine 

Domani: Il giustiziere di Chicago 
ARISTON (Vis Morgben. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Solfici letti dure ballaglia, con 
P. Sellers - C (VM 14) 

Domani; Gioventù bruciata, con 
J. Dean - DR 

BERNINI (Vis Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) i 

Che stangala ragazzi, con R. Wid- 
mark - C 

Domani; Tolò il turco napolela- j 
no - C 

CORALLO (Piazze C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

DIANA (Vie Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Il soldato di ventura, con B 
Spencer • A 


Straordinario successo ai cinema 

PLAZA e EDEN 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIEIIO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


Via G. Sanfelica. 15 
Tel. 32.27.74 


L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO 


liRA.C. 

PBnezsMinu 

caouTisunUr 


MARCELLO CLAUDIA UNO 
AASTROIANNI MORI TOFFOLO. 




PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIREnO 



Per Infermaffenl B trBttattVB: 

Uffici delle SecletA • Via CervBntw, 9 . NAPOU 
Telefonit 12.2UI I3.ll.fl 
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IL FILM E’ PER TUTTI 

Spett. PLAZA: 16 • 18 - 20.10 • 2240 IniBlo film 
Spett. EDEN: Apertura ora 16 • Ultimo 2240 


VI SEGNALIAiMO 

TEATRO 


• f Appuntamento con la signorina celeite ■ (Cllea) 

• < Romeo a Giulietta ovvero l’Impossibilità di essere gen¬ 
tili a (S. Ferdinando, domani) 

• « Imago, dai casi clinici di Freud > (San Ferdinando, 
domani) 

CINEMA 


c Qualcuno volò sul nido dal cuculo a (Filangieri) 

■ Adale H. una itorla d'amore a (Embaity) 

t Corruzione di una famiglia svedese» (Nuovo) 

■ Una donna chiamata moglie» (Alcione) 

«L’albero di Guernica » (NO) 

< Gioventù bruciata » (Ariston, domani) 

■ Marlowe l'investigatore privato» (Alle Ginestre, do¬ 
mani) 

«Marcia trionfale» (Bellini) 

« Il piccolo grande uomo» (Valentino) 

«Narhville» (Diana, Salerno) 


EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Culaslrisce nobile veneziano, con 

M. Mastroiann': - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 

Hiiiderburg. con G. C. Scott - DR 
Domani: Letto in piazza, con R. 
Montagnani - C (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Una Magnum special per 
Tony Salita, con S. VVhilman 
G (VM 14) 

Domani: Tolò II medico del paz¬ 
zi - C 

Sala B: Il soldato di ventura, 
con B. Spencer A 
Oonien!; Una Magnum special 
per Tony Salita, con 5. Whit- 
man - G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Profumo di vergine 
Domani (Non pervenuto) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroiann! - 5 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 • Te- 
lelono 680.266) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 
Oomoni: Il padrone e l’operaio, 
con R. Pozzetto - C (VM 14) 

AMERICA (San Martino ■ Tele- 
lono 248.982) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM IB) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Colpita da improvviso benessere. 
Domani: La poliziotta la carrie¬ 
ra. con E. Fenech - C (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 321.984) 

Il medico e la studentessa 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele- 
lono 619.280) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

Domani: Tolò, Peppino e t fuori¬ 
legge - C 

BELLINI (Via Bellini - Telelo- 
no 341.222) 

Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tei. 342.552) 

La moglie vergine, con E. Fe- 
ncch - 5 (VM 18) 

Domani: Tclcloni bianchì, con A. 
Belli - SA 


CAPITOL (Via Marateano • Tala- 
fono 343.469) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve • S 

Domani: Los Angeles quinto di¬ 
stretto di polizia, con W. Holden 
DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
• Tel. 200.441) 

Gl! invincibili guerrieri 
‘ Domani (Non pervenuto) 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Lo stallone, con G. Macchia 
5 (VM 18) 

Domani: Vergine Indiana per II 
totem del sesso 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Dudù II maggiolino tutto scatena¬ 
to, con R. Mark - C 
Domani: Il principe Azim 
FELIX (Via Sanità Telelo- 
no 445.000) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
Domani: spettacolo di Varietà, 
< L'ullimo delinquente « 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te- 
lelono 685.444) 

Tolò l'imperatore di Capri - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 

Il padrone e l'operato, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

Domani; Telelonì bianchi, con A. 
Belli - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

POSILLiPO (V. Posilllpo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 
Domsni: Cenerentola - DA 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 ■ Tel. 616.952) 
Pasqualino Cammarala comandan¬ 
te di Iregata, con A. Giullrè - C 
Domani: Sandokan e la tigre di 
Mompracem, con 5. Reeves - A 
ROMA (Via Agnano - Telelo- 
no 760.19.32) 

Chen Fu: l'uomo dalle mani d'ac¬ 
ciaio - A 

Domani; Cenerentola - DA 
TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

VALENTINO (Via RIsorgImenlo • 
Tel. 767.85.58) 

Piccalo grande uomo, con D. 
Hollman - A 

Domani; Bello come un arcan¬ 
gelo, con L. Buzzanca 
SA (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Il gatto mamomno, con L. Buz¬ 
zanca ■ C (VM 18) 

Domani: Allenti al bullone, con 

N. Manircdl - SA (VM 14) 


DAULA DI LAZZARO • TtO TEOCOU • MARIO SCARPETIA. 

-é’cPtfcutla Mxotta 

STENO I «.MARIO CAROTENUTO 
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VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI • Speli.: 16a30-18a20-20a30-22,30 


STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

ARCO e MIGNON 


' International Film TO.RO 

Left Carrai ^ La» 
fn^gdaLekka-LlaFless 

George michal 

DueuodaC.fìocJrevr 

’ CORE 

PROFUMO ÌIERGIME 


RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 



AVELLINO 

ELISEO 

Kobra, con 5. Marlin - A 
GIORDANO 

L'Italia si d rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

PARTENIO 

Lezioni private, con C. Baker 
UMBERTO 

Bluff storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 

BENEVENTO 

COMUNALE 

Quel movimenlo che mi piace 
tanto e** 

Domani; Il tetto In piazza, con 
R. MontagnanI - C (VM 18) 
MASSIMO 

Le avventure e gli amori di Scha- 
rahiouche, con M. Sarrazin - C 
SUPERCINEMA 

Sandokan parte prima, con K. 
Bedi - A 
SAN MARCO 

Squadra anliscippo, con T. Ml- 
lian - A (VM 14) 

SALERNO 

APOLLO 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) 

ASTRA 

Salon Kitty, con I. ThuIIn 
DR (VM 18) 

AUCUSTEO 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
CAPITOL 

L’Italia si è rotta, con E. Mon- 
tosano - C 
DIANA 

Nashville, di R. Altman • SA 
MODERNISSIMO 
Milano violenli, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

MINI 

Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 


STREPITOSO SUCCESSO al 

GLORIA 1 

Un grande film d'azione 
un grande film 

di suspence 
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Vietato ai minori 14 anni 


ARISTON 

Doìììiini 


U mito dì 

jimiis 

WAS 



iliXTIJl 
imiICIATA 


sa G 

IL FILM E' PER lUni 


ENORME SUCCESSO ALU 


ALCIONE 


FILM CANDIDATO AL PREMIO « DAVID DI DONATELLO 

La crìtica ed il Pubblico Phanno 
giudicato il più belio del 1976 


GENE HACKMAN 
LIV ULLMANN 

UNA DONNA 
CHIAMATA 
MOGLIE 

dMo da jAlMinOEU. 

IL FILM E* PER TUTTI 










































*i' *%• ’f~ * ‘V* V *•» •»“ •/ •*" **’ 


•# "*/■ */' •-/-«r'"»*'• » '» 




*;,» *^\'l ,v •'■V ' 1 ^ v' ' ’ '■i-', '■‘>;i >-V"* • ''■ 


PAG. 14 / marcile 


ANCONA - La nuova Giunta al lavorò 

Per un reale 
r confronto 
con la città 

" 'i 1 ■ * ^ 

Conclusa (finalmente!) la laboriosissima fase ■ della 
ricerca di una maggioranza che amministrasse il capo- 
luogo delle Marche, è cominciata la fase pm concreta del 
lavoro quotidiano. 

Votati dal Consiglio comunale Sindaco e Giunta, ripar¬ 
titi gli assessorati, comincia il momento della verità, la 
prova dei fatti. Voltata la pagina del « Trifoglio infatica¬ 
bile», occorre ora che la nuova Giunta verifichi le enun¬ 
ciazioni programmatiche in un reale confronto con la 
città, per cominciare a mettere in movimento tutte le 
energie che Ancona possiede e tutte le forze democratiche. 

Tra i molteplici argomenti che dovranno essere discus¬ 
si nei prossimi giorni dai Consigli di quartiere e dalle forze 
sociali e politiche, ci pare che quelli che immediatamente 
interessano Ancona siano lo sviluppo della partecipazione, 
la difesa e l'attuazione del Piano regolatore, le iniziative 
nel campo dell’istruzione, della cultura e dell'informazio- 
ne. Si tratta di una parte, certo, delle urgenze che si pon¬ 
gono nell’immediato. Altre se ne potrebbero aggiungere, 
altrettanto importanti, e tutti i problemi dovranno trova¬ 
re sedi per la discussione e momenti di rapida e concreta 
decisione. 

Su quei u capitoli di attenzione» che ho ricordati, 
l'Unità ospita tre contributi di neo-assessori, allo scopo di 
arricchire il dibattito che si svolgerà nei prossimi giorni 
in tutte le sedi competenti. L’augurio del Partito e che 
già in questa discussione, che terminerà nel prossimo 
Consiglio comunale, emerga da parte di tutti uno spinto 
nuovo, di collaborazione, di u confronto » costruttivo, che 
le ultime fasi della vicenda politica hanno un pò appan¬ 
nato. 

Dario Beni jr. ha scritto sul suo giornale che toggi come 
oggi sarebbe inconsistente un’opposizione guidata da un 
rabbioso spirito di rivincita, da uomini abbastanza com¬ 
promessi con il passato». Fa piacere che anche il diret¬ 
tore del Corriere Adriatico la pensi come noi, su questo 
importantissimo punto, che riguarda molto da vicino non 
solo il futuro della DC, ma soprattutto il futuro della vi¬ 
ta politica anconitana. 

Prima finiranno le crociate contro la «Giunta golpi¬ 
sta », e meglio sarà per tutti: gli anconitani sanno valu¬ 
tare, c sui fatti giudicheranno. Oltretutto, dato che l’on. 
Orlandi in Consiglio invitava la DC a usare termini piu 
propri della lingua italiana, lasciando il « golpe » al Sud 
America, sarà bene ricordare che il termine « golpe » fa 
parte della lingua italiana più classica ed aulica: nell’ita¬ 
liano di Machiavelli golpe e lione erano abbinati (volpe 
e leone, si direbbe meglio) per indicare le qualità indispen¬ 
sabili del Principe... Facciamo finta che la DC usasse il 
termine in questo senso augurale, c rimbocchiamoci tutti 
le maniche, perché di lavoro da fare ce n'è per tutti, ognu¬ 
no nei reciproci ruoli che ha liberamente deciso di assu¬ 
mere, per amministrare Ancona in modo nuovo, demo¬ 
cratico e partecipativo. 

Mariano Guzzini 


l'Unità / sabato 1 maggio 1976 


l'esigenza di estendere realmente la partecipazione dei cittadini alle scelte del Comune 

Consigli di quartiere non più solo 
«sfogatoi» del malcontento locale 

Sino ad ora la parola « decentramento » è stata considerata un paravento per nascon¬ 
dere nella realtà un'amministrazione accentrata e seccamente riluttante a forme di coìn- 
volgimento dei quartieri - Un impegno preciso per favorire l'elezione diretta dei Consigli 


NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 


Dott. 


G. BOSfO 

radiodiagnostica. 

radioterapia, 

esami scintigrafici ■ tiroide 

Convenzionato 
con le Mutue 
ANCONA 

Via Marsaia, 8 - Tel. 2478S 


BOMBOLE METANO 
PER AUTO - tipo barilotti 

Consegna immediata 

Adalle a qualsiasi lipo di vellura a prezzi eccezionali: 

(la 24 litri: L. 80.000 
da 30 litri: L. 85.000 
da 40 litri: L. 90.000 

O.R.B. - MARINA DI MONTEMARCIANO (AN) 
Via C. Colombo, 4 • Tel. 916128 


La nuova Giunta democra¬ 
tica di emergenza che .si è 
formata al Comune di .An¬ 
cona. .si è posta, in partico¬ 
lare. l’esigenza di « e.stentle- 
re — cosi come .si dice nel 
documento programmatico — 
la democraticità delle deci¬ 
sioni della amministrazione 
stessa, garantendo la massi¬ 
ma partecipaz'one dei citta¬ 
dini. che va intesa al di là 
degli stessi consigli di quar¬ 
tiere. nella ricerca di reali 
e continuativi rapporti con la 
pofiolazione. le forme associa¬ 
tive. le organizzazioni sinda¬ 
cali le forze sociali culturali 
e politiche ». 

Abbiamo indubbiamente ere¬ 
ditalo un compito arduo te¬ 
nendo conto soprattutto che 
gli attuali consigli di quartie¬ 
re godevano ben poca con¬ 
siderazione. Note sono infat¬ 
ti le continue lamentele che 
giungevano dai quartieri in 
merito anche alle più elemen¬ 
tari forme di partecipazione, 
jier le quali essi avevano il 
diritto di essere consultati, 
quali il bilancio che mai i 
quartieri hanno contribuito ad 
elaborare. 

Indubbiamente il decentra¬ 
mento e la partecipazione .so¬ 
no sempre stati considerati 
ad Ancona paraventi per na¬ 
scondere nella realtà un'am- 
ministrazion'ì accentrata e 
seccamente riluttante a for¬ 
me di coinvolgimento dei quar¬ 
tieri nelle scelte della poli¬ 
tica del Comune. 


Infatti alle enunciazioni teo¬ 
riche e di • principio della 
vecchia maggioranza sulla de¬ 
mocrazia molto raramente — 
e i quartieri lo confermano 
— seguivano fatti concreti. 
Nella realtà i quartieri .sono 
stati ridotti ad una sorta di 


Così sono 
ripartiti 
gli incarichi 
in Giunta 


Il sindaco Guido Monina ha 
vistato l’atto con cui vengono 
affidate le deleghe ai vari 
membri della giunta 
Ecco, nei dettagli, la ripar¬ 
tizione degli incarichi: Rolan¬ 
do Ricciotti, vice sindaco-as- 
sessore delegato; Giuliano Ca¬ 
labrese, attività economiche 
e problemi del lavoro; Roma¬ 
no De Angelis, commercio, 
annona e mercati; Uiiano 
Giannini, sanità, igiene, ser¬ 
vizi sociali; Nazzareno Lu- 
cantoni, organizzazione dei 
servizi ed attuazione delle 
deleghe regionali; Giancarlo 
Mascino, urbanistica ed edili¬ 
zia privata; Massimo Pacetti, 
pubblica istruzione, cultura e 
problemi dell ‘ informazione; 
Saverio Pesce, viabilità, traf¬ 
fico e polizia urbana; Mauri¬ 
zio Piazzini, lavori pubblici e 
patrimonio; Luigi Vergar!, fi¬ 
nanze e bilancio; Silvano Bra- 
gaggia, partecipazione demo¬ 
cratica; Ulderico Fattorini, 
sport, turismo e problemi del¬ 
la gioventù. 


Per affrontare organicamente i problemi urbanistici 

Urgente l’attuazione del PRG 

La ricostruzione e il risanamento dei vecchi quartieri del centro storico • Sarà possibile una sollecita utilizza¬ 
zione del finanziamento Gescal attraverso la costituzione di un Comitato unitario • Gli interventi per il traffico 


Uno del settori • più Impor¬ 
tanti verso il l^ale dovrà su¬ 
bito rivolgersi l’attenzione e 
l’impegno della nuova Giun¬ 
ta comunale anconetana è 
certamente quello relativo al 
problemi urbanistici e del 
traffico. 

Per ciò che riguarda l’ur¬ 
banistica è necessario muo¬ 
versi in direzione delia gra¬ 
duale attuazione del nuovo 
PRG, a proposito del quale 
bisognerà sollecitare al mas¬ 
simo l’esame e la successiva 
approvazione da parte delia 
Regione; vanno quindi redat¬ 
ti i piani annuali e polienna¬ 
li di intervento per settori, in 
collaborazione con i Consigli 
di quartiere e con tutti gli 
abitanti. In questo modo si 
potrà programmare la realiz¬ 
zazione delle scuole, del ver¬ 
de, delle attrezzature sportive, 
dei servizi sociali necessari ai 
vari rioni. 

In questo senso pensiamo 
sia necessario fronteggiare 
subito i problemi dei rioni 
Grazie. Tavemelle e del nuo¬ 
vo rione di Montedago; que¬ 
sti quartieri, dove sono state 
o saranno costruite centinaia 
di case popolari per terremo¬ 
tati, rischiano di divent.are 
enormi « dormitori ». 


Oltre al problema dei ser¬ 
vizi, il nodo centrale della 
nostra città è certamente 
quello dei rioni storici; sen¬ 
za la ricostruzione, la ristrut¬ 
turazione ed il risanamento 
dei vecchi quartieri non sarà 
possibile il completo riequili¬ 
brio della città, che potrà av¬ 
venire soltanto quando San 
Pietro e Capodimonte avran¬ 
no riacquistalo il loro ruolo 
autentico, con il ritorno nelle 
loro case di quei ceti popola¬ 
ri che sempre ne hanno costi¬ 
tuito il tessuto sociale. 

Diciamo subito che si trat¬ 
ta di una questione non faci¬ 
le. dato che siamo in presen¬ 
za di una esperienza nuova, 
anche se dobbiamo dire che 
Ancona parte con alcune ca¬ 
ratteristiche positive essen¬ 
ziali; per prima cosa i quar¬ 
tieri sono «a disposizione», 
nel senso che le case sono to¬ 
talmente o quasi disabitate. 

In secondo luogo cl sono fi¬ 
nanziamenti consistenti che, 
seppure non potranno coprire 
Tintervento nella sua interez¬ 
za. pure garantiranno una 
consistente possibilità di la¬ 
voro. 

La volontà e l’impegno del¬ 
la nuova giunta sono fuori di¬ 
scussione; dopo più di un an¬ 


no che il finanziamento Ge¬ 
scal è a disposizione del Co¬ 
mune. si farà il Comitato u- 
nitario il quale, neU’ambito 
delle decisioni e degli indiriz¬ 
zi decisi dal Consiglio Comu¬ 
nale. avrà reali poteri di ge¬ 
stione. 

E’ questo uno strumento in¬ 
dispensabile (lo dicemmo fin 
daH'inizio), se si vuole cam¬ 
biare metodo, uscire cioè dal¬ 
le pastoie e dai sistemi bu¬ 
rocratici ed affrontare la 
questione in modo più aperto, 
senza la paura di intrapren¬ 
dere nuove strade come quel¬ 
la deirappalto diretto a con¬ 
sorsi locali di costruttori o a 
consorzi di cooperative. Tutto 
naturalmente nel massimo ri¬ 
spetto degli interessi del Co¬ 
mune che, anzi, dovranno es¬ 
sere salvaguardati ancora di 
più. 

Infine i problemi del traffi¬ 
co. saliti alla ribalta in que¬ 
sto periodo con l'inizio dei la¬ 
vori, programmati dalla vec¬ 
chia Giunta, tendenti a cam¬ 
biare la circolazione al Pia¬ 
no S. Lazzaro con la creazio¬ 
ne di corsie preferenziali per 
il mezzo pubblico di un nodo 
scambiatore, sempre per i 
mezzi ATMA. a Piazza U. Bas¬ 
si. 11 provvedimento ha su- 


.scitato forti proteste tra la 
popolazione e le categorie dei 
commercianti e degli artigia¬ 
ni; anche per questo la nuo¬ 
va Giunta è impegnata nell’ 
approfondimento della que¬ 
stione e nella ricerca, insie¬ 
me ai tecnici, di eventuali 
soluzioni migliorative. 

Bisognerà pure affrontare a 
tempi abbastanza stretti, il 
il problema del Piano genera¬ 
le del traffico e della mobili¬ 
tà al quale stanno lavorando 
quattro esperti designati dal 
Consiglio comunale. In que¬ 
sto ambito più generale si 
intreccia il problema del traf¬ 
fico con quello deH’attuazione 
del nuovo PRG. in quanto, 
per risolvere in maniera sod¬ 
disfacente il primo, bisognerà 
realizzare le grosse infra¬ 
strutture viarie e dì parcheg¬ 
gio previste dallo strumento 
urbanistico. 

L ’ asse attrezzato, 1 ’ asse 
Nord Sud. i silos scan\biatori 
saranno quindi le questioni 
centrali per un corretto uso 
della città da parte dei suoi 
abitanti e di coloro che per 
necessità o a scopo turistico 
debbono abitualmente fre¬ 
quentarla. 


inutile sfogatoio del mal¬ 
contento locale, al di fuori 
di una visione comple.ssiva 
(comunale e regionale) c 
sganciati da responsabilità e 
da scelte collegiali, compati¬ 
bili con i problemi della fi¬ 
nanza locale. 

Noi partiamo dal presuppo¬ 
sto che il decentramento c 
la partecipazione democrati¬ 
ca debbano rappresentare un 
modo niiofo di essere della 
ammini-strazione comunale, un 
modo nuovo di essere che è 
nella giusta aspettativa della 
|X)|K)lazione e che si basa su 
un corretto rapiwrto tra cit 
tadini ed i.stituzioni: sì trat¬ 
ta di rafforzare quel processo 
di intervento jwpolare nelle 
più importanti dcci.sioni che 
riguardano la comunità lo¬ 
cale. 

Per tutto ciò è necessario 
creare — o ampliare — la 
consapevolezza della necessi- 
■ tà ed urgenza di un organi¬ 
co tra.sferimento delle fun¬ 
zioni amministrative dallo 
Stato alle Regioni e da que¬ 
ste agli Enti locali, nonché 
di una effettiva riforma del¬ 
la finanza locale, la quale .si 
trova in condizioni dramma¬ 
tiche c quindi gravemente li¬ 
mitative per una effettiva 
battaglia di sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

« I consigli di quartiere de- i 
vono trovare più adeguata i 
espressione attraverso le eie¬ 
zioni dirette. L’amministra¬ 
zione comunale sulla base i 
della legge recentemente ap¬ 
provata dal Parlamento è 
impegnata a sottoporre al 
Consiglio comunale entro tre 
mesi il nuovo regolamento dei 
Consigli di quartiere che sta- 
bìiisca la modalità delle ele¬ 
zioni dirette e definisca coni 
piti poteri e strumenti di que¬ 
sti organismi di partecipa¬ 
zione >: questi sono alcuni de¬ 
gli impegni che la nuova 
(Giunta ha stabilito nel suo 
programma, un programma 
che verrà sottoposto alle or¬ 
ganizzazioni sindacali artigia¬ 
nali cooperative commerciali 
femminili giovanili e a tutti i 
consigli di quartiere. 

Sarà una consultazione aper¬ 
ta ad ogni contributo; in par¬ 
ticolare auspichiamo che rap¬ 
porto positivo giunga dai par¬ 
titi democratici che da que¬ 
sta Giunta si sono esclusi 
verso i quali costante sarà la 
nostra ricerca di unità nel¬ 
la consapevolezza che non si 
esce dalla crisi nazionale e lo¬ 
cale senza un re.sponsabile e 
costruttivo contributo uni¬ 
tario. 

Con questi impegni ammi¬ 
nistrativi e politici vogliamo 
aprire per .Ancona un capito¬ 
lo nuovo, nel modo di ammi¬ 
nistrare e di intendere le 
varie forme di democrazia, 
facendo della partecipazione 
democratica un momento rea¬ 
le nelle scelte, nella gestione 
(in alcuni ca.si) e più in ge¬ 
nerale nella battaglia per la 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione dello Stato, che 
deve trovare nei consigli di 
quartiere un punto di forza e 
di iniziativa per un nuovo 
ordinamento delle autonomie 
locali. 


Saverio Pesce 1 Silvano Bragaggia 


possibile costruire a breve scadenza circa 15 nuovi plessi 


Primo impegno: l’edilizia scolastica 


La complessa problematica 
della cultur.!. della scuola e 
dell’università, dell’informa¬ 
zione ha avuto sia nella Case 
di confronto, che ha precedu¬ 
to l’accordo politico, sia nel¬ 
la stesura del programma un 
empio spaz.o. 

Non VI c dubbio che. nella 
consultazione che !a G.unt.a 
comunale sì accinge a fare 
sul documento programmati- 
co. il dibattito su questi ar¬ 
gomenti sarà intenso e che 
ulteriori positive indicazioni 
emergeranno e forniranno 
materia per meglio organiz¬ 
zare il momento della defini¬ 
tiva programmaz.one. 

Ci sono certo alcuni temi 
che dovranno comunque ave¬ 
re maggiore ed immediata at¬ 
tuazione perché legati ad .m- 
pellenti esigenze materia.!, 
per la realizzazione del dir.t- 
to allo studio. In particolare 
è il caso della ediliz.a scola¬ 
stica. Sono ormai note le vi¬ 


cende legate ad un cospicuo 
finanziamento avuto con la 
lesge speciale nel 1972 e non 
tempestivamente utilizzato. 
Oggi è possibile. i>sr l’aumen¬ 
to dei costi che vi e stato, 
costruire circa 15 plessi di 
scuole d: ordine e ^ado di¬ 
verso e di varia grandezza- 

certo questo non risolve 
tutti I probemì della città 
ma se, come è nostro intendi¬ 
mento. SI accelereranno al 
massimo i tempi di affida¬ 
mento degl: appalti e se si 
seguirà con rigore l’esecuzio¬ 
ne dei lavori, si elimineran¬ 
no alcune delle disfunzioni 
più acute in tempi reiat va- 
mente brevL 

Sempre in mater.a di edili¬ 
zia CI .iono poi urgenti adem- 
p.menti che concernono la 
realizzazione della sede della 
facoltà di ingegneria, per la 
quale l’università dispone di 
un cospicuo finanziamento. 
L’altro impegno di consisten¬ 


te rilievo concerne l’attuazlo- 
ne della legge regionale di 
delega in materia di diritto 
allo stud.o. 

L'impegno delle forze poli- 
t.che. che hanno coctitu.to la 
nuova maggioranza, è concor¬ 
de nel dare la massima espan- 
s.one ai servizi che la legge 
prevede e di coinvolgere nel¬ 
la realizzazione del dir.tto al¬ 
lo studio tutte le componenti 
(fam.glie - studenti - sindaca¬ 
ti - organi democratici della 
scuola*, interessate anche at¬ 
traverso la creazione della 
consulta comunale scolastica 
e l’affidamento della gest.one 
d; alcuni servizi stessi • agl: 
organi elettivi della scuola. 
La volontà di d.are il m3S.simo 
.mou'iSO al decc.ntramento do¬ 
me ratico, che trasp.are da 
tutto U documento program¬ 
matico. oltre alla sempre cre¬ 
scente cosc.enza del valore 
che a.ssume nella società il 
problema della informazione. 


ha inoltre Indotto a creare, 
legandola ai problemi della 
cultura, una nuova specifica 
competenza. 

Infatti non può imm.aginar- 
si un ampio e reale disegno 
di partecipazione dei citta¬ 
dini alle decisioni, se non 
suffragato da un contestua¬ 
le accrescimento deH’informa- 
zione. E questa sottolineatu¬ 
ra. che SI è voluta dare a 
questo problema, \-uol anche 
significare l’impegno dell’am¬ 
ministrazione comunale non 
solo nella autonoma volontà 
di crearsi dei propri stru¬ 
menti ma d: partecipare at¬ 
tivamente a! processo d; de¬ 
mocratizzazione dei magg.ori 
strumenti esistenti, quali la 
RAI. 

L.a scarsa vivacità che ca¬ 
ratterizza ii dibattito cultu¬ 
rale e la circolazione delle 
idee nella nostra città, che 
viene ripetutamente lamenta¬ 
ta € denunciata da più par¬ 


ti. ma che non ha trovato si¬ 
no ad oggi — salvo lodevoli 
quanto isolate esperienze — 
un impegno diretto e pro¬ 
grammato dell’ente locale o 
degli operatori culturali, vie¬ 
ne obbligatoriamente ad es¬ 
sere momento di costruttiva 
attenzione della nuova am.mi- 
nistrazione. 

E’ evidente che In questo 
campo, forse p.ù che in al¬ 
to. non VI sono « oac- 
chette magiche -> che possa¬ 
no mutare tradizioni, resi¬ 
stenze. carenze in un batter 
d’ali. Certo è però che un co¬ 
struttivo impegno dell'ente 
locale in direzione deiie atti¬ 
vità culturali può senza dub¬ 
bio catalizzare quella dom.in 
da e quella volontà di impe¬ 
gno culturale che pure esi¬ 
ste nella città, magari a i.- 
velio individuale o disperso 
in rivoli diversi. 

Massimo Pacetti 
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BERLINGUER 

La "questione 
comunista,, 








Dall'autunno caldo alle lotte 
studentesche, dalle elezioni 
anticipate al referendum per 
il divorzio, dall’esame delle 
più scottanti questioni Inter¬ 
nazionali alla lotta contro II 
fascismo e la •• strategia della 
tensione », fino alla proposta 
del » compromesso storico », 
l'orientamento del Partito co¬ 
munista italiano nel pensiero 
del suo segretario generale. 
-Argomenti » pp. 1.000 
L. 3.500. 


Non sempre i sogni si realizzano ma si concre¬ 
tizzano e si susseguono viaggiando in « CIAO » 

CIAO AVVICINA! 

70 KM. CON UN LITRO 
10.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 

NON £' UN ANDAZZO ! 

E' UNA MODA, UN'ATTUALITÀ', UNA NOVITÀ', 
UNA VOGA DESTINATA A DURARE. 
ADEGUATI, MODERNIZZATI, ACCRESCITI, 
FUTURISTATI, SVILUPPATI. 

Acquista CIAO PIAGGIO 
Concessionaria VIS MOTOR 

PESARO - VIALE C. BATTISTI, 84 - TEL. 0721 /64841 


MAGAZZINI 




MARINA DI MONTEMARCIANO - Tel. 916128 (Ancona) 

NUOVI ARRIVI - NUOVI MODELLI DI MAGLIERIA E CONFEZIONI 
PER UOMO - DONNA - BAMBINO - CONFEZIONI IN PELLE 

TUTTO A PREZZI ECCEZIONALI 


per un 




casa 


Mobili — Oggetti d’arrèdamento — Studiò progettazione interni 



SIS. ADRIATICÀ KM;333 PiP. PICENA (MC) - TEtfPpNO 688156 


ALFASUD 5 marce 



minor consumo 
maggior durata 


PROVATELE 
PRESSO LA 


V.A.R.AN 


ANCONA 

S.S. 16 - Zona Iiid.le Baraccola 
Tel. 59,32.22 

V^ia Flaminia, 31 - Tel. 61.287 
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Concluso l'assemblea cittadina sui temi della partecipazione democratica 

Pesaro: si lavora per avviare 
la 2" fase del decentramento 


Tv colloquio con il compagno assessore Ronzoni — La Commissione consiliare Af¬ 
fari istituzionali elaborerà la bozza del nuovo regolamento dei Consigli di quartiere 


URBINO 


Misure del Comune 
per disciplinare 
il traffico nel 
centro storico 


URBINO, 30 
L'Amministrazione comunale 
di Urbino sta studiando in 
questi giorni alcune misure 
e lievi innovazioni che disci¬ 
plineranno il traffico nel cen¬ 
tro storico della città, in mo¬ 
do tale da riportare entro il 
15 giugno In sosta e la circo¬ 
lazione alla normativa esi¬ 
stente prima della installa¬ 
zione del cantieri per la co¬ 
struzione del parcheggio del 
Borgo Mercatale e per il re¬ 
stauro del teatro Sanzio. 

Verranno rimessi alcuni 
sensi unici, direzioni obbliga¬ 
torie; verrà regolamentata 
con disco orario la sosta in 
piazza delle Erbe, piazza Pa¬ 
scoli, e parzialmente in piaz¬ 
za Rina.scimento; sarà predi¬ 
sposta una utilizzazione più i- 
donea del parcheggio al Mer¬ 
catale, 

Non sono provvedimenti 
che porteranno alla regola¬ 
mentazione totale del proble¬ 
ma del traffico nel centro sto¬ 
rico, ma sono misure e pro¬ 
poste che — tenendo conto di 
tutte le opinioni espresse sia 
sulla stampa locale sia nel re¬ 
cente convegno deH’ARCI, e 
del dati rilevati dalla inda¬ 
gine condotta sulla circola¬ 
zione automobilistica nel cen¬ 
tro — forniranno le indica¬ 
zioni per preparare un pro¬ 
getto ed un programa arti¬ 
colato in merito. 

Dopo questi incontri preli¬ 
minari e queste misure inno¬ 
vative, si potrà, ai primi di 
luglio, iniziare la fase speri¬ 
mentale della regolamenta¬ 
zione del traffico aH’intemo 
del centro storico. 


PESARO. 30 

Si è conclusa a Pesaro, do¬ 
po tre serate dì impegnato 
e vivace dibattito, l’assem¬ 
blea cittadina sul dencentra- 
mento. L'iniziativa non ha 
certamente voluto costituire 
un punto di arrivo nel pro¬ 
cesso di partecipazione della 
popolazione alla vita comuna¬ 
le. ma rappresenta un impor¬ 
tante elemento di continuità 
e spinta al lavoro fin qui 
svolto dal Comune, dal Con¬ 
sigli di quartiere, dalle forze 
sociali e politiche democra¬ 
tiche della città per elabora¬ 
re congiuntamente il nuovo 
regolamento del decentra¬ 
mento e per avviare, a quasi 
4 anni dalla castituzione dei 
Consigli di quartiere, la .se¬ 
conda fase del decentramen¬ 
to. 

Al compagno Ronzo Renzo- 
ni. assessore al decentramen¬ 
to chiediamo di esprimere un 
giudizio comple.-ìsivo .sullo 
svolgimento dell’assemblea. 

« Ci si augurava che dalla 
A.ssemb!ea cittadina scaturis¬ 
se un lavoro di riflessione 
sulla esperienza del decen¬ 
tramento nella nostra città 
e di impulso per un ulteriore 
suo avanzamento. I contribu¬ 
ti sono venuti, e non solo 
dagli «addetti ni lavori» 
(consiglieri comunali e di 
quartiere, rappresentanti di 
partiti politici). Penso si deb¬ 
ba riconoscere che nello svi¬ 
luppo del decentramento il 
ruolo delle forze politiche è 
sempre fondamentale e deci¬ 
sivo; ma è anche emersa la 
convinzione che i quartieri 
non sono qualcosa che riguar¬ 
da solo i partili, bensì pos¬ 
sono e debbono offrire spa¬ 
zio di discussione, di crescita 
culturale e politica per tutte 
le componenti del tessuto so¬ 
ciale. 

Quali saranno le prossime 
iniziative concrete della Com¬ 
missione consiliare Affari i- 
stitmionali alta luce del di¬ 
battito? 

«Sulla base del dibattito la 
Commissione consiliare dovrà 
elaborare la bozza del nuovo 
regolamento: non ritengo di 
poter anticipare altre indica¬ 
zioni concrete che sarà la 


ANCONA — La giornata di lotta per I contratti 

Massiccia adesione 
allo, sciopero 
dei metalmeccanici 

I lavoratori edili della provincia approvano 
ripotesi di accordo nazionale della categoria 


ANCONA. 30. 

Adesione massiccia di lavo¬ 
ratori allo sciopero provincia¬ 
le di 4 ore dei metalmeccanici 
svoltosi oggi ad Ancona. 

Migliaia e migliaia di ope¬ 
rai, provenienti da tutta !a 
provincia, hanno dato vita ad 
un combattivo corteo che si 
è snodato per le vie centrali 
del capoluogo marchigiano. 
La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comizio di un 
dirigente sindacale in piazza 
Roma. AI centro della giorna¬ 
ta di lotta il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

E’ stata annunciata una fol¬ 
ta partecipazione di metal¬ 
meccanici anconetani alla 
manifestazione nazionale di 
categoria che avrà luogo il 7 
maggio a Roma. Per coprire 
le spese correnti è in atto 
nelle fabbriche una sottoscri¬ 
zione tra 1 lavoratori. 

« • ♦ 

I lavoratori edili della pro¬ 
vincia di Ancona hanno ap¬ 
provato aH’unanimità le ipo¬ 
tesi di accordo nazion.ale della 
categori.a. Larcettaz.one d; 
quanto è stato sottoposxo alia 
loro attenzione dalia Federa¬ 
zione unitario del settore 
iF.L.C. ) è avvenuta nel cor¬ 
so di uno assemblea svoltosi 
od Ancona presso la Loggia 
dei Mercanti. Vi hanno par- 


PESARO. .30. 

La Lega per le autonomie 
e i poteri locai: della provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino ha 
indetto per domenica 2 mag¬ 
gio ore 9,30 presso la .s,ila del 
Consiglio comunale di Pe.s.iro 
i'ossemblea provinciale con il 
seguente ordine del giorno: 
«Un impegno unitario delle 
forze autonomiste per n.sol- 
vere la grave crisi delia finan¬ 
za locale e per il rinnovamen¬ 
to della società e delio stato». 

L'assemblea vuole essere 
un momento di confronto e 
dibattito sui temi generai; 
del ruolo che le assemblee 
elettive locali devono svolge¬ 
re nel grave momento di c^.^l 
economica e politica che il 
paese sta attraversando. 


.ste.vsa commissione a dover 
stabilire. Va comunque rile¬ 
vato che tutte le proposte 
che la Commis.sione ha uni¬ 
tariamente esposto nella boz- 
ba sono state so.stanzialmcn- 
te accettate dalVassemblea ». 

Numerosi interventi hanno 
sottolineato come permanQo- 
no insufficienze di partecipa¬ 
zione e attività in alcuni Con¬ 
sigli di quartiere. Cosa si può 
osservare al proposito? 

« Innanzi tutto mi sembra 
giusto riconoscere il buon im¬ 
pegno della maggioranza dei 
Consigli di quartiere. I ritar¬ 
di e le carenze che indubbia¬ 
mente esìstono, penso che sia¬ 
no conseguenza della efidu- 
eia derivante dalla difficoltà 
in cui in taluni casi si è 
ojvirato ». 

Quando si terranno le ele¬ 
zioni dirette dei Consìgli di 
quartiere? 

« La legge appena appro- 


tecipoto circa mille lavora¬ 
tori. 

L'illustrazione dell'nccordo 
è stata esposta do! compa¬ 
gno Pellarini. membro della 
segreteria nazionale della 
FLC, il quale si è sofferma¬ 
to soprattuto sui punti qua¬ 
lificanti del nuovo contrattoi 
la mensili7.zazione, con le an¬ 
ticipazioni, in coso di ma- 
Kittia, infortunio e cassa in¬ 
tegrazione; la qualificazione 
unica operai ed impiegati; 
le ferie; il salario ed « una 
tantum»: i diritti sindacoli: 
il premio di professionalità 
edile; Io nuova disciplina de¬ 
gli appalti; Torganizzazìone e 
Tambiente di lavoro. 

Riaffermando il giudizio 
dello segreteria della FLC e 
di centinaia di assemblee av¬ 
venute in tutta Italia, Pel¬ 
larini ho ribadito che il ri¬ 
sultato contrattuale, conse¬ 
guito dopo oltre cinque mesi 
di lotto e di duro confronto 
ccn l'ANCE e la Intersind, 
-SI può con responsabilità con¬ 
siderare soddisfacente sia 
per quanto riguarda i migho- 
ramenti .‘filaria!:, si.a per 
quelli normativi. «Nè gl: edi¬ 
li. nè la FIX; — ha detto il 
sindacalista — vogliono fare 
del trionfolismo. ma sentono 
piena soddisfazione per i ri¬ 
sultati ottenuti. 


FABRIANO, 30 

Lo Comunità .montana del- 
1 .-\lta Va l’esina (La sede è 
.a Fabriano) ha eletto ieri 
.sera la giunta esecutiva: ne 
fonno parte comunisti, so¬ 
cialisti e repubblicani. Il Psdi 
ho dichiarato il proprio im¬ 
pegno a .sostenere dall'esterno 
la Giunta. 

Lm\ Democrazia cristian.i ho 
contr.buito ad elabor-are ti 
prcgramina ed ha dich.arato 
la propria disponibilità a 
CO; la boro re con i partiti che 
compongono la Giunta. La 
DC ha deciso comunque di 
e.^cludersi dalla giunta c.se- 
cutiva. 

Il compagno Otello Btorvd; 
è stato eletto presidente del¬ 
la Comunità. 


vata dal Parlamento prevede 
che vi si giunga entro un an¬ 
no dall'approvazione del rego¬ 
lamento. La giunta comunale 
è orientata ad indirle subito 
dopo restale». 

Sulla possibilità di acces¬ 
so nei Consigli di quartiere 
di formazioni politiche mino¬ 
ri o forze sociali non appar¬ 
tenenti a partiti presenti in 
Consiglio comunale, hai fat¬ 
to esplicito riferimento nella 
risposta alla prima domanda. 
Cos'altro si può aggiungere 
su questo punto, abbastanza 
dibattuto? 

« Il riferimento politico mi 
pare di averlo espresso. Dal 
punto di vLsta diciamo cosi 
« tecnico », la legge sancisce 
che tutti i cittadini regolar¬ 
mente iscritti nelle liste elet¬ 
torali passano essere eleggi¬ 
bili ». 

g. m. 


Sarò ricordato 
domani il 32° 
anniversario 
deli'eccidio 
di Arcevia 


I bugiardi di. Acqualagna 


I democristiani di Acquala¬ 
gna, in provincia di Pesaro, 
hanno voluto mettere le «car¬ 
te in tavola » affiggendo un 
manifesto, manoscritto, sui 
vetri della porta d’ingresso 
della loro sezione. E lo han¬ 
no fatto scrivendo: « Come 
mai non si parla più di Cro¬ 
ciani? Ah niente, si è sola¬ 
mente scoperto che le rela¬ 
zioni più intime le aveva con 
il PCI, allora come al solito 
si è preferito sorvolare... mol¬ 
to comodo! ». 

Evidentemente i democri¬ 
stiani di Acqualagna non 
hanno letto — o voluto leg¬ 
gere — i mariifesti affissi dal 
PCI in tuf.a Italia (ameno- 
che ad Acqualagna la DC 
l'abbia proibito!): non han¬ 
no letto, o voluto leggere, i 
tanti articoli su Crociani ed 
amici di cordata apparsi sn 
« l'Unità ». l'ultimo dei quali 
è di domenica scorsa, con 


tanto di fotografia della or- j locale campo sportwo. Due 
mai famosa villa del Circeo, j persone scesero daU'elicotte 
E' vero che la migliore difesa 


è l'attacco, ma per attaccare 
occorre avere nervi saldi, 
chiarezza di prospettiva, si¬ 
curezza nei propri mezzi e 
scelta del momento e del pun¬ 
to più adatto. Tutte cose che 
i «poveri untorelli » di Acqua- 
lagna non conoscono. Eppure 
qualcosa devono conoscere: 
almeno, dovrebbero ricordare 
quanto è avvenuto da loro, in 
casa loro. 

L'on. Forlani appena scop¬ 
piò il caso Crociani, dichiarò 
subito: « Da quando sono mi¬ 
nistro della difesa ho incon¬ 
trato una sola volta Camillo 
Crociani ». E’ già un'ammis¬ 
sione. Ma tutta intera? 

I democristiani di Acquala¬ 
gna ricorderanno certamente 
il planaggio dell'elicottero 
personale di Crociani in occa¬ 
sione dell'inaugurazione del 



Volete una casa pronta per il fine seltìmana, 
per le vacanze estive o invernali ? 

Recatevi al villaggio turistico 

S. LIBERATO Comune di SAN GINESIO (MC) 

Per Informazioni: festivi e prefestivi sul posto 
Gli altri giorni. Tel. 0734/22223 • 28187 - 69192 


Domani a Pesaro 

1 

i 

Eletta la giunta 

1 

1 

assemblea 

i 

della Comunità 

1 

t 

1 

della Lega 

1 

1 

montana 

1 

1 

1 

per le autonomie 

i 

j 

t 

della Vallesina 

! 
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IL PIÙ PICCOLO 
AUTOC ARRO delia 

40/35 - portata 15 quintali - 3 posti cabina 

PATENTE B 

Senza libretto di viaggio per l'autista 
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SCAR 


S.S. ADRIATICA, 21 — FALCONARA M. 

TEL 91.61.18 — Vendita 


Il 32" anniversario deirec- 
cldio di Arcevia, città ove 
caddero eroicamente 72 uomi¬ 
ni e donne, partigiani e civili 
ad opera di formazioni nazi- ' 
fasciste, sarà solennemente 
ricordato domani, domenica 2 
I maggio. 

I Confluiranno ad Arcevia 
! partigiani ed antifascisti da 
j tutte le località della provin¬ 
cia di Ancoia. La cerimonia 
I inizierà alle ore 9 con una 
Messa In suffragio dal Cadu¬ 
ti, quindi si formerà un cor¬ 
teo che. attraverso te vie cit¬ 
tadine. si porterà nell'area 
dove sorga II monumento al 
Partigiano. 

Qui, dopo il saluto del sin¬ 
daco dalla città, compagno 
Arnaldo Giachini, parlerà 
l’on. Adriano Ciaffi, presiden¬ 
te della Giunta regionale del¬ 
ie Marche. 

Le comitiva pervenute ad 
Arcevia trascorreranno il po¬ 
meriggio in un lungo pelle¬ 
grinaggio sui luoghi ove av¬ 
venne l'eccidio, accompagnati 
dal partigiani del luogo. 


Benvenuti a bordo 

della 
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ro. La prima era Crociani. La 
non avvenne la stessa scena 
no navvenne la stessa scena 
all'inaugurazione rìegli im¬ 
pianti Tecnici della vicina 
S. Ippolito? 

Sforzino un po' la memo¬ 
ria i democristiani di Acqua- 
lagna. Ma veniamo a tempi 
più recenti. Non è stato al 
Congresso nazionale della DC 
che sono stati diffusi volan¬ 
tini con scritto sopra « For- 
lani amico di Crociani »? E 
non è stato levato al mede¬ 
simo congresso — da centi¬ 
naia c centinaia di delegati 
democristiani — il coro « Cro¬ 
ciani-Crociani! ». nel corso 
del discorso di Forlani? 

Ecco, quando democristiani 
come quelli di Acqualagna 
impareranno a dire la verità 
inizieranno ad essere creduti 
dalla gente seria ed onesta. 


dove 
la moda e' 
per tutti 

con risparmio 


CINEMA 

POMPON! 

l. Benedetto del Tronto 

LUC MERENDA; 

in Nik Hezard un perso¬ 
naggio favoloso ! 

NIK HEZARD: 

L'uomo che colpisce tut¬ 
ti; ingenui e turbi, ladri 
e banchieri, gentildonne 
e « squillo » 



,Utiiniinmn*i»iiiii kihiI'Iiìi niuis 

Milli mi •flUUMIlKU.i.ninM 
■BMnVitiiui 

. «i.nnuiiiiiii , 
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LEGGETf 


Rinascita 



la più moderna 
organizzazione 
per la vendila 
deirabbigliamento 


Primula 


Confezioni 


Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento per 

uomo e donna in tutte le misure 


Primula 


Negozi a: 

Pesaro - Pano - Ancona - Jesi 
Cìvitanova M. - Macerata • 
Ascoli P. • Pescara • Mantova 
Bologna - Cesena • Rimini 


Confezioni 



«FANO 


VIA ROMA, 90 

(Flaminia) - Tel. 0721 / 82001 


• CARAVELAIR 

• LAVERDA 

• C.I. 

• TRIGAMO 

CARAVAN 


• CALLEGARI 

• GOTTSCHALK 

CAMPING 


SOLMAR market 


EVINRUDE 

SELVA 

CALLEGARI 

MOLTNARI 

BIANCHI & CECCHI 

NAUTIPLAST 



MOTORI 

FUORIBORDO 

VELA e 

MOTORE 



rateate S A V A 



correggi 

senza sbagliare... 

VARNELLI 

nel tuo caffè 








CONCESSIONARIA 


NOVITÀ' • GARANZIA SUL MOTORE 

10.000 KM. o 2 ANNI 

GALEAZZO BOATTINI 


PESARO 

Via Jesi 5 

Tel. 0721 / 40848 - 9 
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PAG, 16 / marche _ ■ _ • .. 

Nume rose iniziative dei lavoratori marchigiani nella regione 

r Maggio airinsegna dell’unità 

Cortei e comizi avranno luogo nei maggiori centri della provincia di Ancona - Appuntamento a Tolentino per tutta la zona del Ma¬ 
ceratese - Il compagno Reichlin a Coibordolo • La «Giornata sul Colle S. Marco» - Maria Carta alle Terme di S. Lucia 


rUnifà / sabato T maggio 1976 


I lavoratori marchigiani fe- 
steggeranno il Primo Mag¬ 
gio all'insegna deirunìtù di 
tutte le forze lavoratrici. Le 
iniziative sono innumerevoli 
e varie: cortei, comizi, feste 
ricreative, tavole rotonde sui 
problemi più scottanti ed 
impellenti. 

■ Nella provincia di Ancona, 
manifestazioni c comizi avran¬ 
no luogo a Senigallia, Serra 
San Quirico, Sassoferrato, 
Osimo, Castelfldardo. Camera- 
no, Filottrano, Cliiaravalle, 
Falconara, Cupra .Montana, 

S. Marianova, e Monte San 
Vito Tavole rotonde: a Cori¬ 
na Ido e Fabriano. 

Per i lavoratori maceratesi 
Pappuntamento è a Tolenti¬ 
no. Que.sta località è stata 
.scelta dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL e UIL |K‘r 
una serie di iniziative che 
si svolgeranno sabato e do¬ 
menica. 

II Primo Maggio i lavora¬ 
tori diffonderanno la stampa 
sindacale, poi nel pomeriggio 
si ritroveranno nel parco del¬ 
le Terme di Santa Lucia per 
una festa popolare, nel cor¬ 
so della quale parlerà Romei, 
membro della segreteria na¬ 
zionale della federazione uni¬ 
taria. In serata sfiettacolo po¬ 
polare con la cantante folk. 
Maria Carta. 

Nella mattinata di domenica 
2 maggio, i lavoratori parte¬ 
ciperanno ad una passeggiata 
ecologica. Alla « marcia j> vi 
prenderanno parte anche i fa¬ 
miliari dei lavoratori e tut¬ 
ti insieme percorreranno le 
strade ed i viottoli di campa¬ 
gna della periferia della cit¬ 
tà. non tanto per gareggiare, 
quando per stare insieme e 
re.spirare una boccata d’aria 
buona, molto diversa da quel¬ 
la che si respira in diverse 
fabbriche della provincia. Nel 
pomeriggio i lavoratori assi¬ 
steranno ad una gara cicli- 
.stica organizzata dall'ARCI- 
UISP. 

Feste popolari, cortei e co¬ 
mizi a\Tanno luogo ad Urbi¬ 
no, Cantiano, Macerata Fel- 
tria. Isola del Piano, Fermi- 
gnano. S. Angelo in Vado, 
Cagli, Pergola, Gradara. Sas- 
socorvaro. Novafeltria. Pie- 
tracuta, Urbania. 

Una grande festa poiwlare 
organizza il Partito comuni¬ 
sta a Coibordolo, alla quale - 
parteciperà il compagno Al- , 
frodo Reichlin. membro della 
direzione del partito. 

Promossa dalla Federazione 
unitaria e dai movimenti gio¬ 
vanili del PCI. DC. PSI. PRI, 
e PSDI — a cui hanno dato 
l’adesione r.-Xmministrazione 
provinciale etl i partiti del¬ 
l’arco costituzionale — si svol¬ 
gerà ad Ascoli Piceno la 
< Giornata sul Colle S. Mar¬ 
co *. I lavoratori ascolani sa¬ 
liranno sul colle che fu tea¬ 
tro di asprissimi combattimen¬ 
ti tra i primi gruppi della Re¬ 
sistenza e le truppe tedesche 
di invasione, per una festa 
popolare e per un incontro 
con i rappresentanti dell’op¬ 
posizione democratica spa¬ 
gnola. 

Parleranno agli intervenuti j 
Carlos Moreno e don Igna- i 
ciò Aguirre. Nel pomeriggio 
avrà luogo un dibattito alTa- ! 
perto sulla disoccupazione gio- | 
vanile ed uno spettacolo po¬ 
polare. 


Per la classe 500 cc. 


..un organitzazione prima 
nel fornire Uròdotti di 
conitlnu^afólijzione tecr 
:v -nei.«^|niiii||6i!ef;-3':, 
ipacthiiteliltefislllv.. r' 


I CINEMA NELLE MARCHE 


Domani a Monterosato 
gara mondiale di cross 


FERMO, 30 

Il crossodromo di Montero¬ 
sato di Fermo ospiterà do¬ 
menica 2 maggio una gara 
di motocross riservala alla 
classe 500 cc. valevole per il 
campionato mondiale. 

Questa gara è la terza del 
campionato mondiale 1976 (è 
preceduta da quella di Sviz¬ 
zera e Francia) e sarà se¬ 
guita dalle altro otto prove 
che si svolgeranno in Au¬ 
stria. Svezia. Finlandia. Ger¬ 
mania. Stati Uniti, Canada, 
Inghilterra, Belgio e Lussem¬ 
burgo. 

L’organizzazione della pro¬ 
va italiana è stala affidata 
al motoclub Ippogrifo di Fer¬ 
mo. che in pochi anni ha sa¬ 
puto dotare la città di un 
cro.s.soniodromo di ecceziona¬ 
li qualità tecniche e spettaco¬ 
lari 

Il Belgio ha iscritto i suoi 
« super >. Jaak Van Veltho- 


ven, De Kostor e De Ro\ er 
(il quale ultimo correrà con 
una macchina italiana, la Be 
ta): il Canada, John Kirby; 
la Danimarca, Frank Svend 
nen; la Finlandia. Tapani 
Pikkarainon e Bietola Erkki; 
la Norvegia, Jan Kristoffer- 
sen; l’OÌanda, Gerrit W’ol- 
sink e Frans Sigmans: la 
Svezia, .-\berg Bengt, .\ke 
Jonsonn, Lindfor.s .\riieu. 
ChrLter llemmargren; TCnio- 
ne Sovietica, PojK'nko. Ho- 
chkov. Khiidiakon e Koriieiev: 
gli USA. Karsmakers e ii 
« super i Lackey. 

Per l’Italia correrà .\ngeli- 
ni, affiancato da (jualc ie gio¬ 
vane .scelto nel cor.so didlo 
prove nazionali. 

Ci .sono i più grossi nomi 
del cross internazionale, e 
sulla loro popolarità gli or¬ 
ganizzatori contano per ri¬ 
chiamare a Fermo 10.000 .spet- 
! latori da ogni porte d’Italia. 


; ANCONA 

! ALHAMBRA: Torna il Gr.nta 
ASTRA; Il ladro di Bagdad 
ENEL; Toccarlo... porta fortuna 
ITALIA; Gli spericolati 
GOLDONI: Qualcuno volò sul nido 
I del cuculo 

MARCHETTI: Salon Katy 
METROPOLITAN: Ci rivedremo al¬ 
l'inferno 

SALOTTO c SUPERCINEMA COPPI: 

Il secondo tragico Fantorn 
PRELLI (Falconara): A mo.-e vuol 
dire gelosia 


ASTRA: P oi cssoressa dt liiigufs 
DIANA: K.tty Tippcl 
OLIMPIA: Bluff 

POLITEAMA: Squact.-p ant scippo 

FABRIANO 

EXCELSIOR: Il comune senso dol 
uudora 

GIANO: Scandalo 

MONTINI: Sa.idoion (1* partoj 

SENIGALLIA 

ROSSINI; Scandalo 
VITTORIA: li ciiust zle.'e di mezzo* 
giorno 


PESARO 


Laboratorio artigianale 

PELLEBERIA E PELLICCERIA IMPORT-EXPORT 

Vìa Dante 21 - RIMINI 

Migliaia di confezioni in pelli nazionali ed este¬ 
re; lavorazione propria tutto a prezzi di realizzo, 
modelli 1976-1977. 

Malgrado la svalutazione della Lira Ì nostri prezzi 
non subiranno aumenti fino all'esaurimento del¬ 
le scorte. 


ALCUNI ESEMPI: 

Giacca donna in pelle . . 

Giubbone donna-uomo . . 

Giaccone lapin .... 
Giaccone lungo marmotta . 
Vasto assortimento di borse 
IVA a nostro carico 


32.000 

20.000 

40.000 


DUSE: Luni di m.ele in tre 
IRIS: Anche gli angeli tirano di 
dest.-o 

MODERNO: Il letto in p.arza 
NUOVO FIORE: Scandalo 

CAGLI 

EXCELSIOR: L'isola sul tetto del 
mondo 

NUOVO: I tre giorni del Condor 


FANO 

BOCCACCIO: La città gioca d'az¬ 
zardo 

CORSO: Il ragazzo del mare 
POLITEAMA; Teleloni bianchi 


MACERATA | 

CAIROLI: Lezioni private i 

CORSO: Salon Kitty 
EXCELSIOR: La parola ad un tuo- | 
rilegga 

ITALIA: Blutt 
SFERISTERIO: Apache 

RECANATI 

NUOVO: Le avventure e gli amori 
di Scaramouche 

PERSIANI: Apache I 


FERMO 

HELIOS: L'incorreggibile 
L'AQUILA: La liceale 
NUOVO: Piedino il questurino 
ITALIA (Porlo S. Giorgio): Ora- 
cula in Brianza 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Bluii 
DELLE PALME: S. Pasquale Bay- 
lonne protettore delle donna 
POMPONI: Gli am ci di N cl: Ha- 
zard 


Al GOLDONI 

di ANCONA 

IL FILM 
VINCITORE DI 

5 Premi Oscar 

UN CANTO CONTRO 
OGNI FORMA DI 
SOPRAFFAZIONE E 
CONTRO IL POTERE 
IN SE' 



L. 55O.00O I PORTO POTENZA PICENA 


Prima di comprare altrove 
VISITATECI!!! 


ENAL: Chi sei? 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: La portiera nuda 
OLIMPIA: Gli amici di Nick He- 
. zard , 

I SUPERCINEMA: Il secondo tra- i 
j gito Fantozzi 

i VENTIDIO BASSO: Faccia di spia 1 


Applicazione lenti a contatto 




Centro Ottico 

Pesaro via Branca67-tel.0721l63635 


Ottica 



Uilentini 
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SUI NIDO Dili CUCULO 1 






Vietato ai minori di 14 anni 


BELLOC 

di FANO il 






I 






supermercato 

alFingrosso 

S.OOOm' 10.000 articoli 

RISERVATO Al 
COMMERCIANTI 


t t ir' ’ dalle ORE 7 ALLE 21 

aperto tutti l (fiorili (esclusi sabato e domenica) 


AZIENDA TRASPORTi MUNICIPAIIZZATIAUTOFIIOVIARI 
ANCONA 

Concorso pubblico por litoli, osami scrlHì od orali 
por il posto di Diroltoro di osorcizio 

Presentazione delle domande entro il StP giorno ouc- 
ccssivo alla data di pubblicazione del bando nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale. 

Trattamento economico iniziale complessivo ^ 690.000 
lorde mensili più indennità di alloggio, 13* mensilità, una 
mensilità a titolo di premio annuo di produttività. Ta'to 
il trattamento economico di cui sopra, sarà modificato 
ed adeguato al nuovo Contratto Collettivo Nazionale d: 
Lavoro dei 18/7/1975 dopo la sua approvazione da parte 
deell Organi competenti. 

"Età: minimo 30 anni; massimo 50 anni salvo eccezioni 
di legge. 

Titolo di studio: laurea in ingegneria conseguita presso 
una Università italiana, oppure diploma conseguito 
presso Istituti Tecnici Industriali e. in aggiunta, aver 
lodevolmente esplicato le funzioni di dirigente rivesten¬ 
done la qualifica per almeno dieci anni nella stessa 
azienda o in altra della stessa natura e di pan impor¬ 
tanza, Intendendosi per pan importanza lo stesso nu¬ 
mero di linee in esercizio e lo stesso numero di vetture 
m circolazione. 

Per informazioni e copia dei bando rivoigersì alia 
Direziona dell’A.T.M.A. - Via Bocconi * Ancona. 


Santarelli ■ 

Il mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 


ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 

ad ascoltare le ballate ed i momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 


Indirizzi: PESARO • Via Petrucci 56; Tel. 0i21 -501.54 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051 277616 


DIscomanIA 

ANCONA — Corso Mazzini 105 — Tel. 55319 

LA BOUTIQUE DEL DISCO 

IL NUOVO NEGOZIO PER TUTTI 
DISCHI - CASSETTE - STEREO 8 


FANO 


questo mese 
numerose 

OFFERTE 

SPECIALI 

a prezzi 
eccezionali 


Zona Industriale Bellocchi Vili’ Strada Tel 333340^883341 


uso lo testo 




L.530000 

•• . W ■ . . "i 

■ • ^ a ' * 


CMmmfk 6 AAtf tlAfianal* 



MOBILIFICIO 


^OLY 


FABBRICA MOBILI 

, m. . 

8:éTATÀtÉ ADÉlATitìA 

teL. 0721/96551 
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PAG. 17 / Umbria 


Intervista con il nuovo segretario CGIL, Francesconi 

La giornata dei 1* Maggio 
nell’unità dei lavoratori 

« II compito del sindacato è sempre quello di agire per 
risolvere i problemi del Paese» — Contro la violenza 


TERNI, 30 

Gorlano Francesconi, 43 
anni, ex operaio delle Accia¬ 
ierie, licenzialo con l 2000 
del '53. già dirigente del sinda¬ 
cato chimici della CGIL, se¬ 
gretario di una sezione del 
PCI ed Inline segretario pro¬ 
vinciale della Camera del la¬ 
voro di Terni, oggi è stato 
chiamato alla direzione re¬ 
gionale della Confederazione 
generale del lavoro. 

Francesconi è rimasto co¬ 
munque a Terni, nel suo pic¬ 
colo ufficio di via De Filis, 
cd è proprio li che siamo an¬ 
dati a trovarlo, in una pau- 
.sa di lavoro. 

La tua elezione è avvenuta 
In un momento particolar¬ 
mente difficile, sia per la 
particolare gravità del mo¬ 
mento politico che, in par- 
ticolar modo, per le difficol¬ 
ta che incontra nel suo cam¬ 
mino la battaglia per il rin¬ 
novo del contratti. Come agi¬ 
sce il sindacato in Umbria 
In tale situazione? 

« Il compito del sindacato 
sempre e comunque ~ ri¬ 
sponde Francesconi — è quel¬ 
lo di articolare le sue azioni 
sulla linea già tracciata che 
à quella di spingere per la 
risoluzione dei problemi rea¬ 
li. concreti del paese, inve¬ 
stimenti. ristrutturazione in¬ 
dustriale, occupazione. In 
particolare in questo clima, 
clic è di campagna eletto¬ 
rale. il sindacato mantiene 
la propria autonomia, ope¬ 
rando naturalmente perchè 
maturi la volontà politica, 
percorrendo la strada di un 
diverso meccanismo di svi¬ 
luppo economico e sociale, 
che tenga conto di un nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali. delia necessità di uno 
sviluppo agricolo, della solu¬ 
zione del problemi del Mez.zo- 
giorno. dei giovani, del di¬ 
soccupati e sottoccupati ». 

Quindi, nonostante il caos 
politico, la linea del sindaca¬ 
to resterà immutata? 

<! Certo. Per i chimici c 1 
metalmeccanici, con la con¬ 
clusione della battaglia con¬ 
ti-attuale e per gli altri, so¬ 
no rima.sti e rimarranno Im¬ 
mutati l principi alla base 
delle piattaforme. 

« Un nitro elemento im¬ 
mutabile è la coscienza di 


dover sempre in misura mag¬ 
giore rinsaldare il livello uni¬ 
tario delle tre organizzazioni 
sindacali. Il 1. Maggio è 
l'occasione ottimale per Ubi¬ 
dire questo punto fermo, aL 
finché l'unità delle masse la¬ 
voratrici agisca da stimolo 
ad una ripresa della nostra 
economia, contro le spinte 
reazionarie del padronato e 
soprattutto contro chi atten¬ 
ta, materialmente, alla com¬ 
pattezza dell'intero movi¬ 
mento ». 

A proposito di ciò che tu 
dici: vediamo proprio In que¬ 
sti giorni l'esplodere di una 
violenza che agisce proprio 
in quel senso. 

«Questi squallidi "com¬ 
mandos " che bruciano fab¬ 
briche e creano pencolo per 
gli stessi operai sono il sin¬ 
tomo preoccupante di un ri¬ 
torno della reazione più bie¬ 
ca. quella che. ammantando¬ 
si di varie eticliette, agisce 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche. 

« E' il 1. Maggio, e lo ri¬ 


peto ancora, l’occasione per 
dimostrare ancora una vol¬ 
ta. se ce ne fosse bisogno, 
che il movimento operaio è 
unito e sa difendere la pro¬ 
pria autonomia, la propria 
libertà, nell’ordine e nella 
democrazia. Il sindacato chia¬ 
ma tutti 1 lavoratori, per il 
1. Maggio a sconfiggere, con 
una presenza ferma e respon¬ 
sabile, la reazione della de¬ 
stra e della pseudoslnlstra ». 

Per concludere questo bre¬ 
ve colloquio pensiamo sia 
il caso di vedere rapidamente 
gli impegni immediati del 
sindacato. 

« Siamo, com’è noto an¬ 
cora in fase contrattuale, ma 
il nostro impegno è proietta¬ 
to in manie.'-a altrettanto 
pressante verso le conferenze 
di produzione, alla Terni, 
per l’edilizia, per la chimi¬ 
ca. l’energia, l’occupazione 
giovanile, sempre in un rap¬ 
porto costante con gli enti 
locali, 1 partiti democratici, 
le organizzazioni sociali ». 

r. b. 


Una dichiarazione di Gambuli alla Regione 

Ferma condanna del vile 
attentato dì Milano 

„ , PERUGIA. 30 

Nella seduta di ieri aH’inizIo della ripresa pomeridiana 
del lavori del consiglio regionale. Il presidente di turno com¬ 
pagno Settirnio Gambuli ha fatto questa comunicazione in 
merito alla situazione di tensione che si va creando nel paese. 

« Nelle ultime settimane una serie di fatti delittuosi d’or¬ 
dine politico sono avvenuti nel nostro Paese. 

E’ di oggi la notizia clie un consigliere provinciale del 
MSI di Milano è stato ucciso a bruciapelo da due sconosciuti. 

Noi condanniamo questo, vile delitto. Il metodo della vio¬ 
lenza non può nè deve far parte della lotta politica in un 
Paese, si in crisi, ma che vuole e deve trovare sbocchi posi¬ 
tivi in un confronto civile e democratico. 

In questa circostanza e per questi motivi va all’avversario 
caduto il nostro rispetto assieme alia nostra pietà. Ancora 
una volta la spirale delia tensione e della violenza si è messa 
in moto. 

In questo momento In cui dobbiamo chiedere alle autorità 
di perseguire con il massimo rigore 1 fautori della violenza, 
credo dobbiamo rivolgere a tutte le forze politiche della nostra 
regione un appello perché queste settimane, soprattutto se 
elettorali, siano segnate dall'impegno comune al dibattito e 
al confronto serrato ma civile e pacato». 


Domani le elezioni 

Foligno rinnova 
i Consigli 
di quartiere 

I seggi aprono alle 7 e chiudono alle 20 
Il PCI invita a votare le liste unitarie 


TERNI - Un articolo del segretario provinciale della CGIL 


Perugia 

tranquillo 

Ternana 

battagliera 


PERUGIA, 30 

Penultima partita Interna 
per il Perugia tranquillo che 
in queste ultime battute di 
campionato cerca di regala¬ 
re ai propri sostenitori sod¬ 
disfazioni e punti in classifi¬ 
ca. Per la verità i « grifoni » 
dell'epilogo del campionato 
non .sono più gli stessi, hanno 
penso il dinami.smo e la luci¬ 
dità e, diciamolo pure, la con¬ 
centrazione necc.ssaria per 
fornire ottime prove. 

Domani, per fortuna, arri¬ 
va una Inter senza più vel¬ 
leità, .se non quella di quali- 
ficnr.si per la Coppa UEFA. 
Quindi si annuncia un vero 
.spettacolo tra due squadre 
senza problemi di classifica 
e decise solo a ben figurare. 
Per il Perugia, però, vive 
ancora il miraggio della sim¬ 
bolica corona della Provincia, 
il Cesena è od un solo punto 
di distanza. 

Dopo la .scoppola Interna 
subita per opera del Catania, 
la Ternana di Fabbri è deci- 
.sa a tirare fuori gli artigli e 
a battersi per la vittoria nel 
campo del Pescara. « Vincere 
o morire » triste fra.se di un 
ancor ffiù triste passato sto¬ 
rico e politico viene rispolve¬ 
rata per i giocatori rassover- 
di. Infatti solo una vittoria 
esterna jwtrà rilanciare In 
squadra di « Mondino » verso 
sosni ambiziosi. 

Sta al ragazzi di Fabbri di¬ 
mostrare che nulla è perduto 
per tutta la massa dei soste¬ 
nitori ternani e non. perché 
è tutta l’Umbria che tifa per 
le « fere » in .serie « A ». 

Due squadre umbre nella 
massima divisione calcistica 
qualificherebbero cosi la no¬ 
stra regione che trova anche 
nello sport un momento di 
viva partecipazione democra¬ 
tica. 

Gu. Ma. 


Domani con il Consiglio 
d'Amministrazione 

Si dibatte 


La decisiva battaglia per JiiS:.. 


il rinnovo dei contratti 


Ci sono siati primi importanti risultati nella vertenza, come per i chimici e gli edili 
li ricatto padronale • Respinte le manovre provocatrici • Il ruolo della « Terni » 


FOLIGNO. 30 

Domenica a Foligno s! 
svolgeranno le elezioni per 
la costituzione dei consigli 
di quartiere e di frazione. 

I certificati elettorali so¬ 
no già stati recapitati a 
tutti i cittadini aventi di¬ 
ritto al voto. I seggi si apri¬ 
ranno, come nelle cona-jl- 
tazioni elettorali tradiziona¬ 
li. alle 7 della mattina e si 
chiuderanno alle 20 della 
sera. 

Con questo importante at¬ 
to di p.irtecipazione demo¬ 
cratica rammini.'^lrazione 
comunale di Foligno porla 
a realizzazione uno dei suo. 
principali impegni program¬ 
matici. 

I/C liste presentate, a di¬ 
mostrazione di un dibattilo 
estremamente democratico 
e sereno, variano da quar¬ 
tiere a quartiere e sono sta¬ 
te formate con il concorso 
dei cittadini. Il nostro par¬ 
tito non ha presentato li¬ 
ste proprie ma è presente 
con suol rappresentanti in 
liste unit.aric che compren¬ 
dono anche eaponenti del 
P3I del PSDI e di altri p.ir- 
titi. Il PSI pre.senta liste 
proprie in oleum quarliori. 
mentre la DC ha voluto pre¬ 
sentarsi da sola in tutti i 
quartieri. 

Le elezioni indette riguarda¬ 
no solo un gruppo di 8 quar¬ 
tieri. Domenica pro.ssima si 
voterà per i restanti consi¬ 
gli¬ 
li nostro p.irtito invita a 
votare le liste un.taric. 


Concluso ieri 
il convegno 
sulla letteratura 
degli anni ’30 

PERUGIA, 30 

SI è concluso questa sera nella 
Sala dei Notar! il convegno inizia¬ 
to giovedì scorso, su ■ Ideologia c 
teticralura negli anni Trenta » pro¬ 
mosso da « Quaderni storici », dal¬ 
la Regione deirUmbria e dall’uni¬ 
versità degli studi di Perugia. 

Davanti ad un attento uditorio 
di specialisti e di giovani il com¬ 
pagno Alberto Asor Rosa ha tenu¬ 
to una relazione sulla letteratura 
italiana degli anni trenta e sui suoi 
limiti oggettivi. 


TERNI, 30 

Primi importanti risultati 
contrattuali positivi si sono 
realizzati nelle categorie dei 
chimici e degli edili, a fati¬ 
ca prosegue la trattativa del 
metalmeccanici, impegnati a 
fronteggiare un padronato 
retrivo ed agguerrito, che ten¬ 


ia chimica con particolare ri¬ 
ferimento alle possibilità di 
sviluppo dell’area ANIC. il si¬ 
gnificato che assume la pre¬ 
senza della GEPI nella soc. 
« Bosco » e quale sviluppo si 
avrà con 11 nuovo insediamen¬ 
to in località Maratta, il man¬ 
tenimento degli impegni di 


ta una propria rivincita cer- sviluppo della Lebole di Or- 

_i_ -J : t __ì:__ .. .... 


cando di indebolire una fra le - 
più importanti categorie di 
lavoratori. 

Ed è il padronato alla ri¬ 
cerca di motivazioni clic altro 
scopo non hanno .se non quel 
lo di presentare airopniione i 
pubblica una cla.sse lavor.ttri- ' 
ce {iisimpegnata. non più at- | 
taccata al lavoro, asscptci.sla. 

Il sindacato ed i lavorato¬ 
ri hanno respinto con forza 
queste manovre provoo.atrici 
dimostrando che rinadegiiat.t 
utilizzazione degli impianti e | 
quindi la mancata competiti¬ 
vità dell’apparato industriale j 
era da riccrcar.si nello scar¬ 
so aggiornamento tecnologi- ; 
co dovuto ad una as.scnza i 
pre.s.soché totale della riccrc.i | 
scontifica: mentre la ragione , 
vera di marginali fenomeni 1 
di n.sscnteismo andava ricer¬ 
cata in una alienante e spe.s- 
so disumana organizzazione 
del lavoro e nello .scarso svi- | 
liipno cd efficenza dì servi- | 
zi fondamentali come 1 tra- i 
.sporti, la sanità, il tempo li- j 
bero Gli ste.ssi contenuti con- | 
trattiiali. la priorità degli In- | 
vc.stimenli e dciroccunazionc, | 
la visilanza alle fabbriche au¬ 
tonomamente decisa dai lavo- 


vieto, lo sviluppo tecnilogico 
ed occupazionale della picco 
la e media impresa, con la 
creazione di un centro di ri¬ 
cerca collegato alla «Terni». 

La lotta si và ogni giorno 
intensificando, si tengono a.s- 
.=emblce in tutte le aziende, 
il blocco simbolico delle por- 
linerie alla « Terni » ed alla 
« Terninoss », la riunione con¬ 
giunta dei lavoratori del 
riNPS con quelli dclTINAM. 
l’incontro dei lavoratori pa¬ 
rastatali con i lavoratori del¬ 
l’industria. 

In questi giorni si sono rea¬ 
lizzati positivi risultati sul ter¬ 
reno della contrattazione 
aziendale come quelli di re¬ 
parti della Acciaierie, della 
ITRES. 

Mauro Paci 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: La terra dimenticata 
dal tempo 
LILLI: Lo scandalo 
MIGNON: Kitty Tippel 
PAVONE: Il comune senso del 
pudore 


Singolare 
truffa 
sul gas 
a Perugia 

PERUGIA, 30 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Perugia venuta a co¬ 
noscenza che in questi gior¬ 
ni. approfittando del fatto che 
nelle ca.se perugine è attesa 
la visita degli addetti alla 
trasformazione degli impian¬ 
ti per l’immissione del gas a 
metano, alcune persone si 
presentano nelle case con la 
frase: «siamo del gas», cer¬ 
cando in tal modo di « ven¬ 
dere » dei roperchietti in me¬ 
tallo per cucina che vengo¬ 
no fatti pagare 1500 lire 
I ognuno. 

Il Comune avvisa 1 cittadi¬ 
ni che si tratta di una truf¬ 
fa e che questi individui non 
hanno niente a che vedere 
con la società del gas. 

•Al personale dcU'azìenda 
del gas non va Infatti corri¬ 
sposto alcun compenso 


PERUGIA. 30 
Forze politiche, sociali, en¬ 
ti locali. rappio.sentanze 
studentesche e accademiche, 
saranno chiamate domeni¬ 
ca prassima a dibattere con 
li consiglio di amministra¬ 
zione dell’Università di Pe¬ 
rugia il piano edilizio quin¬ 
quennale per l’ateneo. 

L’Incontro di domenica (al 
svolgerà alle ore 0,30 nell’ 
Aula Magna della facoltà di 
scienze politiche) ha un ca¬ 
rattere di novità c d! aper¬ 
tura, come è stato ribadito 
da forze politiche o soci.ili, 
nel momento in cui m pone 
al di fuori della vccc’nla 
logica di chiusura che ha 
caratterizzato por un fon- 
temilo l’Università di Po 
rugia. 

«città» sarà invitata 
a dibattere cd a prendoie 
delle decisioni in mor.to ad 
un programma odili/.o che 
prevedo circa 22 m.li.irdi di 
spesa per il coinp'.oi.uncnto 
di opere già iniziato o jier 
nuove .strutture didattiche. 

L’incontro di tiomci.ca 
nasce dalla iirosa di iiosl- 
zione di tutte lo componenti 
la Con.sulta comun.ilo .aii 
problemi dei serv.zi un vei- 
sitari che avevano sollecita¬ 
to runivemità ad un dibat¬ 
tito sui temi deiredili/.ia, te- 
I mi per altro di !ntoro.-^.■-e ge- 
• nera le. 


ratorì contro la orovocazione I ‘ comune senso 

e gli attentati fascisti, stan- i mode^rnissimO; La stangata 
no a dimostrare che la clas- | LUX: Il vendicatore 
.se lavoratrice è viva, è pre- 1 TERNI 

*ente. ^ 1 LUX: Quanto è bello lu murire 

In p.-ovinna di Terni sono accise 
circa 10 000 i metalmcccani- Piemonte: ii padrone e l’opera'o | 

ci. migliaia gli statali, para- fiamma: SandoLan (l* parte) I 

-statali, lavoratori della .scuo- modernissimo: Mariowe, il 
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statali, lavoratori della .scuo- modernissimo: Mariowe, il po- 

la. mille i bancari cinque- , poUTEAMTaoma a mano armata 
mila I braccianti, mille i te.s- primavera: rì votuzionB sessuale 
sili, intercs-sati alla lotto per FOtlf'MD 

i rinnovi contrattuali. 1 . 

Tutti hanno come obiettivo OuTORlk- Delitto inutile 
prioritario lo .sviluppo della r'IlRRIO 

occupazione e degli investi- : uuddiv^ 

menti, che per la realtà no- I ITALIA: *^cDr\i*cTrN 
stra significa un ruolo pre- SPOLETO 

cLso della «Terni» nel qua- MODERNO: Roma a mano armata 
dro delle Partecipazioni Sta- TODI 

tali e nel piano nazionale del- COMUNALE: Poliria investigativa 
l’elettromeccanica, ruolo del- lemminiie 
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PAG. 14/ le regioni 

Un 1* Maggio di lotta 
per costruire 

una Sicilia nuova 


TL PRIMO :\IAGCIO 1976 è 
celebrato dai lavciruturi si¬ 
ciliani in una silltiazionc gra¬ 
ve dal luinlo <li xisla ecununii- 
co o polilicn. 1 colpi lidia 
crisi economica ‘i sono ab¬ 
battuti pcsantcnientc sulla Si¬ 
cilia, colpendo in primo luo»o 
gli strati più poveri eil emar¬ 
ginati, ma alleile Ì ceti medi 
c la classe operaia. 

Lo tiiinaccc all’occiipa/.ionc 
si sono falle sempre più pe¬ 
santi c solo il grande mn\i- 
mcnto unitario di lotta c l’iii- 
lervcnlo della Regione, solle¬ 
citato dairiiii/ialiva comuni- 
eia e dalla pressione popolare, 
ba pcriiiesso di tamponare la 
situazione c ili ridurre i danni 
della linea governativa c dei 
grandi griijipi iia/.ionali, co¬ 
me la ^lontedisoii. 

L’alimento iiice-sanle del 
costo della vita sla iiiciilendo 
seriamente sui redditi degli 
occupali e ri'cbia di ridurre 
ai limili della sopiawixenza 
le masse più povere dei disoc¬ 
cupati, dei pensionati, dei gio¬ 
vani in cerca di la\oro. 

Di fronte a ipie>la situazio¬ 
ne il movimeiiio di lolla po¬ 
polare, guidalo dai .sindacali, 
appoggialo dal Pf.’I, dalle for¬ 
ze dcmocralirbe, dagli eiil! lo¬ 
cali, clic si è sviluppalo iti- 
cessantemenle in «pieali mesi. 


è riuscito a far realizzare i 
punti fondamentali dell’accor¬ 
do programmatico di line le- 
gitlatma, siglalo neiraiitunno 
scor-o siiH’onda del 15 giu¬ 
gno, deH'asaiizata tiel I’(;l e 
della sinistra. 

Oggi la Regione, grazie a 
ipieiracrordo, impo-lo ai grup¬ 
pi moderati ilella DC, si pre- 
senta con un bilancio positi¬ 
vo, di ripresa aiilonomislica, 
di rilancio produllivo, ili pro¬ 
grammazione della spe-a. L 
ciò è tanto più significativo, 
al cospetto del vuoto di inizia¬ 
tiva del governo nazionale, la¬ 
ceralo e bloccato dalla discri¬ 
minante ver-o il P(]|. 

L’accordo di line legislatura 
in Sicilia ba dimostralo die 
l’appoiln concordalo con il 
porla grandi frulli sul i 
piano della ipianliià e della j 
(|ualità legislativa; l’accordo I 
di line legtsiatnia reclama mi | 
.“allo in avanti per pa-sire 
dalle iiile-e piograinniaticbe 
ad un nuovo scliierainenlo au- 
tonomislico, ad un governo 
con i comiini'li, necessario 
per attuare nella realtà le leg¬ 
gi varale, clic possono rima¬ 
nere inattuale o essere distor¬ 
te per responsabiliià dell’at¬ 
tuale governo reginiinle, per 
ilare più organicità al dise¬ 
gno progranimalorio. per rea¬ 


lizzare il derenlramenlo dei 
poteri agli enti lucali, per 
rompere definitivamente il si¬ 
stema clientelare della D(J. 

Il goierno ilrlì'iiutnnumiit 
con i comuiii'li: è ipicsta la 
parola d'ordine della camp'i- 
gna eletlorale legionale cb<‘ 
deve e--ere pollala di c.i-a in 
casa, e die dovrà cs-ere la 
bandiera di lolla dei lavori- 
lori minacciali dalla cri-i, dei 
disoccupali e dei giovani sen¬ 
za avveniie. degli intelleiiiia- 
li e dei celi medi «e vogliono 
ritrovare un molo positivo 
nella .società, delle donne die 
vogliono coiu|ui-lare la piena 
emancipazione. 

La cliiiisiira al l’CI. pur ve¬ 
lala da formali ricnnn<ciinen- 
li 'III confronto, riconrerma- 
la da mia D(J nazionale in 
cti'i è por ancora piigimiie- 
la delle forze più iiioilei.ile 
ed anticomuniste e dallo 'tes¬ 
so pre'ideiile del f.’oiisigl'o 
.Moni nel suo di-cor'o alla 
('amera, sla poiiando il l\ie. 
se alle elezioni poliiicbe an¬ 
ticipale: ancora una .'olla la 
DC scarica sul l’ac-e la sua 
crisi. 

Il gioco cinico dello «cari- 
eabarili è finito: iiitln il l’ae- 
“e sa e in pi imo liiogo i 
lavoratori, die la responsabi¬ 
lità della crisi, del suo incan¬ 


crenirsi, sta nella incapacità 
della DC di guardare all’iitlc- 
resse nazionale e non a cpiel- 

10 ili parte, ili guardare al 
nuovo die cresce, die recla¬ 
ma una scelta politica ed un 
ruolo di direzione del l’Gl 
nella co“a pubblica e non al 
proprio scandaloso sistema di 
potere. 

II L5 giugno ba dato uno 
scossone alla DC, ba avviato 
processi nuovi airintcrno di 
riuesto partito, ma processi 
non ancora sufficienti; le nuo¬ 
ve elezioni ilov ranno tiare 
un’altra forte sci oliala alla 
D(^ per fame maturare ddì- 
nitivamente nuovi orientamen¬ 
ti; le nuove elezioni tiovran¬ 
no far andare .r.'aiiti ancora 

11 PCI e la sinisira. 

In Sicilia si voterà iliie vid- 
te; in Sicilia nella stessa gior¬ 
nata, nello stc'so ninmeiito .“i 
voterà per l’av venire tiella 
Regione e per l’av venire del 
l'acje. .Mai le sorti della Sici¬ 
lia, di una Sicilia democrati¬ 
ca e autonomista, 'i sono iden¬ 
tificate in maniera co-ì piena 
andie nel momento «lei volo 
con le sorli ilei P.iese; il Ic- 
m.i è unico — la cpic'iione 
coniinii'la. riinilà ibdie gran¬ 
di forze democralicbe, il ri- 
'an.imenlo tbdi’erononiia. del¬ 
lo Sl.ilo, della -ocielà. Due voli 
— mi obieltivo: fare andare 
avanti la pro-pelliva iniilari.i. 
a'-iciir.indo un nuovo e più 
grande snccc-'O al PCI. 

I lavoratori siciliani die in 
(|ne“te “ellim.ine lotteranno 
per il lavoro e lo sviluppo, 
die audio in tpie-te settimane 
loiierantio per la loro unità, 
.sanno die ipie-to voto sarà 
verameiile deci'ivti; lo use¬ 
ranno bene. 

Gianni Parisi 



r Unità / sabato 1 maggio 1976 

Nelle campagne della Capitanata 

Solo 8 donne salariate 
fisse su oltre 
10 mila «occasionali» 

La condizione del lavoro femminile e le lotte per una <c nuova qua¬ 
lità della vita e della organizzazione della società» — Le ragazze non 
vogliono più « mettere nel cassetto » Il diploma o la laurea — Le ri¬ 
chieste al centro dell’Iniziativa delle associazioni democratiche 

Dal nostro corrispondente poggia, aprile 

La recente conferenza provinciale per lo sviluppo e l'occupazione della provincia di Fog¬ 
gia ha messo il dito sulla piaga del lavoro femminile rilevando le profonde modificazioni che 
sono in affo nel Mezzogiorno e In una provincia, la Capitanata, dove le resistenze per impe¬ 
dire che la donna assuma un ruolo nuovo, più confacente alla cre.scitn della società civile, 
non sono del tutto vinte. La ristrutturazione doll'oconomia — è “tato sottolineato dalla con¬ 
sigliere provinciale Maria Schinnia — deve farsi non solo difendendo gli attuali livelli 

occupazionali, ma utilizzando ~ “7: ~ •—■ i ^ i- i 

l -soctupati in maggioranza mie provinciale e di eonsul- 


Una celebrazione del 1° Maggio a Portella delle Ginestre 


A PORnUA DEUE GINESTRE, 29 



DOPO 


Fu il primo capitolo di un’altra — cronologicamente 
lontana, ma egualmente attuale — «strategia delia ten¬ 
sione)): dalle colline che circondano la piana di Portella 
delle Ginestre, dietro la cresta della Pizzuta e della 
Kumeta, spararono spietatamente contro i contadini di 
Piana degli Albanesi, San Giuseppe Chiato e S. Cipir- 
rello, venuti a festeggiare il 1“ maggio 1947 fa vittoria 
riportata dal «blocco del popolo t) pochi giorni prima 
— il 20 aprile — nelle prime elezioni regionali. 

A sparare, ad uccidere 11 persone, fu la banda 
Giuliano al soldo delta reazione agraria. Gli agrari ave¬ 
vano visto crescere nelle campagne siciliane di quegli 
anni un grande moto di emancipazione contadina che. 
scontrandosi con un appurato repressivo eccezionale, 
mirava a soddisfare la «fame di terra)) dei contadini 
siciliani ed a tagliare le unghie alla rendita parassitarla. 

Il 20 aprile 1947 la vittoria elettorale del « blocco del 
popolo» aveva rappresentato il punto culminante di 
questo processo: essa rifletteva la vigorosa ripresa del 
movimento contadino per la terra, e nel contempo, le 
lotte degli zolfatari, dei nuclei operai delle città, la 
prima significativa saldatura — sul terreno della battaglia 
per l’autonomia — tra queste forze e il ceto medio, gli 


BELICE 

Oggi è festa 
nelle baracche 


TRAPANI. 30 

Primo maggio nella vallata 
del Belice. E’ stata conquista¬ 
ta la legge sulla ricostruzio¬ 
ne del quindici paesi-baracca, 
legge che darà lavoro nei 
prossimi mesi a migliaia di 
giovani operai di tutto il Tra¬ 
panese, operai in gran parte 
disoccupati per la chiusura 
dei cantieri. Domani, quindi, 
è festa nella valle. Con i ter¬ 
remotati in piazza, i lavorato¬ 
ri, i disoccupati, le donne, i 
contadini di -tutta la provin¬ 
cia. Si daranno appuntamen¬ 
to nella grande piazza di Ca- 
stelvetrano, dove, dopo il cor¬ 
teo con i carri allegorici de¬ 
gli attrezzi di lavoro pieni di 
fiori, parlerà il compagno Ri¬ 
naldo Scheda, della segrete¬ 
ria nazionale della Federa¬ 
zione sindacale unitaria 
CIL CISL UIL. 

Le lotte di questi anni nella 
zona terremotata, lotte per la 
casa e il lavoro, hanno crea¬ 
to un movimento imitano 
composto dagli operai e dal 
popolo delle baracche. In que¬ 
sti nove anni di dopo terre¬ 
moto la gente del Belice non 
ha potuto festeggiare un ve¬ 
ro primo maggio! Ogni mese 
infatti registrava ritardi nel¬ 
l'opera di ricostruzione, spe¬ 
culazione sui nuovi paesi che 
nascevano male, con un tipo 
di progettazione imposta bu¬ 
rocraticamente daU’alto. ru¬ 
berie, sprechi e poi sempre 
cantieri chiusi. Questo primo 
maggio ha ai suo attivo una 
importante vittoria. Gli ope¬ 
rai e la gente delle baracche 
hanno saputo battere la 
speculazione, hanno saputo 
strappare a Rom.a una legge 
che dà nuovi poteri a; Comu¬ 
ni, che consente il controllo 
popolare sulle somme stan¬ 
ziate per dare una casa a tut¬ 
ti. che assegna ai Comuni 
quei poteri che prima erano 
accentrati a Palermo nelle 
mani dell’ispettorato zone 
terremotate, che istituisce 
in tutti i centri commissioni 
per l'approxazione dei pro¬ 
getti. e abbrevia tutte le pro¬ 
cedure. 

E’ una svolta nella lunga 
storia umana e politica della 
valle del Belice. Una svolt.a 
che dà ragione, dopo nove 
anni, e dopo lo spreco di 
quattrocento miliardi. ai 
Consigli comunali, alle am¬ 
ministrazioni, alle forze sin¬ 
dacali. ai partiti democratici, 
alle organizzazioni dei conta¬ 
dini e ai giovani delle leghe 
dei disoccupati. Cosi per il 
Belice il primo maggio toma 
ad essere una festa di popo¬ 
lo, e per celebrarla bene la 


gente della zona terremotata 
domani lascia le baracche e 
si trasferisce a Castelvetra- 
no, alla periferia della valle. 

Qui da sempre il primo 
maggio ha avuto una tra¬ 
dizione laica e democratica. 
Anche quest'anno, in onore 
soprattutto della gente del 
Belice. la popolazione ha pre¬ 
parato la sfilata dei carri al¬ 
legorici, con le bandiere e 
gli addobbi c la banda musi¬ 
cale. Nelle campagne 1 conta¬ 
dini stanno raccogliendo i 
fiori di maggio per addobba¬ 
re i camion e gli arnesi di 
lavoro. Sui camion e sui trat¬ 
tori le allegorie delle lotte 
operaie di popolo nel Belice, 
e in tutta la provincia, che 
in gennaio ha aperto, con 
la Regione e con lo Stato, 
una vertenza. Alla nota posi¬ 
tiva del Belice si contrappo¬ 
ne quella inquieta del resto 
della provincia che canta at¬ 
tualmente 13 mila disoccupa¬ 
ti. soprattutto fra gli edili, 
fra i giovani, fra le donne. 
Ma in nessun paese .in nessu¬ 
na contrada non sarà un pri¬ 
mo maggio di rassegnazione. 
La vertenza che questa pro¬ 
vincia. con la creazione di un 
vasto movimento unitario, ha 
aperto, dà fiducia e speran¬ 
za. Un primo m.iggio di lotta, 
dunque, anche nel Belice, 
dove — come dicono le orga¬ 
nizzazioni sindacali nel loro 
appello ai lavoratori e alle 
popolazioni — non chiude la 
vertenza con la nuova legge 
che stanzia i trecento mi¬ 
liardi. 


intellettuali. Si trattava per gli agrari di una sconfitta 
su tari fronti: in quei giorni l'autonomia come stru¬ 
mento di autogoverno popolare diventava una possibi¬ 
lità a portala di mano e la sua istituzione rappresentava 
il primo colpo di piccone contro lo stato accentratorc. 
che non a caso veniva sferrato a Roma da un governo 
di unità antifasciìta, un governo con i comunisti. 

La strage di Portella — clic le popolazioni del com¬ 
prensorio, Piana, Alto/onte, S. Giuseppe, S. Ctpirrcllo, 
Belmonte. Campo Reale, torneranno anche quest'anno a 
commemorare col tradizionale concentramento presso 
la « Pietra di Barbato » — fu il segnale d'avvio delta 
riscossa reazionaria che doveva sfociare nel 18 aprile 
1948: una reazione disposta ad utilizzare ogni arma per 
soffocare i sussulti di speranza e di lotta di quegli anni. 

Prima ancora che De Gnsperi escludesse i comunisti 
dal governo del paese, in Sicilia la DC avrebbe effet¬ 
tuato la svolta a destra, si sarebbe rivolta alla mafia 
ed alla grande borghesia agraria per far fronte alla 
« marea contadina ». Questo blocco, sorretto da fa.scisti 
e liberali, espresse i governi peggiori della regione 
siciliana, quelli che cominciaro la progressiva opera di 
distorsione e di offuscamento delVistituto autonomista. 


AGRIGENTO 

La lunga lotta 
di Porto Empedocle 

Dal nostro corrispondente I 


AGRIGENTO. 30 

Non si svolge certo sotto I 
migliori auspici questo primo 
maggio neirAgrigentino. Mol¬ 
te. troppe le attese che sono 
state deluse, mentre una se¬ 
rie di manovre padronali in¬ 
tendono vanificare anni di 
lotte per il lavoro. 

Lo stabilimento Montedison 
costruito verso la fine degli 
anni cinquanta a Porto Em¬ 
pedocle rappresentò Tinizio di 
un avvio socio economico in 
una zona deve l'unica risorsa 
era il magro lavoro dei por¬ 
tuali. mentre la disoccupa¬ 
zione colpiva oltre r807c degli 
empedoclìni e degli abitanti 
dei Comuni costieri dell'inte¬ 
ra provincia. Lti produzione 
di fertilizzanti significò on- 
chc l’avvio di iniziative agri¬ 
cole ed un certo sviluppo del¬ 
la cooperazione sopratutto 
nella zona di Ribera e Sciacca. 

Per Porto Empedocle lo 
stabilimento rappresentò an¬ 
che il parallelo sviluppo delle 
attività commerciali e por¬ 
tuali. E non solo in questo 
comune: diversi altri centri 
dell’Agrigentino vennero coin¬ 
volti in questa insorgente ri¬ 
presa economica. Tra operai, 
camionisti, impiegati oltre ot¬ 
tocento persone ebbero un la¬ 
voro stabile. Poi. dal 1969. ini¬ 
ziò lenta la smobilitazione. 

Una manovra chiar.aniente 
preordinata, scientificamente 
studiata da Cefus e da; suoi 
p;ù stretti coliaborator:. S. 
ebbero cosi la mancanza di 


materie prime, la mancata 
vendita del prodotto (i ma- 
g.azzini ne sono stracolmi), il 
licenziamento di piccole uni¬ 
tà. Poi. recente, il colpo fi¬ 
nale; l'annuncio che la fab¬ 
brica avrebbe chiuso. La lot¬ 
ta dei sindacati, dei lavora¬ 
tori e dei cittadini è stala 
Cd è ferma. Dall’altra parte 
Cefis appare irremovibile, 
malgrado i continui viaggi a 
Roma di delegazioni e l’in¬ 
tervento del ministro del¬ 
l’industria. 

Questo primo maggio vede 
gli operai dello stabilimento 
Akragas ancora in fabbrica, 
ma con le mani legate; non 
possono più produrre e sono 
tutti addetti alla manuten¬ 
zione degli impianti. Dal mi¬ 
nistero SI è solo saputo che 
la cassa integrazione scatte¬ 
rà a fine giugno. Si allunga 
l’agonia, insomma. Le forti 
manifestazioni svoltesi recen¬ 
temente in alcune zone del- 
r Agrigentino dimostrano lo 
stato di tensione e l’alto gra¬ 
do di mobilitazione unitaria 
esistente ncH’inlera provincia. 

C'è dunque una grande in¬ 
tesa unitaria espressasi ;n p.ù 
di una occasione durante gli 
scioperi zonali (diecimila m 
piazza a Ribera, cinquemila a 
Porto Empedocle, cinquemi'a 
a Licata, centinaia a Buo¬ 
na). c’è una grande e respon¬ 
sabile partecipazione dei lavo- 
.'■ator:. de; d.soccupati. dei 
giovani a,la lo'.t.a per 1 occu- 
p.iz.one. 

Zeno Sìlea 


Da qui l’attualità di Portella. Conte 29 fiinii /ri i 
banditi e la mafia, oggi nel paese forse variamente 
coniuffati. cercano di giocare la carta della paura contro 
il vento del 13 giugno. In Sicilia, questi giorni che prece¬ 
dono la consultazione elettorale sono l'oceas’onc per un 
bilancio della recente stagione politica di ripresa auto¬ 
nomistica. Il ricordo della strage di Portella — la prima 
delle «stragi di stato» — vale, quindi, come invito alla 
vigilanza popolare contro ogni provocazione. 

Ma il senso poM'cn della ricorrenza non si ferma giti: 
oggi come allora c'è una nettissima e diffusa coscienza 
dello stretto legame tra battaglie dei lavoratori e lotta 
autonomistica. Si tratta del legame che si tentò di 
spezzare con le mittagliate del /- Maggio 1947 a Portello 
delle Ginestre e che viene riannodato dalle lotte c dalle 
mobilitazioni di queste settimane, al centro delle quali 
figura l'obiettivo di una regione completamente rinno¬ 
vala e di un governo che realizzi concretamente le leggi 
varate dalla assemblea risanando nel profondo l'appa¬ 
rato della amministrazione degli enti. Per questo saranno 
a centinaia anche oggi — 29 anni dopo — a Portella. 

V. va. 


SIRACUSA 

L'isolamento 
della Montedison 

Dal nostro corrispondente i -sviiupp 


SIRACUSA. 30 

A conclusione delle numero- 
-se a.“.seniblee che i lavoratori 
della Monted;.son. della Liqui- 
chimica e delle ditte d’app.il- 
to legate alla produzione pe¬ 
trolchimica. hanno svolto per 
discutere ripolesi di accordo 
per il nuovo contratto dei 
chimici, può es.scre tratto un 
bilancio certamente positivo 
la cui valuzione non può e-sse- 
re fatta «separatamente», ma 
invece in.ser.ta nel vasto p*i- 
norama di mobilitazione e di 
lotte che i lavoratori del po¬ 
lo industriale d: Siracusa, e 
in p.articoIare i chim.ci, han¬ 
no condotto :n questi ine.si 
p-er respingere il pesante at¬ 
tacco ai post; di lavoro sfer¬ 
rato dai monopoli attraverso 
i p.-ocessi di nstrattura/io- 
ne e il resi r.ng,mento deil.i 
base produttua. 

« Quella che s; è m inifcsta- 
ta nei voto .«u: contratti — 
dice un conipigno dei Co:is;- 
giio d; fabbr.ca delia Monte- 
dison —. a! di ià d.i'.ie zone 
d: incert-ezza e d; d.sag.o. è 
una accresciuta maturila po¬ 
litica dei lavoratori resa p.ù 
forte ne! cor.-o de'Ie lotte d: 
quest; mesi in un clima di im¬ 
pegno e d; inten.-:o d.battito 
poiitico e sindacale La gra¬ 
ve cris- econom.ca del paese e 
la caduta de! mode’.io d: svi¬ 
luppo. impre-Tsa in qa-e.st; au¬ 
lì; di! cross, monopol: e dal¬ 
ia p»oi tira attua'.i d.ii’a DC. 
hanno fatto emergere tutte le 
contraddiz.o.i. delia l.ne.i de. 


Il funzionario dello Regione ritiene «inutile» lo permonenzo nell'enfe 

SI DÌMÈTTE IL 


PALERMO. 30 
Il dottor Francesco Tese, 
nominalo commissario straor¬ 
dinario dell'AZ.ASI — in se¬ 
guito alle denunce degli spre¬ 
chi provocati dalla gestione 
del clan Terranova, fatte al- 
r.ARS dal gruppo comuni¬ 
sta — ha rassegnato oggi il 
proprio mandato nelle mani 
del presidente della Regione, 
motivando con una lettera le 
ragioni della propria deci¬ 
sione. 

Il funzionario ritiene « inu- 
I tile » ogni ulteriore permanen- 
1 za all’AZASI per il fatto che 
nella legge sui piani quadnen- 


nali deli-ESPI e dell'AZ.ASI, 
varata ieri dall’assemblea, non 
sarebbero stati inseriti airo¬ 
ni emendamenti ritenuti da 
lui necess-ari. 

Con alcune singolari affer¬ 
mazioni Tese addossa la re¬ 
sponsabilità di q’aesla manr.i- 
ta decisione ad un deputato 
comunista, il compagno ono¬ 
revole Chessari. 

Il nostro comp.igno gli ri¬ 
sponde stamane con una let¬ 
tera aperta, nella quale, do¬ 
po aver rilevato che nè l'ji, 
né altri membri deir.Asse'ii- 
biea regionale siciliana, tos¬ 
sono essere cons.dorati orga¬ 


ni del commis.sario dcll’.AZA- 
SI. afferma di non compren¬ 
dere percJiè il gruppo comu¬ 
nista avrebbe dovuto presen¬ 
tare emendamenti .suggeriti 
dal funzionano. « Se egli .a- 
vo.sse ritenuto necessario in¬ 
trodurre nuove norme ne'.i.a 
sull’ESPI e sull’AZ.XSI 
— rileva Chessan — avreobe 
dovuto nvoleersi aH’a.ssC'So- 
re all’indusina. Se questo e 
g’.i lo ha fatto e l’asse.s.sore 
all’industria non ha nten-ato 
di volersi a.'isumcre la respon- 
biea regionale .c.ciiiana pos- 
.“.ib.iità d; presentarli, il dot¬ 
tor Tesò deve rivolger-^; non 


a ir.-e — rilevi Chessan — 
ma a’.'.'cnore-ko.t' Sa ad.no 

Il gT'up'po paiiamentare d i 
PCI — ricorda ;I deputato ~ 
SI e battuto e .si bàtterà f.no 
in fondo per 1 ire compie*.! 
pul.zia a’.’.'AZASI. e a’.I'IM.AC. 

Que.'ta battagl.a — pro-e 
gue Chcs.“.!r; — Jia ottenuto 
importanti nsj’.tati. tra o.ii 
quello di ottenere lo .stanz.a- 
mento di cmque mil.ardi e 
settecento milioni per il risa¬ 
namento deiriM.-XC. Oggi =1 
tratta di operare p-er impedi¬ 
re che taie stanziamento fac¬ 
cia la stes.sa f*ne de. prece 
denti ». 


poli di .sviluppo industriale. 

La zona industriale di Si¬ 
racusa SI è cosi trovata n-el 
mezzo di una crisi profonda 
dalla quale i monopoli (ed in 
particolare ia Montedison) 
hanno cercato di venir fuori 
riversando sulle spalle degl; 
operai i costi di uno svilup¬ 
po sbagliato, attraverso licen¬ 
ziamenti selvaggi. Le vicende 
dei seicento operai della OMP 
(ex Grandis). dei circa due¬ 
cento lavoratori della CEI 
minacciati di licenziamento, 
degli oltre duemila operai 
metalmeccanici ed edili del¬ 
le ditte appaltatnci dell’ 
IS.AB vanno infatti lette in 
questa ottica; la crisi di un 
meccanismo di sviluppo e il 
tentativo «politico» dei gros¬ 
si gruppi industriali di uscire 
da tale situazione ricercan¬ 
do .settori a più immed.ato 
profitto infischiandosene del¬ 
le OS.gonze occupazionali. 

^!a c’è una « novità poli¬ 
tica ■> d: r.Iievo che ha carat¬ 
terizzato le lotte condotte da¬ 
gli operai in questi mesi con 
r.sultati positivi, nel quadro 
d: questa grave crisi; l'Lso- 
’.-amento delia Montedison. 
L’unità ed .i ccinvolgimento 
deile forze politiche democra¬ 
tiche. degli enti locali, del¬ 
la Rcg'one siciliana accanto 
ai iavoraton hanno, infatti, 
dimastrato come il mutamen¬ 
to de; rapporti tra i partiti 
abbia inciso positivamente 

.Anche la stCÀsa v.cenda 
dei 3 fcr:.l:z.z.ìn;’ ■ è. infait.. 
indicativa dei clima d. isola¬ 
mento c’ne a.ncora una voli.a 
ha costretto ’.a Monted son a 
r,d..Ti?.n7.onare la s-j.a p.'cpo^ 
sta d. ca.s.sa integraz.o.ie p.'^r 
,“e; mes; per quattrocento ope¬ 
ra;, .cenza p.orre gara.ot.e cer¬ 
te s’jl dopo. La novità d: tjt 
to questo va peraltro ro’.t.'. 
nel r’ ma n'jovo che : p.»rt.- 
t. au*onom_s*;ci hanno re.!- 
alia Rez.one .i.cii.a- 
:ia con il pitto d. f.iie le- 
g..“lat'ara. per i’ut.l.zz.az;one 
de. foid; reg onai. de. set¬ 
tori produtt.v;. come l'.sgr.- 
coitura (Circa 440 m :..ar.1. 
.siinz.a:.). l’.nd'us'r.a e .: t i 

r. sma. 

Un ci.ma n'uov.a che pero 
pres'jppone 'un \ero e prò 
pr.o <.s.aito d: qj.i’..ta » nciia 
d.rcz.onc poi.t.ca de.ia Re 
g.onc aff.n..he realmente s. 
su.Per.no ’.e lentezze e d.\.- 

s. on. che car.atter,zzano ie for¬ 
ze delia vecch.a magg.oran- 
za d. governo che anco.-a r.- 
tard.ano i’.appl.cazione delie 
’Duone ’.egg. approvate dall' 
.Assemblea con '.'apporto de- 
tcrm.na.ite de: comun st; 

Roberto Fai 


appieno le n.sorso del paese, 
cd in primo luogo le risorse 
umane, qiindi allargando e 
consolidando le ba.si produt¬ 
tive, per cambiare la quali¬ 
tà della vita, l’organizzazio- ' 
ne della società. 1 

A questo di.scor.so « della 
qualità della vita e della or¬ 
ganizzazione della .società > 
come rispondono le donne’.’ La 
risposta che viene dal mon¬ 
do femminile ò una risposta 
positiva c lo dimostra il fat¬ 
to che le donne, più sensi¬ 
bili e più mature dinanzi ai 
problemi complc.ssivi del pae¬ 
se. avvertono il bi.sogno di 
coniare di più. di partecipare 
alle scelte economiche c so¬ 
ciali che si vanno compien¬ 
do. dimostrando senso di re- 
spon.sabililà. di sacrificio e 
anche di rimiiieia, combaltute 
come sono da una società clic 
cerca di ostacolare in tutti 
i modi il proces.so di rinno¬ 
vamento e di inserimento di 
larglie masse femminili nel¬ 
la vita produttiva. 

Gli esempi’.' La cre.scente 
ricliic.sta di lavoro delle gio¬ 
vani. la loro massima i.seri- 
'/ione nelle li.ste di colloca 
mento. Tclcvato numero di 
partecipazione ai concorsi ne¬ 
gli enti pubblici (al recente 
concor.so magistrale hanno 
preso parte più di 4 mila 
maestre per 2(K) posti). Vie¬ 
ne fuori con molla evidenza 
la spinta delle diplomale e 
laureate a non voler |)orre nel 
cas.setto il loro diploma o la 
loro laurea, cosi come si è 
manifestata nella recente lot¬ 
ta delle lavoratrici della Oli- 
vcrcoop di Ccrignola. della 
Lanerossi di Foggia. dell’Al- 
bor la volontà di voler difen¬ 
dere il loro posto di lavoro. 

Le donne si rendono conto 
che è soltanto attraverso la 
lotta, l’organizzazione e la 
partecipazione ai movimenti 
in atto che la loro condizio¬ 
ne può migliorare, che posso¬ 
no es.scre .sconfitte quelle re¬ 
more che hanno impedito si¬ 
no ad oggi la piena jw.s.si'ii- 
lità alle ma.sse femminili dì 
svolgere lino in fondo un ruo¬ 
lo attivo. 

Un'analisi dello stato della 
occupazione femminile c delle 
sue prospettive nella provin¬ 
cia di Foggia non è facile. 
N’on .solo per la difficoltà di 
re|)crirc dati e situazioni, 
quanto per rinlrcecin che 
quc.sti hanno con fattori eco 
nomico-sociali. ideali e cultii- ' 
rali. I 

.•\nche la scuola però si ri- | 
vela sempre più priva di prò j 
spettivc. Né è la prova la i 
presenza di 500 maestri di- I 


donne; la presenza di 2 (HK) 
laureati nelle graduatorie per 
rinsegnamento. .-M reeenle 
corso abilitante hanno preso 
parte .3.000 laureati, per gran 
parte dei (inali vi sarà la 
promozione a « dise^^j.ato 
abilitato k. ^ 

Quali sono i pioblemi da 
risolvere’.’ Il nodo da scio¬ 
gliere per ima diversa col¬ 
locazione della donna nel 
mondo del lavoro - non solo 
j>er conservare gli attuali li¬ 
velli di lavoro — è ini di¬ 
verso tipo di svilupix) che 
|M)nga la questione del Mezzo¬ 
giorno e la questione agra¬ 
ria come .scelte prioritarie per 
un decollo della nostra econo¬ 
mia. come runico modo vali¬ 
do di superare la crisi. 

Le richieste avanzate da 
tutte le as.socia/ioni femmi¬ 
nili dcmoeratiehe si raeeliiii- 
dono in sei proiwste. Si chie¬ 
de iin impegno deir.-\mmini- 
strazione provinciale per la 
realizzazione di uno studio 
analitico e puntuale della con¬ 
dizione femminile; ristituzio 
ne di una Consulta femmi- 


Sulla situazione 

I 

I alla ex Monti 
I convegno 
regionale 

i L'AQUILA, 30 

; Lunedi 3 maggio, con 

I inizio alle ore 9, a Tera- 
i mo, nel palazzo della Sa- 
, nità, avrà luogo II conve- 
I gno regionale sulla silua- 
I zione della ex Monti, della 
lAC, ulteriormente aggra* 
; vata dal lungo disimpegno 
' governativo in merito alla 
attuazione degli accordi 
I per la ristrutturazione del- 


nile provinciale e di consul¬ 
te femminili comunali; una 
iniziatila per aiirire nelle 
.scuole un dihatlilo sul proble¬ 
ma delle scelte .seolastielie e 
profe.ssionali delle donne. 
Inoltre le associazioni .sottoli¬ 
neano l’esigen/a di un'azione 
di eoonhnamento fra tutti gli 
enti organizzatori di corsi pro¬ 
fessionali per rabolizione dei 
corsi « femminili ». per una 
più elevata qualificazione dei 
corsi stessi e della professio¬ 
nalità femminile: di eoucrote 
iniziative per diferulere roeeii- 
pazione femminile, le condi¬ 
zioni di lavoro delle donne. 
Ini me si c-'iiede l’istit'.i'ione 
della Commissione femminilt' 
provinciale per il lavoro a 
domicilio .secondo la legge na- 
ziunale. 

Su queste richiesti' è in 
eor.so un (lil)atiilo. i i ui ri'Ul- 
tati si potranno \ aiutare nel¬ 
la iiiisiiia in cui le forze po¬ 
litiche, sindacali, economiche 
ed imprenditoriali diinostiano 
volontà politica di affrontare 
in modo nuovo, seno e de¬ 
mocratico. la questione fem¬ 
minile, 

I dati a disposizione ci di¬ 
cono che la popolazione atti 
va femminile al RITI raeeiun- 
geva le .53 3(18 unità. (1() mi¬ 
la in meno rispetto al 10,51). 
in una generale diminuzione 
della manodoiK’ra occupata di 
511 unità, (luesti dati. però, 
non .sono comprensivi di tut- 
I ti i lavori precari e ineontrol- 
I lati: le d('cine e decine di 
I studente.s.se die fanno le ba¬ 
by sitter. le 500 lavoratrici a 
domicilio, le decine e decine 
di .sartine e magliaie, o di 
insegnanti che .svolgono lezio¬ 
ni private, o di lavoratrici 
agricole non censite dagli uf¬ 
fici (li collocamento. 

C'é poi il grave fennnictin 
della servili/zazìono della ma¬ 
nodopera h'mminik'. Gli elen¬ 
chi anagrafici dei lavoratori 
j agricoli ci mostrano infatti 
8 donne .salariate fi.s.se con- 


f'azienda nell'ambito della | ! trn 10 mila « occasionali > e 

quale dovevano trovare j I con .51 giornate lavorative an- 

soluzione adeguata la ri- | | mie. 

qualificazione professiona- j .-Xiulie iu\gli altri settori la 
le e la difesa dell'occupa- i I situazione (' prevaria: aumen- 
Tìone. I 1 Inno le diplomale e le laun*a- 

A| convegno sono stali , I h' mentre permane revasione 

invitati tutti i consiglieri , j 'Lill' olibligo scolastico; la 

reoionali: le ammini^ir.-i- , mortalità .scolastica tra le 


Al convegno sono stali 
invitati tutti i consiglieri 
regionali; le amministra¬ 


zioni provinciali di Tera- ' l *kinne si calcnlii sia, livello 

mo, Chieli, Pescara e . 1 dell’obbiigo. di i-ir 

I L'Aquila; numerose am- il Negli ul- 

ministrazioni comunali del- . 1 anni 1 insegnainen- 

la zona; i parlamentari i rappre.sentato una fnn- 

. democratici abruzzesi; la ' ‘‘‘ occupazione per le don- 

I federazione sindacale CgiI- insegnanti elementari 

! Cist-Uil; le forze imprendi- ' ! Pn-^-nno infatti dal 49 al .0 

loriali. ! 

I 

I __ _ 


Roberto Consiglio 


JStHOTEL 

LUNGOMARE PORTORECANATI (MC) - Tel. 071/97.92.20 - 97.95.55-6-7-8 

NUOVA GESTIONE - APERTURA 15 MAGGIO 


RIVIERA DEL CONERO 

















1100 posti 
letto - 511 
camere con 
bagno e doc¬ 
cia - Spiaggia 
privata - 2 
3 Tennis - bocce 
I Minigolf - pi- 
■ scina - 2 risto- 
" ranti - Disco- 
teca - Sala 
• giochi - baby 
t sitter 

Ampio par- 
: cheggio 


SALE CONGRESSI per 800 ospiti - PRANZI e RICEVIMENTI 
CENE olio AMERICANA - SELF SERVICE 
PISCINA - Corsi di nuoto - Ginnastica correttivo 
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Una importante conquista della lotta dei minatori s ardi 

òtto miìiardi per il Sulcis 

Il provvedimento varato al Senato (ora dovrà essere approvato definitivamente alla Camera) prevede 
la riattivazione del bacino - Il finanziamento sarà integrato da uno stanziamento di 5 mila milioni della 
Regione sarda - ^impegno dei comunisti per impedire che i fondi siano dispersi -1 ritardi del governo 


La rocca feudale di San Panfilo d'Ocre continua ad essere deturpala 

Per fare un forno nel maniero 
il castellano vuole un 


Superati 
a Chieti 
gli iscritti 
al Partito 


elettrodotto a 20 mila volts òei 1975 


Dovrebbe attraversare i migliori terreni delia zona • Una rara testimonianza della 
storia d'Abruzzo «c barattata » privatamente • Ora vogliono realizzare tra le mura 
un ristorante? - La lotta per la acquisizione pubblica dell'Imponente complesso 


Requisiti 
20 forni 
per assicurare 
il pane 
all'Aquila 

L'AQUILA, 30 
Venti forni della provin¬ 
cia de L'Aquila (quattro a 
Sulmona, quattro a L'Aqui¬ 
la, nove ad Avezzano e tre 
a Celano) sono stati requi¬ 
siti con decreto del pre¬ 
fetto de L'Aquila per stron¬ 
care l'illegale serrala ad 
oltranza attuata dai pani¬ 
ficatori neH'inlento di 
strappare un nuovo aumen¬ 
to del prezzo del pane. 

Contemporaneamente, Il 
prefetto Culcali ha provve¬ 
duto alla precettazione del 
personale del succitati for¬ 
ni per assicurare alla po¬ 
polazione della provincia 
la regolare fornitura del 
fondamentale alimenlo. 

La decisione prefettizia 
è stata presa dopo chel 
nella mattinata di ieri era 
fallito un ennesimo tenta¬ 
tivo di far recedere dalla 
loro protesta i fornai I 
quali, per riprendere l'at¬ 
tività, chiedevano subito, 
un aumento del prezzo del 
pane senza concedere al 
Comitato provinciale prez¬ 
zi neppure il tempo neces¬ 
sario per accertare l'atten¬ 
dibilità de] dati presentati 
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Una recente manif^^^^ per la ripresa produttiva^ nel bacino del Sulcis 




Il decreto che stanzia 8 miliardi nel 
pro-ssimi 3 anni per la riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis (voto cui 
ficiiuirà quello definitivo della Camera) 
co.ìtituisce una importante vittoria del 
minatori .sardi, e particolarmente per 
1 200 giovani disoccupati che nell’estate 
del 1974 si accamparono di fronte allo 
miniere iniziando la battaglia 

Con il provvedimento approvato 11 
progetto di riattivazione del bacino del 
SuIcLs pa.ssa In una fase di più sicura 
attuazione. E’ Importante il fatto — co¬ 
me ha sottolineato nel suo Intervento 
al Sonato il compagno Glovanncttl — 
che si possa dare il via alla società di 
ge.stione la cui costituzione è affidata 
all’EGAM e aH'Ente minerario sardo e, 
cosa ancora più Importante, passa cosi 
riprendere la produzione nel bacino. 

Certo — ha osservato 11 senatore co- 


1 monista — ciò non potrà avvenire .su¬ 
bito perché sono necessari lavori di 
riadattamento, nuove Infrastrutture che 
consentano l’introduzione di moderne 
tecnologie. Gli 8 miliardi stanziati dal¬ 
lo Stato dovranno essere integrati dai 
5 miliardi che la Regione Sarda dovrà 
stanziare e che sembrano già e.s.sere 
considerati nel programma triennale 
che proprio in questi giorni è in fase 
di esame. I comunLsti — ha sottolineato 
11 compagno Giovannettl — opereran¬ 
no comunque affinché 1 fondi disposti 
dalla collettività nazionale per 11 Sul¬ 
cis non siano dispensi o male utilizzati. 

Questa azione di controllo è neces¬ 
saria per l’esperienza precedente, per 
il colpevole ritardo con cui 11 decreto 
è stato approntato per responsabilità 
del governi centrali e delle Giunte re¬ 
gionali che si sono succeduti in questi 


anni sacrificando risonse umane e ric¬ 
chezze naturali tanto piu necessarie in 
quc.sto momento di crisi energetica. 

E’ noto, infatti, che altri paesi, come 
l’Inghilterra, la Francia e la Germania 
hanno impostato seri programmi di ri¬ 
presa carbonifera. Persino le gras.se so¬ 
cietà petrolifere quali la Gulf. la Tc.xa- 
co e la stessa Shell hanno approntalo 
dei programmi di sviluppo in direzione 
del carbone spinti dalla necessità di 
avere un’alternativa energetica per evi¬ 
tare 1 condizionamenti del paesi arabi. 
Tutto ciò conferma che il carbone con¬ 
serva una sua validità economica ed 
energetica e dimostra — ha sottolineato 
ancora il compagno Glovannetti — la 
giusta Intuizione delle popolazioni del 
Sulcis che non hanno mai rinunciato 
a battersi per valorizzare le loro ri-sor- 
se locali. 


Aperta venerdì la campionaria internazionale di Foggia 


ODI Dat'AGRICOLTURA IN HERA 

Un centro mercantile specializzato che offre il meglio di quello che la tecnica e la sperimentazione producono per le campane - Le gravi 
conseguenze di un meccanismo di sviluppo distorto • Le responsabilità della DC • I compili della Regione Puglia per lo sviluppo del settore 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 30 

Per l’agricoltura meridio¬ 
nale e pugliese è un appunta¬ 
mento importante questo del¬ 
la Fiera internazionale della 
agricoltura di Foggia, aperta 
venerdì che è alla sua VII 
edizione. Dopo quella di Ve¬ 
rona costituisce II più gran¬ 
de centro espositivo e mer¬ 
cantile nazionale interamente 
specializzato in agricoltura e 
zootecnia. L’occasione è quin¬ 
di Importante per una regio¬ 
ne come quella pugliese, e più 
in generale per il Mezzogior¬ 
no, per un confronto tra le 
condizioni attuali deU’agricol- 
tura e le possibilità che offre 
la tecnica per migliorare la 
produzione cd 11 nostro patri¬ 
monio zootecnico. E la Pu¬ 
glia ha bisogno di questo con¬ 
fronto perchè se è vero che 
molto si è andato modifican¬ 
do neiragricoltura, grazie an¬ 
che alla spinta che è venuta 
dal movimento bracciantile e 
dalle lotte di tutto 11 movi¬ 
mento operaio per l’Irrigazio¬ 
ne, è vero anche che molto 
rimane da fare 

La Fiera offre tutto quello 
di cui l’agricoltura ha bisogno 
per far fronte a questi com¬ 
piti in un momento In cui 
tutti l nodi, conseguenti ad 
un'emarginazione di questo 
settore produttivo, vengono al 
pettine. 

Anche quest’anno la super¬ 
ficie fieristica, estesa su 250 
mila mq, presenta una lar¬ 
ga gamma di trattrici, di 
mietitrebbiatrici, di macchine 
per la lavorazione del terreno, 
per la raccolta dei prodotti, 
per la semina per il traspor¬ 
to agricolo, nonché manufatti 
ed apparecchiature per Tirri- 
gazione. Il meglio di quello 
che la tecnica e la sperimen¬ 
tazione produce ed è neces¬ 
sario per un rinnovamento 
deU’agncoltura. Occorre però 
sempre tener presente che al¬ 
l’esodo dalle campagne e al¬ 
la politica di diminuzione de¬ 
gli investimenti perseguita 
dai governi a direzione de non 
si può far fronte con l’Impie¬ 
go sempre più crescente di 


Nozze 

Oggi I compagni Lucia Tittafar- 
rante e Alberto Aleandn ai uniran¬ 
no in matrimonio nel Municipio de 
L'Aquila. Ai due compagni, i mi- 
fllori auguri dei comunisti aquilani. 


macchine che sostituiscono 
l’uomo se a questo impiego 
non corrisponde un aumento 
della produzione. 

La via da seguire — Io han¬ 
no ribadito i comunisti alla 
conferenza agraria che hanno 
tenuto recentemente proprio 
a Foggia — è quello dell’au¬ 
mento degli investimenti pub¬ 
blici che sollecitino quelli pri¬ 
vati c che siano finalizzati 
non ad espellere l lavoratori 
dalle campagne o 1 coloni 
dalla terra, ma ad accresce¬ 
re la produzione, al recupero 
del 120 mila ettari di terre 
incolte e malcolMvate indivi¬ 
duati in Puglia (per la cui 
messa a coltura si battono 1 
braccianti attraverso le coo¬ 
perative costituite per otte¬ 
nere In concessione queste 
terre), per migliorare la pro¬ 
duzione e sollecitare lo svi¬ 
luppo industriale. 

E’ questo 11 meccanismo 
che può portare, contempora¬ 
neamente al rinnovamento 
dciragricoltura. ad un au¬ 
mento deH’occupazione, allo 
sviluppo deU’industrìa chimi¬ 
ca collcgata alla agricoltura 
(dalla plastica ai fertilizzan¬ 
ti) e di quella alimentare. 

Questo meccanismo non so¬ 
la la DC non ha voluto mai 
avviare seriamente ma tutta 
l’attività legislativa, compre¬ 
sa quindi quella riguardante 
Tagricoltura. è stata in questi 
mesi bloccata dallo scudo 
crociato. 

Quest'anno non si sono sen¬ 
titi — per l’assenza dalla ce¬ 
rimonia inaugurale della Pie¬ 
ra di uomini di governo de 
impegnati in Parlamento per 
il dibattito che porta alla fi¬ 
ne anticipata della legislatu¬ 
ra — i soliti impegni per l'a- 
grlcoltura po; puntualmente 
non nuintenutl nonostante la 
proclamata centralità del 
problema agricolo e di quello 
meridionale. Le eiezioni anti¬ 
cipate determineranno un 
prolungamento del vuoto le¬ 
gislativo che peserà suU’agrl- 
coltura. Compiti più urgenti 
perciò per l.a Regione Puglia 
(il cui presidente della giun¬ 
ta Rotolo ha inaugurato la 
Fiera) per colmare in parte 
questo vuoto cominciando a 
concretizzare 1 piu urgenti e 
significativi impegni presi per 
il settore deiragricoltura con 
l'accordo programmatico tra 
DC. PCI. PSI, 3PDI c PRI. 

Italo Palasciano 


Convocata dal Consiglio provinciale di Potenza 

Assise dei Comuni lucani 
sulla stretta creditizia 

Gli enii locali ogni mese alle prese con il problema del pagamenlo dei salari e 
degli slipendi • Non ancora riscossi gli arreirali dei mului a pareggio del bilancio 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 30. 

La situazione debitoria di 
Comuni e Province ha rag¬ 
giunto in Basilicata livelli 
insostenibili. Ad ogni fine 
del mese si ripropone il pro¬ 
blema di come pagare gli sti¬ 
pendi ai propri dipendenti. 
I Comuni non hanno ancora 
riscosso dalla Cassa depositi e 
prestiti gli arretrati dei mu¬ 
tui a pareggio dei bilanci. 

11 Consiglio provinciale di 
Potenza riunito nei giorni 
scorsi ha deciso airunanimi- 
tà di affrontare il proble- 
ma del credito agli enti lo¬ 
cali. impegnandosi a convo- 


A Castelvetrano 
domani 
dibattito 
sull’aborto 

TRAPANI. 30 

Domcnicb 2 maggia, alla 17, ntl 
talona del circolo * Pirandello ■ di 
Castelvetrano, si ivolgorà un dl- 
baltìlo suiraborle. E* quella la ri- 
ipoala civile di Castelvetrano alla 
oliensiva omelia pasquale del ve¬ 
scovo ausiliario di Milano, monsi¬ 
gnor Stella, che in piena chiesa 
madre ha chiamalo « puttane * l« 
donne cho In Italia st stanno bat¬ 
tendo per la legaltxxazione dell’abor¬ 
to e sono costrette ad abortire 
clsndestinamante. Un alteniamen- 
lo, quello del vescovo di Milano, 
condannato da tutta la cittadinan- 
la di Castelvetrano. 

Al dibattile di domenica parte¬ 
cipano Simena Milai, responsabile 
regionale delle donne comuniste e 
coaotrìce del libro * Essere donne 
in Sicilia *, don Antonio Riboldi, 
parroco di Santa Ninla, Fede Ama¬ 
ri Cangemi. docente di Filosofia, Il 
professor Toni Elia e lo psichiatra 
Francesco Asaro. 


care al più presto una assem¬ 
blea di amministratori comu¬ 
nali. aperta alla partecipa¬ 
zione dei sindacati e degli 
operatori economici. 

Il gruppo comunksta alla 
Regione Basilicata ha chie¬ 
sto, in un’interrogazione, di 
conoscere le giacenze di cas¬ 
sa della Regione pres.=o il 
Banco di Napoli — suo te¬ 
soriere — ed 11 rispetto de¬ 
gli impegni dello stesso per 
il credito agevolato ai Co¬ 
muni nonché ad altri enti 
e privati per attività pro¬ 
duttive e quindi a promuo¬ 
vere un appropr.ato inter¬ 
vento della Regione stessa 
sulle banche. Dalla risposta 


E’ ripreso 
il servizio 
di trasporto 
pubblico a Bari 

■ARI, 30 

E' ripreso nella uormalili que¬ 
st* mattina il serviiio di trasporta 
pubblico interrotto per tre giorni 
da uno sciopero improvviso del per¬ 
sonale. La decisione di far rien¬ 
trare lo sciopero è stata presa ieri 
sera nel corso di un incontro al 
qual. r,snno partecipato i rappre- 
senta.iti del sindacali di categorìa 
* confederali, i capigruppo dei par¬ 
lili al consiglio comunale, e II sin¬ 
daco per ramministraaione. 

La giunta ai è impegnata a raf¬ 
forzare il parco autobus cd altri 
7S ciczii entro 50 giorni, alla 
messa in servizio dì un nuovo da- 
posite per gli automezzi nella zo¬ 
na Industriale. Fra l'altro la dira¬ 
zione aziendale si è impegnala a te¬ 
nere In servizio almeno 80 autobus 
ogni giorno. 

Nel corso deirincentro è stato as¬ 
sicurato anche il mantenimento del¬ 
la tasca oraria gratuite. 


alla interrogazione comuni¬ 
sta risulta che le giacenze 
di cassa della Regione am¬ 
montano ad una media di 
cinquanta miliardi, e che co¬ 
me credito agevolato ai Co¬ 
muni l’impegno del Banco 
di Napoli oi nfcrùsce ad un 
importo di quindici miliardi. 
Tale cifra sale quando la 
giacenza di cas.sa della Re¬ 
gione supera i trenta miliar¬ 
di. rapportando-si al cinquan¬ 
ta per cento deila stessa. 
Ma si aspetta ancora d; sa¬ 
pere dalla Giunta regionale 
l’effettiva erog.azione di cre¬ 
dito ai Comuni e a quali tas¬ 
si di interesse. Vi sono poi 
mutui per venti miliardi de¬ 
liberati da] Banco di Napoli 
a favore della Regione Ba¬ 
silicata non ancora utilizza¬ 
ti. Intanto conviene porre in 
risalto la notevole differenza 
tra gli interessi praticali da! 
Banco di Napoli, che vanno 
dal 18 per cento per la mi¬ 
gliore clientela al 21 per cen¬ 
to per gl; altri, e g'.i iniers- 
r-i praticati dalle C.tsse ru¬ 
rali ed artigiane locali che 
vanno dal 13 per cento per 
i soci al 15 per cento per gl; 
altri. 

M.a un altro dato che di¬ 
mastra ia funz.one specula¬ 
tiva — ben vicina all'usura — 
delle banche in B-Liihcata. é 
quello relativo .agli interessi 
per i depositi corrisposti a 
nsparmi.aton. raggiungenti 
m media il 4j0 per cento 
annuo. A questo -si aggiunge 
U rapidit.à della spesa pub¬ 
blica che può essere atfron- 
tata essenzialmcnie con una 
ampia delega e disponibiiità 
di mezzi finanziari a. Comu¬ 
ni. Province e Comunità mon¬ 
tane. 

Francesco Turro 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 30. 

La vivace disputa esplosa 
In questi giorni tra la popo¬ 
lazione di 3. Panfilo, un cen¬ 
tro della provincia deH’Aqui- 
la. e l’attuale proprietario del 
castello d’Ocre, per la pretesa 
di quest’ultimo di voler far 
costruire dall’ENEL sui mi¬ 
gliori terreni della zona un 
elettrodotto a 20.000 volts per 
portare al medioevale ca.stel- 

10 la energia elettrica occor¬ 
rente per alimentare un for¬ 
no per ceramiche, non è che 
rultlmo episodio della batta- 

I gila che gli abitanti di S. Pan¬ 
filo d’Ocre stanno da tempo 
sostenendo per ottenere la re¬ 
stituzione dello .storico co- 
.stello alla collettività c per 
impedire che nuove « opere », 
come l’elettrodotto, deturpino 
ulteriormente l’ambiente che 
circonda il vecchio maniero. 

L’imponente complesso che 
va .sotto il nome di castello 
d'Ocro. costruito sul luogo 
ove sorgeva Tacropoll delia 
città romana di Aveia, piu 
che una rocca feudale si con¬ 
figura ancor oggi, nelle sue 
macerie, come una vera e 
propria cittadella fortificata, 
con tre strade principali e 
numerose altre trasversali. 
All’interno si distinguono an¬ 
cora 1 ruderi di una chiesa 
trecentesca a tre navate e 
tracce di una cappella ove fi¬ 
guravano i resti di un pre¬ 
zioso affresco del duecento 
raffigurante la Madonna con 

11 bambino, oggi al sicuro ne! 
museo nazionale d’Abruzzo. 

Il castello, posto In posizio¬ 
ne dominante tutta la valle 
aquilana deH’Aterno. difeso 
da solide torri, ha avuto una 
parte rilevante nella storia 
niedioevale e rinascimentale 
deir.àquila. 

Più volte preso d’assalto — 
nel 1224 dalla folla infunata 
dei va.ssalll ribellatisi alle ves¬ 
sazioni del baroni padroni del 
castello, nel 1294 dagli aqui¬ 
lani .sollevatisi per stroncare 
la rì.sorta prepotenza del ca¬ 
stellano — ebbe una funzio¬ 
ne determinante nel 1424. nel¬ 
la difesa della città dell’Aqui¬ 
la. resistendo strenuamente r 
alle milizie mercenarie di , 
Braccio Forte da Montone, 1 
poi sconfitto ed ucciso dai sol- ‘ 
dati aquilani guidati dal ca- ' 
valìerl del popolo Antonello 
Camponeschi nella sottostan¬ 
te piana di Bazzano. Più vol¬ 
te distrutto e ricostruito es- l 
60 rappresenta ancor oggi 
con i suoi imponenti resti un - 
monumento di rilevante ca- ; 
rattere storico da salvaguar- , 
dare gelosamente. 

Ed è per ciò che la popola¬ 
zione di S. Panfilo, e non so¬ 
lo essa, non può tollerare che ! 
il castello d’Ocre resti nelle i 
mani di un privato che l’ha ; 
« comperato n nel 1956 per . 
300.000 lire dagli eredi del ba- i 
roni Bonanni, senza che la i 
Sìovnntendenza al Monumen- ; 
ti dell’Aquila dell’epoca, in¬ 
formata del baratto dalla po¬ 
polazione, sentisse il dovere , 
di valersi del diritto di pre¬ 
lazione I 

Si è Invece arrivati aH’as i 
surdo. denunciato anche dal i 
consigliere regionale del PCI, I 
Franco Cicerone, in una sua ' 
interrogazione al presidente 
della Giunta regionale, che . 
lavori di consolidamento e di ' 
ripristino del maniero siano 
stati eseguiti per conto del 
neo proprietario, mentre al- « 
in sono programmati, usu¬ 
fruendo però di vari contri¬ 
buti da parte dello Statol Lo i 
attuale proprietano ha intan- | 
to fatto recingere il ca-stello i 
e ostruito con un suo cancel¬ 
lo l’antica strada comunale 
chiudendolo in pratica a tut¬ 
ti i cittadini di Ocre e a: 
non pochi amatori e turasti 
italiani e .stranieri. Oggi, in¬ 
fine. infischiandosi tranquil- ' 
lamcntc del v.ncolo paesaggi- I 
.stieo esistente .sull’intera zo | 
na. pretende, come abbiamo • 
detto aH’inizio, di far passa- ’ 
re un a suo » elettrodotto ad ! 
alta tensione sui mìgiio.'i ter¬ 
reni privati adiacenti al ca¬ 
stello. 

L’elettrodotto, se realizzato, 
oltre a creare pesanti servi- ' 
tù SUI terreni attraversati de ] 
turperebbe notevolmente an : 
che il paesaggio. , 

Come s; vede. le buone r.a- i 
g.on; in .sostegno deli.! prò | 
testa popolare .'ono molte e ; 
eon.s:.stenti. Pare i.no’.tre. an i 
che ia ctitia è stata smen 1 
t.ta. che es-sterebbe li prò 1 
getto di imp.antare ne’, me i 
d.ocvale c.a.ste’.’.o un redd.', ’ 
z.o r..s:orante! i 

Ecco perc’nè tutti 1 citta 
d.ni d: S. Panf.’.o e delle al- ! 
ire frazioni de’, comune d, ! 
Ocre confidano in un pronte 1 
.ntervenlo della Regione, sol j 
lecitala anche dar.’;nterrog.a- i 
z.one comunista, e della .«tes j 
sa Soprintendenza per la .Si\l i 
vag-jardia del monumento c 1 
dell’amb.ente paesistico d. ! 
Ocre, affinché la antica c.t • 
tadella d; Ocre .s.a poe'.a at i 
serviz.o della cultura e delle '■ 
t.ntera collettivnà j 

Ermanno Arduini ! 
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L'imponente complesso del castello di Ocre arroccato sul colle 
che domina l'abitato dì San Panfilo 


CHIETI, 30 

La Federazione di Chicli 
ha raggiunto e superato gli 
iscritti del 1975: alla data o- 
dierna 1 tc.sserati sono 6177. 
Questo significativo risultato, 
conseguito con sci mesi di 
anticipo rispetto allo scorso 
anno, costituisce non sol¬ 
tanto la testimonianza deH’im- 
pegno profuso dalla maggior 
parte delle sezioni ncll'ofxira 
di rafforzamento del partito, 
ma rappre.scntn anche la pro¬ 
va che è possibile andare an¬ 
cora molto avanti e conseguire 
ulteriori successi sia nella po¬ 
litica del partito, sia neH’au- 
mento della sua forza orga¬ 
nizzata. 

Due dati mettono immediata¬ 
mente in rilievo lo sforzo orga¬ 
nizzativo e insieme la capacità 
di ineiden/a e di nitra/ion:' del¬ 
la linea del partito: il nume¬ 
ro dei re<'lutati c quello delle 
donne. Pur di.s(K)ncndo al ri¬ 
guardo di cifre non ancora de¬ 
finitive. a causa di alcune dif 
ricolta di rilevamento, risulta¬ 
no oltre 700 nuovi iscritti e al¬ 
meno 626 donne Si consideri 
inoltre che al numero eoiiiplcs- 
.sivo di oltre seimila iscritti si 
arriva nonostante cho .soltanto 
la metà delle sezioni abbia rag 
giunto e superato il 100 jxjr 
cento degli i-cr'tti dello ^t-orso 
anno Ciò significa che. non aP. 
pena anche le altre sezioni 
avranno raggiunto il 100 [ler 
cento - e c’è rimpegno a far 
lo entro la metà di maggio — 
si compirà un importante pas¬ 
so ver.so quell’obiettivo di cir¬ 
ca ottomila tes.serati che la 
Feilerazione Im indicato (ler il 
1976. 

Altro elemento che va .sotto- 
lineato è ohe raumenfo e il re 
cliitarnento. oltre a manifestar 
SI con sufficiente omogeneità 
in tutte le zone <lella prnvin 
eia. riguarda particolarmente 
le categorie fondamentali della 
lK)p)la/.o!ie: oiht.ii. contadini, 
giovani, donne, intellettuali. 

Cn ri'.ullato comples.siva- 
nu'iito so<i(l!sfacente. quindi, 
cho può c de\e co.stitu're la 
base por una nuova avanzata 
del partito 


Assenteismo 


Sono Of corsi sforzi ciclo¬ 
pici per dare vita alla 
giunta comunale di Ca¬ 
gliari. Poi prostrati dallo 
sforzo sopportato, gli as¬ 
sessori in carica si sono 
abbandonati al lungo son¬ 
no che dura tuttora. 

Lo stesso Consiglio co¬ 
munale non viene convo¬ 
cato che raramente, per lo 
piu in occasione di rimpa¬ 
sti della giunta. Trascorsi 
IO mesi dall'inizio della le¬ 
gislatura. non è stata an¬ 
cora presa una iniziativa 
degna di essere ricordata 
quando si tratterà di trac¬ 
ciare un bilancio comples¬ 
sivo. iVeZ frattempo i pro¬ 
blemi crescono: non ci so¬ 
no case: il sistema dei tra¬ 
sporti pubblici è in disse¬ 
sto: da circa due anni l'ac 
qua e razionata anche di 
inverno; mancano le aule 
nelle scuole e quelle esi¬ 


stenti più che da scolari 
sono frequentate da pidoc¬ 
chi: il rischio di nuove 
epidemie st profila minac¬ 
cioso all’inizio della sta¬ 
gione e.stiva, né esiste un 
sistema sanitario in grado 
di fronteggiare il pencolo 
e di porvi rimedio: la car¬ 
ne è spanta dalle macelle¬ 
rie e i fagiolini costano 
2.000 lire al chilo 

In questa .situazione il 
gruppo comunista st e scn 
ilio in dovere di inviare 
una lettera al sindaco per 
chiedere una verifica sullo 
« stato di attuazione degli 
impegni programmatica 
mente assunti in ordine ai 
temi dello sviluppo della 
città, degli assetti cinti c 
della casa ». 

E adesso, pover’uomo’' 
Cosa gli va a raccontare 
ni comunisti e all'opinione 


pubbltca «in ordine ai tem¬ 
pi degli assetti civili e del¬ 
la casa»’’ 

Certo, sono state inaugu¬ 
rate molte mostre di pit¬ 
tura e .sottratte alla polve¬ 
re dei secoli preziose tele 
ormai dimenticate. .Ma. 
quando si passa dal setto¬ 
re propriamente artistico 
a quello riguardante la in¬ 
gegneria civile, poche so 
no le segnatale iniziative 
che possono essere ricor¬ 
date. 

\on c'è che dire, per la 
(ìiiinta comunale cagliari¬ 
tana tutti quc--ti mesi .so¬ 
no trascorsi come un tri- 
.ste lunedi dopo il ponte 
festivo- troppo stanchi per 
presentarsi al lavoro, so¬ 
prattutto In 9 (SU 12) as¬ 
sessori democristiani han¬ 
no disertato senza nean¬ 
che inviare il certificato 
medico. 


Ancora per poco il 







sto effettuondo 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 

Esemplo: 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio 
stagionale e giroletto * 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tovolo e sedie 
SALOTTO completo di divano, due poltrone, tavolinetto 

IL TUTTO 
AL FAVOLOSO 
PREZZO DI L, 

IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

S5. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pinato - Tel. 085/937142 


990.000 




automobilisti! 

anche con L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

POLIZZA risparmio 50% 


hahitat‘t 

arredamenti 


Ili PADRE DA’ LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 
UNA POLIZZA VITA DEL LMV LA DA' Al PADRI 
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per qualsiasi A BRINDICI 
assicurativo ÒHIAMATE 


de nicolo' 

. ^ 

Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI TEL. 27641 
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VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Tel. 73.74.44 
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SETTANTA ANNI PA LA RIVOLTA DELLA SARDEGNA CONTRO IL CAROVITA 



Le popolazioni minerarie del Sulcis-lylcsicnte- 
Guspincsc insorsero in massa, dimostrando un 
compatto spirito unitario, durante i moti del 
1906. La penetrazione socialista è già presente 
agli inizi del secolo nei moti operai di Buggerru 


(1904), che segnarono le prime rivendicazioni di 
autogoverno c di emancipazione sociale, stretta¬ 
mente intrecciate e fuse insieme. Con ii 1906 la 
lotta esce dai conlini dei bacini minerari e si 
estende a tutta l'isola 


Una riflessione 
sul nostro passato 


L'ainminintrmione pro¬ 
vinciale di Cagliari ha de¬ 
liberato. col concorso di 
tutti t gruppi consiliari, di 
promuovere nell'autunno 
del un convegno di 

studio sut drammatici fat¬ 
ti che 70 anni fa insangui¬ 
narono Cagliari e la Sar¬ 
degna. Dodici morti, de¬ 
cine di feriti, centinaia di 
arrestati e condannati, fu¬ 
rono il bilancio di una 
protesta popolare che net 
maggio del 190iì prese l'av¬ 
vio da Cagliari e si estese 
rapidamente al bacino mi¬ 
nerario investendo in mo¬ 
do particolare Gonnesa c 
Nebtda. e dilatò poi nei 
centri agricoli di tutta 
l'isola. Il numero mag¬ 
giore di vittime si ebbe a 
. ViUasalto, dove cinque — 
tra pastori c contadini — 
furono le vittime di una 
repressione cieca e feroce. 
Fu documentato, infatti, 
in una inchiesta condotta 
dal deputato Chiesa, che 
i 5 uccisi erano stati tutti 
colpiti alla schiena. 

L'amministrazione pro¬ 
vinciale di Cagliari, nel- 
l’assumere la iniziativa di 
ricordare questi episodi 
te la iniziativa dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Cagliari intende associare, 
oltre alle altre provinole, 
il comune di Cagliari, il 
Consiglio regionale c le 
università dell’isola) ha 
dato prova di grande sen¬ 
sibilità culturale e volitica. 

Il convegno c senza 
dubbio un apporto positi¬ 
vo — tenuto su un piano 
scientifico e non velleita¬ 
rio — che si intende dare 
alla conoscenza del con¬ 
tributo dato dai lavora¬ 
tori sardi alla costruzione 
di una nuova realtà isola¬ 
na e nazionale: e. nello 
stesso tempo, è un tenta¬ 
tivo di interpretare la real¬ 
tà attuale, alla luce della 
esperienza del passato per 
poter intervenire in modo 
attivo per modificarla nel¬ 
l'interesse dei lavoratori. 

I moti del I9<F>. il cui 
punto di partenza tu la 
protesta iniziata a Caglia¬ 
ri contro il carovita, sono 
i fatti emblematici: essi 
stanno a dimostrare, per 
un verso, come non siano 
. sufficienti lo svilupno del¬ 
le strutture produttive e 
il conseguente aumento 
del reddito per vincere 
Varretratezza e promuove¬ 
re una condizione genera¬ 
le di benessere: e. per un 
altro verso, come condizio¬ 
ne essenziale perche si 
affermi un regime di de¬ 
mocrazia, sia l'abbandono 


di ogni forma di repressio¬ 
ne e di violenza. 

Sulla scia di un « mira¬ 
colo economico » che si 
avvia a trasformare l'Ita¬ 
lia, sulla scia di una e- 
spaiisione della struttura 
capitalistica, anche la Sar¬ 
degna ne: primi anni di 
questo secolo conobbe un 
rinnovamento delle sue 
strutture produttive, che 
la legò definitivamente, 
rendendola completamen¬ 
te subalterna, al sistema 
economico nazionale. 

Sino ad allora il capita¬ 
lismo era presente in Sar¬ 
degna nel settore delle 
miniere. A cavallo tra il 
vecchio e il nuovo secolo 
anche le produzioni fon¬ 
damentali dell'isola — la 
pastorizia e la cerealicol¬ 
tura — entrarono nel cir¬ 
cuito capitalistico nazio¬ 
nale. 

Fu rindustria casearia, 
impiantata soprattutto da 
capitalisti romani, a su¬ 
bordinare a se la tradizio¬ 
nale pastorizia, e fu fin- 
diistria molitoria domina¬ 
ta dai Merello a subordi¬ 
nare i contadini produtto¬ 
ri di cereali. 

I modi di produzione ca¬ 
pitalista investirono così 
tutte le attività produtti¬ 
ve derisola. Si aprì un 
drammatico contrasto tra 
una riconversione capitali¬ 
stica che postulava modi 
di produzione tecnologica¬ 
mente più avanzati, e una 
realtà produttiva che non 
poteva e non riusciva a 
superare le forme arcai¬ 
che di produzione. Al ca¬ 
pitalismo avanzato non 
corrisposero, cioè, tecniche 
produttive adeguate. Da 
qui il dramma di una in¬ 
tera società che. venuti 
meno i vecchi equilibri, 
non riusciva a trovarne 
uno nuovo. La conseguen¬ 
za immediata fu la 
crisi che investì i ceti so¬ 
ciali più poveri, la mi¬ 
seria, la fame, la prote¬ 
sta. e — per la insensibi¬ 
lità del potere pubblico 
— il tentativo di risolvere 
i problemi con la forza e 
con la violenza. 

Sembra che sia stato lo 
stesso Cocco-Ortu il vero 
padrone della Sardegna, a 
chiedere che venisse in¬ 
nata la flotta per sedare 
i tumulti che si erano or¬ 
mai estesi in tutta risola. 

II convegno di studio — 
al quale hanno già dato . 
la loro adesione studiosi 
come Caracciolo, Gabrie¬ 
le De Rosa. Della Feruta, 
Romei, Galasso. Giarnzzo. 
l'Istituto Gramsci, oltre a 


numerosi studiosi delle 
nostre università — inten¬ 
de approfondire la tema¬ 
tica posta dallo sviluppo 
capitalistico italiano che 
prese le mosse dal 1856 e 
che si sviluppò in quella 
che viene chiamata l'età 
giolittiana, allo scopo sia 
di definirne le caratteri¬ 
stiche, sia di vederne gli 
aspetti che ebbe nel Mez¬ 
zogiorno e nelle Isole e le 
modificazioni che vi in¬ 
trodusse. Ciò per accerta¬ 
re in che misura quel ti¬ 
po di sviluppo ha contri¬ 
buito a determinare la 
realtà attuale. 

Non si tratta di una ri¬ 
cerca di carattere accade¬ 
mico. ma di attualità pal¬ 
pitante. 

In questo dopoguerra la 
Sardegna ha anch'essa at¬ 
traversato, come le restan¬ 
ti parti del paese, quello 
che è stato chiamato il 
smiracolo economico». An¬ 
che questa volta un equi¬ 
librio si è rotto, e se, mu¬ 
tati i tempi, le piazze dei 
nostri paesi non si sono 
arrossate di sangue, un 
dramma altrettanto grave 
si è abbattuto sull'Isola: 
quello di una emigrazione 
massiccia di centinaia di 
migliaia di lavoratori, gio¬ 
vani nella maggior parte. 

Il convegno può. dunque 
proporsi un tema di ap¬ 
passionata attualità: quel¬ 
lo della politica che è ne¬ 
cessario attuare per im¬ 
pedire che lo sviluppo del¬ 
l'attività produttive — con¬ 
seguente ai processi di ri- 
conversione capitalistica 
— si accompagni a opera¬ 
zioni traumatiche come i 
morti del 1906 e gli emi¬ 
grati degli anni sessanta. 
Tanto più importante in 
quanto la Regione, sulla 
base della legge 268. si 
avvia a dar vita a uno 
sviluppo programmato del¬ 
la sua economia, e perciò 
a un rilancio delle attività 
produttive dell'Isola. 

Un convegno di studi 
non può certo offrire solu¬ 
zioni a problemi che com- 
■ portano responsabilità 
molteplici. Un approfon¬ 
dimento della realtà può 
offrire, però, indicazioni 
sulla base delle esperien¬ 
ze del passato. Da qui la 
importanza del convegno 
sui fatti del 1906 proposto 
dalla Provincia di Caglia¬ 
ri: una riflessione sul pas¬ 
sato che può dare indica¬ 
zioni preziose per cosfnif- 
re il nostro avvenire. 

Girolamo Sofgiu 
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1906: navi da guerra 

nel porto di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30. 

I « fasti » della borghesia 
commerciale e impiegatizia 
cagliaritana si snodavano tra 
gli spettacoli di Nicola Mal- 
dacea al Politeama Marghe¬ 
rita, il varietà del teatro Val- 
des, 1 preparativi pter la Sa¬ 
gra di S. Efisio e l’avvio del 
rituale per i « bagni e.stivi » 
a Giorgino nella spiaggia La 
Piala. Maggio era vicino e 
bisognava prepararsi spiri¬ 
tualmente alla « lunga festa ». 
Nessuno l’avrebbe turbala. 
Vigilavano, .sui ricchi nobili 
del Castello e sui nuovi ricchi 
borghesi di Villanova e Stam- 
p^ce. la « guardia regia ». il 
ministro CoccoOrtu e il sin¬ 
daco galantuomo Bacaredda. 
La gente del « potere » non 
aveva capito che il fuoco co¬ 
vava sotto la cenere. Quel 
1906 sarebbe stato ricordato 
come l’anno deir« Ott’antano- 
Ve cagliaritano». 

« Cagliari — sciveva II Pae¬ 
se. giornale dell’opposizione di 
sinistra — è una città di popo¬ 
lani dolenti, di braccianti 
quotidianamente in lotta col 
bisogno e con iti fame, op¬ 
pressi da un disagio sempre 
cre.scente, come crescente è 
il fasto esteriore della vita 
cittadina e delle classi domi¬ 
nanti. Ma al di sopra di que¬ 
sta classe ingannata e taglieg¬ 
giata, c’è tutta una piccola 
borghesia che soffre e che 
attende il momento propizio 
per poter dire la sua parola. 
Impiegati privati affamati, 
funzionari statali. comme.s.si. 
operai, donne, lavoratrici e ca¬ 
salinghe. vedono ogni giorno, 
ogni ora che pa.ssa la vita 
farsi sempre più costosa e 
sopravvanzare ai mezzi i bi¬ 
sogni; dalle pigioni In a.sce.sa 
alle derrate di prima neces¬ 
sità ridotte a monopolio di 
sfruttamento spietato e sen¬ 
za legge da un piccolo grup¬ 
po di sp^ulatori. Alla prote¬ 
sta, il sindaco risponde con 
l’incuria, il diniego, l'bccusa 
di malafede. Il governo di Ro¬ 
ma, che ha abbandonato ope¬ 
re pubbliche e pubblici servizi 
alla rapina di pochi, fa an¬ 
che il piccolo gioco delle ru¬ 
berie spicciole, percependo, 
sulla pesca dello stagno di 
S. Gilla, una tassa illegale e 
anticostituzionale ». 

Cagliari, stremata, esplose. 
La rivolta si sviluppò in for¬ 
me violente, anarchiche, san¬ 
guinose. In breve l’incendio 
si propagò all’intera isola. 

« In quelle settimane san¬ 
guinose, dal 5 al 27 maggio 
1906, la lotta sociale usciva 
dai confini dei bacini mine¬ 
rari per estendersi all’intera 
Sardegna, saldando per la 
prima volta città e campagna, 
operai e contadini. Le idee 
socialiste cominciano a di¬ 
sciplinarsi in organizzazioni 
sindacali e partiti moderni. 
Le masse lavoratrici e sfrut¬ 
tate trovano un saldo punto 
di riferimento, comprenden¬ 
do appieno il valore della 
lotta collettiva. Proprio in 
quel contrasto e sconvolgente 
periodo, il giovane Antonio 
Gramsci dava inizio alla sua 
sconvolgente e faticosa ricer¬ 
ca di identità e di libertà: 
sardismo e socialismo non 
erano più. per lui, due idee 
antitetiche, ma complemen¬ 
tari ». 

Col compagno Poppino 
Frongia. che prese parte ai 
moti di Cagliari, fu amico di 
Gramsci e lo seguì fino al¬ 
l’Ordine nuovo, ne divenne 
a Torino guardia del corpo 
e collaboratore, abbiamo ri¬ 
cordato l'Ottantanove caglia- 
tano: i moti del maggio 1906. 
di cui quest’anno ricorre il 
70. anniversario. 

«Erano tempi duri.s.simi | 
— dice Frongia — che dove- ] 
vano sfociare per forza di 
cose in una ondata di ribel¬ 
lione profonda. Ma quel tu¬ 
multuoso periodo, quelle ap¬ 
passionate esperienze .segna¬ 
rono una svolta radicale nella 
vita dei sardi ». 

Il 5 maggio mattina. In ' 


Fu il ministro sardo Cocco-Ortu a invocare l’invio delle cannoniere per stron¬ 
care la ribellione delle popolazioni isolane - Il racconto di Poppino Frongia, 
amico e collaboratore di Gramsci - La sprezzante risposta del sindaco alle ta¬ 
bacchine: « Se carne e pesce costano troppo accontentatevi del baccalà » - La 
repressione - Non si è mai saputo il numero delle vittime -1 giudizi di Gramsci 


città era sce.sa In piazza per 
protestare contro le tristi con¬ 
dizioni di mùseria di migli'aia 
di famiglie. L’agiUzione du¬ 
rava da gennaio: gli studenti 
universitari avevano sciope¬ 
rato per « la vergognosa si¬ 
tuazione dell’Ateneo, contro il 
prepotere del baroni, contro 
le tasse esase ». All'a chiusura 
delle facoltà, decisa dal Se¬ 
nato accademico, gli studenti 
avevano risposto con un pri¬ 
mo comizio al Bastione S. Re- 
my. Segui la lotta dei panet¬ 
tieri. quella del commessi e 
dei pe.scatori. Le richieste 
erano molte; chiu.sura fe.sti- 
va. riduzione delle ore lavo¬ 
rative. abbattimento degli ini¬ 
qui balzelli feudali. Di fronte 
ai tentativi di .serrata, lavo 
raion e popolazione rispasero 
con iniziative unitarie. I pa¬ 
droni cominciavano ad ave¬ 
re paura. I loro nervi salta¬ 
rono allorché, per la prima 


volta, il candidato governati¬ 
vo Cocco Ortu ottenne una 
percentuale di voti più bassa 
alle elezioni, mentre il can¬ 
didato dell’oppasizlone ebbe 
una affermazione notevole no¬ 
nostante non dispone.sse do¬ 
gli strumenti di potere e del 
favore della Prefettura. 

Le operaie della Manifat¬ 
tura Tabacchi, quella mattina 
del 5 maggio, interrotta una 
a.ssemblea, si recarono in de¬ 
legazione dal sindaco Ottone 
Bacaredda per sollecitare 
provvedimenti urgenti contro 
li continuo rincaro del vi¬ 
veri. Il sindaco rispose spa¬ 
valdo: « Quante siete? Quat¬ 
tro. ed io ho in pugno la 
città. E’ cara la carne, sono 
cari i pesci? Non li compe¬ 
rate. contentatevi di bac¬ 
calà ». 

La delegazione riferì. Le 
operaie, indignate d’a tanta | 
insolenza del primo cittadino, i 


organizzarono un imponente 
comizio al Bastione S. Remy. 
Parlarono i giovani della si¬ 
nistra: Salvatore Diaz, Efisio 
Orano, Alberto Figus (dive¬ 
nuto in seguito segretario 
della prima sezione comunista 
di Cagliari, che aveva sede 
nel suo studio abitazione di 
avvocato, in via Ospedale, do¬ 
ve veniva ospitato Gram.sci 
una volta .segretario generale 
del partito comunista). 

Comparvero le bandiere ros¬ 
se, tra i pugni chiiLsi. al¬ 
lorché presero la parola le ta¬ 
bacchine Bonaria CortLs. Ade¬ 
laide Nieddu e Assunta Ma¬ 
rini. Incitarono la folla a 
battersi contro il carovita, 
ma anche per il lavoro e la 
giu.stizia sociale. 

Era il segnale dello sciope¬ 
ro generale. Socialisti, rcinib- 
blicani e redattori de « Il 
paese » si adoperavano per 


riuscire a far sfociare le pro¬ 
teste dusordinate dei vari ce¬ 
ti (proletari, studenti, impie¬ 
gati. piccola borghesia) ver¬ 
so un movimento unitario. 

« Un delegato di pubblica 
sicurezza — ricorda il coni 
oagno Frongia — pcr.se la 
testa, e ordinò ai suoi uo 
min: di puntare i fucili. La 
protesta .si trasformò in in- 
■surrezione. .•\ decine di mi¬ 
gliaia 1 cittadini abbandona¬ 
rono le scuole, le fabbriche, 
le botteghe, gli ulfici. i mer¬ 
cati. 1 moli portuali. La po 
vera gente scatenò la prò 
pria ira contro !e opere più 
apixinscenti della .sopraffa 
/ione statale e iiadionale. 
Nel pomeriggio la città era 
sotto il controllo degli in- 
.sorti. L’-amministrazione Ba¬ 
caredda. che aveva domi¬ 
nato oltre venfaiini. stava 
crollando ». 


Le autorità fuggono in preda al panico 


« Una rivolta eroica e di- 
•sperata, che doveva chiù 
dersi con la sconfitta. Per¬ 
ché non c’era il cervello, 
ovvero il partito dei lavoiu- 
torl e dei ceti sfruttati ». 
(Co.si diceva Gramsci, ana 
lizzando i moti del 1906 as¬ 
sieme al compagno Figus. 
anni più tardi, allorché ven¬ 
ne costituito anche a Ca¬ 
gliari il Partito comunista). 

Riprende il compagno 
Frongia: «E’ vero. La folla 
sce.se dal Bastione al canto 
del lavoratori. Pugnava e 
marciava senza mèta. Ci vo¬ 
leva davvero la testa. Il nar- 
tito della classe operaia in 
quei momenti di ferro e di 
fuoco, purtroppo non c’era. 
Ovunque c’erano i carabinie¬ 
ri. nelle piazze, negli angoli 
delle vie, negli edifici pubbli¬ 
ci. al porto e alla stazione». 

Un operaio della manifat¬ 
tura tabacchi. Vincenzo Ca¬ 
ria. avvertendo una oscura 
minaccia e intuendo che 
quella .sorta di estremismo 
infantile poteva arrecare 
danni gravissimi al movi¬ 
mento. si mise ad orrìngare 
la folla: «11 lavoratore ca¬ 
gliaritano. per sua natura 
mite e buono, conscio dei 


propri doveri, saprà d’ora in 
poi tutelare i diritti del po¬ 
polo e combattere con tutti 
i mezzi nel nome della Sar¬ 
degna unita ». 

Le autorità scappavano in 
preda al panico. Nel largo 
Carlo f’elice. in via Roma, 
piazza Castituzione i botte¬ 
gai — non considerandosi 
più oberati dai pesanti bal¬ 
zelli quotidiani — vendeva¬ 
no i prodotti a prezzi bas¬ 
sissimi. Li seguivono i riven¬ 
ditori del mercato centrale, 
rifiutando di pagare i dazi 
per evitare nuovi aumenti. 
Ma gli agenti si trovavano 
già schierati a pochi metri, 
con le spade squainate. La 
truppa veniva consegnata 

«La Comune cagliaritana 
— riprende il compagno 
Frongia — stava vivendo le 
sue giornate più vigorose e 
sconvolgenti. Colonne inter¬ 
minabili di povera gente si 
muovevano verso Sa Scafa 
per dare l’assalto ai casotft 
del dazio e incendiare gli 
uffici dove venivano pagati 
gli iniqui diritti feudali di 
pesca: la famosa "quarta re¬ 
gia". ovvero un quarto di pe¬ 
scato al Re di Savoia. Altri 
gruppi, incitati dai carret¬ 


tieri cainpidane.-^i. si porta¬ 
vano nelle strade del centro, 
per buttare a mare le vet¬ 
ture del tram. .Alla Stazio¬ 
ne Reale, quando il traffico 
venne bloccato dai ferrovie¬ 
ri, le guardie regie suonaro¬ 
no la carica e aprirono il 
fuoco ». 

I morti: Giovanni Casula, 
manovale. 16 anni: Adolfo 
Cardia. 19 anni, pescatore. 
Tra i feriti; l’undicenne Ce¬ 
sare Vacca, e altri sei ra¬ 
gazzi sui quattordici anni. 
Erano « is picciocheddus de 
crobi ». figli del popolo che 
per pochi centesimi carica¬ 
vano i ce.stini della spe.sa 
per le famiglie nobili del 
Castello. 

« Il piombo non intimidì i 
cagliaritani. Una folla im¬ 
mensa si radunò davanti al¬ 
la Prefettura, ed ottenne il 
rilascio- immediato dei lavo¬ 
ratori arrestati. Intanto la 
rivolta si era estesa all’inte¬ 
ro Campidano, da Pieri a 
Quartu. Il popolo inferoci¬ 
to diede alle fiamme la di¬ 
rezione. gli impianti, i ma¬ 
gazzini dell’azienda tram¬ 
viaria. Nel triangolo Mura- 
vera - San Vito - Villaputzu 
le autorità se la dettero a 


gambe, e i contadini per 
riemiìire il vuoto di potere 
costituirono un comitato di 
nutoqorcnio. Rc.^.se tino al 
16 maggio. Poi si scatenò la 
reazione, tremenda, cieca, 
sanguino.sa ». 

« La Sardegna era in fiam¬ 
me. Gli ortolani volevano il 
mercato libero, i panettieri 
raumento dei .sfilali; i pe¬ 
scatori l’abolizione dei dirit¬ 
ti feudali; i salinieri non vo¬ 
levano c.ssere trattati come 
schiavi: i minatori del Sul- 
cis - Iglesicnte - Guspinc.se si 
battevano per le otto ore: 1 
commessi dei negozi recla¬ 
mavano salari migliori: i 
braccianti del Sarrnbus era¬ 
no in piazza per ottenere la¬ 
voro tutto l’anno». 

Al Parlamento, convocato 
d’urgenza, tra le vibrate pro¬ 
teste delle sinistre, il mini¬ 
stro .sardo CoccoOrtu invo¬ 
cò rinlervento delle navi da 
guerra. Il governo e il Re 
fecero dirottare verso il por¬ 
to di Cagliari l’intera squa¬ 
dra del Mediterraneo. Al¬ 
tre truppe arrivarono da 
Napoli. Genova, Palermo e 
I.ivorno; carabinieri, fanti, 
bensaglieri. marmai e aniglie- 
ri con cannoni e fucili. 


I carcerati ammassati nei magazzini 


« Non bastò lo sbarco dei 
militari. Durante lo stato di 
assedio, si verificarono al¬ 
tri moti spontanei. Il bilan¬ 
cio era pesante: oltre ai due 
morti e ai tanti feriti di 
Cagliari, tre morti a Gon¬ 
nesa. uno a Nebida. due a 
VMlla.salto. uno a Bonorvn. 
L’insurrezione riesplodeva, 
ancora più violenta, nelle zo¬ 
ne minerarie. Non si seppe 
mai il numero dei morti e 
dei feriti. Si pariò di altri 
17 morti a Gonnesa. 6 a 
Monte Scorra. 7 a Nebida. 
Per le centinaia di arre.sta 
ti non b.astarono le carceri: 
vennero requisiti i magaz¬ 
zini di Iglesias. Succedette¬ 
ro giorni di repressione du¬ 
ra espletata. Lo .stato rista¬ 
biliva l'ordine con la ven¬ 
detta ». 

I.’organo de! partito sociali¬ 
sta « L'.Avanti! ». ne! maggio 
1910. quarto anniversario del¬ 
la Comune cagliaritana. 
ospitò una lettera del circo 
lo giovanile « Martiri del li¬ 
bero pensiero; Giordano 
Bruno ». una lettera frutto 
di un dibattito e scritta dal¬ 
lo studente liceale Antonio 


Gramsci: «E’ chiaro che. 
di fronte a quei molivi e al 
malcontento che sale dalla 
città e dalle campagne. la 
oreanizzazione socialista non 
può rimanere confinata nei 
bacini minerari e nelle ton¬ 
nare di Carloforte. Aveva 
ragione l’operaio tipografo 
Carli, quando proclamava a 
Cagliari la fine della batta¬ 
glia popolare contro il ca¬ 
rovita, invitando i lavorato¬ 
ri e i ceti più umili, i picco¬ 
li borghesi anch’essi ve.s-sa- 
ti. e sfruttati a mantenere 
intatte unità, forza e di.sci- 
plina per le più co.=cienti 
lotte future. L’organizzazio¬ 
ne s(x-ialista. pertanto, non 
può restare slegata dalle ri¬ 
vendicazioni pressanti della 
gente della città e della cam¬ 
pagna. dove domina sempre 
i’on. Cocco Ortu. giu.stamen- 
te chiamato il genio male¬ 
fico .sardo. I sardi sanno 
quanto sia stata e sia an¬ 
cora funesta per l’isola l’om¬ 
bra nera di CoccoOrtu. che 
ha già dato prova della sua 
sapienza con la legge per 
l’abigeato, vera e propria ro¬ 
vina per i nostri pastori... 


A-siiettercmo ancora? Ricor¬ 
diamo ai governanti di oegi 
e di domani, a tutti, che la 
Sardegna può trovare in .sé 
la forza di rompere il lun¬ 
go periodo di servilismo e di 
derisione a cui è stata fino 
ra condannata ». 

Con i giorni rossi di Mag¬ 
gio il punto di riferimento 
si era andato ormai rivelan¬ 
do a operai, contadini, iw- 
stori. impiegati. studenti, 
donne: l’organizzaz.ione del¬ 
la cla.s.se operaia, il partito 
della gente umile, confinato 
fino allora in miniera e in 
tonnara, nasceva in città e 
in campagna. 

« I moti del 1906 .segnarm 
no in realtà una svolta deci¬ 
siva per i sardi. Non si trat¬ 
tò afLatto di una sconfitta. 
Cadde l’ammini.strazione Ba¬ 
caredda. II governo Sonni 
no venne travolto. Sul pia¬ 
no rivcndicalivo furono ou- 
mentati i .salari nelle minie¬ 
re. concessa la riduzione del¬ 
le ore di lavoro, conquista 
ta la giornata festiva set¬ 
timanale. A Gonnesa e nel¬ 
le miniere più importanti si 
costituirono le Leghe di re- 


si.stenzji. I lavoratori, il po 
polo E-ardo avevano prc.so co- 
scienzj» delia jiropria forza ». 

SuU’intera Sardegn-.» cor¬ 
reva « un brivido di sociali¬ 
smo ». Peppino Frongia ehm 
de la sua rievocazione con 
un ammonimento di Gram¬ 
sci: «Egli partiva da! fatto 
che la rivolta del 1906 si ba- 
.sava su una protesto giu¬ 
sta e sacrosanta, su rivendi¬ 
cazioni legittime, ma la sua 
conclu-sione sanguinasa c la 
successiva repressione go¬ 
vernativa erano .scontate in 
partenza in quanto il movi¬ 
mento non era stato guida 
to da ne.ssun partito, da 
ne.ssun sindacato: era stato 
costruito sulla sabbia Cosa 
orrorrev-a? Una organizza 
zione di r!a.s.se non .settoria. 
ma aperta ai ceti m»rìi. ardi 
intelletiua!:. alle istanze ali 
tonomi'^tirhe e reginna'i.'-t i- 
che. Tutta l’isola era stat.i 
.scos.=a da un .su.s.sullo di ri¬ 
bellione che. ol di là delle 
motivazioni immediote e lo 
cali, co-itituiva la tunseguen- 
za di una cond.zione urna 
na insostenibile, di una in¬ 
tensificazione dello sfrutta¬ 


mento e della oppre.s.slar)e 
del capitalismo nei settori 
trainanti deU’economia iso¬ 
lana; rindustri-a niincroria 
e rindustria casearia. Come 
u.scinie.^ La Ixnghc.sia ave¬ 
va le sue organizzazioni, tro¬ 
vava forme di aggregazione 
con i ceti medi, imponeva 
specie a Cagliari il proprio 
ruolo egemone anche attra¬ 
verso un piano ambiz.io.',o di 
opere jnibblichc da via Ro¬ 
ma con 1 grandi palazzi, la 
stazione delie lorrovie, il mo- 
ilello urbiini.st ICO toniie.se». 
Tutto CIÒ contrastava con il 
ruolo fii cnmpradora: ovve¬ 
ro di borghesia locale subal¬ 
terna. con 1 com))iti <li in- 
tcrnicdi-.ina del c.ipiialc ftv 
rc.sticro. .''i cui rap))re.scnta- 
va gli interessi nello slrutta- 
mciito e nella rapili,i delle 
n.sor.se isolano. Questo ruolo 
sarebbe stato smascherato 
non con l.i protesta gciieiica 
<) 'a sollevazione tuie a sé 
stessa, iiiii •iggi>‘giindo for¬ 
ze. riunendo insieme gli 
struttati; ì contadini c i pa¬ 
stori. gli operai c i reti me- 
th. gh .ntelletluali onesti e 
illuminat i ». 

F.ra il «chiodo lisso» di 
Gram.sci. Solo cosi si jiotcva- 
no .sconfiggere i CoccoOrtu 
sardi c continentali. 

« Nc parlava ancora, o con 
maggiore cognizione di caii- 
.‘^a — linisce il compagno 
Peppino Frongia — tanti an¬ 
ni dopo a 'rorino. quando 
ero a! suo 1 unico, dalla pri¬ 
mavera del 1920 alla prima¬ 
vera del 1922 I nostri rap- 
liorti da poiitiei erano dive¬ 
nuti confidenziali, di vera e 
proiini aiiiicizi.i. a seguito 
delle comuni origini sarde. 
Ci si incontrava airon/me 
nuovo, ove tutte le sere mi 
recavo tlopo il lavoro per 
jiartecipare alla vigilanza 
tiri giornale, semine più in- 
sidi.do dai pruriti incendia¬ 
ri delle squadraccc fasciste. 
Non occorre aggiungere che 
Grani-sci dedicava agli incon¬ 
tri con 1 conuiagni sardi II 
poro tempo che i molti Im 
pegni gli consentivano. A 
volte tutto finiva in uno 
.scambio di parole m dia¬ 
letto, e In una di quelle bat¬ 
tute fulminanti che aveva 
sempre a portata dì lingua. 
I discorsi diventavano lunghi 
e intere-ssanti nelle serate 
in cui lui. atteso dalle sezio¬ 
ni perifenchc. mi chiedeva 
di accompagnarlo. Si parla¬ 
va dcl'a situazione politica 
grave e comple.ssa. dei solmiI 
evidenti di involuz.ione rea¬ 
zionari.t. soprai tutto dei eom- 
liitl riservati a ogni comunl- 
.sta rosricnte cielI-\ funzione 
storica dei PCI. Gram.sci ve¬ 
deva le nuvole salire. Ana 
lizzava le emise della crl-I. 
prevedev.» gli .sbrailii del¬ 
l’avventura. Il cammino sa¬ 
rà lungo e non .sempre retti¬ 
lineo. ma arriveremo finn in 
fonde» Sosteneva la nccc.ssl- 
là rii un.i fo’z» di rniiiliitti- 
incnfo unitar'.i e disciplina¬ 
ta. p.irl.indo in sardo o usan¬ 
do csprc-sioni tir,ininiat ielle 
eppuie p.ene di speranza. 
Alla fine sorrideva e scher¬ 
zava rirnrdan''o Terrore che 
rommi.se Rac.iredda quando 
invitò le operaie tlella ma- 
nilattura tabacchi a non 
comprare r.irnc c pesco, e a 
conf-zntar.si del baccalà in 
vcntlita a prtvzo equo. Fi¬ 
guriamoci. il bnccolà per 1 
cagliarTani è come i sorci 
verdi Non ri videro più, e 
fecero uno sconqua.sso Pec¬ 
cato che non c’era il crrrrl- 
In. un pallilo tl'avangiiardia. 
Però la rivolta non venne 
cfinside.^aT 1 mai. soprattut- 
»f> fla Or-imsci. un errore. 
E.-a v.ilid.i e ini'xirfante in 
ouan’o .r. eva rivelato, per 
la pnm.i \ tilt a nella citta e 
nella camp.tgna. un incsau- 
nbiic potcnz.a’e di lotta che 
avrebbe pori .ito lontano la 
.S.indegna. ver=o traguardi di 
unità c di autogoverno, in 
una diversa e avanzata or- 
ganizj'azinne statale». 

Giuseppe Podda 


Qualcosa di nuovo anche tra le lavoranti a domicilio di Taranta Peligna 

Le ricamatrici imparano a lottare 

Hanno dato vita ad uno sciopero spontaneo; quando si è presentato loro il camion con le commesse, lo hanno rimandato via, 
dicendo che il padrone pagava troppo poco - Retribuzioni da fame - L'esigenza di una struttura organizzativa permanente 






Moti di Cagliari del 1906: I carabinieri trallengene I a (ella che reclama la liberazione dei laeorateri arre- 
■tati dopo che il governo (so invito del ministro sardo Cocce-Orto) aveva schierato la troppa a fatto 
aparara solla Iella cha minilestavm paciticamenta par migliori cenditioni dì vita a di lavor*. 


Nostro servizio 

TARANTA PELIGNA. 30 

Taratila Peligna, un paesi¬ 
no in provincia di Chicli, poco 
più di mille abitanti; un p.ie- 
se povero come ce ne .'ono 
tanti nelTentroierra chietino, 
alle falde della Maiella. Uni¬ 
co motivo di vanto la pre.^n- 
za. nella zona, della famos.i 
grotta del Cavallone, dove 
Gabriele D’.Annunzio ambien¬ 
tò la sua « Figlia di lorio ». 
Ma anche l’appartenenza del¬ 
la grotta è da sempre conte¬ 
sa con la vicina Lama dei Pe 
Ugni, ad appena 6 chilometri 
di distanza, che la rivendica 
nel proprio territorio munici¬ 
pale. anche se la grotta non 
ha mal offerto un richiamo 
turistico vero e proprio. 

Taranta Peligna è un paesi¬ 
no dove gli uomini, tranne 
quelli che posseggono una 
piccola bottega artigiana o i 
pochi impiegati che si conta¬ 
no sulla punta delle dita, so 
no costretti o ad emigrare al¬ 
l’estero o a cercare lavoro nel¬ 
le vicine R(xxaraso o Campo 
<U Giove, dove nonostante la 


crisi delTedilizia trovano an 
cora qualche posto da mano 
vale a! serviz.io di quelle dit¬ 
te che continuano a fare .-ccm 
p;o del parco nazionale d’.A- 
bruzzo, propno in questo pae 
sino — dicevo — .st.i accaden¬ 
do qualcosa di nuovo. Per le 
donne, anche por T. perm.ane 
re di una mentalità arretrata 
nei confronti della famiel a. 
ma .soprattutto perché si trat 
lava delTumca .scelta che si 
offriva loro, non rimaneva 
che .a,ssoggellar.«i al lavoro a 
domicilio, per integrare un sa¬ 
lario familiare in.-^ufnc:cnte, 
I.,avorano dunque, per una 
retnb’azione di fame, per con¬ 
to di due ditte che hanno tro¬ 
vato nella zona le condizioni 
adatte per uno sfruttamento 
di tipo feudale: il I^anificio 
« Coperte Abruzzesi ■> di Anto 
nio Merlino JL- figli e l'Indu¬ 
stria Laniera Abruzzese d. 
Vincenzo Merlino & figli. 

n Lanificio, fino a poco 
tempo fa pagava appena 350 
lire a coperta. 250 per le co¬ 
perte più piccole. Poi c’è chi 
cuce frange a tovaglie, a cu¬ 
scini, a copriletti e guadagna 


ancora meno. Queste donne 
.sono cesi costrette a sotto- 
por.'i ad un lavoro m.^ssacran- 
le di IO. 12 ore al giorno. Se 
intorno a loro lavorino ap.ch<* 
tutti gl: altri componenti de’, 
nucleo familiare e .-.e qu.ilcu 
no. ( figli, manto dnvoccupa- 
to. vecchi genitori* dà '.oro 
una mano anche nelle faccen 
de dome-'tiche, riescono a fa¬ 
re anche una decina d; cop-?r 
te al mese, per un guadagno 
complessivo mensile d.... 3 .V»f) 
lire. Anche chi mette ie fran¬ 
ge non riesce a guadagnar-c 
di p;ù perché è vero che .«e 
ne riescono a mettere anche 
6 al giorno e la paga è di 200 
lire ciascuna, ma non è un 
lavoro che viene commissio 
nato ogni giorno e. a fine me 
.se. non porla certo più .sold. 
m tasca. 

Queste donne, ora. hanno 
detto basta. Hanno dato vi¬ 
ta ad uno sciopero sponta¬ 
neo; quando si è presentato 
loro il camion con le commes¬ 
se. lo hanno rimandato via, 
dicendo che il padrone paga¬ 
va troppo poco. 

Siamo andati sul poeto per 


р, irlare con qualcuna di que 
ste donne. Siamo p;omb.at; 
nelle '.oro case a’.T.mprovv. 
.‘^o. C: aspettavamo sincera¬ 
mente de’..e ri.'po-te ev.asivc 
.sono donne sempl.ci. non po 
LticizzAte. crav.arr.o conv.nti 
che s.ircbbe .stato difficile 
«farle pirlare » ed ;nvcce- 
,< No; non abbiamo paura d: 
dire ; no-tri nom. — com;r.- 

с. a CarmcLi Bruto — :o mct 

to le frange alle cojjerte del 
;.i d.tM Vincenzo Meri,no 
Occorre lavorare per più d; 
-.inora a coperta, .«e .e. ha 
u.n.a certa esperienza. E' un 
i.ivoro .senza orar.o e ci p.a 
gano troppo poco per poter 
andare avanti cosi ». ■< Mio 

manto dice che quello che ho 
g-jadagnato f.nora non vaie 
ncmm.eno Tazqu.a che bevo 
a.ia fonte — .nterrompe Ro 
sanna Di Lauro —. Le coper¬ 
te ora .sono aumentate: nei 
negozi le vendono a 40-50mi- 
la lire. E" giusto che aumenti¬ 
no qualcosa anche a noi: e 
le 100 lire in p;ù a coperta 
non bastano! Il padrone, per 
rifarsi. de’.Taumento che c. 
ha. concesfio dopo lo adopero 


ora fa un controilo suiie com 
mes--e- ogni copert.i deve ave¬ 
re Tet chetta co! nome di chi 
Ina fatta. Q-.u-sto per mette 
re ie mu.'e e rifarsi di quello 
che ci da in p;u -.. 

G.ovina ^Io.■^c■n''^:a ci pirla 
in’.-ece delio .sciopero: « Era da 
t.in'o '-■■mp-'* eh' c. con..hi 
vamo Tu.n.v con Tapra. Ad un 
certo punto, sponianc.imente. 
fune d’.a^rordo abb.amo deci¬ 
so d: non accettare più lavo 
ro se noli c; d.'tvano almeno 
.500 lire a coeria. Or.i ce nc 
danno 4V) ma con i ettate che 
s. avvic.na lavoriamo di me¬ 
no E' .-emprc poco, com .in- 
que; dovrebbero darci al.me 
no 1 (X)0 lire a coperta ». 

« Io prima lavoravo al la¬ 
nificio — d.ce Maria Natale 
— ora .-ono in pen-sione. Ma 
la pen.^:one è ca-ì ba.s.s.i che 
non ce la farei mai a tirare 
avanti: por questo continuo 
a lavorare fino a che ce la 
faccio con gli occhi ». 

Da que.ste parole si com¬ 
prende facilmente, dunque, 
come la lotta spontanea delle 
.50 lavoranti a domicilio di 
’Taranta Peligna abbia, natu- 


ralmen'o. ob.ctt.v; I.mitatl 
aITaumen*o d; qualche centl- 
na o di l.re a coperta o a fran¬ 
gia. Non un.» p.irola. infatti, 
.-ul IT, in'-.i’o r,'ix-:to deT..a leg- 
ec j> r f.i’ela del iivoro a 
doni.< .’.o. q i-'i dir.tti che 
.speli ilio lo.'.i proprio :n quan- 
"o l.a\or.itr.ri d.pc-ndent;- a.s- 
-si'tcnza. P--.1S one. a.«.«egni Ta¬ 
rn.li.».,. Ma due dati confor- 
t.in*. e p'..s.tiv:- innanz.tutto 
la pre.-enza d» q-uesto nuovo 
po'enz .i> d ’.ot'a. quindi la 
pos-sib.ht.a e la nece.s.'ita di 
dare una sirutiura organizza¬ 
tiva permancn'e a qiie^,to mo 
vimento. il che .s.gnifica dare 
un contr.b'jto ed un impulso 
al processo d: rinnovamento 
in Abruzzo e in generale ne! 
Mezutogiorno In una realtà co¬ 
me quel!.! .abruzzese, infatti, 
.'Oc.al.Tiento c-d economicamen¬ 
te disgregata, la lotta delle 
lavoranti a domicilio può rap¬ 
presentare un momento di ag- 
gregaz.one democratica, di 
cre.scita. di maturazione delift 
loro coscienza sindacale e po¬ 
litica. 

Franco Pasqualo 
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Fino ad ora sono stati troppo spesso messi in onda servizi «importati» da Roma 

Alla TV sarda si vuole lavorare 
senza gli scarti del continente 

Il Comitalo regionale di controlio per il servizio radiotelevisivo dell'isoia si è riunito per la prima voila dopo un anno dalla sua costitu¬ 
zione • Un preciso impegno politico per la partecipazione dei cittadini • La sede RAI di Cagiiari ha già predisposto i programmi fino a settembre 


Nostro servizio 

CAGLIARI. 30 

Solo da poche settimane — 
e distanza di un anno dalla 
sua costituzione — il Comi¬ 
tato regionale sardo di con¬ 
trollo per 11 servizio radiote¬ 
levisivo ha Iniziato 1 suol la¬ 
vori. 

Il ritardo Intercorso tra la 
castituzlone e l’Insediamento 
— dovuto in egual misura al¬ 
le note difficoltà romane di 
inizio della riforma della RAI 
e anche a scarsa volontà po¬ 
litica da parte della DC isola¬ 
na — ha causato notevoli di- 
.sfunzioni ed ha pesato .sulla 
reale Incidenza pasitiva della 
riforma radiotelevisiva in Sar¬ 
degna. 

Forse non è errato affer¬ 
mare che questo ritardo ha 
portato slnora in Sardegna so¬ 
lo gli aspetti tecnicamente di¬ 
sagevoli della riforma (il fat¬ 
to. ad esempio, di dover for¬ 
nire lo ste.sso .servizio in ter¬ 
mini diversi alle varie te.sta- 
te nazionali), mancando di 
dare quel radicale e comples¬ 
sivo mutamento auspicato dal¬ 
le forze democratiche. Biso¬ 
gna. però, affermare che l’Im¬ 
pegno e la volontà politica di 
Intervento presente in tutti 
1 membri del Comitato ci ha 
portato a compiere rapida¬ 
mente alcuni notevoli passi. 

In primo luogo, è stato ap¬ 
provato un regolamento mol¬ 
to ricco e articolato, che re¬ 
cepisce — a parer nostro — 
Interamente le principali 
Istanze positive della riforma. 

Pur essendo basato sul re¬ 
golamenti già approvati dai 
Comitato della Sicilia e del 
Piemonte, quello sardo non è 
una semplice giustapposizio¬ 
ne di articoli già espressi, ma 
fl.s.sume anche aspetti e punti 
originali. Per esempio, sem¬ 


bra l’unico regolamento nel 
quale si fa esplicito e chia¬ 
ro riferimento a consultazioni 
periodiche con 1 gruppi di 
ascolto e di controllo: per il 
resto, esprime la volontà di 
una partecipazione, più che 
di un semplice controllo, da 
parte delle forze sociali, poli¬ 
tiche, sindacali alla gestione 
ed impostazione del program¬ 
mi regionali e nazionali: In¬ 
fatti. lungi dal voler rinchiu¬ 
dere la regione in un ghet¬ 
to. il regolamento afferma la 
esigenza di un contributo sar¬ 
do alla elaborazione dei pro¬ 
grammi nazionali. 

Sulla linea delle indicazioni 
che sono .scaturite dalla di¬ 
scussione attorno al regola- 
I mento, e che hanno In esso 
I trovato piena corrispondeaza, 

1 il Comitato ha iniziato una at¬ 
tenta indagine conoscitiva sul- 
le condizioni della RAI in 
I Sardegna. 

Finora sono stati ascoltati 
Il direttore della sede di Ca¬ 
gliari. il comitato di redazio¬ 
ne del « Gazzettino Sardo » e 
il Consiglio di azienda. Al di 
là del fatto che il Comitato 
si è trovato di fronte a con¬ 
traddizioni, ambiguità e reti¬ 
cenze. emerge un quadro mol¬ 
to allarmante della R.àl in 
Sardegna. Bisogna, purtroppo, 
sottolineare come la riforma 
sia vista nell’isola in termini 
ostili pres.so molti settori del¬ 
la RAI. VI sono resistenze 
— anche se celate ed ambl- 
gtie — contro 11 pluralismo 
della informazione e contro 
un nuovo tipo di gestione dei 
servizi radiotelevisivi. Alcuni 
personaggi sono ancora legati 
ad un tipo di gestione e di 
programmazione privo di ogni 
controllo e di ogni rapporto, 
non clientelare, con le forze 
politiche e sindacali, con i 
consigli di fabbrica, con 1 
comitati di quartiere etc. 



La Betìa di Parenti a 1000 lire 


Irresponsabilità 


E’ vergognoso che la sede 
RAI di Cagliari abbia già 
preparato l programmi delle 
sue trasmissioni fino a set¬ 
tembre. senza neppure presen¬ 
tare la copia di questi al Co¬ 
mitato, che per legge (art. 5. 
legge n. 103 del 14-4-75) « for. 
mula indicazioni sul program¬ 
mi radiotelevisivi destinati al¬ 
la diffusione regionale ». Qui 
siamo, evidentemente, al limi¬ 
ti della Irresponsabilità e del¬ 
la rozzezza da parte di chi 
è ancora abituato a conside¬ 
rare la radio cosa propria. 

Al di là di questi importanti 
temi sui quali il Comitato — 
.secondo la proposta comuni¬ 
sta — si dovrà rapidamente 
pronunciare con un documen¬ 
to pubblico, emergono altre 
questioni. 

In primo luogo la assoluta 
Inadeguatezza di sedi e di im¬ 
pianti tecnici della RAI sar¬ 
da: l’angustia dei locali, la 
arretratezza di molti impian¬ 
ti e strumenti, la insufficienza 
dei collegamenti incidono in 
termini molto pesanti sulle 
trasmissioni e sul servizi del- 
la .sede di Cagliari. Vi sono, 
però, anche altri limiti di 
sotto utilizzazione e di spre¬ 
co di un personale poco nu¬ 
meraso in alcuni settori, del 
tutto superfluo in altri. 

In questo quadro, come è 
stato affermato dal compo¬ 
nenti del Consiglio di azien¬ 
da, assumono particolare ri¬ 


lievo l problemi del persona¬ 
le tecnico: operatori e foni¬ 
ci. utilizzati spesso come au¬ 
tisti o portapacchi, non rifiu¬ 
tano certo di compiere fati¬ 
che e straordinari non dovu¬ 
ti. ma sollecitano soprattut¬ 
to un diverso modo di lavo¬ 
rare. Non vogliono più essere 
iLsatl come .semplici strumen- 
ti. ma richiedono la possibili¬ 
tà di esprimere opinioni e 
suggerimenti sui programmi. 

« Non lavoriamo bene — ha 
detto un rappre.sentante del 
Consiglio di azienda — se ve¬ 
diamo che il servizio che si 
vuol fare è superficiale, cro¬ 
nachistico e non va al fon¬ 
do del problemi. Non lavoria¬ 
mo bene se dobbiamo trasmet¬ 
tere stupidi programmi di 
canzonette che vanno ad ag¬ 
giungersi a quelli già nume¬ 
rosi trasmessi su reti nazio¬ 
nali j>. 

E che dire degli inviati spe¬ 
ciali provenienti da Roma con 
tanto di «seguito», ed in 
particolare con i tecnici di 
fiducia? Sbarcano, finiscono 
in albergo di lusso, fanno una 
capatina al mare, prendono la 
tintarella, seguono 1 cortei fol- 
kloristici e le fiere paesane o 
i soliti tagli di nastri (anco¬ 
ra!), e poi scompaiono senza 
lasciar traccia. Questi .ser¬ 
vizi « extra » non si sono mal 
visti sul video. Il hanno siste¬ 
mati forse per sempre negli 
archivi: non servono nean¬ 
che per le ore morte! 


La stagione iarda di prosa continua con 
ia prima opera di rìiievo: • Betia » del Ru- 
zante. Franco Parenti, attore e regista dei 
ciassico veneto, ha messo in scena uno spet¬ 
tacolo vivo e interessante, espressione di 
quelle culture regionali sotterranee, rima¬ 
ste — come ebbe a dire Gramsci fin dai 
tempi In cui frequentava il liceo classico 
di Cagliari —- tempre nascoste < per un 
malinteso senso di italianità ». Parenti of¬ 
fre qui una ennesima prova della sua ri¬ 
conosciuta maturità di attore e di regista: 
il dramma ruzantiano deve la sua efficacia 
alla fantasia della trascrizione scenica e 
a ciò che ci rivela della vita della società 
contadina, cosi capace di fare da se storia 
e cultura. 

Come ha scritto II compagno professor 
Mario Baratto — che fu docente di storia 
del teatro all'Università di Cagliari — c nella 


I taccuìno culturale 


Betia I rustici recitano insieme la loro 
parte e controparte: l’autore tenta l’ardua 
prova del grottesco non per riconfondere i 
temi, ma per ricondurli tutti alla misura del 
mondo villanesco, ormai teatralmente trion¬ 
fante ». 

Franco Paranti ha posto come condi¬ 
zione per la rappresentazione in Sardegna 
dell’opera del Rugante una serie di recito a 
prezzi popolari (mille lire) per il pubblico 
dei lavoratori e degli studenti. E’ sicuramen 
te un successo dell’iniziativa del nostro par¬ 
tito e dei gruppi culturali diretta a svilup¬ 
pare un discorso scenico, con la conquista di 
spazi permanenti, che coinvolga direttamen¬ 
te il pubblico 

Ecco il calendario di rappresentazioni de 
la «Betia»: 1 maggio a Nuoro, 2 maggio a 
Tempio. 3 maggio a Sassari, 4 maggio a 
Ozieri, S e 6 maggio a Cagliari. 



Un grosso carrozzone 


Antonio Dimitri 
alla « Chair Gallcry » 
di Roma 

Una mostra di Antonio DimItrI è 
. stata Inaugurata alla « Chair Cal- 
m lery > di Roma. Nell'occasione del¬ 
la « vernice » presso la galleria 
si h svolta una serata di folklore 
pugliese con un recital in verna¬ 
colo di cui è autore le stesso pit¬ 
tore. 

Antonio Dimitri — che espone 
tele, su paesaggi della Puglia, in 
chiave realista — è nato a Man- 
duria, in provincia di Taranto 38 
anni fa e si i trasferito nella capi¬ 
tale per lavoro. Oltre che alla pit¬ 
tura si dedica anche nell'interpre¬ 
tazione di canti popolari delle re¬ 
gioni meridionali. 

Litografie 
dedicate 
a Gramsci 

CHILARZA — Sette lltograiie del 
pittore milanese Piero Leddi sono 
esposte nel municipio di Chilarza 
e verranno successivamente fatte co¬ 
noscere al cittadini di numerosi altri 
centri deH'isola ad iniziativa delle 
amministrazioni comunali di sini¬ 
stra e delle amministrazioni provin¬ 
ciali. 

I pezzi della mostra -~ o me¬ 
glio « le prove di autore », come 
più propriamente II definisce Leddi 
— sono stati donati dagli « amici 


della casa Gramsci » di Milano alla 
casa-museo di Chilarza. 

SI tratta di un lavoro appena agli 
inizi, che sarà completato con una 
serie di quadri ad olio. I temi cui 
si è ispirato Piero Leddi si rife¬ 
riscono ai vari periodi della vita 
di Gramsci: il ragazzo di Chilarza: 
Nino e la sorella Teresina: Sotto 
i portici di Torino: Con Togliatti e 
Terracini al tempi dell'Ordine Nuo¬ 
vo: Uno studio del ritratto compo¬ 
sto da simboli del mondo agro- 
pastorale di Antonio: Il capo del 
PCI nelle carceri fasciale: La moglie 
Giulia con I figli Delio e Giuliano. 

Sono opera dova 4 possibile ri¬ 
trovare la « sardità > di Antonio 
Gramsci ed allo stesso tempo la 
sua vicenda umana e politica che 
lo portò a diventare un grande di¬ 
rigente marxista nazionale ed inter¬ 
nazionalista. 

I Compagni 
di scena 
a Elmas 

CAGLIARI — A cura dcU'ARCI 
numerose manifestazioni sono pro¬ 
grammale il primo maggio in Sar¬ 
degna, con la partecipazione di 
gruppi teatrali e musicali sardi e 
nazionali. Una manifestazione im¬ 
portante, organizzata dal PCI e dal¬ 
la Feci, è annunciata per dome¬ 
nica 2 maggio, alle ore 18,30 nella 
piazza Centrale della frazione di 
Elmas (Cagliari). Si esibiranno i 
Compagni di scena con lo spetta¬ 
colo: « La Resistenza non è finita «. 


; Le giornate 
; dell'URSS 
I in Sardegna 

Una delegazione del Consiglio re¬ 
gionale e del governo della Sarde¬ 
gna e dell'Associazione Ilalia-URSS 
(composta dal vicepresidente del 
Consiglio, Dessanay, dall'assessore 
all’Industria Cianoglio e al Turismo 
De Martini, dal presidente della 
Commissione programmazione eco¬ 
nomica Carrus, dal vicepresidente 
Raggio e dal segretario di Ilalia- 
URSS Passi) ha avuto a Mosca. Vil- 
nius o Leningrado una serie di in¬ 
contri con esponenti del mondo cul¬ 
turale ed economico sovietico per 
i discutere il programma delle « gior¬ 
nale dell'URSS > che dovrebbero 
svolgersi in Sardegna dai 2 al 10 
ottobre. Tema centrale della mani¬ 
festazione sarà un convegno bila¬ 
terale sulle tecniche per l'estrazione 
e la lavorazione del carbone e dei 
derivati. La Sardegna, infatti, è par¬ 
ticolarmente interessata alle espe¬ 
rienze deU'URSS, paese che si tro¬ 
va al primo posto nel mondo nel 
campo delia tecnologia per l'estra¬ 
zione del carbone e la lavorazioni 
del piombo e dell’alluminio. 

Nel quadro delle ■ Giornate ■ 
verranno organizzate mostre di pit¬ 
tori lituani contemporanei, esposi¬ 
zioni di sculture in legno e si esi¬ 
biranno complessi lolklorislici della 
Lituania a del Kasakistan. 


Ecco cosa succede alla RAT- 
TV di Cagliari. Non è. la no- 
etra. una esagerazione. Si trat¬ 
ta di pura verità. Trent’annl 
di malgoverno democristiano 
hanno trasformato un servi¬ 
zio pubblico, di importanza 
fondamentale per il progres¬ 
so civile e culturale dell’isola, 
in un carrozzone burocratico- 
clientelare che deve essere in¬ 
teramente .smantellato e ri- 
costituito pezzo per pezzo. 

Non solo occorrono idee nuo¬ 
ve. giornalisti efficienti, una 
direzione politico-amministra¬ 
tiva in grado di superare la 
fassilizzazione trentennale, 
ma perfino apparecchiature 
moderne degne di tal nome. 
Finora redattori e tecnici 
hanno dovuto « arrangiarsi » 
con gli scarti delle sedi con¬ 
tinentali. 

Come al solito, anche alla 
R.àl.TV vige l'antico detto: 
« P;nta la legna e mandaLa 
in S.irdegna ». 

I tecnici che abbiamo sen¬ 
tito alla Commissione regio¬ 
nale di controllo RAI-TV 
chiedono di essere trattati co¬ 
me operatori culturali prepa¬ 
rati e capaci (e lo sono dav¬ 
vero) e non come « cose » 
da sballottare da una par¬ 
te airaltra. Hanno ragione: 


non sono « oggetti » per 1 di¬ 
vi del microfono e 1 caporali 
della penna. Nessuno ha di¬ 
ritto di emarginarli o di umi¬ 
liare la loro professionalità. 
Nè si deve ulteriormente sop¬ 
portare ogni forma di .soda¬ 
lizio qualunquistico- La R.AI- 
TV non è una testata priva¬ 
ta. e non appartiene alla cor¬ 
rente dell’on. Piccoli. L'infor¬ 
mazione pubblica, visiva e 
parlala, va riformata davve¬ 
ro. in ogni suo settore 

La R.-M-TV è un ente pub¬ 
blico. C'è chi lo ha dimenti¬ 
cato. Siamo qui per ricordar¬ 
lo. e per far valere le ragio¬ 
ni di una riforma che, tanto 
più in Sardegna, si rende ur¬ 
gente e indispensabile. Una ri¬ 
forma tutta da fare, per resti¬ 
tuire a Radio Sardegna (e 
a chi vi lavor.a) tutta la sua 
dignità e tutta la sua auto 
nomia. .Appunto, come nel 
1944-4.5. Quando oueUa sarda 
era la prima radio libera del¬ 
l'Italia impegnata nella guer¬ 
ra di liberazione nazionale. 

La riforma non può essere 
gattooardesca: tutto cambi 
perchè nulla cambi. Qui c'è 
tutto da rifare, e bisogna 
cambiare davvero. 

Aldo Accardo 


Un nuovo circolo ARCI^UISP 
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Al rione Japigia dì Bari « sorto un locale circolo ARCI-UISP. Nonostante le difficoltà ineon- ! 
Irate, oggi i giovani e giovanissimi di Jap'gia possono usufruire di quei servizi sportivi, so- j 
ciati e culturali, solfraendoli al grave isolamento e al disadattamento sempre presenti in I 
quartieri come quello di Japigia. Nella foto: la squadra dì calcio dell'ARCI-UISP di Japigia \ 


11 matrimonio 

Girato In due settimane. In 
Normandia, nell'autunno del 
1974. questo Matrimonio di 
Claude Lelouch è la storia 
di una « esistenza a due » 
consumata dalla noia e dal¬ 
la routine, 

Henri e Janine si sposano 
e vanno ad abitare, proprio 
la notte che precede lo sbar¬ 
co in Normandia, nella casa 
che si sono comprati in ri¬ 
va al mare. L'alba 11 trova 
svegli e alle prese con due 
partigiani, entrati nella lo¬ 
ro stanza da letto per dare 
una mano agli alleati attac¬ 
cando alle spalle un fortino 
tedesco. Ma l due sono pieni 
d’amore e ravvenlmento li 
coinvolge, li per 11, solo su¬ 
perficialmente. DI dieci In 
dieci anni, nel piccolo pae¬ 
se si celebra la ricorrenza 
dello sbarco, ed essa vede 
Henri, che si fa passare per 
un eroe, trasformato man 
mano in un becero provin¬ 
ciale della pegglor fatta, 
mentre Janine appassisce ra¬ 
pidamente. 

Se dopo due lustri di ma¬ 
trimonio la coppia litiga e 
si lancia Insulti, e 11 divor¬ 
zio è nell’aria (ma non se 
ne farà nulla). pas.satl ven- 
t’anni è sopraggiunlo 11 si¬ 
lenzio: la coppia si è detta 
tutto, anche più del necc.^- 
sario. Tia-scorso un trenten¬ 
nio, ognuno vive la sua vita 
triste e solitaria: lei è in 
casa tra feltri e 'IN'; lui cer¬ 
ca pace rifugiandosi nell’al¬ 
bergo accanto. C’è poi il ri¬ 
torno. 11 nuovo incontro: lui 
offre a lei, a mo’ di calumet 
della pace, una pillola per 
dormire. Invecchieranno in¬ 
sieme, in pace. 

L’idea che ha Ispirato Le¬ 
louch non è nuova, anzi con¬ 
ta molti precedenti. Ma sic¬ 
come nel mondo si amano, 
si odiano, si agitano, si sop¬ 
portano centinaia di milioni 
di coppie, anche 11 prolifico 
regista transalpino ha dirit¬ 
to. se vuole, di dire la sua. 
Non la dice bene però, pur 
se al tono stucchevole gene¬ 
rale subentra, a tratti, qual¬ 
che annotazione psicologica 
abbastanza sottile. 

Bulle Ogier e Rufus sono 
1 coniugi: lei, una gattina 
alla quale hanno tagliato le 
unghie, diventa una vecchiet¬ 
ta rassegnata (ma il trucco 
è esagerato); lui è un cre¬ 
dibilissimo, medio e medio¬ 
cre cittadino francese. 

Don Milani 

La figura e l’opera di Don 
Milani hanno sollecitato, in 
questi ultimi tempi, l’interes¬ 
se di due cineasti italiani. Do¬ 
po Pino Tosini, regista di 
Un prete scomodo, è ora Ivan 
Angeli a cimentarsi con la 
difficile e affascinante perso¬ 
nalità del priore di Barbiana. 

Il Don Milani di Ivan An¬ 
geli si limita ad essere però, 
una Illustrazione quasi cinea- 
matoriale di alcuni momenti 
della vita del sacerdote, forse 
i più importanti: quelli spesi 
a insegnare ai ragazzi di Bar¬ 
biana, appunto, a ragionare 
con la loro testa e a studiare 
per non essere più vittime del 
padroni che possiedono tutto, 
anche la cultura. 

Non sono trascurati, tutta¬ 
via, gli scontri che Don Mi¬ 
lani ebbe con le autorità ec¬ 
clesiastiche e con quelle giu¬ 
diziarie, sino al processo in¬ 
tentatogli per «apologia di 
reato», avendo egli preso po¬ 
sizione suU’obiezione di co¬ 
scienza in una lettera di ri¬ 
sposta ai Cappellani militari 
di Toscana. (Assolto nel feb¬ 
braio del ’66 fu condannato, 
poi, in appello, nel ’68: ma 
quando giunse quesfultima 
sentenza, Don Milani era già 
morto). 

Ivan Angeli ha voluto es¬ 
sere il più fedele possibile ai 
fatti, e di ciò bisogna dargli 
atto, ma per paura di trali¬ 
gnare egli finisce con l’alle. 
nersi alla superficie della real¬ 
tà. senza mai andare un tan¬ 
tino più a fondo. Manca, cioè, 
ogni possìbile richiamo alla 
tensione morale, al dramma 
intimo deH’inquietante pre¬ 
te. II risultato è un film one¬ 
sto. ma modesto e mono¬ 
corde. 

Edoardo Torrlcella è un 
Don Milani professionalmen¬ 
te corretto; gli sono accanto, 
in piccole aprii, Claudio Gora. 
Renato Pinciroli e Marina 
Berti nelle vesti della pro¬ 
fessoressa che « ispirò » la 
famosa lettera. 


Garofano rosso 

-Si sanno le traversie del 
primo romanzo di Elio Vitto¬ 
rini, Il garofano rosso. Scr:t- 
to fra il -33 e il '35, pubbli¬ 
cato inizialmente a puntate 
sulla fiorentina Solario, gli 
interventi della censura fa¬ 
scista e il sequestro di uno 
dei numeri di quella famosa 
rivista fecero sì che il te^to 
potesse vedere la luce, inte¬ 
ro ma pur con i segni delle 
costnz:oni subite, .solo nei do¬ 
poguerra. l’anno 1948 

Tuttavia non si tratta di 
un’opera direttamente politi¬ 
ca: l’antifascismo che vi ser¬ 
peggia è ancora di genere 
morale e sentlmen'uale. si an¬ 
noda con Io spinto antibor¬ 
ghese del cosiddetto « fasci¬ 
smo di sinistra ». Di p;ù: 
poiché il racconto ha avvio 


— - ■ formalismo; pur fornendo, 

C WH III Ichecosacèdavedere 

■ ^ ^ cooperative nel campo del 

cinema lè il caso, tra l re- 

11 . j 1 1 ... . . .... . centi, di Garofano rosso co- 

nell epoca del delitto Mat- riosa: anche lei, in fondo, nie di Quanto è bello tu mu- 

teotti, nel 1924, quel crlmi- un mito rire acciso di Lorenzini): da 

ne infame diventa parados- Sullo schermo, come sulla far invidia, se non vergogna, 

salmente, per 1 giovani prò- pagina, il « garofano rosso » al prodotti « industriali ». 

tagonistl. l’occasione di ri- diventa però anche simbolo All’Impostazione narrativa 

cercare la supposta carica ri- di una società segreta, nella cosi raffinata ed aerea, qua- 

voluzionarla, o meglio ever- quale vediamo le generose si sonnambolica. corrisponde 

sivQ, del movimento musso- fantasticherie della prima anche troppo l’interpretazio- 

liniano già iiusediatasi al giovinezza maturare in al- ne di Miguel Bosé, mentre 

potere. Al personaggio cen- beggiante coscienza di quel- contorno s’incidono più 

Irale, Alessio, le nuove vio- 11 che più tardi Vittorini corpc«e presenze: Denis Kar- 

lenze scatenate dalle carni- stesso avrebbe chiamato «al- la sempre piacente Elsa 

eie nere contro gli opposi- tri doveri ». Gli autori (alla Martinelli. Maria Monti. Ma- 

tori offrono del resto il qua- sceneggiatura hanno collabo- J'isa Mantovani, Giovanna 

dro e lo spunto per sfogare rato Paquito Del Bosco e Bernardo, Barbara Na¬ 
nna sua vendetta privata. Piero AnchLsl) rendono più sclmbene. Alberto Gracco, 

picchiando un ipotetico ri esplicito che nel libro tale nonchv, 

vale in amore, che gli con- passaggio, pur conservando- in^omaggio 

tende il «garofano rosso» ne l’impronta metaforica: ed omaggio al passato. 

del titolo. ja divisione in pezzi 

Diretto dQll’esordiente Lui- della pistola nascosta già da KÌIIgI’ COlTìlllRIldo 

gl Faccini itrentaselennc. Alessio, e la distribuzione di UUIIHIIitllllU 

alle sue spalle attività di essi fra i nuovi amici del ra- E’ un commando dispera- 

critico e di regista televlsl- gazzo, i quali lo .salutano poi to. sebbene organizzato, quel- 

vo), il film Garofano rosso col pugno chiuso. Ciò non lo che tenta di forzare le 

segue abbastanza da vicino toglie che qui si rilevi una ca.sse di una multinazionale 

il dettato vittoriniano: 11 con- qualche forzatura, sul piano diamantlfera nel Sud Africa, 

fuso, caparbio rivoltarsi di quello stilisti- a capo della gang o’è un 

Alessio alle istituzioni — la vi «ragazzo di bottega» che 

scuola, la famiglia — che ducato Vittorini come della ^^(,1 rifarsi per le angherie 

egli avverte oppressive; la tr«auzione cmematc^ra- subite da quegli agtizzini del 

sua sospensione da! liceo e ^pre^ione d’un fumm ada della ditta e pen- 

il temporaneo ritorno, dalla lescenziaie ohe solo in se- colpo sulla ragazza- 

ritta alta campa- S U via da?l, 'TJl'"? "" 

gna d'Jila miliea infanzia; ti ripirpciitontrn n'i'iini Abile tecnico un tempo ai- 

timido apprixxio al mondo Srso della storia E per cóli: i-irodr/U^guaceTlla fan- 

operaio .1 hi voratori della tro .si può notare come l’ag- Senra Szionfs^^^ 

paterna faGlniLt^di matto- gressivltà anche linguistica Sa d rcS^ Val cfiies^ 

ni); soprattutto la duplice di certi impulsi («Sognavo non .si è mo.s.so di un milli- 

vicenda pa.s.sionale, che lo zolfo, zolfo, e gialla polvere | metro sul piano della con- 

stringe tra refligie sublima- | da sparo sulle mie mani») fczione e oggi è un artigia- 

ta di Giovanna, la .studen- .si raggeli qui nella compo- no di vecchio stamjx) che su- 

tessa riti cui ha avuto, un | sta eleganza delle immagini. scita tenerezza. Ai .suoi in- 

giorno, li dono di un fiore ' in una evocazione d’epoca e terpretl. pur di una certa 

e un bacio, e l’affa.scinante d'ambiente — sostenuta in levatura — Telly Savalas, 

«donna di malaffare» 7aì- particolare dalla splcndid.i Peter Fonda. Christopher 

beida, dal nome di favola fotografia a colori di Artu- Lee — egli non sa chiedere 

orienla’e e dalla vita miste- ro Zavattmi — che sfiora il nulla di particolare. 


riosa: anche lei, in fondo, 
un mito 

Sullo schermo, come sulla 
pagina, i! « garofano rosso » 
diventa però anche simbolo 
di una società segreta, nella 
quale vediamo le generose 
fantasticherie della prima 
giovinezza maturare in al¬ 
beggiante coscienza di quel¬ 
li che più tardi Vittorini 
stesso avrebbe chiamato « al¬ 
tri doveri». Gli autori (alla 
sceneggiatura hanno collabo¬ 
rato Paquito Del Bosco e 
Piero AnchLsl) rendono più 
esplicito che nel libro tale 
passaggio, pur conservando¬ 
ne l’impronta metaforica: ed 
ecco la divisione in pezzi 
della pistola nascosta già da 
Alessio, e la distribuzione di 
essi fra i nuovi amici del ra¬ 
gazzo, i quali lo salutano poi 
col pugno chiuso, (blò non 
toglie che qui si rilevi una 
qualche forzatura, sul piano 
tematico e su quello stilisti¬ 
co: la bellezza, e i limiti, di 
questo Vittorini come della 
sua traduzione cinematogra¬ 
fica sono Infatti nella lirica 
espressione dun furore ado¬ 
lescenziale che solo in .se¬ 
guito si aprirà la via dalla 
sfera dell’esistenza all’uni¬ 
verso della storia. E per con¬ 
tro si può notare come l’ag¬ 
gressività anche linguistica 
di certi impulsi («Sognavo 
zolfo, zolfo, e gialla polvere 
da sparo sulle mie mani») 
si raggeli qui nella compo- 
.sta eleganza delle immagini, 
in una evocazione d’epoca e 
d'ambiente — sostenuta in 
particolare dalla splcndid.i 
fotografia a colori di Artu¬ 
ro Zavattmi — che sfiora il 


nell’epoca del delitto Mat¬ 
teotti, nel 1924, quel crimi¬ 
ne infame diventa parados¬ 
salmente, per 1 giova;)! pro¬ 
tagonisti. l’occasione di ri¬ 
cercare la supposta carica ri¬ 
voluzionarla, o meglio ever¬ 
siva, del movimento musso- 
liniano già iiusediatosi al 
potere. Al personaggio cen¬ 
trale, Alessio, le nuove vio¬ 
lenze scatenate dalle cami¬ 
cie nere contro gli opposi¬ 
tori offrono del resto il qua¬ 
dro e lo spunto per sfogare 
una sua vendetta privata, 
picchiando un ipotetico ri 
vale in amore, che gli con¬ 
tende il «garofano rosso» 
del titolo. 

Diretto daH’esordiente Lui¬ 
gi Faccini itrentaselenne. 
alle sue spalle attività di 
critico e di regista televisi¬ 
vo), il film Garofano rosso 
segue abbastanza da vicino 
il dettato vittoriniano: 1! con¬ 
fuso, caparbio rivoltarsi di 
Alessio alle istituzioni — la 
scuola, la famiglia — che 
egli avverte oppressive; la 
sua sospensione da! liceo e 
li temporaneo ritorno, dalla 
città iSiraeu.sa). alla campa¬ 
gna d'iha miliea infanzia; il 
I timido approccio al mondo 
I operaio ti lav orat ori della 
I paterna faCiniL^l^di matto- 
( ni); soprattutto la duplice 
vicenda pa.s.sionale, che lo 
stringe tra l’efligie sublima¬ 
ta di Giovanna, la .studen¬ 
tessa ria cui ha avuto, un 
giorno, li dono di un fiore 
I e un bacio, e l’affa.scinante 
I ((donna di malaffare» Zo- 
I beid.a, dal nome di favola 
I orienla’e e dalla vita miste- 
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